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PRATTICA 3 

MAN VA L E 

DELL'ARTIGLIERIA» 

Douc fi tf atta dcllccccllcnza , & origine dell'Arte Militare, 
c delle Machine vfàte da gli antichi -, 

t3tlVlnuenthne delia ToluerCy^ ^Tttglìetia,del modo di condurla per ^tqua, epe? 
Terra^e piantarla in quai fi voglia Imprefa , di Fabricar le Mine per mandar' in 
aria Forte^et e Montagne , di Fuochi Artificiali ; e di yarij ptcreti, & impor* 
tantijfmiauuertimenti all'ufo della Guerra rtilijfmi , e ntcèffarij . 

£ nel fine d'vn molto copiofo , &: importante Effamine 
di Bombardicro» 

Opera di grandiflìmogiouamenro ad ogni Officiale, e Soldato, che feguici la Guerra, * 
&àchi fidileciadifaperquantoconucnga alla profentoneSoldarefca, 

Compoftada Luigi Colliado Ingegnerò del Real' EfTcrcito 
diS. MacftàCacolica in Italia . 




In M I L A N o, Per Girolamo Bordoni, e Pictromartirc Locami .i€o6. 
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:; :. Àf^ìMx.: ^Eccell. Sig. Il Sig. ; 

DON FEDERICO 

. ■ LX' A-.N D I 

PRÌNCrPE DÉY SACRO ROMANO ' 
, Imptirfo, e diVal di Tano Qunrto, Vfiarchelc di ' 
'■.''wdi,Coni«iJit3ompiaiio, Signóre' ; 
' ••■ .' diTurbigo&c. 
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E la gr^u^dcProq^i^45ah^5pag 
Hata per migliaia d'anni di continuo traua* 
gliara dalle Guerre con Romani, con Gotti, 
con Mori, e dalle altre CÌLiili,non ha dubbio, 
^ che per la felicità de gli acuti ingegni, ch'ella-, 
ffw 'produccjci haucrcbbe (dato huomiui non me 
^oVcceUcnd^iBjluttc le profc^^^,/^crc^,<?hcyalorQ£i^ 
.ipp^t^ì^dcììcsLT^ >apcna potendo. r^jj^far^^ 

nin .qi^^o vlciijnq'^iicjnfiioi ffinni (aprico, Je glorioiò memòria 
, dcirimpcratorceARjLp, QVINTÓ;cdclRc PltlPPQ 
riuo figlio, habb|amo veduto riuicirui pei fonaggi £cceItep^lB- 
nella pruici^j|^c%a d^jjs^i^pzf Tcologia^ncllc leggi, 
; . ai nel- 
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nella Medicina, c*n tutte Taltrc facoltà , ouc fianfio hauutò'^glo 
d'applicarfi . Ma fra quelli , che dati airArte Militare j fecondo 
che di ordinario fi mira quella nationcpiiì inchinata ;habbia- 
noanco Iiauuto fpiriroà particolare fciciiza, I'lìjio è flato a'gior 
ni noilri LVIGl COLLIADOi che quafi Arbore trapian- 
tato nella Italia noftra perfcttionandofi j alla profcflionc Solda- 
tefca tanta altra buonadilciplina à quella pertinente ag^iunic, 
che meritò d'efTcr tenuto de* primi Ingegneri,' che viueflcro nel 
fuo tempo : Et applicando il penfiero al maneggio fra l'altre co 
ic , della più importante Machina , clic s'adoperi nella Guerra ; 
così fcppedefcriucrevna buona PIÌ A ITTICA MANV A- 
L E D*AR TI GLI EKl A ; che venne àlafciarfiadictroquan 
ti prima di lui di tal materia hauiefl'ero crattatò . Fece egli viuen- 
da imprimere IVriliflimofiiolibranclIa Tua naturai fauella Spa 
gnuola ; poi vedendo , che italiani erano la maggior parte c[uci 
che maneggiano l'Artiglieria, come che tutti ciò.defiderafl'eroi 
hebbe voglia anch'egli , che fe ne fàccflc la traduttiono ; E noi 
perfuadendoci di fir cofà gioucuolc à tutti gl'intendenti del 
melliere, volcffimo darci penfiero d'haucr nelle mani cosi ciò > 
che fitrouauaimprcflbin HpaguuoIo,comealtraparte, chcci 
hauea aggi unto non ancora veduta alle Stampe in efTa lingua-; : 
per fir'il tutto ridurre nell'Idioma noftro,e permandar'in luce 
tutto il librocompiuto; come per grirìa. del Signore ci è riufci- 
to ; non hauendo in ciò tr^alafciato alcuna fòrte di fpcfà, perac- 
compagnarlo ancora di tante , et tante fcgnalatc figure, che vi 
'habbiamo pollo, fecondo la mente deirAutorc. Così hauendo 
hora impreffo l'Opera tutta in Italranojaltro non conuencndo- 
cifirc, cncad Italiano Principe appof^giarla,à Voftia Eccellen- 
za veniamo àf^irncdcdicatione , perche dal fìio fiuore initalia 
fia protetta , ou'cUa tiene c<m dcgn^-i , Se antica Signoria ; A mi- 
ca si, c'hcbbe principio da G VÓLI E LMO, eomcda nuoiKJ 
fuo Adamo nel 11 1 6. nel: qual'amio il figliuolo ALBERICO 
fu Signore di Bardi , &: indi à poco l'altro G V G LI E L M O 
di Compiano yi.z V B E RT 1 NO nel 1197. ì <l"cili Domini j 

aijiiiunlc 
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•ggiaii&bSignbtiadàBoigó^jeidi'V^ Veìiafio, € 

Mìldiò conle èodèd Baiooteeon titolo di Coifte.E erila(cian^ 

do i CiccefTori defccndcnti , che poficdcrono anco Varcfc , Ri-» 
lialtà, ZauatarcLIò^ & tanti altri luoghi nel Piacentino , e Mila- 
ncici che troppo lungo fora! ^il noininacgii tutti ; più degno fu 
£ictail Dominio di V. £. belle medefimo tré prime buone Ca-* 
ftcUa»c*faAaiK> lunghi ffimoiericto di l'èuri torio fra ameìiii&ini 
fojli pix>duccnti GtòcheUiIdcrtdcTdvoIe può dar la Terra; quarì 
4I0 l'iotutcif&inQ {nipei^coi»)CARltfDt.i^lNTOimicfti 
P R £ N C I jO l^ìV:Aì^ B.( AaiRaCA GOS TmO 
fiioProauo,co*l<àrioinÌiemePRINCIP£ DEL SACRO 
ROMANO IMPERIO, eriecndo anco in M^rchcfatoBar- 
di, cCompiano in Contado, oltre la Signoria dòtia'PitUc <5iBe- 
douia à quelli anncflà, tutti Feudi Imperiali ; a* quali per hcredi 
tàdella CONTESSA PORTI A CALER ATI fuaZia, 
ha V. E.accrcfciuto il Feudo di Turbigo nello Stato di Mila noi 
Ethauendo ella hauuto in Madre DONNA GIOVAN^ 
NAD'ARAGONA» difceià dal vcmccppo di DON GIO- 
VANNI SECONDO RE' D'ARAGONA, rimane anco pel 
Quartieio di eflà non meno riguaideuole, di quel, che i lettera* 
tirammirino, che al regio (àngue habbia vnice le parti, chea 
Principe fi richieggono con la fcien2a,che pofllede delle Mate- 
matiche i Edi quclcheiCaualierila pregiano per lo giudicic, 
c'hàne fcttì'dìi'CaViallerL'i , così ben fapendo darne determina- 
tione , come in quegli adoperarfi; llche a diecioctodiquefto 
fteflb mefc dimoftrò V. E. compiutamente in Milano , mentre 
fu IVn de' Giudici della fàmofaGioftra di DON SANClOSA* 
lilMl^iidtljy^ D'ADDA, do- 

pòhauerluinegli abbattimenti àcauallo, &ipiedipxQtctto, 
c«ÌÌbPàdrìno,fcco combattendo , armato di luddiffime arme 
d'oro, alU tre colpi di Picca,e cinque di Ipada ftabihti in campo 
aperto con ogni leggiadria i chiara fece apparir la fua ilpericn- 
aain ogniCaualierclco eflcrcirioi Co*l quale buona congiuii- 
(uia ccncndo il maneggio deli' Ardg^^ uotoper quclb ra- 
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gioné.vieiìe a<ieflcr giùAaltfiàite <kclidàiaà:Vc£. lX)pèf à'»^!»!!*^ 
IO che come naca da Autore Spagntiolo , cfl^ndo V. E naca dia 

Madre si chiara della medeflma nacione; e l 'iftefla Opera in Ica» 
liano tradotta, & ella Principe Italiano, non ad altri, che à V. E. 
con più ragione fi conueniua ; onde non hauendo dubbio, che 
da ki non iia gradita, e con l'autorità fiia fàuorita in modo, che 
perlcifia più caraa'lbldaUf& Artiglieri tacci» ci fefia£)lo<tl£is;^ 
le riueréza , & affìcurarla, che ce le dedichiamo inficooc noi per 
fuothumiliflìmilèroidoris Iddio pregandoi chea V.£»cojice- 
daogiubene. DaMilanoa'it^.diM^gio* tSoìS, 
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DE X A P I TP L I 

;'• ' Che nella Prattica Manuale di Artiglieria 
• . * ■ fi contengono ; • • 



— — ' r," \ \ ■ ' ' 




'.A r/..^ : >: i Del Trattai» Prim o, 




jiP. 1. Dèlteccfllefk^^a àtlt Arte Militare , ^ ijuanto fia> 
' fimpre fiata ftimata. /'-'v • filio t 

Cafit. z . J^el quale fi tratta , che cofa fia Militta , e dout^ 
hahhiahaui^to principio laGuerra , y ^ ■ • ' " i 
C<y « 3 ' ^el quale fidefiriue che cofa fia Militia , fi diuide irt al- 
cune parti , 4 
Cap. 4 .' 7S[eé quale fira^iona del fortume delle arme , e della jua E ti- ' 
• ^molo^ia.^^ ' , • ' ' ' ' 4 

(^ap. f. Delle Machine y che ^fimano'perijpugnare leCftti, prima 
che fìjptrouato la poluere ,ts^ l' Artiglieria. S 
Cap. 6, "Della Catapulta^ e Jue efiitto . ^ 
Qap.Z.DtllaÈalifla,Jua fi>rrna,e fimefittti. . ~T 

Cap. Della T ejiudine , che fivfaua anticamente perrouinare /o 
^ muraglie . ' ' ' \ ^ 

(%p:i^DellA)Ma;chinàAHete:\ \ " • ijr 

(ap,i 0, Della Eliopole'."' _ ' • , , 

Qap. j I. Della muentione della pobtere , e delF Artiglieria , amalcunt 
dijparert intorno a chi fi)j[e ti primo tnuentore . /4 
Cap*J2:Dachi,4ÈrinqualpartedelMondQ ftjfi trouata, CTv/àta 

f Artiglieria. 7~\~^ •■ > • ^- 

Cap: J J . Della firma d'alcuni de primi peT^i di Artiglieria di "Brmy 



TAVOLA. 

• :^o,edeìloro({tfetn: ' * V^l 

(^àp. 1 4. Dellahontadelle finditionì moderne delt jirtiplierià ' '«1 

Caj it. I j. Della bontà , ^ qualità de i pei^zj dell 'Jir'li^ltertà , f^dei 
dtff ttt, che firitr(àMmiHe]ji^caupitidAlUiÌMUU€rten:i^ade fif^ 
Nitori, ^ v - - i ; r v « ^ir 

Cap. 1 6 . ÙellayiidiJtcnetO* dinintioke de^^hteri déflyérti^ièria, cpn 
dei diuer/ì effetti y perche ciaJchedtinQ d efft furano ritrokati , (^di 
quanta importanT^a fa il faper fax quf^ia diuifione. ^ S 

Cap ,17. Dei generi , ouer fpecie dell Artiglieria , quali pe^i^ fino 
contenuti in ciajcheduno d'ejp ^ : jj 

^ap. I S. Della formatione,(^proportìone de i pe^idel primo genert^ 
dell Artiglieria , delle molte confideratìoni , che circa de i loro 
ftti fi clcHono haucrc . jjf. 

Cap.ip. 7)niiut)f opinioni i che fono tra Bomhardieri circa del cari f 
- care I pc::j:j di qucjio primo genere con ragione , con altre cof appar-^ 
tinnì ti a (jueHa materiay di molta njtilità , Ct* importan:^a. j <^ 

Cap 2 0 . Diciiuerf accidenti occorrenti circa della firmati one dei pez^ 
Zjdcl prnno genere dell Artiglieria»^) de i difètti del tirare ycauft-^ 
ti dalla loro dijproportionata lunghe ^a . " ^ 

Qip. 1 1 . T^elle ragtontj ouer cauf ^per le guaiti pe^i dell A r tigli erta^ 
che Jàranno troppo lunghi di canna , larghi dirocca tirano ajfai 

>■ manco di quelli, che haueranuo vn4 mcdjocre,0* prgpoHionat^ lu^-^ 

' ghetX^. .!:■■ ...y a\ - nr-^^::;\ y 



DEL TRATTATO SEC ONDO-. .^..V^ 

... ». V X .{ •.'..4. 1.: .^vS Vi;\WV 

CcAP. L Della debita groffè^ di metallojChe hatm^ ihofi^re i 
pe-;^i di queUo primo genera ^ , ^4ifhiiir4 , 4 ^f^fy/>P'.^M^r 
ne t prattichi Bofnhardieri ad^m^^à^^jiojì^iw^ /yi^ peTl- 

X^apit. 1 . Della dimoHratione del fgucnte modo da fertiare iff^ dèi 
• primo G enere y della notiti^ del ccn ti^jo > ciriola^ Q^f^/o VK^PV A^^^^ 
ò> ^x, càci fuo diametro . , 4^ 

Capit. S^ jD in altro fMouù nM)do da tentare i fodet^i^pj^à^xj d{queHé 

primo 



T A V, o L a : 

primo genere , nuùper jlnadejjò 'veduto , ne da neJJuH Bornlardierà 
nj/àio . ... 
Cap, 4. D'vn altro teK^o modo di tntiare f pe^j dì fueHopnmo^ene'- 
re, differente da i p affati . ' // 

Cap.j. Della firmatione, f0 finditione moderna £ altri pez^t dìAr^ 
tiglieria di quefìo primo genere , col Jito difìrente modo dt tertiare, 
e groffc^e di metallo. j S 

Cap.6. De gli effetti , che gli crecchioni f inno ne i pes^i delf ArtìgUe'* 
. ria, cj57* del modo di faper conojcer faranno collocati con ragiona 
in ejffh . • * ' S7 

Cap.7. DegtincaBri de gli orecchioni, e del modo iincauargh negli af- 
fini della caf ade pe:^^ , * ' So 
Cap. S . D T» hreue difcorfo fatto fopra delle ltinghczj:ey altc':^Cy egrof 
ff^e, che le Caffé > Kuote,(^ AffUt de pe^ di gucflo primo genere 
dennohauere, €t 
Cap.^- Della lunghczTia, larghe:(p^a,c groffcz^a^che i tasiolom delle caf 
. (Jedet pc:^:(^i d'Artiglieria di quejto primo genere hanno d haueretOC^ 
cloche loro fono ben proportionatel ^ Q 
Cap. 10, Dei CalaflrcIIiy ouer chiaui^^ cht còlliganot ^ ffringamgli af 
^fini delle caffè tnfieme, della loro ftuatione in ejji . ^/ 
Cap. 1 1 . Delle ruote de pez^i delf Artiglieria di guejìo primo genere, 
t & della loro proportioneti!^ altezj(a * S€ 
Qap. 1 z , Degli Affli de ipe^^ii tutti, tj^ della loro firmatione, tp^guer^ 

^, nimenti. - . SS 

Capìt. I j. De i fpa:(}^atori ^ ouer lanate da nettare i pe:^:^i d Artiglie- 

Cap'i 4'Della firmatlonedeijliuadori, ouero cascatori da fliuare U 
^ ,pGlfieredenfr£faipe:(}^i. .« ' 7t) 

fl^p.ij. Della fiagione di tempo y nel quale qualunque legname deue 
effr tagliato, acctoche lungo tempo fa preferuato dalla putrefattio- 
• neyOuerCaruoli* - 7' 



.,4 » 
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• - ' - i DEL 



t X V O L X. 

' 't)EL TRATTATO TERZO- 

CAPI. Del perpm modo di fquadràre , &$tero ridurre a ^uadr^ 
qualunque pi nHr adirarne fere^^tto dì foter ferjtttafnen- 
te tagliar le Cuce hiare^, ' * ' ' yi- 

'Citp.z.Delmododifaperritrouareil me^o punto ^Ju fio delle ^ajìre 
' di ramey da poter firmare le Cucchiare fodette gitile, e per jet te. 7 f 
Cap^j.T^elwomodo di tagliar le cucchiare de i fe:^iiS ^ueHofrinn 
genere, cen akum aàriviilijpmi mmertimeMi, 79 
Qap,^, Di alcuni fariicoUri auuertimenti intorno alcaricare i pc^zjpic 
cioU di'qurflo primo genere coti hfièette cucchiare , S i 

Q^P'S' Delle Cucchiare , chedeuono adoperare t BomharSeri , quando 
gli occorrerà dijpenjkr della foluere^M, della Jttacomtcniente 
' lunghe:^:^a. 83 
Ckp. 6. Del modo di firmare vn altra forte dt Cucchiara diqueflo pri* 
' mo gémete é Artiglietia , per ejpao dicàricér mnm fiì iriitiocitìù 

eJsiuJ '. ' ■ * /• .#4 

'C^.7« Del numero dei pajji^ cietuttii pei^Mqueftó primo getitrt^ 
turano, sì perUpiam^ouerUmellodeltanimadie^^come péir ìlptuà- 
to della fra magff or eieue^iont. Sf 
Qap. 9 .Del fecondo genere de pez^i eli Artiglieri a, che fino i Camoni S 

* Batteria, me:^:^i Catmom, e ^arti, ^ della loro Jòrmatiefne , & 
altri appartenenti a e fji: ' ' " r :\' ■ N ' * ' yj 

Cap.^. "DelCannonincampanato perche eaufa fi firmauài^uefia 
firtedt Cannoni. ^4 
-C'éf , io, Della ter^ differens^a deipe^KÌ di fueSo fecondo ^fen^di 
> Artig/i&ia, che fino i€annonltonvfttmii 
£ap, t i.Didue altri modi di tertiare $ CaimmcòiiMtmpiét'T 

* ' Oiramfìrem^adei pezx^,^ ' * ' * ' ' 

£ap i z . Della quarta difftfren^a de i pe^i dt quejio fecondo genere,che 

fono i Connoti incamerati , dfii mali cffitti, che nftdta^w di 
quelli, ioo 
C^,ij. Della quinta dtfferen:^a de pe^i di quejio ficondo genere, cht 
joafiiCantmimjir^ii fj^fena^cemurA^ i • j 
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A V O I, Ai 

£ap. 2 4. Della pRa , "pltima differenzia de Cannoni di quejlo /e^ 
condo genere t che fino idoppij (^annoni . > . ^ ^ 

j^af, ij. Delle Qtcchiare, che per caricare i pe:^ di ([uejlo pcor^do ge^ 
l nere hanno da feruirè , ^ ^ . . . . j 0 ^ 

Qap' i ^ ' 'Della fòrnja^^ gArhe , che le ruote de ipe^t di gueHo pcorh- 
^ » degenere hanno d hauere j acci oc he fiano he n proportionate . ibf 
Qap. 1 7. TJella lunghe^a, largheT^TjAi ^g^oJpKK^ ^ i!"^ AJJuni delL^ 
cajie di que^ape^i del fecondo genere . jo^ 
C^TiT^^eiJe^fd^ter^^ 

dap, fp. Dei modoctt ter tiare t (^annoni dt quejìo ter^o genere 3 per ej^ 
^ fato difapere,Jè. I^^nftfl le dehnegroJJhiTie di metallo. ^ 
j^ap. 2 0 . Delle Cucchiare , che per 'vfo dt quefii Cannoni PetrìerfharM$ 
. da Jèruire . , ,. . ' top 

]£af. 2 j .pe i M(^rt^ii onero TraLucchi, e della loro firmatioì^e, 0* ef 

/etti . \ ; , \ , ■ t IO 

^ Cap. z i . Tjvn r^ion^mento /oprale commum g^off-^^z^ di tutti ipez^ 
' zj di Artiglieri A \ ^ T/T 

. Cap. zj^Dei pe^^i, che comntunrmnte f dimandano hafiardi,C^ quali 
\ • fi^° quelli , a chi propriamente fi appartiene quello nome . iti 
Qfp.z^. T^eUapTQporttme , che guardano le Palle di Pietra a quelle di 
v \ fi*T^^^ quelle dlfirro a quelle di 'Tietra,Cjr Piombo . • li) 
£ap. 1 /. Delle eleUàtioni de ife:(zi di Jrtiglieria.e del modo difaperfe- 

ne Jèruire dei punti , e minuti della Squadra n ""-f 
fap.z6. D'njn ''Dijlorjò fatto dall'Autore fòpra del pafah ragionamen 

to centra la opinione di ferto Autore moderno . J 17 

Qap. z 7. Della retta formatione della Squadra fatta per dare l eleuatio- 
V"» if/KV '^^Artiglieria , ,tzó 
,Cap'Z8, 'Deiyiuo^cuer punteria de i pe:^:^idi Artiglìei-ia; operatione 
^ ^ 'Varamente tra prattici Bombardieri di ma/simaimportantia. izz 
j[^ap..i p. 'T)oue sin/ègna il modo di trouare il ytno f)dctto,(^ a hellif 
~, jimo, artificiofo modo di corrpartirlo . '■ iz^ 

■C^i '^ 0 . '^ci quale ro;: due óudenìi d.mcftratiow JimatrJ J>K' Itd'Jf^- 

rr^/^4^t/v CI ': daliiroa.ijimandatff d^l rajo , oucr li^tcUr. th^ii' anima 

di vn pc^tpi a qf^o dtl LiueLb delle gioie di ejp, ^ / a./ 



T A V O L A.^ 

Ctf S I .Dei modo drf (Quadrare vn feT^z^jfer poter muore m e^oil tnt^ 

• punto giuflo . • _ 

Cap.jz. De/ modo di dar il 'vento alle Talie, dell effetto , perde fijs 

queflaoperatione, , \^ \ ' tj9 

(ap. s 3 ' 7)i due altri drfferentlmodi di dar il 'vento oRefaàe. i^k 
Cap,5 4. Del modo diprouar i pez^z^ d' artiglterta , e c^ual jla la miglior 

pronai che Ji poffa Jar d' ejja, tTf 

DEL TRATTATO QJ^ A R T a, 

CJp, I, Del modo di caricare, e /caricare tutti i peliti di cy^r ti- 
gli eria^ e di molti importantifimi auuertimenti, chefhannè 
d' lauere circa di queff a materia. ** '/7 

Cap.2. Del modo S caricare i pezjijcon i facchetti,ouerO fcvtèT^i S 
tela, accioche fi pojjà caricare con prejìc:(j^agrandipma. '4^ 
Cap. j . Del modo di caricare i pczsj di braga, che fi caricani) toh ì majco 
li, ouerjèrtiidori , . ^4/ 
^ap.4. D\'n particolarey ^ importantifiimo ragionamento fatto fopra. 

del tirar con ogni fìvic di / f in molti, e dityrfi modt . 146 
Cap.f. Del primo modo di tirare, nel quale ]i injcgna, cerne ti Èornhar-- 
dierodenegouernarficonUpe7^o,acctochelut pojìa fare 'vn tiro pm 

l^^^'^delfolito* ^i"^. 
£ap. 6. T>el fecondo modo di tirar,ch' evirar dentro dalla punteria de i 

pe^^i. 00 
Cap.7,2)el terzo modo di tirare i il qua! communemente e dimandato 

tirar de punta in bianco. ' ^J^ 

(^apit. 8, T>el quarto modo di tirare , chi quando farà commandato ai 

Bomhardieru di tirar' ad alcun particolar figno , tj i 

Qap. ^. Del quinto modo di tirare, che dicemmo , ch^ra tirar di nottt^ 

à qualunque lume , cafà, ò tenda , doue alloggiale alcun gran S igno- 

re, ò (jeneraltj. ^ J 

Cap. i 0. Del fèlio modo di tirareych'è tirar di notte à qualche candela, 

ouer altro lume , che fivedcfie in qualche finefira, 0 tenda de nemt" 

cL. . UJ. 

Cap. i i » 
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- . roS tirar in Mare aqualunqMjimi^òGaUd^hai^U^ 

\ €m eie ragione fi dee ^oiiernmiJBmhf'Jùro/^ 

C^f' ' ^ ' ^'^^^ fffoJo di tirare, eh' è tirar da un Imgo haffi ^ 4^ fi^^^ 

> trouajp il BomhardierOyad "vn 'altro eminente y ff) ^"^^^o. " " . i jy 
XJfip. 1 4. TDel decimo modo di tirare ; ilqualdimoHra concile redola fi 
. - 1 ^ tirare a ([UAlun^effircito , ò al tra co fa , che fijfi naficfa 

\ òyMlche Montagna >ouero ad altra qualfi^ìJOgUaélte^ , .ljfS.\ 
Cap. ij. (%e trMMiUì^fvuJeàmbmoik^^^ 

- V. tiecadendo ingiù pojjano offender Timmico, . ^ -.^ -^St 

^MfM^ tìéhtkét/mo mòdo dimimper effetto di difèndere ^na firtc^ 

:!^aintempo divnaffalto. 
C ap. 1 7. decin^te)-:^) moda di urare , eh è per Uu^r Udifefe k gli 

inimici affeSati\ - • ' " . -x . ' * j?/ 

q^. 1 8, T:)eld^imqiimo,mùdQ étiran, ciiiinmita'mfftédmk. 

C^t*i 9*'I)ell}edmóipémm^ the 
' \.fidàscffimtn fttpi<S4ppr€^^ FJrtiglieriad^iliìflf m 

• ' :gimiodiUdBattagSak ; V ' • . • • " x * v>v: v i 
(^^^.no.DelJmmofifto mododitirare, douefidimandasfiunpeixodi 

. • Artiglieria tireràpiù /ontano daSa fommita d^namòntapna, ò dal 
piede a ejja . ' 7 0 

Cap^ 2 / . Del modo difapere ton^ragiem correggete , tp* emenderei tiri al 

• ti, ò hafit^ li Cofiiefiychefifannò c^n àftì^ />é 
.Cap>2i^'T>ellecaufi ^ùer le quali, ejfindovnpmp dicArtiglierièbem 

. f^èéidrato^ì^ appuiuMoidfy^ 

• §uer cofiiero fuor Smo^o^: . ; . j v./":AX;iM't.'5;i.';.AV}. .'W^^^ 

Cap,<ij,7>eImododt raffwldare,Srin/reJcarei fezsicaldi, e Bracchi 
daltroppo tirare , lyj 
Cap.2^. Del modo d inchiodare i pe^ deli" <i/irtiglieria ^ ^ come dopi 
n^^: ' • t j eie 



I 
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■• ' 9Ìe Jeanne inchiodati fifu^a perder tempo , fipotrà fèruire di eJfLcàt 

~frejfe^a7 • ■ • ^ ^ ■ ■ ■ ■ • ~ 

/. T)el modo di cauare vna Palla, de da molto tempo fujfs incaf- 
Jota yò dalla ru^in^i intertermtafi dentro detfanima d4m^pe^:^oS 

-•^ Artiglieria. - ' - "'^ ' '7'" 

Qap 2 6.T>elmododtromfereipe7;;^idiArtiglìeriacori lamaggwr prt:-^ 

Cap. 1 7. T)eUe Piatta fòrrrK fopradeUx<{udt ^luocaC Artiglieria , ^ 

V della loro^proportione.tt) forma. . 

Qjp.z s. Deigdhioni.oQjionidacoprtrhdalleÙannónatedeir ty^rtj- 

'T , j^lierìa nemica . . • ' • ' ^^ 

■Cap. 2 p. Del modo di acconciare, accommodare i fiioconi guaffi a i 
' pe:Z^»(p*aftdo dal troppo tirare dtuentano troppo larghi y <jr maifir- 

• matil - \ ^ 

£ap.j^o. Del modo à firmare ilgrano di Bronco per infetto Jodettodì 

racconciare qsialunquefÌMgoneguafioi. \ 188 

xCap.jT: Del modo di attondarey& ridurle ht perfittione UTalle,cht 
' dalle lor firme faranno ufiite fiorte, cornute, rnd formate,. 189 
Qap.S:i'P>elCohhrt(jeometricOyche fiadopera per L'effetto di fapereU 
portatadiPaSadi qualunquepe:^Zpdi Artiglieria . /^«^ 
Cap., ss-C^ tratta inchemodo f pojfa faperdtreper ilT^iametro di 
\ . una-n^alla^il cuipefi fia determinato, qttelche pefano tutte le Talle 
• dclJ^ondoy.nonuieJfendQdiffrentidelpefidi una materiam quel 

delfaltra, ' ^ ^P4■ 

^ap,34,Delmodoèfi^rlefaluenelten^odel^ allegre7iKa>tSr fifte, ipC 
Cap. 3 j. TìeUe Traine,ouer fementelle,e del modo di farle, e feruirfint. 
, indar fiiocoi tempo ai Mortori,^ ad olire Machme, lyS 
Caf,3^^ De inarchi è firroy che feruono dxcauar'T alle d[ una Mo- 

' nition< » .1: > ' 
C^P' Del modo difiriùer pereto da poter dar atipia gli amici in^ 
umfodiun aJpdio^àdallunQamfo^alf altro.. . • a.ftx 
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D EÌlS£l^TO T R AT T A T 
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,o^?. J.iPf/wu^i^ farU Mmeferegìito /infoiare in alto 

lunque Mac/fine nemickie /pianar le Montagne per facilitar 
^ ilpajfo agli E/pr<:iti'>.,,,\,-. , . zv^ 

Cap.z.TJivUa firmatione del comò della Mina» ^còncheorèneftdeb^ 

l?acaminarecoineJiafitto terra. , 
Cap.3. T>dmodo,che ha da tener Tmefice delle Mine , (inondo ^Uoc-' 
corera minare di un luogo hajfo tnalto di<lHanta imponan^ 
^ fit;ileffrver/ko in^ufjhejprcitio,. .V/ 
Cap-^-. Della firma del catto dM Mine.che conduce f operante werfiiik 
. futnmita delle Montagne, per effetto di minare qualunque forte:;^^:^^ 

- chevipfft'fahricata . .. ^ ^ m_ /-^"^ 

Capi/. Delter^ modo di minare,che dtcejfimo epr , quando dallafom^ 

mitaS^na Montagna fi volejp minare alHn giù y ver fo ilpiededi . 
. effayqKalchefirteztiaycBe vi fijfe piantata, 
Cap. C. Del modo dt fptanar le Montagne, altri luoghi alti , emi^ 
, nenti.chefijpro intorno alle firtez^e yoccioche da ejft non pojfano gli 
. hahitatoriejproffefidair Artiglieria nemica. ^ 
Cap. 7. Del modo pm certo , più ficwo da poter intendere, feH nemico 
. fi vJen contraminando 

Cap,S. T>i vn difcorfe fatto fopra laprattica del mifurare le difiantie,le 

alte7:T^e,e profondità. 
Cap. 9. "Della firmatione,& eperatione del^aculo menforio^ouero Ba-- 

^ I r i 

C^ 1 0. Delladf colta decattÌHÌpaffi,edelmodo di trasjerire l Arn^ 

glieria fopra dei fiumi. _ ^ _ 
Cap.f I. h inoltro modo dt formare vnTome .. ^3° 
Cap.Ti. Del modo di ritrouar la uera, e determinata larghezza di qua- 
. lunqnefiumaraper l' effe ttadt firmar fopra di e§i Ponti fodettt da. 

' poffare gli Efièrciti. ^ _ j 

£ap.iS,DelTmdo<Uyafiionare,omd fuolùngue Piattaformaro^ 

c éUtraMachma con la teppa dt Pratose lafafim^ . . " *1^f 

rap.J4' 
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C<y. / 4. /r4/r<i </f//<f Machine,che firuono da incaualcar,e defincé» 
ualcare i pei^i di Artiglieria^ e tMnfportar^li éon faciUùda vna^ 
parte ali altra. 23 j 

Capit. I j. Della feconda machina atta a condur pev^zj di arti^iieria ; la " 
' qualfiaddimandatirarro matta» ' '^' -^ " • ■ *• ^ t 2jp 
Cap. 1 6. Qhe tratta dell Arcano, e del modo dijèruirjène di ejjò, quando 
■ fepra della Lifcia fi douejp codurre qualche pezi^o di artiglieria, i^ t 
Cap' 1 j'Che tratta delflnfìrur^eto addimandato la Bacaccia, e da altri 

■ la Scrofa, M achina attifima a leuar qualugue pe:^o dì artigli, 2 V7 
Capit. I S.C he tratta della Machina addimandatacommunermnte la 

■ Capra^ouer Capriajnfìromento atto a leuar qualunque pez^o di or- 
tiglteria,^ metterlo fopradellafua Cajfa, 24-/ 

Cap. J ^ . (^he tratta del modo dt poter pefare qualunque pe^t$ di Arti' 
glieriapermoltogrojfoiche fiay fendala fodera. 2J^^ 

£ap. 2 0 . (^he tratta del modo>che ha da njfar il Bomhardiero quando il 
hi fogno lo con^ringefe ajar falir qualunque pez^j^grojfo (opra di un 
altaTorre . 249 

Qap. 2 1 .che tratta in che modo ftdehhagouernar t Arte f ce di ^0 eferei . 
tioyquado farà arriuato a toccare il pez^^o d Artiglieria al torno. 2j i 

Cap. 2 2 . che tratta in che modo fi faran falire i pez3^i di Artiglieria fe- 
pra di qualunque Colle, ò Aiontagna. 2j s* 

Cap. 2 3 . che tratta in che modo volendo il Bomhardiero far calare ^vru 
pe^^o di Artiglieria dalla altezza di vna Adontagna,fi deUagouer-* 
nar con ejf, accioche non venghi à precipitarlo , 2/f 

Cap. 2 4. che tratta in qual modo fi accommoderanno , t!^ guarniranno 
le Barche per f effetto di condurre fopra di ejp r artiglieria fopra di un 
^ume. odi qual fi 'voglia altra acqua . zjT 

DEL TRATTATO SESTO - 

G Ap. J . Del tnodo di fiiper conofcerc la tonta , e qualità della PoU 
uere,SalnitrOyO* altri materiali,che concorrono alla fisa compo^ 
- fitioncycon molt altre importanttffime confiderationi, 0 * auuer j, 

■ timentiiche circa di ejfa fi dchhom hauere , ' ~ • ■ 2^0 

■ " Càp^ 
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j — I u 

^4/.2 . 2>f/ wwrfo di prouare il Sa/riitro, acàoche ffojlfk fapere ^ fi fora 

henra]fnAto,epuro,'' ' * 2^2 

C<i/.i . fdcurii diu^rjt , e heUtJsimì modi di rajjìnar la poltiere ^lajìéi. 

IjìLpi^l-Ancht modo di vna quantità di Poluereguafla fi potrà fareyn^ 
altra minor Quantità di *Tduerefina » non vi ejfendo altro Salnitro 

' 'diqu.eHoychenetla'T^oltieregua^afintroua. 16^ 
Cif. j'Di alcuni modi di far^oluere con ^an prefle:^KSt> ritr Quando^ 

' //' / materiali, de quali la Poluere ft compone « z6y 
X^dp. 6 . T^eimodo diprouar la Poiuerejper poter cono/cere qftal fa loa 
•■..w/y/oir-'a - '- ^- ' ' - r- 

Càp 7' Di molte dìffeMT^edi^alle, Fuochi, Trombe^ *Ti£naite, ^ 

Stoppini artificiali. ' 27/ 

Cap. S. 7) ella comporti one delle Palle femplici . ijz 
C 'ap'.S' ^'Oella fecónda differen a di Palle, che fono quelle addtmanda^ " 
• ' ii'Cùmpolite, ^'' " ' • ^' • ' ~~ 27^ 

Caf. 1 0 . Della terT^a differenza de i^'uochi, che dicemmo effr le Pallet 
' ' àr mate, e della loro compofmone . > - ' " 

Cap. 1 1 . Della quarta dìfferen:^a de' Fuochi,che fono quelli,che fiado^ 
■ per ario nel tempo delle allegre/^:^, ' \ - - ' zph 

RJgtonamento primo i ^el^aleilnuouo Generale di Jrtiglie 
ria fa elettione divnfuo Luogotenente, huomo di molta prat 
ticà^ & iJ^erienKj» ? cómf nel Juo Ragionamento dimoftra^ . 

" fòlio , . . 

fiagionamentoficondo fatto dal (generale di c^rtiglieria,e fuo Luogote^ 
nente, nelquale fi tratta delle buone qualità , che nella perfona di vn 
(j enerale debbono concorrere,della preeminentia del carico,con molte 
al^re particolarità appartenenti ad e£o . zp'^ 

Kagionamento terzo, nel quale il Luogotenente figuita nella cominciata 
fPr attica di guelfe he al carico di t?; Cjeneral d'cy^rtìg/ieria fi appara 
tiene, egli tocca ifvt fi trattano cofe di molta importanza pey gua ^ 
' ^ luìique 
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' . Utnc^uc hiomoycht fc nedilettAj, ■ ^ / ) of 

Ré^onamento quarto , nel quale continuando il Luogotenente, e (^enè" 

rale d' Arsi^lieria;neU^ pramc4L Cnf$mctata,/ìtr4^f^^^9f^ 
, "yCùnducéifArtiglìméin^UAlunqiiirM x 
RjtgmÉmntoTipànt»^ndq^ wi^diffi 
, jindogiicoidott^t Art^lierùhfidfue jfrejtntare ^^fl!(9iffnÌcotlgior^ 
- nodeSaBattagliàstdiAiarefCsmediTnra. 3t€ 
Ragionamento fèjh , doue il Luogotenente ragiona di quelle cop , che in 
■ . particolare toccano a prouifone del General delfc^rteglieria, e di tue 
^ te. le perjinedi carico, e fèruitw > che vanno fittopojle ^IJuo domini^ 
^ in tempo di guerra, con Itfalarij , che ciajcundiloro guìuliigna me gli 

£Jprciti della J^aeHa Ca$filic^l^J!^i;fimf^f^^ 
^ ^$olùIÌ4todeJd'ArtfglìerÌ4. /Xr ./ * « \f J^i 

Ké^otusmentùfittim^ nelmtéùitfffipmlfiu^^ il^ 
. nerélid^rjrùgUerUMn^yi^^^^ 

la pràttica , e partito de ì Cétualli , e Carri da antdiirrefj^^lifria, 

eAdonitioniyConipadronidcJiiCanalU^' * a: .\l'.c \ 
Delf officio del Contador delF Artiglieria . . Z-*^ 

2)ell' officio del V editor generale dell Artiglieria . vi i.' ' v k . » 
VtUojfciadel'TagatordeU'cArtigàepa^^^^^ ,v,V ' uohk 
Ragionamento ùttako, nel qua/e ti Itiogpmente tratta delle prouifièni , 

che fi aDp^enpQnoal carico del G enfrjdddfAxtijdìW 

Ragionament4tnan9^ Melqitale^illjkcggtenente gener^e^i ArtigbadfU 

y ■ traftac9pioJjime}ne cìdlc qtulna , che in "cn huon BQmtfdrdirrk/iwi' 

' * chieggono sj ituerion, coync (^,^X^.^^hi^^Mj\*^J^'''^i^^^^^ 

• df f^l! yìrrtrlicri,^ y!rn>J:eria .' " , VJ'^ 

J^onAyncvtodjg^^^^^elqu^^^ 

x( ^ 4!tn4er al [no (^iper^^l^ forclj^e, che/i.d^^f^J.aurr heu 

t''^ da notare. i-^w^- '^■ ' x , . 



^agignamento yndeàniQ^ nel qude fi princìpio m r^f»i^<ì/</ Boni^ 
^ hai^diero Vent^rieiro in prejh:i:^a de( Generale dèlf Artiglieria^ et fua 

, Luogxtcnintq ^ e di^fiuattro 'Boìnlardiertyco^U aàdimailclati Jl^ie" 

" dina 
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dina Spagnuolo (^apomaiìro j Li Moretto MToJc atta y Fahiol^^ ero^ 
nejè , e Pierres F tammgo i trat tanfi ne t fegiienti ragionamenti cofe 
di molta importan:(aimai per jinadejjò feri t te ^ ne dure in ifiapa J4^ 
ftà£tonamento duodecimo , tiel quale fi continua nell'effàmine detBom^ 
hardiero V^^i^ofi^ufie arjut(f^en}i r^omlti^iiarra tutte quei 
Ucofi^iefapere avnluo» jini^liero ficonuiene. ^ y SJ4- 

Ragionamento decimoter^ ^ nel quale il Bomhardi^ V^ettturÙlrp (kfò 
' tlfàiterrifi nilpitcti^ ra^ionah^t^luon cohtafù tktte tè cofe af 
fartenentialli tre generi youerfpmeieìt tA^ti^lìeria,in quefiopdrti^ 
. co/arante tratta cop dupolta ift;port!^'::^a> competer) ti all' arte. f 
Rà^hna'^entoAecimùqitarto \ »el quale dipo i quattro Bomhaì dieri^Jò-^ 
* detti » il Luogotenente iHefp fegutta interrogando tiArtigliero Ven- 
turUrOaAsiuefìfentoy\oqu€fjti^\mfm<^^ 

al maneggio della gueir a. * 3^^ 

RagsinMme»todecimoquinto,nelquale il Luogotenente fèguita nelfinter . 
rogare ilBomtarJiero VeiMiriero di quelle cofe^ che kù àmifitrfnh' 
uifiem in una pomata di Mare . . s 73. 

Kaghnamento decimofcfloynelquaUil^oniarJiero figidta trmand» in 
generale di molti auuertimentic hanno d hauere così le perfone di ca^ 
vico dell' Artiglieria , come quelle di fermtio , non folo nelle giornate 
S ^Xare» ma ancora nelle Jàttioni di Terrai e con quejìo fida ti 
nt^. 379 
Della (ompagnia^O* Congregatiomde* Bomtarieri fitto ladeuotione 
della gloriofa Santa Barhara . jS^' 
7)elmoJo,^firma,cie£Jetteiémereml dijfenfàrei fijetti danari. 
fiL )9i 

■ 



Digitized by Google 



Tmor 
Fr.Aloyuuj 



A P P RO B AT IO: \ j ;^ 

Imprimatur. ' * 

is Bariola Auguftimanus S. OBEicij C^odiiltDr p(b 
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01 L L A P RATI C A MAN VALE 

j. f l .ijffouiJltfwi«dBù^ ^r^Hrkfi 4t<ft Aie :) i > !> v l^ ' :t ' ' Si 

Nel qu'alc; fi. insita cIcH'cccelIcnza dell'aite militare, c della {ixà 



. ^g4^gjflc , e delle rnacliinc, con le quali,,, p^ima che fi^lji^ir. . 
;f . «pu^taiaPolucrc , Se rArtiglicriia,ii efpugijft^cj JcMj.r...! 

v'. •'■!• Il • : f/ .uo ; uailoiC'fofCCSZC ■>I!v;> v'br. .^u;.:; (; . r -^^t 
■■ /' !• ' *l: : . 'Jììorun-^ ri\ 'A'. <. ;.'.| 

DtlCsccelltìì^^ d§fr ftrti militare : cir qu^l^aj^ptfrfjiatd . 
■ '^*n ■. ''';::-iofiismata. Capito/o. L • ' .-uv':',:. 

H B-'^frà tutte le artijC dirciplincjcqaalf fcfuono c di c5 
' tiibA?éi , c di ornamento à mortali, l'arte militare fia la 
più alta la più nobilcja più degna , e ncCdlaria , Il pro- 
na non folo con il parere 




dktOt e de* fòorfiiftìÀà WgMiici furicròiiìita hdtóielo dal medcfimo óniìì- 
adbsÉii^Itfé^ov & fTicn^^clftia (fólle Angeliche'Sqnadre.<^!cfto!èy^p^^ 
aaP3fJI|^pfidiccndo:^èSri^cft m C9I0 : Miclìaèr,6d Angeli cii* 
imetìàbatitiircum DracBhèT WS dt^iic aìctmo marnuigliarc (e i]uclla sì al 
B virtù mihtarccdatintl't^ltò ftim'rtca: folci ache vede mo come la natu- 
ra i'ftcfla,in ciitcc kcofc, che ella ha'' uoc vitto , ha incitato vn cctto genero 
diinllilia. Si vede apcrtamentc,che lenza guerra nulla opcr'ano «:h elcmcn- 
kijaèA cojifcniano 1 corpi (^a^pùt^^GucrrapoIcla Natura tra tutti gli na« 



Digitized by Google 



f Pratica Manuale 

mali zcfkSLtki f volgili iC tcttcfkri . Ne gli liicde foIaoì^MC inclinacion^ na* 
curale ;ilta inilicia,ma gii armò anco di armenacurali con che cffcrcicarla : 
perche à chi diede il roflro,c gli arciglii> à chi i denti, 5^ à chi i corni per of- 
fcnilcrcrquefto con piedi Todi , e quello con crudo veleno , e morcal fguar- 
do ammazza li Tuo nemico. Per qiicdo Ci vedono baccaglic feroci , non folo 
in Tcrra,ma ncll* AcrCjC nel Mare.Et Ce vorremo diligcnremcntc confidc- 
rarc il fine della guerra giu(la , crouaremo^ che quello è nobiiilsimOtC fon- 
daco fopra vna virtù moico eccellente ; perchepcr mezzo della guerra 
ii procura iarpa9C,&.ia cono^cdia delie Kcpubliche> cola molto irpppruor 
ìc, an?irtcccll^iriapfci;^la qoftfcruacionc di.qucUt.Ln aflcrraa.CiccroOe ncjj. 
X. lib. de Officijs , quando dice: Sufcipicnda quidcm bella funtob ean» 
caufam ; vt findinìUria^ in j/acc viuamus . E*fina|picntc tanta l'eccellen- 
za delia militia i che la medcflma pace , fcnzail prcfidio delie arme, in 
hfun loco,'^ ih niuh tWp^ 0'otrA e/Tcr ficurn V n^fnen^ i nfòrtdfli gode» 
rano i frutcì della pace , cn*-* Co^^ vna tranquillità del rpiritòx&*"vnrdolce. Si 
fuauc ripofo del corpoi role ri adira hncntc molto dctìmrrate da'ufuenti. Da. 
qui è venuto , che gl| jiuojrLni niagnaninii,.c drgcnerofo cuore) i Re,, 5^ 
griirpcratorl <^cl mondo'con ftudio còntjnuo,e con diligenza à loro pofsi- 
bile han cércatO di fàrfifamtgliare, "anzi proprio quello nobilifsimo cf« 
fercitio, per aqi;i(ljir^i col mezzo Tuo ^loria,e fama ^ Per quella, non recu- 
forono il grane pcfo delle acrai > lòppòrtorono il caldo , &c il trcddo non. 
pauencaruno le c^^n^pelle , e i naufragii del mare , l'importune vicilic della 
notte 3, il rigóJp delle J5>ànfaglic,nc i pericoli della vitU ppop^ ^^Cae non fe- 
cero per dilatare l'Impecio, e per rcndcrli.iniDiiortali alle memorie delli 
huomijii quei gran Re Oro , &: Aleifandro Magno,,'3'iio Ipggiogando cucco 
il Lcuante .l'altro acquillando vna gran parte dciuic^ndo? Checofanon 
fecero gli Afsirii,i Pacth»,i Perii, gli Egittjj,,e i C^ccci)ì.&: che non tentarono 
quei famoiì Cefari Romani ? i quali trion£aroi|p,dÌjfanic^i &: li remote na- 
zioni. Ne contenti alcuni di loro di ^Tcicacc Iblamente la miiicia,nel 
mezza delie acmi , c delle guerre , ncll'ardocc ^Icllc batt;^glie , fcriUcro an- 
cora.ordinando il fuoeflfercico forco regole , &: precetti di difciplina milita- 
re, come AJclTandro Magno,GiulioCcfacc;, Leone, Elicoo,. e Modella 
Imperatori yCon muolti altri Principi,c Capitani di gran valore , lino 1 no- 
ftri ccmpi.Quclli han fcricto mille lQrc;i,<^Ar9tc»gemmi,han ptroiuto va- 
ri) inllromenti,& fecrctifenza numero per yjnccrc il nemico j fabricarona 
molte forti di Machine , per aprirci muri delle fortezze > dc'quali ordigni 
alcuni con empito terribile conquaiTauanot^^ atceccauano le aite Torri ; al- 
tre con moto violento lanciauano da ic pietre grotisisllnie . Ne mancaror 
no di quelli , che con diuerli lìmplici componeuano materie di faochi ia- 
cllin^u^biii ,.9on i quali, rmLiuz^uAgjj^jrcfnjpico dclli aucrfarii, U taceuano. 
moit» pernii ioti, effe cci. ' Nel 
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lìàìéàHto principio U Guerra. 

madre delicbuofiéiahi^fidà euftodia de*buonr,c finalmente quella, che 
ricchiffc iImohiiò:craetaròix>nfégtiei)tefAencenel prcfcnte Cap.del|irAici 
pio della Guerril>& ohde hanofrauuto òrigirte qucfti nomì,ò voci Militra 
Guerra,& arce bellica . La guerra hcbbe principio , quando furono creati 
gli elcmcnti,&: le altre cofe inficme : mala fame ( che ha ritrouato tutte le 
arti ) comindòa metterla in vfo interra; & ammacdrògli huomini come 
hdoueuanoeflferèltaipd': perche^ (^tefti da Ricacciati, e volendo procac* 
iriàirif ti'viiiètó )«r IftMibi'^ b per le feluc , erano infefhtci da fi^^ri atiimati,, 
eliehafaiullìititf^)rUtibÌehr,«hdi*fiitòfib anretti, per d<|èiMÌIè»&<laqyel« 
le Bdue > ft viiltu^iiliflà^ ) di ^fo» 

10 «;(IbMi%«b{ms^ ( tomb dice 
Lagrc^io)' litidii'Àònej^ò'itt'^dR^ il vefttre, coii pugni Vacl 
òngln>>:trtrÉt^ftr; « cón difH tròntfiif ;fòltl tl^^^ . & fi fcniiuano an-: 
co a quféftò finé dcl fuiièò . 'É dal cdrftétWerejh'^ucfto nìódogli huomini: 
con^leBèkic v'irgue^re^gjafcfòxleWi^iltttb^^^ d Bellum , come vuole 
Roberto V^lt^rio, Fcriò,& àT&ir^^n^^ ftimolati gli huomi 
ni d^i'rftflifitià , e dalli lii>idme di Wghàre, cominciando loro appropriarfi 
le cofecòn 'dire queflo è mio , e 'non tuo , cominciarono anco fra di loro le 
rifTe/è'Ie-dUcordic, e Tmiìdie i e i tradimenti , le fraudi, &: gli homicidii. 
Onde pci'^habet' dominio vnò^lBph l'altro, per offendere l'vn l'altro, e 
per difendiéHi P^no -'diiràW^^ia»ùorono,c xlopo vrorono delParmi : per- 
che gli Afsirii dopo il diluuio vniiierfale, c Nino Figliuoldi Ddo^^ R^de(é* 

11 FeDici,& gli hi|boii.,Popqli^irifoIadiNegropontc^ ^^91^0 i primi,clie 
ddiderthìab^dim^ IT^^^ ; Vfdtì da^proprHCdiifim, alfaUroiio 
fenationi .chegli ftauaiioNllqrèM]li^*d^ gh animi de'coofi- 
jiaociyparceper le ofFerc riceuutej)arce per il cimore de futuri danni » quelli 
^tìrWftWltc»c,'<^?^ le armi , comin- 
daròrio ctoft'dH^ttié g»ftè liiiiyutìéTSfrVvna nazione con l'altra, & à Ipaf- 
gereralfrbiYahg(<éy V^J^jtigffi^cfiwró'i^ i^òpolrdella Tracia,domata 
là durezza del ferro/ l'^òommodiiUnftiWvfò'dbUVi^^ applica 
rbnoiCattalUaMcBstttìgKir': - '\ 

A a Nel 
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4 PateM^AuflàB 

Off. lthVJf^:f4'{mHi4^^pfi(f^ 

.vna virtù honoracà,fidc]e,proce(triq^ 4^Ì|q|>e^^ze viuiH> & huma 

qlUW cibo per ci more della guc^rra fpiitpre yien Ib'piuca la Pa^ ^ Meteo 
qucfto Aurore due forti di guerra ; U. IVna dicefarfì con foldati à piedi; e 
l'altra con loKiaci à cauallo,comparado qucfto cfTcrcicio , de||i(«icinbri del 
COrpohu(T»ano:dc'quali chiama le mani^Plnfantaria; i picdi>la caualfada: li 
cieragli huomini d'arme vuole fia li bufì:o:6^ ilcapo,il Capitano» che gouef 
na tutto refTercito.QucIla ibldatefc^ fcriuerc Arirtotdp, idcucluucrc tre co 
diciorv: perche prima ha da eilici^di^lpuo^a^aC(4fiag)QÌpf il (qlda(Q;4cae ellef 
se apimo^9»^^(c;rccodaminéc9,biÌ!Q iia Capucch^l9«o(Ìp «kUa-gudrca 
P«)ft;e(rpre pilf 4|||COiC;(U|Co, U auueijtjto in ogni ,a0ui9t|«5c%4cM(ttriaT^ 
z(^dfiue e(QHPf4?«Ncia4c|k«ofis 4?{|a guftrr^pee^tipf ftp loimfe mtie- 
pìdpUie ^rJicfi (B <)ttalix vogHa ^mpre(^ .J4.<}Mc^i^AwcfFi<h4en(>Mi^ 
dal nnmeco^fllillc', perche iwlpbodilip terzo ^i^q^j^iKntoj «^po Rorau- 
li^da tutto il popolo Romanp^dj^.iTiUJc gfpiu^jlnpNHf&vilk»^ perche 
guacda/Tero le n^u^a 4cUa Città:^ p^.^f^hc erano m/|lo,i9 numerai gli oonii 
DÒ Miliche dai: [u>qie Militf:chiamò M^Ijcia il loro c^Tetcicio: come d (i^ 
no al giorno d-boggi t b'enchcf onunmjepicncc fi dica anc^ Guerra , cioc 
garrajchc in haliano vuol^4f ^P?ìp^?1z?!ftHcft3 alle volte fi fà pcr terra: 
& alle voice per mare:e quando Ci t"^ trà,p^k>ne d'vna mcdcfima natione,c 
dVnu iftelTa leggc,comc turpno le guerte fra CcraTe>c Pompeo , tra Mar- 
co Antonio, BrutOtC Ca(sip,fi chiama gufccra q^ile,i!|c.4i^tcr^a.Qajani4o fi 
pDÌpc^8rfi9qMjifto.4in9^' Rpgpi^9 d| |i|^|ijcre;fi;Q^t^(a^iiora, vki^fiQO 
n gMCSva efteni^r.Ma 9Mf»f7v^fi(guc;MWÌN^ IHRi?» 4 im 

T ' Caf. niì^fitl quale JFré^ll^:0 ^ ' 

... . . n . :! . ••! : . i 

IcERONE nel primo dclje TLtr<puian«> V) piano >j|^J!^ug(etio^ 
Authori antichi dicono cUf^^e prime arme tuconale vnghie > i 
pugoiji denti,le piarc,c, i pali ; c^^ombatfcuano gli hupmini ò. 
nudi>per non edere jp vio à f^uc" tempi d vcftircjò almeno fen- 
Za quelle armi, che dopo ricrouate , per dikndcre i corpi humani , furono 
<lcae Aroie • C^cftc colè doo^ue , con che cllcrnamcnte fi ditcndonoj^ 
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I eorpi delli hnonitiil 9 ibao pKoprìameiiiecfaiiiMtie Anne: |ieivhe,d (bno 
lbaeiMte,dpeiid9(|^.^te«if#.,^^.$^ fi ^oonm 

Armi* Commuocmentòpero, de per ma larga aBalogit, fi chiamatio 
ArmeoicÓBt'tutte qiieUè icore,cbe-pctt>fl^Qdere:aknii ^:V(à^*C)Mtfp fonp 
Mi^m^Datdiy o Saette,gU ArcbrB9ìtc(lc^Ar(;h^bi:\gi, Arciglicrtc,& altri 
Kb-omenti , &: MachinerenunuiMO • Gonl%?^^ 




^y. V, Delle <ic^'>i^ , che vfatiano per iffugnare lè Ciitàf^rirM 
Jùfitrou4téUPQluere^fAniglierÌA* v. 

S I s N D o mio principale intento nella pjeTchte opera di trac- 
care della vera pracfcaiedell'eflèiacio Marnale dqla Pohiere» 
e ddrArcigUeriiyCon gli ftupetpdi,^ tnarauigliofi è/Fetci , che 
hoggidifi veggono vfcìre daqiieài'òrdegQùooiy i^juali non (ò 
lo i grofii muri , ma i tpomi (ledi fono sforzàti ad aprirfi , e inoftrarefe più 
Inceme vifcere al nemico t ho giudicato eìTcte cofa buona irappreièncare 
qui prima a' Lettori aicune delle Machine , che vfauano anticamente pet 
impugnare le Città , & fare tutto quello che a* noftri tempi Ci fà con 1* Artf«» 
glieria ; moiTo principalmente dalle feguenti ragioni . tt prima perche ta- 
li,e tanti erano li cffccti di quelle Machine ; quali, e quanti (bno quelli del- 
rArtigljeria>che fi vfa hora : cofa che principalmente fi attende nella pre- 
dente opet^. La feconda e perche laranno ornamento del libro , òc re* 
caranpo qualche riftoro a* Leciori . La terza ragione , farà per 
i!fttikfÌKÌtt la n|Cimiria9 che ftcomend canti) celebri à quc*. 
. . 4;empi : pprctiihe<juafi tutti i libri dicoloco » chedida 
/^^ 4, >pni^ ioitio» fona (marcici . Erano dunqae que- 
/ /-^ ' Machìtìcic Catapulte, le Balifte, le Vince, 
'[^^ • ' Ji^4!|Wil^^^^"'^'nMcHIiopoli,lc^^ 

X': ; ; r ''*.^*ttchc.leFaUaride,ghScor • * 
' ; ... pioni, le Compa» • ^' 
• . . ' : ' gim" , & al. ' 

tre 

molte , che per minor tedio de* Lettori io tra* 
laTcìarò rapprefentando ioLIncIKelefi• 
^ . . . gute «li alcune » che cr^n© . . . [ 
piùtcomantoe 



• * . 
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La Colonnetta dentata ritta in alto, c notata con la lettera A7crrtut- 
ta di fcrrcLa vcrga,chc con la forza dell' Argano,ò,torno fi piega indietro, 
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^ c (Ignara co la lettera B. era di acciaio tcperaro /ìniTsimamccc.QLicI Pie 
dfftallorocódo, moflraco dalla Cera di Bronzo.Tirauanfi cócjiiefta Machi 
sa nò foto Dardi ò vereconi alati,dt ere cubici d^longhczzaiC di gro0czza 
proportionaca per ammazzare huomini,&: caualh';maanco lanciauanfì altri 
Dardijchiamaii MalcoIi,fatti alla forma delia figura qui pofta con la teda. 




La qual ù, vede in cima^dmilead vnacoochia da filar Iino> ferrata , e piena 
d'vna misura > per far fuoco ine(liDguibile,& abruggiare le cafe^fid le naui 
La midura G faccua eoa diuerfi (impicci , cioè Zolfo » Calofonia, Canfora » 
S4lQÌcro»oHoIaurino, ò PctrolcojGra/Tod» A nicre,fic Midolla di canne di ca- 
nape, mcfcolatc,fi£ bollite infieme . Si lanciauano poi qiiefti Dardi con vti 
mouimcnco ten^eratO). elenco , à differenza di quelli, ch^erano tracci per 
ammazzare huomini,ecauaIli:perchc (e il mouimenco fo/Teftaco vehcmen 
te^ il fuoco G rariafpencafacilmence per l'aere. Il che hanno daoiTccuarc 
I Bombardieri,e qucUi che cirano palle di fuoco artificiato » v, 

j Cap.y L DelWBéliHayfia firmà , e Juoi efftti ^ \ 

gyVOjy S A V n'o ancora amicamce,nelUerpugnarc le fortezze, vn*a!* 
H^^Sw^ tra force di Mach]na,chiamaca Balida^ò BaUflrav/abricaca eoa 
RvJq^ maggior arcificio^cKe4aCacapulta,8d anco per altro fìneipcrcbo 
^^Sti^ con que(la,nor^rolo amazzauanohuomjni,ecaualli,comc fi fa 
ccua conia Catapultai macon pietre niolco groire» che con quella lancia* 
iiano;rouinauano le muraglie , come bora fifa con V A.rtiglicria,e sfondaua* 
noi cctti delle cafe , comchoggidi d vfafarc con i crabmchi,cconMortari » 
Lafua forma c rapprelcncaujaqucfla figura. 

- • . . . ' •• Era 
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Era il Gaftcllo,& il letto tutto di legno forte j con vn Argano , ò Torno 
piantato Yid tiiezrò . La ftanga ,qtial fi vede in cima del òftcflo , era di 
ferro ; ma il mazzo , ò comrapcfo notato con la lettera B. era vna grolTa 
quantità di piomboso di ferro . Si feruiuano della Machina in quello mo- 
do . Accorhmòdauano vna grati fronza di corda fui lettodcl CaftcIIo,cof4 
vna groffa palla di pietra in feno , come moftra la lettera A. poi abbafTan-i 
do con laforza dcir Argano la ponta della ftanga quafi fui letto del Caftcl 
loyfTìaizandofi il c6trapefo verfoil Cielo^allacciauano i<ioica^i della Fion- 
da alia ponta della ftanga fodetta.Stando le cofe cosi ordhia!CC,alentauano 
la corda, che tratceniua la ftanga : &: aii'hora cadendo il contrapefo impc- 
tilBnìfticnTe àt)a(fo , factfua'balzare con empito grande la palla in alto : fa 
qtiale,pcrche cadendo'sfondaua i tetri delle cafc,& ammazzaua dclli huo 
minijempiua ogn'uno difpauento, e minacciaua di gran mali : il che hog- 
£idì fanno i Trabocchi, e Mortari. Altro effetto, e mirabile fàceuano<;on 
qucfta Machina;pcrchetirauano di punteria con le mcdcfimc palle dipic- 
cra: &: per vna tetininata diftantia abbatteiiano ogni cofa tolta di mira,' 
Onde Orofio nel libro terzo della guerra Cartagioefe dice, che Rcgol© 
Confolc Romano hauendo alloggiato refTcrcito in Africa, alla riua del fin 
me Bragada^molti de foldari,clic andauano al fiume, per far'aqua,reftaua- 
nodeuorati da vn'liorrido,&: fpauenteuole Serpcntc,clic à tempo di nafco- 
fto vfciua da vn folco, e vicino bofco . Aii'hora il Confolc ordinò,chc con 
Ici^rme lanciate con le mani foffe ammazzato : ma perche tutti quei colpt 
rrufciuano vanii fece apprettare le Ba.Iiftc : Se agiuftatcle di mira contra il 
Serpcte.in pochi colpi rammazzororto,rpezz4dogli per mezzo ia fchiena . 
E Valerio maftlmonel primo lib. parlandodclli eflfctti di qucfta Machina 
dice: Scrpcntem,BaIiftarumtormcntis vndiq; petitam , fcilicum crebris, 5C 
pondci ofis verberibus procubui/Tc . Plutarco nella vita di Marco Confolc , 
il quale cfpugno Siracufa ncl regno di Sicilia,dicc che Archimede Filofofo 
prolongò l'alTeilio della pacria,con haucr crouato bcllillìnìc forti di Machi 
nc,c fpecialmence le Baliftre,con che tiraua conrra nemici, difcofti per fpa 
rio d'vno ftadio,palle di pictra,di pcfo d'vn talento l'vna ; Ne cia<icuc pa- 
rere cofa di gran ftnporc:attefoche vn talcnto(comc dice Tito liuio) né pc 
f;^apJÙ.di ptcanca librc,£< onzc quatto : & vn ftadio non era più-ch<;4> 
^ua parte d'vn miglio Italiano . e i Trabucchi di bronzo de' noftri tempi 
tjpf ano, palle ^i^ pip«ip^'di,.ccpcpcinquaflta,cdiiccntoJJxclSrn^ 

-iioLil/iM Milo*/ oIU i& ,03!."/ i jiiiT x! y. /l ij 

3 f ìì: 'j;..-'>:' tli.Lo/M I;.. iv t..,. ^, ; '. ; , . . v , j[, 

vi ^ B Cap. 
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C4/. 8. DfUaTefluMne,chefivfauAMticMi!fntef4r 
rcukusn letmrMglie*. 



» I 



^ A Machina detta Te (ludinc > ancora lei reniiiia tnticamente 
per demolire i muri,& le Torri nelle erpugnationi delle cictà i 
benché per adoperarta^bifognaodo maggior numero di pcrfo 
■e , che la Baliftra . £ra la £ua forma al modo ^ che mollra. 
k prefcntc figura. 




FùrcKamataTcftudincV per cfTcrc fabricata a fomlglianzà della Tcftudn 
ne, detta volgarmente Galanajfii perche fc gli affomiglia itt alcuni cflec" 
ti . Perche come la Taruruga moftra alle volte y U alle volte nafcon- 
de il capo fotto la conca della lua durafcorza,& in tal modo fi confreua , e 
non e otfcfa v coli parimente qucfta Machina à cempa fpingcua fuora 
vna groUa Trauc conia tcfta fimilc allaTcftudine» U à tempo tciirandola. 
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la nafcon<Jeua;& ìnfiemc gli huomini,chc fi fcruiiiano di quella » per roui- 
narc i muri,rcftauano fotco quella copcrci,nc poccuanoclfcrc offciì da mol 
titudincdc Taffi^di fuochi, e de liquori ardenti , tratti dall'alto delle mura- 
glie . Ersk fabricata quella Machina artiHciofamence, perche haucua il Tuo 
cecTQ fatto di grofìfi tauoloni: &; à guifa dVna fpatiofa cala copriua 
molti hwmini rottoal fuo tetto: &: acciò pocelTe rcfiftcrc al fuoco j fopra i 
qmoloni era coperta di fekri,c di corami crudi.I banchi erano tcffiuti di vi- 
mkìì grolI],nria verdi, acciò non fodero facilmente arfi dal fuoco. Dai mez- 
zo del tetto della Machina pendeua vnatraue proportion amente longa,e 
grolla, attarcata m maniera , che poreua facilmente agitarfi , per eCTcrc ap- 
pcfa in equilibro con vna catena di ferro . E perche la traue haueua allOi- 
uolte la tcfta coperta di ferro, Se alle volte di metallo ; fi chiamaua anco, 
trabe ferrea,hor metallica . Era fabricata tutta fopra le ruote , perdi» 

S^e coCì più agile al moiierfi,&: adopcrarfi.Di qurfta ragionaua Giulio Ce 
re nel quarto libro,dc Bello gallico; quando di'Jìc . Reliquis dicbus turres 
alcitudmc valli^Falces , Teftudmesq; parare c^penmt . L*adoperauano in 
queftomodo. Entrauavna quantità di huommi fottoil retto di quella 
Machina:c fcnza difcoprirlì la conduceuano rotolando lotto alle muraglie 
nemiche . All'hora agitando cofloro hor indietro, hor auanti quella traue 
fjcrcoteuanotanto impetuofamcntccon la teda ferrata la iiiuraglia;che al- 
Fvitimo con^ualTata era forzata a«l apnrd: e calcando in terra dar' agio ai 
■fiTiici di padarc entro nella Città . 

Il (ap. ^. Della C^achina Ariete, 

igpgl^ 'Ariete quanto alla forma viene rapprefentato nella prercntcfi- 
^ gura . Quanto agli effetti , c quanto al modo di adoperarla» 
WKiu i differente dalla Te(ludine . Era però quella Machina 

Ti Regale, e di molto maggior grandezza di tutte le altre ; però ri- 
«tcaua anco maggior numero di pcrfone in gouernarla . Haueua le ruo- 
te,! lati,&: il coperto come la Tertudine ; La fua Traue metallica , che at- 
taccata in bilancia con vna catena di fcrro,pendeua dal tetto , perche nel- 
la forma della tcfta,e nel colpire imitaua l' Ariete , era per quello chiamata 
Ariete . Gioìfcfb hi dorico nel libro terzo de Bello ludaico , facendo men« 
tione dcirairedio di Cicrufaicmmc , e ragionando di quella Machina di- 
ce: le pietre lanciate con le Machine leuauano le fommicà delle Toni : SC 
gli Arieti fprczzauano gli angoli di quelle. 



A A Cap. 
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Csi^.MO, DelUEliopole, 

Lxliopoie , tra le machine murali non ceneua rimnmo luogo . Era 
fabricata come rapprcfcnta la figura fcgucntc . 



\ 




Di legnami dììigencemence concatenaci con grofsi chiodi , haueua ancora 
lei la Tua traue , appcfa in bilancia con vna cacena di ferro : ma la (ua ceda 
€M molto di^crcmc da quella della Icftudiae^ dcU| Ariete: perche quefca 
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era vna maffa di acciaio temperato , e di tre ponte acute : con laqualc le 
muraglie pcrcoffc con colpi iterati ,$*apriu ano e ca(kuano à terra . La ma- 
teria del Tuo, tetto non era diuerla da quella delle altre fodcttc MacljijjQ: 
jietThc fi copriuanù tutte prima di tauolorti , moltofeen cònteftì Vt poi fotj 
pra di qucfti fi ftendcuano di feltri , ò corami crudi ; & aìlc voice della cre- 
da impalata con peli d'Animali , e finalmente anco di farsi d» paglia di Ce-* 
galcjbagnaci con aceto , per foftenere non folo i colpi delle pietre , e delle 
acque bollenti , verfati dalle muraglie ; ma anco per rintuzzarci! fuoco . 
Tralafciaròquì di rapprcfentare le molte altre forti, di Machine murali , 
vface anticamente , pcrnonelTcrc tediofo a' Lettori : già che, dopò l'in* 
uencione della Polucre , e dell'Artiglieria fono rimaftc tutte inutih , ò di 
puoco giouamcnto, comci'cfpcricnza infcgna. 

« 

Cap, 2 /. Vetilnuentione deliaToluere , e delf jérti^lteria , con 
dicuni dijpareri , intorno a chi JòJJe il Iqv 
primo Inuentore . 




i 



Opò l'haucf io trattato con la breuità a me pofsibile ddl'ecccl- 
Icnza dell'arte Militare , della (ua origine , e delle Machine , 
con che anticamente efpugna jano le Città , volendo fonda* 
re l'intento mio in qucft'opera, principalmente fopra l'eflcrci» 
tio , c prattica dell'Artiglieria; farà bene moftrarcquìqual folfeil prim<^ 
Inuentore d'elTa Artigliaria,c della Polucre ; in qual tempo, &: in qual par» 
te del Mondo fofic prima ritrouata, 2^ adoperata . Intorno à che io trono 
diuerfi pareri : perche Tito liuio , e Vitruuio , antichi Autori perfuafi da al- 
cune congierturc , vogliono , che Archimede Siracufano ne foise il primo 
Inuentore : e dicono , checoftuì , cflcndo afTcdiata Siracufa da' Romani, 
con l'acutezzadcl Aio ingegno inuentò diucrfe Machine, tri lequali alcu- 
ne caufauano repentinamente vna vchcmente effalationc di fuoco : e nel 
medefimo tempo generauano vn tuono terribile nell'acre : cofc tutte pro- 
prie della Poluerc , e dell'Artiglieria , e non d'altra Machina . Ma tutto 
quello ( al mio parere ) non hà molto del veri(ìmile : perche fc Archimede 
fofTc (lato il primo Inuentore ; non e dubbio alcuno , che dopò la fua mor- 
te , 2^ i Siracufani , & i Romani diligenti oflciuatori delle cofe grandi 'ne 
haueriano hereditato e l'vfo , e l'arte : il che non fi troua eOcrgli auuenu- 
to . E quanto al mono alle fiamme dico, chequeftc nafccuano da aU 
tri fuochi artificiali , ^quello, dai mouiroento delie Catapulte , c Bali(lre'« 
Ma fe alcuno replicale dicendo, che èpofsibiie, che Archimede fo(fe il 
pcimo Iniu^icpm-jiiachcpc^«fljbreJuijunmazzato>cc^^ da'foL> 
, v dati 
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dati Roffìanico'l morir di lui , (eco ancora perì quell'arte; Rirppmio,c dic0 
chccflcndo Archimede huomc^ ricco , e maturo , non era poi^»bile,chp Co^ 
lo potcffe maneggiare l*Artigiicria,né purgare» & componcrc ilimplip't 
che concorrono allaPolucre: anzi fi dcue credere , che fi feruiuad'alcrj 
huomini pratichi, e delle Machine , e della Polucre . Nondimeno né quc- 
fti hanno lafciato alcun veftigio dell'Artiglieria , ù della Poliierc . Onde 
bifognadire, chenòn Archimede fbffe l'Inuentore di qùeftccofe. Altri 
Autori pili moderni,crcdcndo mò tii toccare il ponto della verità , dicono , 
che non Archimede, ma i Chini , ò Chinefi fono gl'Inuentori della Pol- 
uerr, cdelL'Artiglictia^v come fi vede nell'hiftoric della ChifJa lib. 3. capi 
f f . Ma io , à chi conuiene , (e voglio feruire , robbar'ii tempo , per cfTcrc 
quafi del continuo occupato ne' leruitij del mio Re Catolico , lafciarò , che 
ingegni più curiofi , e più ociofi di me , cerchino Te qucfto e vero , Bafta- 
rammiper hora dire, che Ricardo Bertolino, in vn fiio.trattaco , fcriucs 
come vn Frate di Germania Filofofo > Se Alchimifta grandi(simo fii il pri- 
mo Inucntore . Qucfto , mentre che per via dell'arte diftillatoria inucfti- 
gaua i decreti della natui:a,& la quinta cffentia d'alcune colè,e peftaua per- 
ciò infieme in vn Mortaro gran quantità di Salnitro , e Zolfo ; perche gli 
auucnne , che cafcò , ò fi eccitò à forte nel Mortaro vna fcintilla di fiioco , 
che quafi repentinamente conuectì tutta quella materia in fiamma, S'ima- 
ginò, pieno di ftupore, chcciòfoflc fuccedutopcr viadilcaufeinaturali^ 
le quali diligentemente inueftigate ».rirrouò,che il Zolfo , percffcrc di na- 
tura ecccfsiuamente caldo , òc il Sainitro, al contrario, per effdre cftrc<)>a- 
mcnte freddo , & infieme attifsimo nutrimento del fuoco,ervno, e l'altro» 
tocchi che glihebbeil fuoco, infiammaronfi : & con vna attionc vehemen 
lifsimadeH'vnocontra dell'altro, con quella fubica fuocofa eflalatione die-» 
dero che dire ì chi fin'all'hora non conofccua bioro natura * li qual fecre- 
to conofciuto , pofsiamo credere , gh foflfe pofc/a più caro di qual fi voglia 
acquifto , che potefie fare con l'arte Chimicat : Ma cercando pai con quaU 
che ftudio di accelerare rinfiamationc di queidooiniatcrialivCioè del Za'** 
fo , e Salnitro,perche qucfto con lafua frigidità,&: hiunidità,. e quello con 
la lua terreità ritardauano alquanto Vattione del fuoco ; gli accompagni 
con il carbone peftato: il quale per cfiere già ftatocomc fuoco , preftifiimo 
fi accendeua . Cosìcompofe la Polucre; che poi c ftata , & e cagione tf in,-! 
finiti danni aU'vniuerfo . Confidcrando fucccfsiuamcntc; che il fuoco,per 
ertcrc Elemento potentifsimp , &:impatientifsimo di ftat rinchiufa, quan- 
do fi forte riftretto in qualche anguftb luogo, hauercbbc fatto cofc mirabihi: 
più prefto che ftar fcrrato;chiufc in vna canna,qual fi foflc,vna quantità di 
polucre» e per vn ft retto fpi raglio gli applico il fuoco:il quale infiammatala 
tutt^in vn'mftance»vfccdo daqwcllc anguftic^coa vn tuono terribile, U va 

lub.Lo 
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fobico balenò ^óttò ioncano da (c cucco ciò che gli (i croiiò satiri: del che 
aghi hoe4L (if tie'veile>ooBciDiia; iipetieoia : pcccbe oog^r ftrcpico , c piik 
grtb ilidiiIbrivJlMititeoftaflxbiQm ferrala insali 

i^jofttf^gilv dràott binltabbroggiati^ilfil Cimpagnalfr kog» 

.•.•f.'O i ,' i i "! , : 'li . (»•»'!• .': 

C: A V i> N D o dccco di fopra della Polucccdf A^igfierfa,e da chi» 
& oue foflc prima ricrouacaj bora cranarò da chi,&: in qual par 
ce fofTe inucncaca,&: adopcraca l'Arciglieria: arma a'di lioftci si 
tremenda , che nalla più . R acconca Paolo Inccriano hiftori* 
co ligure, che nell'anno 1 576: FerucndalagucrrafralaRcpublicadi Ge* 
noa)e quella di Venecui per incerefisi parcicolari, mentre acccndcuano i Ve» 
fìcciani à recuperare vnacena, detta all'hora Claudia fi^ifa, fidhora Chio# 
2fti:alcimfI«lèébldT«MtnÌia]k Signori Venetianf 

Qaefta vù^éitymnMtà ; portò mohid^iii a*' Geodndi » naammaaàé 

MblAiponMniitaére della Polucrc, e dcll'Arciglieriaidel ceoipcH'»fleLliio» 
fùiottem ritcoaata,6£ adoperata-: benché io habbiadifpenfato ubèltotem-i 
|XKleeco moiof hbnrfcdimafKkicone a abiti (btdioù . Et faà in veoodolmì^ 
liniife,che i Gbrmani , i qualK^omefiidcctodi fopra ) fono ftaci li primi 
Inuencori della Polucrc, c fcopricori dc' fuoi marauigliofi cfFccti -, Siano 
anco ftaci i primi ricrouacori dell' Artiglieria ; e che poi per riportarne groffa 
fomma di danari donaOcro delprimiipGGEZt alii Signori Venetiani, in quel 
tcinjx» che poccuano eircre>è£^ loro di molto giouamcnco , & a'- fuoi nemici 
di daiuio grafidifsimo . Cofhincióisi dunque vfare T Artiglieria i n Icalia prir- 
iiK^he in alerà parte di Eucopa.' Bc.ocm ÌFiioIeNico}ao\Bftr«kio^invn 
mBStuo,cWc£}iCótìnodtìftìM!f^ fùlcbiaMNit» B6bardià 

«ida;iJUc«irdDtaMlìii»alkk^ocll6af^ 

lìaiXuififiagai^ècfaefdBBpeleT^ii'MaGioim 
de^fcriuendo la denomina ^EoflÉndanm:: eSfcra cornicncatìi^Palla : 
j(BoipbacdieflO}Magi(kr J'omM»tOriijm.Soqig{iad«^|^ più grìh-* 
géghi:deiiikiiainidicoàIa>malicia; gli Alemanf ncrouoróno l'Archibugio 
da ruota , ò da focile : e pcrdiucrfc pani del Mondo fabricarono diuerfe {<x 
odlAniglicria diferro ; perche alcune erano di lame battuce co'l martello^ 
•ccscbiaccfioii eiaoii4iiknrjaaS( j^tts è» h^toìiif^^/mpjic mandato qcUo 

forme. 
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f0|«4^. Mi pefedie quefb pezzi, ecMo ftagiUàiò^ 
pirei ricMMOOO h ootnpoficioiie di diiietfi n w i Hi yC hc cfaulaiiiafi Siansof 
(^•^^«:9tQii»Miiellefi)riiiedl am. beo icodie tnoUi Oouioiiidi 
4ktcigjìicciie-& p« la loiip varìetsl > c per i dtiicrfi eflfètci gli nortioarono cbì 
* |4erchccto , chi Smeriglio , chi Ribadochino , chi Falconetco , chi Faloo^ 
coae,chi Sagro,chi Afpide , chi Padauolance, chi Serpentino t chi Trabuc<s 
cho , chi Colobrina , & chi con alerò nome, anco d'Animali hoctibili»» 
awicin(uccdfodiqucftaopcgacopioia nw D ic ii^ : I 

•-iliPiP» ; 'J^ P^^^ fin-ma alcuni de\ primi pe:^^ di fArtìflicrÌAf^ . \ 
a. i.'u'i: Brm^OicdeiUndiffiui* r ..'.'> 

»•*,*.; • • 1 ' , _ » 

E bmilrapptdsiitareqijalcism'ddtt frimipagad «TAitìgllB» 
ria 9 che faMÌcaiono gli Antiqui, aoa fia per apportare ptpfic» 
aicttoo à'Bombaidiai % f€t bràeficio di^ quali principlmeiiiis 
fi fcriue il pcefeiiKe lìbro« fpcro però non farà di Uftidio a' curio- 
fi Lettor': anzi farà ocaamento del libro , e darìl à conorcei;<e quanto (oSe 
imperfètta quella :c quanto ii fia anbcigliaui*aitedi|^bncarla $U ado^ 
tarla ai gjonio d*faòggj^; Ji^qiu^ pcigia.^gfira. ; ..| 




Tu vedi quanto erraflcro quei primi Macflri jn fabricarequcfti pezzi , pii\ 
larghi alla bocca , che alla camera perche (c l'Artiglieria ha à far colpo ga- 
gliardo^e Giulio ocldirpacacla -, bifocua che ranimai ò il nodo della canna 
^ • fi fia - 

V 
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fta vgualtf : altrimente fc (ara più larga allacoiacca, che àlb bocca, ò 'Doii 
potrà nceoere la Tua debita ponaMdi pailatò (e \g rkeoeri^,i)ttal fi fin « nel 
«iifcar jcare , non la portarà giuAa ; Et far^ più larga alla bocea i cbe aUf 
fulacu} 11 colpo ùaà bcieiie^iaceo » Se iiigiuai». pecche Te ateoatfi» poita lA 
palla I colpiM , fe non il fuoco > il qusJe finchiufi» ii^l canhonev^ilCKa fìéè 
M|t tìnaào con Tìoleittia di W^re i Te Dell'anima della canna cronarà «pial^ 
iSa^atioda poter comnaodamencevrcire» procurarà Pvioca per qaeKQI 
^atto':^cofi ò lafciarà adietrola PaJla grauc^ò neirvfctre per quel vacmi 
perduta pane della fonia,la mandarà fuoracon fiacchezza» & ondeggian- 
do [ter taerc, Vn'altro notabile diffctco fi troiia in qucftì pezzi; perche 
e chiaro, che vn Cannone doiie pati/Tc maggior tormento dal fuoco, c 
dalla Palla , lì dcuc cflcre più galiardodi mccallo, per poter refifterci 
ma l'Aniglieria nello fpararfi aifai più pati/Te dailj orecchioni per tue» 
la la camera , oue il fuoco rinchiufo coniincia ad vfarc della (u& ^ 



vinù , per vfcire , & rimouere la Palla, cbe h'mpedifleà 
dunque ini deiie«0èr^ più grdDTadi metallo: e pnc ' 

fi vede ornò al contrario in quefti pezzi: pec- 
•• • diefi>nopiùfotdliverfo la allattale ;' 
l^iìcchidi metalio'TefiblA. 
bocca. Vn'aknL 



.1 




I 



Digitized by Gbogle 



di Arcigitierìa. ' 



1^ 




Ti mòQn meo yp*aIcrjLformadi Cannoni pj'à ìnncili delli primi : perchò' 
con qucfti non fi'poccua ne Icuarc vna difcfa , ne difcndcrfi da vn'affaltd » 
ne battere muraglic,nc ammazzare di mira huomini,ò caaalli : & in guer- 
ra nauale nulla vaiolano ^pcr offendere il nemico . In vna Col cofa erano 
di qualche giouamento, cioè per tirare in alto Palle di pietra: lequali ca- 
dendo fopra le cafei^Fondauano i cerei, e minacciauano rouine grandi . Ma 
^ueftìtali €olpi«rano mal Sicuri : perche il fìioCo licl paiTareper il vopco 
«della cam cntua » ^ obliqua , pcrdcaa aolco della Ciu &iza • La figura 
cfac/e^* \ ' ' ' ^ \ 



• ■ » 
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Con le (l'.tc^ntececfcnd,tTK>t!rano quanto go/fàmente lauorauano antica* 

mente circa rincaiialcare 1* Artigliarla , e con quanto inconunodo, e fatica 

fi ppteuano portare deirvnMuQgo alI'aUro,aQCo in tempo di Pace,noa tai> . 

tó per il grauc pcfo.quanto doucndolc (Irafcinare per terra . Moftrano ai>-' 

caracon quanta difficoltà i Bombardieri poteiuno a(Iìcurar(i dcUi tiri di 

mira con quei pezzi , flando cofi malamente afsedati , &c appuntati: il che 

Dòn occorre a^ noftri tempi > dando i Cannoni incaualcati iòpra delle calle 

moderne > e ferrate ruote» • ' 

» 

Capi 74. Deàa ^nù delle finStiom moderne ie^Arti^liéirU. 




O N e dubbio alcuno apprcHo alle perfone di qualche practica» 
che tra tutte Icfonditioni di Artiglieria de' nóilri tempi,queUe 
de^Tedefcbi , e de* Fiamengbi liano le migliori, e ciò auuiene 
per diuerfe cagioni, prima perche iXcdeichi, come furono i 



primi laucncori della rolucrc > c deli' Artiglie tisii coiì fi dcuc crcdere,cfa0 



Google 



ir 



habyanotrouato la più perfetta fondicionc . Secondariamente j perche i 
Tcdcrchl fopra le alcrc nacioni godono di maggior commodicà , &: abon* 
danza di mctallij & glipurgano cori diligéza grande, auaoti die adoperar* < ' 

gli . La ter2a,c più i mpofcanCfe ragÌ9De ir^dM^i Xediichi non gecuno mai c^P ' ^^^-X 
ArcijgUeria,fe non mfUò ferme vecdiie , 9c ranco (ceche, che nulla di hiimi* ^ ' ^ 

SitAfkWlfritkiciòrandiBCucceU arci,con pacieiicia maggiore,cheIa 
dBBtISpàgnuola . te^kiifliailia , piùdi loro colerica . I Tcdefchi BkCy f^ * 
KttraKniacola propòétiOhe, che debbono haiiere le AreiglierieioplIHdll^ 
. gRe2za,&: grodezza-han daco la regola di fcemare il mecaIlo,oueifc^|jciaf 
manco bifogna-.e di crcfcerIo,ouc più è neceffario , come alla Camera , allr 
Orecchioni, &: alla gioia della bocca del Cannone . Gr/ftcffi han tronaro 
la vera ragione delle Cucchiare,pcr dare la carica coniienientc a i pezzi:&:" 
& Tingranire della Polucre,pcrcommodicàdclli foldati Archibugieri. Han-' 
no medefimamcntc crouato l'vlo delle S(]iiadre , tolte dal quarto della cir- 
c6feiéza,iftròménco molto ncccHario per dare leeleoacioni à i tiri dell'Arti 
^lfèH^ìà6 ì^'ce elie{kildie^riM)dM(y|[^^ vibrpacoil nome 

di primo Inuencoce delle Squadfè * IfaAéb^^étiittlftibHKroi^ 
nelIotilColibre , la Scaletta , e iliolti alc#^iiiftróniènb'iiec(|0itf^ ititooip id- 
r Aaiglicrìa . E finalBiei;iie:t Tf^^^^h* flopò l'h au#r trottato le ptedéfCèco- 
fc i hanno anco moftrato , come fi applica la Poluerc ne*-feocbi artificiali • 
^pò le fonditioni di Lamagna,6 di Fiandra fodetc^^iìKCc quelle, ch*f(9 
hò veduto ne* Regni , òc_ PacH^oue mi e occorfo andarmi» l|iieUa di Veneti» 
reputo Ca la migliorc.-perche lì (ì vfa gran diligenza in purgati metalli , nel 
nel feccarc le torine,&: in fomma ncU'imitare à pieno la proportione;&: gar- 
bo delle ArtiglicrieTcdclche. Tengono il terzo luogo in bontà le fondi- 
rioni di Napolj,e di Milano: Te bene iono più vtili , che belle. Il mcdcfimo- 
fi può dire di quelle di Spagna,e Ipetialmence di quella , che tTi fatta , nel 
tcpo^cbeBlon <^iouani Manrìco di JLaraera Generale dell'Artiglieria del- 
l#l4acftà€llot)€ii|K«chequanW(illtim 

goi^d'Qgni . 
»»e wa p co bu<KDa»d i^p Bte.io?ne hò vcduioi-c «ieflp!B>èé i ibcntire?percte ^ 

in Genoua fi fabrica gran quantità dlbAf|tglicria venaletonde nò fi oankno:^^ <K ^ 
molto ifabricacori d'aItro,che di cauatfiMMla^an i Ctà^mm Q ■■ Triin^fff^ 
Aanie. T i Tnrrhrfr i , hif ||r fiiì rwillrtil |Trnpiirrl«niì[ijint?jppl||^|||ii . 
ho,è pero di buona lega, ''7' vi ' mtr-^\y.^iì'<^'^ 

i ': : ■ < • .■ V . " ■ • li. ; r' I O*' 1 l » 

i ili SUI ." (. .:*rj vijJi. i i i-;.- . - ..•>v '^t ^: ■ ' . > . j;^ .- . -i. 1^4^, 



Digitized by Google 



■ • • • 

Céf. tj.DelU^oHtà, & ftalétsJei fesCK! Jf^ Artigliiris, ^ 
Jet Sfimi fhefiritrmémo in ifsii, ilmp» Jélls 



». 




Oro bnuncnel preccdence.CapicoIocrartaro della qualità,^, 
bontà dì fondicioni dell' Ardglieria , di dhierii Regni » 6c Paefi, 
deir£uropa,&r coochiufo quella diLaroagnaelTer laaiigtiore 
di tucce^rcfta nel prefence Capicelo dare alcuni vtililsìixii auuct; 
CI menci sì a i Principi, &c Republiche, che commasNiano il geoarli dell'Arti. 
g!icria,comc ancora a i Bombardieri, à chi tocca il maneggiarla , U adope- 
rarla: acciochc quclli,&£ <]ue!]i,informaci delie buone qualidt, che debbono 
ricrouarli alla retta formationc delle fotfne,dc boncài 6c ticutezzadq i pezzi, 
ledeldj&ccitchepadfeono, ca^(atì^*fi>lldiBorì» fappianoiPriQdp^ di*; 
intiidife«^ Aecoomi«i4are a^feod^coci fixictcts &j BonAbacdied 1sq/iofpqs^• 
hbaontimieioria fimditioiie, U Ibniiadofic^coafe debice jpome.dc^ pOBr , 
si^acdoclieardcbidceiopj, & pccalràDipoflaiio^l^fidiewi fiif^^ 



s 



Auueitimenio Primo. ^- 

E dopòjche le forme deir Artiglieria ramiiofnkke,arciutte, fecche, &? 
cotce,raiiiiiii di creta ccfterà eoo la Aia conuenicnte grofTezza , in tal 

manierayche gettato che farà il pezzo, fìa di quella portata di Palla , che dal 
Signore dell'Artiglieria gli fucommciTo, all'hora il fonditore fari (limato* 
ciiligcntev& prartico, pcrciTer qucftavna delie principali confìderationi , 
cjhe firìtercanonelfuo vfficio. Però per il contrario gran bi a Imo farebbe* 
ai fbnditore,quandodavn gran Signore gii folTe dimandato vn pezzo di li» 
re ia*di Palla, & lui glielo rendelTe di piìi,ò di meno liredi portata di quel** 

'i//ei/:/n ~^ •toanÉCRtojperefaeineiSmlacagiomdirfiroiiaifi^ 
V9tv^» v^^^/'zi,&dioetficàdi boocadiire,pt«MiJetie topfedaiiiaIiCNi»«aetD oegligeo-* 

^ f^attr'^'^Vk^é^i fonditon, in qaefto modo^chemai ii Piioo^Signoredell'Anigliei 
I.f^f, /^^ria dirà al fonditore , Maedro-» fatemi vn Falconenodi lire f. 8c oticie 6, di' 
/J^^ ^^^/9 . Palla^tniero fatami vn Caimoiie di lire 5 dì pofcata ; anzi fi dèoccredere, 
^ chequelSignorcglicommandò, che'l primo {>czzo hauelTelire f. onero tf. 

di Palla,& il fecondo, che hauefTc lire 50. onero 60, di boccadura : ma egli 
per eflfer mal praitico,ouero per non voler metterqualchc poco di fatica di 
* {>iù,& ingegno,ò per coprire <jualchc magagna,ò altro difetto interiore del 

pcz2o,ueaiàu^:u canto del metallo eoo la uaiuelU} che ne fu caufa, cho. 

quelle 
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*' ' il*: ' n>J|u]icraiiMtó 

SE ' iFtóacipi, che conunaiMbno gectarfi delf AnigUcria ^ fi accorgc0ìs , ^ ^ 
ro del loro clanno,non pcrmertcriajio,che t fbìndicori fncorredero ncU ^ ' 
i'error fodccco , ùè ficcHero nelle loro fisndicioni canea diucrfìbì di bocca- 
dure 4i pCEZ«> come hoggtdi fi veggono formati . Da quell'errore refulta- * 
no diuerfi altri inconuenfcnci c'I primo farìi quello: che le Palle d'vn pez- 
Ko, u d*Ta Prefidio , non fono buone da fcruire all'Artiglieria d'vn'alcro .11 v 
£Bcòodó in^oouenieacec,chc ad ogni pezzo d'Artiglieria ^bifogna la Tua ^ 
pairicóiarCtaorfiìarath^iiidéyipdw^ confiifioae di fcambiare le Oic ' 
^flce»Ulef£KCÌMt(ADdi fine per qucÌD«mifa,creppaie Tpeflo i pdnid^Ar 
tijg^eUilèiiicaodori'vn pezzo éoo kGàeehiata dell'alito » il che nmi'aooai* 

falera. Coa3epbreflci]ipiolaMaeft& Cicdicaiietr^^ Regio CafteHo di C^j/y*^"^?^ 
Milano fi dcrona Jafeguente Arciglicrìa >cioè, 49 ^Falconi, 58. Sagrì , x8. Jdmii^f^ 
me£zeCbIobrine>ri.Colobrìne,aS.qaarti CanciQo^tx.Mezzbé9.Canno \^/i'/néf^Z* ^ 
Iti ài bacceria,& due Bafilifchi.Tutti i fodcttf pc22i,nc i quali fono otto dii^ 7 /{, 
fcréze tri tutd,quado tutte le boched'vn genere d'Artiglieria folfcro fimi- j:/^^^'''-^ ^ ' 
li IVna all'altra à vn bifogno fi caricarebbono con S.lolc Cucchiare»&: bifo* ^'^^f^'^^* 
gneriano 8. forti di Palle folaméce da tirar co efsi. Però adeifoiper la ne^h- ^ * 
graza de' fonditori» per quelle otto di^crenze,chc fono 2, 5 8. pezzi , che fi 
ritrouanonel fodetto Camello incaualcati , lafciando da parte le altre arti- 
glierie inÌDUte>& moke da^ch'ogni giorno fi fanno nella cafa della fondi- 
timiGhlriibginpo okce &l 8. Cnoe^^ 

APalle<akicttB|gl«iia»adgflMiM<tari^g ' 

tctipipcoiidéniente^chc canfimo i iMìno^i la graft ópofiiiione» ^gcno* - 

te de iCoKhri, che adoperano ìBcinbaRlicri^d^^ per ttdtamecio 

4eikbocca,quance]tze4iPaUa ci» qualunque pezzadiarci^'criaxheper 

canfadelPenoce fodetto,a pena fi ricreila Colibccvchenoii fia faUb • Apra* 

no dunque gli occhi i Principry& Signorie, &: auuenifcano ghignaci tondi*- 

cori quel ch'importa pcouedcie» ^ rimediare ìì^uefti ^buiì i;fec«iiiuce ti 

liocabiliàicoiiiicaiciui*: • ' .....!...ù . .j 

•» — — • .. , , 

• , •• r - .•••••»•..; 

*' Auuerdmcnto Terzo. ^ 



E 



T fé i (bdettt Principi (come fi è detto )aprì(Icro gli o6ch»,& i fenditoi 
rifi accot gieflcfQ ^uamo d»noo arrecano ad C& figlioli» per cagione 
- - (come 
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(come dicemmo )delle f pcfc eccc(siue , oaiiracedai firù monidoni di ttnoà 
differenze di Pallc>canca diucrdtì di Cucchiate , &dell*emiaence pericolo 
ancora di far crepare i pezzi,(>er no efTer caricaci co ragione; fon cenx>,che 
i Signori prohibiriano il farli canee diuerficà d'arci^ierie^quance & crouano 

a noftri tempi, &c li fonditori per ino honorc viariano maggior diligenza 
. circa le cofc dell'arce Tua. Dciiderando adunque io per la parte trììa ouuia* 

Y r^'i e .'^-^i re (Te mi fede pofsibile ) acanti abufi , tornerò a pcrruadcrc a' Principi,chc 
,^ f ^ '"^--/rA^f nelle fuc fonti icioni procurino di far le prouifioni dcbice , &: con fomma di- 
' "^ligcnzaproucdano de* rimedi) compecencj a efsi abufi; ilche al mio parere, 
" >^ . à loro Tara facilc,ordinando clic in cucce le fondiuoni fi meccclle vna mcca» 

♦ , • ' V/W- micio cantra generale, la quale fi doueffe oficruare inuiolabilmencc , Com- 
i ' -^P', ''^'^■r^adando a'tondicori , che non fi geccaflcro alcre forci di pezzi , ne di altre 
>^ boccadiirc,oucr porcaca di Palla,di quelle contenute in^Ha . cioè , che ne i 

pezzi del primo genere d'artiglieria,(chc fecondo lamia general diutfionci 
addotta nel Capitolo fcgucntc s'intende dal Smeriglio per fino alla Colo* 
brina le loro boccadure folTcro ordinate in quella forma,cioc,Che'i Smeri-, 
r glio fcmpre tiraffc vna hra di Palla,& il Falconetto lire tre, &c il Falcone ,.ò 

per dir mcglio,il mezzo Sagro tiraHe lire 6. &l la Zebracana,& il PalIauoH 
te cirafTcro lire 8. la Moiana,Òd il Sargo tiralTcro altrettante , cioè bre 8. fi£ 
la mezza Colobrina tira(re lire 1 1. di Italia , & la Colobrina lirea4. à i 
&C nel fecondo genere fcmpre il quarto Cannon tiralTc lire i i.di Palla,&: il 
mezzo Cannon lire 30. & i Cannoni di Batteria , tiraflèro da lire 50. ftii'^ 
60. quefto fecondo il voler del Signore dell'artiglieria, & i doppi; Canno* 
ni tiralferolire 80. Et nel terzo genere,che ibno li Cannoni Pctrieri,il quar 
to tiralTclire i r.di pietra,& il mezzo Cannon lire 2.4.0 uero 30. &: il Can- 
non lire 5 5.ouero da qui in ,giii,che per reffetco , che quelli Pctrieri furono 
ritrouati,fariano marauigliofi eHfetti . Ecfeedendodimandacedal Signoi 
re dell'artiglieria le fodette boccadure , il fonditore non gliele rendcilc sì 
certe,&: giulle,&: che rcftafTcro con la fiia conucniente grolTczza di mecaU 
lo i pezzi.in tal cafo,che'l fonditore foflc tenuto à tutti li danni, &c intcrclTc^ 
di tornargli cioè à rifare di nuouo à fue fpcfe . I quali pezzi^quanco alla lon 
ro por:aca di Palla,faridno molco ben proporcionaci;£c in quello modo ccf-i 
/ariano rutti gli abufi , &: inconucnieoti de' fopranominati . Anzi dico,cho 
ogni forte di quedi pezzi , oltra delle vtilità , &i commodità delle Palle , AC 
cucchiate fodetcc,circa del cirare , ancora fariano aliai miglior prona degli 
alcri . Infegnandoci laefperienza,che vna ^jolobrina delire 24.0 di z 5. di 
Palla,ciraràpiii loncano,&: in qualunque aiuraglia penecrrarà, & farà mag- 
gior paflTacajche non fari vn'aicra Qolobrina , che ciralTe lire yo. cirandolo 
cioè ambedue con la fua carica conucn/cncc di Polucre, & per vna iAeflÌT 
clcuaiionc . Olerà che qualunque J39pibar.4icro,pcr igaorance,& m^l prai^ 
• " ' cito. 
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tÌco,ch'cgli foffcnon faria mai errore intorno; al caricare delle artiglierie 
fodctte , &c cagliar delle CucChiare,<)UarfKÌÌ> i pì^r ^olo in mano qiialua 

2UC Cucchiara,la faperia applicar'al fuo pezzo, quei che adelTo no fi può 
trCfpesiicaiifiifiooe grandejch/'SkueiGn Se petdodiem|£ifeo>iS BoBà^ 
iift'<ii4iw;4tiDiùtje7;^IMM8^^ 

ÌDiimt»Ìcdcirod;iacto)dé-iio^^ ' :7f:tcci9b ' ^ ' \ 

SE le forme,oiie fi getta l'artiglieria faranno ben feccatc , &: ben coei 
te al tempo della tondicionc de i pezzi , quelli ne vcniranno netti, li- 
Ì€ì,Sz ben foimaci sì di dcntro,comc di fuori . Et accioche clic fiano ben 
(ceche, & conditionate,non lì dcue contentare il Fonditore di quel can- 
to , che gli afciuga il fuocojperchc fpcflc volte egli refterà ingannato ; & . 
la caufa è que(la,che fc ben non fiiicga,che il fuoco dato di fotco à le for 
ine,S£ dentro di efse quando ù, cuooeno per rifpecto di farle feccarc , egli 
&cdail iiio yf&dq «flkefficiiìèbbacs! , lèccmào. doé la fiqMide^de^ 

■mudi jn^vipDRit ficlii fciiodi di AoinHa «liHii fii|Kcfieìri dé|lM«u' ' 



wM-quefta fuggendo dalla prefenmidel fuoco, come da vn potente /r"y,fr^. '^^^^ 
nemico, glié forza rìcirarfi, incornare à dentro, Periicjheil Maeftro ^>'^^ * ♦'aU/?'' 
delle forme fi GTcdccflcr quelle fccchc sì didentro, come nella fupcr* ^ Li^L 
ficic, Vici che egli veramente s'inganna , per la fodetta ragione ; che i/iù^^-^^ 
per euitare quedo inconueniente, j praccichi Tcdcfchi mai non adopra-^ 
no forme alcune , che non fiano già fatte prima di tre , ò quattro , ÒC 
alle volte più anni) tenendole fempre in luoghi aridi, £6a(ciuai,2C 
doue gli tocca il Sole della Edace, ilqual'afiai più tira à fe I humidicày 
ìl la dilToIue i òc andior dgpdi le cuocpno moho bene , U perciò Vwtt 
ttglierie Tedefche , U Fiammeoghe rieTcono cofi belle > U Dettissime » 
coflwper cfpenoizàfivéde'i i^utl'fche ban-fi £à{bì|iiefteiioftteVah9ef 
obe à penai fiiiica<UlftiiofficeJafecfAav cfaSefiibiio gli fi-gscsa dennà ^ % ^ * ^ 
faictglirtiat dal jchepc^uieiiev chei pezzi nefobnó tutu brutti» 
fi , caiiemofiftt fi inai formati , cbe ci è di b ifogno poi di limargli tutti di » " 
fiiorauiatAc ancora col martello amtaanellargU » U Ccoppcllargliy per pa« 
litfc^fie MxuluKfiinfli 

D Auuerci- 



Digitized by Google 



^ PradóLMànoalb 

LuinCD. !! 



SB 1t48to»aieiohO»cm>.d]iiiietta»cbeiiKdqt^ 
qaelteoiclHrliiimtedéafioalie forme lid^AIlcgliel^a« perefa? 
yl /«t^.i^Jit^^^UroftoinKefairifi^ ferma, ch*eila noofofltmo^ 

*^ ^ <^'^ — rfi né da Tvoa t^nda,a^d>|yi»^)qncifta ftMàtefa*^ te finte al tempo 

del colare il metalIo,ranima dctpnsoYeniri a rcrftar giufta,& dritta nel 
ilio luogo.Md fé le deftce macheramio dal Tuo vfficio, in tal cafo farà fim 
didone Genouera,cbe(come dicemmo di ropra)rari pezzi fi ntrouano in 





_ — - , , , 

re , & romperfi prefto , per iuuer U meuliopiù ioctiic ia va luogo , che 
oeU'aluo*. 

AuuertimcntoScfio. f 

Tandoil pezzo,perncgIigcnKddfòiidicioi«^periioiiaccociiiiib 
\^ dar*egli al principio la nniiieib'giiifta,fr dita^ucàsbooc^ciod 
/^^^ più Isqgo alla bàcca*dieaoD é iltefto ifetraniiDa,qucfto anco 

ra farà vn notabil difccto ncti^arcqglieria ; perchéal tempo di ifaoccttl)! 
Palla, ritrouandoella quel luogo piìtiargp» U. rpaooTo > perde parte 
dell'effètto il tiro,iIqual errore (t caiifa dal cominciare à lauorarc con la t» 
«iuella ftorta, C come 6 edotto ) & di non lauorar con cfTa faldo,& giufto 
al principio. Può cdandioqucfto errore caufarc vn*akro maggior incon- 
«eniencc, cioè, che mal fi potrà pigliarla mifura del diametro giufto del- 
Fanima,cfrcndo sboccata l'artcgheria, ficqucfto errore ancora può far di- 
nencare ftona ranimadc i pezzi di arteglicria» cheiactil incdciimo difcc 
lo detto di fopra» 

Auaertimenco Settimo. 

^ Ir? TIèvo pezzo b5 fari iiinrlltaifiiio in fimdoddfegoo^ 

^ ^yV^,'% '^tc Ji2à fio nonfarà difooo della fendidones finà però imper(èttk>oedelte 
iefice,per non baoei^eglifiKCO paflàr la tiniuclla più innanzi ; dal cbean* 




^ . - " % c^^n^fcono alcuni incoouenienti,doé» che volendoli BombordieiDta^ 
' gliarkGacchiaraàqudcalpezzo/elata^a&ipefflftbocCfl^Donieperk 



^ , ./•. '"tf maggior parte fi vfa, dapoi quella tal Cucchiara non può entrare per in« 
é. fino al tbadodcllacaiiicta»ÀicaDcatc la Pokicrc dentro di eiia.yn^ 

inag. 
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flMtcb^ió^Qtt^^^'ice nafcedal Todccto errore ^ do^dtéàdelconreU 



p 



yolwzza dei metallo a i pczai,che ftando dioofl fatta maniera iifogonnl x v 

AmierdmentoOaaniow 

• ' . . • - . ..... . . * • 

Atònente fe^I fbgone non farà coUoeiivaLoonfine pià incorioBe^cbd ^. 
in fondo airanjmaddpeiio>il ral pezzo,fparando, farà troppo ftt* ' ' 
nofoi&pctciòpiùdeldouerecorneràiiadiMtai. lUTok < £7/^.^''/*^ 

rinconneniencc da rompcrfi,&: fraccadarfi ogni giorno le ca/rc,& ruote^ ^ ^^/^* 

te il bifogno ancora di fare tanto lunghe le ritirate delle Piattaforme » ùy^/ v . *^ 
pradcllcqualigfuocaraneglteriatOheci va grande fpcfa; oltre à la fatica ^r/-^ .>v'-^ 
grandifsima de* Bombardieri da far andare i pezzi innanzi dopodie ha* jv^^j. ^,#-5*"^ ^ 
ucranQOiparacOjpcraccoftarà alla barba .del pafapctco. ' / ^/ * j 

• • Auucrdmcnto No;ia?f • . js ^t/^r^^-^ 

SE vnpezio<liarceglictk(«iiiieaiiietato« daiìd^ 
bardiera^ciienonuifàpiiaìBOioqaeifeaS^^ ^v^^. 
CD06liian<li'Miiete^Ufaiooea,tocdieràti^ ^^/^«t^^ii 



^ » . ^ < 



kàitiiera,& cteii£dofi«flar appte^To al fi>gone,la(ctéca i iMDa cana del ^ i^^,^ ^ 

l'altro difetto hano quelli pezzi iocamerad» dodidM ^SlT ^ r 
■ulagenolmente la Poluemfi può calcare,& mandar denno àJacamera * 



peawla Poluere.Vn* 



con Io ftiuadore.n^ anco fpazzar il pezzo dopò che farà fparato , come fi 'J^/t / « v i 

conuiene. Vn'alcro inconueniente naiceria ancora, quando il mal pratti- ' * « 

co Bombardiero tagLade la Cucchiara del Cannone incamerato perla Z'* ' ' 

bocca del pezzojche quella tal Cucchiara poi non fcruircbbe per la carne * • * ' • o 

radi elfo. Per quefte ragioni adunquemaii Principi ,& Rcpubliche non *' ***•"■ 

doueriano pernìetccre,chengettaÌGreroiìmili cannoni incamerati , faluol ^ '» ' '.i •» * ^ -, 
Pccricri; iquaii,pcrrifpectodellamaggiorgronrezza della Palla, bifogna 
cheliablNafiola camera da itanue la Pofaiece pià ftrecnifle aocioche , 

gcin^ aamdadafiioii ^ v . 



«< 



AinwniaiMMòOecimo» 



PErò lèlpexaoiàrà incampanatOi ancora quello non far^^icciob di^ ^<^^ ^ 
fetta poidM^ckca del tagliare teine Cuochiaceb ci và etlandio moU '{/r^ > /.-.-^^^^ 
u confideratione ; perche la Cucchiara cagliata per la bocca del pezzo ^^^^^ (t ^ t^ ' 
IM^qiràiÌBmifcpttUsHJ^ dell'incamerata, U quella/ 

" ' O a che 
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. -^y, ^7^^>A • y| Piàtkr Minikic 

■i y^éTc^ ^ V « fi tagliai per il diametrcDdflUarcanlcra^ appoe(Ib il Togonc» mane» 

^ AuueridinentoVndecmio* 



^T^ Vcd li pezzi di qualunque gpnete di artiglieria , chefaramiocaiti 
JL - ' di canni ptà 

iptoportioaàte mìTiire ».bai|CBdopbcà v6fmo alla monìtiùne , tàedrano 
di Poluere^ Palla, qo^l ealifénli^uitnno difftTrtÌìffiw^>pQBk tn^jook 
§^ i toro Capitofi^lffegpàtc. :'; lì c:^i: ) :/ : ' • ! 



Auuerdmento Duodecimo • 



. I pezzi di araglicria i' che (àrahnbJifoorauia tutti martd^ 

******* ^ jL/ coraqucftifi doneranno haucr per fofpettofi; percioche per la 
^ ' » ^ naggior parte haucramjo.^srtbo nwg«g«c;ifictete. perche qwado i pc* 
2i ricfcono dalla fi>ndidone c6 alcune caueme,ouer creppacure fpongo- 
1^ iriirfòndtioce(|UàQnt nMCaVo^ime 

À meo te petMpaÌKiidifcat de i pecBf<0 caueróe^/MW ft i dectO|l%oa«: 

' ' > N V l^^^»* Aiwppacuie; ficquindi Jiè auittcDe il ciffppace .di.t«iCi fen&iii 
^ ' % * A \iatdoae come ognidì fi ^de. Etchefia il vero, che fi martellano 

^/^-.^J^ijif gl' p«zi per paliate , Scoprire gli difetti fodetti . Si conoTcc in quc* 
y fto£he nr»aiic gli vede di fuori difetto; alcuno a quel pc2zo,che fù martel» 

./ •i;^^**^^^ }g£Q j perdi dentro dell'animadoue non può toccar'il martello nella li* 
r^'ù^'*»^^ yiii tutti loro per la maggior parte danoftrano niohi difetti , i quali 
r/c^y /* procedono da . quella (aula > die nel fcgMcnce auucrtimcnto iati 
^ , . //v«a»'* ^ 4ecco» ' : ■*.'»• /.u '..> • : • * T- > "T" " 

StfUr^' " » • Auu^timciKo Dccimotcrao» 

Vando per 6rfi auanziifil fame bona» , S fbndÌMtr fporgerS 
nella fbndicbnj»>dclFanigliei!ìs^^aleinii 'àibvaeialli ofioifiiii afr* 
fa buona lega, cioè di Oi ì é ne y Piombo , oueiD mecalfi 

i<tiii)ondi,e&nie ibnqltQHi» cheei&caiianadelle fpazzature ddia ter*' 
' ca della Bottega , lauata nell'acqua C come fi vfa ) è.raal efeumati , tt 
»s ^ ^^.^ brutti in qualunque maniera li tali pezzi riufciranno fpongoG, frangibili» 
* \^ ctop^ ficudi 4i mccaUo» atti a ciqfyarc > . fic. di poeo ictuiciu^quaUfii 
i '** dottcrift* 
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dlArtiglieriaé i ip ^ 

doaerjano fuggire in ogni modo: procurando gli offifiiali Rcgj j , .al- ^^ut*^^^"" 
tri Signori , che commandano gcttarfi dcirartigliaria , che la Tua* le-' /, oA <vì 
ga fia netta, & pura , &: che habbia la fua coniicnicntc ragione di ^^^^j^jy^ 
Rame, & di Stagno netto , & poro, cioè il dicci per cento , in quefto 
modo, ^f^''^^^ 




ra di lire 

MH. ^ » . ^ y 

gior piMÙtwlIelb^jiÉM (i^C^ 

. . ' AuutriittientóD^ciihoqium; --«^ 

COftunafi «Boom di £ff buone a i fonditori vna ctfU qnantidi 9i ^ ^^*\ 
lire per ogrticcDteoaio di Rame, &qiiefì:o per càgion del callo 9' • J V*. 
che fa il Rame nel bollire nella fornace, fld del Tpuroarlo , & purgario * 
come fi deue: iiqual callo (rdona diuerfamente , fecondo che fono di- * 
uerfì i Paefì , U. fecondo la qualità del Rame , & ancora fecondo i pat- 
ti , che (ì fanno tra i Signori , & efsi fonditori , cioè , che in alcuni Pae- 
il Te gli danno lire dieci percento, del fodctto callo , & in altri liro 
fette, ouero ofco . . iior fia come fi voglia , chdcallo' fia più , ò mancò ^ ^'^^^ ^ « 
ddfiMfenoiHMii^^dìlire, ch!io non dai'occ dto pc di lamentar* '•>\ ^Vh^ 
fidi.BCa]fi)Q(JkoM> ancorché iollid prancato panòehJ aimii Ma * ^ . " ^ • 
m» baftadi dicft, cheaflài.iittooo cala, ttmocalla vecduo». dia ft 
vjB'akra volta ganacp, fpiiaiaco , Ar^pinficato , cbe iuMr fì fl lao- 
talb nuouo » cheaiicora non è (lato nettato, né purgato* Ké'imcno (i ^ ^ 
%nori> che quanto più il metallo boUe. dentro alU fornace, afTaiffè l 
• - Tiene a mancare , & fminuire , & per quefta caufa i fonditori ao*- " .^'^^ • 
dcipano fpede volte rhora della fonditione ; U onde auuie* •'••V 'N. 
ae» che i pezzi riefcooo crudi, rognofi, & mal for* • •< • 
' mati. Éc nota, che fe quel metallo , che fi vuoi • 

fondere, fofic di alcuni pezzi vecchi , que-* ; ' 

fto più predo alTai , che non fa il Ra- ' ' ' 

ine nuouo , viene a liqUcfarfi y . • . .: w. . . 
. ' .• perche quella parte di Sca^- ■> • . '«.■: 

gno , che fi linoiia ia 

.. fi dikeia» . •<> 

...^ fa i • •* . 

lifiefiiKe fato 

.tot»» 

I CapJ 
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t&ti(per liif il Tcro ) egli fi ritroucrà haticr cauaro poro e onnnitco di ed! y 
come potranno confiderare i diligenti Lctcori , quando con acccncione 
haucrasno ben*c(raminaca,& incera^fta mia manuai pratdca, co grim 
portanttflimi auuenimcnd iddcioi iotofiioad cfTai Con la 

nc&diiiifiaae de i^iaMédtMBfjkaàX^féi^^ • ^ 

tutàfonattìonBéiéBetlM éttuaoM, ckt fi dcue fttediaidelGifiearab ' ';\*- . 

Cii fri i fd B D y iiMC di elfi c6 B^iMlfiGii tftto difliM c iit^pfliciitfìiropo ii ' *^ ♦ ^ -^^ 

-tww w itiiLi cenìiéc dgtBttajptti iw)hi B i i >o i i gff > boccadmìe che dwc o cc tt » 

par dentnvddJa camera di ogiU peno la pohicrc à queflbitdnpf^ 

<i akci iniponancirsimi fccrcci,& operadooifi piiolMbiJÌ9 & manifefli , ù '< ^ ' 

in tutto contrari; alle loro opinioni,cbe fon certo, che per la etridcnda di* -"^^ììì^ I. ^* 

quefte,fì manifcilcranno apertamente gli errori fcrìtti da i Todetti antori, ^ 

^ per rinnumcrabili vtilità,chc fi caueranno da qucfti (critti,conroneraa 

nojòc faranno grati à tutti. L a fcino dunque trattare del ferro ài £crrari,ft 

^ll'edercitio dcirarteglicna à gli huomini prattichi,& cfpcrti , (eócùdo- 

ranogli fcrittori confeguir l'intento perche fi fcriue> ilqu a l'c di giouarfem 

pre a'icttorì. Ma in che modo potrà confeguir cocarintcnco colui , che ù. 

mette k kdmac della fdenza,ouer'arte,clieitiu haueuapratdcaso^Ritar 

naodo adunque là^doueini tao patiiio»GhViidj CMÀtedeUft iMBAftiit 

dàiifioiie de i geneei delf ane2^jcria>& quanto ì Paice de BombanfiNstlÉi 

di-«ÉilitMg Mip «t M iB Mu Dico»cfacnc» o 

tia,fic interno dei piteli ioneiitticidi ttSu^vttiÙxOi^^tìoè if tirare» Se oÌ* 
fender rimmtoiHiiieacedìiiiciiotni iffoetiy ouero fpccie deirarteglierla » 
ci ritroniamo gran difièrenza.In quefto modociod^clieimoeièncandoC ^ 
gli huomini dcll'cfiètto deirarchibugio , ouer Tchioppo » i! qaal fide* 
uc credere, che foflc il primo pezzo, che circa la machina dcirartcglic- 
ria fu vfaco/ormarono il Mofchetto,& per la medefima ragione, fu fatto 
il Smerfgtio:£c che defiderofi ancora di tirare più da lontano,^ fare mag 
gior'etfetto,formarono il Falconetto,& dipoi il mezzo Sagro;& che a fup 
plimenco ancora dc'ciri della (odetta arteglieria , fi dcue crcdcre,chc fo^ 
iÌBro fermati il Sagro,&: la mezza Colubnna,& Colubrina} giudicaiidoli» 
iiibCÌieqneftalbivedijpezzifbfle(coaie ^in c & n o)cjà «tta&» mftm^ 
gotii»^ cftnder affai più gPiniiBicidtt]^^ . t , . 

«Ine il giudlcioliuiiMtio^TMiédo che iibdcttì pezzi per ^la lor poca por '^ '^'^ ^ v'/ «.^ 
madiPalla, m»»jf9C9(Màndkwompc»,u£n€dbsKitmm^ 
& rpianam lel>atterìe>fi rifolfero <li femare vn'altro gtoere di pezzi^con ■ ^ . 

i quali tirando groilè Palle di ferrOfConfeguifiero l'intento defidenco»,Ve* - v ^ * 

dendo eciandio ,g h y yi d U ibcce di artegliena ,*per effetto di romper vna 
Naue,ÒTBa Galetii|Otiert> difender da qualurquc afTaltovna fortezza, fa 
xiafiiora di modo ceoabik, U Éìdoùl > U & adopaatiarcoft girandc fpe(a ^ 

iòrmai» 



Digitized by Google 



32 Pratica Manuale 




formarono vn'alcra force di pezzi, laqualc con affai manco pcfo di metal* 
lo,& con miooc fpcfa di pQhicrc,& Palla, cicaiTero PaUe di ptccra , accio- 
«cbq con quaftfc<ii to i cfa »anccipi ibio imauL Tutti i quali gcncri,oue. 

: ^ ;. ^ JL^//«<ir5 .dtflfefCDd feloBQiCacchianiia Micargli co ragione^ anco <aiiomW 

-liiniiirurc ddieiocDcaile^ & ruote, fi come nel progreiTo di qoefta ad% 
.pratnca diffufanleiiiie fiooocieiie* LaqvaidiftiacioMide i generi dcU'Mjl 
gIieria(come fiè deito)é di tanta import4Za,à tucci quelli, che fanno pro^ 
^ fcfsionc dell'arte dctl'artiglieria,che fcnza dubbio alcuno , fi può prctcri- 
^ re à rutti gli aJcri cflcrcitij dependcntt da cfla ; 6cchc qualunque huomo 
^ del mondo, che ignorila fodctta diftintionc, egli non tara mai incorno al 

maneggio dcirartiglicria,&: operation manuale di cffa', cofa alcuna , che 
gli rechi honore. Pcrcioche non ti può negare, che quanco più le arcioni 
humane,& cucce l'alcre cofedel mondo faranno foccopofte all'ocdin^, più 
laisdabilj,& deiìderabih elle da tutti ùsaunic maggior coiiiiiiodicè> 6c ot^ 
MMtacocranecfaiooi Etckehcanlaiiiliawrfigettaoónel Mondo uiF* 
wdincdkà dipezzi di arriglie0la,Ae con namòidirpendió da' Pnódp^ eoa 
■ifrfiiddcaoiioi p«ecedéii<CÉpitiolt> adoperaioli nétte MB9f«lrdeU»|yB^ 
ra^la gran cooiEatìiaoetSc dioevficà di Palle, it creppare» 9c rompcrS ìnnii^ 
netabili pezzi iwlle ractìonìdella Guerra , non é venuto già da alerà ca^ 
gp<Mie,phedriion;efrern beneintera,& hauuta in prattica la didincionre fai: 
^ iÌ0ttt,de i generi,& diflfcrentic deirarcjglieria,nc meno gli eiFccti, perche 
ctafcheduna forte di pezzi flirono formati; & da non cHcrfì oncruaco'or% 
dine,nc regola alcuna,chc fia ftaca mai ftabilc,&: tcrma.intorno alle fon» 
dicioni dcH'arccglicna. Anzi nella maggior parte del mondo fi hipiùto- 
fto feguitaco il capriccio, &: voler de' Principi , ( come fù detto alerone f 
Querp li femplicc parere de' fonditori . Pcrilche torno à dire , ch'cflcndo 
■(cornee in cficcco)rartigIicria, il propugnacolo delle Città, ^fòccezze,] 
Uìkmauì della militia di quefti tempi, anzi che fenza^dS^on fi pdGDeb< 
farperfeaalnente cffequirc,c oofecoBW«lrifent ìto ji|45 t^ 
^ • ^,~^d(a»niò tnaanzi,con qualificfatirimedii fi^medic Ndral^ pùvit^ 

, i^/^J^^"^ n^ièoonaeniencralmi9:psrere,fipoi{aòki^l^^ 



yjwr^'*51/'*^^**^tri ne i Capiti poctaanofieplicare i PriadfpiJcóitei 



di quedo mio ragionameot»^éioendo,che ogn!vn di loroii ricrouaini|lcdift 
diuerfità di pezzi,nelle forwMtdeiitio dom inio,chè furono fatti gettm^ 
da i loro predeceflòrial ten^o pafrato,&: che à disfargli tutti, vi andaria - 
no di grofsifimc fpcfc « Ma ìc gli può rifponckrc.chc non e pofsibilcjchc 
Ijgttifuanti q < |ci jp ca iiO faqiéì iritB ou ano ^ nelle lor tortczac,&^prciidi /, nano 
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gàderìano i Principi dii^aiyi^iwMBiÉMtHt^ 



.1. '• 



51 fproportionati, onero farti da vna sì ftr^rdioaria formi,diea ciaicne^ 
dun di loro fi richieda di particolar Palla,& Cucchiaia. Anzi ù dee credo 
re , che era (an to groilb numero di fiózzi »-nc fiano ékiim d'wa ftcflìi 
porcata di Pallai fòlli cop ragione, 62 ieigaU}|6«lfefuaicalÌ penlfi 

l^liitdqiidlefaRhivdiBaikVciieM 

SrotÀteata ckefdHè^^anb'gljècià io^^iefta raritiayoon^mirifoppo rpdk<g 

;io0niÉKKÌiBÌ9l«id^^ 

• ■ ■ ■'.! ..... :i; . ■ ij 

A L ragionamenrò fatto nel precedente Cap. potrà ognV<« 
no,chehauei^ifigegno,cotm)r6iider'i generi, onero diiferea 
aedoT p6z2i ddm$glfetfa^<|tiiifti,& qudiioiUiaim^recw 

gMcttiliifióra^a'qualì dafishisdttWiM dS'fitid0Mi,& appU-' 
^ ili <)liti&que ftCKÌoneiae ^ome i (>ez2i ]grdfii'4%iciilfiFfttii«fiippUmeii-<> 
io del tiràtdb gli éccì pezzi infè^fi li efsi ;taàrpier «Mgì^ chìMBika , 

£^iiéftàmaterra,hclprerenrcCapicc>t6diQMk>inroniniia CT.* /^//r> t^cetir 

generi de* pezzi deirartiglieria , che in tutte le fonditìoni, dieperfino Jlf4efié^. 
aderto (\ tiene noticia,ftanno in prartica ; &; a' quali principalmente tutte ^ ^ 
rarciglicric del Mondo G applicàno,&^ riducono. Pcrciochc iì come tré fo /le Jvnc i Jm^J* 
no i modi più principali di offender con l'artiglieria in qualunque impre- ^tm^J^te 
fa,cioc ofFcndcr'il nemico da lontano, la primutsbatter,, & ruinare le mu- 
taglie, Torri,& altre machine,& difcfc,la feconda: &: la terza fracaflare , 
hL mandar'à fondo le Naui, Galcfc, & altri vàircUi de gl'inimici : cofi tre 
diifecense ancora de^ pezzi,fi rìòercano à oónfeguire i iodacit efeci. Nel 
fiÉìaie ^Cfo adunque, ebe diiéeiÌHlioi»flerifl!fi<^^ ^VVTii «4 offendq; 
rÌRlmico^loriMtiòi ficoncffo^òniB^ 

pèfrllikyifflatkMllR»^ rit«>uàh«^doa'Morchett},ReliailècliififySm^i 
^ , F alconetti , mezzi Saggi V òiietoFaltòtii^ tZèbracanè ;^olatifr i Si^^ 

gnVAfpidi,Pafrauolati,mezze Colóbrinc,&K^k)brioCi&: la ragione,pcr-» 
dhei (qdetti pezzi (ì addimadano del^iino genere é,perche di quefta for > 
n»a<& per gli effetti detti di fopra,fur(mo efsi4 priqii pezzi ricrouati da'pri 
mi mu^tòri den'artiglicria,&: perche tucti; loro ancora sì nella formatione 
fondicione^e proporcionc>cotnc aoi modòdl'Caricaiij,^ int<(o del tirare, 
- ; " ~ ~ - fi fono 
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fonoFvno a Taltro Gmiìiy & in cucce le oofcrodctte , differenti da gd' altri 
due gcneri,ouero differenze di pezzi. Nel fecondo genere comprendere 
tnoi Cannoni di bacrcria,de'quali no oftancc,che circa della loro forma* 
tione fi ncrouano aIcuni)Cbe fono difecci da gli aIcri,cioc,chc alcuni fo* 
no incameraci,flc alcri fenza camera,alcuni incampanaci, &: alcri fcnzaca 
panai alcuni dì loro fono fempiici,& focdli>& alcri rinforzaci,££ doppi) di 
inecallo. ma come fi voglia che fiano,cucci loro cìrano fempre Palla di fer 
lOtòc fi caricano con vn'iftefFa ragione, fccódo la grofTezza de i fuoi me- 
talli . Le diiièrenze adunqur,che de i fodccci pezzi fi ricrouano,fono que« 
fle:ll quarco Cannone,iI mezzo,& il Cannone, Cannon fempiice, ò foc- 
CiIe,Cannon rinforzato, Baftardo,Serpencino,&: Cannon doppio,& il Ba- 
iilifco.-cmci ]j.quali,quanro al modo dicaricadìj^ del cagliare le fue Cuc- 
cluare,hanno vna iflcHa ragione,&: fono fimili, &c vniformi cucci, fi come 
nel Capitolo de i pezzi di qucdo genere copiofamécc fi cracca. Il cerzo,^ 
vlcimo genere adunque farà de' Cannoni Petrieri ; de' quali fi ricrouano 
de*grofl[ì,& de' piccioli, ma difFerencemcncede'Cannoni del fecondo ge- 
nere (bno nominaci ; cioè vno Pecricrodi lire 1 1. di Palla, ouero vn'alcro 
di lo. alcri di 50.40. yo tfo.&c. Di quefto medcfimo genere ancora fono 
i crabucchi,ouero morcari.con le Bombarde di ferro,che vfauano gli anci* 
chi , &: fi caricano con ma(coli,ouero feruidori , 6c Ci tirano Palle di pietra 
con efie.Di tutti i quali generi d'artiglicria,& modo di caricargli, cagliar 
le loro Cucchiarc , tirar con efsi , 6c far'alire infinite , & importantifsimo 
operacioni , nel progrefib di qucfta nodra Praicica manuale fi traccerà 
difiufamence . 

Cap. iS. Della firmatione , <27* propor tione dei peT^i del primà 
genere dell jirtiglieria, C!?* dille molte confiderationi , che 
circa de i loro efètti fi deuono hauere . 

AVENDO tranaco ne* precedenti Capiceli della diftiiH 
tione , & diuifione de i pezzi deirartiglieria , & de gli e^cti » 
perche furono applicaci all'vfo della guerra } mi pare conu^ 
niencechenel prefence Capicolo diciamo dei pezzi del pri- 
mo genere,& della lororecca formacione:2£ prima di quella gro(Iezza,6e 
lunghezza di mecallo, che in loro fi richiede, accioche habbiano lafua 
debica proporcione ; & ogni Bombardiere a fufHcienza pofia conofcer la 
qualicà,& boncà di efiì, & dopò hauergli palpaci conofciuci , fappia 'v\ 
che modo,& conche ragione debbia adoperargli in qualunque faccione . 
Deue dunque primicramence fapcre , che nelle fondicioni di Lamagna» 
Fiaudra,Spagnaj Venctia>Napoli,fi£ Milano^chc (fecondo fi è decto)fono 

le più 
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le più perfiettè y cbe al di d'hoggi^fi ciM 

lindi pcfo ^iicUiiP«ll%ciw dniil pczzòiie gU 44iiiivi|<;<Hffm de vn tiar* 
» di netilb* Inque(h) okxIo » che iè vn ^zo dj «jm^p^ genm 
>tini li» I A* diPàUa* il fonditore pier ogot bradi què^gpdoDa ?n,caim 
wo^ m terzo di metallo , che in tutto farano catara 1 6, da rottoli i oo* 
jtcantaroyfic da onze nxBoIo. che fatta la debita rìduttione di canta 
fa I ^.(odetci a lire di r x . cozé, fòlio lire 4400. che partite a lire 1 1. che cy^ 
pefa la paUa,gIiene toccano lire $€6*ÒC dui terzi per lira . Nella Cctù di • i^^/' 

Milano fi fonde alla ragion medefima di Napoli rartigtieria di qucfto gc ' ^em^c )yfi Yi^^ 
nere,però il numero delle Ure,fi numera acentenara,che ridotte le fodet*^ //^/^ A ^ ^! 
te lire 4400.8 centenara,rono 44.che pattiti 44.alle lire ii.di Palla, vt fu ( ffttÌé/ÌL 'ié/* 
j>ra, gli toccherà ceatenaratrè>& dui terzi di centenaro per lira, che e il ; . 
roedcfimo , che a Napoli fi vfa . & fienza dubbio alcuno quefta è la ver» mcrÀSt. 
tutMmòJdt coniwiriBBW quanricè di mctfdia^'clie fi debba ricercale né 
ipenci di guefto ge»eèfc P a ri Éi .l o gcnenjbdenir^doèdal fìnerìglio pecé 



poigteiti da ooaixx^ìiJU mMggMigtiwediaKM^dttitodebolHft pii^ 

ri di metallo , che adoperandogli alquaaeo'^tvei^àiiQ a CKeppa i e (ubiCO 
Però,re in alaniefiM^iiiiooi ù ricfoueranno pezzi di quefto genere , eh» 
habbiano alquanto manco peib<dtmetallO)di quel che fi èdetto,diCD,che- 
non per quéfto fi debbono rifiutare come falfi,& inutili al feruidoi mag«^ ' \ \ * 
giormcnte quando la lcga,& fonditionedieffi farà approbata , & collaii» . 
data da gli huomini prattici,8£ efperd, & quando circa alle loro grolTez- 
ze di metallo,(ì accoderanno allaragione del pezzo , che fi vede in dife- 
gno nei ft £;ucn re G apitolo . Conofceranfi ancora i fodetti pezzi dal pri- 
mo genere nella loro lunghezza , in quefto modo , che fecondo la praai* 
ca,& eipcri^a hanno (iaputo ritiouare , debbono hauere di lunghezza 
Ifoccbe^^a^riói^deibbocaieiie'g^^ f 
liOMÈa Umghenà,<c^|KLaaiifin»'fi^^ 

cftl^iìtilie ignealaMymmìabdia^qiidfoidieair^ ao^ é/ur^Stt* 

ctodie&àMrefikaeiftM^^deiraiMtt^ Dalvodo,oiietodidaM ^Ji»^ ó^Ì. 
èdfnima de i:ibdeici pezzi ancora, ft necwerà da fapergM oonoloere ^ J^/(^y^AV/a^ «c/t 
non firn iiocÌria;perDcl;edeiipo fono tutti fegiientfi&fenzacamera^^ /va^ . 
eanpana,come $ litrouanonegti altri duegeneti d*artiglieria,caricanti 
ètiandio-cuc^i pezzi di qiìidlo genere con vna l'ftctTa ragione di Poluere, Jt [-.r nt'in'».* 
te con quella ìfteiTa fi tagliano generalmente tutte le loro Cucchiate da « ^^ Jt/j^ V2« 
po^r caricare con effe in due tratti, oucro in due Cucchiare , tanto pefo ^ raMiA^pM^^ 
di poluere d'artiglicria,quanto pcfala fua Palladi ferro, come mani^fta er/>%f/rf ^ 
acme appare nel Aio (;;apicolQ. ' 'pt^ìiii À /r'^ 

E A Cap. ^ ^ 
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ricare fpet(p^i4i^ééflùprirhàgènère con ragione ;coi9 tUtrt • • 




R AN conrentioncfcoto Tarfi tra inai prattichi Bombaci 
dicri.circa del nricarci pc2zi'iliqucfto|)riaio genere con ra 
gionc,cauùta pcròial mio parere v daHa conhifionc , &: poca 
c(pcricnza degli autori, chehannòfcrictaiii qucfta maceria. 
Dei quali, chi vuol caricare à vo modo, 6c chi à vn'alcro , & conciudono 
• jfinalmcntCjchc à i pc22i,che cirano di vnaiira.di paila,pcr fino in j 4. lire 
fi debba dare ranco pcfo di poluerc»9uaiiro{9e{a la (ua paUa.di fcrro^però 
che àquelli pezzi,cliueKÉwM(dlijiBcrtid^*A4ap9«iiira MmtÀmotpiòfdA 

tiiftliie fto» dipaUitfo fiiSMim'mcuiitàh^tJà^ qnatfro Quinci 

*cntr/i^ ^id ' ^»o«^^oaoUw i^JlqiMUtaixorì tM^^^ÌKm di^o^^irarticdaoeku^ 
" f . , no parlato à tentone C fi come volgarnaencc fi dkar) perche loro cauan» 
^ ' • ( ; i'opiQ>oMiapi«s»i,Ac wiìiftdi'loradtf Ja ragiQiieijperci»far(idfibbaU 

/5;<f/ ^ < . / ' dif&rcBzainon fi accorgendo,dic la qualità, ouero fonditionc di quc- 
ci. i^a.u fii pezzi è vna ifl^a in tucci;& che fono formati quanto alle loro groffcz 

u^i^^ / ^ ' 2e,con vnaiAcflaragionerpcrilchc.in (jucJla proporcionc mcdefima; che 
iì ncroi>a il metallo di vno Falconetto dà. Lire quattro d^palia,col pefo del- 
la Tua palla>& poInere,in qucllaiftcìra il ricroua il niecaìlo di vnaColobrt 
na da lire ^^.di palla,con altre tante di po!acre,ch'è liifua carica debita. 
Il che quello ifteHo refiftcnte,£he fi ricroua nel fodccco Falconetto, con- 
i|r 9 k poceote cialacionc deUa poluere,coo che fiuCartqt^ohe (foooaiiaQBl 

. ^ Kftdib kiogoyouero vohi«ie»!elM occupianoie iiiiM)iMm di pcAteidci» 

tro aHacamera<ielFalcofictto,queU'iA.e(ra lùghezza occupano k Uie %€m 
denmdella camera della colokioaiA^ diqualu^altropezzodiqiicAft 
gpBcre^hc fiai&: fìnalroece quella ifteiTa lunghezza grolTezza dinMe 
calb(refpetCiuamenteparlado)che.hà il Falconetto, quella iftcila haucrà 
• ^ . la colobrina, fc il fonditore nò fece errore nel formarla.^ fe alcuno mi re 

plicaiTcjdiccdoychc ordinariamcie 1 FalcQnecci,&: Imcrigli ibno alquanto 
più lunghi di canna,chc non iono gli altri pezzi grofsi di quefto genere di 
artiglieria, & che per i^ucda ragione la tegola de' pezzi di qucdo primo 
-, 4 genere, 
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<to1a<aM(fa^ilwraici foi>JjporUa rcgpla geacralc fta < |c» jiqwc(|ìa,§bi| ^J/r;^^^ /^/va 
pcfr e/Tcre i p<?zzi piccioli cuciai ^ctix di bocca»& di poca portata di{>c4^ -. / ' k /r''C'> 
MibaldicOn noh gli defTero.maggior lunghczza.cbekoc 

(lo gcnbrc,chc fono diametri 5 z.dcU'iftcfla boccadi efsi poxv'yvenireb<^ ^-^^fj 
be doppo che fiidcro incaualcari sù le cafle &: ruote , à reftar la loro boc- ^/'<^*<r /«"r /vii ^ 
Cflt tanto ba(ra,chc non arriuariano all'altezza de parapcccj, ne meno Icc^ /^t^tA*^ 
pticiano la campagna, come fanno gli altri pezzi grolsi d'artiglieria, che ^ ^zt 
ibno alTai più lunghi di cannajfii fc le loro ruote foflcro più alte del douc " ^ 
rcjnc nafcerebbc vno inconuenicntc maggiore, che farebbe, che al tcm- /u «^-^^^ ' ^ 
po dell'adoperargli rcftarebbero troppo fcoperte à gli nemici \ ma pc;:^ 
^tioA»iiQiiceftt9«bc fisi (odati p^^ piccioli baudTejro te bpoche 5 v 
QUO» :f 4k di Jndgbezza (blameiue » fi come libano gli altri pezzi gr^fn 
di(nieftog6im«cèeiioo feflcfp • 
oiMoaMi&llatiieiice Appiie la ragkme fodeni peni 1^ 
sere V cioè del fmeriglio , per fino ali a colobrina', effer vna iftefla fen^a^ 
difFereti&ta alcuna. & che ciafchedwiodicfsi,hauendole(ì|e «lebiMigroi? 
(ezze di metaIlo,(i come fi dichiara nel Tuo Capitolo fenza pencolo alai* 
notipofibnoxaricarecontantopero di poluere d'artiglieria, come pe- 
fa la fua palla.Et che quella regola e generale,^ ofieruatageneralmcnte 
in cucca Lamagna,& per eflcr,comein eH^ctto è ragioneuc^, & vcra,do- 
ueria da cucci 1 Bóbardieri clscr'olseruata,& efsequita; & che rolamcce ^ 
la opinione de' Scrictori,oueroCcomc dicefsimo di fopra)de mal prattichi 
Bombardieri,nó deue patire eecettione, fc r^ò quado la poluere fofsetrop 
po gagliarda,Af fina,fi come à MilanoJ, & a Napoli fi adopra per vib:4e^ 
raragUeria»cJie aUhora feiiza dobbio alcano^cbe k luogo tirare , ne pan- 
li aliai piì\ crauaglio il pezzo,per eisercoTa certa» che nrapno maggior'- 
cdecio in ìcacsciàr vna palla li due terzi del pelb di efsadi póltiere»di àM 
dso 9 aiìo \ tiùé di poluere di archibugio, che non farà di poInercLdi can- 
none con tutto il pefo della palla di ferro . Et ancora patirà eccettiooc» 
quando fi tirafsecon alcuni pezzi di quelli delle fonditioni vccchiei iqoap 
li tutti erano afsai più deboli di metallo da quedi, che fi formano al tem« 
po nblìro. La ondereflerà auuertito il Bombardicro , di non concender 
più oltre fopra di quello particolare col fuo compagno, iapendo,che 
l'importanza del caricare ogni forte di artiglieria , hor fiadi qucfto ge- 
nere , ò d'vn'akro qua! fi voglia, confillc folamentc nella confiderà- 
rione della poluere, che lui adopererà,&'ella è fina gagliarda ( come fi 
è detto) oucro fiacca, & Icnu . Per euicarc aduiMjue ^ucfti ioconue» 
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3^ Piaika^^ttiaale 

Àteoci,& kOM ttatiUcigjcra Bombarditti, doocrMiiopnoedere t PdiH 
cipi,& Repiibticfaei8e iM IriMMiiBl di etffeo» «cjrfwcqili iiIìbbéi 

an nM iftd&n^ioiie di Taloibi^^ 
Dòrataipeieiociieeuendo la Pdumnni&cta a vii modoySc le Cucchit 
re faccenictefid modo,cfae dichiaratemo nei fuo Capitolo,! Bombardie* 
rì,per mal pracichi,chefi fb(Iero,drca dd caticaic dcirartigliei^a, mai ctt 
mecceriano quegli errorj,che ogni d} G. veggono aquefti cempi, cioè, cho 
▼n Bombardierojtrouandofi in factione,doucvn giorno gli toccherà a ri* 
rare con vna forte di Poluere fiacca,& che con la carica ordinaria vede » 
che fuof tiri fanno poca factione ncll'imprcfa, procura di auacaggiarfi nel 
tirare,coiraocrefcerc maggiot quantica di PoIucrc.Ma (c per forte dima- 
ne acquei mal prattico me[chino gli capitalle per le mani vn'altra force di 
Pqkiae più gagliarda»& ricca di faliiitro,fenza dubbio alcuno qreppareb 
beqaakmque pez2o,fe locaricafleal roli[o.RirulcanibboiioB,'.FKindpi al 
^ vciUditft oommodici di non iiiìnofiinporcaiMM«olcie le fodcwdo^^ 
che^iiaiido la Poliiete fede mafnn , & hayendoncl da coodiamloiM 
gran quamiià per lèntido diqoalunque i mprc fa,hor4fefle per Marejbo» 
ra per terra»gb'eoe occorrerla Tempre da fare affai minor fpeTa; sì di Car4 
riyGauallf,ouer Boni da porcarla,oonie di K^uig^N (opvz a chi meccerla,i88 
di barili,& altre cofe da riponerla,& gouernarla;&: quefto oltre al luogo» 
che occupaxir manco nelle Gn!cre,oiicro V ii,Ia Poluere d'archibugio, 
che non fa quella de' Cannoni , per edere la poluere fina aflai più greue 
dell'altra. Rifuiteria ancora di qucfto,che i tiri de' pezzi, che fi caricafTe^ 
rocon Poluere d*archibugio,pereiIerlei più acciua>farianoinaggioc*efiec 
co in qualunque iaiptcfa. . ' • 

Céf, 2 0. Di diuerjtaccidemi occorrenti circa dtlU firmétioni (Ut 
fendei prim^enertJtlf Artiglieri A, ^ dei difitd [ 
ititirm$ amfiui dalla lorQdiff nfw^ 

O N •ftante,dieiie^ pitoedend Capitoli in generale habbiir 
mi^C O|^io fi iaic|ìte trattato della lunghezza d^ pezzi di que- 
fto prinfofcÉiere, & dell'intento de' primi inuentori di eìfì ,< 
ch*e fii di tirar più da lontano, per potcr'al fuo faluo , & con 
maggior uantaggio,offcnder l'inimico} nondimeno nel prefente Capito* 
lo inpa^icolacc mi par cofaconucnience^chc da alcuni accidenri^caufaci 

dalia 
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dalla troppo lunghezza di effi peizi,qualche cofadici^mo^^ Ec prima«oiV 
tarando quel xagiooiaifiiicoda a» Cuci nel vndQcimo Capicolo; doue 
dcfltiiUlio f pcMi'grafirf diqaéftoprtao g fliw tc ^ fl iPPtt<Hhti a i^pf^lmeo 
iptdct tfawde ^ altri pezzi jà^Mi Irf 7iui U cfói«mdM ywìoyania 
•fcimo tngegno&xnpliiàin^m^^ 

gM6t di qudfto primo DcilttBCcibé la mezza Cokibttfli»ì& Cok)btìoai»p 

Bo fbrnMlci aì groTsi di metaìlo.&iiii^hs di canna per conferire gtì buo* 

lBliiil*iaWB>ddiicaiepiùd«k)ocancsc^ medeS 

ma effètto ancom fi prefupponetche farìano cucci quei pezzi , che di ma^ 

no in manofi fofTeroiCcccdcndo Tvno all'alerò in maggior lunghezza, 6S 

grofTcrzza di metallo , fi come dal mo{checto per fino alU Colobrina per 

cTpcrienza fi é vcduco,££ per confeqiience, cht: fe fi formaiTc vna Colubri 

na eccersiuamcncc luoga,& groHa» tanto che di gran lunga auanzaffe U 

forma di curce quel!e,cbc a'cempi noftri fi vfa, che'l tiro di cai Cobbrina* 

iada eccclsiuamécc lijga lancoraicioè che (ada corriTpòdèute alla fiia fmi « .. . \ 

forati Ittng|i6zza,& gcoflczam-di materfa,ae alla gran quantità di Pokie- .st^ . : l. % ; 

f^cfae d waéetki « cartala » AUa qual propofta fi rifpondeyche per eflèé *- > . \ . '/ 

Mfoi ha nnoftt im uau ' o uare coM cempo»& lunga practìca , che uìjitgtojt 

ago lolameocenDii ticeria più lontano de gl'alkti pezzi dellaioma oooi 

mune,anzi lui curarebbe affai manco di efsijft come manifèftamente fi te 

de per refperienza in vn Falcone di h're Tei dì Palla,che (offe ciraco con al 

tre lire Tei di Foluere,il quale fecondo le fondicioni di yenetia,Napo!i,fle 

Milano hauera di metallo lire izoo. & tirerà per il punco della fiia mag- 

gior'ctcuacione,in circa quattro milia e cinquecento,ò cinque milla pafsi 

communi,& vna Colobrina di lire 5 6. di Palla, con altrecance lire di Pol« 

ucre>& 1 3 1 oo.ltre di mecalio^che ci andariano alla Tua fbodicione » & dC» 

fedo eknattytetfncaper riftedradeottioiiedel Falcone» tirerà da (étto 

fu oiaoiiiilIa(NUsi de* rodettì»haiieiidoda cocedet^il CuociióCpioportiòiial* 

4MNt pariSdo)!!! (écupla proportione ti dio del Fafcoiic^ioAdiedoo» 

fi> titatc fci volittttnto,di qucUo,chc tirò quel pezzo s? pfockihvoiictaml 

te fecondo la i€gola,che Girolamo Rufcelli,nd libiDdcUa fua nuonami* , 

ìèm» §mm % mediante la quale ci iofegiui a (apere perii tiro tenninio di 

vnpezzo>quel,che può tirar più lontano vn'aJtro,per vn'ifteiTo ponco,co 

me fi è decco.Che per fare la fodetta regola lui vuole,che fi fommi il pcfa 

delia Palla del primo pezzo,cioc di quel,che'l fuo tiro è fapuco , òc noto » 

col numero delle lire di Poluere,con che fi carica i & fimilmenre fi fom« 

mi il pefo della Palla del fecondo pezzo,il cui tiro è ignoco.con la Tua Poi . ^ * ... - • 

uprc>£^ facco ^ucfto,dicc>chc fi foiou la regola del 5. mediante la quale » * ^ . 

facce 
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fatte che faranno le fuc debite moIdphcationi,&: particfonì, il fuo cocien* 
te farà il numero de' pafsi,che tira il fecondo pczzo.la qua! RegoIa,qua* 
co alla pratcica de* tiri dell'artiglieria , euidentemente conf^a eìfer falla i 
perche fuppo(Vo,chc'i fodetto Falcone de lirefei di Palla, con alcrectance 
di Poluere,tira(re per la maggior'eleuacione paHa 4400. Per faper adun- 
que quati palsi cirarebbe la (odecta Colobrina di lire 3 ^.di Palla^co alcrec 
tate di Poluerc,lauorcrcmo nella maniera feguctc(fccodo cioè l'opinione 
del Rufcclli)fommado le lire fei di Palla,c6 le lire fci di Poluere,chc'l Fai 
con tira,& faranno i z.fommaremo ancora le lire 5 6. di Palla,con 3 6. di 
Poluere,che tira la Colobrina, 6i faranno lire 71. fatto quefto , formaro- 
mo la Regola del j.diccndojfe lire i z.di Palla,& Poluere del primo pcz 
2o,tiranno pafsi 44oo.lirc 7i.di Palla,& Poluere del fecondo,quati pafsi 
liraranno, che multiplicato il fecondo numero per ilterzo, veniranno 
.3 1 68oo.al produtto,chc partiti qucfti al primo numero,cioé alli i x.ti ve 




formerà nel tempo futuro pezzo alcuno, che vrt sì lungo trafìtoponTa tra- 
paffarccol fuo tiro;& che tira sì lontano vna Colobrina di lire t j. di Pal- 
Ia,quaco vn'alcra di lire jo.tirate cioè ^ vn puto ifteflTo ambcdue,& co la 
jiia conucnicntc ragione di Palla, & Poluere; & fe qualcheduno ancora 
mi rcplica(re,diceiido,chc le lire ^6. ài Poluere, fecondo il parere d'alcu- 
ftijCome Ci è detto ; non fianola debica carica,che alla fodetta Colubrina 
fi tocca,anzÌ li quattro quinti di lire jtf.chc fonolite 18. e quattro qumci 
laqual opinione già da me è ftaca reprobata nel Capitolo precedente. 
Saria operare infauor mio , perciò che fc con tutto il pcfo della Palla fi ri\ 
troua hauer tirato(alla ratajaflai manco del Falcone, leuacoli il quinto di 
5($.che fono lire 7. e vn quinto aflai meno del pezzo picciolo haucrcbbe 
tirato. Per le ragioni addotte adunque fi manifefta l'errore de'Principi,& 
Repubhche,che commandano gettarfi fimili pezzi fmifurataméte grofsi 
& lunghijCredendofi da tirare più lontano con efsi . Però nientedimeno, 
adopcrandofi rali pezzi grofsi all'vfo di rompere , S^conquafTare Icmu-i 
raglic,fi come lo fà il gr^n Turco con li Bafilifchi , fenza dubbio alcuno , 
che per la Iba maggior grauità di Palla, faranno di maggior'eHètto i loro 
tiri,in vnabatteria,cioè,chcconquaflraranno più la muraglia, fe ben non 
faranno tanca paflata in efia,cometariano le altre Colubrine di mediocre 
grolTezza di Palla.II perche nelle fòttioni del gran Turco,comc fi e detto, 
' r J»/^ ror' tempre fi adoperano i pezzi dcli'vn modo,&: dell'altro,cioè da tagliare le 
5Ìre<to'""''^i5^'^ P^"^ rranfuerfalmence , & dipoi d'alto a bado a 

. /perpendicolo , fii applicandoui poi tutti a vn tratto 1 Ba'ililchi , con che- 

ranno 
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lannó cafear giù tjuelia parte di muraglia,ch'^agA tag)B<%fc coofiia^ 
£tfa <k gii4dcri pezzi fciau. . : 

' * tiplterta^che faranno trofpolunghi Scanna, ^larghi 

y^'^^ ' '^^^ bocca^tir ano ajpù manco S^ 

l'i \ i vi; j 9ltediocr€ , CÌT* proforùimM 




•ilL ragìonamentxx fàtto nel prccedencé Capicelo ogn*mi« 
potrà comprendere,quanco i pezzi d'arcigliena,)chc lì tanno 
di fproportionata lunghezza, (ì debbiano euicarc daqualu» 
quc Principe) & Rcpiibli€a,& conckidcQimo ancora, che ci« ..^ • 
cecà^i lontano vna colobnna de lire x f . di palla , quanto vn'aicra di lire ' ' 
ifoufMiqaéfto non oQawe,i:)el prelèittt: Capitolo aflcgnaremo le caufe^ ' 
iNisiii i Agiuni^ier le i}uili ifiidaiiìpeSBii % cui» fimo croppo lunghi dicaa» 
«ì»& larghldcbovoi^rMw dbi nuioo de gli jto 
iBfffìtfficr n'i l i iTfiHf iiwfc ni i in f ^ fl r lirtri n n o niiìnmiwifiidi - 

^^^^^^^^^y^^^^^^^^^^^p^y ^^^^^^^^^p^w^^^^^^v^^^^B^V ^^^"^^W^^^^^ ^^^^^^^^ ^^"w ^^^v^^^vv 

cfe ]iragirae,aLgllidiainrd1iiiiiBiiiHmolcD praccichi éiyidla» ciac . Che 
immeUpfoprlKà , ona JMatmdèHa pdtiere iìa^ di opoiireiR va'iaftan^ 
nya aBO jqg atttP kìiiificmta più vdità,& raooolctiiifidincv ftoco più|>teì^ 
ilo il ^oco la occupa tucta,& la difl0Ìue,& per contrario, quanto lei fi ri* 
troucrà più dilatata, tanto più il fuoco tarda à confumarla tutta , fi come 
«ipertamente ogn'hor fi vede nel far delle craine,ouer femencclle^che vfa 
«o i Borabardierijda dar fuoco a i mortari,ouero alcri fliochi, douc qucl- 
4aifte({a pokiGro,che per vn certo fpatio di tempo tarda à confumarfi , fe 
ieiiloflè mitainfieme , fi confumerebbe a vn tratto tutta i U arderiaia 
.vb'inftante^ che pecriftdili ragione la poliiece, che (irìomia dentip.à 
larga, &fpamac»iia^'fttpeziod'aR^ adkipiù pceilofai 
wiÈifiOBààaAimmoilUts^^ qucUainliammin 
^élMwiowriilBliapolaaipd»fiuie ?a iliungo ti aggio , comejd.fkl fogo^q 
i^arfino aUabocca delpezzo,dt nccefskà fi eoouiene,cfaeqmlla,di mano 
im mano fi vada cilijaguetKÌOt&fcemandofi, fic ii| fumocomieftendon,55 
iclielp«rl*ifteiÌk>agiocié fiano di mianco effetti ì tiri facci d%.c^pczzi , 
littecaifiénnadDne di iquè^dico , che fe fifbrmade vna colpbrinadì lire 
Ilkf*dr palla,la quale fi preiupponc , che haucifc ancora brazza 60. di luni; 
*3he2Z3, datogli il fuoco , non arriuaria alia bocca la fìamma , anzi fi, 
Smorzerebbe dentro dcUa canna del pezzo, &c alerò ch'il fumo a^a bocca. 
4ioaciiatauaoa «.ikiie.pcoiicncnadiiUa caiuia» (^ome.fiè ^ctto^ cllcr 

*" ** F troppo 
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troppo Iung9{df .4cllr operare della pohicrcin vno indancé, come diccf^ 
modi ropra,&:chepernon cfTcraiucacc le palleint^tcoqucl tranjìco,daI<« 
la concirma,& vgual potenza del moucnte, che e il fùoco,faria di manco 
effetto il tlrojqucl,chenon interuienc.io.quci pezzi, che quanto alla loro 
hinghczza rorìoproportionat!,& quanto alla larghezza dciranima, fono 
più llrccti:nc i quali la rcpcnt^ioà virtù elpulfiua della poluerc, fenza patir 
alcuno accidcnte,per tutta la lunghezza della canna aiuta, & accompa- 
gna la palla, &: fpingendola di moto vguale , l'amta non folo per fino alla 
bocca dcll'artiglieria,ma ancora(pcr vn Certo fpatio)dopo che lei e vfcitt 
fuor dalla bocca . ilche è caufa,che quei tali tiri facciano ( come fanno in 
clfetto)marauigliofi effetti . & Ce qualcheduno mrdimandaffe , fc quella 
conucnicntc,& determinata lunghezza , che fi ricerca ne* pezzi dell'arti- 
,glicria, è (lata precifamente da qualche valcnt'huomo fin'adclTo ritro- 
. ^ ^ uata,gli rifponderò , che per fin*al dì d'hoggi , non te ne hà hàuuta altra 
/^ff4r»^ atU^ magg or ccrtczza,di qoclla,chc da' valcnu maeftri ; Tedcfct» eie data ui 
jfi, ìe//* prattica;cioè,chc loro à Ogni pezzo,& à ogni genera d'aniglieri a* hanno 

^dt?^ <wf/>^y*^> alTcgnaca la Tua conueniente,&: proportionata lunghezza, accompagna" 
'y^ft/l/^ i*- ta dalla giufta circonferenza dell'anima , & fecondo quefla datogli )1 Tuo 
^^/tc^ìLif^ pefo di poluere,&: pallai^ loro hanno rrouatofinalmente,qu;dlunghez- 

u/JC^ ■ fufficiente à poter confumar tutta la poluere , 6c fare ,chc inquel- 

rinftite,che il fuoco hauerà infiamatala poluere tutta,in qud medcfimo 
venga à sboccare il pezzo il bocconc,la palla,òd fiama,tuti^à vn tcpo per 
]a bocca;laqual proportionata lunghezza fcmpre che larà ecceduta, hor 
iia per e Ter troppo corta,ouer troppo lunga l'artiglieria , infallibilmente 
farà difeccuofa. Per troppo lunga patirà il fodctto difetto di conuetcirfi la 
poluere in fumo,& perdere la fua poflanza il tiro , &: per troppo corta ne 
patirà vn'altro , che farà di non ardere tutta la poluere dentro alla canna 
del pezzo,pertrouarfi cioè troppo apprefTo il fuoco,la commodità disiar 
garfi , &C fpargerfi nell'aria tutto . fic circa del primo difetto caufato dalla 
molta lunghezza , pollo io ifteflb affermare hauer veduto la proua fatta 
in vnacolobrina,la quale era di fonditlonedi Genoua,fiC tiraua lire 5^. di 
f alla,& haucua 58. bocche di lunghezza,fic conquefta tasta machina di 
metallo , per cffer quella troppo lunga di canna , non arriuaua al tirar di 
vna meza colobrina,di i tf.lirc di palla, & volcdola róperc per formar del 
inetallo di effa altri pezzi d'artiglicria,h miniftri del Kc Catolico volfcro 
far la proua di clFa , òc commandarono ù refegaffc la fodctta colobrina 2 
bocche 8. lontano dalla bocca,&: dopo che fù refegata , fi tirò con effa , il 
igualtirofii alfai più lontano di quello,che tiraua prima vn pezzo. & ve- 
dendo quclPeifetto,lei fu refegata ancora in altro l«ogo,cioc,chcgli furo 
noleuate altre bocche fci di lunghezza, 6£ tirando va alerò uro » la palla 
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andàatfaipiù lontana del paflrato.& cagliandofi rn'altro pe22o della lun- 
ghezza ancora,& tirando con efla.fecc il tiro , quarhaucria facto vn ga- 
gliardo mezzo cannon di batteria . La onde di nuouo fon'io sforzato à 
perfuadcrc a' Principi, che non debbiano permettere di formare nelle Io*' 
ro fondicioni fimili pezzi iproportionaci, perche vcramctc ìofo ù ritrouc-^ 
raaQinganacide'loro.difpgni» «^^ qucflo olerà rca^uefpefcdìeocccir* 
tono iiuorooaUafoiidiciue,^ roaneggia<hfl6ltCiaé<U maggior noinm 

goifie éaxtùbJMooài§iJa^^ [e^iidk^éinuA fttn* 

re, & guemire le Aie caflè, &c ruote , maggior nuniero di Caualli da qpn* 
i)tirgli,iÉh^i^^^)àMW^ monirioni di pobiere, & palle d'adop^tt]^' 
ìe aflaiiÉi^or nuoidfeivdi Bombardieri, U aiutanti da ràgge^g^ tm^' 
.g^q^Wiiàdi véttouagliedaibftentargli, & molto maggior foiiik' 
ma di danari finalmente da pagargli tutti . Et fatte, che ha- 
- , ■ > ucranno i Principi sì ccceflìuefpefe,ò per capriccio f Lio, . * 
f i òpcrhauer dato orecchie a i fonditori,! qiiah alpi- ' 

randoà maggior guadagno torre,glipcrrua-, ^ 
-r::.r • fero à far gettare tal forte d'artiglieria, • 

.1. ^e quelh cali pezzi poi noofcnù- ^ ' -"^^^ *%lì 

iM/.ii.fii, V ramioadalaoeffixtoidieàl ,^ >iW#| 
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AVENDO nei precedenti Capitoli focto la mag- 
gior brciiir^,chc à me (ìa ditta pofsibile , trattato gc- 
ncraImciKe della quahcà , àc c&ewuic' pezzi di que- 
Ao prima genere, c$ te moldrcSCderacioni , die cà> 
ca é e Uttk iiD pro|iMiioBata>inighezza, bannod'lMH 
mete i9dac^MB^feiidiM^el preioweCapioBlo^ifi 




ÉpaTopenCioiietra i practic hi BombavAeri modemiVc cliiaiiiaca,Tcnii 
re yn pezzo d'artiglieria»^ fi f^accioche qualunque tiombcrdienvkHai 
ta h vera nocicia di efsi pezzi, èc conofciuto fé loro faatMsraniio lecDaii»> 
Bieoci gro(!ezze di metaHo^che inefsi ù richiedono, gli fappia caricare,5C 
adoperare nel modo dcbito,& confiieto . & per il contrario quclk" pezzi , 
che fi ritrouana deboli di metallo,& difcttuofi,in che modo fi debbia mo 
derare la loro carica in fatcione d'arciglier ia,&: tempoiizare eoa efsi. Pe- 
rò per maggior chiarezza di qneftanoftra practica^faràcoraconuenien- 
te,che di qticfìo vocabo]o>Terciare,qualche coCa io dica prima, cioè» per 
^al cagione tra i praicichi Bombacdieri .del.iifffeq^qfnpo babbiaao ac* 
icibi^io^iiefto Tftfafcfflo^Tcniafej alla fodftta c pt arigiitHi ùatx comi* 
fcer le grofibzie^ mifore di vn pezzo^pift ce ft o^A c aloB rf akwkb fa 
Il cfociCfl deirartiglierìaiCOB qveftoinuMro tctiiaiio, cMCiodì teca» 
k fda denomioacioBCiClie^ operar per A terzo , fi laaon^lCCfaKa ; cba 
. ^ per chiaiirquefto pvopofico^ dar fatisfatcione a' Lettori» dteiiia^cbe Sé 

i'// /a r • (u vuoi fapere , Te vn pezzo d'artiglieria haaerà la fiia conoeniente groC^ 
^iciL'/^ 'f/neM' iezza (ch*é la materia , che qui fi tratta ) in tre luoghi di eflb ti conuiene 
/ze M^h^Jl^ «i^ai'ariccKjuia^jci^ 
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pez2Ó d'art»glieria.& à tre fpatij lontano dal fogone ancora,trouera( col- 
locati gli orecchioni generalmente in cffa, & a i due terzi della groflczza 
del pezzo, vcrfo il fondo dell'anima^fi piantano gli orecchioni in cflTa. t 
due terzi della groffczza dcirorecchione,fi dcuono nafcondcrc,&: incaua 
re dentro dell'aflone della calTa del pezzo d'artiglieria , in tal modo , che 
vna fola terza parte dell'orecchione fi fcuopra. Per lo terzo ancora il fon- 
ditore fa differenza tra li metalli,del cannone , & quelli delle colobrine, 
in quefto modo,cioc, che per formare vna colobrinaben proportionata, 
lui gli dcue dare vn terzo più di metalIo,chc non dà al cannone di batte» 
ria;&: con li due terzi del pefo della palla, fi caricano tutti i pezzi del fe- 
condo genere d'artiglieria,& con vn terzo del pefo della fua palla , fi co- 
ftuma caricare qualunque pczzó,cfae tira palla di pietra. & al terzo tiro il 
valente Bombardiero , che fi reputa prattico nel fuo eflcrcitio , bifogna , 
che dimoftri la fua fufficienza , percuotendo nel fegno di mira tolto : &^ CP 
con tre tiri fi proua qualunque pezzo d'artiglieria per cognofccr della b5 ^ /* ^ 
tà della lega.& tre tiri ancora s accoftuma di far tirare al Bombardiero il ^ 
giorno ch'egli fi eflramina.& in tre luoghi fi deue tuor la mifura dcll'afTo ^UA^4l l^AC^* 
ne della cafla , per fapere, le haucrà la fua debita lunghezza , &c groficz- • J^^c 
2a.&: fe tu con vna cordicella piglicrai 11 diametro d'vn pezzo, qual fi vo» ^ 
glia d'artiglieria,&: quella farà triplicata,ti darà la fua circonferenza io cir 
ca,in qualunque luogo di eflb pezzo,che tu glie l'hauerai tolta. Però no- 
' ta,ch*io dico( m circa) perche la vera proportione , ch'c dal diametro alla 
jcirconfprenzajda ncffun valente Mattcmatico, né Filofofo prccilamente 
per fin'adeflb fi e riirouata. & per contrario, fe tu con la fodetta cordicel- 
Ja,outfr fpago,torrai la circoferéza di qualunque pezzo d*arrigberia,tt'ipli ^ . ^ 
cata quelia,faràjl diametro della fua gro/fezza.&fe'I diametro della boc * ' s ' . 
cadi qualunque pezzoytolco con la corda fodetta,latripIicherai,ti darà la ' 
circonferenza della palla,&: di più il vento di e/Ta. & per il contrario/e la • - 

corda,che ci cignerà la pallajtu la doppierai tre volte , ti darà il diametro -.^^ 
della bocca, manco il vento di ella . La onde ragioneuolmente gU huo 
snini prattichi de' noftri tempi,ropcratione manuale fodetta, l'hanno no* 
xninataCTcrtiare vn pczzod'artiglieria)perefIcr quefta la prima, & prin- 
ciparoperationedituttclc altre, che fi ricercano in quell'arte, & perla * ' .-^ 
molta commuoicationeychc lei hà co'l nun^ro ternano, àc con la fua do- * . . 

nominatione,come fu detto. Tornando dunque à trattare delle groifezzc 
del nietallo,che a i pezzi di quefto primo genere fi richiedono,fi deue no 
|[are,che in tutte le fonditionj,che al dì d'hoggi ftanno in reputationc ap?^ 
prefib de gii huomini prattichi) à queftì pezzi alla culatta fi dona di groC- 
iezzadi metallo il diametro dell'i fteda bocca del pezzo in quefto moda. 
cioc,che fe con vn compaftb luogo,3c ftorco alle punte (copie fi vfaj & ci 
dimoftraqucfta figura . 
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• Tu terrai il diametro per di foprauia del fogone , &di quel diàmetro 
( come di fopra fii decco)tu ne farai creparti vguaIi,dico , che l'vna ter7a 
parte di quclle,hà da clTcr la groHezza del metallow'n quel luogo,cioè al- 
la camera del pezzoidi modo,che di quelle tre parti, che del diametro fa- 
fse(li,quella del mezzo farà l'anfmadel pezzo, 6c ctafcheduna ddle altre 
parti lateralijfarà la groffezza del metallo. Per fapcre aduque fé à gli orec« 
thioni haucrannolc Tue conuenicnci grolfezze, fi torràcon hT^effo com- 
palTo i! diametro del pezzo ì gli orecchioni,& quiui trouerai,che hauer^ 
bocche duC)& xxè quarti .cio^^chc l'vna bocca farà il vodo deiranima , 5e 
irn'altra bocca manco vn'ottauo. Sarà la grofTezza del metallo, che han- 
no d'hauere per banda, che in tutto vcniranno à etier bocche due, & vcè 
quani fodettit^ fé al collo del pezzo tu andarai ^ tuor'il diametro , quiui 
^trouerai due bocchc,in quefto modo.cioc vna bocca del vodo dell'amma 
^el pczzo,& mezza bocca per banda della grolTezza del metallo. Però tu 
liai da notare,che à voler trouare le fodette mifure giurie, ti conuien far* 
Jc nella maniera fcgucmc i cioè, che quella della culatta , cu la torrai ap* ^ 

• • " . prcflb ^ ' 
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prcfTo del fogonc , & di fotto della gioia , ouc e il ponto A. & quella de O r X 
gli orecchioni la wgU aUa p^^ Jj/ « 

«eèctetì<i,dóa W d'auanci verfo la bocca. '^/^^ fc:*' 

& «pielléMiMtf^ della bocca del- 77'*^ T^"/ 

^Mcdierijle quali miftire tucce,& grofsezze di mecaltokcfae hanno d'hauc- 
tt i pezzi rodectUfiMftttllèki^ che qui icg^fi ved^ 

In airegno,& quiui le rkrouerai ctilt^^fie^ tbligeoza leandrai ÉobfiderS 

do. Ma fcpcr fotte tu col compafso iamaao ricrDuafsi qualche minimo 
errore in efso, ò ne gli ali ri, che icguono apprcfso , ti cfsorto à non m'in- 
colpare, pcrciochc hauendo io da dar in (lampa qucfta mia opcra,& far*- 
intagliarle figure di elsa.lonftacosforzacoad haucrdaparsareperlema. 
Ili de* difcgnatori,& maeftri d'intagliQ,chc l'vno co'l pennello , &. l'altro 
con UfPOUsjdkwL mordendo di vnalinca > &: chi d vn'alcra , forfc 

' «lieJiaiienMnoc^iicaiiuifi-jqaal^^^ . 
oftance » che fdnia effi liandlm haunti d 

^^14|uiHÌà^Ue, pocc{sietx> euièale qualunque^. T ' 
I ^ , oSDee . Ma nientedimeno per qucAa ' ■ ■ 
K ' . ^,Jaonre^b^cke^oDiìaven^sin]o^ ' 
; Olio raj^onamencp ibpra "^^i- T 

i - ; -di^fta materia , ^ 5 
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feT^i del primo genere y 0* delUnotitiadetcentro, 
circolotOuerQcirconfiren^trdeiJuè 

^ diametri . > • •: «-^ ' • i 




N C O R che dalli ragionamenti nd precedente Capitolo 
addotti pocrìa qualùquc Bóbardiero> intender le grofsezze di 
mccallo,chc ha d'hauer qua lunque pezzo di quedo primo ge 
ncre^chc fecondo nel Cap- della mia general didintionedcU 
l'artiglieria dicersimocfser il morchctto, lo rmeriglio,il FalconettOiiliaU 
nc,ò ver mezzo fagro, la moiaaa,il pafTauolantejla zebratana , rafpideiU 
^ezzacolobrina,& la colobrina . nondimeno nel prefentc Capitolo con 
con la maggior chiarezza } che mi (ara pofstbile , il modo di tcrciare* va 
pczz9 voglio dcchiararc,&: nella prcfentc Figura»-- ^ tnv- 

. i . . . '^ CI'» :iq 'X 
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i Dclcrtiictl'opérim*o*efodma, taqualfan^ 
cneandarai alla bocca del pezto , & con il copafTo corto corrai il diame* 
tx> giufto della bocca con qucUa iftefla apennra del compaflb corto , 
fenza alcramencc (orario, ne Aprirlo fegiiataloonie{iiiace> ihu piina(a« 
M» defVDo fb^o dnanieald , jfcpegintoBiiiirfBtni itemmDo » iòpci 

liuàià^MtoiU fi CpHpiielkpi^^ vedi in di{egno*^i;:^ . : : 

- Et fiwo qoefl6Mi|iÉnigi< tfciféaponta del copaflb ia.tfid meno poé' 

to,& co l'altra vattene attrouiat'Tnodeqaei p6ti»cheprffha hatieui fégat 

tOy& ubicando il còpafib incorno formarai viiticcoloìiiquaie farà il circo- 

io. B.'E. G« & hauerai per cenoD il. ponto. A. & «quella farà Ila bocca del 

pc2Zo. roa perche quclb vocaboli Centro, Diametro,Gircoló,oucroCif« 

conftcenza noncaufino confuiìone àquelli,chc faranno poco verfatine 

i (crmini di Geometrìa , fono ki breuicà pofTibile procurerò di dichiarar* ^ 

gli.£( prìfka'ditemo de! Ceotro,fi com^ fondamento dei Circolo, ilqual j t y^«t#^/rA ^ 

ccotXD Ìàr»4eiiipfC|qucl punco,doiic pdnitfi pianai^ & fi vipoTala punta i/af9^<^ 

4Mc6paflb,da |>ot0ifiBiiBtt igj l ^liC;ÌloAitowii^ÌPrffa{ilqual punto,oacr c| ét/ta fH/V^ céi* 

fi»£3M» cbeioqoeibloocr&pi^ittlpttrviujl^^ 
vna linea tonda,laquale Cbffiiudiiido dajvttfNiiilo,finirce in queiriftcdbb 
. Diametro del Ciccob fi cb'ami^qlitt^ liocaretta , laquale paiTando per 
idi fopra del Centro, vìi a toccar nellVna parte, & nell'altra di elfo circo* 
lq|in due parti,ouero femicircoli diuidendolo; ilqual Diametro fegnamo 
ne 1 punti F,a£ G, del paffato effempio . Dell* Area,oucro fupcrficie, ch'é 
circondaca,& contenuta dentro a quefto drcolo,chcper non eflcr mate«> 
ria di noftro propofìco»non faremo di elTa particolar ragionamento . Ri- 
comando adunque al noftro cominciato modo di terciarc i pezzi , dico, 
che tolco(come fi è detto di fopra) il diametro della bocca , &: formato il 
cttcoki dì fopra dell'afiòflB'della calla iwalo^tàri il citcoto , F, B, G , te ne 
anderai a tene il dìameno ddlaiSìilmidcl f/ezzo col ooaàpafib lungo,tt 
fiocco % Se con quella iftefia apeicnra di compafso , fegncrai due puoo sìk 
VÈÙonc t ouer cartone con le pome di eTsotAe di quel fpatio , die ci fiir2 
dalTvn punto aU'a]cco9 piglierai il mezzo giudo col compa(socorco i de 
grouaco qnellcHte Dcandirai fopra del circolo della bocca, 6elermanda 
velcciKfO A,l*vna pnnta,con l'altra formerai vn circolo intorno adefsa» 
qual farà la circonferenza del metallo della culatta, fegnato nel circolo,ò 
ver punto E, che per Caper fc'i pezzo hauerà la fua conuenientc groiscz- 
za di mccaUoiCanto Ipatio deuc eUeie dal punto B, al punto E, qu anto à 
. '^ G Udia- 
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il^iamctrodcHaboccaiftcfea di eÙQ.pcxzo. & £c corrai il dianncm> del 
maggior circolo,cioc di quello del punro E,troucrai,chc faranno tre boc- 
che giuftc i & per fapcrtrouarc la cirfConfcrenzadcl mccallo a gli orec- 
chioni > piglicrai il diameoo , oucr gtolsczia del pezzo innanzi a elfi in 
ponto B, colcompafso lungo, fi cotncncl.precedentc ti fuinfcgnato , Sc 
quell'apertura fognerai douc ti parc,86di qùella crouerai il mezzo giudo 
come dcli'altrehai farco;6c cóqudi'apcqaira te neandarai a metter Nna 
punta del compafsofu'l centro A,mcdcfimo, & con l'altra formerai vn- 
altro circolo,fi come nel circolo D, fi vcdcdifcgnato, ilqualc farà la cir- 
conferenza del ractallojchc k gli orecchioni haucrà quel tal pezzo.per ri- 
trouarc ancora la circonferenza del collo del pezzo , tortai fimilmente il 
diametrodi c6o in punto C, col compafso lungo, & di quello pjglierai il 
mezzo giuftojfi come faceftì per il pafsato;&: con quella apertura iftefsa, 
metterai fu'l punto Ajl'vna gamba , & con l'altra formarai vna circonfc- 
rcnza,laqual fari nel punto C, 6c quella e la circonferenza del collo • 
di quel pezzo , che fc haucrà la fua tonuenientc grofsezza di 
roctallo,di due bocche giuftc farà il fuo diametro . & fc 
manco metal del fodetto haucrà qualunque pcz- 
20 di qucfto genere tu l'puoi condannare per 

debole , & defcttuofo , & fc più , ricco 1 
farà di metallo pmficuramen- 
(e potrai lauorar con 
quello • 
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pmjencrt ^ mot per fin adeffo veduto ^neda nejjun 
JSomIférdtero vfìu9 • 




li grato gMCpcrdoeheachi^Mìteopera^ 
a chi rft vii*||ai0SttfSr òniaBiCMaàvwori di quelb mlt oui^ 
pttal pfstticail'aicigliaiaw 61 gM al»^ nMi di ìecciare vn pei 
So,iquaIi per fio-Iiora fi hanno infdtfqPM^n cerco,chih|Mfdi^iacerà % 
i Bombardicri.di faper vn'^Urenuotio modp di ccrtiare» non mch bclb , 
& giuflo^di quanti u fianò vrati fia'adcTsoiilqiiate crcdo€erto,che da ncf- 
fun fonditore, ne Bombardicro fin*al prcfcnrc mai fi c irKfso in prattica » 
ne meno hauuta di cfso nodtia . Cioc^chc per tcrtiarc va pezzo di quefto 
Ipnrao genere , te fapcres'egli haucràle/i»e debite grofsczzc di roctalloi 
|u tortai col compafso diligentemente la bocca del pezzoiAc qudla ifteC- 
£1 apertura dicompa(so,la fegnerai nellVson della cafsa deU'iftefso pcz« 
2o^ouero sù vn cartone, ò in fn'altro luogOi & fcgnatache Haucrai eoa 
«hiepBn^ypigKcrai il mezzo giu(lo,cbe farà tra Pyo pumo,& l'alm U mi 
^ucl ptincOicbefiijiioaacfi(néflin£32o,{^ 
. . / paTso^t eoo falò» vattmaciwarfinio^ 

f^tiM»ùH ^ «volta sàqud^centvoilcolDMlso, fegoandovvcticolod'ii^tonio^ 
■z^b^t} e 9k\ circolo tocclii in anbedne rpjanu, le dl^pÀ hancra» fecmaco il tondo 
tAr\ 4elU>bocaa deVpczzo.Facco quèno'pijdfoai la riga va Mlchoolo^ ti^ 
\éyt/Z^\ ■ '^^^^l{nealopr»die(^,qualpa(fi toccando if centro nd mezzo, fi 0» 
'^4 jnencllìi fcguentc illgura fi vede in. diregno,& quel diametro diuidcrai in 

otto patti<vguali,che a ciaTchcduna di cfse dimanderemo vn'ottauoidcl* 
lcqualip«rti,ouer ottaui, (i cattala ragioardi qucdo nuouo modo di ter* 
d'are: i pezzi percioc he fé 1! pezzo hauerà la Tua debita groTsezza di me- 
lalloalla culatta,ò per dir meglio alla camera, otto otuui di quelli fi ritro 
neranno in efsa , cioè ttitto-rl dianoctro di vna bocca ,'di grofsezza di nie^ 
tallo per banda dcll*annna,chc in tutto Tcniraono acrsct boccile ere» co» 
Mdìoeninio fopra . A gU orecchioiii BàdlMMie onaui y.di grofie» 
SA per banda »c&e in ambc^M fc bande^onet fian^kì ,(àfaaoo oKaui x 4. 
«he aggiunctui ocMai Mei vodo ddteW>cea/affaii<o<iBWii^>.cÌÉeridoe 
ii aìmegro fono boofiM dne^ Se n^qnaiti\ fi eoHM dicrauno nd Cao^ 
aoln pincnttfi«,8g il coUodel pozzo dcuc hanar pei banda oaaui 4. cImSI 
mezzodiaoietro della bocoadi efsoi che aggiumoui il v odo dciraniOMi^ 
eie Tono ottaui S.faranno octauF r ^.ehe fono due bocche giufte, fi come 

i MBoace «JPcc^ cu hai da nocaie^chc fe alai* 
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ni p«2i,pér cfser mal criudlati,fi dccouarscro cfserc sboccati,ciQc più lat 
hi alla bocca,chc nel rcfto dcli'anima, in tal cafo qfto modo di cerei aro 
li diame tre della bocca faaxHod^crouerai che ùz giufto,pcr ilche aliho 

rafaràdibifogno di ncooofcere per Io fogone 
il dianxcio c&lVinifna^con ragiicchia d'incfca 
re raitìglierit» fiir doì paragone die&oeqft 
quelU ddl« bocca. Pero^megUod vorrai cero- 
ficarci,&(ii{ier*dcÌIVHuma dVnpeiaolaiìIgto- 
ft» ficcarai vnococoone di legno dolce bene in* 
cornito,8c di bnghozzadi vno palmo,maciie Ài 
piùgrofso davna banda «che dalfolinificOM 
dimolkaUfnBiìsoce figuni » 

In vna afta d*vna pica, 6c quel meccrai per la 
bocca , aia che entra gtufto , 6c ferrato ia cfsa , il 
quale Goocooc ti diiuoftrar^ » (c il pezzo Utk bQ 
oe dnineihiio^er fi M incanoa»^ le (imi 
ineamaraioroflodcllacaiiiem ti fiuàvnfcgoo 
nel legno fodeoo^ noli ibi qucfto^^eciaiii 61 
farà il pc 7 .zo i bócaM^aeaoiiando difel fitgliiAa 
Òc non sboccato > laoorerai nella maniera lodet- 
ta,ehepe.rmaggior intelligenza del fag^esanfi 
to pifrato>poaiamo,che la booca d'vn pezzo del 
primo genere, ' 
dciadireg^ 
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li cui diametro farà la linea A L , diuifa io octo pàtti vguali ne' punti • 
D E F G H I K.DÌCO aduiique,chc fe'l pesto haueràh fua cooucnieoca 
gcolTczzadi iiittalIo,che tUacnlatuhà d*luinae8. ott»fi'gÌu[liperBaa«"' 
da deU'aiiiiiia,che(boodal pomo A» al punto L, che (ari cucco il diamo» 
foddla bocca » & 1 gU otecchìoni deoe haiiece ottani y.tìoè dal puneo* 
D,per fioo al piiiNoL,& al collo hauerl otcaui 4. che ionodal mmeo GJ 
al punto LtSc Ce confìderi bene le fodette groffezze^ ccoucrai cderqaeUo 

ftaifi^cliodicdÌMmdiiò^ 

jj - - — — - 
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fto primo genere d'arrfglicria^'bioc togl icndo Ja ctcconfereiH 

fTy^ za d'cfsi perdi fiiorauia,& cìngendoli d'incomocon vna cor- 
l^'éf^ dicclla, JScT qncllà poi milurata con la bocca del pezzo , confi- 
dcrarc la ina groirczzadi mccnUo , laqual'opcracione farai in quello mo- 
do : Piglia Vnlpago groflb , colqualc cingerai giuftamence la culatta del 
pe22o,di Ibprauiadclfogonc di elfo ; &c facto qucilo, mifurerai quel fpa- 
go,ilq«alcfehauerà la fua ragione di metallo il pezzo, trouerai,chc farìlf 
ia,CKca iwuc bocche lugo,cioc della bocca dcE'iftcffo pczzoichc triplica- 
«db (d^(» Jughczza del Tpago, Se miùmtz quella lujghczza-^ci triplo 

jPBNKMIDflBH|nV«||Sa^ IMfMHflKIOVM^MRCOMi OOflieilUliaBlIDO nO^ra 

codcme'Ca^liokfcte (itQoaifiAeflb fpago lo ciogetai appreifo de gli oceo* 
iQDtfakiiiik(CiBiieid^d^ ina lòngteMi!^ bocche à. de quarao «no ì 
che-tripHcaU quèllMaiamio bocchc^jjfic ad <pmÌt'ùcomo dicemmo di 
|Q[H:a.Al colb il cingerai con Tiftcflolpago ancora, de tionera! , che boo* 
<4ie i6[.in:Ctrca farà la fua lunghezza , che triplicato il fpago , (aràbocche 
ducil Tuo giudo diametro : ch'c la ragione iftcfla, che ne glialcri due mo- ^. ^ 

di precedenti di tertiare habbiamo ricroaata . Ma fi dcuc notare, che io . • . 
quelli modi di tertiarefodctti,&gronrezzc,ch' io dico, che hanno d'ha-» * 
uere ipczzidel primo genere tutti , fi parla generalmente , fecondo \ . 

le groHezzc , che fi ritrouano nelle fonditioni Reali , 6c dj Alema^.^^. ^-i! >^ ' 
• £na,Fiandra, & Veneua:però in particolare fi ritrouano alcune co* > .'*•.'* 
V lobrioefatcediparere, fic capriccio de' Sigtiony che le fana» 

Iblldm^fii&iaodotlequali hanno Ixmte •lB•'^.-•^^v., 
.' . nci>, iMn cnhMfadi fin—frufnn, kqnatt nn» .vT^'^^ 
.1. ddodavaMi daqtidb iioAciipnRicn', di '^'V' » ' 
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penhoinèlfisRo fona tare, comeptc 
mmnlMrarc raBdifie,& rcgobi^p/ 
<frtit%chcnciic famofe feg 
' dìlkmi fodecce & > - 
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imiglierié di aueHo primo genere, col (m di£i^ 

rmtt mm di tertiare, &f^UÌ ,: - • r 
dimmUi. '. 





E R C H E fancfiieder le cofe fi rempremalkMltèi 
da gli huomtni prudenti , ad imiudonc di quelli Toa 
co(ìrccco incor'io di far'il dmileiperche mi pare ,'clie 
airorccchie mi fenca ripreadcre da alcua'huocno 
prarcico della fondiciotie,cfae dtcc,che'l pezzo prece- 
dcHLc del primo geiiere,da me dato in dlempio (ha* 
tieodo rirpccco alla luoghezzadi dTo ) fiacreppo d*»** 
*^*bole^pQiiroiUiii«»d]aLàoiide46nlla^ sveaderdicidcal 
ragione Lmad , cheomi loro del mio ragionaawmoteftiMlbdji&»- 
csdcfeiciddjooycliele groflczzedt rect«lfcM?belico i ifi<braiì»nel fodeg* 
io peuafimp quelle iftcflcydic per la maggior pntein tutte le fbndido- 
ni,ch'al di d'hoggi (tanno ÌD ripotatione/fi coftumano di.dare a' tali pez- 
zi, cioè alla culatta nia bócca gfufta di groflczza di metallo per banda 



Jl^' /, deiranima,& vn'aitra bocca,manco vn'otrauo a gli orccchioni,& mezza 
fe*occa al collo,comc di fopra fu dctco} icquali groflczzc fono fufficicnti a 



' ^^^^ valido rcCftctc alla potctia della polucrc , coche i fodctti pezzi fi 
^ ^^ST" «mancano ordinariamente ; & che Tinicnto mio c ftato di auucrtirc i Bo- 
j> bftrdicri.chc quando ne i pezzi di qucfto primo genere, che fono le colo- 

^ .t , brÌRe,& pezzi inferiori a cflc , (ì ricroueranno le lodcttc groflezzedi ine» 
4iti^H^^ ullo,li pocraobo jaccettatcper buoni,& adoperargli fenza. alcun iòTpctto 
^ ficuriffinanime i ttoouaodofi naggiomenie iaeftla^nidicvNie » che 
^'^//^^^^ rofrcpetÌcci»ficlàlcga'iieaa,& pura,coinedioéiiioiodiibpRu Perdnon 
^'^^^'V^ oftance»che i pezzi ài qtiefto|)rimo generiche hanecàniioltgroffiaze fi» 
*uUi^i^ *^*^àcxx.tò\ meta]lo,fiano{icun,at £}nf,6cpià facili a maneggiargli. Niente- 
^ at^f^'/ dimeno nel prcfente faglio puoi vedere qucft'altro pezzo del primo gene 
^ re,ilquale credo,ciiea'iodisfiàrà,& piaccà molto più del paifato. Laqual 

forte di pczziefoliragettarfinclle rondìtiom* moderne, & Te gli dona di 
grofsezza di mccnlio alla culacta,voa bocca , & vn ottauo per banda, che 
. ionootcauinouc ; ilquarottauo di groflczza, che hanno di più, comincia 
. • dal fogonc,& (ccmando,& fminuendo il metallo , và a morire alia corni- 
* ce de gli orecchioni del pezzo . & fi come nel primo pezzo da me dato in 
^fegnOjfc gli danno i quattro otraui di ^roficzza di metallo al colio, ciò à 
. 7 \k metà dell'anima del pezzo,in quc/U tondittone gii fi Icua vn'occauo di 

quella 
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quelt» gfofcza per banda -, con la quale occaua parte, che fi dana di' pui 
airaculatca,& l'alerà di meno al collo dell'arciglicna, cllarcfta più gagiiat 
da^at ricca di mecallo alIacamera,cheèlà,douc'il pezzo ne pacifccla mag 
^inr£icica,6cdiaenca più leggiera aliabocca,&: più leggtadia>& piaccuo^ 

«ttit>feaipoe qaefta ffl^irtK^'Ielopttaio^Pdciidtewftw^ 

tarpiopvdoiuicai dhie elTer di bocche j i. ò aiineoo 50. 8c queflofMC- 
éoiraoe §gÉiDoÉibénicmi.dcUa ccocfaa-lniighrrai^» chg>dicemnwr4l 
4fapBt-.'T P.{ >t f;'/ '•. !. vTii; ! / .4 

. 'fi.. . r ejfféU l'-i^-f*'"" ••» 

faabbivibjn fNMkolairfimtb^^ éej^i cleccfaiéii^dk 

cuanpne*,& cfFeoi in generale 4)ualcliecora Ilei pvefcfiKGtf^ 
fitailó&«rpliclii.£&prtmade i lo^ tré efièca prìndpali.chd in fommalce^ 





<IUdla parce, ^ , _^ 

^Iciflc il meizo delle ruocc-, perche» fe altramente fofk , olerà che fi caufa- 
rianodiucr fi accidenti di trabuccarfi , i pezzi , Si altri d/fordlni infiniti , fi 
fpezzarebbono ogni di le lorocaflc,& ruote . il fecondo ciJctto è qucfto ^ 
che gli orecchioni feruonodipolice, (opra del quale fi fofpende tutto it 
^rQdeU'artiglieria,à finulicudine della bilancia da pefare qualunque €x>i- 
£^co^aaMMrlll8illoqld]ibrà|■wdtallce laqual rofpenfionc de gli otcc^ 
«hiod^aisat piùfifiKffitÀilafaró , sì pek 

lAic»da€itaiscbKe(Spiàda.4oicaao^ omiedapocardrardipoiiottfai 
ttnMCcergliii^giMi'v IlcenM>e6SKco^cliegUfli»ccliSòniroito<{uell^cto 
fÉiHibftar fernio»a0£U(bsùia ca6a il pezzo, cenendèk» tfi<al inodotlMC 
z^éc giaftcchenoa'fiporsa inoiiece innanzi, né indiòtro,n^ meno volger 
Ir4ap«rr« ftefso dali'vn Iac(vouero dall'altro . Ncllaqual condanna deU 
tartiglfenìl , confitte tutta l'importanza de' tiri, che fi tirano con efsai 
<jyaiiloa lla (tpiacionedp fjà occcchioni nc-pezzi <kU'j|ccjgUen^)dico che ^^^^ 
' H incucd 
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in tutti ii tre génerì,ò differenze de* pezzi da me adduttc,/) fanno c6>fM 
ifteHa ragionc>£c con vna iftcITa regola fcnna,& generale, fi dcbbon'a/Tcc 
f are,5f piaocacc io tucci.In qucfto modo, cioè, che per fapcre Te gli orec* 
chioni faranno si rettamente affectati nelf artiglieri a>che per efler troppo 
-^wttnti>iion diueotino i pezzi tanto greui alla culatta , che non fi pofTano 
/noucre/e non a gran peoa,& fatica'; nèetiandio diano tanto indietro* 
checaiifino,che i pezzi diuentino sì greui alla bocca , che al cempoidello 
/parare vengano ad abboccarfi in tcrra;diuiderai la lunghezza dèi pezzo 
di qualunque gcnere,cho fia,in 7. parti vguali, là doue ci vcnirannole 
if .parti giuhe,comincian4o a miiurarc dalla cornice del fogone^ in quel* 
Tiiicfiopuncodcuecfier l'orecchione piantato. Ma fé tu farai pr attica 
abbachifla,in vn'alcro bel modo farai l'opcratione fodccta,cioc,chc diui- 
ra>chc hauerai la lunghezza del pezzo iny.parti vgualiCcome fii detto , ) 
& tolto co'l compatfo llMlamctro della bocca giufto,con quciriftcffa aper 
tura mifiirerai il pezzo , cominciando dalla cornice della culatta per fino 
alla bocca,& notato bene il numero delle bocche, dirai nella forma feguc 
te . Se parti 7. di lunghezza mi danno 5. tate bocche, comeritrouai nel- 
la lunghezza del pezzo,che mi daranno?che fatte le debite molciplicatio- 
ni,& partitioni,trvenir4Ìl<Himtro di bocche, che ricerchi . Efiempiodf 
di quedo ci ^a il pezzo pr(cedcnte,da me datoin difegno, nel quale fé tu 
lo mifuri diligcntemcnte,trouerai ineffo ^i.bocchei Che per lapet fé gU 
orecchioni faranno piantati con ragionc,formerai la regola feguence : Se 
7.mi danno 3.che mi datano 5 1. moltiplica 5 i.per ^.Ad troucr«ii,che 96* 
/ara il prodnttOiche partiti 9 6. a y.ti veniranna 1 5 .e mezzo per cociente ^ 
& a tante bocche lontano dal fogone debbono fifare piatati gli orecchio- 
ni,accioche efsi diano debitamente collocaci;&: qucQa ragione ifteffa tra 
uerai nella fodetta figura , fe cu la miluri con diligenza , doue da) punto 
mezzo deirorecchione,cioè dairilìefib ccnuo di cfsi per fino alla bocca , 
trouerai,chc hauerà bocche 1 6.c mezza di lunghezza, che aggiunce alle 
'bocche 1 ^.e mezza fodette,faranno le bocche ^i.di fopra nocatei& que- 
fioèvn bel modo di ritrouare la ragionede gli orecchioni ,& la regola 
generalesche comprende tutti h ctc generi dell'artiglieri»; La lunghezza» 
éi groJezza,de gli orecchioni ne i pezzi di qvicdo primo genere farà fenv 
pceil diametro d'vna bocca giuda del pezzo^cioé, che rorccchidnc deae 
«(Ter tanto gro(ro,& lungo,quaocoè il diametro de Iranima di efib. Però 
ne' pezzi del fecondo genere,che fono i Cannoni di batteria , il fondicorf 
pratticodeue fempre dTecuare queda regola:cioè,che ne'Cannoni di b^ 
icTìzJk. doppi) Cannoni iinforzati,egU dcuc cófidcrare,feefsi fonofenz» 
camera^oucro incamerati,che fe haueranno la camera,rorcccbi0nc deue 
•'^ ' ciTcr groflb>& lungp,quanto è il diametro di cffajpciò fe non faranno iiv» 

camerati 
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bocca deirifteiro pezzo,ma alquanto più corco , per dUin^ 4* molta grof^ x^^/c . ' ^ ' 

*dÀbeefadeg|iorecGfiiòii^UgMfieM^ ^7^. 
che ibnoi cinnoni Pctrierù perciocbe cutii quelli {ooo incameraci , delU <90'?i^^ ^ 
gt^Mai aieirà iilma ^tla k}r camera»raAuuib gròfi^ , rbngntjg^e^ ^ 
C&iOiiisCe^queftc grddezze fodette debbono feibpre formare ipt^codb| 
IbikiMÉri gli oféà:hionf lie^ kwò pe£Èi,a^!iocb^l Bombardiero a veder fò 
latiiditéf otecchione di qualun^óc pe22o d'artiglieria, fappia per quèitk 
fentta adoperare alcraiticnce ragacchia,neM compaflb, conofccre la quatfi 
W,& larghezza della camera cid pcZEO;Gh*c vna cofabcilirsima,& di moÌ 
ta importanza in qiicfto cflercitfo . Ma perche alcuni tondicori coftunia- 
no, che circa dcUa Uinghezii de* pezzi , & per elfctto d \ affcrtarc in rfsr 
gli orccchibni,dittk!ò<K*il pètzo-ifvdnqne parti vguali,&: alle due p.ii t df 
quelle eòminciandó à miAìfàH'dìlfògutie^piaticatio gli ore/cchiooi,òt dal- ^ »^ „ 

ltaiigli^*aeiràlMlà^^ ^^\vY. v>v 

^caii& di gran cenMmfièiÀ^dkeikkscte .^s»^. . 

parttcolìfrytogti^^é rap(iiìi'noi4:hetrà l>na liiiriita,& i'altra, non vi è at 
Art i!9fe^en2à,éiiè di itia bodei^SfViia minima parte dei diametro dVn^^ . 
^tta;& petóè^dh-o il mio parcrccirca di queil^ 

core fi potrà feruiredcirvnatìiiTiiraj&dciraltra , hor fìa mifurando in y.*^ 
parti,© inr ^.vtfupra. Ma perche quella,<:hc farà fatta peni quiflto,piantd '^^-jii^U^' 
rà gK orecchioni più indiccro,fempre la taFartiglieria farà alquanto più H, y,^^ 
cilfe ad abboccarfi in'tcrra,qUiartdo élla farà fparata,& l'altra, che fari mi-/ * '^é^ Zr' » 
furata per il fetrimó,non patirà mai fimil difetto , ma farà alla culatta aF- ^/y,*' * ' 

quanto più grcuc deH'altrd. Vn'altra pàtidCo! afntà -ancor ii dee notare eie , . . ' " l 
cà del piantar gli àMftioni,«òdqiiaitto<ìd^ '•' 
^r i Étdtbiio,chèfi hinerè [taf <e regole fòdàtejlfico»douèfi'dàiboQ(»' 
btancaire^fi piglierà in quel luògo i^cUftiiietc6dèRtffÌbltezia deTpezzOiSef 
aft&oMmin MMUtivnati v te due dP^ublitfiilébbdnd reHaifemprei^ 
^éfiOEÌalTòtecdìibne, di mòdo ch'egtTràili^iàhtato nel (bdodel mecat« 
Istalla patte inferioretiei peB9ia.Pèrché'ih queftàibanitra', olerà, che Tò^ 
ttfcchiònb diucnta più forte , fc^argliatHòV fi rtóóW il pèzza fopra della ^^^^ àiit^U^t^ 
caffa affai più a cauaIliero,&^ fi fa -(hù agili?; ifc^ò^ a Jl^, 
lo,abba(rarlo,fl£ fc gli puòd afe md^ggiot'élcbarione ihcóra , ilche ftandd '^J >vs^V/2 v 
gl'orecchioni piantati nel mezzo,cioè per fcontro all'anima del pezzo, co,'^*-^^'^^ 
mcf) coiQiiiciù a vfateal ccoipo aocico, noafi pocria confcguire il to^ 
- ^ H a. tal'itt- 
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R A J pratcìchi Bombardieri, & maceri di legname ^li;alci| 
luidmini,chc (ì dileccano della practica» i&: eisericiop ^ignu^ 
le d'artiglieria;» queg/i incaj[)ri^doue erano,& aise^j^iO» gji| 
orecchioni neli'afsone della cafsa,le accoftumano^hiamarCir 
le iDrccchioncre,cioc a quella incaugcura,chp-rprMe<^i jcctOyfopra dcJquji* 
le n ripofanogliorcccbioQi dcJp^»>clp<)t|aJi oreccl»io acciocbefil|^ 
fiano pianraceconie ficooiiiCMb dc^M^Mg^f^ftOrlo^upo 4alIa.ftooc(Pde)^ 
l^aTsQiie.bpcche ^,^vfyiyàk$ìh^ioslbfià^j^^ haamda ib:^ 

l(f^iiAp,qiica<ii^ peaoy con* 

fnellt.u|f:6fi apertura ce ne aodcra*# qiiCiii^r)», A^k.^m ^eirafìonCv 
9r£ilU^r*4- verrokwjVllOI,|c|àdaiieti fognerà qMap1!^,boc?hÌg|.u(lc, in quel luogo 
Jicà/Ul^d^f^ ^MboRo incauaiv le qrecchiff yceid i modo»cbe iiicaualcato,che farà il- 
« pez^o , fi riarouino bocche j . e mezia-, dalla froncjs dcll'afsone infino al 

' ^ ^mrocleirorecchionc,&quattro bocchp dalla frome^al finimento di ef- 

*' fa orecchioncra. La profondità di efsi inqaftn,oucroqrecchioncre, deuc 

cfser Jj due terzi dciriftcrso orecchione , in tal modo, che folo vn terzo 
. '4ella grofscrza di efso fi djmoftrj fopradcU'af^one, «f, li due terzi reftino 
*, ^.^ . ' . . Barco?li>& incaisati nel legname i perche in qucftai^anicra (fi come nel 
^' . pì^cedentc Capitolo fu d^tco)il pezzo fi n^rouapiHcmi 
;\. . i»Uic««^i!ÌBpralacafla,iea0fi 
' *' ">té"' ìi)ij>uòdaiemaggiorVleóàsjoi»aj«ri,^^^ 
^ V . .<*^^^foflctroppo^iU|cgaip« 

^ . ^, ^P'^^ ^ 4* ^M)^^ 7 <^be diccisiino doipe W: 1> Incallii loòcait 
'^A* dell'afibne d^arC^lTiiij dee intender a^^fóandj quefto pri« 

ino ge nerc^d'artiglienfiiperìì ne* pezzi del fiBCOodagirocn^he dicersimo 
eHcr ÌicarTnoni,& li mezzi gli incafiri s faranno a tre bocche loncan ciel 

fronte del aironCj&: r'cl rcRo pcr,quel,chf tocca alla profonditi fiiatfi fa- 
rà nel nìocjo,che dicefsjnio di A>pra però gli quarti cannoni , che Taranna 
di iS bocche di kir.ghc/zaj'fcruaranno la regola della mezza colobrina* 
Et ne gli pcz2jilci terzo genere che fono gli cannoni petricre per la ra- 



^% ' . ' . gion della camera fi pantarija ojecct^onera òl'incaftro, ma con ia rcgo- 
^^*.^^\ja,chc de' cannai cjf ba^|cci^ 
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••^ ^Èfk 1^» Vviikrm^iì^fi fatto fifimiJh im^^bscie^ » * ^ 

^JmK r i.-, , . •■ •;! : ■ T n ,(:: or"' ' — ' • > . ■ . 

ygW | ÌÌf V E >| p O ne^sfQ9iimfQ^uAtntaa»di 

lo ^«.^'ói^a^, iupfc,.& ^U;li«M^i^Jbaiier«» fi tranùaocio^ 
che non Colameme i, n^(bi di I/egnf^mje 4:hi coc€« U fabricarete 
fodcttc cofc / le fappi^a fare col hio bel gtkrbo debite mi(ute i mm 
cciandio il fìombfiriifcrc^omc quclto,cbcglibid'adopcraiK^>ie fappia do 
mandarey&conoTccr^rcctrca della loro formack>ne,& proportionc haue 
ranno qualche difecco particolare. Ma prima ch'iapcrucnga al mio ragù» 
namcnco^conucrra diuertirmi alquamo in vn^^^KW, & qttodo per ouuiaie 
((erafàpofsibilp)ncUlc:^aad vnfx^ aUc miùà 

S {cgnanie^ Bòtjibardierì, chenof fiancar delk^ MÌM cpibkfliiciikwoi 
TariaoPiAf hpao 4i(^sfcaid le kxo iDirurc:percÌ9(hc ak:uili,d>'e^jile miTa 
fanof Iiiedi>& aicri a canne,alcri a palmi,£c t]ciÌAi|a bracci; oncie,noii 
fl^orgendofi còfi^rojche queflecali mifurc, qugiuptalia.bj^ Utóghezza^. 
fono di/Fcrenci Tviia dairaltra,& variano quafi in t^u\ i Regni, & Pro- 
uincie dell'Europa : coixriofia oofa , che il piciie Ronnan&è differcnic d» 
quello di ycnctia,& quello di Venctia dilfcrcntc da quello di Sicilia» & il 
piede Romano ancora e digerente da i piedi di Spagna, Francia»^ & Ale- 
magna , & cbc la mcdctimadilfcrentia etiandio (ì ntroua uà le canne >. , 
alnc,braccia,pa]mi,& oncje di curri q|ieÌURegQi & Pcouincic . dalchc r^ 
fulMtcbc^l Bonibardicro,cbqr{|ràpracucod^} bracciadi Lombacdia«oae 
IO del piede di Venecia» ieandaflc iaalcuiii alctidi^ Reami »ò pniuincie 
Ibdene » egli non fapef^ cfo(uafre vna ro^iiaigigifieizadicadetfe miào» 
<klleoofedeirar(iglicrià» f^ki^puàt^^oi^i^tu^ 
dìB<Ki,BoiBbardicri,& maeftri di Jegn^xac > dalla bocca del pezzo pigli»- 
ao norma, U aiiorasda formare non folo gl'ifteisi pezzi ».ma cciandio le 
e rocafle,A£ raoce,con gli ftittador2,& fpazzadori^ouero lanate» ic £nak> 
mtam UKie l'alt» cole dcpcndvaci daìrcffnyirio <lcU*aRigliefia > &: le 
«. jecmano^ 
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formano lauorino in cai maniera , che fcnza haucr n'guariioid-^nEftlM^ 

- ^ tura alcuna,chc aJ diametró'd(rfl*Ìlc-(^ bo^V-Ct J(rttt^doftera<V^<e* 

^ ^//>e dc,canna,alna, pahno . braccio, pé ohcia •» in qii^l^>9g|i^jSgione, Rio* 

' ^ P^°"'"^'^»^°" V" compaio /n maiio^pdcrà qualunque huomo 
^^^^^^ti pratcico ricrouarc la vera ragione, & mifura d] tutr- i p^zzi, &: altri giiar- 
, ^^^C nimcnci dcirarciglieriajauorah'tid m'odo,&: nella torin.^, che ne' fcgucn 

Za ti Capir li s'infcgna. Ec fc alcuno mi dimandaffe, fcqucfta reggia di mi- 

viv &£c€^ 9t^^VcxXé\f»sSiim^V^^ dr'sìì in (^Ucfto nio- 

^ ièlle loroteodw^iditlli^ g{, dSnPraHt 

fcmire . &clfe per proucd<ereVk^ùc(tóiÌfcofttìS«e^ 
ro àU*alotera atllcloro ruote^Ia rt?gdf^<genèralè'dì'atìfòr^^ BdCtìi 
fi deroghi ne' pezzi {ciccioli rodecci.& cfè perche afFat minor raconucàìéi 
temenza dubbio , Cara quello di accomodare l'altezza delle ruote al parli 
pcttOjChc guaftare il parapetto per fiipplire alla baiTezza di efse ruote . Et 
fc qualchcdunomi rcpIicanTe, dicendo , che fenza guaftarc altramente li 
parapetri,(ì può inalzare tanto il terreno dalla piazza douegiuoca iVirti- 
gliccia^hd àlU \hSSmM^iléità kiotc fi fupplifcai Rffpondo,chc l'inalzare 
ii Ì !liimùih t i il > ilrftBoi> il 
«ytt BW fittydMitiaprteietit^^ anòÒra fi dd^ 

(OC rioòiré^clitt ««dièrpidjNlitio^ iatgfiezii de gli ilS<^WMèF^ 

iWncc de* loro àflbn/, preteriranno lenòftrémifcrclpcv - ^ ' 



-v.. . :^ cincin tutti gli altri pezzi , U.à\ qualunque generili ' 
*rj jfl.b 4itfnod'artigIicria,dico , chetucte fcrtifure,' ^ " V 
^' . ? fi'dcbbono cauare per la ragione delle ' 



..T 



'y iilii/ 

per la ragione delle ''^ 
• ' ' ' ' loro bocche 5 & in quefto modo, 
- ilfij £!' . oltra , che alt'onditore , 5i ^- - 

"1 vrl a: j - .'- I y altri macftri ropcrare ' "■ : 

•>uo tt.ijr-'j<r.^a 11.' o or. (àtà più facile, iì ' ' i ' 

or.)'.- ; ^bc-»ibAV..fjyHJ6 gli abufi', «c imidlli- • ««i .! .,•».* v > 
i . . .:•*:"':.»' ."t . ; •^ttènlcncf Mot* * • '• * • ' •* -^^ " " "* • 1« • > 

jI'mì- r.,f{,i lì.-... /'^ìN * . „.. • : . : • t 
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90 la Aia coucfiìeittériQr^at 

(lcjla<:a(railaqùalè coccaif! 
premc^& calci» i}j|p^no,iIch^ 



Ili'- .-'ti 
tXkW^ ongoi <! 

.» t 

^|Krt)^ÌB lOfÒtt^^ piNIU^rte 

I^Nq^c : p^.ilc^i^iic I prcftfncc Capitolo farà connenientea dire della 
iiif^aMghemA : grodbzzatche le ca(Te de* pezzi , c)ue(lo primo 
Aere <deI?banQhi(WPC^ e,acd6che loro (ianoford,Af b<n ferrate. Lequali mi 
Ture farà nino quflftcV cioè , che la lunghezza delle caffè deiie eilcr tanta 
quanc'^ lunga la^J^nnadell'iftclTo pezzo d'arcigIicria,doue bada fcruirc 
lacaira.&dipiù la meta della fodera canna,in quello modo, che fe'l pcTr 
zo hauerà^ bocch^3 t.di Ittn|hezz_a^I^ i'a^ caiTa deue effer bocche 4S.lunii ^ 
g^..&CQnqucftaiftcn^^gipnèMòrmanq^ dcliecalT*'' ^ i — 

c^faramikl u^i^^^iite^0» 
:» ». y • ' ^ 'oyii quctr l f/ooo/tj/y2M 

he qucUà parte della culacca» oucc y 
greuepefodelniecalloia^ipift. ' <^ 
écare aiTai più greue a mouerli il peae 

2(0 . ^Laonde in pochi tiri, vanno le ruoccl^c calle in pezzi , qùcl che no^i" 
fanno,quando lacaiTa clunga,chc allhora il pezzo afsai più diuenca agile 
a moucrfi,&: più (\ ricira.&: le alcun practico mi replicalle, dicendo , cfsct 
cofa certa. che quanto più torna in dietro il pe2Zo,&: più fi ncira, canto di 
minor ctlctto larajino li tiri fatti da qualunque arciglieri^(ilche non fi no* 
ga)pcrò fé gli puòf ifQpadere,che a chi vuole falkiare \%iwt raocev 8£ 
Ì»iU aceioche iapoohi ciri(fecoQ4Q fi è detco)non le ti 

fWliAiriiiiilK|N» ib^iictiD alquf co i pezzi iiifieiiiei 
ÌPti^aiia » o ÌWB a A raforma , doue Pattig)licH»4>w< 
|HMìnjert/6reioayfi( c^a, cberi péikMfiDp^comfitoameii^gf 
ftrtifrtiii^nr iii \tÌà6Òàmtmài^^^ fa^: 

«beo ìXìh >. i J ^. . ..^^ 
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^ iu corei ItcìCii 

hù^^ tempo di 
fn bifogno quella 
parte di muraglia 
^rouida» 5c fenza 
(ua coucniéce di- 
(cCi . Qiianco alla 
larghezza de gli 
afsoni delle cafse 
(bdecce di qucfto 
primo genere , di« 
C€»,che t volerle fa 
•reco lej-a'i^ioni, SC 
tniTure, ch<e Ci coa- 
èlene, fi deuono 
ritrouare bocche 
quacro, &C vn quaf 
co di larghezza al- 
la fronce di dinaci 
G come nella pfen 
te figura fi vede. 

Et al mezzo di 
efsoarsonejinquel 
le parti , cioè douo 
la culatta del pez^ 
zo fi ripofa fopri 
al caladrello del 
mezzo, deue efset 
largo l'afsone boc« 
• che ;.e mezza,per 
che, qulto quel fa 
rà in quella parte 
più largo^più Igià 
fi può piantar il ca 
laureilo fodetto, 
^ per confcguen- 
temcte maggior* 
eleuatione fi può 
dare a' pezzi d'ar- 
ciglicria.AIla coda 
però 
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però della ca/!a, cioè in quella parte di dietro, che tocca in terra, l'arsone ^ /• • •f/'^- 
deue hauer bocche due &£. niezza di larghezza , accioche habbia la fua /a t^'-< 
ragion debita , La grossezza de i fodctti afsoni deue cfsct*il diametro di 
▼na bocca di pcizi iftcflG , alli quali l'afsone ha da fcniiret però ne i frac- • , 
tigli, altri pezzi piccioli , per rifpctto della maggtor'altezza delle loro . 
tacce i&percbe]i^ca(W'W)0^topoRÌonace.<e«l8e»fieoi]n^^ * *' 

ID a&ooi h4bbttiioviia.boocÉ#4(taiemdi ^io(%a^iià^ bocci déoè ' 
ìlc»op«HM' iftelB 4 U^qofiAo per te'lfidìe cagkMl tàm'MjkBauL ddb 
moKC'dksSmo.odctìpk^ ckjBt{»r1aluftfoctpoRaiÀ 
di pdlaitiltttloro fono piQ Akccì di bocca, SL tetàiom QOn toCse pick dbm 
ifox bocca groiiso, faria ctoppó ibttilc^fic dirproporcionaco . Però fc^l uum 
0ro deUcica^Tlóvi tonfare le cafse di tutti i pcszi di qticAofdmo seno 
rcjche (ìapo piò Ieggiadre)& ro«oco greui,in quefto modo to potrà 5re^' 
cioc, chedalcaladrcUodellaciiiacta del pezzo, iiopra del qualediceifimor 
che lui fi riposa, d€»c arsQCtigliarc dalia gro(sezzadel legname dell'aCsoM ^ 
ne vna ottaua parte della bocca , & quefto per infioo al caladrello della 
coda, ouer culatta . ilche fi deue incendere dalla parte interiore del detto 
afsone . ^ ia <)uefto inodore cafsc jpflano aisaÙNU leggeri , §c faranno 
Iblei aisai,ae tefiftenci^ sVàz ppcèi(l^^n^ m m 
dt inqaalui^ifé atea fàcciÓDe'cft m|(ln^avtty^ 
iMktil^jpMduKàjpa«i^ Pmoooiiìie!» 
ìie Ci^r, che alcimi maeftri di legname le fiuioo àel modo^die nelf afio* 
tie di fQprftlidl4fi(urali «edfPallAaf Ai^icrouano bocche qìiitlil!6ia*fi»iW 
:«edeU^aÌpK)iw^fiem«tlMm««dw * ^.i^ 

.LASTRELLI delle cafse , fi dimandano 
quei trauerG , che coUigano , & abbracciano gli afso- •» * 
ni del letto dell'artiglieria , l'vno con l'altro infio» 
me, li quali calaftccUi in lingua Spagnuola fi dimaa-' 
danò ttlcce) cùoè coiài cbn tdaio» oderò Umu^ 
mryddhi <a6a,la ticpe viMca« & abiigiiiaca. cbe ^ ^ ^ 
i aycfccadcl ptancac jquclle iieUeGaj&e >.fideaoiio haiio^ 
r^molte conadcwatniv 9c la piiBcipàleàydie ohra^ ebecuKelptoièVf. 
nono 4i colUgare , & ceneé ftrttti gli arsoai della càfsa ( come fi è dettoy 
nientedimeno ciarchedu'no di loBO bà il iìippanicolare vfficioi in qiieib» 
|Dodo, che'l calaftrclio della fioncedellacafisa, firme da fare impedimcii- 
|f»aii!abbQ6cai;iijlpe]ioia«naialicinpo»che^^ U feconda 
.... 'I cala» 
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. ealafhelb feruc per Ietto al pezzo dì artiglieria , fopra del quale il pe(b 
* . della culana carica> fi£ fi ripofa, & quello deuc efser piantato quanto più 
• in giù fi pofsa , perche (come di ibpra fu dcao ) quanto più cala in giù la 
/a^/x^ culatta, tanto raaggror'eleuationc fi può dare ai pezzi d'artiglieria. Il 
"Sv* ^ tctzocahftrellorcnie da fodentare con li cogni la culatta del pezzo, per 
yiA/^f> i^7/ ' fif^eoBMi-inilzafe^qtier calare la punteria di ciiso Il quarto e quello del- 



ficancprads 

pti pnrieg^ ,fcftrmaBrli pezzi qttambvaniMndà^^ 
idiiaqig^ionejdlferipi ida ^ofio^^ottuni^^ 
per viaggio { i^aociodief c4UAieIBIi(Mdr|tò'6itÌ > de megliofied^ 
no il filo «fiScio di tenere, cioè (Iretco lafieme AlcctOt fi deuenencf» 
appcefio actaichedan calaftrdbdi legname »viM^g|x>rso pemo» oiDbc 
diciamo cfaiaàtggionedi ferco» con la fua roTecta, ouer dado , tC chia* 
uetta forre, anch'crsa di ferro, in modo, chetrappadi ambedue gli al^ 
ioni dall'vncapa all'altro , con che d uencanoa(saipitt£bc(i».2£pittfiiHiÌ 
86le caisc , 6c ducanaaisat^ìkiicliafacdaiie « 



•1 



Céf» I /• Delle rmudefe:^ delT ArttfhmAii^jmm 
■ fofrìmjgff^,pó^i(Ì^lmj^ 




S '^mcMS'if p6f jc^fiidncf peizl dl^nefto pii 
mDgifeiiuelMiuio daferuiMylbloi&ciicft lafitt 

rezza haueranno la debita propordone, 1 4* diame» 
ni della bocca delTifteflbpeazb di artiglicnayCiticiD» 
ucrcmo in cflc , perche quefta è la fiia commtme • & 
bcn'ordinata mifura , fecondo la vfanza Tedefca 9 il* 
che s'intende di quelli pezzi» che hanno da feruire in 
campagna, però quelle ruote, che folamente hanno da feruipe in qualche 
Caftclio , ò altra fortezza, quelli tali > fecondo che farà aitò il parapetto 
della muraglia , così fi dcue far'alta la ruota ; le quali 1 4. boìpchc f udette 
lbo#da gU buomini prattichi in quello modo diuifc, cioè, cWldiame» 
ttodelfaiceftayhabbiabocctieqtMiiiadi groflezza» aelieaidicifleniò^ 
iCf fieno luoghi akceouitot l e t y i aK c p ip pu c M i e ooDlo yetio boechcdd» 
leittfta» fimooocK» boodiedftehent »fie ql^^ 
ttzzooppofiiodeoe hauerev fiuwnnoiDnRtoboodiedodec^dCTiiaboe» 
ca del gaueUoper lxuida,faranno boccile due^che aggitincecon fedods» 
ci fiidettei làrenno in ratto bocche quactorded, fi come fu MnoÉrainteii 
coda miibrace; Laluoghesza dette icfte deaecfiÌBftdibooclie quattro^ M 
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Ìfe|BEa,g1ufte,peròild]amccroiiellagi-o(rezza loro» dote e0cr di bocche 
quattro^ come fu detto, &c in qucfto modo la cefta faràbcn proporciona* 
ca airalcezza ddla nioca,& qucUa altezza rufficicncci à che quando fi (lì 
In faccione di artiglieria , per cflcr troppo alte le ruote > non ù fcuoprano 
coppo li pezzi à i ncmici,& tirando gli c(caualchi U pczzo,& ammazzi il 
^•aWdiero,& Tuo compagno, né aiì(»cliencrcflermi|ipob^ ' 
pdfi (uwegbi, Se fi pro^[^pdmiifat«M)n««Mlo.va OMVriàadoin campagna» 

pefì^ faccigUena farà tanto alto, che caE»(]iila/iiden;a miibn» Jra] c$f 
d il parapetto fi deue abbaiTarCfòlìcome atatoiiefòdctco^ inaharfi il 
leirapiciibk d àxlel^bono forisfretant^ahr le róoce ,.cheartiuino al l'ai* 
. iczza de i parapetti . Sia finalmente come fi vuole , chefeonpre la teda 
dell'afilc dee arriiiare, &: cgualarf all'altezza de i parapetti . Ft altra co- 
fa ancora , che lagroisczzadcl gaudio > chcdicrfrimo,chedciKuacrscrq 
del diametro di vna bocca, fi deue inrender l'altezza folade] legname di 
cfso gaudio, fcnza la grolsezzadel tàrencodi ièrrojch'cqodlojchc circoli 
da la ruora d'intorno, la grolficzza del quale deue efser la decima, oucro « 
duodecima parte del diamctto ddla bócca ddl'ifteiso pezzo, ma tn que<i ' 
do luogo mi occorre k dive, quanto in gran maniera ni liaono fafttdito , 
d<i p^M^rp, che fotfi il mio ragiooamàNO , & pr .icticarfaiKca fopra'! -nomi* ^ ^ . . % . \- ' 
iutfe iaqiieftaiiiiaopcrafe pata» oiier membca» checoikom 
fliatiofiede i pezzi deU'anigtieria» & delle lorcafieifie niote,8e rateerai» 
ire cofe, che toccano 'u, qucfto eCsercitio ma nuale , per ooncorrerui ranci 
«fCtsiboU ignoti^ & efquifiti , non fia da ratti i Lècton int.-fo ; il^^^ 
Moaenirà già , da che io, ancorché fiadinarione Spagnuolo , & poftomf ; 
a fcriucre in lingua Italiana, fcnza aiuto d'alcun'altrapcrfona,fa!uoché . , , ' 
irfdla mia pura pratrica;ddcheconofco,che il ftilo di qucfta opera ( come . " * 
nel proemio di elsa fù detto) non riufcirà sì elegante, 8«: limato, come . 
merita la lingua Italiana, & il foggetto dell'opera : però per ciò non re- 
fta, che in quel che tocca alla pratticadeirartiglicria,&àirattare,&: ma» • ■ . 

ncggiaregli ftromcnti dicfsainonfappia perfettamente conofcergli, Se 
dominargli tacdlniiiiiaunente per vocìi Come qaeUo, chetanti anni 
.fhò pntcic«D« mvU^ffiigge ranimo iìredet, che perla grati eonfii» 
éoatf 9c dioerfisàde i voeaboU,4ie n^'lcaliaraaa li via, circt dd norai 
«mire lé Tudem qòfe'» 6c iftromeoti dctrarciglieria , vquiuocando i Lene^ 
.lialctin vdcailMilbyfirrechA^lloofiiràlieQe iocefo il mioragionamcnto» 
coinè fi è detto :peidooli0>iiali' Iblamencc in alcune città , le-hò fentitd 
. wiiorotaare diuerumente', ma in particolare nella maggior parte delle 
prouindCjdieiiUbil Bwdodf'noa^ Perche àifaggi> chi gli 

• w - - - - ^ ^ dimatt» 
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dimanda razzi , & Chi fufccti, U alcuni fpighc . Gli orecchioni , chf gK 
dimanda mugnoai, &c chi maneggionè, & chi br^ecti,& altri ciiniglio- 
nii &: Similmente in catte le alcrc parti, ferramctici, &inftromcnci dcil'^ir 
ciglieria, fi varianoii ruothottaiin^acca luba . La onde per euicare ^uo» 
'ftafi gran ctbmicàilef vocaboli , tpnoooilMno diittidai€i«K(%uid9 
i pià oomoioiii » & propri j, jfirbhe fi^conf^ano alleibdctterofe 
poftpnenit alPcdMciodelhitc%li^^ efik»&'qiiDaoié» 
aa haoet rifgaardojdlaclégaàza del padare^ come hò detto altipaei mm 
che io reftcroicolpato con li benigni Lettori, (c i voqjboU4a mo addali 
ri j noofatanny yati àtutd lic iiMeUigibiir^ 

* • ■ « 

L I arsili diqueflii pezzi del primo genere, & ancora queUi 
del recondo, & terzo,che fono i cannoni di batteria,i mezzi, 
' ^ è^^t? ^ quanr cannoni , con quelli , che arano paltedi pietra, 
^ ^ j^^e nm' finaknence i peazi gco(si di artiglieria,coinpucando 'dal 

. O ^gi^insàttiicdioio bMbgna^chehabbianolafii^^ 

^ //r w to ftangone ( parlando piìk co(co ) le quali anime sTincaftràno di km» 

aJi 4 legname dell ansile , U quelle debbono edcr canto gtóGup-, U fbru » 
^/ ' che da per lorofiano fufficicnri à reggete» & foftcncarc il perod'eiii 

• ycm^t^i/i, , pezzi, fenza l'aiuto deU'aisile di legname» petcioche fpeffe voice (i ve^ 
^ . de romperli , & guaftarfi qucfto , 8c fola l'anima di ferro foftcnta il pcfo 
//;^-»*?/^rc^Vn'• tutto; il perche daipractichi Bombardieri ragioncuoimcncc fi domani 
^y/' Xz/^'/* ' da alcuni concraafsali i & da altri ftangoni , come fi è 

/ j ^ detto. Però nei pezzi piccioli , cioc dal Sagro ingiù, non gli fabifo- 

^^^^(^ gno dell'anima di ferro, pcrciochcbafta à foftencargli quel folo afsile 
1/ ti di le^o. Circa della lunghezza de gli afsil», non faremo particolarra- 
^ gjonanemo di efsi, per efièr troppo oianifefta à cucci \ ma bafta à dire , 

A^^K * ^ conpncan la longbeiza dellacefta , & la gtoUSoza de gli assoni ddi- 

/ k cada^de laighoexa di e0a , 6c quella panv dell'afile^ che auanza &or% 
dellacefta» cioè doue fi owccek caniocbia>che rìcienerla nioca^ acdoche 
^noftvadafitora , & cafidbiincerra^non fi deue xicercarenc gli afsalialf 
cun'altra mifuraiiPerò ooca; che òkre alPanimadi fenokdienì incaftrata 
oell'aflal di legno, come fièdciao>ci vanno ancora altri gueroimenci,a&* 
cioche rafsile fia piìk fbrte,& fi prefto nofi guadi: U perciò i Ferrari prac 
tichi le ferrano in due modi^ciocjò con la manica di ferro, ò col chiappiro 
ne; era lequah fcrramcnci , ci équcRa differenza , che la mancga fia vna 
y croia tetto Aacga alquanto ^Ù4i vna maao » & da qucilaptoccdono 
I . A ■ d ic ' 
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<!ae piaftré larghe a!trcttanto,5c lunghe, 
quanto laccfta del carrettone, come di> 
motlrala prcfcntc figura, & dentro di 
queda mamca,ouerbrazzale ci entra, & 
s*inca(lra,& inchioda rafsal di legname, 
llchiappironeè fimilealia manica in tut 
co , eccetto che ù come la vcrola della 
manica ftà aperta , & la ceda dell'alsale 
di legno fi dimoftra fiiora di clTa . II 
chiappirone ha la fila verola ferrata in 
tutto à modo di yno mortaro di bronzo; 
& quedo fi fa , accioche quando l'arti- 
glieria va marciando in campagna , 
pafsa per qualche luogo (hctio, la teda 
dell'affale , trouandofi coperta di ferro, 
& ferrata dentro à quel gucrnimento , 
non venga à guaftarfi , & romper^ prc- 
fto; ma nel refto del cbiappirone,& mo- 
do d'incaftrarlo fulafsale, non ci è dif- 
ferenza alcuna dalle maniche. Auuer- 
tendo, che sì nell'vno, come nell'altro 
guernimento, la cauicchia, che folìenta 
la ruota , accioche non cafchi in terra » 
dcue crappafsare l'vna cofa te l'altra , 
cioè la verola , ò Io chiappirone infieme 
con l'anima di ferro , & il legname . 

Cap. 13. De i Jpa^atoriyouero la- 
nate da nettare i /'f 
dWtt^lierfS . 

E lanate , ouero fpazzatori da nettarei pezzi tutti, fi dcbb»^ 
no fare con queft a ragioncj cioc» che fi pigli vn'hafta^che fia 
di frartìno, òdi altro legname fodo, & duro, ic chefiahingà 
tre palmi più che Tanima del pezzo, à che ha da feruird . Et 
in quefla hada fi ficcherà, &: accommodcrà vn coccone di legname di 
pobbia. ouero d'altro legno dolce, accioche la lanata fia più leggiera , 
più maneggieuolc » il qual coccone fi dcue procurare , che fia ben'incop- 
Dia(0 , òc tondo , Qc la fua grofsczza dcue ciser'i due terzi del diametro 

dell» 
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^clla bocca dciriftcfso pezzo : ma la lunghezza di cfso , fari di vna boc- 
ca, & vn quarto, fopra del qualcoccone accommoderai vn pezzo di pel- 
fe di cadracobarbarefco ( fefarà porsibilehauerlo)ò£enò,diaIcroquaI 
ù voglia animale lanuto ; ma che la lana ùi la più lunga, che ù polìa ha^ 
\icre ) acciò meglio ti pofsaferuire^con làqual pelle coprirai benifsimo ti 
(bdeuo coccone , inchiodandolo con le brocche , ouer chiodetti di lotto- 
ne, ò di rame , Te farà pofsibilc hauergit i ilchc etiandio nel l'inchiodare 
delle cucchiate, & ftiuadori fi deueria Icmpre ofseruarc, ^rche quelle 
di ferro in effetto fono pericolofe, pcrcioche fpefsc volte fi e veduto, che 
ritrouandofi dentro dell'anima del pezzo alcun minimo fafsrcto di aro- 
Ila, ò come accade , che alle volte ci refta dentro alcun capo di filo di fer- 
ix), di quelli, che vi fi innolgono intorno all'anima di creta, quando fi fan 
no le forme dcH'artiglieria , & poi fe caricando - il Bombardiero in fretta 
il pezzo, quelle brocche di ferro àcafo toccanodcntro qualche cofadct- 
Je fodette , lenza dubio, che fiibito fi apiccia il fuoco , & abruggia l.i poìf 
M ucre ; & il Bombardiero, che gli ftafie apprefso'.v&: ancora circa t'f ì fare 
ut/^^ih7a^0ic/ 1^ fodette lanate fi dcuc hauere vna importante confiderationc, cjoé.fc'l 
er* ^ /^"^^^^.j^ pezzo di artigliena farà incamerato , ò fenza camera . perche feci far* 
^ /v^ t'^'QA-KJ^/^ ■ incamerato, dalia camera cauercmola ragione di formare ti coccone fo- 
/ /• ; • detto, & non per la bocca del pezzo, come fartamo fc non fufsc incamc- 
y^iàM,fK^hLà^^ ^^^^ 2j guardati di non incorrere in quefto errore : percioche quando 
4^T»^faaH^k ci^ yolcfsi fpazzarc la camera con la lanata fatta per ragion della bocca » 
^/yt ^1.4 ^^ L* h A-' Jei non ci entreria mai dentro di elsa camera, ilchc à te faria confufione, 
/lep^^yt^ , vergogna grandifsima. f 

(ap» I jf-. Della firmatione de i Jìiuadori , ouero calcatori > 
da ffiuare la poluere dentro a ipez^:^. 

I ftiuadori, ouero calcatori de i pezzi, tutti loro in generale, 
fi formano di qualche legname, che fia fedo, & forte, & chr 
loro fiano ben'intorniate, & s'inaftano si^ le afte di frafsino, 
ò altro legno forte, & duro , come delle lanate fu detto : i 
quali ftiuadori e dibifogno , che nella canna del pezzo entrino con pocò 
vento , cioè alquanto ferrati, & giufti , perche qucfti tali , afsai meglio 
calcano la poluere. & la fpingono innanzi verfoil fogone} che non fan- 
no quelli, che entrano troppo ladini ; & quefto per due ragioni. La prio 
ma, perche t fe'lftiuadore farà alquanto fottile» &; non empirà il vodo 
deir anima del pezzo , quando il Bombardiero ftiua, & raccoglie la prl. 
nere con efso,c fbrza,che fi lafci vna quantità di efsa à dietrojcftefa, cioè 
al longo della canna del pezzo, ilchc è vqo inconuenience grandiisimo . 

^ La Ic- 
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JLa feconda ragione c, che al tempo» che*l Bombardicro di le botte, per ^À'^i/^ ' 
ftmaic^ Scalcare la poluerci&mandarb dentro, apprefso al fogone più *^ 
predo la farà fakate fuora tra lo ftiu adorc iftefso, & la cannà del pea- M /^«e-^-»-*^ 
9EO) che non la fpiogecà ionanzi ai fuoluogo confueco, ilqual difetto non M ^ 7 Z-C 
fMirà rK\\iztMÌa )ùfùmé^jmiÈ9iaàtmà^ ben (errato, jt^A'^^ IIJ^ 



4M^4iiiioiie,o«ecooobliiìDaidipb0Wpo^ ^ 




la tua aniglieria i ma (è non farà incamerato , lo farai per ragione delia ' ^ ^- " ^^^"^-^ 
bocca del pezzo, come delle lanate fu detto, auuertendoci, che Celo farai -^.4 
per là camera, per ederlei piùllretta della bocca dell'artiglieria, tu li po- 
trai dare vn tjuarto di bocca dell'i ftcHa camera di più lunghezza , & che 
habbia il foo debito vento come ù vfa . Del <}uai modo di dare il vcmo)^ 
CQpioiamcatelì tratta od fuo Capitolo* . . 



» 



ime tffir taglim. écekeie kiigàÉemPo fia frefinìàt» • % ' »^ - . ^ 

futrefinione » ouer (atHoU. 




[O P P O rhauere ndU pcecedditi Capitoti trattato delle qoiT'^ *^ 
lità,8c forma, che hanno ^liaiiere le Calle, Ruore, &tutttf^^ 
le akrecofe di legname' ,'alt>fo , & pratica dell'artiglierìa' . . 
apertincnti , U eflcndo ragioneuol cofa , che quelli legnami a» 
iano tagliati in tale ftagione , che dalli Tamoli , e pucrefattione caufata 
da cfsi in poco tempo non Cano gualìi , 6i confunti , m'c parfo in queftq ^ * ' 
Ittogo , co'l parer d'alcuni valenti Architetti , e Mathematici ,icriuere iì*\* < ^ 
feguente ragionamento . Che circa della prefcnte materia. Si come moi A. 
ti,dC diuerfi Autori hano fcrìno,cost diuerfi paren,e varie opemoni ritro» 
uiamo*:-Feidocha ad alcuni è parfo haiierevfato di irna toffidoiieditt* 
gemai ooftdise, cbe acciò che i iMami tutti fiaoodi moka durata; ée 
ditfdal Camolocol tèmpo» tcoma $cflb fi Ve«b ) non dinend mangiate^ 
aelMtila» balla affiM',clie^^&bQd>dc'<|uali il 
«>, fiaiio tagliati in quella fkagione di tempo, qnaado Iocd fifonogià 
i^of^aci dalla fiiglks le lunno datoci il fuo frutto, pcfchc quefti valeni"* 
boomim* preiipoogoDO^ die in quella Cagione di tempo, cioénelli vlt^m 
nofifidcl Àpamiio gyatbotiaitt^i^ftiiioàfeiMto »^ pnuiiiìiqueiniumoti 

uctcoo. 
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- > H " fCep;eno, & aquoib, fi quale fcnza dubbio alcuno,c quel che fa diuefitftre 
* ' . * < il tuo legoameàccilsiaio alla corrùctioae . Il qual parere noti G può re^ 
' ^ >N . . . fiutare per hM>et*in certamododel nanirale . Di(coftandofi però di quel 
' :?Lv, *^ >^ .<;heptùiiapoi:ta,&pi& fecoiyiidiMLaBa coofianatiope, 6c ^nSmmkm 
* ^iiteiiggMa* * .€ioèia>9lloiwaiìnir ifat^ confà Set^ 

"^'"^>*i JiiiuHd,taaweftcafl»*4EpòceittÉé 

^liono okr^ £uno(i Filorofi» &. Architetti » & fegoaiBcainence PUotot 

.L.ti ■ - _ I ■ „ j - ? t ^ s \ -t t-r — r. • * f 9 — .^.^ 



l^mrnm-^mw-^ — V»"^ 1 ————— y » Q ...... ^ . , — ^ 

_^he'l pcrfc^o tagliar de ikg^uoMà » ^ nel dircrercimena>4eUa Luna rid^ 
. -cioclic quel Ha di voa diuturna durata, Bc che date Tàrn^ 
^!f^^^ ^ » "^on fi guafti, e fi corrompa. Et la ragione da queftì tanto dotti addòlA 
• . *À 'J^ ^ ^ ^ 9**^^^ • ^^^^ tempo fodctto, della mancanza della Luna ^ 
, vna gran parcc di quel humorc, che nella pianta fi ritroua,ò per dit' me* 

7 ' ' gJ'o l'anima vcgctatiua di offa , afcende, & cala nella pianta , fecondo ia 



^ influenza , & mouimenti della Luna , in quefto modo . Che dalla con- 

<^ gioncione della Luna per infino à che quella e piena , rhnmorprcdcctQ 

^ ^ fi ritroua diuifo, e fparfo in qucU'aibor, dalla fiiperfitie della terra in sù . 

^ Cioè nelle rame, foglie, AC nel tronco* Imperò come la Luna ooaitncià 

^ , ^ [• . \^ foemare,<e vn*altra volta apptofiimarfi altocongimidone, in quel tefti^ 
^ ^* ^ ^ * po l'humor ptedetco, comincia pianpiano, à calare al baffo , cioè nelle tu 

^^^^^^^^ aicÀdcrarboveìMEb. Lafcnndpo^uel siprìtiDdliuinor^Atfiai^^ 
^^és/T^ «.'^iita«.che quel tal leÙ^mecnTcndot^ 

tirdelTarnM>7^A^yC«^tl9|p« Alcuni altri dicono, che indifferente- 
s er^ '», rocntcii legname ùa tagliato nel giorno, il qualcda gli Aftrologi édi- 

y^^ ^ ^^^to*r^»-^lI*ndato il plenilunio , cioè quando la Luna è piena, &: che att'hOrjCftkà 
C '^'^ ^ /illegnamc di grandirsima durata . Però lafciate le fodette opinioni da 
^/^Z». .'^ , - V, banda, diremo quella del più di tutti qucftiSapientifsimo Catóne, il quale 
^n/??'* ^/ff^Ì9*-^ trattando di quc fta materia dice così. AH'hora il legname tuo farà taglia- 

in pcrfettionc, quando i arbor haiicrà difpogliatofi , e del frutto, & de 
f t'^^^^ ' ^ogli a, la L una farà vci^hia , cioè all'vltimo difcrefcimento di cfla . 
^ /^^M^Pcrò guardan dice qucfto vaiéntlmomo, chcdoppo tu hauerai tagliata 
r^tj. , ]a,pianca, nolaifojrtMIgc^ n^I* pruina, perciociie;q*aftccofe fodette 

iU/f^. y9k%mo^éf^^«^^^ tagliata, 

ìfk kmmS^ ftoff » A^ l 'y i n» #[K >fi in4a>eq«i<ya^^ 

jio i ntieipt.qti^ legname poi farà peifiiQitoO): Aloqnriilkri oÌEe» dd, 

.^odojOfC^IBmWcagliat'i ^i>oi legnMlbA^bmrri^^ 

xofa alcuna , vfarono di; quella di%mgt^,Hiag|faBitfe fino Id meno It 

piede della pianta , facendogli vna incauatura di vno palmo, per la qoa«< 
le giudicauano che fudafic con il tempo quel humorc aquofo, & terreo »• 
■ ^ che e folito à caufarc la corrottione nel legno , come fi è detto . Però rr» 

. ' ' " liquali 
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di Artiglieria; ^rj 

lfqtìa!iìClt(iadcl tagtedeTaoUcgnami liannè vn*àlcra importanciTsitrià 
confitlcracione . Diftingucndo cioc c notando la djfFcrcncia , che ragio- 
ncuolmencc debbc farfi da quelli ftr()ori che conferuano , òc non mutano 
le foglie fue annuatim , &c nel tempo autunalc fecondo è della natura il 
corfo , à quelli che ogiSi annoli dfrpogUano\ Se coè la pri mtfui^ra le m\i\ 
iano,liquali fapienti^]frògIioDO, che fi come la prqjjjdn nat^ri^Ii hi ceca 
coinquedo differenti, differentó ancora fia il modo > di cagliargli , 5C 
adoperargli . FiWi guefto pal"ereTi!)f do Cofare huóttio veramente fa- 
ptcntifsimo, & de gif iccrcti della nacura molto Copiofo, ilquale douendo 
far fabricarc vno famofifsimo ponte, commandò a gli artefici di cflb.cho 
li legnami quali erano di grosGfsimi Pini, Abeti , nell'accrefcimenro del- 
la Luna fuflcto tagUari. attento che quelli arbori , di continuo conferuan 
le foglie, la qual opinione da moW Valent'hùomini doppoCefarc c fta- 
ca olfcruatji , & approbata per yerifsima . La onde per non far maggior 
dimora.' Intórno àqiiefta materia , ^làijuale alcuni la pocriano haucr in 
quedo luogo per impropria, Se fuora delia pratticha manual deirtrtiglie- 
ria . Con il parer di canti fapienti, concludo, che accioche li legnami fia 
no perfetti , Se longo tempo durino fcnza pucrcfarfi , fi habbia femper ri- 
fpccto aHa rtattìra de gli arbori , dc'quali hanjio.da cflcr tolti , pcrcioche 
Éalocofonodi quelli, che ogni anno perdono le foglie fi come fono la Ro 
ufcro ,ii Faigo» la Oniz^a , Se ogni force di Olmi, &: molti altri fimili, nel 
<iifcrc(cimento della Luna , Se alfegnalatamence , in quelle de i mefi di 
Nouetubre , Dccembre , Se di Genarp, il cagliargli farà ficurifsimo . Pc- 
sòSc gli arbori de chi fe voi far legname faranno di quelli , che non per- 
► don la foglia come fono il Cedro,il Cipre(ro,il Pi no, l'Elice, il Bufo- * 
ÌOfSe rOliua , fi debbono cagliare nella Luna piena > che 
à quedo modo il legname farà eterno , s'ecerao 
a: k addimai^dare vn longhifsimo 
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'.'■OiTi Itili » O'jr-R *>u r,ryi .;> .uu V 

■ T . E R Z O. 

^'*:Nel quale fi riti;ouano vari,c , c diucrfè operationi alla 
^ nianual pratica di /^ftiglicriavtiJiffime, 

1, ...Oc/. .r:^^x?iok9jiec^io. . 




i ";:t II' fi •o] fKM:.'^ . I ff!i;'!i • V 'r r: ' 

A :lT)rr fenàmnitt ta^iar le Cucchi are . . ' 

Ave N D O S I ne< i difcorrt fatti de ^precedenti 
Caf>Hro)icratc&tt| ; ^ideila vera fbrmaciohe de ipeazi 
'*dr<jatfftfcvp^irftÒ'gencrc, come ancora d&lle loto caf* 
fci 5Jft«(^« > <*óftglì-ftk^-i'inftrómenri appartenenti à 
-cC'sì^ férà cor-i eònùenfcntc, che ne i fcguenn Capirò 
li delttì loro Cùccliiarc, oucró cazze da caricargli co 
' rtfgJl(!>iK5i diciamo, ma prima di venire à cractare del- 
la qu:ilitài & forrrià'dc$WfefleÉec'Gj£?chiiffe, & per facilirarcal pofsibiic 
il modo di fatle cè^mo fKli^HCy vaglio prima irifcgnareà i Bombardieri 
vnn facilifsim.1 » &Wè<c*èflW'ia r^c^jt^là' faper perfcicamentc fquadrarc 
qual fi roglia piallra di ramfe^ dalle «(«ali fi doneranno tagliar le Cucchia- 
te, acciochc, mediante qiicfta operatone, quelle riefcano affai più vgua- 
li , dritte, & giudc . laquaroperatione , quanto fia d^porcanza, da nef- 
fun'huomopratticoti nega^ pcrcioche fpeiTe volte accade di romperGiti 
fattione la Cucchiara>&: tSa con^ctco <! Bombardicro à farne di nuouo 
vn*altra, d'vn pezzo di CaKianif.oyero.d'altralamcra, qual fi voglia; che 
ie in fimilr occorren7e lui notifò0c pc^tticoinTaperlaben^accommoda- 
re, & (quadrare , maPageiiolmencòvle CAuerà driae , U perfette , come fi 
conuicne. la qual regola farà qucda. Chedapoi,chetuhaueraibcn bat- 
tuta , minutamente ammartellara la piadra , accioche il rame diuentt 
più fodo, (Si. forte in eiTa^Si ben fpianatola poi col mazzuolo di legname, 
come (i vfì r tirerai còti la tua riga cranfuerfalmentc vna linea retta, fo- 
gnando 
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gjMtsclp<|ueU« nel rame con lapunca del compaffo » come o^Iia fcgucnce. 
figura qui. airinconcTo difTegnaiia d vede* Uquftle ìintfs^.ùkt^ lz A. B. 



.1 



ti 



1^ 



•il 



• 



nvù^^ i'.bu<^ oj_;"^w ..'^tì/.xfi-^r.-r.-i^JyiV cVic^,^ .,cy 



fi l ^b LI., i* .qO san . ir I 



•fìf ;ft r.Lr 




Fj-ttio quefto , aprirai 4lcompaffoò. poco,, ò/aflai < ilchc lalcia al ruo ar-^ 
bitrio , & mctccrai l'vna punqa. fui punto , l'alerà douc ci piace- che 
per «ideilo ìaià nel puo^ C eoa laqual puma fcgncrai vaa porcione di 

K t circolo, 



I - »« 



Digitized by v^joo^le 



7d Piàk^ÌM^noale 

droalo,cbersiràtelllieirG:p.<&èaH^ 

nel p unto E. c ioè fopra della 1 fi e lla incer^cacionc> faliraioon Taltra pudM 
cS'inlSQniKBure nefp^^ (H c/rcoìoi&; Àrgnat^ qutfl 

la, metti la riga giuftamentend puocoC & nella prima inccrrecationc; 
del punto E, & tirerai vna linea retta apparente, che farà ne i pimt{CH« 
vn'altra linea perpendicolare dal puntò B.al G,ma che pafsi permeai 
> giufto della incerfccationcF. laquai farà la linea G. F.D.B. & in quo» 
modo tu haucrai fquadrata bcnifsimo la metà della tua piailra, che 
per fquadrar l'altra metà, ti conucrrà fquadrarla perla medcfìma redola , 
lauorando però al contrario della pacata , oucr mettendo Tvna punta del 
compalfo nel punto A.& Falera in fi.&con quella iftefla apertura te ne ao 
«|ttai al punto G. nel qual firmerai Ffoa puota,& Talcra nel punto tì.d(^ 
oul ttraodo ▼n'akra linea finoalpimco A.in9ieftoniodocaluamÉ 
Muadi^^la piaftra » da pocercagliaK lacna» Otochiata dritta» BcfjpM}. 
n ofpac nella precedente figm fi dimoOra* 6c nera 9 che r^uadratà cha 
tu baueraila metà di e/Ta con la tua i^oadra , rquadrafaifakra metà ooii 
jSjcihcàgrandifsinia» aeiàtàfiittafaopci'acà^ ftfiwai 
cèmefidefideca. ^ 




j Cap's^* TklmoiitJ^JìfnrhrmkKreilma^ fumo ^waÌ ? 
iUUfi^^iiréimeyjMpoter firmare UQ^cIm- | \\ 

AVENpO coalafidlità,porsjbilèarae, éMondlém*^ 
dereBÌBodi^di pc r fe ttan wntefiyadiaic, & ginftate l^pi»^ 
ftreditafi^ prefence Cap. fi naimdGlinM^dl riciMa^ 
recoo reg^a i^pezzoglufto delle piaftieibdeaedam 
Cjjnare le Cucchiaie afiaWin eiufte , & perfette» h quaTopefacionelfàrai 
njttafiirina feguente» cioè. cHc baiaendo tu beo (quadrata la tua pìaftnk 
por la regola fodettn» torrai^^r^ompalTo il mezzo punto giuiW> diella li- 
nea A.B^ ilqual troueraf nel piipto Cdella figura Teguente. Su'l qual pun 
to^merai l'vna punca del com^alTo ^ ÒC^ con falera te ne andccù à fos* 
mare vna parte di drcotov fi come nella operacione pafTata hai facto. Che 
(atàdal punto D. aIfH]OCì»S^4i^£5glMfcrai oltre, lavorando per la fudetta 
regola, per fino* acanto, che cu venga à. tirare ta linea perpendicolare H. 
G.C. &c trouerai^ die cra^Hia opcratione , & falera , non vi iarà diffò* 
rciu^akuna» ccceixoc^e^^|i»eJ{^'^^^ tirata al canto- . 



I 
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|liéy tìoè Topra del pnnto B. per cfFecto di formare fangofo rettoi. C'B. 
inediance iÌ(^àale,' irpcrfecto quadro fi fbrinaffe; ma in qucfta operatione^ 
fi fa, perche, tirando la fodecu linea H.G.C dritta fui punto G . cu haue- 
rai con cffa tolto il mexzo giudo della piadra , & per la giudezza delli 
due angoli retti, che la linea perpendicolare forma fopra della hnea A» 
B* ci potrai feruire della fodetta linea , fi come d'vna guida coca > & £da 
^cotu>fopnaalla quale co pofsi fabdcare la longhczza della ma Cucchiai* 




r 
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Céf /^^ t)c!'vero modo di tagliéoreU Cucchile de i pe^^)^itejb 



1 mi^fmrf cmjUctaiiAimvtiliJ^mimHenimeHii^ 




i 

ij.l 

f « 



VÀNDP iXìkafsihw^ 

uAre U iGpgi^qnifìyfgtlc^.Ci^^ liaijlMiiakio lui beai 

fquadraca la piadra y enee lagnerà , con Ufcnkttib 
linea H.G.O. tolto il mezzo giufto di ella > & hauen- 
do col «omMflRiiif^lMt»Ja <Mftir»4ei ki4 w oci del 

pezzo", al quale la CuccHiara hadaftruiré, oucràmcnte 3cl vòdo della 
carnea, fe farà incamerato, & datogli il vento, fi come nel Tuo Gap. s*in- 
fegna , deuc confiderar'ancora la Cqcchiara, che lui vuol fare, in quan- 
te cucchiarate hà da caricare con ella, cioéfe vuol farla da caricare in 
vn tracco , ò in due , ò in tre, come ale volte fi via i perche fe la Cucchia* 
ra Uà da fcruire da caricar*! pezzi piciioh : cioè dal Sagro in già , le 
Cariare fi debbono fate da caricate in vti fol tratto con effe , Se am 
peri^iufadi maggior breuid> 9c prcf&zza del caricate» leOiocfaiacr, 
ftiiiiiorì fi debbono aoc6fiiodate » fie paftate Pvno ì vn capo dclPha 
ciofm Cucchiara , & l'altro all'altro^che è Io ftiuadore . Però alle n 
ze Còlobrine, & Colobrine,& finalf^ente àtiuxi gli akri pezzi gì 
6 , le loro Cucchiare Ci debbono fare/da caricare in due , ouer in tre 
te , ouer cucchiarate per caufa dcjfa troppo grauezza di efTe , in qu 
modo, cioè, che a i pezzi , che ^rano da lire i o. in sù , per fino a 5 
pon caricare commodamcnte in due voice : però in quei pezzi da 5 hi 
sù, la Cucchiara da caricargli^ dee tagliar in tal modo, che caricando ai 
tre volte fe gli dia la conuemcnce ragj^'one al pezzo , ò fia dell'vn gcndr^, 
òdflf altro, ilchein lfpag[y^,N^^li, Sf. Sicilia,& in molte altre pani c\ ^ 
munemente fi vra>6e ra^j^Mfcfuolmcnie fi doucria vface in auxe le fi 
ni dS ertiglietia » & 90 , poche 4 caTàrcigtieria fi richiede afiai ma. 
quanp'cà di polae^e^darcaricatla , Se «rinndo in uè volte , Je loco 
chiarb fono mOirò più maneggjeQoli,)S£ leggiere, con chetai manco 
ticaiéne riceoe à/:aricare tali pezzi ^o(fi . Tornando dunque alla 
ftra cominci^a attica da infegnarejà tagliar le Cucchiare da carica 
due voice i pezzi diqueflo primo genere , cioè caricando col pefod._ 
palla di efli pezzi , dico , che hauenddcu tirata la linea A. B, &c coleo col 
compafTo in mezzo pUnfo di (ffTn nel puntò C, & fopta di cfTó ciraca la 
uea C. F. G. H. V.I.X, pianccrai la punta del compailcnel puncoO, 
com^ aeUapceftiamégura ap^atf « difegao , & cu l'alerà punta legnerai 




va 
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I >ni dtcolo , hauendo il punto C. come fi Odetto» per e0KR>(!i' effe ; 

qu al circolo dcbbc cflfcr fimile alla dcamfemna» 9c g^aodexia della Bau 

la del pezzo,ilche ù dee hauer per regola generale in cutd qaei pezzi chtf^ 
non faranno incameraci,né incampanaci . Vii*akro circolo farai nel pun 
co E. & vn'alcro in D. i quali tre circoli accompagnerai difoctOi&di fo-y 
pra, con due lince rette» quali pafsino toccando di fùorauia nella circoO'^v 
fcrenza ci i cfsi cìrcoli { & in qiiibdo modo tu hauerai fegnata quella parte^ 
di Cucchiara , che và afTcttaca, òc inchiodata Topica del modolo dilegna«4 
me , cioè ne i punti E. C. D. Factoquefto, feg^icapiù oltra fegnando fo**, 
pra la lìnea pcrjwndicolaie del mèw defla fitfixkt carne Balle^ouer 
, cóU, quanG[laCucchj|m-hidaooii^^ 

L che raràHpcz^ddraiifglierìà, atqualehàdi&ij^ìte» ^(èoondoaiK 

ra in quanti tratti vuo^ caricare con eiTa, che àdetlb faranno i dpcoli 
oucr punti ^ G. H. V. cioè 4. Balk di lunghezza, fcnza di quella prima: 
doéi che dióenimo ciicr'aflcgnara alia ptrte die fi dee inchiodare , fopra, 
ti modolo diicgname, Uqual lunghezza di 4. Balle, e quella, che contie-f 
ne in fe la Pòlucrc . Fatto qucfto con quella iftefla apertura di compaf- 
fo , fermando nel punto-K. l'vna punta di e/To, & con l'altra toccando il 
punto I. formerai vnciffcolo, & in puntoL. vn'alcro fìmileàquello, che 
larannodiie Balle di larghezza, che doueria hau^cla fudetta Cucchia- 
ra, quando foflc fatta all'vlanza antica i però allVfanza moderna , per- ; 
ciocbc la pojucrc adcflo ( come di fopra (u detto }fi fa più gagliarda, da i < 
praRichi Boinbatdferi di quelli tempi , fi Icua dalc fodette due BaÓe di J 
1 larglima » ? na fella partedcl diametro delÌ|Bala per bandai ciiea dd»^ 

j la qofde ope^ttone.nocerai la practica fegu c B i l c t fioét che drerai con ìaì 

\ tttacij|tii|mca M.E. che tocchi di fiiomoia ncj^ tol o calchi per«^ 

Éraièblan^nte fu'l punto del centro E. & va*al^linea, dbe farà N.D. 
le toetan(4> nel circolo L. cafchifopr9 dclcet)t|v> dd circolo D. Fatcìoj 
Ìe(fco,diuicKi'ai col compaflbil diametrod'vna di quelle Balle in fei par-i' 
)| li yguali,&: yua fefta partedi quelle Icuerai per banda à tutte le Cucchia- 

re , & d'ogni genere de'pczzi . Però, perciothe le Cucchiate tutte , per 
ragione delia gran fatica , che patifcono dando in fatcione , caufata dal 
continuo laUorare , & dal pefo della Polucre , fcnipre vengono à manca- 
re , &c romperfi in quella parte , cioè , che fi ritrotìà più propinqua al mo- 
dolo di legname , per euitare quefto incooucnicnte , fi co^icne , che in 
% qudla.parte fiano più gagliarde , &lòrci ; & perciò i^iEirachi Bombar-l 
- ••dierìdiqiieilkempi , qudftpfeàa panedi k ijffmmm ^h » fc mgienedò^S 
uena kuarfi da lungo > à luogo della Cucchiara » glida togliooo oiica ia ^ 
punta y lafciandogli però la metà di efia fefta patte vcrfo il modolo» che ^ 
per gg eto chiarirrolj dico 1 jdie UJ^^iar^ in pugia iwc eller ynfjìfy 

fta patte 
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.te^paìfcedipalkjpiù (heaa per bkadaide che eflà paii^ dbcdaCptft^ 
co M. per fìno al cìrcolo E. &:'dai^uncò N- per Bni7aÌQtroiò D,ic! gii tà 
regupnccmeace lafciando la metà di quella leda parte di larghezza ! fiC 
Ciò^^che la QiO^^a^f^^ coi?k;(< v^edq ndja^re- 

MocDie figura . Tirale adung^ie altre due (ince'pcr denìto delle prime» 
che ùaamo 1*? luÉi liWÓ.P. «^^^ 

drcoli L.lCque(kdarannò4l\iót^ihie]ìkt»4lHV P^^« 
ancora, chele Cucchiare dìuencinopiù refilljentia 6c foni tn<^el luogo « 



éòttb éffi^^binjte'i^b^no à paéiré mag^^lèt cra«agliO,l^|i|pKfIoaI 
éòìodì\è^hìiTM;kottìc i*c dectb,corraiodUom^à(ro' la tèrza vaa 
di tjkeWc pal!c,òhe hai fcgAatè, 6c c6tì quella iftcnfa apertura di compafTo 
pianterai l'vna punta nel ci^Cdlo Sb& cottii' altra toccando le linee,chefoc 
ièh^&Hjciìntoni P. R,»formerai'cfae piccioli circoli} con 1/ quali, tagliata, 
^ic'Héuerai potla Cucchi ara ti'Tcfterà vna mezza lunetta formata per 
Rinaa , bc>n che là CtrtchiaraiAt^tiel luogadiuenta affai più forte, & ga« 
gliatdaicfiié hon^à fcnza efla toimt^. Fatto que(lo per dar fifiinienco a!^ 

ùòd^iòdòrz ¥ì^\lltPè Walitk^i«rtoDerqudlipoiYnneLd^ póluere,che# 
^nad! biùa]IeG(ld<^Ìfl^,^d^gU lafci^tela metà diquèllaicftajnucqC 
tu ^hài d'a tagliate vrìa feftdf fratte di palla d^attàghez2Ìaiapiiat%fi«oé 

rti^^lerprónto X. tU'védi in figora, & ancora fifagtia per vo'altrorifpetto^' 
dòiè perche tagliataquellapdia,aOr;ài me^iio^^ci.arriua la Cucchiara a fca^ 
fiéao^ poluerc apprelTo il foganCySl la punta ancora della Cucchiara di- 
àrtìta'pia'forcci& rtlcgtiò réfi^e ^non piegUrf^quando caricando, come 
fi vfa, in fretta, la punta vi^neà mire, &c toccare in fondof dcli'anima del 
.pettodi arrigIferiaV Et di più; clitfreiquatttfì^ pezzo,6£ di qualunque 
MMaf aicigjllééa , cheiyS^fOlliMtt 

&af|\Wlàdd tagliare ptltilfécoa^fÌMè^ aU« grafoc» 

^thecaìió ddrìarti^Jcirift)^*Bc(e^ldM vidodk%iiom mi replicale » 

imè'ttf|èfli ,^91 tetfipò porrata» ^UAlidO'larFòhiere era più fiacca, cioè 

d?\fìiitltd',^& aflb iadb fe gHdonauano palle quattro di lunghezia^'cfae; 
49dfCè,*H^é ìtTiàoéki fono più fine ^ che la Cucchiara di quelli pezzi^ 
dòoerta-fìàtiè^ diiiltocro di quattro pallet Alche fi rifponde» ch'egli ' 
bàiieria i'agionc , qnahdo fi adoperuffe di quefla Polucre moderna ne 
r.'pezzi vecchi , iquali tutti loro, ò la maggior parte fono deboli di 
mctaìtó però» perciocheiioUe artiglierie j che iquefti tempi Rigettano, 
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le li dà molto più metallo, comportano la carica delle Cucchiare di ^uat 
tro palle di lunghezza fodccu, bcnillìmo^ 

Cétp» 4* Di alcuni particolari auuntimenti intorno al caricare 
if^^i piccioli di queflo primo genere con 
le fodette Cucchiart^, 

ESIDERANDO io,cho'I modo di formatele 
CucchiarfifodcccO)(ìa da qualunque Bombardicro 
incefo , &: che i Lettori ne babbi«no piena fodisfac- 
tionc del tutto ; & per auuertire ancora di alcuni er. 
tori, che intorno al caricare conqueda ragione di 
Cucchiare fi fanno in alcuni regni , te paefi, caricaA 
do cioè , i pezzi oltr a il loro douere : Mi è parfo in 
queflo luogo di fare la prcrcnccdigrcrsione, dicendo, che non oftante 
che nel Reame di Napoli ancota in alcuni altri Regni , in etfcno me- 
te le Cucchiare de i pezzidi quefto primo genere, le formano airvfanza 
moderna, &: nella forhia da me nel precedente Capitolo addoita,cioc di 
lunghezza di 4. palle in .q«el luogo, che ha da contener la Poluere} ma 
Del tempo del caricare con eife, i Bombardieri ci danno tre Cucchiare di 
poluere, co/a che in tutto repugna alla ragione de i pezzi fodetti; perche 
lenza dubbio alcuno, ciTi gli danno vn terzo di più di quello che fi richie- 
de airartigiieria di qucfto primo genere \ delche qualunque huomodeij- 
dcrofo di f aper la verità di quella prattica,ne potrà facilmente fare refpe 
rienza , formando cioè vna Cucchiara di cartone conforme ad vna palla 
di quattro lire, & che habbia le quattro palle di lunghezza rodette,& che 
empiuta tre voke di poluere qvella Cucchiara , & pefata con la palla di 
quattro lire fodetta; che allhora io fon ben certificato , ch'egh crouerj 
cfTcr verace ti mio ragionamento, & che ancora che à Napoli^ & in aitr« 
Prouincie ci fiano Ho mbardieri prattichi , & di efperienzai non è però di 
gran mcrauiglia, (c per hauer eglino ritrouato in prattica la tal'vfanza, 
practicaia da 1 Bombardieri vecchi, i quali ooflumauano àca/icare in tré 
Tolte , con le Cucchiate di quattro palle di lunghezza , fatte in quei tem- 
pi» che la poluere era affai più fiacca , & lenta : perciochenon fc gli met- 
teua altro che quattro parti di ialnitro à far]a,che efsi loro ancora fi hab- 
biano lafciato crafcorrcre nel fodetto errore , &: prattica; & à me ancora 
c intraucnuco il inedefimo, nei tempo ch'io pratticai in Napoli, & in tut- 
to quei nobililsirooRr^no, ch'^fcnza far altra crpericnza , ancoc'io ap- 
prouaua h tjil'vnua<ia . P^rò, •ueodo io, fctiupre , & tnantfcdar al mo(i* 

. ' . do que- 




c: diArtlgMI 

daqueftà mia facfca , non volù metcer'in carta cofa aTcùn*a,-chc non 

ue(si ben cfTaminaca , & prouata prima ( fi couic m effetto facto r) 

ucrfc voice pelando alcune differenze di poluerecon le PaUc, & confide* 

cando la corrifpondenza» che fanno cucce le Cucchiare con efkyóc quaa^ >• 

le bocche di lunghezza occupa la Poluere dcncro della chimera dcipcz- ^ ^^/r^^^z 

zi , non folo di quello primo genere , ma di cucci gli alcri » & finalmente j ^ • 

bò ricrouaco, che la forma di Cucchiara da me darà in dilegno» cioà /*^^^J^ ^ 

della lunghezza, & larghezza fodecca , ci feruirà bcnifsimo, da caricare lie ttf^ li It^/^ 

in due foh tracci qualunque pezzo di quefto primo genere che cario n^Uc^^^ 

cando con cfla , tu hauerai dato j1 pelò della Palla di ferro in circa , cari** y^ftu^-u,- ^^-^ n 

cando però con P oluere da cinq ue ^ &c afio aflb , comea'tcmpi noftrifi^ f 

vfa, da fare la Poluere di artiglieria. Etnota,ch'iodicom circa, perciò* ■ 

che mai li Poluerifti non mcccono di falnicro le cinque parti giufle, fi ben* 

cfsi lo fanno cofi incendere a^Pritx:ipi, &:di più ancora, che fecondo che 

faranno bene, ò male raffinaci i falnirri, cofi farà di diffcrence pefo la Poi 

ìiere, che fi farà di cfsi ; haucndo pcrò fcmpre rifpccto alla qualità,& bon ^ 

tà della Poluere , con che fi carica ; perche fe la Poluere folTc fina, come //S/aV ^ ^ 

quella, chea Veneria, Napoli, & Milano fi difpenfa neirartiglicria, af*^ ^..^ ^J*"' 

fai più pcfcrà quefta, per haucre parti fei di falnitro , & di carbone , & di * * fl*^^' 6 ' 

folfo alfo affo : & finalmente per fuggire la confufione circa diqueft* t^ÌT f ^/ì^' 

macccia, dirò in fomma, che per caricare con il pefo della palla, cu deb- (^/uur 

hi dare due Cucchiaradc piene; ma fe vorrai caricare con li quaccro ^^^y Af^i^0^ Jé-À^ 

ti del pefo di ella palla, debbi dare folamcnce le due Cucchiare rafe : pc- / 

rò , fe la Poluere farà fina , cioè di quella , che per vfo de gli archibugi fi a 

adopra, in cai cafo bifognerà parcicolar Cucchiara ; perche à caricar cotìi <^>»/«^^^2^^ 

qucfta,chc qui diamo il difegno, farla caricare più del douerc qualunque /f^ft^ 4, '^^/^ 

pezzo, & meccerfi àrifchio di crcpparlo. Jlp^^'^j^ ^ 

Caf. j. Velie Cuce f)i are y che dehhono adoperare ìBomlardiertj^ * / 

(Quando gli occorrerà dijpenfàre delia Poluere jina^ W^/^ ^'^^ y'^ 

. della fua conueniente lunghezza . Jé^/^^/^ Me/c^ 




E R ere caufe , ouer ragioni folarricnce occorrerà al Bombar- * 
dicro hauer da feruirfi di Poluere fina in faccione . La prima^ 
per haucr'egli difpenfaca tutta la Poluere di arciglieria, ò per: 
i>à cflerfi abbruggiatà la monitione ( come fpefic volte accade) 
per qualche difgrada . Èt la terza è quando per rifparmiare i Principi , 
& ifcufarfi di maggior fpefa , fi vuol di(ì^nfarc della Poluere fina,- come 
fi è detto, che à Vcnctia, Napoli, U Milano fi via . Ilche non c dubbio» 

. JL A che 
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re^comc altroueiì édcctoivna biiona ptcntdeUa fpcfa della códocsi, cioè 
de* Barili doae tnetterla.de' Cani,Cauaili,oucrBiiot di cipria.gk koomà 
ni.che hanno da gcnucrnargli,! n^uigUtchc andando per Marc/aranno di 
.. .s h bifpgno di più per condurla , & okre antera de gli effetti più gaglivdi, 
^ ^ , che fi fanno con ^ffà-, cfTcndo cofa cerca, de (j^cSe volte prouata , chef iti 
». X lan^M paflata viia muraglia vnapaOttdi «liglibcia ticata da vna Co 

cbiare,dico|thè^lrMicjìiltiDR6^ 

l'affi volciTero ferivfre di pdiietefillftì btf)gil|iciùiidio»chcl fiombard icro 
£MaiBied<Ìti fiqfcr fkre viià vaì G'ucchrara, che cainsihdo con efla; li in* 
gaia confeguir^qneih'nteiicoichv fi defiderà. Ma perche dal prima giot» 

nòjch'io mi mi fi 'à componete la^prefeme operd , l'iaicnt/on mia (ù fcnw 
^ » pre di auucrcirc i Lettori de i molti abufi ) & varie opinioni, che danno ia 
x\ \ pratt'ca fra i Bombardieri di quelìo tempo , per haucric loro forfè impa- 
^ y rate da huomini ma! prattichi in queftoeflercicio ; dico , che fopra dei!» 
^ "* * ' pratcica di qiiefle Cucchiare , fi dcue norar' il difcorfo feguentc : perciò* 
* ' ' \ '* ^ Si^ ^ ibt^^ptc ìMetstke dire , che à cj^rìcarepon polucve fiiia , Te gli debbia 

t • <^ ^ . - àftigtMpsilaiqQanapiirfOiMfir^ hò peniaÉ)'^ iiMi»me i perdieiMi 

? ^ V ^ ' iittCjSc vf^nte ndjhedifocÀse di Poluere,cicc,chc nel tempo paflaCD pec 
Vv^xv ^dcOiaip'glitfHafifàccMiiJriia certa fMie4i 
•■^ quattro oncie,ò per ogni quattro kre>ò;per ogai quattro quintali,© rubi di 

V \ ^falnirro, fc gli daua vna quarta parte di carbone ,& vn'altra di folfo, 8c 
qucftacómuncnicntc fi dimandaua Poluerc di quaccro,&: ado afToiSi per 
- < vfB degli archibugi fi faccua di 5. & a(To affo à quei tempii però vcdcnda 

gli huomirfijchc Tvna, & l'altra di qucftc forti di Poluereera troppo fiac- 
- ' • ca,pcr i deboli effetti , che 6 faeeuano èon^cffa , fi rifolfcro di lafciarc an- 
* * - >^ V darcooTunuodo quella Polucrc di 4. 6c applicare aH'vfo dell'anigiteri» 

^ pu i ilt i t ikù ^méM^idtìl^mmé} (naggior4uaiNìift<difalnicró»face% 
^ ^^-^ ' lK*p»^|£^>Miéilt caftan vUaIcr«dÌ(blfb» ^ qacfta è qudf 

r-/- -j non Dflull . ».':•/ d o uh'.-i ,:!'.-.»:f /! / i.yV . • Jafl^;»ii 
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podio, id i fapcr con che iagk)ncfidcbbj>iì<tc.kt Cucchiara da caricate 
con qucfta fon<J di Polucffi ^ ♦ che lpqsìil|i(j4Ìk:efnmo di fopra , moki 
Borpbardicri Tono di o{)iflioiic,chc fi d^l^ba Icuarcla ccrza parte della ca- 
rica ordinaria à cucci > dico , che al ouoifpar^c.coftoro s'ingannano vera* 
iBcncc i.pcrchcfejcfsi hanno nTp^ctoalU Poiwcre di quattro, & affo aflfo » 
^fogna ycd«l9Ìncheg|«4»<|M(^^^fi (fcrpMif^^ da Tei, si nella 6^ 

Ik'di quella, cica diifmE»» tt^ffoaOoicflille^^Kliiedoadtìalte» 

mim Todetca , fi ricroiuQ»lire òtto di Gilni'R^v Ac quattro di carbone , 8Ci 
tol^^folcndo'caricarequel me^fim^pB2X04lipdluere fina ctoc di Csi^i 
èc a0b affcalla rata di Tei di falnfcro, (ì ri(rpaeranDo'iieJIe Jire doded 
dette lire noue di falnitro, & lire tre di carbone, & folfo, che fono lire do 
deci in cuccoiche à voler Icuare la terza parte di queftc lire dodeci di Pol^ 
nere fina , fecondo il parere de' Bombardieri , fi doueriano leiiarc hre tré 
di falnitro, & lira voa di carbone Sc folfo, & nelle altre lire otto refteran- 
no lire fc;i di (alnitro»&.ltrc ;4uc4i<carbone , &: folfo, che veaircbbcàror 
ftare infide mioor-q^iapniàtli faloitro , di quella , ch'cc»iielleltre4odcci>} 
dii?àkit^4ìs^¥K^fU9(ht'*9lh quale dioemmoeflcr lìceoct» difal* . 

I^M,%9llf¥»Bpngìf^^ dofiraud»- 
|p>im«p<llMoquC iipptcia . Vedianio adunque, fccoilorohaucranno ri- 
^Ktto à quella |?q1u<:^ di cioqu^^^ aflb afib , in qual grado fi ricroua in 
cfib il fuofalnitroiilcheiioi faperemo,facendo fondamento fopra delie li- 
re dodeci fodetce,carica ordinlaria della predetta mezza Colt brina,chefc 
bene fi confiderà , fi ritroucrannoalla rata dicinque d» falnitro, & vna. 
di carbone altra di folfo lire otto, e mezza di falnitro, & lire tré, c 
tnezza di carbone , & folfo che a voler Icuare diiiucUa il terzo, come 
dell'altra ancora» fi farà iniqueda maniera: Leua il terzoni liie ottone 
mezza di falni^rp, U reftcnpoò lifeciiiqUc > ^pocieonxpkut ctijtfi- 
dio il terzo di jii:e: t«^. flmitidi -^aiboM (ath f.9i «rÓmci JtMedoe» 

Ibrti di Pdnere yletist» la ardui patte ««oit fi wftti %mf quantità di (at- 
ificro , come haueua quella prima di quattro aflb » la quale iù riputa- 
ta deboIc> & fiacca daogti'UQo. Vjoiendaio adunque aflegnare regola,5c 
mododi operare intomo alla gradiiationc di tanta diuerficà di Polucre,&: 
focmatioacdici&cucchiaiCtnordUròdidireiLiBiopaiciCMua nrima mi 

s£)tzcr4 
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sfòraeròi far^incendere à i Lettori Tii*akrineoiifident&>nè,'nQÌ meM 
ioiporcance delle fodecce , che farà dà vederè con diligenza ladiiFcreo* 
za » che Cztì daU'vna forti di Pòluere fodette alTaltra : perche, Ce afla pd- 
Ina Poluere i cioè ^qucUa di pàrti quarcro dì falnicro , tu aggiungi lefuo 
due parti di carbone, U folfo, faranno parti fei, èC feà quella di parti cin- 
que aggiungi le fue due parti di carbone , & folfo , farannno paru feì , 6C 
^feà quella di patti 5 . aggiungerai le fue parti due faranno tette parti 1 9C 
lealkpvtf fddi (Élajmdi^fioliW^^ aB8'u"6' lepsaddaeddfiio 

fèaimo di diiSnentza 1 8cSùCamp$tÌÌàpitìmi alUtnsii doéquellftdilbi 

parti, à quella di otto, ntrouerai efsere ^ààSkMnià vn quarto; & fe cqoi 
pari quella di pani fette , à quella di otto trouerai , che la Tua difoenza 
farà vn'otrauo . Reftaci adunque di applicare le differenze fodcttcdiPol 
ucre, alla manual practica delle nofhe CucchiarC) in queflo modo:Che fe 
tu farai comparatione dalla Cucchiara antica di caricare con poluere di 
quatrro, & affo, alla Cucchiara da caricar con poluere fina , le debbi le« 
uarc la quarta parte della lunghezza alla tal Cucchiara . ma fe haucrat 
cifpetto dalla poludre di cinque ; te aflb aflb} a quella fina , tu non le deui 
(one piàd*viMocnitftf«mildbl^ 

deU'akio, rempce beli* PohieK di ièi , fi timm ittag|^qiHÌatftlÌrW 
dicRH che ndTiilcre due fino', che habbitmo deiKy; ^Bcfcé ito d entetiic i ig 
ced hò &tto manifefto, Seprouato al iniogtiidicfe^^lldpinkMiedii cotiy 
f09ClieafÌèrmano, che fe gli debbft torre il terzo detta^rica di Poluero 
fina, non habbiano ragion'alcona ; perche fn eflfènofion (egli darìala 
Poluerè debita . Venendo adunque ì dichiarare,oon qnal ragione fi deb 
baao formar le fodetrc Cucchiate , dico , che ù come alla noftra prima 
Cucchiara da caricare , cioè con tutto il pcfo della Palla , le aflegniamo' 
palle quattro di lunghezza , ì quell'altra Cucchiara da caricare con pol- 
uere fina, fe gli dcue Icuare vna palla della langhczza fodetta : pcrcioche 
con qucda force di Cucchiara, fe gli Icua la quarta patte io circa , & fi ri- 
croaa canta quaocicà di falnicro in cSa ì quanu fià di bifogno, per ' 
wikgB&te nmèam doi Frimai In quahmqite tnipvefa' ' ■ ''^>'^ 
' ' i&Ùàéttutytn wgatìo ad aaaUfcaig la quarto' - 
' - > K fu» Mh fpefa della condotta , le «Iv^ ^ ^^^4 
^ jìpM »' . ; «• cìk, che dicemino '? « n.i' ' • t^^v^ 

! - p i'' ;r • ^ • . • « 

Gap. 
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Céf -€. Del mode dì firmért vnàltra forte di Qicei/éta di ^ueSé 
» , primo tefkre di' à^tiiUerié , per effitto di fmcért • \ 

. - .:\\ ?t; . 
A V E N D O ne ip r ceed ca c i Cipicob trattato à fuf* 
ficicnza del modo di formare le Cucchiate de i pez* 
zi di qucfto primo gencre^si da caricare con Poluere 
di cannone, come con la Poluere fina , caricando co 
due Cucchiarate»ouero In due riprefc co efIe,come fi 
vfat nel prefeme Capitolo diremo di quelle che haa 
no d'adoperare i Bombardieri caricando io vn fol 
^ntt^mBoltMKdtctinpiie^ QlpelUONiftiinfiniiidiiiKl», As 

tta»,:Jt Iteóktcanruetfole per difottqR» S. te tolto eoo UlittcèBbOJl 
mnoj^iillo di e0*a, per la regola nel Capitolo di fquadrare le piaftre id 
4ona( rormerai prima li tré circoli A.B.G,cioé qudla parte,che.faà dacotr 
prìie i];modok> di legname; &: fatto que{lo»cu cominderai à formate i ciff 
coli della lunghezza, fopra della linea B. O. Codetta nef punti D.E.F.G. 
H.LK. & di più farai vn mezzo circolo nel punto N, che tra tutte faran- 
no palle 7. e mezza di lughezzai& formerai ancora i circoli L.M.da cor- 
re la larghezza di eifa Oicchiara>& fatto qufcfto tirerai la linea Y,chc toc 
chi di fliof auia nel circolo M % & cafchi dritta fopra il cccro del circolo V, 
U pÈ»i rakr^^nea X,die'iocGtiidoatl cjicob LyCafcbi fu'l puto T.Ec fat 
teche hapAraiofto^chuidcrainia palladi CTic11cfcgnitc,iD 6.parti vguali, 
conwiidifàlQS.Oióclu'i»ie fiioefti » Ae«6ii qadlaiapeiciira di còpallb léjoc^ 
ni della largfama voa iefta patte per baodt» ticì da hineo à lungo ddp 
laQiochiafa* Don fisordandoti però del ragionamento giafàttoiopra la 
prjma Cucchiara , circa delle diuifiooi di quefta fella parte, cioè, che ia 
punta della Cuccbtara tu gliela dei Icuare tutta,cioé nelle parti X,^^ ^.dc 
iquali due punti,per infino alh punti T. V, fc gli deuc lafciare ta metA di 
(|uelU fella^per ragion della maggior fortezza,che in quel luogo fi richie^ 
de à tutte le Cuccbiare : per far ch'ella diuenti più gagliarda ancora , for* 
nierat liduedrcoli P. Q^comc faccdi nella pallata . Dipoi tene aadcrai 
à dar fine alla tua Cucchiara in punca,cioèjn punto dalla quaL punta 
ugUerai voafeibi parte di palla, per traucrfo,ifi come nella (egucntc figu 
iaili4i|noftiDjBijnrt|i]e(to modopiedeijwmbai^ latoa 
Ca«fèiaia»da€aneaf*te VB laimnocon Pòhicir di Canoane^ cioè di- 51 
Se «fio aftig&oomcjdi fopra £ldetio.£c fie-^iial^ pcattìcaAoiBbaRiietii 

midir^ 



cheé da««ncai^ ra ?ba;vòkx fola, non (rdanno polle 



vncc aa*w»«i« ■■» vw^w»,» «wit^iivu u «■««•f^y |«>«u« wCW dì longhezza, 
■cdochepolTa capire Umildè)^ oÉXà , che«l quéfta force di pezzi é aflfe- 
^iCAt ri^KMidero in queda maniera , cioè, che non fi nega, ( rifpCBB jn^ ^ 
tÈAàit^a[hnào ) che la fodecta Cucchiài cTàòac^càrèin vji fol crarcò',S 
doupria formare di palle otcojpcrò pecche ncf mezzo |||i^fta Cucchta* 
fa vcioc doue ella viene ad haucr quaccro palle giufle , il rame fi ricroua 
'Vniro, Se fcgucntc , per qucftorirpccco fc gli ietta quella mezza pàlla,ddl* 
fc palle otco,perche la Cucchrara in quel luogo riccue piti Pofaere,di*que(« 
la, che non tanno le ducCucchiaracc . Però ancora dei nocare, che per 
eilcrquclle Cucchiare facce da caricare in yn ibi tracco i dioeocisicìlcon* 
«lieoe, che fiano più lunghe Jdltiito^CiiOOhfta«ÌUÌh 
Ì;o),«e«liè perquetta [w^gììékm0é0ilumiltm^ 

li» olè(S*inchiodi^ babbi a vn^i palla, e mezza di larghezza aimal|0l$4fttl 
laqual larghezza bifngna che fia ancora riftetTomodolo di legnamei&itt 
^DoOoifluidoie Cuochiacc diitcratmo alTai piùiCtmpodeUealcte>&hi^ 



.-ri 




Cy. 7^ Pei numero Je ipt^^ de H$tttipéz^ di qurfio prjmo gtàfrìe^ 

, ..l'I ».■•;.;••. ,«*/'.* - \ì{\:ì*Y 

O B OriuNiere ne i|iccoadeiiri C^ifiollcrittcaniia geiAjMf» 
deipcnr dd piiM»B e p erc di «itiglieria» ai;t4éUeloro(2kióJ 
chiare ( nel pcdciiVB Capicolo mi conuerrà trattare in paftfi 
colare del numero de i paflì , che ciafcheduu di loro può ci- 
tare, sì ftando iiuellaci per il piano dell'anima de i pezzi^eoòie per il pii» 
co della fùa maggior* eìeuacione, Ja qual regola non è però infalltbite,an'^ 
zi in moiri modi, & per diuerfi accidencir che concorrono nel tirare, pud' 
padre ccccttione, fi come nel capicolo feguence , che tratta di fimi li acci-* 
denti, fi dichiara . Ma voglio , che quetta fctua a i Bombardiere d'vna 
qnafi cerca noticia da fapere poco più , è poco manco quel più lontano , 
che polTa tirare qualunque pezzo di qu.ello genere, cartcanciofi però con' 
la Tua debica ragione di Polocre , 6c cheiSa diqueUa bontà , U perfixdo^ 
fw» clie0adopmBeiraHrrigljàja à'tiafliii^^ Mo^cu (laidaiionie/ 
ciicit muneiòdè i pa^» anali i» qoeAo luogo io parlojifideue inieiir 

• .. dCM 
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dcre C come alerone fu detto ) di pafsi compnuni,cioc da piedi tre di pun- 
cf f . Tvno 9 padaado all*viiiiia4i Milano» cotte dichiaro ia alcto luo^ 



1^ ^. Sfófcheixi, pèr la maggiorparte,tirano onde due drpa1!a,8^fiL ^^^^«^i-J^yi^/^ 
caricano con :rc quarti del pcfo della loto palla di pi(»nìbo,&: eoa "^jf-^^^g^.^^ ^ 
^ poluerefinajQijcftiperpiano, ouecoliucllo dell'anima, che s'in- ^ -, jm 
tende quando l'anima del pezzo fi ritroua liucllata orizontalmentc , & ia ^ì*^*^ J^-^^^^ 
cai modo, ch*ella non ftia più alta, ne pm baila bocca, di quel die fti ^ « o ^^^^^ ^ 





aHJa culatta (ilqUal tirò , e il più cortèi che|iìDdll-1òl»qiialbnque pmd^ 
Ittèlgim^ ) tinum» dc^{tfl2 cMbéI^ per a puné^^pHì 

% luatoaggicx^cleiitriblM'^^^idiaett^ 

• \ ti» 

i . . .!! : . ^ DcUoSmcrigfiò^^^ u;.. : , ' • *. 

<Bb4c per pmuodcUa fuamaggkiif dmadonfi |^ inciica^octf ^^'<^^^^^ 

^ • . # ' ■ 

DelRebàdochino* 

& {falconétti > fonò <(ì (etto*, per fa maggioi* parte , 6c C} ufa- -v^^ h^/A 
uàiìo oe ì cempfancichi. Tirano da lira vn3dipaHa,fino1rtli« ^/^^dc 
ra vna , e mezza . Q^efti per il piano dciranima,tirano pafsi dugencooc- ^ ' 5 
tanta, in circa ; & per il punto della fua maggior' clcuatione , tirano pafsi ^ ^^^^^ ^'^t/t/ 
in circa nuouecentootianta,Se faranno di bronzo, farà alquanto pnkiiia* * , 

£ó il Ciro. (ìcatichcraimo col pcfb della palla di ferro» ' - 

:ì>ì. ;rO.'^^s?n;EtelFaloo^lel^o.: , . . x. , 

FA Ii«Ò.M &f t ì idikmtto quei pei2i»dié ^'àà f^:J^?**/J!^ 

fiiiidrGa 1000» ■ ' i^^^^'^yj' 
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' / . / « • ' ^ JFEZZl Sagrì» ouero Fakiqoti;(ÌE>t)Q.f]i]ei peni » ciie orano da fo^*!" 
* %&%vSv ^ A 7 • <li t ic alla rata del Tuo menUo tinoo km»- «tyi 

r r ^^yi iio,0oéper.ilp*aiiQ4eIPao/p»dcI^ 



-\ ,j ^» V ^ ONQ iPaiTaiipIaiìtl.oiimZifbr^taq^ 

^ v*? '^ ' ghi,5£dkchi di metallo dÙtKU gli akri^^quefl:o genere :per^^ 
' ' Vj lajkm>liiogliezfea»éipet U maggior partedi 4S. bocche, &: alcune ^ 
50. Carìcanfi con poluere fina, & tirano da cinqup in Tei hr^di pajla. Tir ^< jè 
rano per il liuello dcH'anima pafsi ^00. in circa; Se per la Tua ma^giòr'cle* 1 
«ationc , tirano in circa pafsi 5000. àquefta force di pezzi ù può dare aW 
, ^ quanto più Poluere di quello , che pcfa la fua palla di ferro, ò veramente 
> lutto il pcfo della palla di pionìbo,, con che loro per la maggior parco d 
V-Vr^ ' t <^iQ>arano ; perchcicinpre £900 ricchi6>iini di ^caliq,piuci^nQB c alp 
* * . • . r ,4 ■ j. . , / . . -j •'. - ''il l 'i . <#•.}... * 



,.^JDel Sagro. 




^ « ' • - '\ rano pa£u in circa 5 6^00. de i Xopcadcixi • . ^ 

DelIeMoìaae^ 



L 



1 Molane» fimo Tnaccccft fora» dipcssiilf ^Qcftiy piltoo genero 
nnouamcMeipface, per (mìcio dette nairt^» & 
VD*Aucoc nKKierao Irmecca per molb ansile. Qudle fi fima» 



. v * piùcortedicamiaderSagri»aCdochealcefflpodeUorparare,iiw 

^•V i\ • •.oaifcrirc, & perenocerendiaoociìa, ^nelf<aiÌK)ivikl|aHatte^«< 

^« .^^fa. Tirano da lire otto fino in diece di palla ; 8c(i caricane conta 
V^» Mgionc de gli alcr» di qocfto genere di artiglieria . Et fcl>cii* il fuo aro 
•'^ c alquanto più corto di guellodffi.S^^Breii ftit;ntf<^ifflCBiy .y^e fi^agjUe 
• ^' *^ A ^ nauaU fono di grande cretto * 



Delle 
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* • 4i Artìdicria;- 

{.:.'.'•.(. Delie mezze Colobtine; • 




I^-LIB- iliMfetjotolitifiè£tiCfòttà^^ 
ài tpièi %'4. eia i-^i & di i S. lite-di fìdia^llraiioaiicptaqiie- 
' fttdHiTfmdd fnottmOotpallti&poIiuttimcoiiiim 
inenlef^ fllkietlo,oiier piano deiraiiima,tirtiiopa^ tùt^o ^ 

pcpil'puiiiD deìlaiftit maggióc^ ekuacioiie, titano in dicapafii ^ooo.dod ^ • 



, . : V ■ 



Delle Colobiìne* 




ELLE Colobrine ancora (i ricrouano molte differenze , doè 
di lire vinci di palla, perfinoà 45.ciTaooiontano , do8 quelle 
di vna 'niezana portata di palla , conie (aria à dire quelle di lire • 
Ikio^ Jq. per-ili/iàiio^èiàiétliiiéllo dell'anima» pa6i 10510. in circa 1 ^ 

che fàidilif érfiUH ildlittjcittfciji quefti parsi , io p^fs! g<NMii^tiei» da piedi 
cill^c^t^ii^o:^kciallò)tteiIeaìfafi^ 



Caf, t . Del fecundogenere de peliti di artiglieria y che fino i Catmm • » *- 
dt kutitena » mc^^/ Cannam , ^ quarti ; ^ ddU lor$^ • ' 
firnutdimt,f^^altria^parm^ 

A V E N D O ne i prebedenci Capitoli trattato à Tuf^ ^ . 
ficicnza de i pezzi dcirartiglicria del primo genere, 
che ( fecondo la mia general diftintione) difsi efTcr 
le Colobrine, & pezzi inferiori à elTe ; nel prefencc 
Capitolo dirò de i pezzi del fecondo genere, che fo- 
^^^^^^^^^ no i Cannoni, Mezzi cannoni,&: Quarti, che tirano 

palla di ferro. Et pcrcioche di queftoieeondo gene- • J t. 
rerefdifoènze'fièiCtottanokdoéCdiAioiUte^ fegueDddidéocio«ae ^^/TTf^- 
àltri Caonofiilbàilì'inéSpanatiyCa^^^ f^y 
ih»iinerad,aeà]critmfbrzad^ f-HÌ ^é/U^^ 

èc aìrrì Canoni dpppij;dì da&hcduiia^ddleibdme diflFerenze.ci bifogno / 
Rièw^rpacticolar métìone.Quefli pezzi tutti dimandiamo del fecodo gè- 
sere; perche non folamcte nella loro fondidooeifbrmatione,& ragione di 
caricare fono differcci dai pezzi del primo gcnete»che dicessimo effere lo 
Cobbrìiie} flc dei terzo ancocat che ùmo i Cannoni petrìetii ma ancora • 

U nei ' 
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ne i loro cfFccci , Tono molto difFcrcnci da gli alcri . La onde la nodra di<^ 
pincione fodecta, faccacrai pez^i dcll'arrigheci'aj dcgaamencemericacr* 
fcr* ofTcruaca, Se commendata ; pcrciochc ( come altroue fu detto ) me- 
diante efTavna notabile confufione, circa delia veracognitione dicutdi 
pezzi.deirartiglicrìa, da qiù innanzi fi fchiua.. Scguitaado adunque l'or- 
dine delle fodecte Tei difFercnze di Cannoni ; della prinìatch'è il Cannoa 
• . lottile, parlato ad cfTo . Ma prima conuerrà dire della debita lunghezza, 
c *^ ' * t^tf* ' pezzi del fecondo genere hanno d'haiierc j chcfecon4p ia ve- 
ra prattica , da i valenti maceri delle fonderie Tedefche ^ fono diametri 
o* 4^Ap^f • dildotto, della bocca de griftefsi pezzi, &quefta èia fua debita, &pto- 

portionata lunghezza, sì da potei^ ardere, Se confumar la poluere tutca V 
é9 jj* o come da fare marauigliofi effetti con efsi, in vna Batteria, & Te oltra quc- 

* fta milura faranno lunghi fi dimanderanno Cannoni baftardi;&: Te haijc 
ranno manco lunghezza delle i3. bocche fodette ; (arapno pez<idiFec« 
cofi, per quanto la lor lunghezza non c Cufììcicnte d'ardere > éccohranii- 
V ^ .% re tutta la poluere . Però nota, che a i mezzi Cannoni, SC quarti , non fi 
» • oflerua quefta Itgola à i tempi noftri ; perche li quarti , in alcune foqdi- 
. tioni fi formano di boccile a8. &: li mezzi di 2,1. ò z 4. & la caufa è que- 
lla, che fe foHTeroqucfti pezzi della lunghezza del Cannone, cioè di boc- 
, ^ .r^jtj'^' che 18. reftcria tanto corta la canna delpezzo, che non tireria Éilonta* 
*^ ^ no : & piantato che fuflTc il Quarto tra i ccftoni , per lafua poca portata 

i9 1 H '^V 9^^*'* palla, non auanzercbbe niente del collo dd pezzo fuora della gabbio- 
nata . Yn'altta ragione ancora fi può afTegnarc di noji minor* importan- 
za , & è,chc per fparagnare, &: auanzare la fpefa del condurre le Colo- 
brine, & mezze, fi fcruono i Signori de gli Eserciti de i quarti , facendo- 
gli gettare colombrinati, perche fanno Tvffìtio delle mezze colobri ne, la 
grofTezza del metallo di quefta prima differenza de i Cannoni fottili, po- 
trà il prattico Bombardiero confiderare , ne i due bellidìmi modi , che ci 
ìnfegna la figura fegucntc , che per non empire molte carcc , né faftidirc 
il Lettore con tante figure ; hò procurato di mettere in vna fola due ma- 
niere di tcrtiare . La prima farà per la bocca del pezzo , diuifa , come fi 
, vcJe, in parti orto, fi come circa delle Colobrine ci fu infognato . La fc- 

C • '.'^ •* c.onda per le groflczze del metallo, tolte di foprauia per lo diametro del 

pezzo. Venendo adunque alla prima prartica jdico, che per fapcrco- 
j \ nofcere , fc vn Cannone e fottilc , &: le groflczze di mptallo , che fi ritro- 
' ' - " "^ ' uanoinelTo; piglierai lama agugiadirampinetto, fida mefterafpcr lo 

fbgone del pezzo in giù, per fin3 che tocchi in fondoi & allhora di fopra- 
uiadal fogone , farai vn fegno nell'agugia , con vn coltello , Se farà me- 
glio farlo con vn ftilctto A\ lapis rolTo, perche l'agugia non venga à gua- 
ftarcT col ccmpo; e c^ucl fcgno, e notato bcnc,tirerai tuora l'agugia vn po- 
co, per 
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c6j^Jtii^|.caW9,iC|^.^ii\pÌnpV(} s a , Ri faccia prcfa nel! orlo 

uieilHurdcl (bguué; CASé dtfb^tìia dciratiimallcl pezzo , fic ♦IJhora*" 
retTodelfiOeflaiiittaUo/arjUnell'agugia vn^alcroCcgaoGmileal pafTa 
ìn^aeftptcaomiiitBnólbQtftPagug guardabeae i legni facci ia- 
}«BaaeraÌ^e guelUdiftam a» wùj^^f timo fegno<kiragugi» 
indoyftra la larghenajjjlaiiim'ilfl niff lUjii quel fpackifClie ti- 
lai fecondo liglioaljR^in^mecuhqtierita^^ del mccallok 

eco quefto,ce ne aa^d^i e6 Vagugia alla boaoikdel pezzcsèHpifitKrfti. 
(è quella larghezz^ch^ouadi m mlh igMUjjfi i iifi iinl 1 1 ìli, quella: 
della bocca, chcjKtyfn vi farìdf^enza alcunaTsulhora incenderai e/Ter 
fcguence l'anima fii quel cannonc,dC fcnza camcra,nc capana,ma fc fofle 
più corco lo fpacio della larghezza dell'anjmajchc pigliarti per il fogone di 
quella della bocca ; dirai cfTcr' incapanaco,ò incaraeraco quel cai pezzo di 
atóglicria, de i quali pezzi incapauaci nelfeguccc Cap.faremo parcicolac* 
xn(^ncione^a nocaxhe la fodccca operadonc da fapcr conorccrc, fc fara- 
nÌ0|feguei}Ci,Àuen>ncamerad,òincampanacii pczzi,élaprinia,& princi* ' 
PÌ^,che d>no ccnufi à ri^pentl0iniililÉélerì,peix;^^ ^%dogli oófcg^a 
I faccione alcunipc2Zi,diènon fianfltbHdr0>baMWPp«Mirt^tì^ cp* / 
ci}iiul t^ocranboieoderWitiiie^ii^i^^ 
ikail|pn<loprìfi^ vfaca laàtlteaiZjLprccedciuc. Hauendv aAxnj^u^ 
llVombardìcroricroa!icoc(rerquerCaanoQe.fag6encedidencro i ancorÀ. 

ara di bifognpfapore s'egli l'ara foctile,òrinforzjtco{ma perche de i gatt 
noni rinforzaci, intiero luogo GrcmD ragionamenro particolare} feguicc- 
rrmo per bora quello del Cannon ioccilc. E per faperc le groffjZzc di me- 
tallo, che (ì ricercano in e(Tì,diuidcrai il diametro D. H. che prefiippone- 
mojche fia la bocca d'vn pezzo, in orto parti vgual!,fi come ncll'iftcìra fc- 
gucnte figura lì vede: U le lei parti di quelle, cioè dal punto E. per inIìno> 
al{ÀincoH. facàlagroirezza del metallo» che alla culatta (ì ricroua nel 
'inon'i(bctik,5rdal punco F.pccfiaoalpancoH-* cheiónoparcicioque», 
ila groffi^^atche bà à gli offccliioni:&^ pqiKO$»al puoip Hicbc: 
[> cré ptrci» dene haaccediiiiofaiiNulel C€ÌI»deUa bopiB»»:iiniPf fi 
d^olha nella prefencc figura : ^7 'frr*"'*? TBI l l Ì Tf i ^if^ '''''^ waftUSmn 
WSTluSlLcria , farafsi per il diamccro deHelm-groiTezze» ti come ne: 
.• /^rrrAii ^^J^^^- ^ ^^"^ medeiìma figura appare, de i qàali circoli», 
ù prcfupppne, cheD . H . Ha la bocca d'vn Cannone (bctjle , & ilór^ . 
ColoC* la circonferenza di fuorauia del collo del pezzo, &il ciroolih 
B . (ìa la circonferenza de gli orecchioni , òc il circolo A . fia quella del^ j 
la culatta di elio. Etpcrfar la fodcrta operatione, piglia comi coin- - 
pafTo lalarghzza giufta dcll.i bocca del pezzo; & con quella apcrtu- 
i'^tA^AJ^^^^^i^J^^^ J^. cartone , oui^: su l'alTonc delia, cai] a 
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* die faranno i punti D. H. 4e ttk quefti ponti certherai il mezzo gmflot 
flCMn quello pianterai l'vna punta del compafTo , & con l'altra porcata fo^ 
pra l'vao delti doi punti D.H.formcrai il circolo D.H.& quella farà la boe 
Cft giufta di quel pezzo. Facto quefto,pfglia col compaflb lungo il diame- 
tro del pezzo di foprauia del fbgonc , & quella groffczza fegnerai , come 
fopra hai fatto, 6£ cercherai in c0a il mezzo giufto , che lo trouerai nella 
bocca D. H, U aclUUnca , che ftà Tu'l punto G, (u*l qua! punto metterai 
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l'vna putita del compaflb, & con l'altra formerai il circolo A,& quella di- 
rai, ch*c là groflezza de 1 metallo della allatta di quel pèzzo . Fatto quc- 
fto , vattene à gli orecchioni , &'pjgliaanche il diametro , ù come ne gli 
altri luoghi con il compalTo lungo faccfti , & fcgna i due punti , & cerca 



1 . 



^ . Che per Caper ancora la groflczza del metallo che liauerà aì collo > ^ /jrzs^^ 
opererai come per il paflato , & formerai il circolo C. il qual farà la grof- 
fczzadel metalb, che haucrà al collo il pezzo , che per meglio chiarirmi 
inqucfto particolare, & perche la prefente dichiaratione ti ferua damò 
innanzi per ogn'altro genere de' pezzi , dico , che elTcndo la bocca di vn 
cannon foctile D. H. la qual fi vede nella precedente figura , la gro/Tezza 
di metallo della culatta di quel pezzo , farà come del ponto A. al punto 
D. & à gli orecchioni farà grorfb , come è di B. à D. & al collo del pezzo 
farà grolto il metallo, come è di Cà D.che per lapere; fc qucfto modo dt 
tertiare per la circonferenza fia fimile a quel della boccjt, quando fu di- 
uifa in otto parti vguali, troucrai,fc ben confideri, che mifurando dal pun s 
to A. per fino in D. vi e tanta groffezza, come dal punto E. infino H. cho ' '''^ "^^-w?^ 
fono parti fei di quelle, in che fu diuifa la bocca,& che dal punto B. in D. v ' . •ÀOk'iVsi g 
da tanto, come dal punto F. in H. che fono parti cinque, & dal punto C ^ «^r^^ .v^ . , 
in D. fia tanto, comedal punto G. in punto H. che neli'vna mifura ,52 x ^ ' 

nell'altra , fi ritrouano parti tre di quelle della bocca , nel che fi approua 
cflcr vero il mio ragionamento , & mai da huomo alcuno per fin' adcfia . • ''^ ^ 

prarticato , ne villo, &: fe bene di quelli Cannoni fotcili a' noftri tempi i(f*^***S^'^ 
ritrouano pochi , con tutto ciò ho voluto far note a' Bombardieri le loro^'^''^'**\-l 
mifure, accioche capitandogli per le mani alcuni Cannoni di quella fór- v >. 
re, gli fappianoconofccre, tertiare, &: caricare con ragione , perche fe lo- 
to caricaiTcro quefti pezzi con la Cucchiara de i Cannoni rinforzati,fen- 
za dubbio alcuno,chc gli fariano creppar tutnVanzi dico ,che per carica- 
re quefti come d. conuicnc, biibgna leuargli della poluere la metà del pc- 
fo della fua palladi ferro : ma fe la lega delli Cannoni forcili farà buona ^ 
e perfetta, allhora fe gli ponno dare li due terzi del pcfo della lua 
pali a di poluere di aniglicria; che haucndo cura il Bombardie- 
ro di rinfrefcargli fpefio , dando in Batteria , & non 
tirando con efsi troppo in fretta, potranno bc- 
iiifsimo aiutare à g^i altri Canno* 
oiin qualunque 
imprcfa* 




Cap: 
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VTTI KCkttMirftaaiifiikifeii'ftM^^ 

rìA^baucua PocacogiMoiie t'ic laetiifà'» pèrche f 
fonditori g|i nceiMDO con^ndUoan^ùna , cioè pià 
ftrecti alla camera , che nonibftó alla bxxxadcirarci- 
gUcrìatfu per ragione di aiaggiorficurczza,&r perche 
fapcuanoc{nbcniiIìaio,che i pezzi cucti di artiglieria al tempo del fpara- 
re, paciicono la maggior fatica nella lor camera , cioè quando la polucre 
comincia à pigliare ii fuoco , Sci moueriì la palla , fic il bòCconeoiter fo^ 
raggio, òt pecciù procurauano con quella pocargrolTczsa di più metallo, 
Afsicurarfidifarcreppareipczsì troppo deboli ia^l luogo. Legrofi 
famedi iMiilkt dielimiotwii qneftr jpezsItecaDBfiiuMIi fjHf^fdod^ 
m, ^ Ài cdto» ietto ^taeU&faiedcfiine , chedii CaìtacMiibctìle iuìihiamd 
dosa peròlakircsmcibiClKlòiioboccbeqiiii^ 
> y sa» cioa luògoycfae occofit k pohmefi và n(bingeiido teifo A fó]^ 
i^^^ oc, come nella prefente figura4^pan>iiclla qualfigi|D»poa'ai confiderà* 
■i ^ ^JipTiffi ^ t'vna forte de* pezzi ; &i^alna,coiiie diodsimo di ifl|HAui)uctl« cioè dal 
/?[ ' Cannon fotrile, & il fuo terdamento. & quella del Cannone incamptna'^ 
''f • ' : (jy^ ' to. Le groflczzc del C annone fotcìle, troucrai nelle lince rette fopra del- 
^'J^ ^^^^É^ figura defignacc ; Et la ragion del Cannone incampanato,nella carne-' 
f'X/^^^ pezzo, la quale verfo il fogonc ù va riftringcndo . llchc io ho fat- 
^pte'M^^ ;^»A^opcr la ragion detta nel precedente Capitolo, di non occupare molti fo- 
^ gli con canta diueriìcà di figure { 6c ancora, perche al m io parere le figure 
iòne aflai più belle » & leggiadce (|uaiido ìa foa medefima figura ù con-' 
^ ^ fiderano piùdi vna optrariooc* Caricaafiliibdflixi posi OMI ^IfiAe^ 
f-^^tjA f^/^^'U cagionedel CaniKwefocribagyata tkX CapiiolopMoedciM 

però te loto Cuocfaiace» aaàoc£e poflàtbcocrat'deinDbo; 
^/J^ i • 110'PcrfiiioallbgQiieà fcaricar la poluece»fi fiuMMrjMlU ' ' i ' 
^fC^ ^ ^ «vma,che nel fuo capitolo (ìeonciene;EaBailca|l» 

U '^£tS ifì* " lcpall«di.fi«ro few volcfsi titan CM 
* ^^1^ «o camion rinforeato palle di picL * " 

^éfi^ t^^ ^ tia.daraidi polucre la metà del • 

_ 3 pcfodicflapallachf cu 

piccca. 

Della 
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^iffèrtrtz^àv i pezjj di ([urflo peonia 



.TO.-] 




L tcrtadiffcrciiza di quello fecondo genere di artiglieria /7 
bno i Cannoni cQtnmuni di batteria , i quali perla mairgioc 



A 

fono 1 L,annoni cptamuni Ui Datteria , i quali per 
parte curej^Joro tirano da lite 4 j. in{ìn<»à ^o. di palla di Ter 



ro , 6£ (Tcaricano con fdue t^r^i del pcfo dì o(ìa palla, di poi- h-^^ ^ • 




ii artigUpCla, Lafua lur^elittKa Toi^^ dicciotwi^fi come ii| -^^JyjiU^i^ . 
ai^dcffi» 1 6^Ì«dE!b tPCKcfae fé gUteba quel terzo di polucrc ' ^ . ^ 
Iella loTMjikr, c quefta, cbel fiuidikore al cedVgo di gccurc quc- •^'^'^f^^ a 
artigUAìagli leua "^xav^Q del mecaNo , di qab( dbit fi diMl%^^S^ f^f^^ 
•--'-^Wi inferiori àeua^ irLqucftomodo ; ch<s(c*l pratSo» J ^^^j/ l 

unione )diìirefciranta,dipalla,Ìui gli dana \ |/ 

due ecrzi di tf>l cioé^oTjcantara diislapoli , chcfonodii^ \ 

ceoco ^cantaro , 6^a onze ^ |l k>colo; ma fc lui doucffc gettarci ^J^^ 

ci primo genere, comel'gxi^^ire, vna Colobrinadilite cren- v 

ti di pnllaj, gli doucriadarc vn terzo di metallo di piì^ di quel numero di -t * i^'^'T? 
liéc , che j^cla la fua palladi ferro ,''chc fariano cantata 40. di modo, che i/<^ yClji^^^j 
vincria atì liauer tanko pefo di mtiallo quella Colobrina di lire trenta %^ L^x^ 
quanto quii cannone cKlircfcffanta, che per quel terzo di più metallo, 
ch\ hanno He ColobrinCv^ altri p&zj di quel gc^re , fé gli dà in iàx.\,io*y, 




ZI ui quel gcnet 

nto pcfttdi polucre , ^ujinto ^fyl^ à ia p^JKdi ferro , &éerconn> / 

aueSfea fi lenlyi terzo della p^ltMG&ai^pczsf di qucfto gcng» fecondo , / 
i fopli nomiMlL» P<^f 1 apere il Bombardietlero , fe viiitannoa b^di- / 

econfiderare / 




ifopi 
ine 



M 



^accena' 



1 la ragioo dcbtu,iiiuieue conuderare 
, preccd^e figura,ÌMl|m|itele in dui bellirsimi mpiH^ncora qomo mo 
dcidi ftp»faX^*;nf.*p«ia r^^^ [jj !vv-<>i^ j[gy-p.q»<^/4iti.r» fn S^rtì vgu 

li.il p^nno,& peSidiametro, & circonferenza efteriore d9i^zi,il fcco- 
dodicqi^operationlniccioche ogni (ludiofo meglio le poHa capire, fi fa* 
ranno nclhaiorma fcgucnt?rGioc,chc dmifo il circolo A. B.C. che fi pre« 
fuppone clTer lai)occa d'vn cannone, in orto parti vguali, che fono i pun« 
ti D.E.F.G.H.I.KrL.djco,che le (ritte partJ,oucr ortaui di quelli, hauerà 
di grolfczza alla camera il cannon comnuinc, cioè dal punto D. per lino 
a L. &: à gli orecchioni fi ricroueranno 5. parti oucro ottaui, che farà dal 

'SUjitól^JCtjSno àlpnt<;^JL,.S2 aUollo-dclpczzcrdcuc^^ 
«lalfiiocoH. in punto L. lequali groflezze di niecallo come tu vedi tono 
dimcnti da i pezzi del primo genere, come nel Gap. che di queUi^pezzi 
' ainSi ti bd didUiotòv rtoib|;i&he(qtiefta fette di pe^ i frdinuuidà* 
. ttoc^imPitf^tiwÉftjali' 'pcft>hp<fe 'eflg^ttf di ^^a potrtiatAl^lir» ite 
r. . r.tJ N grcSfezM 



V* 
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grofToTza di metallo, doueriano gmrf catch' Cannoni di batterìa 41 
Y^AD^ndp gencf^ perkoiglofli daM agamia ataorliMgoJifii- 
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àAib«mÌo4rtmÌHè^«0pér fiipe^ le gcbfaze dì queftf cann(Mrf^pr> 
iódiaiotei'y tedtto iB l bt u za tolca ' cpUwnpaflb hingo di fopcaidàdtft' 
MKXOf fi come ne gli^firti diàinfegnaco ,che per face ia rodòcàopaNi;* 

tionc,ciocdi crollar lèctoeotifercBza della bocca, formcniiil maggior eie 
CDlo,che nella figura precedente fi vede, là douc ftà fcritto.C V L A T A.' 
dal qual circolo per infino al circolo A. che diccfrimocflcr laboccadcl 
pczzo,farà la groflczza del metallo, che hauerà in quel luogo j U dal cir- 
colojdouc ftà (crìtco, O R E C C H I O N I , per infino al punto A.farà fa 
gro(rezza>che hid'haucrcà gli orecchioni , & dal'circolo, douedice, 
C O L L O , per infino A. fori la gioiTezza dionecallo dd oolbyche Te vt 
»X}n il compailQ àiJ^wswoépaesktèu^^ ^^vmrìxs^ 
ueraie(r0r& tttdfefliPdcfM»^««B^ y cMg bocca diuifa in 

Qaj.ii, DiduealtnmJi ii^tmianWmmmwnmmm fer 

IT K O V A R A N S I ancora le grofTczyc di me- 
tallo di quefli Cannoni communi per la circonferen- 
za d'cfsi, come faccfsimo delle Colobrine, cingendo 
cioè il pezzo intorno con vna cordicella, oucr fpago, 
dapoi miiyandocon diligenza, quante bocche di 
lunghezza fi ricroucranno in enb,che à voler fare quo 

. (laoperaa'cmeoomeficpn^ieoe, nocerai lapracctca 
I^fi^ lo fpago, & con qnelb vaccen&di ibpraàià delfegone» 
U con qrof iémgàrai la groflèzzà che hauerà il pezzo in quel luogo , U fé 
quel fpagoyche ci andò a cingere la civoSfeceoza del pezzo mifuretai col 
compafTojCrouerai eficr bocche otto e vn quarto deiriHefib pezzoichefe 
Ciévolce doppiecai quella tnifiiria , faranno bocche duee tté qùi^tcl io dr^ 
ca, come diccfstino di' fopra, & Tei gUoreccluonieingerai il pezzo, mu 
furandoqucUa lunghezza del fpago , ctouerai bocche Tei e tre quarti;cho 
triplicate qucfte ancora , faranno bocche due e vn quarto , come ne gli 
a itti modi di tcrtiare trouafti prima, òc volendo faper la grolTezza del me 
tallo ai collo dei pezzo,troucrai bocchecinquee vn quarto nella lunghez 
za del ipago coti che i'hauerai cintOichetriplicata etiandio queda lughez 
za ti darà bocca vna e vn quarto , ch'è riilefifo diametro afifegnaco di fo'* 
pra • 'S^dBéjqualqhodùncunoib replicherà ^qubfto mio ragionamento^ 
dicen4a9 che quelle nUlura fàcce fMbdtcog^^ 
nietice,iion cMrifponaOflD coA inoi.idiiàinecri in yripla propodjoneyoomi 
qiii^dUpe»9peccietball Filofofiy djo&t Quòd prop^ccio diaoMKi ad dr* 
< N & camftcok» ' 
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eumfcrendam eft fcibilis > /aedabili$,.9u«mij|i^iaodiiitifibfinr^nèque dar 
ca . & che la maggior certeoatii quc fta proporrionc é quella , che ci hi 
lafciaca rcrirca Archimede, cloueegli dice : Quòd prt>pofCiadiamccri atil - 
circumfcccnciara,eft inccr criplam fcxquircprimam, &: triplam fcxquioéhi • 
uam ; Che per non eflTcr materia de' Bombardieri , di qiicfto non accade-j 
qui à parlare , perche à loro bafta aflaifapcre,'chc lemifurc fatttì à quel 
modo, non (i difcoftano quaG niente dal propofìco mio . In vn'alcro tno* 
do ancora fi coftuma di certiare i fodecd Cannoni communi di batteria,,, 
ilquale dai mal pratcichi Bombardien , fi dióianda certiarc pfit il ccrzo » 
itqaali per fuggir la fatica ddlo-ftodiiept qtwftiahil betti moM » fi anao • 
caooàqneftiH pereflèr più grafti^lMibiimkiid9.fi%9QaE«etaicete< 
fiindidoiii étf Oitiiioiii di toM^.gBdODe, al fèo gwflbimodo di 
tertiamencot non accorgendoti , che era dicci pezzi di artiglieria non (è 
ne dtroueranno due, che habbiano le gtoITczze da loro aflTegnace, ilqual 
Biodo di ceniaccio metcoqui ancora, per far'Jocender* 4ooftocO|Che da 
me non è ftato ignorato . La qual praccica fanno in qucfta maniera, che 
cfTì vanno ("minuendo le groiTczze de i metalli per parti vguali , nel mo« . 
do che fi formano le colonne , dando cioè tanta grofTezza della circonfe- 
lenza della bocca à quella del collo, quanto dal collo à gli orecchioni , 6C 
altrettanto da gli orecchioni alla culatta i liqual modo mi piace : perche» 
come hò decco , rarii&inc volte fi riccoua la tal ragione di mecallo , ne i 
pezzi di quello genew . . 

Caf. T2. Della quarta eh ffèren-:(^a de ì pe:(^:?^i di qneflo peoni» ■ 
genere X che fono i Cannoni tncameratt , (S*dei mais ■ o 

l qucfta quarta forte di Cannoni incameratr/e ne rK»' 
trouano moki in tacce le fonditioni antiche , & tra 
quefla forte, &: quella dei caniK)ni communi, non ci 
c altra differenza, che folaracnte l'haucr quefti la ca» 
mera, &C gli altri eflcrc icgucntj di dentro per tutta la 
lughezza di ciia. àc U ragione perche i fonditori del* 
rarciglicria gb faceuano incamerali era per fargli sa» 
cara alf)ti«ÌEo pili' toltile tcfifteBti^'éandogU^ piùtjiiclla poca gro6> 
IftasadÌMcaUo'in-qiidlaog^ le ragpbnuiiel'pcecedBOifrCapic^ 

io oddonn 00 pacifccriBaggtoc £iftidior il pctM* cM'Uk.daiiDla ^oadi 
i riduccMttacanKM ,.appref2btilfi3giiM netta i^aeM 

%Kaifi fcdoin ^ìk^ifmJ^i^fmBftk te cotti ^^kSd pesai occupa qua»- 

u Koboo- 
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lejria,-/: loi; 

Cfo booche di lautezza , cioè né bocche per la continenza della poluere,! , 
4^j«n8 per il boccon^di fieno^che vi fi mccce. La gronfczza deirorlo,ouer * 
gegniua di<^p^A^eguner2,MÌooftfh fi ^ per la ragion del diametro del- ... . ^ 
la bocca-, fi come tutte le altre parti de {'pezzi di artiglieria, fcrn,& guar- , . 
nimenti di offa , la cui grofTczza dciic clfcr Tempre vna duodecima parte 
dicffabocca,checorapucacavna duodecima parte per banda deiranima, ^ . ^ 

venirà à eflcr vn Tcfto del diametro della bocca ; & qncfta fcfta parte di /^jt^.^^^'i/ *' 7^ 
gtoHczza di metallo hanno di più i cannoni incamerati , che non hanno . ^^j^'J^v^- 
quelli commnnij però nel refto della lorfonditionc non eie ditfcfcnz*^'' A. >^ . /7 
«lin]|)a,cdmedice(runo di Toprat £^ quefta è la caufa , perche fi dimanda- ^ - ^ft^^^l^ j 
no noteàci , comò iocametaii quefta ibcce di aumoDì . Caricanfi aiH /^jm^n^ 
«onqoefocòolhkieccaidroolnmdiacdd / a , r 





fia sì picciolo ) ricroiiesai in elfo tutte quelle mifure giuftc , che fi richic- 
dono à vn belliffimo cannone , perche in effo rilroucrai alla camera fette /t i 
ottauijouer parti della fua bocca di groflczzajchc có quella grofTczza del 
metallo dell'orlo della camera ti viene à far quafi vna bocca giufta, che 
lagroflczza di metallo della colobrina, &: àgli orecchioni troucrai otta- ^^j^j^^»^ 
ui cinque, & al collo del pezzo ricrouet ai ottaui tre della bocca di ciloi rv»^ •/ 
ccDUcrai piiioIcrc,chedal fogonc in dietro verfolacornicCylui hà vna hoc y^^2i^^^ 
ca di metallo maflGzzo, ch*é la ragione giufta di qualunque peszo riD&rv^^ C 
zato • La lunghczzafiia, fe ben la mifiiri» ritroueraì efièr 1 8. bocche. Gli ^ ^< ^ 
oiecchiooi crollerai piantati per la (mima pane della lunghezza del pez- ^J^, 
Z<HCome dice(rinio nel filo Capxioé, che ftanno lonta ni dallacornice del 
la culatta bocche otto manco vafetcimodi effa bocca; & per quel che toc * * * » • ^> 
ca alla lijghezza della camera,trottarai quattro bocche di effa iftcffa, cioè T . . . 
tre bocche per la poluere , & vna per il boccone. La gtoflczza dell'orlo- 
della camera ftà etiandio con la lua ragion debita } & il mcdefimo ftà la. 
Cucchiara,ftiuadorc, &: lanata; &: fe qualche minimo errore fi ritrouaflfc- 
nelle fodcctc mifure, non ti marauigliarcv perche in vu sì picciolo pezzo,, 
fola la groltczza di vna lineata apparcrc vn errore cfpreflb nella figura. 
Però hai da notare , the la caufa.pcrche nella prcfcntc figura del pezzo. ^ 
incamerato, & in tutte Talttc di quefto libio^fi lafeiano apetce quelle par- • - <sa ^ ^ . 
rideirànimadelpezzonccatecoiilclecceteA.B.ttC.é^ccheficome » 
nelCapirolo di tertiat Iccolobrinc fit <hchiarato,in qpei tre luòghi il 'J-^* ---^•^ 
fiòmbardiero prattioo dee ricèrcac la g^o(Ieiza.d£l metallo fnqailonqua: . 
fiéiZo» di ^vttlunqoe genere » 

Cag* 
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ftftiA^arO A (Juinta differenza de' pezzi di qucfto fecondo genere di-i 
cefsimo enèrc i Cannoni feguenci di dentro , & fenza carne- 




N 



% x>'.%uM ^ ^Sf S&n i rat ma niifi»zau,&canco ricchi di mcuUo, che quafiarri- 
v^««* i^^^^^l^ aaiioallefiMiaaedeUeGbloliriMtttfllMpc^ 
. geiiere.kqaAlfbiidicioiiede^CaiiiidiiItd&nMdi^^ 
ci, sì perche (bno aflai più gugliaidi» ibai per rcfiftere ad ogni gnui 
tica,conie petcbeii caricapobte fi rpetiaiiOb& rinfrescano eoa tSAmtì^ 
gior &dUta, & preftezza, che non fanno quelli, chelianno la camera, 8C 
.X . fono ancora alTai più gagliardi di quelli; percheicloro grolTczzediaie» 
^ «NV*»» f . A tallo fi vanno compartendo per tutto il pezzo di lungo à lungo , quel che 

non fa nel Cannon' incamerato, ilqualc ha la Tua maggior tortezza loia- 
, '» *^ i mente nella camera, come fi vede nella fua figura (enza dubbio al- 
V cuno ù quella forte di Cannoni di bmcria fi potranno dare in faccione i 
^' \ ^*-^ . due terzi di Poluere fina, di quel che pcfa la fua palla : perche fe n'c vcdu- 
' ^ > l'cfperienza in tempo della Macftà Ccfarea deU'impcradore Carlo V, 

^£*/r^jjeé0^^rJin cucce le guene d'Alemagna, doue con quella (otte di Cannoni fi fece» 
Oo-' ' J^^o prooe mataiilgliofifitine » & fegnalatamente con cene Camerate di 
\f^f.^^^y^ Caimoni, che fi dimandatiano le Mofcfaeedì Aueoe t & dò , perche ha* 
'j^ /Kj^Mt '.^ ^ueuano queda forte di^ardglieriadj molle niofclìe fcolptte per difopra i 
^ V ^ ^ dimandano le Corone deirimpcradorc, perche hanno ?na 

Jr^yA^y^ Corona j ÒC altri dimandaci li dodcci Apoftoli, ch'io credo ccrco,che non 
({n ^ y ^ fi fia mai fatta al mondo , ne fi farà la più ricca» & nobile arcigUetiadi 
%^^A. quefto fecondo genere, di quefiachchò dccu. 



/ / C4p« / 4. DelU fifia y & vltima difftrenTa de Cannoni di queHù fi' 

LA feda differenza,& vkima de* Cannoni, G dimandano Canno- 
ni doppi/, & quello non perche quellt fiano più ricchi di (pecailo 
. ^ , , di quelli del precedente Capitolo; ma fi dimandano doppi] , per- 

' ^^74§l^ *^^ che tirano affai più grofla palla di c/si : perche la porcata di quelli , è da li- 
/ .'^^JL^ ^ ' , re jo. fino à <Jo. &: la portata di quefli per la maggior parcccdj 80. per 

k -finoà 1 50. come fono quelli, che fincrouanoncl famofo CaftcllodjMi- 
f /t / ^ ^ TT'O lano^ che fece gettare il Signor Caftellano Don Alfonfo Pimentello, che 
' j.^ ■ Ctrano i |o. liredi palla di fèrro l'voo . I quali Cannoni doppij nonfono 

trcppocooooiiena pa banece vna muraglia , per la granoonfumacioiie 

dimo* 
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ài monltioni, che fi fa con tarartiglicria , & la poca paflTata , che fanno le ^ * 

loro palle per cffcr troppo groffcipcrò fono buoni d'applicarfi ad vnabac- ' " ' ' 

icria, quando ella ftà già bei^ ragliata, & fcarnata , per far , che con quel -/-^fy *^ 

sì grau^pcfodi palla, la oraraglia conquaffara dall'altra artiglieria , vcn- ^ ^ / / V ^ * 

ga più prf?(te tona, doéapplicandouiafcuni cannoni di quelli al mez- -^^^^-f " 

apilfill«to«ecjMieiii«lDlii]granTi]i«ooolBali]i(^ mi^, 

iioiii4oppij, cranaemo delle kwogio(IeB»,ck^ //'^ 



renza del pezzo cu gli niifuri con vn fpago , ttoueni , che bocche 1 1. ia v -i^** < Il 
circa farà la lunghezza di eflfo ; che triplicato quello , faranno bocche 4. ^ M -^A 

del l'i^lelToBa/ilìfco , & a gli orecchioni tcouenu , che hanerà 9. hocchff/r^ i 
giuftc i che triplicate quelle ancora , faranno j . bocche ddl'anima ; U ^f/H • 
collo baucrà bocche 6. di lunghezza lo fpago, che fono due bocche c^^^^ ^ v 
diametro . La iunghczzade i Bafilifchic per la maggior parte da 1 5. per ^^/^^ { ^U jL/^ 
£no à trenta bocche , U, ia fua potuu e da o» per £00 à loo. hic di r ^ A Y* 
palla diferro. * 

Céf'JÌ* Delle Cwxiiéin >. eie per caricare ifc^KÌéjueSh Jf^/a M À jkd^. 

fiet/iidofMf^ bévine dajniùr€f ff^a fM f/^^'* 

AVENDO nei precedenti Capitoli Tpcaficat» 
le di^erenze tutte de* Cannoni , caes2,iieye £onài-^ 
rioni vecchie, come nelle moderne , ai tempi noftri 
firicrouano. Nel prefente capitolo adfegnerenio in 
che modo,& con qual ragione,fi caricano tutti quel* 
il, &c circa di quella maceria noterai la feguentepraC 
tica. Primieramente, fc'l pezzo, alquale tu vuoi ta« • , / 
gliar la Cucchiara, farà feguente di dentro, & feoza camera, ò fe farà in* * * . ' ' 

camerato, onero incampanatoj perche, fe farà feguente , tu dei tagliar \x 
Cwccfai^tapeglo ^àmmàÀk palla ddfifteflbpcno ; peròs*eglifank j ^. ^ ^ ^ 
tBcamen9ii>«MW4faiiMiiodellaboccad^ 

donccà cflcrfemiact: MaiefiMEàlncampaiiieoil peno» fi deuecagliaiT: ^ J ' - ' * 
jnalcromodo digerente, come diieiM^piùJnnaaii. ycnemlo adunque ' * ' 
alla imRica d^ Cuochianidetcaiiiioot feguenti , ouero diciamo folii , ' ' * 

quaocpalla lora|afgiieiza,lefaratinqneliiiodd.,chedeipezaidclpd^ w*: V r 
mo genere dicemmo nel fuo capitob , che per non replicare Tna mcdefi^ 
ma operatione in diuerfi luoghi , ne lafciamo la cura a i Lettori di ritro» , , • 

uargli. Però quanto alla loro lunghezza baucr airi fguardo alla pokicrc^ * ' • 
che iiadopera»peicbeiclapokciciaià fina due paik|ficdui ceni; di pai* ' 

ladce 
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f'r X!^ -tf"^^^^ ^^^^ ^' lungliezza la Cucchiara,pcrciochc conducila cu darai la 
<// mica del pcCo dclU palla,& conqucfta li duoCccrcij del fuo pcfo Però nota 

\\cjtf^'^/^^^^ haucndocu da cagliarela Cucchiara à vn cannon incamerato, farai 
^ " ' / in qucfto modo ; Metti per il f<^onc l'agiiccia di rampinctto , & piglia il 

J^.^*^^ diametro della camera, come nel fuo Capitolo s'inlegna ; &: quella lar- 
ghczza regnerai con le due punte del compaflb su la carta ; & fatto que4 
- /I * Ile '^à * P'S''^ mczro giufto tra Tvno punco,&: l'altro , & pianta IVna pim^ 
/"^Srn^' ^ compaflb m quel punto del mezzo , & con l'altra formerai vn cir- 
j^n^^^'^^^. colo, ilchc iarà la camera del pezzo; alqualc darai il Tuo vento nel modo, 
i ^ " ^SsJ^*^ Capitolo ti farà infegnato -, &: con quel diametro taglierai la 

• w. . Cucchiara al cannon*incamerato : Ec nota,che (è con li cannoni di bac- 
lur -óìi i^^^'^ te ria per mancamento di palle di ferro , volcfsi tirar palle di pietra , dagli 

fe,^^/^T<^'ii» '^^^^«^fàmetà , ò il terzo del pelo della palla di pietra , fecondo la qualità della 
J(i Ja. hJIL^^^ poluerc che fi adopera . Però fe'l pezzo fari incampanato , perche l'ani^ 
Jì%^ 'l€Ì^ ^ di quefti pezzi e più ftretta apprefTo al fogone ( fi come nella leguén-j 
^ti^^^^/^^^^'*-^^^^^^^^ vede) per tagli arie loro cucchiare con ragione, &:acciochc 
■^^^Cy% ' ' ^poffanoarriuare ricaricar la polucre- dentro della camera, le farai nella 
. ^ %4jUi*cr ^ ^ ieguentc maniera . Piglia vnliafta di vna picca alquanto più hmga , che 
' M «v t \ non e la canna del pezzo , & all'vn capo di quell'hafta farai vn bugictto 

* \^ V con vna tiniuclU, ù. m quel bugio metti vn filo di ferro , che fia groifetto 
- *\ - - alquanto, &: come la figura ti dimoftra di lunghezza del diametro giuflò 

della bocca del pezzo , àchi ha da feruire la cucchiara, &: quel capo dcl- 
rhafta doue farà traucrfato il fil di ferro, ilqual rcflerà à modo d'vna ero- 
^ certa , mettilo per la bocca fin'à tanto ch'ella non polT^ andar più dentro 

am^/S'-ftn'nu4to ixJ dell'anima, che farà,quando arriuerà alla bocca della campana . Fatto 
^ ^ ^^^.«vn^' quefto,caua fuora l'halta , & con l'aguccia di rampinctto pigliapcr )1 fo- 
•^^.^jJ^éLM^ • gone il diametro dell'anima del pezzo , & quel diametro aggiungilo alla 
'/^ I lunghezza del filo di ferro, Icquali lunghezze melfe inficme, diuiderai in 

.due parti vgi«ali,& di vna di quelle patti, piglierai il mezzo giufto col co- 
'JCcY^ ifiC^^^^^^'^ paffo , ti fermando poi l'vna punta in quel mezzo , formerai vn circolo 

É/9 / ^ C del qual circolo, fcnza dargli altramente il vento, farai la cuù-i 

/ "^^hiara del cannone incampanato j & fc bene quefta cucchiara precifa- 
V^"* <^f*^feentc non arriuarà al fogone , à fcaricar quiui la poluerc : nientedimeno 
1 IfC^^^^ quefta forte di pezzi è affai giufta, & conucniente da caricargli ; pcr- 
'kg/jh^ '/^ '^^^^^'^^^^^^'^^^P^^^o^^^^à^^^ fàpaffarla poluerepiù innanzi ; ilqual ftiuadore 
jjj *^ ^ ancora fi deuc fare con la iftefta ragione della cucchiara quato alla grof- 

' /. 1 .fczza : & perche le cOcchiarc di quefta forte,di necefsità fi conuienc,che 

^ffc/uÌM^X/f^^^ fitno più ftrcttc di quelle de gli altri cannoni , per qucfto bifogna che fia- 
^ A^c^no alquanto più lunghe, cioè, che habbiano per caricar con poluerc fina, 

^ diame- 
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diametri tre diqucIU circonferenza che formarti di ro^ajperòliauefldo 
da caricar con polucrc di arriglicria, tu gli dei dare «UMb p^Z ^^j^* 
20 , & finalnìc^9^(ccondo la pilucco rarà,t)W^ 
conlaCucchiara rafk,^ooIiAa. iki^ MfdiGuiiioiu\citaigoM* 



calmeoce fi debbono caricare in di^< 
che i Cannoni tinfòt^àc^ii 




t 



*f 

■> ■ 



Céf. t(. DeiU firtìkh^ garto,tAe le ruote de i pe^t^ f^ ^^ 

»no-^^ fgrondo fieuere J)anno d'hauere , acchcheJioMà . * 
^ftifenulrf-^'j 3V; riferì f ^ ^ . r Ma.offliìqtobsniootob 

■SÌ""^tI e ruote de 1 pezzi di qucftO|iccon^agtìncrc, che f(> . 

no li Cannoni d 1 batteria, fi fórnianp in vnodc'dufl 
modi, &L fcruono per due effctt/i c^^^, che ò quelli 
pezzi ha^Qoda fenià^e. ja caa;ipagaa. ,oucrodacc^ 
nergli i^fi\iz\chp^tctì4^^^.1^^ 

5?^ÌS?'J}ft*e/SfF«*^ di^-^cffijdflliJarapctto 
neeflerhiiKtàddl^tUQ^j^òi^ki&Qo.^^^ 




dcfla tuou deue cfler bocche noue^'ufl^^ àBXtìj(t^o pui|raDe di batte- ^^^^^/Jp 
da , lequali noue bócche, lediuideremo ne!Wódd(egUèilATdoè, il ga« >^ ^ 
«eUo del legno, che équeUo€ÌiedrcèfidaUjr6ocaÌDtociio»qiiddeUio >^ /^9Ué.u. 
cfler vna bocca alto , & quefto fenza il carenco di ferro , che ancora àt* <Ì ' i/d^Mt^*^ « 
conda^ la raoca per di Ibpra * ' l raggi debbotttt feffer ido'è fiotoòke C fe nòli ^ ^'/'C/S^^- /u^^ . 



ptù ) lunghi , aixaoche fiano|)cù foca, fe ben propcàtionàlf / La teda di. 
c^eftc ruQce \ debbe cilcr grofTa tr8 bocche gl'afte, 'ChecofWpujCatc lufie- 
me bocca vna del gaudio da di fotto , & le Àiè 'b^JOche dttl^ raggio fona' 
bocche ere, éctcàaite della xcfta della mota, fònobocche fei ^ U altre cré^ 
bocdicdek raggio, ficeutdlb^ppc^, (boi» booclic D0iil^i^%ii(«y;->Làr 
toùgjhdmi drfii i irffi ii i à Jil iuti L lii «è encnà <|iidlli'^ vcnlbitf « 
moUppddltem8;6doBdorJàfnute dè iTed^(diVdiè$ttMM)to 

'.: i^iMi6rid àiqnefto eflèrcitio, é ddR» lA ! • ' • ^ *^ 

dàiesfiJiioghidi qooft'opm* ' '* - = ' • - 



\ r 



.ili, I Su : :1j « ^;ì..ì 
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A lungl»c2za d^^li aff9nj% che formano le caffc^el^ 
ppMì di qucftq (c^i^p^dp gcncrc,c di^rence $)a qpct 
la HelreCololÀìhèy'per^eà tpelleic. gli dà vnaluA*^^ 
ghczza , & mezza ddTiBd&itCòìbbnna, & alleca£nB 
de i pezzi di quefto leooodo genere » Te gli dà la luii* 
ghmtk 4Hm^ fczzp , A:<&pi^y II tem U finti 
me^ le^cai3^ip,i {lez?^ > si di qiiefto «neiei 




^L> / do, come dd primo, e terzo, membro fi denno tonnare del^ 

^ ^ 'f;?^ '^^^'^ za fodetca , eccetto quanddr 



~y — r^^ s.m I www-x' V Còme alcKNie lu detto ) la piazza fiifse «I 

L flji-^/wà^ ftrecta, che non poccise capire quiui Itbcran^ente la caf^a • Xa larghezza 

^ àfiétìP<?cri bóctKét?? di r^onrcdl dinanzi] & Bocche duce mcfc4 

f^^ozr€m ^^^^ mczzoifcióéàpprcfso ailrf culatta dd pbfczo,8(: lìocchc due alla coda 

( -'<;'/sro2^\^^^^^c\Vz(sonc : La grofsezza di qucfti afsoni ordinarianiCntr è il diametro 
i^A^^ -^^ ' ^^^^^ bocca de ^'iftcfs! pezzf; però aicnni rrat ftri di legname gli taglia- 
. - ' ^o la quarta parte di qucft a grofsezza, accioc hc'^a più leggiera la cafsa. 

t calaftrelli dcHè oùifi (r piantano o^U^^èfsó modo -, che quelli 



i« fl^f (rieri. 




::!j>,on!i' . ^-T-T'-"' -•• • . j 

QP Or rhaUete ne ipretìedenci Capitoli trattato con quella 
bteiiitài^ 6aci4tià^chc (al mio parere) ha (Uta pofsibiÌc,del 
lai wtiÀ ta^pn^ de i pezzi del primo fi^^iibcando gcnece, 
/tutti «)Cianci'gy dkkdtv appatteneati àida , nel preiSeuMstSft 
meiffi»» «he dtfLmn^ 
VS^V^Ài fietnfjM%nio i'i<|iiaUipei|i» fidiiq|iMÉ«Éiidd iem gene 
Q|i»>c«BiQ«hp.-fleU»lQiOL fof matiooe fanadiflarmi Hft tfaiiiri ^te éflfe*^ 
^entl ancora gU effetti: fterche furono £tttuioomB:4id detto abiob^riie dr 
ca d^Jfir^ gtotazedi metallo noterai il feguente tagion^àilcMKCioé^ 
che fi cooipJé^pfopQBOOflìB.del pcfodd ferro, àquei della piecca,« tripla» 
fi intripla proportione il fonditore dà la qnandià del metallo al canon pe- 
tricro di quello che lui dà alla colobrina ; per efscmpio ti fia da vna palla 
/^y^.d^ pietra , il cui diametro pcrafselirc^quattro , dico « che fc quello iftcfso 
/ A ^ >yiiametro > & eroisczza £aUc di ktto » che doded lù»pc(acia , & che in 




quella 
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qoefta ifteflTa màniéra ù deporta ilibndicor iicirArcigliedi ; circa del foC'. 
toar U Colobrina 4 qualanque pecriera , fì come più oltre fi dechiara , 
ciàè-, che il fonditore nel gettargli gli toglie i due terzi di metallo , di 
quello che fi dà à i pezzi del primo genere ; però in alcune fondicioni nio 
derne fe gli Icua la meta folamente del fodcrco pcfo , con che diucntano ^ . 

più g^ìgliardi &: forti alquanto-, leuafi la metà in quello modo ; che fc vna 
Colobrina di lir^ i4. di'palla,pcÉi cantata 5 1. di Napoli, ch'è la fua dcbi* Y/l^/^Ji^ 
ta ràgione, à vn Cannone Pctriero , chectiandionrairc lire 14; di palla ^ ^^T^ 
pietra, non fe gli daria più quahtità di metallo,di cantata fcdcci in tutto \f ^ ^ V ^ 
he. per l'iftclTa ragione il Bombardiero , per non far crepparc quelli pezzi f^'^i^,^ ^ ^ 
col caricar fouerchio , gli dcue IcUar la mecà, onero il terzo della poluere^.'^e^^" • t^^K». j 
del pcfo delle loro palle, accioche fiano caricati, come fi dcue . Che pct/^^^^^^ \%/- tc /. 
non far'crtxjrc , tu dei notarci, che fc*l canon Pctricro farà gettato per ra^ ^^7^.-.<rir/0 
gioire della fcftapafté del diametro della fua bocca , cioè, che'l fbnditoré^ . 5^7^-% ( 
gli leuòidue zctzi del mctallò^tbme dichiareremo nel feguenre CapitQ^"-^^^ /} . / 
lo ; Se nella prima figura fi vCde'in difegno -, fc gli dee dare vn terzo dd v'^-**'''*^*?^*^^ 
pefo della palla di pietra per carica ordinaria . Però fe farà gettaco per U a:^^-- 2^ • 
metà della bocca , come appare nella feconda figura , fe gli dcue d are la ^yt^/^- J 
metà del pefo di ella palla di pietra: pcrilche conuiene, che i Bombardic- 
ri diano molto auuém'ti intorno 1 quelli due modi di terciamenti, perché < " i>l*-r 
in qnefti^oli fi ritrouano i Cunnorti Petrieri gettati; i quali Cannoni, tue- >• j2 / 

ti generalmente fono incamerati :&: nota, che qualunque pczzojche tira > ^^^o! y 
palla di ferro, può ébatidio tirare palla di pietra , diminuendo però della ''-^v " . ^ 
poluere , con che fi carica ; ma il cannone Petriero non può tirar palla di'' A^-^iè^"^^*^ . ' 
ferro, perche crepperia il pezzo fubica, Si il tiro farla di ninno effètto • 4^ ,7,2^ 

.Cfjg. ^ì[y ■ f^^^f^^ ' Cannoni dt questo terT^o ^enere^ jt*^^ *S ' > y . 

^f^^rty^e hanno le loro iehhe grò f ^ . \ - ^ 

fe^e di metallo . * ^Z' A^-^ ^ W 




E R il ragionamento nel precedente Capitolo fatto V-.^^ <4'<i*^ *^ 
potrà venire mcognitione delle grofl'ezze di 



lo di quelli cannoni Petricri, qualunque prattico* 
Bombardiero . Però , per dar maggior fodisfattionc 
à i Lettori , nel prcfente Capirò lo aUègnercmo i due 
modi di tertlarc predetti, infieme con la dimoiata* 
tione, che nelle due feguehti figure appare . La pri- 
ma delle quali t*infegha le groflczze di qualunque Cannone Petriero,cho 
■farà gettato per il fello della bocca del pezzo . Nella feconda figura (ì 
• i O * maiiitc^ 



Google 




i/^V^^'^ ^(^rmati: perciò noca bene Bdmbacdicto amicò la pratica fi^guénte^'Tc D» 

yj.e/i/L^e4Sf^^ «upiluocee U veraiiaeiy8Blta|ajdi:^li|ÀiBOT jsknJ , che ne. i p<;22i , 
^a^y^'jàm ferii fedo faraone j^carì , n'troucsàiri thcdiiiiro Udiametra della 
jj^j,^5,^j^cain£ci parti vguali, quattro di quelle fari larga la bocca della oame- 
'"/^/^^ ^' '^9^' diametro, ouero larghezza della camcra>é vn terzo mai* 
f<f V ' vCv^ *® quella della bocca s £c che qmih grofTczzà di metallo,che ha l'or- 
'i^^^^^s^^ ^Z- lo della camera, (ia va fefiojdcJ diamctrQ della bpcca i Et la groflezzadi 
ig<À^*<Z^y J^ •^„^;,^^ulio,chc;c£5i,hanno alJ^ culatta iìaWe^O:0»«cioe.la;ncc4deUa larghez* 
' * /2 yS^àeUsi bf^cc^. A gli.oreccbtoni,ir<>M^i :Yn Ctùotpmaio di gro&zzii 

^ . 7 •raiTiirey.eitrieoeUafMiaitiej^^ 

'^^^^^""^^T?*^'^^ » ^afti à ^jii^ài;^iMHfAìC lQ9P.l9!tiati per il feOo. 

"^^,04^ ^^KV?*^^ feconda ditferenza de ì Cabaìoiù PcttV*^ Ìi^^i^rR|aoo nelle &odicìooi 
JU/ i'^'^Wwodeme^ le cui grolTczze d^ mefàUb m^bì^guente Cannone il Tcdono in 
? ♦idifegno. cioè, che alia cijlatja hanno 4i ;giroflc22a di metallo vna bocca 

. . della ifteflà, camera, come puoi vedere nella fcgucnte figura. Aglìorce 
J-chioni trouerai mezza bocca di groflczza, &: al collo trouerai vn terzo di 
,/ f bocca, cioc delia camera, vt fupr» , & fc per il diaraetrodel pezzo, cio^ 

ó ' ^^^'^^'^i- per di ioprauia di eflbiandcrai mcfarando col compalTo lungo & ftorto , 
é( i. /z^^r^^ iTQUcrai , i:he alla culatta egli ha tre boicche fucila camera iftelTa ; & à gli 
' ' : ' jQlVp:hipnFl^ altre tre bocc^giu^ 

< • Ili ii0^6A^Mpemal«im^4all*cub 

dd fcmMmi» tnHmi db« hofi^^ Mcii per il fiw diametro 
Tronecat olcndi dd , cbe^i' di'ameRadcila catiieratdupUcat»,.rer2 lalav- 
^ ghezza della bocca del pezzo ; & ^I^prio > ouero J^giua di nvi^tllo ^ 
< ^. . v: che hà alla bocca della camcra> iial^ liièrX del: ^là metro della ^ÌÉiérft 
: <r V. ^ iftcifa , U la lunghezza della ca merà iitquel ttmpo, che fì accoftumaua k 
. . \ . . ^ caricare con poluere pigra , &; fiacé», le forraauano i fonditorrdi bocche 
. ^ ^ quattro e mezza; però à quefti tempi, che la poluere fi fa più gagliarda &: 

£na , la camera deuc elTcr alquanto più corta. La lunghezza di qucdi 
Cannoni^ molto difièrento da gli ;Jtri,perche ordinariamente fi ritroua- 
no effer bocche otto e m^za lunghi , c:o« ^chc dcll'ifteiTo pezzo, oue- 
ro bocche dodeci dclla^uncra v &: peichf fenza dubbio akuno», QUciU. 
lorte di Cannoni fono pià;^Rf ^ ncclii; di meullo , gli .puè<]Me ili 

<dle<qpa|i|ide|liiipioiiSMtbir 
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ben fermati, & belli , che mai credo fi fiano fatti , fi ritrouano al di 
d'bo^ nel Regno di Napók , iH quel torte, che la K£aefti CatoHca hà 
£Mtofcire per guaraia del 0dc«».delki Ctó ^ Blfndjfi, i quali fi dimanda- 
no il Cane , 6c la Fica . Tiraào dafebedimo di loro cento lire di palla di 
T^ietsi;,Biì^9^KfU,wsde&mM^ iHmllo,chc ndL 

H'ftÉ^"^^ ^S""^* fi veggono in difegno. Furono portati quei due pelsit. 
con molti altri d'<^ni forte. dalUAIcmagnadopò quelle gneire ^ ftoWnr 
uittiffiino Imperador CARLO Quinto fece inquei ^eii, quando vìa 
fe,& pigliò prigione il Duca G io. Federico di Saflonia>& il Laogmiiodi 
Afsia , de'quali poflb con verità affermare, che in vita mia ho «educo mi- 
gliaia di cannoni Pctrieri; però mai non hò veduto pezzi di tanta belien* 
la , ÒC pcrfcttione come quelli , perche, oltre ch'effi hanno compartite le- 
lorogrolTczze di metallo con fomma diligenza, & tirano vna groflìirima 
palla, lalorofonditionc e tanto netta, &:pura,&dibellifsii»iepitafi|;cor* 
nicchioni> motdnrei 8e fogliami ornata,che di argento, 6c artificiofa ma^ 
no^ non fi £uria il piiì bel .JsSW>. 0^9' pc?2o, che fi dimanda il Cane, hi 
fco^pito quel.repitafip,cfaeinTna mia figura di queft'oocra, fi vede in dife 
gno. cioè, INFLAMM ATA N&MIH1 PARCO. &peB 
pacemUipcnpoOo mene hòlènti69dil «OcHndlipeffiH dcLpcimo 

Céf. 2 a. Dilli Cmxikfne, dfi feff^yfo Jajuep (amunà 
• . PetNtei AmmJk J^^ 

* * ' 

1 R C A del modo di formare le Cuecbiare à ipez^idi qaè^ 
fto terzo genere di Cannoni Petrieri, fi deuenohauei^ duo- 
principali confiderationi : la prima vedere , fe quel pesto, à 
chi fi vuol tagliare la Cucchiara, fiirà tcrtiato per il feftodel- 
lafuabocca^o^ej- perla metà,comc dicefsimo di fopra. óch feconda, 
guardare alla bontà, U finezzadclla poluere» con che fi carica : S'egli fa- 
.tàxettìuo perii f^fto,i] Boopbardierobdeue caricale conm terzo del 
pcfo deUa palla di pietra , Et s'egli SuA «ertiato{ieE la metà , fe gli potri 
date la metà deUa pohieiedUniglie^ia delpero>di effitpolla. Se?nóÌ! 
caricare con il terzo , laO>|achiara,.deue med«eAoocfaefddla oanlemi 
iuilga ( datogli però il ven^ ) ma-per caricane eooi lanecàilel pclbdellii 
, palla , ella dcue haue^ bocche due e due ceDot di lungbteà rdC 

1 dclja larghczzadiqpe^ del primo gencrediatijgtaK / 
.lia^hauendo ancora rifpetto^aqualiiltyt - • - 

{toaciira^ della pietra,. ocMie;.' -" 
• ' . dicoCùmo di filiera... 

' . ' ' • "... !" 

Caji*. 
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I KfoiHri,<MMrTrdbacìii^ pezxi di ooeiA 

tÉt«» genere . Sono peizf^ ehb.iaiìeiiddi benlèniiccdidii 
81 tft#<^^ ftllemkmt» météònb gran eért6re^«^fpaiiekii 

to ne gli animi de i neciiicij ^ciochc oltre al diiior genert^ 
fedi «ni di pònfitt»! fo ie palle cafcherahno adolTo aUè loro cafc,& cetcli 
Là, doue coccino^fiihilò moleo danno , Se grai!i fracalTo ; òc quello , chd 
più importa è , che con quel timore , & efpcttatione delle cole fodctcci 
tanno in vna Città, ouer Terra àfTediata, dentare, Scpanir difagio à tut- 
ti del dormire, &c ripofarfi , ilche non e piccolo inconucnicncc . per laqual 
ragione femprequeftì Trabucchi fi doueriano adoperar di notte . Quc^ 
fta forte de pezzi à i tempi pafTati erano flimaci di molta faccione nelle 
imprefe , ma adelTo mi pare , che li vadano fcòrdando di cfsi . Del elio 
al mio parere non hanno ragione^ perche, fapendog)i adoperate cxMnéi 
deae , fi può fare graàde cDeno'xoè e&f V ck)é tirando , quando pdlé di 
ptaB pwlVffiscio.deào di fo^i ^^àiido palle di fnoclif anificiaddt 
lumaie la campagna, fiep&ndérfiiieniicf» quando (coffie di filo di ferro 
pieno di fafsi viiìi, con che vna continua, & dtira pbggla di fafsi, fi pio 
ueradoUo à i guaftacor»» cbegli (Iroppia , &c fa inucili . Le grofiezze di 
metallo, chcfi ricrouanoinc[uefta forte di pezzi fono quelle medefime 
de i Cannoni pecricri, eccetto che fono affai più corti di elsi , come nella 
feguencc figura cu puoi confiderare , cioè alla culacca vna bocca della lor 
camera di groflczza, & à gli orecchioni mezza bocca , & al collo vn cer- 
20 di bocca . Se la bocca di vn Trabucco troucrai,che farà larga il doppio 
della fua camera, & la lunghezza di cffa camera, e vna bocca e mezza da 
fe deffa, òc. fi caricano i Trabucchi con i facchetti,& il più delle volte fen- 
za ei^i ; &ciiGa della ragion detfapo!uere,fi facon la r^giòde de i pietrie- 
ri s però fopra della pohicce fi vi mette vii grofib boooònè di fieno,aecio> 
cbela^fianitta del fuoco nop poflà pa&af ipiiatizi alla palla i nel che jpèr- 
deiiaiLtiro^agranparcedcl'riKyefeco. 'lferò»femUr?'bànaa<tmd»* 
' taa deni meccm àkurn boccone • L* calEi di qìfèfti Trabucchi d 
fereoce dagii alni pacd» 6e tra i vólgairi Bombardieri fi dinuuKlano quo* 
fta forte dicafe-fecteai fchiena d'afibo . Il modo di tirare con quefli pez* 
2i, fia fempre per li punti, &c minuti della maggior eleuatione della fqua- 
dta, cioè per l'orcauo, nono, & decimo punci di elTa, fecondo che farà lon 
tana-, ò apprcflb la cofa, a che fi tira, Òc la fua ragione di poluere ancora » 
fidcuc mancare, & accccicere ièoondo farà lunga i ò cocca la diftanza , 

non 
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fìòn eccedendo perà la ragione de i pctrieri Mertà» auxì pià preftó maii 
cando di quella ; pcrciochc con qucfti tìzi , non fi pretende far botra, né- 
batteria conia Tua palla, fe non che Tagl ietkAey fai a UtOj, Tt ngt 

.^cafcarcUdoucfidcfidcrafàircflfctto. • - ' -, , 

LCirKI ma! priÉrtàif,|rùiuPimlfeti, ag<te^'<bii» 

conte otitiicti ipi »A fiirpoc><Sg*^ 
ciciajddlf«itig|ìm%tò.Y«^^ Imaiiui^ 
cena opinkAiefnpiiiófact'della groflcmdeife^ 
zi di qualunque pherèiia , doéy obe pqrelieloivft 

mifcro qualched t per difgnina téttiare: VA po^d^I 
ò <iuc (il arn^^iicnn, &^ troirarono forfè, che faàueaa- 
qualche poca cofa di più, oucr di mena groffczza di metallo di quelle, 
che noi qui diamo in difcgno , &; pcrcioche loro nó^ fanno leggere altro 
libro di quello del fuo tugurio radicheranno forfi per que(h>,che'l mio . 
modo di ceiciarefiafalfoi & perche rhuomo, che fi mette à fcnucrper 
<Ur inftruttiooe à molciiglicbduiene cflèr molto confideraco ne i fuoita- 

con tigjkKie riprendere^ He emaidaie » mi rJcroOó per <$Mfiodbligaco à 

iiad teftÌDo confìffi ne i leropareri , & fapptano, ch^te grofoze cu' ine* 
nllo^ che qui fi miettono in difeguch fono quelle medefime, cìie general» 
meonù. daimo in tutte le più faroofe fonditioni del mondo» & che quaiH 
dolororitrouarono (fi cotoe aAcor'io hò alcune voice ritrouato) vna Co* 
lobrina, che haucua dodeci boccadure di circonferenza intorno alla cu- 
latta» ouero vn cannone , che haucua dieci; ò vndeéi, non per quedo fa« 
gtuca, che tutti gli altri pezzi fi debbiano formare con quella ragione i 
anzi più preftofi deue credere, fi come in altro luogo di queda Opera, 
fii detto , che'l formare vn fondicore vna fimil machina , & fi fmifurata- 
mente groilà, fodè più prcfto per capriccio di quel Signore, ò Rcpublica» 
cbeb^féoeftre-i'cliefioii p<|rfenMrlii^l«^«fftfiegóUdi quei pezzi, cl|eà 

fieftopropofico,dirò qèeldieiifulo4fecÉfeà«agjèaai:e>coafl 
gode Duca di Uùai^ f Aànp » ^ii^sflbidtfki^aiandàtDi da iqtaÉft- 
tteyvaricrouandofi IdàOtfiiledi ìAutAnMféìitìttÈXtli^^ 
k faa anigliariaVtromi efooi vna buonafqOMMli òkOuaMA'^é^i »' 
U difjpropaniomfi, ^divna sifmifurara bocca^ che verameD«^i^j;tiV 
HftdiiWiétlalt p o inién g faii B g dUoilìdliGall ^ lire 
MI . M cinquan- 
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ctnqaaiitacmque di palla, che rìpreTencandolo ì Sua Altezza i <!anni,ch9 
atpponaÀ Signore Parcigliecia fi difmifuratamence grofTa , ù riCoKc di 
iiisfarlai U che nonsòfc hcbbc effetto, perche non fon mai làricornaco . 
pcrilche corno à dire,che Ornili groITczzc non ù debbono mai ammette- 
re » ne approuare per buone , ne formare di cHc regola generalo , aàzi ia 
ogni iTiaaofug|irle , come pozz^difoofi , U pregiudiàaU ^ si per riimu* 
BiciabiKinoòitioni,c|iejfi diipeiifaiiPy^ciwi^^ 
per eflbi^ecoei&iiafnence grof»,Araccuio vin moiBcfo di gente od oHaneg- 
|{i4vg]iift;taa0 j^er^ndb 6 pÀìmdfm$ig§B^<iSBod€^ eùhUaw^ 
dffliiullmeiice, cheq<uuido là ftdnlbWcio^ 
liiòc ^fta mia Pratttoi » fili ^aèpfttafo à ciértìaré , 5c ooofidecaie ^doai^ 
moleiMdoaia di pezzidi aitigIieriatleU'vDO,fl£ dcU'aIpx>genere,52; dflk 
là maggior parte delle nationt dd mondo, & pigUai era i duccftremi'ddHi 
U gronfeiza , cioè , & debolezza de ì pezzi , il vero , Sc perfètto mezza, 
che G deUe ofTeruaroiril qual mezzo, quando Tara da i Principi, & Signo* 
rie ben confiderato , cauaranno grandi/sima vcilica , &: commodicà del 
mio ragionamento . 6c incenderanno , che quello mio modo di cerriare i 
pczzi.tutci egiufto , & pcrfecco , perche i pezzi faai con le groiiezze, fic 
iliopheg«0 da meadduoie • kio ÙOSuùioita cdifteoci ^fie gaglìardii» 
qiMllNiqitc£«ioQe»&McrQf)po gceu^AÉ&ftiiUofi ààaoeggiarghVI^ 
a^iuvMtoieritiQD àrniquamici dimaoiiiaiiii pomeiiléPii gjttigy 
fiim<di|nodogR>(»^Ae (prppoRicMMd» - : :h o . ' i»* " ' ^ ^ 

Cff» ' P^^K' » communemmte fi£manJano lafiarJtf^ 

(^^ualt Jònaquel/f, a chi propriamente Jt .• . 

iffi^tiene ^uefio nomo* ../.r/, 

P E S S O ho fcncito competere tra Bombardicn", fo- 
pra de'qiiali faranno quelli pezzi , che propri a mcac^ 
fiideuQQo dimandare ballardi ; &c manco adeifo cre- 
de» > che «rft diikmtÉàakiXwoDotfio « : Perche alcuni 

di jpTO vogtiDim itHriti<>^<%iiiiT»> Iridio, che • 

gli pezzi di qud gcpÌ»MijMiigJii ilupUfUni» 
Wire vna Colobrina di ciqqvAtua lire dr^itàU % laqualelnTpetsd delle 
ere Colobrine ordin*rie^ (^(itìino venci^iia^o , ò venticinque lire, 
cono codorO) chequella ila vna Colobrina balhirda • > Aicri dicono ^oImì 
quel pezzo , che haucrà il mezzo tra gli altri pezzi di quH genere, che 

^icUofia ""jjpiìf l||lt|§tr ijyvTf "^'''^'ryqiiylya^"^'''"'' ^ cìi'a lioar 
; :,ii\ìnn vcocicinque 
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iV^lttidnqaoiii paUk» & vna meiza Colobrhih tOfxdoàoti b'r»,dÌcoiió 
i^oro^ che vn pezzo di quello genere , che ia (hi portata foiTe cra<|uolU 
làtUtàCoìobriaAy&c dciik mezza>comc Tarfaà dirc^che clrailc lire 1 8,ò xo» 
- ^ palla, quella ù dimanderia boibarda; & che il medeitmo G deuc incen- 
. iàiae^ qualunque altro pczzo,ò fia dell' va genere» ò dell'altro. Però noii 
xiftanu le ragioni) Se opinioni diicoftoro» circa di quefto propofico dirò aa 
-jclieio il parer mio. cioèi chepezzobaftardo propriamente (ìa queIIo,che 
jion partecipa dcU'vn genere , né dell'altro , cioè di quello deilò Colobri- 
oc, uè meno di quelb de i Cann9iD , de i quali pezzi (ì ritrouano moki , 
r^ke fìiCDno gettaci aeile fbndidoni antiche, & fonò più lunghi di canna 
' 1^ i Cannoni di Batteria , Se più corti di [quelli del genere di Colobrina , 
lianno manco grofTezza di merallo delle CoIobrine^Sc più che non hanno 
«pezzi del fecondo genere, che ^bno i Cannoni , & alcuni ancora hanno 
ididèdiro vna pocaidi camera, nd che ctiandio eccedono la cagione del- 
4a Colobrina ; &:|>ercioche ne gli altri generi fi ritrouano alcuni, che fo- 
noff^roporcionaci; dico,- che ancora que di, & doueriano dimandare pezzi 
kra&2rìài , Dui pezzi di quelli badardi fi ritrouano in Napob' , l'vno nd 
CailelJonuouo,£^ l'alerò in Sant'Elmo, che ciaichedun. di loro hi le 
^atticoiaricà tutte ^ che dicefsimo hauer'vn pezzo baftardo . 66 quelb' Co- 
ito i seri bafUrdi al mio parere, & non quelli, che affermano Bombardio* 
ci:.pp!ciòchc, fèiìi lire <lodeci fi dimanda vna mezza Colobrina, pur fa* 
rà vnsk mezza quella, che cica^litcquatcordeci , & quclt'akra difedoci , AC 
4Ìi diciotto lire di palla, Òc qucUa,chetira lire venti di palla, che fia la pri- 
m;^ nell'ordine deUe CoJobrinc jJk per la medcfima ragione, vna Qolo- 
brina di quaranta , che fia dimandata Colobrina di quaranta, & non ba* 
ftarda , poi che nella fua formacione , oner.uò il fonditore la regola dello 
Colobrine, altri pezzi di* quel genere» inferiori ì cfiè • 

Cap. ^4. DcUa proporìipne,che guardano le^aile S pietra a ^eBe 
il ferrOi<sr qtètUe fèrro à quelle M pietra, 0* piomlo . 

PERATIONE di non poca importanza é à gli huo- 
mini, che amminiflrano , Se maneggiano l'cflcrcitio 
r djclJ'artiglieria , iL Caper di che qualità, &: in qual pro- 
poctione fi rictouino le palle di pietra co quelle di fer 
ro v& quelle di pietra, & quelle di tetro con quelle di 
piomboi acciochc occorrcdo il bilogno, fappiano d. 
re con qual ragione debba qualunque pezzo di at* 
tiglicria eifcr caricalo , & dargli la carica , fecondo il pelo della fua pal- 
la, hot fia di pipmboj òdi ferro, ouer di pietra j pcrilchc fi dcu.* lapo. 
.. i. ; P. ce^cho 
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ic>xhedal pefo della [>a{la di ferro à queHa òi ptecrà,cié !« propòrtiòóe tri 
pia ) Udo, perche lo diametro di vna pal|a di pietra , che fatte di lire 4:. 
ic quei diametro i&ctSo fofk di ferro, peferiahre dòdeci , & Te fofle di life 
otto la palla di piecra,di lire ventiquattro di ferro Tana il diametro di ^ud 
la palla,fl£.la |^portione,chc d e dal piombo al ferro,fia come 4a 1 i>a 8^ 
€hcù ritroua nella proporcione fcrquialteta , & dal pioqubo alla pietra fia 
come di quattro,à vno, ò di oao à dùe>ched è la proportioae quadruplai 
che per chiarirmi in modo, che*l mio ragionamccofia iocefoda ogn'vno^ 
4)C0,che dalle palle dì ferro i quelle di pietra fianoi due terzi didifiereor 
za , fi come della palla di quattro lite dkrefsimo di fopra , però (e tu con»* 
pari il diametro del piombo al ferro, rrouer^^i, che devo terzo di differen 
aia dall' vno all'altro, in quello modo, cioè, che vna palla di fèno , il cui 
<liametro fofTe lire dieci, per fapcr, fe quel diametro fo{Ie di piombo,auatt 
co pefcria , tu hai da aggiungere al decimo diametro della palladi tcrr» 
ia lua metà, che fono lire cinque, & faranno quinded, & tante lire faran* 
no di piombo, 6c fe tu compari il piombo alla pietra , trouerai U trequarti 
di difnrrcnza , in quedo modo , che vna palla di pietra , il cui diametri 
£oSe quattro lire, fe quel diametro folfe di piombo , peferia lire fcdcci , U* 
<]ua] regola prccifamentc non ù troua cHer vera, per la differenza, che ci 
é tra vna forte di pietra, & l'altra; & perche fpeffe volte ancora,tra le focw 
ci di ferro fi ritroua cHcr'alcuna differenza, perche ]*vn ferro è più mtisio» 
ciò, & fodo deiraltro. U per la iftefla ragione farà di maggior pefo 

^ jdijaferfene fìruire de i punti ^ (S^ mnuù 

N A delle più nece/Tarie , & importantìfsime opera* 
tieni ddrariiglieria,& che gli Bombardieri debbono 
procurar di faparc con fomma diligenza,e in che mo 
do per li punti , & minuti della fquadra fi danno le 
clcuationià i pezzi dell'artiglieria. Et in qual ordi- 
ne, & con che ragione fi vadano eccedendo l'vno al- 
l'altro i tiri , per tutti i punti , & minuti fodetti * & co* 
me li più atto inftromcnto , che per quefto effetto mai fi fia vfato, fia la 
/quadra, formata della quarta parte del circolo,^ ritrouata da i praitichi 
Maedri Tedefchi per quefto eÌTetto \ non orante , che l'inuentione della 
fodetta /quadra alcun'autorc moderno Te l'habbia anribuita . Venendo 
dunque alla pratiica delle clcuatioo>,dicOy che'l più lungo tiro,che po& 

farc_j 
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fare vn pezzo di artiglierìa è per il ledo puiyo della (quadra, cioè (landa 
eteuaca la bocca del pezzo alii quarantacinque gradi fopra del pian dcli« 
Orizonce di quefto Emifpero, cioè nel modo , che nella prefente figura d 
vede in difegno , & che cirando per alcun'altro punto inferiore à cffo Te- 
fto , Tempre i pezzi tirano manco , Se manco affai tireranno , quando per . 
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li puod ftit>cdori a) fedij $'cU;yano , cioè ppr relcuatjòne del retDflia, oi^ 
uuo,& nono, pcrfiiiQaliÌMD(kcijno,che perdMÌbdifl&ftìoBec6picaii> 
Letcorii al£:gnai»itlftbciaiifii cUqiiefti'tfmd, & per qua! ragione» «an^ 
tiofiocedeodcidi plinto io pnoGoi dtìychefeooiKloTogliooo akuoidiliV 
gendIoRttttpciile ^ effitti detTtfri^iqnt » la€aii(k é quefta , cioè., (liÉ 
i||adl»^lie, che fi tirano jorìzoncalaMOce, ches*inceiidc^<|iiaiidò<l'anima 
^ dd pexzo (ì ritroua liucllata , cioè tanto alta alla bocca \ quanto alla cula- 
W> come fi dimoftra nella prefentc figura, in quei tali Ciri il moto , & il 
cranfito della palla , affai più fi facilita , per rìtroudrfi la via, che lei ha da 
fare piùefpcdita, & piana, & il fuoco allhora fcnza troppo affaticarfi, ne 
inoftrare la Tua pofianza fi Icua dinanzi quel intrico della palla, &: hocco* 
ni, ò foraggi, che al tranfito, &: yfcita gli faccuano iinpcdimenco,& que« 
ftì Ciri fimili , per la fodccta ragione fono i più corei , che i pezzi polTano 
fare • Tirando però per gli altri punti di maggior'eleuatiooc , ne i quab' , 
M efltii^il cranfito della palla inequale, & più elaiac0^biira«lel piano dd 
Oiiaolite» fdf bora ki dinenta affiù più greuc , pi& lefiAencì^ 8e difficilo 
. monaS^^L ilfboookcomepoiei«iisinuicleinoito>ttdieperhfiun 
"ta noncompoccail ftar rìnchiarotn luogo ftretco, con vn vigore incted^ 
bile, affai più dimodra la Tua ?irtà potente • Ec fequalcheduno mi repli- 
«afie^ dicendo, che fe g|i|ili;ì^diedàndo maggiore eleuacione à ìjm9 
2i » \a;p::^Ia diuenca afiaf pià greoe à mouerfi , 8c per confequenza il nicH 
co, per fcacciarla^Sc manclarla fuora del pezzo, àtiro per tiro fi dimodra 
più attiuo,& vigorofojche tirando per il fcttimo , ottauo, nono, &: infine 
al duodecimo punti, ne i quali il pefo della palla farà al parcirfi aiTai mag- 
gior refiflcnza, 6c più preme in giù il fuoco , & più lo calca , che allhora 
egli afi^ Più douerìa mandar lontano da Te la palla, di quello che à gli al- 
.jfficirifl^kfeforì faccobaueua. Alche firifponde,chc nónfiniega,cbe 
if^^M^iiaggiòc^dei^^ jjpeza»de]raicidi«fa,umo più ì sfcnv. 
'i^to^j||bMà eflcquirela fua poffiima. Laoiideaiiiij|cne, chcip^zzr 
tmA oe paiono gran coraiento al lempo del fpararglf 'pEc^clIi punti i 
die canto maggior farà qoefto patire » quanto ma^^ior £arà Pdeuatione » 
peròche tutta quella maggior potenza ddl'dementofi conuene in man- 
dar la palla in alto , rcftando però, quanto alla diftanza orizoncale affa! 
più corto il tiro , di quel , che per li punti inferiori al fedo ne haueria fac- 
tcà& perciò nell'adoperare i Trabucchi, fi feruono de i fodctti punti i 
Bombardieri prattichi . Venendo adunque à particolarizare la diÀFcrcn- 

■9m^ ^1' O.C •• 1 _t J_ /? • _J 



ei tiri , & fani intendere , in che modo fi vanno auantaggiando per 
' ^ ^ ^. tuLwiì punti, fl£ minuti fino al fe(lo,'&;à calando poi infinoal duodeci- 
;W *no,dd notar bene il fcgucntedifcorfo , dclqualc con diligenza non po- 
Hl% io ftedoneilà&cu Fefperienza di ciTo . In quefto modo j che tirati» 

do 
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<)o cori vn falconetto , che per iLralo dell'atumgi mi tito. paTsi i.68. tiran- 
do poi vn'alcrQ tiro, cioè per il.primo punto xkiU (Squadrai ù'rò 51^. paTsi 
piuihmgi , efae^ooiudiò al pri'iiiDtiib ^JcHt ^^fjkiad'mìMài primi paTsi 
zé9^ fino pa(5i 594. & per il fecbiid»|NnÉQrtìtòi^n imiin^ p«(it »qoi> 
dwibnmaci can^if 94» jw i o*ri paflàdtmnòyf 4. ps&L éeper il tétxo pmt' 
ib fti^DQKa ctrà {AiaMa»' pa(st i che aggiunti con 1i79'4« fono paTsi 
9 f 4. Ae per li quartò puhóo xlflUt rquidra tirà piàiaiianzi pafsi f 6, che 
aggiuatìinit piagati» ronoiQio.B^ perii quinto paafo ancora tirò piòì 
innanzi pafsi 50, che fommati conigli altri , fono 1040, pafsi . &C per il 
fcfto punco (cnza dubbio fu più lungo il tiro alquanto , cioè di x j. pafsi 
più, che non tirò per il quinto ; tirando però per la cleuatione del fcttimo 
punto trouai elTer affai più corto il tiro , perche la Palla ritornò indietro 
vcrfo l'artiglieria , cioè tra i terzo , quarto tiro, che fece prima, che per 
non faftidire i Lettori i non darò à fpecifìcare il numero de i pafsi . Per 
l'ottauo tiro la palla tornò tra'l terzo t & il fecondo. &c tirando per il no* 
9opiinc09 la comò crai reooadodio» & il primo citando per il doc£* 
flvipnKo» lana'coniòtadleciocia^tiMjddpciiiio pnoco, ScquéhdA 
piaa deiraaimadd poso. tervodeeìB» poàco, -la Falla m wumk' 
cadi^ appueflb .ddl'iftafib pano : Bt fin^^fta, ni £etaui néatìiaan « 
MWidomi non pococoatento dì qucno>cìicbaiieuaaÌ)>erimencaio»^ 
con qtiellaiftdTa ragtoneconiìflerai^ «ko&éaidaoo eccedendo i tiri cucci 
ér^oalunque alcn pezzi . Tacciabò adfai\qifeHBCgy amori , che voglio- 
no , che faputo il primo tiro d'vn pezzo , fi polTa precifamcnte fapere per 
regole d'abbaco , quel che può tirare vn'altro pezzo per qualunque altro 
punto:ilche in cftccto loro non £i^ànno mai che fia vero, perche per mol- 
te caufe , & diueriì accidenti » variano i pezzi gli cfiecu fkì arare per cac- 
ai punti fodetci. 'i- r . it . hi'., ..... 

. . . * . t 

l'INTORNO al mio palTato ragfoaamenco , cir- 
ca delle eIeiMCioiiÌ4kli!arcjglicria£co> mi fottiene à 
craccare di vna opinione , che vn ^rco autor moda- 
no , fi£ valente Matematico fcriue : ilquale a/Ferma, 
che la ragione , per laqualc le Palle tirate per li pun- 
^^^^^^^^^ ti fudetti , della maggior cleuatione , quella parte di 
T^^^"^^^" tranfito, che loro fanno faglicndo in sù per Tana ver- 
ro il ckilOyrpince, cioè dal moto violento puro,. (ì a aifai più lunga di danza 
4i^ueirabcaoriS9acale, che^ dal pezzo dcll'arciclicri^i per iniìno à quel 

' ioago 
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luogo doue Baii^c il dro «ifilaipalU mouttu dal moco mifto, cioè del aa<*> 
turale» Scwmlieaus vè)li«dàMieiiotiicio<f {SI come nella fcgucmefigiirA. 

tàe^iWi agdttnoi^va tew T w e u rihrdi cjuefta pnifetoicé fttta apprai 

boa, aeJiaiiiMiKrvcni alili cbeltti'fiioletdieU 

che la pali a di tirdglteria , S( qaaldoqQ» «alnecorpo graae,4|aaMD fA tfi 

foo craqfico Ci anidna aU'vnò di duo moniinènci, hor fiaal puro naturale t 
che facisquando la palla parcendofi dal luogo della ùia (labilità ctrfraflSt 
ihgià dava hiogo eminente, & alto, che lei alihora;nacuralaienceande» 
ria à ritrouare il (uo centro . O dal mouimcnto violento puro, che fanaì 
quando il pezzo di artigl eria foffe (ì perpendicolarmente all'in sùeleiia4| 
to , che la Tua bocca guardale vcrfo il Ciclo, & che per quella eleaabond;' 
ù fparadc vn tiro, che alihora quella tal palla, maggior velocità, & leg<*f 
gierczza naturale iì acquila, ex confequenti per più lunga diltanza 
dia caniina . flc chepcr fla iffefla tagionerii tiro orizontale» quel cioè, che 
' ù tirayeffeiidoliaellaca hca*^ delh^tig^eria i lid roodo^chelaprecé^ 
éàué figura. dlmotteai fiaìliiìflcond^diefi poflk far con e0a . pcratadifli 
qiiel Ilio non paftedpadaUffiràioÌ9nédélfalu»(^ uè <Ealna*{ 
Ciinle».iié dal violento . & cba perciokheiifHifiitd per li paàd ddlafqua^ 
dra» quanto piùfiieoaWbocca dell'anr^ierfa, più u vanno approislman* 
do al mouimcnto poioiviolchtoi iodeiroiii^}i»IU£aJa«aMfadifiuteaA^ 
pià lungo il tiro, &c non quella, che di fopra hàucmo alTcginato, prócedeni 
re cioè, dal repentino operar della poluerc,& dalla nnrural qualitìì,& po- 
tenza del maceria ic eicmcnco del fuoco; co(a in vero difficiliisimada prò 
uarc, & non meno ardua da credere . Pcrcioche concedendogli ( à quc- 
ftò dotto) 1 primi proponimenti, cioè, che partcndofi i corpi graui dal luo 
go dalla fua quiete ( da moco uaiuralc cioè ) quanto più lungo farà il ^uo 
tranfito, tanto maggior velocità natur^Ie (ì acq^iftìn^i^ r^Itrojche quan 
to piùii tran (fico ^iialun<}0è^«òrpo graù'e'li dCfMieri) dal puro'mo\iir^ 
mento aanitale^«mn»< maggior gtauidi f d^cardiàf^^ppBiitfb^ come lui 
iileflbafema delle palle,cliÌB dalla fommità d i qualche montagna (i ma- 
dàlÈro in giik tvoccotÙHÌo perla fupcr^cie di dfa i che quanCQ pw»ii 
no farà dritta » &'eitaqlielk coftat st èpiù , e meno farà veloce il corfo di 
eib falla. Se ancéra,gli oonccderenw<)iieftokd|ie perq|ipl||^an(ìto ori* 
Zóncale della pallà più difcoftodal mocò naturale, chèper quedolienò 
più corti i tiri fatti per quella poHrione . Et che il tiro orizontale , ò liueU 
lato fodetto, fia il mezzo commune à quefti due ellremi , cioè dal moto 
naturale puro, & dal moto puro violento . 8c di più gli concediamo, chei 
titi, che fi faranno da quefìo grado per infìno al fedo punto , quanto più 
a f à clcuandò il pezao di atuglicria , cafìto più lungo farà il tranfito ori- 
' ' " *" zootale 
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: ' cfiArtJglIèrfai rip 

xomde dcUi pdia , tome fu decto di fopra , ÒC che dal Tcflo punto in sù ; 
tirando»pec aflai maggior dìRsàuéiCtonkno È^hsù le palle^chcnon fa- 
rà la diftanzaorìzancale fatta ds^ cflc^ficome dtnioftra U prefcnce figura. 




Entra qui adeflb la opinione di quello valente Matematico, che afTermai 
icbp la ragion naturale di qucfto effetto, procede da ca^(a propinqua>^&é 
naturale dal mouimento . ilquale fì, che quanto più fi vanno approfsi* 
mando i tiri al violento puro, diuenti più veloce , & più aHìai G auiui il foQ 
tranfito. ilche in effetto non quadra al mio giudicio , perche dalla ragion 
ne da lui addutta , cioè dal dire , che per approfsimard più quelh tiri della 
niaggior'eleuatione al moto violento puro , per queflo da più lungo il tir 
TOy ìeguitarebbe di necefsità» che quanto più i tiri foffero , eleuandofi, òC 
^cinandofi al moto puro violento , tanto più vcloce,& più lungo (oSe A 
lor tranfito, ÒC più fagliefTero le palle in alca . £ di più>chc'l uro puro vio« 
Jcnto foffc da nini gli altri fatti fopra del ,pìano dcU'orizonte il più lungo: 
|)che in efifetto è al contrario, perche mai fi trouarà,che vnapaJla, che (*a 
jmrata dall'artiglieria perpendicolarmente veifo il Cielo , cioè di mou»' 
'«lento violento puro,faglia in alto per sì lunga diflantia di viaggio^coM 
ici haueria fatto , tirato per il fefìo punto . nèpct il quii>to * oc pcfi. ;. u 
. ^ ■ il quarto, ^queftocil mio parere deca di qucftoìpa^r. '.\ )ti4 
• / '1. .. colate, U(ci andò ilcarico di di fcorrer più oltre . 

' a<\ altri, che più dime haucian- . 

Docleuatiingcgaii... . / ,* f;. 

Cap. 



1 2<» I^adca Manuale 

• .» - 





AVENDO nel precedencé Gap. fono fibtetu'cly 
te chiarezza à me poCsibile, ttaccaco deUe eleuacioiu 
de i pezzi y ÒC de gli efFccci de i Ciri cucci facD per li 
punci della i<^adra , nel prefcnce Gap. mi parcofa 
conuen^e[)cc à craccar di elfo rquadrie, & della loro 
inuencióne , fortnacione , U gràduacioae , accioche 
meglio i fiioi cfictci poIDiaa edfar muu&Hi ànicti* 
weirinueodoiic adunque della iqùadia non fi può negare, ch^ Id non Ai 
inrichiisiisa, & p^ jdiittoierabiU efoci» in tue le aaciocii del inondo fCi 
À, & che^Rpn^atii, i Tedefidu , gli Spagpiioli,«eFcaiied^ £|na!iiiea- 
te cucce Ie'iailcrènacìonilelM||USó.|jgcjiduaceper ra^ i loro piedi. 
1 Romani , cioè per il piedp Rómanio , & i Tédefchi per il Tedefco , 8c& 
però il modo più ▼(aco , U commune è per l'cleuacioppdc i 4^. gradi fo* 
pra del piano dell'orizonte /de'guaìi gradi , & loro mtnuci non mi accade 
qui a parlare , pcrcioche jwfta aflfai a i Bombardieri di fapere , per quali 
punti , &c minuci tirano più &: meno lontano ipcizi , del che facilmence 
nopocrà ciTcr'dnlli uctò ogfliiino, chcTiaucrà tenuto à mente il paiTacorj^ 
gionamento ^ i brimì huomini , che ricrouarono il modo di adoperare 
quello inftromeefco ail'viod^il'arciglieriaii fàeectilkmo, che hiconodi 
.AJemagna,ancdrcbeNicoIÀTartagUafiliabbia accribuitaa feqiiefta i» 
.aRicioae,lh»qiMlkroft4Ìpàrt della miòaa:ÌcidmvdoiiecnatdriÌede» 
MÌiàMtéiiffì»Ì^^ fuiter n»aaco»'cfae per ogni Uib, i 
, tran6(Spditll&(pu)ailbq]nio;«4i^6l|eb non vada ftt h'nea retca^ od aincte 
. £9latheate-vt» patio ••-iPlerò Daniel Sancbech aucorTiBderco ,^éimpfi> 
Macematicò in vh'opera^ aìap lui fece de i problema fopca dei tcian^Bli 
del Monco Rd^ò^doue'e^i fìvn'ingeniolb dircorrofopra delle oleuoao^ 
ni dell'artiglieria nella (cfs^^.dice in qucfla maniera : (^uamuis igicur^hm 
xx^OLc rc6ì:am lineam fphcra pcrcurrac \ camen in ipfis elèuacionibcis cor* 
' menci, vtypochcnuriim loco rcdx iinez accipiamus»& confticaamus, eft 
àecelTe; per laquaPautotid eaìdentcmontc confta il Monte Regio-haucre 
liauuco Tetanocicia j& d.ella Xquadra, & delle clcuaciooi di cda artiglieria» 
inolci annt prima del Ibpcadccco Taruglia, & che le. palle cirac&da i pez- 
Sidelf anigLierìa » per moercò rpacio vadaiA» per vla^isoìar perche venb* 
mense queldite» pelklinca^^^aihumifW iite.d4jito,diedii:i^perI 
fond ddla maggior>laifàcwnff.|cqtialiìo||Bi^^ tinca efficacia £bno 
da quelli «alena Matematici a^crniace» come s'alino con la (Uggia» U 
Iiucllo 
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Ihielk^odnino^buieflmlM (caii%o,cIiele palle tefio pccraoia, 

ftixxivcipiìcbedé^CDtl pe2zo:per il quatto , ò quinto * de Mopin» 
della fquadra» U^falla vada per linea rccca fenz'alcafi dabèOt in vn càia» 
Ì^9siù^\àrì (Mo aaafito, cìqq di pcincipio di «io^icóme ancora nella pce« 
cedeoce£garaiìdÙTioftra,^iseÌche in effetto mànifeita la pratrica,Ac 
erperienza, di qucUìhUómfni, che del tirar per quei punti ne hanno alai- 
nanocicia. Vcncodo aduaque à trattare della formacione della decca 
Quadra, ÒC Taper s'ella farà fatta con ragione , afTcgneremo il vero modo 
4i fatk> a comcncila prciìsntc figMrait vede, cioè» che arata la lioca ciai- 
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putaÉarrU.tNinnUki cooipflìiDjwpiiytòcé^^tashlW^ 
piocìola interlcdatione fn pimco; D , èf poi cprnaàipiam^r £> poocaddli 
compaiibii^pobco Olì4£-6od L'almi' 6x:inaqii Uakoaiaforifecnioi^ ficcai 
à caio, in ponto F.'£»co^oeftoiqòiiii<rtgaa»i;ai Ialine^ 
laqiial vada cagliando le fodccccjntcrfècJuipni ffOtéi TopUauliefle* comò 
nelfa figura appare. Se dapoi eira la linea G. F. ÈL'fiLche cagUgkiftafBea^ 
•c l'incerrecaciooc F, àc caichi fopra .del punto B, 6c alJhora tu hauer» fon 
niaci i due angoli retri , che qual Ct vogiia di loro , cii fornu va. perfetto 
iquadroy che per farlo c,6mpuKo > tirerà^ ]c linee H, I» K, fif-faoà factà 1» 
fquadra giuda , &c perfetca , come appare nella prefence figura . & noca , 

^ qui nominargli, pcrcfotnohoooinimitii à 
ì 4ra,fi ù ancora tà loneccai fegnàta da i 
l tiglieria, fi come fi dimo(tra nella figura 
doue bai da notare , chequclla parte (cgn 
:iÌQar li tiri quando ci occottcflè citar daqi 
Upottceria* 




Caf. 



nnqiiela fquat 
ddreleoidoiildeira^ 
lelecccre LtM>N^ 
la L, feruiracct di gra« 



28. 2)el 'vimyOutr punteria de i fei^zi dì arti^lteriék.;, 
Operatfone ^veramente tra prmici ^ombardiert 
df majjinaa injfort^ij^» 

A punteria) onero il vino de i pezzi di artiglieria ». fi d!nsaiì»^ 
da crai j^racc»» .Bombardieri: quella )difiercnci della groG 
fieaza éi iMCcalkvcbe banno i. pezii droiù aHn adatta » dUr 
non hanno alla bocca. CbctetAegli^rmiincendeie^j^ 
dicbtarareqnefto vino >che cofa fia » biTog^ toi^iatii all^ memocìa in di^ 
fèrenza ) cbe-net Capinolo dcH'elenationi »)<Ìice|bnìQeffer cra*l ciro del r; 
&> dciranima d*vn pezze>.Ae que 1 del primo punto dello fquadroi che 
rar per ilrafo dciranima > non èaltro^ checiraciUndo liuelhiCahcanmi 
cioè tanto alta alla bocca , quanto alla culatta * però hai da^(xare>cli 
tra il tiro del rafodcH'anioia, ÒC qucHo del prin^o punto dclU (patirà, fi 
è vn'altro tiro , che i Bombardieri dimandanq tirar di punto in bianco > 
cioè tirar per il rafo de i mccaiJx^.paclandoal|'vranza de' Bombardieri > 
che s'intende quando farà liucliacala cernite, ouero gioia della bocca» 
con quella delk cuJacrit . Q4de(io iiìt^io, mi rcfta à aiTegnarc ladiiFcrciv 
*t > che t<i^j^y^4u€,^t*^.4cttir cioè del laib dcli'aoima , &: del 
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•cliArllglierlai-} tf^^ 

de i metalli; laqual differenza , ^gi^jdicio dc'raal prattici Bombardieri " 
c giudicato, che (ìa cofa da hiéritc ; anzi quando accade à coftoro, cht ti- 
rando per il rafo de i mecaII/> vedono che s'inalzano dal fegno tolto di mU 
ra i tiri -, allhora dicono, che Capleuano quelli pezzi, cioè, che credono , 
che per qualche proprietà, ouet difetto particolare di quel pezzo, fece 
più alca li tiro di quello, che eflì haueano giudicato; non accorgendod co 
(loro, che non Ci può in alcuna maniera liucilarc la cornice della bocca, &c 
vguagliarfiià quella della aii atta j fenza che pigli eleuationc l'anima dcl- 
i'artìglieria, mediante laquardeliarione, cxliibrza, che ancora il tranfito 
della palla fi Icui, &: per confcquenza percuotano più alto, & più lontana 
i dti* deche affai più alto pcrctiorcranno ancora , quanto più bafTa farà la 
cornice della bocca , di quella della culatta : perche e cola raanifeda, che 
Ce la cornice della bocca folTe d> «Uczza vgualc à quella ddlia calatta,reiti 
prc rcilcria liucUata l'anima del pezzo di arcigl icria, arando ciod perilfà-' 
lodci metalli di cffa . Chcperfaper la differenza, che farà traquedi 
ducicin'fdicojchc tirando io con vn falconetto di lire quattro di palla, tro- 
uai, che per il rafo dell'anima mi tirò pafsi i ^o. in circa, & tirando per il 
rafo de i metaili, mi tirò 440. pafsi communi . Là onde manifcflamcnte 
aDpare,ciie qucirmalzarlì per quella elcuationc i ciri,non prouicne già da 
difetto particolare de i pezzi (come dicemmo, che affermano alcuni ) m» 
di ragion naturale . Hauendo adunque dichiarato, che cofa Ha tirar per 
•1 rafo deiranima,6i: rafo de t metalli, reffa à dire, in che modo H compar 
tira quello vino, quando conuerrà al Bombardiero tirare ira l'vn tiro, e 
l'altro . Che per farri io capace di quella opcrationc,mi conuerrà pigliar 
fondamento da i tiri del Falconetto fbdctti ; che quello del rafo dell'ani- 
ma dicemmo , che tirò padì x 50. in circa quello del rafo de i metalli 
tirò 440. adunque fi dimanda, che chi TolclTe con queiriftelTo Falconec- 
CQ tirare à vna certa dliftantia/:he folTetra l'vn tiro, & l'altro, come fareb 
be à dire pafsi j 1 5 • Jn che modo fi compartirebbe quello v iuo . Vn'altra 
propoda ancora ù potrebbe fare intorno alla punteria di qucfti due tiri f 
dicendo così » Per il rafo deiranima tirai à vn certo fegno, che era lon- 
cano dal pezzo pafsi 400. Ódièce baffo il tiro di palmi due, & per ilrafo' 
de i metalli tornai à tirare airifteffb fogno , & mi tcce aitò il tiro altri paU 
mi due, fidimanda, che per accÒraòdarc qocffi due tiri, &: àpprofsimarfi 
col terzo tiro al fegno , in che modo fi comparcirà <}ueff o viuo ì Per rifol- 
uerc le propofte fodette , bifogna prima inlcgnar il modo di trouat'il vi<^ 
ao,ò il punto di qualunque pezzo, & trouato quello nd modo che nel fe- 
guente capitolo farà dichiarato affegnarc eitandio il mododi compar- 
irrloi che intefe quelle due operacioni, lò propone fodeccc da per loro rc«- 
ftctanno affblutc . ; • > ' - ^ ,1.. ^ > '"i 

Q * Cap, 
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incfcaf il pe'22o,gflini#dfatg|»llft^aÌwrii^ 
ch'dla cocchi \YtfmièK>iUMmKkiÈf^gÈA déibcoA 

nicc;famj vn rcgnDBdraguctìfa:>oÒRfoa limalo con 
VI) coltello, d£ megltò lo farcfttioiinwtilapis rofTo'^ ò 
bianco , per non giiaftar ragncciàsìprcfto ; &: fafcto 
^ rjucfto Icgno.caiia hiori ragiiccia,& vattene à la boc 

a licH'arciglicria , &^ punta la punta dcll'aguccia in fondo cicH'aninia, hC 
quella parte , che ci auanzcrà (opra della cornice della bocca , cioè lopra 
della gioia del metallo, perfino a! fcgnonell'anuccia tatto,qiiciraràil vi- 
uo di quel pezzo; dico, chccjuclla gtoilczza di metallo hauctà di piùalla 
culatta , che non ha alla bocca. & nota i cbo dico, che tu hai flla^fcgnars 
Taguccia al pian del mctallp.dietta cèrbio percteyfiUu fiagiiaflìprdSilral 
tbgone,'tu ^fti VD*etr(>i:lwtalMlrr8c^fer cronaÉoil n^^mmidSbémi 

Stfal in qitefto. Jnodo : PigHaira ygtamxiù di caadela3lt.ònra , che^adi 
^UclUliiiig]iezza,chefu il viuo, &«Raccahi dritta ^ùJa^ioia della bocca 
del pcz2o, hL con la lioea.Viruale tonài la mira dritta, Vgtialandolagioià 
della culatta , con la fonfraiirà della candela , & la cofa , \ che 0 tira, che 
allhoratuhauerai liucllata l'anima del pezzo di artiglieria, la qual'ope- 
ratione tra i prattici Bombardieri fi dimanda fmorzare il viuo a i pezzi . 
Trouato che hauerai il viuo, &: intefo il modo di rmorzarlo,ti reQa di fa» 
per ancora il modo di compartirlo, & adòperarlo ,comedi fopra fù dcttot 
laquaroperationc è di molta importanza a i Bombardieri , & rari fono 
quelli, che la fappiano adoperare» cooae fi conuicne . Pielia adunque quel 
la lunghezza,chetnNiafti di viio, laquafeooinf»irtic«i « ti ge mci CMe in 
crd pani ¥guaK% tt di qutUarginflflziaae finii mi ctapioli diimHoaccD 
d*vn legnafncwche£t tarte^te Mo,di modo» cfaeciaioiedaiio di qjiiei co» 
gnoli fia g|BOflbla'tet«apaitgdclyiut>, & quefti f o u e rn B É afcyarilwapa 
4c] bifognoi &: fc tu voleraf cirarfcr iliaiaikll'aninuMflefiipcr di cerso^ 
quella farà liuellata,ò nò, metti prima il pezzo à fegnopcr il rafodoime» 
calli , & giuftalo del coftiero , & metti poi lotto deUa culatta vno di quei 
cugnoli, che fenzapiù adoperare la candela (bdetta, ne metter la fquadra 
al pezzo in bocca , tu hauerai fmorzato il viuo , & liuellata l'anima: però 
(eUiegno à chi vuoi tirare , per ftar troppo.baHb, ricercafTe manco elcua- 
lipQp dj fucila» mctt^ai due cugnoli di quelli di iocco della culatta , & in 
^. ' ' ^ "Ci qucdo 
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nella m^kiùciskùìgfHHVLeA pbe per cdrrcgger il tiro , cbc nella (cconda pvo*> 
^(jtaià dcoD, cioè) che per il rafad^lfaiiiaia tirò bado dei fegno palpift 
1lMe»ficper il rafo de i iiiecaUi fece dico attrcttanci)& fi dimai^òinchftiift 
do é doiKCia ^ommodare queflo tiro , d ico , che fe cofnpanirat Toa^ti 
quelle ere parti del viuot in alcredue, & di <]uclla groffezza farai i cugaoU 
difèrro,& vno di quelli metterai focto della culacta,dopd cbc cu Thauerai 
appuntato per il rafo de i metalli deirartiglicria ; che in queflò modo fari 
giu(lamcnce accommodato il tiro,& che fetu fparafsi allhora il pezzo, la 
palla pcrcuocerta precifamence alfegtio colto di mira , fe altro parcicolar 
Impedimenco non vi er« • 6(«ivca della prima propofta del Faicooccto » 

nwMttknc <ìù vQleffe 'tintei «at cnctcuftanza , che foflètra tinoi 
i'^lcroctro, cioèdipaftiUvoento qnindeci» in che maniera fi acoommb» 
iM^iieiU pmcria, dico<]iNi(^ e/Ter fimile aOapÉlÌàca,cipé» 

^kfi menerai fono la culatta to cugnuolo di quei focbIi,& oonqnefto folo 
cu arriuerai tra l'vn tiro> & Talcro, cioè , che tu paflcrai dinanzi al prìmo^ 
le refterat adiecro del fecondo, come di fopra fu detto . L a quaroperacio^ 
nedc*cugno|i non folamentefcrue per accommodare,& emendare que- 
fti Ciri: ma ancora per correggere (cioè da ralco,oucr baffo ) tutti gli altri, 
6c di quahmque qualità de'pezzi . Molti altri modi di trouare il viuo ci 
potfei addMtie in quedo liK>go i i quali lafcio» per non efferfaftidiofo al 
jLcccofe • Ec noca bene ò Bombaraieco , la precederne praccica di coni* 
pacdce il vino con li cogniipecdoche c6 db et fiuni molco bMoie in qi»* 
hmqaeoeeaiioae di ciraie» 
..... ' 
Cap, 3 0. T^el qtuihtm Ìhì emimH dirmprathni fi pmu^Uié 
differenti^ eh ci è dal tiro adimandato del Kafi , ouer , 
■** UutlUdell^anirnadi'vn pe<j^, a quello del huellù 
^. delU ^iqte S ejjof. 

. . , ^ -.,..,.•(■■• 

FESSE volte nel dififorro di queda m^ia opera accaderll,dfi 
ragionare fopra della djfercncia, dieci t dal tirar hacUacà &a«^ 

niroa del pezzo, cioè ^$mdo il pitDodellaCanaÀ di deond^ 

iti à liaelioy quer c|r«r. per qiid liro^ quando k gioie » fi iMIft 
bocóì, come quella della Olletca ftarmolìQCUate* Li qii«licirimÌDai< 
banUci^piaaichi» iiiijiamxadm^fou^^ ftt illUftIdah 
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I 2 6 Piatkai^iknuale 

Iteinia^lVii»^ de^knpdtSbkiB^t étf^nkaSU tiàttoi il qual nome 41 
R^lopigliaix»>àcaMdo;;pmclèclwtoliiiM Vifi^ giitfliittdiKai 

Itgatc preTemi beUifsimaineiice, ckhra fi vedali» inftiiifiBllterQòd^iicl 
peezo di fop^fegaatodalla ikccra A.il^wUedrt per il RaTo detti mecal 
li, ditnoftraqaalitieace non ù può tirar per quel paM(SlcnMi «he pigli ekr 
mcione l'anima del pezzo, Se quefto per quella maggior groflezzà di me 
talIo,che lui atta culactA, che non hà alia bocca. Laondeii vedechel 
wanfico B. il quale fa la palla tirata per quel piinto,s'inaIza fopra della li» 
nca Vi fualc , quella cioc , che parte da A. 8c toccando le due gioie, va X 
inonrc in punto D. della qual interiecacioae chiaro Ci dimoftra,chc'l tra- 
iìcodellapaiiainduoi luoghi rompe la linea Vifuale fodctta. Nelli quali 
liioghijOMcr ÒKcrfecatioDifCliile fape^Iè indouiaaie,in^atÌibilm«iDCe la pai 
kio(BcariaiiellediierocdIe,iNicrtileriregni«fltl4Ì^^^ C^U ift 
S>Iaqaaropen»ionaiirfpezzb(b'(bciofi««te di'cbiittitfódteo^iPtof 
cfe linellacaraiiiina, de ex oobtbqnecKt jj^iàMkULgftìMdMlèmtM 
guelfa della culacta, llchec caufa, ch'il craofiradella'pàlfii «onlnitiid^ 
à'ioai ì toccar la linea ViAial E. G. ancorché alTai fé gli auicina nel pé»^ 
$Q G. nel quale chi piancaiTe vn fegno, la palla andana à toccarlo ì ogni 
Siro, con che al mio parere fi potrà cenere per fodisfacco il Bombardiere;* 
vedendo con fi chiare <iifwtoao e D i gli cfetttdi qiteftitir^2cia.5Ìifoetfi 
Cia^checié tra cdì. ' ' -.ity- '^i ,c>: rj^uv ì»te jk'a:.A:H?k 

C<y. ji. DelmododiJ(itMdraìr'vnpe:(y^Oiper fotei- trouan ' 
in ejjò il me^o fumo ^iuHo . 

OPER ATIONE dirqnadNsempomdf aitf- 
glieria , non è altra cofa, che cercare il meszo giufto 
fopra delle gioie detta c(Uacta>OfQÒ^.qUdUftaIla(i^^^ 
cci ilche fi fà per efFcttodiinccteff ponti iìnca di ètte 
gioie , accioche la mira tolta con la linea fienale da 
l'vnoà l'altro punto, vada per linea rettaci guardare 
al fcgno tolto di mira dal Bombardiere; perche ih al- 
tro modo egli mai non fi farebbe honore in alcun tiro i laqual'opcraiio- 
iie,jàrai in vno de i tr^ modi fcguenti . II primo farà quello . Piglia va 
Ìiuello>& mettilo àcrauerfo fopra della cornice della culatta del pezzo; 
fclafciacafcare giù il perpendicolo, & nota bene illuogo, douc la li- 
gnuòla tocchi giuftanei metallo, & quel farà il vero mezzo, doue hai 
da Mxere ttniopunoo. 'Ma percioche la forma diquefto inftromcn- 
to>«lMqtiÌTed^diTegQacO) émolco appropriata non folamcntc àque-i 




Digitized by Google 



1 26 




1 



Google 




Digitized by Google 



» 

di Artiglieria . 1 : 127 

Ao df^ctò di fquadrare^S^ meccer'il punto ^ vn pezzòjpèrò ancora da 
xe Telcuationi all'àrrigltcria , come ù fa con la fquadra» eclo rapprcrcoco 
m quella opera , Se noca , che quell'ala delI'inilromcacQ>.douc fono (c* 

LIVELLO DA SQVADRAR LI PEZZui 
, & metter* il punto ad ogni forte d'artiglieria^. 

, ni-.. ;» 
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pìxi I numeri, & l/nct, fi ócc fare in tal modo, ehe polTa volcarfj d'intor- 
nio iopra deWz bafe dcll'inflromcnto , ch'egli ci feruirà beninfimo . Tor- 
naniic> alla materia di piantare i punti , dico, che ttouatoche tu hauerai il 
mezzo del metallo della cornice fodctta, ouero gioia, dei formare di cera 
i|)unti, accioche gli poffi attaccare con predez^a fopra della gioia del pcz 
zo. Piantato dunque il punto fopra alla culatta , come fi è detto , farai 
riftcffa opcratione fopra della cornice della bocca, mettendo etiàndio m 
quel luogo il iuo punto di cera . &ù le per forte non ti trouafsi col liuello, 
ne meno l'inftromento (odctto, farai la medefima operarionc irrqaeft'al- 
cromodo; cioè, che piglierai vn legnctto,che ila fottilc, dritto,^ ben pò* 
|ito, & quello accommoderai in tal modo, che poiTa tencrfi traucrfato 
dentro alla bocca del pezzo, fi come nella preicnte figura, Se in ponto ti. 
fi vede feruato, 6c allhora con il compado anderai à trouar'il mezzo gfu- 
£^Q 4i quel legnctto, ilqualc fegnerai apparente co vn punto, ò qualunque 




altro 



Ce: 




.^rfcto teghoi^ fatcoqueftòfiafcà caTcaie il piombino pcrpcndfeolai^' 
/QMtice per iìi fopu della gioca tkU» bòcci lid pdno » dnlzandoi ac^ 

^o^KiO iiblk^«i|o, dftifrqael luogo , dócie cooct'il fib il iiMcaBo ttHà 
^ìa4el peao^fi^'Aclibg^ fiflI^gDoftccoiglìlaritljn^^ gittftcH'8enl 
^^Mbdci mdRisie^ ìIom» puocn di oenr afàno come <u^rav& per torre 
. ^Ua terza maniera il mezzO|jOpciasfnèÌmodovchliii<^ fi^i^^ figli 
Ctt'infegno . Piglia vna riga quanto vn braccio lungK^Ulétti ifaclla per 
crauerfo (òpra dellacornicc della culatta dei peno, À dàU Vna^dC daU'al- 
era banda della gioia, che pendano dui piombini, che la facciano fiate 
in equilibra , & che i fili de i piombini dail'vna banda , &c dall'altra toc- 
chino nel metallo del pezzo di artiglieria ; Se là douè la riga tócca il me« 
tallOfgli farà il mezzo della cornice del pezzo , cioè doue c il punto A. Ec 
nota , che alcuni Bombardieri mal prattici là doue j! perpendicolo gli fe- 
gpa il mezzo, fanno vn fcgno con vna lima nel metallo» &: fi credono,che 
cMKlIoiìa il perpetMO mezzo, ouer punto di quelf^ezzoji ^n accorgendo* 
icaith)]»«ic^p(»aiilfot9ddeirà diuerfi, gli venibiilifloliàlUrqueilè* 
gpii4^ S-TacMmadogni tiro quei punti : pertiche il modo di meoerei 
ffmd poftiGÒ*i^^elUclòé»efaeli£um aflài piàmicooibiMtft 
^^|>fKchlPiSli^<f»oci fipoflbnolettare^ & rimecccte» quando (Suolerai 
^4^litiio VM^/gao dianigUeria handle fpezzata vhatii^a»'& liiìOe 
flK^Hirrminfii cetra , li ancora fi può mettere il punto di cera , & tirar df 
fliiiet{a,&noohaidactedere,cheinqiicfti tré modi foli di iquadi»* 
cofififta i[ vero aggiuftare de i pezzi , acdocfae i ioro tiri fiano <per« 
p') fiC giuHi iperciochc volendo tu metter punti al pezzo, 6c none£* 
fec veduto dal nemico , li puoi metter al lato deli'iftefTo pezzo , & goi 
tonarti con gridefsi punti in qualunque tiro, come facclti perilpa3a-« 
€o, ne anco con quelli punti tu dei hauere perbene rquadrari i pezzi : 
perche ci conuienc ancora vedere , fc l'vna ruota (Ikjl più alca dciral^* 
(i;^ i ìkhe Ci può fapere nella feguente maniera . cioè, che pigli vna ftag^ 
gi^ lliDga , & ditia^. , àc quella trauetferai di fopra dell' voa , & dell'ai 
114 ruota , Ucom ili Undlp- fopra delta ilaggia , gnaideni £t favà piano 
èAetodtrikpi à ttaifct m a» f vna nlmpende più Ini vna-Mniia^' 
IphpnJl'altm» atffcioQuper {cgBadaanm peno cowè» iflitiBéPtti'tiiiahl 

il pcz%(>beQ Jteni^Se'flnBé 'dentro di cflafpeidocliBftando in akMf 
mién % femprc » & ad op»i-«fc»< <ì^mA coiliero j pB^>i»ttdiepBOi 
fé in quello mddoinM^^irauivardicella tongay OMWu vn (pag^p^flè 
fagli va laccio . ad voi capo di efib i ilqoal laccio metterai in capo deW 
4Waka.^ q^ cbe ftàdi ddU fefta.dotta mota, & coni 



Digitized by Google 



4 !i3 o Pradca Manuale 

MàoQ capo dello fpagd Tteoc à toccate la bocca in fóndo delftuiMlì 
ddpfgio»agiaqiiflfciogc»fegngJoÌpag^ 
kcwfi ddltmaiio^ UòmqpglhMìo^^piàU^^ 
paib falcio capo dalTalcni bìM^dtdeiraRjglieriai &giiaidabcM vM 
lèg^ofacco nello rpago arriiiaalfòiKbdett*kniDitd«Utbocaidelpezza^ 
come faceflù dall'alato lato t chelie la miTora d venicA gtafta^ aOlioni 4h 
tai» ch^llà benefqQàdraco^iiel pezzo d'atcigheriaperMcadetla calla » 
& per quel che cocca alla ma ane» farai ikii ro di non ÉiK coli iero , ne fal<- 
lar il Ciro , & appiedo dei? àknfluioimnt fatai tesMo pet ibfificiciitei 

.^éf, 44 . Z>^/ fwcjc? ^ dare il 'vento aite *TalU » i/tlte^m^ 

M> t ,^g5»^v J>!y^Ì ^ vento aWc Palle fi dimainfa co mmu ne mente 

tra' Bombardieri quello rpaciotoucr'inceruallo, che 
deue elTertra la PaHa, te tlinccftlto del pezzo dell'ari» 
rigiieria,il qua! rpadotiialciafer aiasgierfiGoreSCÉ 
dei pezzi , 8d per&ciliècareitcaricaMisìBombafdf» 

_ ri : pccdDcàMiooaittelfrgallefeiio bc o fe c m ate^gg 

; Jri;.-- ' ™ tonde» anzt^nokedttoi^liiÉlO C<iiiil»i jnalfanntt(V 
flC fiplce»iaa)o<ÌQche fe fi cadcafiero i pezzi con effe , &:ch'encràlfisv^ 
deano ttoppaierrate» àc giufte , faria metcet^ogD'bora à rifchio di rom« 
p8fg|i,,traiieii:fiindoficioèIc palle denaro della canna di efsij onde per eui- 
tar qinefti inoonoeniencf, dalla pratticade*Tederchi fu crouacol'vro, & il 
mododidac'it veoco alle palle > cioè dilaiciace vn tal fpaciocrala fuperfi* 
eie della palla^ il metallo del pezzo,cK'ella vi pocefie entrare fenza inW 
pedimento alcunOt&: il pezzo non venifle à pericolare comd fii detto, per 
che hai da notare» che fe quel vento fofie troppo ftrerto^incorrcreili fpef* 
fonelL'error fodetto } & fe fofie troppo largo , veniria à perder*vna gran 
pane della fua poflànza il droj perche itfìiocO} come elemenco velocifu* 
mo^ fottilifliaiOytittouandaqi]eHiiog(»s}largo>& fpaikifona la palla» 
IftttmttaBodrfylMPwhifaanrio egli adlca6kMlla,paft|itlMuittiad 
dbu pqEiklieclIadiBeaKijft troppo )iak^taitièJMS^ l'cf 
ifecoi4eiraidglittit. La^ualtticma^èeicyibdite.^ii^ 
falfeediMagiea»i,dc|criiieieiiioaeUi trèbrllifyiiii fliódi4ègiiMMfyifi>» 
^ando^k iueÌgure>non oftame,chefeiiepocikmiddBiK didiuer- 
kakfe»&ilpcim»farà qatAo» CbeCDconil compaiTotorraigmftala 
bocca 4ctfaakia^ditqiualimque pezzoi ocnfidcraock pciòpcima, k quel 
M AopmiÀAà^pachciftkiàxboGG^ pnil^goocddi 
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peaoo, BòndfeiKk) però sboccato', con quella iftelTa apèrtora dicompaf^- 
ìo regnerai due pup^i sù la caru , ò in alerò luogo : 6c dapoi dall'm pun«'^ 
co all'altro, tu cercherai il perfetto mezzo, & fopradi quel mezzo punto^' 
pianterai Tvna punta del compairo,& conTalcra formerai iotomo vn cirV ' 
colo, ilqual faiì la bocca del pezzo, ù come nella prcfente figura 0 redo 
in difegno . laqual bocca prefupponiamo,che foHe il circolo A. B. C. D* 
nella quale cu vuoi far'encrare col fuo veto giulto la palla E. dico dunque» 




che per fare come fi dcue , qaefta opcrationc , con quella ìftefla aperrura 
di compaflò, che formalU il circolo, pianterà l'YOt punta nel punto A , 4^ ' 

R & eoa 





15 Krau^^Mànàole 

erft>r altra fcgncra t|uell a picciflàf ioccrfocttloff^ ctefliWShiIMMOfth 
vokando il compaOb, ibozà dnoanMolfnMO^ A^f^Aa vtMhv«ln>Al 
tc^fficaoopc io iKiocòC. icto^neite^ mmo quan«»i 

dia» 4Ì.C ilB. giufloi&fdrttarai à piantai rvB*puttf«%r»ddfuowH 
A^ a&cea Ì!^a fegncfai vaa visg^la'teilp'à'^KUa , che cxi vedi fopra. • 
dd^M 5." tt,&|coque(locrittìcict»quci]o fpiada,diettfta<éaqueli» ' 
TtaMI PCt muno al punco D, cioè al dfcòb dt4hbocca,ioiré patci ygu* ; 
li , 9c IVna di quelle farà ii vento della palla di quel pezzo di artiglieria, 
come vedidifegoatancHcwrfgptoOB^ch ofa É^ Pi 
ìfteiTafigiira.^ 

Cif. Si' differenti modi di ddro- 

ii 'uento sto FaHu-^ 

N akri due modi ancora fi può dar* il vento *i Tiift:' 
Palla, &cjl primoiju'àquefto { che cudiuiderai ildia* 
metrò deIJa bocca- in fctcc parti vgualt» fi come vediv 
nella feguencefigun^Qc vna di quelle jfud (ette dhii^ 
^deraMBcre ahre parti, & vna^di queQe tré paniceUe».'. 
farà il giuftO'Vemodelle Palle . L'altro modo iiccon- • 
Ndo lo faraj come vedi nel^iftei&.figMit ooUompaflbi; 
sei qual modo non ci è altra regola* che folamentc la prattica cauata dat 
liirogno, 6c careftia dt tempo , come nelle factioni deiraraglìeria fi vede- 
ogni giorno, doue dòpo che'l Bombardicro haucrà dirpcnfaco le Tue Pai* 
]e,& ne habbiadibifogno dell'altre delia nionjcionc,piglierà con il com- ^ 
paffo , che fia dritto , la bocca giuda del pezzo , &: quella fegnerà $ù vna.- 
adctta di legno, & con quella apertura di compaflofc n'andcràprouando- 
perdi (opra delle Pallc,&; quelle ch'entreranno tra le due punte, faranno- 
buone per la bocca di quel pezzo ; pcrcioche quel picciolo rpatio,chc ci é 
dalle punte del compafTo alla fapcrficie della Palla , quel fanno feruire di; 
vento , per caufa di maggior prcflezza^i ma-fe'l tuo Capitano, ouero Ca*- 
pmnaftrotì dimandaflè alPimprouifoi con che cagione fi lena del pefo» 
della paUa,coBlDtiiieaUa ragione della bocca. Oirai,clie fileiia itagioiier 
didtecipcroQoco»iiH{Mftoffiodo,cfaefèlaboccadelpcXBo(àiàdi ttre.* 
«em di pallaila palla fiiiidj lire nonaota, 9c co& di-am le akte alla io^ 
deicaragione. In -altro modo«puoi ri(pondere ancora«efiendodimaii* 
dato dal Capitano di artiglieria,dicendo che di tante lire,coaiefarà la hoc. 
ca , fi deue leuare vn*oncia pec UnKjBc teilciècoB il (uo vento la palla 
£0caipfp.flVoabiocca di hre.ccnto, leuatcne ccnt'oncie, che fono Jire 
10^ y^^tyifflii^ji^ano litc.^ fedgc-tcta^^ ta9ce4iieE«fetàia palUdiiv 
-fc " * • ccm 
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twto lire di bocchi, & in vna bocca di lire cinquanca,tcuatene cinquanta 
óncic, che fono lire' quatcro,é'vJf fello, rcTlcrannoIirc 4f. & cihquèfòftì, 
& canto pefera l^pftiia : i^ua| n^ddd di dare il vento i io Vhò per più cer- 
co , 6e fictno deiraltro dd dieci per cento , ma (e. ne teiona di queUal^ 
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Lcmprc (encico farjg^ran TQVC^iej^ i 6imé^ltì^9C. 
BomhàiAfi: peiwwebe.i BMiilìmwri^^o^ 
loro rono.(|uclli , che debbono adopcrargb% per sjflk 
curar là br vita, procurano di fare vna proua gagliac 
da, & peni contrario i fonditori vorriano,che (ì fa* 
ccflTc proua de'compadri; perche fc venifTcroà crcp- 
parc alcuni pezzi, fono tenuti à rifargli alle loro rpcfc,& quando nd 
proLiardeirartiglicrja tra il fonditore, & il Bombardiere non ci faràqoe- 
fta contentionc , fi prcfupponc , che va male il facto del Principe ; perche 
ù potrebbe inferire, che tra di loro ù. l^abbiano d'accordare, & che il f^o* 
ditorc gli hà fobbornaci,fi£viiBoltfaiochiaredacaiiaiitÌfpci|^ 
gucnto delle Indie t perciò auiMfunp i Signori» in che inodé ù ptonitao 
le loro artiglierie} perche od pvoiiarlè Adeue coniidertfeiioiifakiiieM 
fe rartiglieriafiuirefiftenteaUaruacim : peròfe la h'gaé buona, l'aii^ 
ma dritta, la fiuùliripne necca, gli orecU^ni ragioncuolmente coiioctcv 
laoornkedelk bocca groiTaàbaftananj^ che dal fbgooe indietro hab^ 
biano vnabocca di grolTezza almenodi nÀallo > & tencare fe la ciniuella 
amuò ìnHno in fondodeiranima, cioè tuo al fogone deirarcigiieria. 
Venendo adunque a trattare del mododi ppouare i pezzi , dico, che si in 
quello clTercicio dell'artiglieria, comcneglialcn tutci,fi debbono fcmprc 
roggire gli eftrcmi . perche cwi la poca pòlucre non fi fa buona proua, & 
conia foucrchia lì mette àrifchjo dicccppare , ò tormentar qualunque 
pezzo d'artiglieria, ancor che la fonditio^c folTc buona, U perfetta . Che 
per proucdere à quefti inconucpienci , aflc^ncrcnio il modo più ragionc- 
uole , &: ficuro di prouargli, quel modoj, cioè, che nelle fonditioni di Ale- 
magna, Italia, Spagna, acPtìMiCiafi vfaidùuc àipeKD'ddpcittio genere, 
che dicemmo effertlal MoC^ietto per $no alla Colobrina» li dà in prouji 
la metà più alnarzo tiio^d|a^he K^4a paIla».dietiniqad{)e«zoÉi 
queftoBKKb. Cheif iftli ^i[girti^ di palla > al pfe. 

mo tiro fi dà tanta poluere»*i^o peTa la palU di fetto,iBiQé lite veótiqtttt 
tn^Scftg^ivlanno lise trenta »«1 fecondo dro,& litetitntaièi, al terzo in 
tnctoi ft.4iie(lo è il miglior modo, e più lìcuro di pEouargli,& che più kà 

ttizai^iù di qiieUo» cbepciakiiia cma ordmatia » in qncila maniera, 
^.•n' ' " " ' Che 



•■•iti- 
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Che volendo pMiiinfYD pca&EO di lire quàtaftKicinque éi pailla , Te gli daiV' 
DO al primo droidue<:erzt^el^af(iftpatt^4iferro, che fono Ijre trcnra> &c 
al rccondo ciro^fe gli dà ik^fimec mezza pili, che non d diedc al primo, 
che fono tire crenca(è*!0Cieiti6tza in cucco , U al terzo tiro. (Idcue dare 
cucco il pelò dtHkiùiÀ^UL iifàntti cihfrfoao l<re quaran^nquc, &: coi^ 
tlSteSsvÈ§òntù^coàmKAélié^ ItVproua Icajmoiiipetncti, faccn* 

£rth»> & chiarci/oon tjueftoìeffitlldià^ ^Vildhnoiiepeark»o>chebàto 
gco(fezia di métalfo per il (bftódeUa boectt^Se che quelb^tH^irireljr^i»^ 
cafei di palla,dico^he hre ckkkti di poluére,rana la Tua carica-ponuenie» 
te . pevo voleddoi f^pdi cffo h vt^ua , dcidecr lire fé gli darannoal pdma 
tiro , & quartot-dfcc? lire al rccoh^d, & lire fcdcci al terzo , che è vn terzo 
piùdclla fua carica ófdinariii ifi tutto $ pcròfe quel cannone farà ccrciato 
per la metà della bocca del pezzo, perciochc qiieftf fono più rinforzati , la 
metà del pcfodclla fua palla di piecra,farà lafuaconucnicncc caricai&vo 
lendodi queftofar la proua, darai al primo tiro U metà del pefo della fua 
palla,cioé lire dieciotto,& al fecotido tiro lire vcntidoi e mezza, 6c al ter- 
mo tiioliccf ìnnfecte, che fono la metà piudcl pefo ordinario di poluete , 
con cheèil foUco dicaricafff Imdbt qoefto^ cdU à dtoe ancori» indie 
modofi debbano accommodarc i pezzi di artigUeria , acdoclie di eiH fi 
ùncdsk la miglior pronai, il che fifiuàndla iègnencemanieca: doe^che &• 
fai aoeommodareitpeaaoibpctdi alcuno terriero, in niodo».dienonpof 
fa rìnculare» uè coniaieitvdì'ai^ perche ^jjkm^^hrì miglior prona di 
cfTo ; & lopra i^tuctc^cheftiiièlenatopef^lqcÉ^ 
fquadra , che éq^Ik^^che^iffi^]^ impolft^^|ie«:i^hccoineneLCapic* 
delle eleuationi fu dkfio>4^aiiMifiiiLeteoaii^^ pezzo.cantomaggioc- 
toroiento ne patea! tempo di fpararlo . Fatto qucdo ti metterai à carica- 
re, ma prima di caricarlo > lo dei battere con vn martello per tuttaincoc- 
|io,per fcntire fe ha il fuono chiaro,& puro; perche fc haucrà qualche fc- 
creta. magagna, fubitonel fuonala manifelìa ^ U fe per forte per qucfta. 
via fe gli fcopri(!e altun difètto , ò veramenre quel ù conoTccHe , & folTe 
manifella al l'occhio , tu dei procurare di faluar la vita , dandogli il fiioco. 
con vna traina ^ouerafementella » òcon vno doppino artifidatefiuEoà 
tempo^ come fi T(a.» per fardei pezzi miglior prona >,(nbjbMlic1.pe^ 
«ohanerà fpara»»fid«igflpfcirla bocca, con wjpg^o^co > J ^ 
«Ber qualUfiquealci»cnofo|,tti&r»diem^ilc^^ toflppc fi i Mo 
diitot^aiciteiàcoirfaicife^ 
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per qualche filTura di cflTo, cTalarc il fumo fuora qacI<:ioc,che tedò dcft 
ero della canna ; la polucrc , che fi deuc adoperare > dtfue cflfcr polucrcdi 
artiglieria, ma che fia nuoua,ac gagliarda > c ICjPalle piene alquanto, bea 
Armate , & tonde , ma che cncrioo col (uo vepco dentro dell'anima dei 
pezzi, non troppo giude t percioche quanto più giuda vi entra la palla, & 
arrifchia affai più l'artiglieria j però fc voi , ò Bombardieri , vferecc delle 
Codette diligenze, circa del prouarcle artiglierie, non farete troppo gran- 
di amici de i fonditori , oc io rcftcròdi «oneffcr biaCmato per hauer dati 
iìmiliauuertimencicontra di loro; ma con tutto cig douepc conOderare, 
che al fonditore non importa akro , che alcun guadagno , ò perdita , & i 
voi altri rhonore, laconfcienza , U la vita propria ; ci và l'honore, & la 
confcienza, perche quel Signore,che e padrone dell'artiglieria fi fida dcU 
la vodra prattica, &c fe lui redaffe ingannato, farefte voi obligati aliare- 
(iitutione del danno tutto . La viia propria ci va ancora k i Bom- 
bardieri , quando per efTcr loro (lati negligenti nel far I 
buooa,2£ ficura prona gli vepiilero à crcppa- j 
^ re i pezzi in qualunque fg 
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T; .R ^A. T T A ìT .O 

CLV A R T O. 

OCO gtoàetta.oicco quanto fin qui {ièUccto, fic 
quello , cheia qaeft« ooftni Mamnl pficcica^ Ipec» 
Cft'à dtt€^ÌKiiooiiiiìqgna(uinoicar 
itttglierjji con bd garbo» 9c eootagioiM^ cou obe 
pracucD.BQiiihaffdteio tmpom aflài^à di alcrt ope^ 
rationc,apparteneoce alla iìit arte. jCfrcadeliiitMiii 
adunque di caricare, fi deueiio hauere di \ 




fikiaciooi>4e la-ptiaia farà quéfta , cioè , che cu prima dcui coafiderm 
Icofttara, &: qualicà de i pez2Ì,chc fi debbono caricarei& fc foflc vn pca- 
io del fecondo genere» che fono i Cannoni di barceria j vedere , fe fari 
incamerato , ò incampanato, ò di qualunque alerà force di cannoni delle 
fei , nel Capitolo delli pezzi del fecondo genere addurre , che per certifi- 
carti meglio della qualicà di cflo , ti fcruirai delle opcracioni manuali , di 
ncccer cioè l'agugia perii Fuocone, & altre, che nel fudccco Capitolo 
facon detce i U dcui confidente ancora » fe il pezzo farà necco , & (a- 
Do, si didcncco,. eoo» fU finca, nd modoi die odCapfcolydctto ^ta^ 
^gaa . Oloa di quello fi dene ooafiderare , ie fl peno .(àci catioaiO r 
d dacuicaBe i «pBBcfaie iefaràicariyaco \ Mcian fapeui» dii ift qHeHob cbe 
lo cariòà §m . boo dd fpararlo, per oea incancfe in qoflche periodo t- 
tneggpanackBB^ le fbanpeflera cadcaw*^' nemici,: eflma di fiiHo 
Cfeppare, &aaiiBaiasMd« inni più pceftb cu dei poocuvact di fcaricatli» 
cm pceftczza , perche in quefto modo cu faluerai la.poiueM^& la palla , 
qualche volta la vira . che per fapcr fe farà caricato, metcerai lo lini. - 
dorè per la bocca del pezzo, &: per infino che vada 1 crouar la palla, &: ba 
.piando ild^coa£ainia»^ca^ vaicgnoneU'iuUìia appcciibdcl metallo 
. • " , S delU 
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yaUU (opn dd pez2o fiii*al al Tcgno iitfUliafta fattò>& in qqefto piòdo 
vederài le fari caricaco, ò od^ quel pezzo: perà» & Volefli lèaribtf^ 
Ibpra della palla wt fiiflè qualche boocxMie,ò foraggio» pigliai! tuo cattali^. 

trailo fìlora tutto, che per cauar poi la palla , ti conuiene calare al- 
^Daiilto la bociÈia deirartiglicria,chc allhoraaaper lei vcniti k tenmòcfm . 
tOkqyéftoiCaùa la poKien; con la cucchiara. ma Ce la poluete (ì^^iTe trep« 
po indurita ; come Ci vede ogn'hora , in tal cafo , la pongerai con il ferro 
o*vna p)cca,& di mano in mano andcrai caUando con laaicchiara quella 
poluere, che farà moiiuca ; però fc per cfTcr troppo tempo, che fu caricata 
quella artigiicnaj fi£ foafi per efTergli entrata cicll'aqua del cielo per il fo« 
gone, & per la bocca (come Tpc/Te voice accade) la palla fi foflc dentro ir- 
luginita, procurerai di cauarla nel modojchenelfuo Capitolo s'inf'egna. 
Cauata che tu l'hauerai fuora , &c polcia quel boccone di fieno» cheé dio* 
CIO à efla»caua fuora cucca hi poluere»6e lana di denteo beoifii mo il pezio 
di artiglieria con l'aceto» ò con.acqna»& hmató che Gal)eotfsiniO| fugalo 
dtligentemeocecon doe^ò tee lanate, che bài d*hauece li appateocfaiace è 
qoefto ofoto . Okra di dò ci oonuiene con vna candela aceefa» attac* 
OKtiiicapoik Tn'bafhidi fioca» ▼edere, Ce Tara necoo dentro dell'aniina»' 
ò Ce hauecà qualche magagna fecreta : £t nota,che cucce le fbdecce ope# 
cationi Ci ricercano da fare » quando i pezzf non fono hàuuci in practica » 
néconofciuti : peròfehauerai prima praticato il pezzo ^ non biiogna fac 
tanto preparamento, che allhora ti baderà metter la cucchiara,& conef- 
fa tentare,& vcdere,re ci farà dentro qualche immonditia,& cauata fuo* 
ra quella, anneccar dentro motto bene con la lanata ; che per certificarci 
meglio, fé quel pezzo hauerà dentro qualche impcdimento,che ti caufi « 
che non polla ellerben caricato, metterai Tagugia d'inefcare per il fogO:« 
ne» &ù laiciala dcntro,2£ vattene alla bocca, ic metti Io (liuadore per Tarn 
msL i dcncco» fin chef] tocchi nell*agugia,& quando cu Tederai che Tag». 
già fi unione» t£ fiuta» incenderai >che ftà secca h canna deli^accigliecin • 
Fatto qnefto^ fem vuoi cflèr ccnoco da hnomo praciko ti conoien fapen 
fimcaic ancora ilpe»o»nieccendoui dcvrovoa awzza cuocbiatadi 
poluereift dandogli ilfimco^ilche fi per (cacciar Phnmidiià» che.vi crn 
deano. Facooquefto, toma la lanata» ftiuadore^A la cucchtara al fao lad 
fo^doé tra la ruota finiftra, & la calla del pe2zo,& fatddam buona pmni 
none di palle » & chejiabbiano il vento che fi conuiene & pionedi anoof» 
d*vna buona quantità di fieno , ouero (loppaioni da far gliboccom' , oaer 
foraggi à ì pezzi, metti il barile, ouer Tacchetto della poluere per fcontro 
alla tefta della ruoca (iniftra mentre che tu carghi l'artiglieria . madoppo 
chcji^ucrai cacicaca Ck ch'il cuo aiutante > mctuii bacUealquaiico diì^ 
^ : . c ' ' " fio dal 
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fto dal pezzo, pér Tpacìo di quìndcci, ò vcnd pafTa àlmeflo , & procura di 
ceocrlo fcmpre molto ben coperto, accioche non Io cocchi il fuoco . 6c dfc 
tì ritff«vi-m bacceifa , tu dei tare vna&)ira io terra da focterrar la mooido- 
Éc^dMBifliftlimpMHiU diftalm Ibdm, gotfdaiidacidiiM ftcncirfaiiiai 
nócbe quakshersIciDflMiibAidie^ Tponralcfo pesso » che ftl appcedbl 
wmài^m tenpo delta futìoac tk$Se quaìcbe fesco gagliardo,' nieai W 
baaie ropra^ronBoU perno , aodoclie il vento ncm maodi quivi qualdie 
fauiOa di fuoco , 6C f^abbruggi la poluere, & ancora te , & il compagno* 
Qn^omoi apnife./òucr srauliare il barile del la poluere del fcniicto, 
gualrdati di non gH datixMCajeon alcun faiTo, né con marccllo,re non eoa 
Vna^a2zccta di legno, perche fpeilc volte fi e vrduco,che cflendo qutui 
falche minimo fairccco di fabbione, ò qualche chiodo, appicdariì il fuo* 
QO fubito . Leuato che hauerai il fondo al barile, metti la mano, & cocca 
là poluere , 6c guarda bene , fc Tara ben conditionata, ben lauoraca, &c a- 
fcmtca; ^ prona fc lei fu fatta per fcruicio dcirarciglicria,OLicro di archibu 
gicti , ilche conofccrai fubito, fc cu fci practico, prouandola col fuoco; Se 
fe per forte quella fòife inhumidita , procura di fartene portare d'vn'alcra, 
ftlafciacafciugare quella, ftendendoIaalSoIe iopcadi qualche cofa,^ 
DÒ gnardaci (èmpre'dal fiioco, come da ▼ncapical nemico . Còniiderà be 
se fai raa cucchiara', fe iarà cagliata con quella ragione , cheiì rìcecca à 
qud ganecediercig^eria^ & feiàci fiuca per caricate eoo poluere di caiiN 
none, onero con poluere fian U (e non tari cootieniente alla ragione di 
quel pezz<S'cagIia cu Tn'alcra,ouero aocommoda quella àcoo modo . Vo* 
moda dunque all'c/lctto del caricare, U hauqndo àpunto apparecchiate 
tiitC(? lecofe (odctce,farai calare la bocca del pezzo alquaco, in modo che 
itia liucllato per il rafo delli metalli , onero per il primo punto , Òc fatto 
quofto,pig!ia iacucchiara in mano, &; fa , chc'l tuo aiutaucc ti tenga il ba- 
lUe dclla poluere fcrmo,&con buon modo,& prcftezza empi la cucchila 
ra, Se dopo che lata piena, fà con le mani crcmar'vn poco Phafba, pcrcio- 
chc con quel mouimcnco Ci ViCne à Icuar della cuccliiara il colmo ; ilche 
fifà,perche caricando in &ccca,&c{rendocroppo colmala cucchiara,non 
fi bucci via la poluere in terra, che ci faria vna gran vergogna , &: allhora 
imi«n oecco bel gacbo,& agilità della vita,& con quel oompalTar de'pic» 
aKv che tra gli hnemini peaccichi fi vfa , metti la cocchiara dencro^cfae U 
encfi dritta fin'à coccane il fendo dell'aiiima,ma in ogni cafo^ guardati da 
mectetti dinansi alla bocca dell'acriglieria, peretoché era le poTone prao- 
fiche ficfenepercofaixoppOTeci90gno(a, maggiormence, quandofi ve» 
de, che in terra,& al lungo della canna del pezzo ci reila alcuna (>oIuere^ 
Hando auuertico fenipie,cbe vna delle laudabili parti del Bombardiere % 
éqneft» dei caricar ncrto, U con b;lgatbo i Mcila adunque che hauerai 
' S % lacuc* 
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Il cucchiara dencto «iella camera del pezzo , &c Tacco che la radz ^ toS^ 
cardia fopiioy ▼olcando allhora le duc^naw i vn €S(n{>o , fall^ traboccate 
«1 ooocraiio éàh nca fica , fomckv, che la pohleco lòfti nm volifttefièt 

loogo^ doiieerijiniiia»tt (equalchepanedipoliiw^^ 
«1 longo4eIla canna del pezzo ^ quella con lofttoadórè , acoompagnanif 
i{iingen«M«in deaero verfo il fogonet ft-'Tenza d^iiapra dcHy ^ofaoie 
boRaalcana , cauafuoralo (liuadore ^ & dona l'alerà cacofaiKÉJAfi&iiil* 
nenDetOCsa à ftiuare la poluere , ic allhora darai due botte , otiec br^ «il 
non troppo forramence calcare. però fc'l pezzo Carà «qualche caanon dopi* 
pio, che richieda tre cuchiaraccàcancar!o,alia terza cacchiarata di quel- 
le, dei dare treoucr 4, bocce gagliarde con Io ftiuadore , accioche la pol- 
vere pafsi cucca innanzi , Ec guardaci fopra del cucco di caricare arboiato» 
cio^ inalzando gl'iuftcomcnci , che adopri croppo , perche fcoprendoti il 
nemico Bombardicro non ci ciri,&: c'amazzi, ouero ci dilincau al chicli pez- 
zo . Dopò che tu bauerai niella la poluere encro alla camera , piglia va 
. ^nonbocooiiedilieiioyouerodt filazzi » fie meicfloibìitidieffiii'Oaleaii* 
éobcooIoitiitadQi» beai(siroooonwii fù} pecò&lcuoGeaeraleri 
mandafle» chccìniriialcmicù» afiègnalaeo , ebeti doueàt fat^hoooce^ 
ino colpeoo» guardaci non fttuar croppò la poluere dcMo della.canera 
4el pezzo l 'perdoehe, quancapiùcalcafialei farà, òc tndurica » affai pià 
£ concrenufcc , 6c fi muoue il-pezzo , quando fpara t ikrhe è catifa > cbe 
fatliooicin» per quel troppo cornar in dietro» mouerfi . Volendo m 
adunque metterla Palla , pigliala con le due mani infìeme, òc per diuo* 
(ione farai con cfTa alla bocca del pezzo il fegno della fanta Croce , Se la- 
fciala andare per fino che lei arriui al boccone , Se per meglio afsicurarti 
di quello, accompagnala con io (liuadore fino in fondo , &c calcala al- 
^uanco, perche fc h palla rcftafTe impedirà à mezza canna , Taria mcccet 
re à pcricolo-cercifsiino di crepparc rartiglicria, che per meglio arsicurar* 
li ancora , intiurcrai conloftiuadore felaiarà arriuaca al Tuo luogo dd 
pezzo , per di fopra della canna > òc perciò è meglio , &c più £u:ile.da far 
mfegno-coo vn conelbiiell-bafl^ del ftidadore» acciocfaiefenza€noc*aÌ- 
ira mifiira « io quel fegno cu pofst conofcece fe (kci acdbaca la palla nA 
Jaogo>.che li defidera . arriuart che farà al fuo luogo lapalia » jemiioA 
▼oldlii dar fuoco al pezzo allhora , poi meaer alerò boccone b^di €£• 
fa, acdochela non ti fiacobbaca, òperfarfi qualchedunogabbo di te, ce 
la venga Scattar fiiorat iiiaiè.tu allhora doueisi dar fuoco , procura d*iQ* 
cfcarecon diligenza il pezzo, accioche non ti venga à fallar'il tiro, pec* 
che ti faria gran vergogna , & biafìmo ; 5c circa dcH'incfcare, U dar fuo- 
coaacora>(*cicecGa akta cuaiìdecatioiié jmpoccaociiiEuiia ^ aoé di noa 
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dar fuoco al pezto fopra del fogpnc idefTo : psrcioche la furia del fuoco , 
che yica fuara dehTògone , et Ipuerà il botc^oco dalla tn'yia^atiqor che 
cafofsi vn'ai(fp Orlando , ilcKe fi per quefto ^ U non ptache barano ^ 
^ooorumano troppo doppino ì come hàdecco qualche autormodecao^ 
£c perciò dei accomtnoure Topra del pea^vna |M0ciola traina « ouet^ 
([efiien^Ua dipolttice^.cbeconiiid' pocolo^UikiXxUl &'gone, doé due^ 
pucr ere dica «fic quando^dai fòoeo alfarciglieria , inuoca il nome dellà. 
^OQ(ora<99icirc Tanca Barbara, atiuocaca de' Bombardieri , acciochc in»- 
tescpda per te al Signore Iddio, clu ti voglia guardare da qualche dif^ 
gratta , ic pericolo. Ma naca , che difparaco che hauerai il pezzo, 5£ 
prima di cornarci caricarlo , cu dei netcarecon la lanata di foprauia del 
fogone, accioche fi vcnghi à nettare quella immonditia.chc vi refta quar» 
do il pezzo fi difpara. Se fe per alcuni giorni douedero reftar caricaci i 
pezzi , procura di (Poppare bet)ii(sipio i nioconi con la ftoppa , Se fcuo pc« 
^aco molto bene con il carbof&e, fe i pezzi ftefsino al fcopcrco , gli dei 
Aieccei^p di fopra del fogone qualche cedo , ouer pezzo di coppa, accio* 
che Va^H^def Qif ji^^nofi vi po(& covar dentro ..tlche ^jnwodec|aaiidi» 
ipiazinpn.hatui0|]ocoopertidibionio*-5c inqneftomodolbdenoyfi 
jlccftftiij;oa di caficare'^a qualunque Bombatdicro practifio. 6C que(|i 
pa^jfa^ aiKi, .de|rfiopf» ofouareeàloR^tChe defideraoo di UkA 
lio^ìlfjns» Scùainmàank i PrMpj % efler (iiflicieocifsimi nellafut arce » 
ìBc degni di maggior pagamenco, Se rinMioeratioDC , Che ioti pcomeno 
che fe.nigU/aprai^fllperaE^ fiooofie io-qtd gli fcriuo, cheti potrai met^ 
rete à caricare al paoagone di qualunque fandofo Bombardiere . Però » 
perche come in alerò luogo fu decco,Don rutti i Bombardieri fi poflbno ri- 
trouarcin giornacc,nc meno far tante fpefcjComs ci va à caricare con 
Palla, Se polucrc, in modo, che poflano riufcirc maeftri, dico, che à ce per 
impararci caricar perfettamente, non ti niiiica commoJicàdi andare^ 
doue faranno alcuni pezzi , &: quiuiin prefcnza di qualche huomoprac-- 

cico , mccccrci , Se a(rag^iarci à caricare a (ecco , hora vn pezzo».4Ci 
. j .ho^avn'alcro , cioè fcnza palla, né poUicre alcuna^ aniì. • 
■ . t in luogo di eifa , ftcìiirfi deU*arei^ fnìDUOi^s, ■ . 
foloperiiQp4Tttc^ÌBMnrggiar.kcac? . 
.: €hKmi».a&alffi loftrdo^ ' ' - • 
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^ A y E N DO il BriopakmtrattiiDiielpctctdenté 
O Cairfiob del aododi caricare i pezzi con quella di- 



CapMo Mtaoioói caricare i pezzi con quella 
ÌT^ [M ligenza,& garbo poffìbìle. NelpidcnceGapicoio 
diremo , in che modo poffa cfTcr con gran preftczza 
cancaco vn pezzo > ilche G fa con i facchecti , ouer 
fcarcocci di cela, &c ancora à vn bifogno di carta rea- 
le , cagliaci, &c applicaci nel modo, che ricerca la ra- 
gion del pezzo , à chi il faccherto haucrà da fcruire . Ma prima mi con- 
uctrà dire, à quali pezzi fi conucnga più il caricare con (acchecti ; fidcod 
dico , che à i Cannoni pecrien tutti , per effer loro incameraci affai più fi 
conuicn caricare coneffi i Perdocbe ipefib accade, che caricando in frec 
u il Bombardiero, la cocchiara ma nelf orl|»deÌla hott» deilaeimer», 9t 
cxedendofi eflTei'atrinaoa al fbgone,I«fcia (bora della camera la póli]ete,fic 
in«Mneiice«lcbj voleflè caricar con lifaggior preftezsa,pacri*aacoommo»- 
date li fcmoocl k ogni (ben di anlglicrlai eccetto ài pèzzi minad, i quatt 
fi poiTona earicare con vna (bla cucchiaraca , che qiiéflfd la maggioir dili- 
genza» che vtu ù pofia , Venendo dunque à trattare del mododi cagliai* 
le^eudre^OQeEOilacoIare i rcarcozzi,& applicargli à i pez^i>iK>ceraf il ra|;i6 
saBieiiCD (èguenie . £t prima dico,che i fcarcocci datarìcarc qualunque 
pezzo di artfg!ieria,accioche loro habblano in fua ragione dcbita,debbo» 
no eflTcr tanto lunghi , quanto c lunga la cucchiara d'cflì pezzi ; cioè , che 
ne i pezzi del primo genere dcuc clFcr quattro Palle lungo, & ne i pezzi 
del fecondo genere deue efTcr lungo due , & dui terzi , &: ne i pezzi dd 
terzo genere , che fono i Cannoni pctrieri , debbono cfTcrc due diametri 
della camera, datogli il venco^ come di fopra -, hauendo però grandiflìma 
confideracimc alla poluere ciie fi difpenfa; di modo, che quella iUclfa ra- 
rionedeUccucchiare, fi dciieÌiatiere,quaco alla lunghezza de 1 fcarcocd* 
Pesò non I che per quanto i (catcxd hanno bifogno de i loco fimdi da 
tearfi * à cnt^ loco fi dà>vli dlaoiictio di quelli per banda alla Innghezza» 
fioomefi Tede nella ptefento'figiini» Udooe ftà fenitio, FONDO. 
Circa della larghezza de i fcarcozzi, dico, quefta eflbr difièrenteà quella 
delle cucchiare > cioè, cheta gli dei dare Palle ere > onero diametri ere, di 
quelli del facchecco, ò fcarcozzo, leuatogli però per banda vn fe(lo,ilqual 
feftonon fi dcueinceadete>chefi habbiadatagliaeevi'a della tela ; ma 
che fi deue occupare (blaoieoie nella cuctcnra , perche con fola qn ella te- 
•V"' * ia>che 
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]i«ché iÈiSUoÈdm»» mdaj «I jlàateto quel yencò 1 ch^gli baftt, ac, 
atochepofa catrma»niiiia44in^ dàkrtoiawéclpmodiar. 
tieUcria. M mvft'alnp toi(«aioi|XNÌ9aiiOora ri vodio infcgnar^: 

Acìh di legno, che lia molco ben lauorato attorno» Se di qndlt jftefft 
fhczza, diecicbMpfainiQpbiacii 4i ^wdpaii di aiciglteria . Ufial a|»^ 

«lello ne i pezzi fi»» 

gnenriéncriladHi» 
per la bocca di ef-^ 
fi ; però ne i pezzi 
incameraci>chepof 
fa col Aio vcnrocn 
crar per la bocca 
della camera. Fac- 
to quefto, caglia 
con k ragioneiòf 




6c . metti Ibpn di 
quello «guelmodel* 

Io di legno >& con 
della cola» incolai 
cai l'vna parte del- 
la cela (opra dell'ai 
era benimmo.& no 
ca, che quella parco 
di cela,chc cu inco- 
li, quella rcftaro 
coi Aio venco i Arar 
tozzi , A come dcl« 
la (cfta pane della 
cadaini iik ótìBta 
di (oprai facolaai 
Cam* 



aa del Araicaaao^ incoimi aaoocarvn fendo di elbi laicianda Tala» fon 

do difineolato , per eilècco di empire Io A:arcozzo ; ma acdochCyClTendà 
incoiata la tela, non A attacchi al legno del modello la cola , tu dei va* 
geie con del feuo molto bene Awoddìo prima • Fatto quello; lafcia Tee 
eare al Sole lo A:artozZo , & poi caua fuori quel modello, Se forma Tn'al* 
ero . Volendo dunque empire Io A:artozzo di poiuere, farai nel modo fc- 
gienu. Tien^uiui.apparcGchìauiacolay Adempì loicartoazo di poU 

UCCCj 



Digitized by Google 



144 Piatica ì^àalc 

otre , & comeiui pSenoi ìdooIa di fopra qucH'altro 
care,5£npQiUbj>ol{ilfliidmaRÌdo»fta^^ P^'^^'*''!'"^?^^^^^ 
rittMOi } Jbc^nsh graaaendcaitteiito > te in qvtdÈù'àédo oiinittM 

iiòbfiia4Ni§|bttd»p0lneret te intreranno ed fiio vtttto dentro <i di'a«i» 
jMdet pezzi. £c noca»che alcuni Boinbifdieriladcoiratogiàa^ 
dtncro del fcMWizro la PtUa» ikfaeàflN non piace in roaniora alcuna* 
perche chi leua vn buon bocconet oner imggio di fieno , ò di quaich'al* 
tra cofa tra la poluere, & la Palla, non fa quell'efFctto, che perde qualun- 
que Ciro di artiglieria . Hauendoci adunque daco il modo di formare i fcar 
tozzi , redaci i dire , in che modo fi caricano con cfsi i pezzi ; circa della 
quale operacione cu hai da notare , che fe'l pezzo , che vuoi caricare, farà 
fcguence di dencro , & fenza camera , cu non hai alerò da fare , che met^ 
temi Io fcarcozzo in bocca , & con lo ftiuadore Spìngerlo gagliardamcor 
le innanzi , per fino chclui arriui alla camera i hauendogli perddacopc^ 
ma , due, ouer ne tagli con tn condlodi (òpra tléÙa cela-, aedocbe*! niof 
ttti)idel:pohierino là poHa pcoenare rubico, i quali cagli ù debbono fate in 
^oella piree del dàmxaxH c|ie và Ìcoiitt«rc col £ogapo del pezzo» arriu»* 
to che (arà Jo fcaivoz^ al fuo luogo , tu dei mettere vo buon boccone df 
fieno , calcatlo vn foco , le poi la Palla di fopra à efib . Però fe'l pez^ 
ao farà inoamerato . idei gooemare in altro modo « cioè, che dati i cagH 
alfcartazzo,^lo dei metter dentro alla cuccbiara dell'i flelTo pezzo, & C09 
quella metter lo fcarcozzo fin'à tanto che arriui al fuo fegno . Che per 
cercificarci più ancora tu dei mifurare coti lo ftiuadore fcgnato ncll'halla» 
come tu detto nel Cap. di fopra , &: con quella vedere , fe'l fcartozzo farà 
arriuaco al fbgone , 6i nel redo goucrnarti , come di fopra (1 contienci il- 
qtial modo di caricare i Cannoni incameraci co i facchctti, oucro fcarcoz- 
zi è £acihUimo , preOio , & efpediencc , affai più di quello della (calfccca » 
die'l Tartaglia fcriue .. Volendo poi fparare il pezzo,cu dei beniisimo in^^ 
dbtflQyiiyetisndo l'agugia per ilfogonc , &c &iep|ido con efla penetcaiè 
iofbndoU poincTinOj infin'àcanco che (ia ben me(còIato con la poluere 
dBÌt(canozzo«> in qbefto modo tu hauenu caricacocon ragione qualu^ 

ftetBagfandifsima , che fu l'incente» » die fi ddideraua « Ppsè^scsk de 4 
bbooiMMtii fieno, òdi qualunque altra matena,ti ?0gh'o auuertire ancora, 
che iti quel boccone non vi lia qualche cofa dura s perche fpeffc volte fi^ 
veduto, fegnalataniencc nelle naui, & gaiette, doue per la maggiOc 
parte i bocconi u tanno di filazzi di gumene vecchie, & di fchiauina 
(tracciate de i forzaci, ciic cfTencioui qualche durezza in efsi , incaiialc^^ 
ti fqpcA di quQi btfctfoftg la palla, U ^cccpptfc iÌpc^.4f4rtiéÌ'^Aj 
4y'*^i Al qua* 



ci / méjjfkli, ittr fiwdm. 

k Iti ibi» I pflBiaiARig«i ai a£;§é^iioftci à 

necjene nòtitia, ap% ttétimtfeaik^ 

pct non mancare :sSio 'poflfej ,>Ji|; qirj$|l|ib|ji 
pratdca, iacora»ciirfiftykiatìfccitìol|B^^ 
mi par co(a cdnùeaiemeqEractat tfi >qiiéftì«|^j^ 
tutti (ì caritìmofco i mafcófi , òUc^o fcnif- 
dori t feal ttampo paflaco, prima che fi haucflb nocitia ddrartidicria <ii 
«cÓQZo » ù ^ecua di cffi non poca ftima nel mondo , &: gli formauanodi 
lèróliupnitOfcon grandiligojiza ;* martello, & alcuni di loro di si fmifuv 
«a.grafic2za, chcdnUiano ioo.flc alcuni foo. lire di palla di pietra, 
cgwIat^wonifhdiratoypoIiMlfatìtt^^ ccrribii groffcx 

«a^e«tò<to^ài(afd0aelKaipiadÌ!^ftace, quando fa sì gran caldo, 
tówuratìa^oaUruhipqoDeU^ ^ ^^^^^^ 

ffètjp ^olm ^iiònooai aU»KÌ)diè<Dd^iiucimiài«aé nmerianoabbrae 
cfM imiiq,rae Tiiddè iifuoi nsara^iì,fioh lofMicoaiMi ^^b^dattCM ft^ 
Itticmimi, ma haueuafx>i)iiefti mafcolt doekadliNif^fiMvpgBfaqig^i 
die con rinftromeoca dimandato la Capria, fi lèiiaiio<jàirfiidlÌtà gratti 
diflSma . Venendo dunque à traiwrc del modo di rancateci pezzi di bf»> 
ga , fi farà in qucfta maniera . Che pigli Io mafcoio.il Bomiiardiero , de 
fc Io meta tra i ginocchi, ftando lui jn terra afTcntaiio , U lo^mairà di poli» 
«ere . ma non tanto pieno , che non vi fi poflti eomaiodan^ente metter. il 
xxwconc dentro , ìlquale dcue elTcr di legname dolce,. & molto ben calca- 
todoKrodcl roafcolo con vomazzo di^legoei,^^ fatto qucfto, quella par 

^f*?^^"^*^***^**'^^^ mafcoloifi tagli apprcflb alla boc 
«i^dléflo I kivolendoloiaitiatte il pezzo per la braga . deue metter vn 
teooMefriiiià ciNita JsaiMs & <Upoiliòmera b^lla, & dopò la palla il 
itotlèolo) ma^pttciie altempó detriUcaR^ayMobon falti fiiow, bifo- 
^na metirr di dreiio dì Jtótfcato»?'n*«w 

«ò per pezzo; perciòéhc, mciiXxtùXfét^^pvita,fi^f0^.o^ 
^a tu dei notare,che volendo dac foocb à que(b ^ettO^ciifi&tf Ìqì omc* 
terc da quella banda che cacciafti ilcogno di dieci^la.c«]ucadt Cllb, 
perche fpefic volte fi e veduto fakar ^a qupltfogboj ftamaàMice» 4 
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C^. 4. 7?i W pétrttcolàre , & import wijjtmQ ragimumm^^. 

foto Jòpra ({e( tirar con o^ni forte dtfep^, 
* '"i . t^ìn mtf Iti, 0*diMTfi modi. ' * ' 

Elb4i#0iAidlMdragk>tiaiil«iid»& dicanÉeinfiiI»: 
cldMillt tjiEiigHe Operafim, fetppre il A^^^ 
ciptiÉihurtiWìifli 4tipccpmrtmmì )i!^tttt con quàlim- 
quc pàao^JStàntfiÀi mtf te muk) ^ tutti quanti ùd9 
addrafiii)noifox>uati, come che fcnza dubbio quo» 
fla operatione fola , Ha rcifccto principale dell' «in^ 
glieria . & per qucfto Colo fu rirrouara > & adoperata 
iqucfta infornai machina ; & (t comci]iiefta opcracionc del tirare il di d'- 
hoggi e la più nccclìacia » più impoctancc , &: più ftimaca di tutte le altre 
infl:rutcioni>&: machine della vecchia, 5<: nuoua militia, sì per faperla ado 
perarc i come fi dciic, fi ricercano oioitc, Si diucrlc confiderationi . quat- 
tro delle quali diremo nel prcfentc Capatolo, come piùpnncipali , &: di 
maggior'clTetto . La prima éconGdcrarla qualità del pezzo , con che il 

tir»* Erlaqiimiila.fQlneier^iMutefifiùaA. Ob^^ 

«Ui reffetto,ne}le occaiiooi (ielcirarc»che attagHifMCa ci occorroooidod 
^ tirando ai più loiigotirarè,cbe£ peiTa covn pezzo df artiglieria. II quat 
snodo d^tifaf cdmuoemcme ù diniaoda,titar^alIa ftracca • O fi-tira 
ero delia pimceria ad alcuna cofa tolta di mira . Ouer fiiora di dh ptince^ 

xia . O fi tira perii ra£i» de ixnetalli . O per il liuelb dell'anima de i pezzL 
O fi tira Ji giorno ad alcun particolar fegno > come faria à qualche cafia » 
corrcvoucr padiglione, idouc alloggiaife aleuti gran Principe, d Generale 
O G tira dì notte per confoguire i medeiimt e/Fetri . O fi tira à qualche ca 
laychcnauigaHc in mate» come faria aci alcuna naue» galera, ò qual fi vk>> 
g.Ua alito vagello > O fi lira ti» ceir» à qiiakhc huomo à cauaUo , che an- 
4àflefaoimd»iic»tftàmifj>gna> Où^tìa^àKtptìAé luogo alto al bi(> 

Jal fianco, onetqftimite|t<Ìjqpald>e fortcìat» OfiriaperkiitrleillF 
ifefeàg|iiaabdiaidj»^unqueGitt^Tcite>oi]erCaftclli. O&tìstàìù 
iMOnia t O ì qualche fqtiadrone di gente , che fofle alloggiata incan»' 
fagna; O fi tira daJi'vnfquadronc airaltto» il giorno della battagha,^ 
oSri»dalkpin>di¥iiaaÌttiwir»<iicri^^ dTsL 



Di tatti i quali modi di tirare lodccti , 6c differenza de i tiri , nélli prcfenti 
Capitoli fi tratta molto diffuramence . )La terza confidcratione,chc c del 
le di(Un2eiXÌi.quc{U ci sò dire » jchd pyri lotecf^pMÙ > iàpcrc frccifamcn- 
tt, fiPiMliaiiiJélanga pratricaiidc^fiwio^ IPiMM diftaagè »Jt 

re propor|iàDl*Éàif(M» oriiQip^^ 






ir dfittiyoiiaiiiiii'jgiAHififinai 
diare^petdie pocd^gfkMierianoin vnaÉucidnedbflxiglicriaaicta la prai> 
cioaì flCiÉil|piMai^umana?e(rendo gua(la>& inucite ^.potiiere, amà» f 
eira. ^.LfMlBilriliBaAim^ardierr pcacdchi fi hX per proum-buo communé) 
che mtré cirt dicono, che ù deueconofcere la Tufficienza del Bombardici 
ro, & che di qucfti tre tiri il primo c del pezzo . il fecondo della poluerc , 
ilccrzodci Bombardiero ; perche al terzo tiro Ini ne dcue hauer'hauuta 
vera cognicionc dcll'vno, &: dcli'akrO) àc fare vn'honorato tiro, ò non di^ 
■lDaDda£ÌìJk)mbardicco«' o-:in->i. «; . t. «. ; ^ 
- ■. ? •( ' : '.nifc l .^ .'l! • -yr ' <: ■ ;:; . , . t 

Qnf* /. Vtl pfnmmBÌ0 4iiiipm»n^qi^4h fi ìnpguktomtìl \ 

^omhardkro' deme piumwrfi con il fez^o , accioc^ * 
• .. , j ' • lui pojpi Jkrevn tiri) lungo del Jòlito.^ ' ' • 

£iM £i4X) Oh juiunquci à Saccaie xkl arar od .fà^ 
mo modo, <tedkicttfBO:<fldcC;»iticy al più lonnoo^ 
che fi poCa eoa yti ^)ez90f /oroa di queAt cin,birogiM» 
cbe'l Bombardiero fia molco«rpeno delie eleuacionit 
U perche in quefto luogo mi viene à propofiro, vo- 
glio narrare vncafo, che nell'anno i ^j6. mi fucccf- 
Ic nel Regno di Napoli > .ricrouaodomi alla fortifica- 
cione dell'IfoU del Porto della città di Brindefi,aUa prefenza dciriUuflrir- 
iìmo Signor Duca. di Bouino Don Giouanni di Gueuarsi , CommtfTario 
Generale pef.laMaeftà Cactolic»ddiÌefortt:2ze di ()ucl Regno. Nel qual 
iCoÀ», Ai:Ga(U)l|p .eh^fQiiDiicirtfdhrYodcitt fitftiditilAaoiiiqttBttaoo» 
<«t(oQ0 irMSf»ililMKdMJcirii^ Gmci^coo due bonon- 

4i CapioMÌfeìi rvBp^doéMCailtìks. tt^'Akro éA fànelbdoco^ dica»* 
^ lgnD^tlNiiMlilffli.daUa {tttoi sUhuaad per hiio- 

«wu ptacf ichi , ^ òìfi(^ticmaL(QOù\t^iai^^ vaio fpaflb 

venni à ^itAvàm/^ifìiaLési cirat piò^kintano con vii.pciA>di artiglia- 
iSia»&d*vftittgràiaaiiien9QndrÀkro»i& doiM^ io haue(> 

fi nótiria alcuna di qaelfeiTercidò, fillio ocJerìro mi sfidò àci- 

rare vn Capomadro di quelli, in prefencia però di uuci gh altri Bombar- 
^kà^ tehauendopciiiiAMiuraftaco va pezzo iopraqoal di aoiduedoue- 
. -r- ' - X % " uacfla: ' 
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ift eucre il primo adrtre, iicheiarifiucana , perche loro non rcddièrol 
mio modo, all'vlcimo foffimo d'accordiojchc tirane prima l'vn Capoma- 
ftro, & fobico ci furono porcate le palle, &c poiuere, òl vna ftatcra da pc- 
far le palle, acciochefo^Terodi pefo vgaaleructc;&pernon lafciarmi in- 
gannar circa della poiuere , io icci vodar fopra d' vna cappa vna quantità 
di quella del barile , & la mcfcolai molto bene infieme, dubitando , che 
perluinon fi faceilè portar qualche parn(fòlarforte:di poliiere, chcfolTe 
meglio dell'altra . Fatto quefto , io ifledo pefai le palle , & pelai ancora 
per ogni palla la fua poiuere , &: gli diedi libertà di pigliariì qùella force 
che voIefTe. Tolta , che lui hcbbe la fua parte , gouernai la mia io molto 
bene, U lui fi mife à caricare il pezzo, con che haucuamo affegnato di ti- 
rare; che era vn mezzo fagro da lire fei,ai dopoché hebbe caricato con 
diligenza, & bel modo il pezzo , &c inelcatolo beniifimo, mi dimandò, fe 
io voleua,che gli daffe il fuoco . perciochegiàtrè Barche, che haueuamo 
mandate in mare con huomini dentro per effetto di notare, ÒL vederci 
tiri, l'vna era quattro miglia lontana dall'lfola, & l'altra tre ,Si l'altra due 
miglia . haucua^quel pezzo vn cugrmolo di legnò di grofTczza di dita 
quattro focto la culatta, di quelli clic (ìincttono da alzare, &: calare il 
pezzo, comes'vfa. itqualcugnuolo io haucua ben veduto» & (lauaad 
afpetcare , che lo leualTcro via , per dar'al pezzo quèlln clcuatione , che fi 
potcua,&:dicoiI vero per la fede mia, che fc ben tutti loro fapcuano, che 
£ contendeua fopra-dcl tirare più lonrjmo,non fole non fecero le diligen- 
ze, che fi riccrcauano perquell'eflètto, cioè di Icuarquel cugnuolodi lòt- 
to dalla culatta, oucro fotterrarc alquanto la coda della calfa in terra, ò 
di metter qualche alTone di fotto alle ruote, Tequafi cofe tutte aiutano à 
dare maggior'eleuationc à i pezzi , però ne anche quel cogno, che giacc- 
ua folto al pezzo, nelTun di loro hcbba aiiucrt^mcncodi Icuarlo ; iochc 
grandiffimo dcfidcno n'haueua di veder Vcff erto , gli concefsi fubito, che 
daife fuoco; ÒL fparato il pezzo, la palla cafcò lì canto apprcfib, che il sbal 
2o,che lei fece nell'acqua, fu veduto da ogn'vrio ; perche veran^ente queL 

tirato per lo liucllo dell'anima del pezzo, & allhora io ridendo, mi voi 
carà tutti loro , &c difsi i £ come galanc'huomini Bombardieri , iapendo 
lucci voi , che fi compete qui fopra del tirar più lontano , hauetc lafciato 
quel cogno fotto alpezzo ì &c allhora io fteffo per fargli intendere, che mi 
ìncendeua alquanto in qucll'eOercitio mi mifsi à caricare con preftezza » 

leuai quel cogno, che eradi foccoalla culatta, & diedi fuoco al pezzo» 
«he con fola quella eleuationc, che pigliò h canna deirartiglieria, la palla 
pfsòtanco'innanzi al fuouro, chequafi arriuò alla prima Barca, che ha- 
ucuamtt maialata di fwora ; dclchc il mio competitore ne reftò molto 
finarzLO, <^ai«iì.i j',Of»:^ tAr.'iaaco:'.» m.j«^*^;orc lcor;io, volle die C'^if- 
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imo ytfétxo tiro» fUquale dopò ch'egli. I^bbe C4rtctto>& ftiuataga* 

Qt cgUibcfetClieconfiftefle 4*i0ipomiMdat'i^ vn'anantaiggiato tiro ) 
diede il fuoco» Se la Taa palla arriuò al mio primo tiro i Sc alfhoca io , do- 
M che hcbbi caricato, feci venii'iiil vimoAiò 'còiì voftsappa'i & &ci^ 
tocco la coda della caiTa vna picciola fofla, prolbodaqfuanco vna fpanna , 
te lanciai andar dciinakiMUdeUa cada, Se diedi il fuoco airartiglieriat 
te dico il veto» che afièrmarono quelli della Barca vicima , che diede po« 
co lontano da loro la palla nell'acqua» Se quei che erano nella Barca fccon 
•<ia, che fennrono paffar fifchiando la palla in aere per di fopra di loro ; ma 
che eglino non poterò notare la botta doue andò à morir'il tiro . Et noa 
iì deue roaraiugliarnenfuno, perche dico, che andòà cafcar quella palla 
tirata da quel mezzo Sagro in circa atre milliapalsi lontano :percioche 
fu orato pet il quarto punto della Squadra il tiro. Quello mioluccellb 
M votoo mpada queOoluogo per fai'inceiideie à i fiombardM» qnet* 
«brlieimpoRa fapecfiièniicedelfelemÉiòiii^^^ fargli ammciciia 
^^ facm odDftpolsibilc^che ri iro uM idofi in quelltiòtime fcncidiie Bom» 
ibacdierirlqiBii mmfipuò Dqg«rg»cheitotticfiiiOJiimiiiiiM pranichi rft 
iobeopildì tirauano, temiiiieggiaaaoo peni di arclghecÌAtina periiip* 
mmesàoaoMt te poco àodio , incoiièro neircciorfod«no«teqiicilQbaALà 
dire quanto al primo modo di tirar piiì joocano eoo yn pezzo di ani" 
glietia . lafciando da parte le impertinenze , con che alcuni hanno em- 
piuti molti fogli di carta , dicendo , che sbugiando la poluere dentro alla 
camera con vn'ha(ta,chc'l pezzo tirerà molto più lontano allhorà,neI che 
ù conefce bene, hauercoftoro poca cognitionc della pokiere ingranica » 
perche à volerla sbugi are, come fi dice, mai non rcftcria termo quel fo- 
rame ; &ù ancora dico , che le ben reftalTe fermo , che quel non faria par* 
i te > per far più loiigo ìlciro i però fono altre cofe adai più importanti , per 
* i'^ ^ftoordijcfnitplèloiicaiio coi pezzi, fetaificjrMfecottvfiiilfter-* 
i.rq c:..rib;paIla,tecioiiviiaiftersaquaiiticidipolattc,teper?nr 
I ' ' ' . illdfo piiim^ flleaacioae« liqiiab' /ecrcticoital- 

( . i . «unialpiibpir«d}diMcfi^geicùp^iirie ■ ì . 

i'bijy .j t '- .jgUvo^lDcireruare dafarmi hu- . * 

tii,jstn'ì'l cU.Wtf. ; iiofeiwii€6iritrc|imliiii>L. .... 

1 • • • 
• I"»' • 




Cap. 
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I R G A del fecottbAocIo 4iclMir»che àìcttnim 
clTcr dentro illa puncèiiafde i pcszi % bifegna hauiè 
molto ben'à mente la matetMi ciicboifiartireii viui^ 
addotta nel filo capitolo, doue fi tratta della difiPerea 
z.i; che è tm i tiri del rafo dciranima, & quei dclli me 
tallii pcrciochc tutti quei tiri, che fi tirano dàlrafo 
de : mcr ilh in gii», fi dimandano dentro della punte» 
eia, quei che (i tireranno per j1 raloideitnctalli, fi dimandano di punto 
in bianco . Però i tiri , che fi brano dal rafo de i metalli in sù , doc per il 
1 .2.3 .4* ÒL altri punti della Squadra» quelltfi dimandano fiiora della può 
ceria> cioè fuora del punto in bianco di elfa . De i tiri adunque » cbe dòuc 
tro della pnmerit fi actao, dgtdd-awdaAco ippacu rgli perpoMitfi ièrai* 
«e d*e£U in dhicriè dliUniOi ccmBl^ 6c «oeaiioat» U tsX meszodctea^Bì^ 
H fòdcKi » fiirfi hoDocei BoadsatdiérH nói pntttegaiD capicob d mna.'OÉ 
fiofiniMnie* UqoalttgiDiianieinD miptf c]ieJMftl<U'6td|ifai^taoi46l 
tirarpcrqucflodio, did«naa>'dtila punnaia di qqah«iquepaBW6.'.»: 

Cif. ^. Df/ terig fmJk M tirare rsJfmU egmmmnmm»: 

L terzo modo di tirare > è tirar di punto in bianco, B£ 
quefto c il più certo, & ficuro tiro , che poiTa mai fare 
vn pezzo per qualunque altro punto : perche il tran- 
fito della palla in quefto tiro > per maggiore fpatiodi 
efib, acoompagna la liof» violale > die ptcx;ede dalT- 
occhio del cra^afdance alla càùk cohli tlimira. più 
che per nefluH^alROtirDdM fi fiai ikhe^caa(à|Che i 
Ciri facci per quefio pnno-fiaiio alea £iUad, cheper qualunque alno . U- 
qualcico fi fjàineaeàdo i minti fopra della comiee 4^ìh culatta» & quella 
^Ua bocca» come nel nio Capitolo s'infegna.. & Ijudlando ffiuioon 
Talcra , & meo fallerà queft» liso lal Bqnbardicro , quanto più ap« 
predo fi ricroua il fegno di mira colto 1 cioc là doue fi vìe» 
ne à^e h'nterrecatione del tran fito ddU 
Palla» ia cfia linea vifuaic » 



<Sap^' 
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L .i|Mno modo di tirare» d quando di giorno &fe 
commandató al BotWblMWl^rfe^he tiraffi? ad alCDi» 
padiglione, òxeodayOVl^ijMre > ò cafa, doue allog- 
giale alcun gran Sigóore, ò Generale deirimprefa » 
ò veramente per abboccare qualche croncra , ò pez- 
zo di artiglieria del nemico» che danneggiafTc , &: of- 
fcndelTc il fuo campo, perche in fimili occadoni al 
Bombardiero e dibifogno adoperar'alcun pezzo , che fia di lungo tempo 
hauucp da lui in prattica , U conofciuto ; perdoche meglio faprà goucr- 
oarit «Hii «&£icca del cirar giudo , U certo, che non farà con vn'alcro , 
ch^ mai h ahN M 4rt t>ciato j n^ vifto^ £c incorno «1 iiH^éiriiliiBaricarci» 

i(|iri!. cancMQliduAyw lAnl'haucrà benifooit»» nn»lt|Hj|ai che ,ven- 
fli|«l«|ttamo ferrata, & giiiQ»iicU*iiiima del pezzOi4oìlli egli fquadrarlo, 
&lnectcr'i pund, sì alla bocca,oome aUa^^acta di efTo • P,erò, perclie in 
|>rcrenza d*vn Principe, oucr Generale , non è cofa decente indugiar , &c 
maggiormente quando il ttronccrcalTepreftezza grande, pcrproucdcr* 
à qualche notabile bifogno: perciò il Bombardiero prattico,di molti gior- 
ni auanti dcuc haucr prouiUo, Iquadrato , &: giuftato qualche pezzo, 
che à far limili tiri foUc atto , come laria vna Coiobrina , ò vna mezza » 
onero vn Sagro, & ancora vn quarto Cannone farà commodiflìmo d» 
ùx quefti effetti , aociochc in quei punto, che gli farà coinmandaco fi ri* 
jBOoi appareodiliB», U prooco k quel Ceecòtìo » fenza. dar mph:liHai«| 
'BCìpe>coofiiifoafpctcarttoppo«coiM${dcin»tpa«he^p^ i 
èhoiior Bombaidlefo»tt in fimilioocAQ^ 

MaiD»ltfgttnemek»ciciiiaQWÀ . • 
lift ^y^^^ «^jpojo^fc© • 
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Cé^S' quinto ìnoifji tirare, che dicemmo , ch'era tirar dinota 

Érm Sigmn 9 i Cemrak^ . 

EL quincomodò dì tirare dicemmo elTcr il tirare di 
nocce per qualche efFecto dcTopradecci; nei quali tiri 
in qucfto modo ci dei gouernare \ cioè , chei giorop 
auanti tu con gfan fccrcco di quel che tuoì fare, dèi 
condurre il pezzo nel luogo,douc la aorte G hà da far 
il Ciro, & quel rquadrare,6^appuncace bcai(Cmo, co« 
me (ié detto { facto quefto, teneandtinllMiilt 
Sii)tiadt* Idia bocca , & ^rnsÒik per qual punto « de per quali miinuci ctfcà 
^<ék1i pcrpcndiooloi ilc|ie«»M moto tid^i nocacttf aoeiodie ce ne po^ 
kAroAr 11 Km . laqnal opecit8Hie(ddla Squadra (i deue fato , quaii4» 
^1 peno farà dlWogno da fetUlfe giorno alla factione % però telili 
non ballerai dibifogno di elfo , non accade che adoperi la Squadra per 
cfiecto di Uuelarb . Facto (^eilo , piglia voa- Jignuola , che fia roteile, flc 
eolica ; laquale imbonaberai in vn liquore di geflb, ò di altra terra biancì^ 
orofra,& con quella lignuola fcgncrai dal punto giudo della cornice del- 
la culatta, à quello della bocca, vna linea recti flì ma ; laqual linea lafcic- 
rai fcccare prima, & dipoi piglia il buffolocon la calamita, & quello afTct 
cerai fopra di quella linea, li cioè apprefTo dei tuoconc dcH'arciglicria» 
aflèctaco però iq tal modo , che quella faccina del btiHblo , Cioè la linea i 
che fegnadàl va&XQ di alla ttamontana i venga à flenderfi rcttaroence 
Ibfir^'ddla lìnea nd peno finca, ièma difimma alcuàas ffctoqoefto^ 
oxifidtfra drtlgpmemente per qual vetib la calamìcaitpuitdà alla tramenr 
tana V k. per qudta drjtmraoon vnariga ficdok o'mmì vna Unca recca^ 
Ibgiiaodola appirente nd mecaHo*, con vii puocatoold di 'acciaio», òcoa 
vn colcelb \ Se la medeiima operatione puoi fare foprà della cornice dd* 
la bocca del pezzo, per far Tconttare i*vn (egnocon l'alleo, & ciò per far- 
ci più Gemo del tiro i Se come hauerai fatto quefto, tu puoi leuare il pez- 
zo da quel luogo, Te bauetai dibifogno di adoperarlo . Però peruenuca la 
nocce, tarai cornar il pezzo al luogo , doue ù hà da tirare, & con vna lan- 
terna fecreta Tanderai à liuellar con la Squadra alla bocca , fin'à canto , 
die babbi crouaco il punco , &c il minuco , per iiqualc l'haueui liuellaco il 
giorno . Se fitto queflo , ce ne anderat à piancar il buffolo nel luogo, doue 
prima era ftaco , Se cercherai di racctcrio al fcgno pcf quel vento medefi- 
mo, che prima l'haueui fcgoato . Che ie cu lapct^i fare quefta operatio* 
necomèliooaiiiene, io tniwiieca alcuna non potrai fiUlasèipeidocfaecol 
• D *" buflblo 
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4ì»f9C€on kiqiwm fhaaeniliaeUaco, per quel che cocca al lim nic^ 
«^VjèbaiTo. perònoca» cherecunoniiiiiimiilpczzoiiidfiiokogòidioh 
liòdie i'bauerai afleccaco , Se Ititellaco , come Ci è detto , ne hauerai a£bl 
'iiMiico faftidio , & farà piùoettoildooi 9c che CopKzA tutto ù deue bauer 
gBtndtTsimo tiffugdo ai /ecreto : pecdie eflendo auuertico il nemico f d 
.potrebbe andar via da qud luogo, & riuicire vano il tuo difcgno-^ guat- 
dad ancora di non cflcrc fcoperto da i Bombardieri nemici , mentre che 
tu vai intorno ì lauorarc; perche non venga facto à te quello» che tu vuoi 
fare ad altri . Nam fic ars deludi>ur arte . Altri modi vi fono ancora di 
giuftare vn pezzo , come faria qucfto j Cheritrouaridofi il pezzo fu'I luo- 
go , doue hà da eiTcr ci rato , ù mette à fegno in modo, che (lia molto gu^i 
Qio, &c ù caccia vna (lacca , ò paio di legno in terra di Tocco la bocc»del 
pezzo d^aitiglieria , in inisidoaie kfi venga àripolar fopca ddWdctca 
ft acca , na che cèfti giuftacon la fua pnnfeeria : de fimo qiiefto > fi caoda- 
no in mera altre due ftaccbegrofie» omr.pali^ ▼nodod>checoociii fl mo* 
tallo del peno aiipreflb della bocca > & l'altro che cocdu la mota» ouero 
; la àida della eafla ; accioche accofttndofi il pezzo à quei pali, la pancerìa 
.iiapiùgiufta infallibile ! &: febenc ù Icuafledaquel luogo il patio » 
;pcr leuar di foTpetto l'inimico, òperferuirfi di elfo il giorno, perucnuoi 
:dM^£lftt la norre , 6c Tbora del tirare , Ci deuecornar'à giuftare , 6c incaf- 
' lare apprelTo di quelli pali il pezzo, £c ancora per maggior ficurezza dì 
che ben appuntato fia, fi dcbbe il giorno per di fopra della gioia della boc 
ca lafciar cafcare vn piombino , 6c far vn fegno nella (lacca , che ftà di 
lotto della bocca , là doue cafca il pecpcodicaio» &poì la notte 6gitiftt 
il pczzpia ^ucl iiicdefifflo modo • 

^ f *'ì)èl/eHomodo ditìrure yche e tirar Ji notteajuafcte 

iimJUdtimmci^ . . • - -r 

E di Éocee tu doBéfti tirare il qualche &oco,cIie4 

vcdcfTc nelb campagna, ò à qualche lume^ che fi di* 
mòllra(&.inquak:lieienc(^ra della terra 
rai in quetla maniera . Pigli^duecapidi corda,ouer 
michio à i archibugio » &r appicciagli il fuoco, ma che 
non lìanopiù liint^hi, che mezzo dico, & dopò che 
cu haacrai col imcl otroiiaco fopra delle cornici dei 
l^c^o ii.iBC22Q^iu(lo , corno nei calcolo ^ /quadrar li pezzi ti Ck 
i i : j * " ' ^ ' infcglia» 
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infegnato i pigIinddena<m4»figilarc,&conqiie]Ia piatRéei{^ 
fò di michioropra dcUaooraiOB della bocca,8£ vnVdfero ibpra queSatM» 

dacché fiano piantati con diligenza là» doueé il meno giudo deHegyoto 
*Jdetl«bo6c^ &culàctti peidiieébréiiietiie facendo, errarefli l'opera , fidi 
tiro . Fatto quello, appunta il pei^à quel lume della fbneftra, cogliei|- 
do la mira per il fuoco dei due capi di corda , à quel lume , feruendoci di 
ciriycome fefoflcro punti,(come fi è detto: )5£ in qucfto modo cu farai vn* 
honorato tiro , & farai hauuco per iiuomo pcatcico» iufiàcicoce ìQlocn» . 
alle occoctenzc della tua atte» 

TCmH I /. Del fettimo modo di forare, che i quando èccerttaiBom'' 
• Mmuero at ttr^ m mare, 4 qualunque naue , 0 ^alea^ 0 ad 
akiuilmmo i caMéitt$:i:€ke. dìJÌ9^^ 




L fettìTO modo di tirali dfpeoiiBoeflerqiiaiido fi 

tira à qualche cofa, che irà'oauigandoiQ mare, come 
faria galera , fufta» ò barca, onero ad alcmilMKVBoà 
cauallo ,che andaiTe, fcorrendo porla campa^naN^te 
fuppofto, chequeilt citi fempre fi raccomandino alla 
ventura, & alla forte ; nientedimeno fpcflc voice fo- 
no ftatt di molta impuicaza nelle imprefe della guer 
ra,& perciò in qucfto modo di tirare, fi ricerca non poca confìdcracioiie« 
Et primieramente fi dene confidcrare la qualità del pezzo con cheti tira, 
che Ha vna Colobrina , ò vna mezza , ò vn Sagro di otco , ò none lire di 
palla, ouero vo quarto Cannone , applicando «ioé ci afchedun pezzo di 
^fti (ècoodò la lunga , onero coru diftanza , à chefi deuÉÓ teiè i iM • 
La feccinda ooniideratiobey cbe fi dee banete, é df nocatecon qual ficn» 
cambiando la cofa à che fi tira » Laceizaédifaperooiiolceicbdife^ 
miai che Bdal ctiar in mare, aldrat^iotorat ò iefì gtan venio,dfitii^ 
tu quieto ràere in quefThm. Chetaionioidb cohiiderationi iodate» 
Inqoefto modo fi deueopérase , Pkimaclie^l pezzo fia dal Bombardiero 
battuto m pietica , ooBolciuai , oime akrone fi é detto» le la co(a& 
cliefi tira caminaffe troppo in iretca,aithora fi ricerca dar maggiore auan 
faggio alla punteria , acctoche la palla aggiunga \ tempo opportuno à far 
la botta; dico, eh' cgh deue afleftarc , & appuntare rartiglieria alquanto 
dauanti alla galera , ouero barca , che va nauigando , ò a queirhuomo à 
caualiq, che pccia campagna va icoocado: perche ic l)if log^c di mira 
'\ ••— - gmlia 
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ghifta ì quella cofa ì che ù eira , quando arriuaffe la palla > Caria pafTaco 
troppo innanzi quel nautgtio, ouer'huomoda cauaIlo,& la palla percuote* 
ria più adietro vn pezzo; Òc quanto debbia precifamcnte eifer quell'auro» 
ugglo , accioche (ìa giufto , & dritto il tiro,, dico , che non Io può fapete 
hoooio alcuno dd ifaoDdo i ic per queftò ù la(cit al giudici» del pracdoo 
BomtMcdkio:ilqiMle,iiocauch*egM*liaoerl la diftanza dd cito, & la 
qualici ddpezzOi&qnamoinfcmaTàcainiiiaiido DodUitioaioà canal* 
Ip^òijiirnaceqiid nauigtio» dicts che fccondòqiiéttda ^òìig^' cgn dai 
llfpDrtionare » 9c affettare i ari ( dandogli oioé qadf ahàhcàj^ò^che gli 
pareràeffer più conuenicnte all'eflètcov La terza confioeracione , che è 
diiapcc rubbare il venco alla palla > quando fofifia alcun vento infuria» 
quella ancora è di grande importanza,& non folamente in quelli tiri, ma 
gcnctalmenre in tutti gli altri; perche non ci c dubbio alcuno, chci fiiribli 
venti draui ano in tal maniera le palle, che Ce vn perito Bombard/cro, il 
qu^leii prcfuppono^hecon vn pezzo tocca fle il £cgno uLÌ.ognitiro, ic ia 
quel t'etn polì leu aff; vn gagliardo vento, dico che elfo in t;rl guifa glitra- 
fponjcrebbe]a'palla,chc taria vn notabil coftiero verio la parcc^chc'l ven- 
to foffiai & dì più, che fecondo fari il vento più,ò meno forte, Se gagliar« 
do, oQtlifaràe più, e menocoftieroildfD. La qoanaooiiiidevacioiie, 8r 
^ricilAaàdtflardifeenza «che è dal rirac in mare al cìrar Interra i peecfo* 
diU(&dMNuMle-ddniare.per la fua pianura appaiqnòaffal piik coree dl{ 
qwUe dicensfJi; taeDrapercfaemediancéFagicacioneddleme 
iwaffd più difficili v&inccttf^itsrì. Dituttéleqndicofe, &dilferenze 
de^ciri'fifnili) malagcuolmente fi poffono formarcegole dielTe, ne efpli* 
«iarle, & fade noce a'^ombardieri, fenzaila lunga pratcica, de conAieciidi* 
ae'dcl tirare . Ma occorrendogli di ricrouarfi in battagliai nauale procu- 
rino che li tiri grofsi, àgh nemici glifiano offcnGui, bafsi più prcHo, & 
non alti, pcrcioche il tiro baffo Tempre offende il nimico, ò in vn modo, ò 
liciraicro, ÒL per poter più commodamentc goderli gli effetti de gli Can* 
r noni di corfìa , facciafi refcgarc lo fpronc delia Galera , fi come fìk 
'^*ì v fatcoil giorno della battaglia nauale, quando fùroc*''' ^ . . 
>. • ' ta l'armata Turchefca del Imperatore ^ "1- 
' -i. - , Saltati Sclin, vicino à Lepanto * ' 

ranno 1 571. . . ' 
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Cé^> / 2 . Delt 9ttauo mio di tirare , Hquéf infegna in che mameréi^ 
; ,0*cjmcJ^réjgme/t dee gmm^ . 
. fjivttm^ di ejrsre davi bit(/a éU$§ 

OTTAVO mododi ctraré, è quando da vn lodo» 
eminente, Se alco> (i eira in giù ad alcun fegno info-' 
riore à cfSof i quali tiri fono non poco difficili da farc> 
in modo chc*l Bombardiere riporti honorc, Se poco 
l'cfFccto che li fìcon cfsi ; pcrciochcic palle che fono 
tirate per quel vcrfo, percuotono in terra , come vol- 
garmente (ì dice, à botta di ficco,chc vuol dire, in vn 
Ibi luo^o, & non fanno altro danno, che amazzar vn forboomo, ò far'vn 
buco su VQ cctco» quando s'imbaitefe di cafcargli la palla addilo^ ScBiuA» 
jacmeedeoflèiiikiBoaffaì più conia lor grauciza o > to r alc> ch e éaMa e» 
^wlfittapoceaaa deHa pdiiere -, perche come la caniui 'dèi pcta»* éL t 
cnofiiodcna faUa gnraanatn. gftì vcrfoilcainok lepalle perla loco gra 
ÌNnatendoii»di caminarm.^ fiibin» , Bc quali CeuM^jdStt (piate dalla 
potentia del fuoco^ fi panono da per loco ^ritrcuarequel cemrO)CÌoéi^cfae- 
BiolfechefiEMìo dalla camera del pezzo, lioiie haueano il fuo rìpofò^ luicil* 
talmente ne vanno A croaar' vi^'altrO) doue ripofar fi poiTa quel grane pe- 
ib: & queflo clacauTa, che quelli tiri ordinariauKote fono più córti de 
gli altri , &c pKrdifctcofi ; perche Tempre pare che fugga , & s'allontani at 
jBombardicro j1 icgnodimira coleo, non oftantc, che Nicolò Tartaglia 
nella Tua opera, ch'egli hà incicoiaca, delta nuoua fcicnza, nel quedto lOw 
doue dirpuca con vn iuo fchioppcctiero, ilqualc (ì vanta d'hauer amazza- 
to zQoo. vccelh in queilo mondo, aiferma,che tirando in giù, chcc<H> 
bifognator la mira più abbailo, cioè aJH piedi dell' vcccUo » deicbe io not» 
troppo mi^arauigho y perche giudico che ù poca elperìenzadaiieiM ef> 
Jcf nelFvno^coniecifdirakRx |iciri<idìeio poflodin^tt eoo velici afieroM" 
se,ciie hò veduto amnMZzarcSaflai maggior aiiaMnft<l'ÌiiionMiit,che colui 
^vcGe]U,& tirato rft villa ttcìfenoidvftdiiie^ pezii^e mìghaiadi 
Migliaia d'archibugiate, Se so che per ogni verToyChc fi dra ia gjine s&f» 
Sato il Bombardfero di tor Ia4nra più alta del iirgUo, falnoqaaadoPka» 
werÀ sì d'appre£byckela£MCta , ò la palla odo hauàtanno tempo di cc^ 
astneiare à far cunioi! thottanfico, & che non fenza cauTa, i Bombardici 
Il pratcici de'noftri lìempi perrimcdiare,é^prouedere al naturai difcciO' . 
I^iyidb citt»luuiiiaaoua6o ù bcUìifiiBO aioda dicicai ia giù feguence> 
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Sèi , che hli£iido4 tinue ifo >«ffi>)^u4ÌA(f iètaiò, oi dopòch^^ 
bmni caricmilpeisBoiaf iiieflfaii^iofir»dfilUl.lMtt^^ 

die non ci pofla cafcac iti c^a) allhora appuncerai, mc^tk H ipeza^ài 
fcgno,nc piii,nè meiKHCoaie Te doucfsi alil^ora fpararloi&fkcco quello, ce 
9*anderaì alla boccvcoo vn piqgibinobSStUfcialflucafcare per di fopra del- 
la gioia in giù del pezzo, & guarda bco^uancó e difcofto il piombkio 
dall'orlo del mccallo dalla cornice d*abb^iIo, che ranca clcuacione liaida 
dare al pezzb, fe cu vuoi fare vn'honoraciflSmo Ciro £( per farci più capa- 
ce di quefta operacionc, dico, che mandato che cu haucrai in giù il piom» 
bino , & vcduco quanto fi difcofta dal mccallo della bocca nella parte 
d'abbaflb , cu dei inalzare ranco la bocca del pezzo , che venga à toccar 
per tutta la bocca il perpendicolo . &c non iftimar poco , ò Bombardiero» 
^uefto modo di cirate,& rìmediococra il difetto di quefti tiri baffiiche sò»' 
che ocoonoidoti l'oocafaie^ &iaf|imho honpicincffi» perche quello è 
Il vm nodo di dnic io giù eoo ra^kme, oHèrum da ì penici B5bardierir 
• • . f - • « . . - 

VESTO nono modo di tirare, è ciraodadavn luo- 
go balib.à m'alco , ilqual dio è difincnce d al palTaco 
in cmcD I perciocbe ( fi come dicemmo di fopra ) in 
quel Ciro fempre il fegno colto di mira,par che gli fug- 
ga al fiombardicro ; 6c io quefto par che fe gh vada 
approfsimando . £t la ragion di quefto e quella iftef« 
fa, che nelcap. dell'clcuacioni fù addutcai cioè, che'l 
fuoco elemento pocencifsimo , &: molco attiuo , trouandofi premuto, &S 
calcato dal grauc pcfo della Palla , con a(rai maggior'attione procuradvt 
ftricar/j da c^a , fcacciandola lontano da fe , quanto più bada la fua i^Hì 
liaoza iicaiua , chele Pattetiraseper quei riti po8àiocoiiofrmprc.piu.ft|y 
•oda i iie^Di di mira colo • Che per ifmediace , & proocdeo» àquefto afi? 
ddeocal difetto » aflegoeiemo vo bettiliioM inodo di cirace ». jo alco » pov 
tdadi ff9n loo^ diimoBe del i^flàco » cioè % che volendo «i «rare innH 
IO» dopò che haìierai molco bea» appuntato» ÒC sdscùzto il tiro al (ft^ 
gno , re ne anderaialla bocca del pezzo , & per di fopra d«Uacp(nice4f|f 
iicia cadere il perpendicolo dentro dfiUahoccaf rutta quella diftanza» 
che farà dall'orto del metallo, cioè dalla gingiua baifa della bocca, a^ 
piombino , tanto hai di calare la bocca del pezzo per fmorzare la eie* 
«acioDoalsicoidii^ycho^piombipo» iU^alcdcue cijbcpiwcico venga 
* . . ' socca£ 
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teocar fétta fAeÉb^feUtoMylfeuftdbm^^ diano AdKolma Hiè 
ibefK»C9iliie1ligiàfiMlt<ydb 

iiti»4ivaifcÌ€Ì in alco . Se nocabenB ipcAo'nododi ciiaie,& ancoraqod 

Céf. 14. X>f/ JiomitmUJi tirare, iljìtaljimtlté ewetengola J! 
, fofittrareifiia&tn^ue^Jjir^tOti fifinajco» 
fia Ji€tr$ a quakhe montagna > onero ad altra 
ytal fi voglia aUe^Oj » 

I qucfto decimo modo di tirare , che farà quando il 
Bombardiere) vuol cirar'à qualche coTa, che non li ve 
de, per rfimarfi ìrimiìbì al pesto alcuna montagna^ 
ò baftioadi terra^ooerjqttaloiiqiie altra aìacbiiia,cbe 
il nemioo^haiiefle. fàbtficataper coprirfi<laUa ciia ai|i- 
glieria 1 O fé deacro di qualche porco \ O Teno dm* 
rjdmò alloggiane Tarmata del ncmfco, S£ perdilo* 
pradi vna moncagna,ouercollina,tadefìdcralsi di offeadcda: Et ancora 
Te adictro delle machine Todeccc lauoraflcro qualche numero di giuda- 
tori; òc tii volcfsi offendergli) &: impedirgli il lauòrare : Et ancora fé adic- 
tro delle Trinccrc fiiicrouaflcro le compagnie dc'(oldati , fargli piouct 
adoffo vna importuna pioggia di fafsi viui, &l non lafciargii la noccc dor- 
mire, ne ripofarc. laquaropcratione e di tanta imporcanza , cheli può 
paragonare à qualunque altra che fia ncircifcrdtio deirarciglicria; &: rra 
i prattichi Bombardieri dc'noftri tempi fi dmianda, trabuccar con li pez- 
zi, & fi fa nel modo feguentc . cioè, che ò cu per l'cilccco ro«.ictto hai com 
modica de^caoooai Pcirieri , ò nò . fc hai li Petrieri , quelli lenza dubbio 
fono aocDMiodatifsinM t perdocfae^dentcoà quefti , per eflcr larghi di 
bocca» fi acaomnioda Meglio qualunque maefainai de'qual^e2Zivolcii4 
dpd (bcDire per gli etei^bdccci di dure i <|uella cofii , cheaon fi vedei 
ptinucu haida ooofiderasela diftanza, da che ni vaol' tirare^ ée Cakem 
di quella montagna, ò baftionc, ò altra machina, che vuoi fiipttaie co» 
fàrciglierja *, & fecondo quclfetadei daie.Jeknatione à i pezzi,&'gfiiec- 
IMRtico 4 cirii pcrcioche in vna medioctc^lcekZa>i& alquanto lunga di- 
flanoai batterà quella foUeleuacione,cheti concede la eaifa dcH'artigliQ* 
ria, lafdandoeioecafcar il pezzo fopra del calaftrello nudo dellaculatta % 
icQZa lafciar cugno alcuno di fotto à elTa, però à vna maggiot altezza bi- 
fogncrà fotterrare alquanto interra la coda della calTa , accioche pigli 
maggiot'clcuaopoe ia bou:<iddranJglteria. pecò ic Taicezza farà mag- 
• " ' giorci 
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inerti & U-diftansKortV) in cdcaTàct conufirrà itruuti de j punti (etti-. 
ino,ottauo>& nono della rquadca^>crpoccr dare maggiofcleuacionc all' 7 
aniglicria ; &: qucfto , perche la culatta dd pezzo non può calare canco^ 
come (aria di btlogao : pciciochc il cala(b:eUo»che hk di Cocco della cula^^ 
ta a gli A ioipedimento : & allhora £k bifogao di vfare vValcta riaie4i^ 

«o» AeiioOMimMKbcIoiia tctn appoggiatto i ^luldKiMcfDi ò nwfo^ 
che.fia tanfo alto » clie?l pezzo tdBtirSlBkùitatf^hQtettii^^ 
k qtieiralcczza, 8e ìqiidbl|Ìiftan2a; &che la palla, ò qualunque alerà 
.china la polla Tuperare, & paffar <iiA>pti di e/la. AeJaooncluGone y dico » 
che fecondo la diftanza, à che vuoi tirate, Se l'altezza » <fhc deue cfler fu* 
perata , fé farai ptatdco, Se giudiciofo, in due tiri ci ammaeftrerà rifletTa 
aniglicria > hauendo però cu nocicia del modo come Ci carica. Se incorno 
alla formacione delle machine , che vanno à caricarla, che fono le lancerr 
ne, i conollecci , le fcuffìc , & altre cofc fimili , noccrai le figure fcgiicnci » 
Le lancerne ù fabricano di fei , ouero fecce coftc , onero doghe ft ceree di 
-legname , di quelle, che fi fanno i Barili , & che non cocchi l' vna l'alerà di 
due dita , ma che habbiano i fuoi fondi dall' vna parce , Se dairalcra. i'vna 
.tk^quali t cioè quel die verlb la pohiéce , che fia più largo dell'altro 
.qnéii»» mcM'eiinf kiena»<fel fiesn «DiruoTean^flerakiopià Ito» 
«9>4Etfae babbi» ael iaemsÀbiiooda pocet paOarefiutfBordccca fcr 
«flofdhlbqwakfi |k>(ladearfiiofili>kiiimft iif icerdii<Ù 
éqnelle lanterne debbocioefedifim>iiOtttfbppofi)nt>acciocheogni 
cofa fi fpezzi, fi come comincia àfcorrer per Taere. però noca, che (i»fap 
-fai fare quelle cotte dilamera di ferro, farà aMgliofensa dubbio alcuno ^ 
Xì tonelletti fi formano nel modo-delie lanterne^ però c{ueOti fono ferra- 
ti, Se bifogna che entrino col fuovenco nell'anima de i pezzi . Le fcuf^e 
fi fanno di fil di ferro temperato, che fiagrolTecco alquanto, Se fi cedono 
in modo d'vna rete da pefcare , Se fe gli lafdano ceree ade del filo iileUo 
intorno alla bocca, da pocerfi ferrare , flring^ndo lafcufHa convn fil di 
ferro, che redi à modo dVna borfa. Se volendo tu adunque adoperare le 
fodccteoofe,cioè cominciando dalla ianccrna, &: il coneilecco, l'empirai 
idi ùJ&viui 9 che fianogcofsi quanto và pugno « però che non habbiano 
tatù lacorinfiemémaggicÉr pe(b,cbel^falU4i^ccra,.ottcr diferro^ct^ 
tira quel peHiNlfautiglieria t perébèlfRmcnrtéftf lo(tfsibil»dù^^ 

^c«toÉti»c bftli€ ri hMua A liÉi ii i Ì i| f< Ì OTiW idtaÉc<8Me»con la qualar 

ntt biBiaià kùomkéaitÈÈ^étBàMàktÉtwuàmMiM, ' ^iMii^«i*«<^ ÌMiabnmm 
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che farà àlta,& lunga la diftatfìca à cfab fi tira . Però nóca, che perciòdM» 
ogni corpo graue, quanto più al in sù (i moue, più Gfa graue e refiftente^ 
in quedi tiri bifogna che't Bombardierohabbia granconfiderationc cir« 
cail modo di caricar li pezzi, leuandogii dclcarìco ordinario , quanto 

Éiù deu4Bo£uiì il jpezzo» petcfòdie lui dtflè la poluere foliu , fi netto 
itiifiBfaibd>d»pptfrttt^|M JwIdffiicbeiHaNni jiihiiiqBelAfid^^ 
dinecienkUfom boooMieéi te» mdtotoicifc:aw>,<g^ 

poilà'IaniMiltfk o f òKeltog^ ch^ieftiiqaaiNo vn braodfcvA^Mii.pià dav> 
Hit» ddU'intoia delpticbi aB&la'oofa^che fi dra, fòfletropjpdalUr6e 
logoafTe dar maggior eleuadone al peczo d ardg|jeria,perche la lantetna 
non caicfai in fondodell'aniraa , legherai vo legnetto iottile à quel fpagd^ 
ò cordetta, chedic5mo di foprajche venga à redafintraucrfato nella boe 
ca dcirartiglieria , & quel fari , che la lanterna , ò toncllccto diano faldi 
dentro al pezzo, & non vadano in fondo . Curìcato, &: rquadraco adun- 
que il pezzo nel fodctto modo, vaccene à meccergli ki fquadra in bocca,ac 
nòta bene perqnal punco,oucr minuto fi ritiouaelcuato,acciochcdi quel 
lo tu podi cauar giudicio da goucrnarci meglio all'altro tiro . ma fe tu ha- 
uerai qualche altro indromenco da tar quefta opcracione per la gioia del- 
la culatta , farà più fkdlcr & più ficura . Ìàtcoqiiefto,fa, che'i tuo aiucante 
dia fiiooo al pesm , tt tu f^arda bén^ lil c^ro^fe- ]paffa inoansl» outr tetta 
iftd^ò, daqudla^ttclKhÉiieiilxltfegnato).tefe^dcaiV^ i£iflipi£ 
ianò più <»lmrtrcoR'uieMlett(|i«vld pdèdctta poluere, percfacti 
TCilerÓiteio abaflàcedj|iowiÌpdarói|ietò&iia6j fellatio adienoyai 
dèi aodrelcer poluere, ouero aiutane di dar più etenariopoalccto; oadìieè 
per Tvn modo , ò perf^alcs», fimipte dei hauere per tuo principal'inteoto 
4*odender affai più il nemico, & che i falli cafchtno da bea ak». Le fcu£> 
fio fodette ancora fono per e/Tetto di titar'in aIeo,di fatriohe grandifsimi; 
'liii quelle non fi pedono tirare, fe oon'Con li crabucchi,& mortari grotti 
let^uafì fi adoprano net modo feguentc , cioè* che dau la carità cooaò- 
niente al morcarorVi il m^tevn gran boccone di sfilacci, ò dimeno den- 
tro , cheoccupi cuttail'aniRui'del pezzo , &dopò quel boccone fi mette la 
fcuffia, laquale deue eder tiinco larga , quanto è larga l'anima del pezzo', 
& fe gli mette dopo la fquadra io bocca , & fi nota il tiro , per fapere per- 
dile punto , 6c latetito Q cttcoua deuatto , aociochc lapipia in cho modo li 
^eùtfgoiic faiBiwiiDiiriii de t3ntiémiraa^^èÉh 

fl''pqlp0(tf4aitflBb|dMli|p^ perà^ÌMMn9^'#li|iiÌith| 

tbrf^lVjpnadofletoScStt^^ 
fé traile di fiioco art&akieytidkil dd mar neacvé booodÉtJ^ fonò «ii^ 
'^^Jk'tÈri^ÈàmtàliììUmmì^^ mflinhrtiainirtÉilii iilhiii 

.:; * ' " più 
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c' di Artiglieria'.'! i5i 

piS copiofamentrncl Capicelo dclli Trabucchi fi erma. Che per dar mag 
glòrfodisfactioncà i Lettori', fi notarà la figura prclentc douc realmente 
fi vedoiio in dimoflracione la forma che hanno d'hauerc la Scuffia, il To^r 
neletco ; &c le Lanccrne, acciò che ogni Bombardiero le fappia faredant 
dogli il debito vencojchc à i pezzi fi richiede,5£ adoperarli àfuoi birogni. 





^ap. 1 j, che tratta delP vndecimomodo dì tirar con li Traduce hi , 
ouer ^^jrtarii ^ di mouimento 'violento mandar le 
Pale in alto, acaoche cadendo in fof- 
fano ofènder rirùmico , 

O N oftance che nel Gap. z i . del terzo Trattato di- 

ceflfimo delle grofTezzc di metallo , che hanno d'ha- 
uere li Trabucchi, oucr Mortari, con alcuni altri au- 
uert imenei, che hanno d'hauer li Bombardieri, circa 
del modo di adoperargli} Nientedimeno nel prefen- 
te Capitolo del modo di tirarron edo, Òc di ferrare le 
Tue cade con la forma , che hanno d'hauere, incendo 
di ragionare. Et primieramente dico , che pcrciòchc quando il Trabuc- 
co fi difpara, ne poco, ne afiai, la cada fi ritira in dietro, come fanno gl'al- 
tri pezzi di artiglieria, anzi tutta la Tua pofi'anza calca m giù verfo la ter- 
ra i Si conuiene, che lei fia fatta di buon legname forte , &c refillente , &C 
molto ben ferrata di grofic piadre di ferro, .^didentro, come di fuori» 
come nella feguente figura appare; doue tutte <}uellefafcic« che fi vedono 
in difegno Cono di ferro, di groficzzadi vno dito, &ù non fplamente dico, 
che gli alToni, ouer tauoloni di cfia calla hanno da eficr ferrati, per di fuo* 
li , come qui fi vedci però per la parte di dentro , ne più oè meno , hannq 

X da 
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da^dlec del mcdòGmamodo» 6c da alcri carni guarnimeoti debbono dlbr 
guamicì . £c pecciddBdirpanuido ilTrabuooocalcam già( comeii^ 
dcCco') lìjfM wfl 'ftw w'Mhwty H i^ Ttff nrit 4fi ^«wc^ ^ in *|Biff1 P*^?^T*f ilr 
«In alBO0DiitiÌMMfliuM'»e 

gagUacdo riteg^ mùdaniM fiioridd fi» ietto àògnitiiOb pcdkhe ^ è 
Siczaiche ambi li duoi «dònijiabbiaiio b Aia piafUa di feifo per dì .Am» 
collie fi diiiu>lfarindlapi«feiicefigpin qu^Ui piaftue fi addimaniwn» 




• 1 J, 



f 1 



li Baiidom%«MMMMQ«o 0^ 

quefti fiaaomoIcò edfelÉi^iÉr&ì'lji^ 
ferro, che craparsino catto l'afTone dìBaS ih alco . Ec noti folò qiiefti per* 
ni ci vanno à ferrar la detta calTa, però neb^gna haaeré d'altri pià gtof. 
fi» JiqaaU€oUigaQO»fi£ abracdano gli aflboì, Ac^'fimnoftar vaici, 6c fai. 

di* 
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éì . ne anco baftano quelli à cenere gli adoni vnici > perciò che biTogna » 
che rvnocon l'altro habbiano li fuoi Callaftrelli, ouer diciamo chiaui di 
kgnatne, fi come gli hanno le alcrc cafle delli pezzi 'communi. Ec queda 
forte di caHe , fatte, & ferrate nel modofodetco, i Bombardieri di queilo 
tempo, le dimandano, fatte à fchiena d'afino . Venendo a4uj)que à cr4&- 
tar'del modo di caricare qucfti pez2i dargli la Tua ragiòD di pQliic(C) & 
Gir con ebu diccHch&rjoMiiiodiqucllì > che foniiatooo qimti mm- fu f 
di i^mbèc le muraglie , nédi cicar di pUlitcém etìatùi « ftotlifò (oonui air 
croue m detco ) di mandar k palle di pieaa.ii>aho<» Bc olfendcr cadeodp 
in giùladoue toccano. Tiranfi ancoraooncfit palle di lìioditanificial^ 
lanterne, e fcoffie, &c Tonelecti di iàfsi viui ,CQmé diremo, alcroue . gra- 
duanti con la fquadra in bocca fecondo duBLtoittaqa» ò dapreiTo la coÌa, à 
che (i tira. Donategli di carga ordinaria la ierxa parte del pefo deUa 
fua palla di pietra . & ciò di poluere di artiglieria , 6c niente di più fe gli 
dcuc dare, anzi di manco, per non arifchiarcà crepparc il pezzo ; Et no- 
ta, che haucndo da tirar palle di fuoco con qucfti trabuchi, bifogna mode 
rar la carica della poluere, acciò la palla difcorra lenta per laere , pcrcio- 
che la molta velocità del tranfiio ti faria fmorzar'il fuoco, & perder i'efet- 
to il tiro, 8c ctia(^ che fc tirerai palle di fuoco , non dei metter fopra della 
poluere alcun foraggio, ouer boccone di fieno, n^ di altra cofa, percioche 
àeglio piglia,2c fi apicctail fùoaialia palla, come insalisi luogKi di qucllf 

: Dd ÌÈ0ÌK$m tmJoJi tirare per efittoH iifiuiar - 

VODECIMO' modo di rirare , è quando ritro- 
uandofi aflcdiato in qualche fortezza il Bombardie- 
ro, gli toccherà la poflain qualche caia matta, ouer 
fianco, &: quindi offender l'inimico nel tempo dell* 
alìalto ; laqual' operatione e di molta importanza, 
per l'effetto di laliiare qualunque alTcdiata fortezza ; 
&: fuppofto , che quella forte di o^efe fi poflano fare 
con ogni {brte di' pezzi : nientedimeno j cannoni Pecricri in fimiliooca* 
lioni Stanno eflfeadftiiDt^Caoèorclie da^li bVnmini, che ignorano! fuoi. 
effetti» fiano tenaci in poca ripacarione.) ma rapendogli adoperare, fi pon* 
oocirarcoa efsi delle lanceme>fie conellecri di fbpra.nominari , pieni di- 
fafsi viui, ò delle fcagfie di tùi fafsi , fi emptond «ocoia d^dadi di fer- 
ro, di peTo di cr^ ò qUacno oncie r?no. * Cificanfi eciandio con fiifixcci. 
dicacene piegale in moke volte» U legaci infieme, & ancora puoi carica*. 

X a, rei! 
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rt li cannoni di batterìa con delie mezze palle inramace vnice infieme,5C^ 
con de i ramali delle fodeae catene, & con delle palle alate , clie gli Spa 
gnuoli prattichi addimandano Angioli. Tutte lequali cofe Topra d'ogn - 
altra machina fonootìPcnfiue in gran maniera à i nimici , sì in vnabatta^ 
glia naualle , come nel tempo dcirailalto di qualùnque fortezza : perciò* 
che nel tempo , che durerà vn'adalto > ì pena ù può tirare più di due tiri 
con vn pezzo grofToi & fé quelli ù tireranno coi Cannoni di batteria, 6c 
con vna fola palla, quei tali tiri fi portano via vna fola fila di foldati , 
non offendono altramente i nemici : però vn cannon Petriero caricato 
nel modo rodetto,ne ammazza,8c ftroppia vn gran numcro:dclcheTe ne 
caua cfperienza da gli archibugi de gli vcccllatori, che quando fi fparano 
co i perdigoni, ouero ballottini conerà di alcuna gran copia dVccclIi, che 
con efsi ne ammazzano,8£ ferifcono molriiperò fc fi tira con la fola palla* 
neammazzarà vno,ò due, di tutta quella (chicra . Venendo dunqucà 
trattare del modo di tirar per fianco per difcnderfi da vn rigorofa afialco , 
dico, che fi come l'intento dei nemico è Tempre di disfarti le difcfc, abbpc 
carri le rronerc, rouinaru i parapetti, imboccarci>& difincaualcarti il pez- 
zo, per leuarti le forze, &c la commoJjtà di offenderlo al tempo deiràffal- 
to. Tu ancora per poterti opponer gagliardamente à difendere ta tua 
piazza, dei procurare con fomma diligenza di confeniar Tana, & intiera 
la tua artiglieria i laqual prouifione è facile da fare , quando per buon ri* 
fpetco vi farà copia di caffè, &c ruote nella monicione , ( come li deuc ia 
effetto haucrc) accioche rotta vnacaffa, oucro viia ruota, fubito fe ne ri- 
aietta vn'altra . Molte altre operationi , & importanrifsimi fecrcti io ti 
potrei in quefto luogo dire per effetto di difendere vii'afraIco,& offendei* 
cfficacifsimamcnte il nemico , fe io le potcfsi fcriucrc fcnza pregiudicare 
àme (lefTo : perche cfsendo io( come in alcuni luoghi di (jucfl'opera hd 
■detto ) obligato al fcruitio della Maeftà Catolica del gran Filippo Ré di 
Spagna, & prouifionato per Ingegniero del fuo Eflercico Reale nello fla- 
to di Milano, Se Lombardia ì mi parcofagiufla , ch'io mi riferbi qualche 
cofa d'importanza da farmi honorc in qualunque imprefa; maggiormc n 

ce che nel Proemio di quefl'opera io non prometto, ne offcro à i 
' Lettori altro, che vna manual prattica di arciglieria > 

-■'.^ « UpiùdifEifa,&copiofa,chemaidancf- 

lun'altro fia (lata finallora 

. fcritta. . . ' ' t.' •' . I . j: ■ . 




.1 ' . 
Cip. 



Digitized by Google 




igUeria» i C t(J 5 



Cap. t^. Del decimoterzp modo S tirar>eyvhe ifcrUHÉt 




V &S^O dcdinoieRBbJKidotttaiaif^' 

paflatp , cioè ,'i|uaBA>rqwtafrfflfetBfafc^ 

dMwr Caftdio , le ócm rafrij^liada in canjpOjgiMufi 
volefTcro leinne lécdifefis! alncpiicti^ «fediniH & tHM« 
' cnglile niiiraglie pereftcto di cMrirdcmiDslaqml! 
operacrooc ùSiia quefto modo, non oftancéche nel 
(|uinR>-Trdccato di' quella opera. aiTai più difiiifamence fi tracca. cioè , chq 
baucndù molco bene confidcrato il General dell'Artiglieria, & altri inge- 
gnierì iliito, & fatta la miglior^elettionc che Ci poffa, da piantar l'artiglie- 
ria in effe , Se confiderara ancora la parte più debole , & fiacca della tor- 
tezza , &: con le trinciere ben'intefe . & fiancheggiate , accoftatofi, & in 
tal modo tolti i pafsi al nemico, che Te farà polsibile , non poITa mettere 
dentroqualchefoccorfoinémeno vfcir tuoraà offendec'il Tuo campo ; 
•llborail'Bombiusdim haoQHrtÌMklipe dal Gokrale ddf acciglictia.{j2& 
tfòd KaliKO de^jgtàftdMbOumiii maggioc^filcBiio jieik 

tMfCÒnàatìeiXàìmuKWBBfàkièìadS»^^^ |Hamaielepìata&r< 
i«e,doàelf«mgticvi^dmtiii9c^ pimie^lcm 
ràpienarei gabbioni, AcapprèiòbtBmtiiiahqm&ipoEli tutti in (|ud'lMiH 
ghi, cte più offefi f>oflaQo efisere gHiiiimid doojefst yxlieper faluar la vi» 
àfiombacdiero , Quelli ^ cheglì ftanao d^ibcocao.mentre che lui la* 
yOPàv'cirga ,&dircarica 'raFt%treTla^, ;deuc::£efa)pie oopar le bombar* 
diere , & la bocca de! pc22o, con' buoni cauoloni , & rami d'arbon per 
fchifar le palle de gli mofchcttoni , che gli piouaranno adofso fpcfsi, pro- 
curando (empre dj Spianare le muraglie, & leuare le ditefe à gli affediati, 
con la maggior breiiità , che farà polsibilc , acciochc non habbiano tem- 
po da fabricar dentro qualche nuouo riparo , ne manco da nettare, &: ti- 
rare » rC'la ruina del foffoi acciocheà i foldati afTaltanti non poda ieruirc 
dficala al cépo deli^ilTaltal^a ba^cecia hara vii fpianare al piti che fi pofia, 
«cdtfcilèà^idìdiiaH^éiòi^ morir manco gebte» 

Cfa^ 6 p^iftì l'cfas^cènlèguirjqiiSaQt iotemcon' maggior preftezia , ù 
l^arwd nitcrlJ CanteDi^ad «n ntacco à^amenida ' per cametada i pecdir. 
in quefta giufa.tar4oiafaaigUoraiipecaratrigtiorya, U nelffentrecóco con 
Is Colobcine,^Gm ìcmmtéùKUr moltD:iEefca,4e vigilate à ? eder da 
^al luogo della fortezza nemica ti dana?ggia alcun pezao di artiglieria »• 
• > òfi 
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ò fi prepara qualche machina per offender à quei di fuora , che alI'hoM 
con gran preftezza dei procurare di rouinarc, eieuaré la taCoffisra^ accio- 
che non d ammazzi la ge^tf^&dif^;\f^i^ l'opera . Ladidanza della 
lMfGeiia£tt!Ì fisDondo roccaItone,decommo<lità delfico, che firicroua 
limonio alla fbccezza s però la miglkxe , òc piàiicara ( poccodoG £ue y 
fittà lQiicaiupa6iotcaDtaj4Cd^aoaB^ (ìtfàfMfoilifttM wott^tcìm» 
mk iMà'ceotvchiqaater»;qiieBa(di.4uct^ paùiiOMÌ0^ 
di elenco farlaffittpage^tanitt fyiiìvim^foìioikS&mfétfimtstxc il dati 
Éo dt iaidaifi ammazzare con le acokibflgiàtejiiiac^d^Ua'geDce della mu 
ragUat io vordayfefipacefre far , piancarie ]a.batteria dentro ailafoiTa 
iftefia . Il niUMca de i. pezzi , che (bnadibirogno in v n a batteria » non fi 
poflbno affegnare con regola limicaca; percioche fecondo che farà Tim- 
prefa, coli debbe efier la quantità deirarciglieria . Et la qualità de i pez* 
zideue cfierdi qiiefta forte. Cioè Cannoni di quarantacinque, per fino 
àCefianta lire di palla, &c Coiobrinc di ventiquattro infino à trenta perche 
queftc fanno vna gran pafTata nella muraglia , per rifpetto della lor pali» 
picciola; & alcuni Sagri, Se mezze Colobnnc, da Icuare, come fi e detto, 
ledifere, mentre che fi batte . La larghezza della batteria queda deue 
' cfae propoitiraaca lUkJimgfaezza dcU» Coruna, & dal iiùmerode^^ 
dacircfae daaeifaBiiio!affidaidii^tnaipc^ hitttfiadeii^jcacrVa» 
9oim:^€^miètìi^st^^Ìkf0f&Aó^ beo xaie vote 

aelPaSakar di masmam^ù ^uardtl Inaniidaiiaa mlcDiià • Tutto il ^tul 
ragioaamencocpaU^dtii^ftraoiodrdrlkpte^eiiie^ii^ faràpiàcÙ»; 
to» te £icile daincffadticvcappreféntandoti in quella ,che mentre cbèk 
camere de gli canniav attendono à faf la batteria, come con le hctdDC D* 
& G. fi vede difegnato,altri da più loncàoQ eòa, lo Colobdne , & mezze 
Colobrine,fi come nelle liotcre h. dcC. £l vede , procurino al pofsibile di 
icuare le óifcfc à gli arscdiati, in ogni luogo di cfsa fortezza « & maggior* 
menrcdallc piazze alta, &ba{sa delle caicmatte, percioche quelle gli fa* 
liano troppo olicnfiue . Come nelle lictcre E. &: F. li comprende . Altri 
attendano àtefser li gabbioni, piantargli , riempirgli, & terrapicnargli , 
fi come nella lettera A , (i vede . Però nota chc'l prcicntcmo^o di 
bater'à cortina, in mezzo di due cafe inatte * ^che ti dimostra la 
prefente figura rarifsimevoke fi o(reiaa,pefdckìhe'bìmMidoJlfìcCin^ G. 
de dando l'aflako gilotfadbd feftariano foggettiiaUa.ofiè&'dflledae 
- Cafematce » ouer fianchi notaci da^E^ F. jper ilidie Sui molto meglio4>iù 
prefto», U pia ficnca> che leuaca ladifiui di. vna cafamatta > fi batta la 
cortina di vn Belloacdo , quel cioè, che ti vegnecà più cominodo, perche 
inquetla guifanon pad elTet'ofefo dalla caiamatta iniipica»^ucr 0gi<i 
pocbìfsimalaotfeT». . : 

Capb 
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L decimoquarto modo di tirare dicefsfteo cflcr qoan 
do da lontano fi tira à vn fquadronc di gente,ò à ▼iiO' 
EdcrcitOyCheapprérsodel Bombardiera^ ii farà acca* 
paro. ìqualitiri perla maggior parC6tì tirano coi 
pezzi del prìrod genere , come faria voSagrp, vna * 
ineà(za€òloten8,^O^M>rinà'. Ef #8Mbardiec0^ 
chedéfidera- far tfktxo <S6n quefti tiri ^ debbo làhj 
pre procurare di pigliàrbafsA ta puncofià-dD i pezzi , più prefto che*taiy 
perche col ubo alto fi difpenfa la palla, ^kiere, iion (i alcun daa«* 
no ne i Remici \ però il tirò bafio, ò di colpo, ò di bottd»4dl rifiato baA ' 
pre o0ènde rinimico . 182 fe lioii- fenupte o^de , ^ iktMMMày ^lUNMiaf 
gli niecre gran cÌTrio^e,& lo f^aiierità ; maggiórmente quandd fi v c gg m wi 
le palle, che vanno faltando in mezzo della gente . & finalmente dico, 
che tirando bafso il tiro. Tempre douc tocca, ammazza , S^ftroppiadclkr 
gente in yn'Eficrcico , <)uel che non farà il tiro, che paisà in ako « ' 

. Cff, 1 Dff decimo fumtomMl{Mtìr^,C^^ 

L decimoquinto modo diwarc dice(sinio eCsat^cpi 
do c^l'efsercito fanafiom'À^ l'artiglieria in campa* 
gna ytaràcodretto il generale deQ'imprera di vcoùso 
col nemico alla Rarcaglia . che circa di queflo parti* 
colare,gli fcruiranno le rcgucnci confidcracioni . &C la 
prima larà ,chc dopò l'haiierc l'accorto , &c prattico 
Sergente maggiore clcIl'Hrsercico haiiiita la indubi- 
tata informatione del numero di gente, arca à combattere, che G ritroua 
nel Tuo campo, pcrciochequefto vfficio tocca più prefto à lui , che ad aU 
cun'altro huomo delFErsercitOi^^ dipoi di hauet lui dato l'ordine di mar» 
(èiare à glr^adronì pereiFetcodiàndaro À iOGMirarfijcol'oan^dc!^ 
mici.'' Etftatiiliidò egli per tecongietture,a^ ooobiioii>ginditfò> imtoi 
TDOonfiglio prudentemenceconfideritto, flcdeponcaiiluogo ddoooiir* 
to, fle In qual parie gli corni piùooitiRMdo al (ooCààipa* Jlche nooibn* 
pre §i^itài^ehf^ Itm 
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ciochc li difcgni humani, per la maggior parte fono fallaci à quei tempi > 
non potendofi humanamcnte faper à pieno quel che nel (bopeM^q ipauerà 
fabricato,& machinato il nemico. &con quali alldcie (Irattageme 
procurerà d'ingannarlo . &: hauendo già il Sergente maggiore deputato 
il luogo doue habbianod'afsidere gli càburi , & in quali le infegnc cucte > 
ftccioche formato che farà lo battaglione, ogniun di c|ue(li feoza caufar 
eonfufioney sue disordine alcuno, fi ritrouino nel (uo luogo competcnte^fc 
coQruetOi&: tenendo Tempre apprclTo di ic il Tambur maggiore del Cam 
f)0,acciochc con la fuacaHia dia,fi£ publichi gii ordini à tutti gii altri Tarn • 
ì>uri deirEHcrcito, fecondo che da lui gli farà ordinato, hau^do ancora 
diligentemente confiderato,& per mezzo delle vere fpie (al poflìbile) pe- 
netrato l'intento del nemico , éc con quale ordinanza fà marciare il luo 
campo, ÒL Tei raggi del Sole potranno o/fendere, & abbagliare la villa à 
ifoldati combattenti ; O fe cdcndo agitata dal vento la poluerc della ca- 
pagna potrà acciecargli il vifo, &: impedirgli l'e/fctto . O le quiui appref- 

10 vi folle qualche bofco vicino , nel quale trouandofi à mal partito il ne- 
mico poterfi risirrarc col fuo campo i Oucio tcncrui qualche nociuo in- 
ganno occulto . Accidenti veramente tutti quelli degni di molta conli- 
dcratione ,& che qualunque egregio Condottiero dj hflcrciti ne dcuc 
far molto particolar cónto di e(ri,&: procurare di fchifargii, &c fuggirgli al 
polIibile,percncr (lati diuerfe volte la potilTìma caufa di pcrdcrfi honora- 
tifsime imprcfe. & dopò che con grande mftanza faranno ammoniti qrtel 

11 della antiguardia , alla oflcruanza de gli ordini, da periti Capitani vfati 
circa del modo df affrontarfi gli Eflercitr nemici ,cioc con vna militare 
difciplina reprimendo l'impeto à roldatidcirantiguardia,accioche come 
per la nraggior parte anuicnc (&: rare volte) da i miniflri,&: Capirani dell* 
ElTercito fi può impcdire,clic (pinti dal colerico furore, & dal dclìdcrio di 
combcittcrc, non fi caccino innarai centra de i nemici troppo frettolofi y 
perche quello non faria altro , che rompcrfi da per loro iftcflì , & offerir- 
gli al nemico certiffi ma la vittoria, laquaie era dubitata prima . Non po- 
tendoti negarc,chc rotte che faranno in vno ElTercito tre, oucr quattro fi- 
le dcU'antiguardia, tutto il remanente poi diefib và in rouina. perciochc 
quelli pochi loldati rotti che faranno , e dal timore, fi£ turbatione confuù 
fanno rompere i'ordinama à tutti gh altri, laquaie fola(fenza dubbio)é U 
conferuatione de gli ElTcrciti . Ordinate adunque,&: diCpoHc tutte le co- 
fc ibdecte in quefta torma, reftaci ad afTcgnare, in che luogo,. &: con qual* 
ordine ,dcbbanacondurfi,&: collocarfi le artiglierie negli EfTcrciti in fi- 
mili occafioni; che intorno à quello particolare, ci fono tra foldati diuerfi 
pareri r percioche alcuni dicono eller meglio collocata in fronte de gli 
{quadroni » &L altri coUaudanail metterla ài fianchi di cdì chi in aUri 

-ii-- j dmcrfi 
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diuerfi modi . le cui ragioni.nel quinto Trattato di qucfta opera, affai piti 
difHifamence faranno fpecificace . Ma non darò perciò da dire, che') pa- 
ter di coloro» che vogliono^che ItoigUecia fi convluca4ii..fi»ncc ddlla Bac^ 
caglia, non è di efficacia alciina»peidie in qudUniifii veoida à combaci 
cor Ibttraitiglìèria f voac^tatra d^iralnk. ìfctòlteBia.djttMp ^Icunp In) 
cercon^petebbe 1;^ oocafioi^e ^ella Baccaglia con i2 lniip dìmm . le 
cottolo voleflaKHciie lo (quadrone (i diiiidelTe al mèzzo» perefièciodila« 
fidare l'artiglierìa idiecto , die àlcra cofa farìi<]ucfta, che aprire, 6c rom« 
Jp fquadrpne , & la ordinanza , ( cbpcpme fi è 499l^uc(UioU^ 
Radiai che gli afiìcura la viccòria . Però non Ì può negare,' cheTf5tftòti4 
te del Battaglione fu (Te compodo da diucrfi fquadroDÌ, come ci (bno pcc 
la maggior parte , che allhora rartiglicria fana ben collocata in fronte, 
^el mezzo cioè dì cffi . Nota,chc airafrontarfi due Eserciti , rare volte 
con l'artiglieria grofla fi puon tirare due tiri,percioche il mcfcolarfi la Bac 
tagli a, ò ra/Talirfi Tvn Campo all'altro rartiglicria glicl vieta . Vencndd, 
^dunque alla final refolutionc , del luogo , òc forma da rapprcfentarc l'ar^ 
cigìieria Tvn fqiiadrone all'altro il giorno della Battaglia^ dico, che mo-^ 
liondoQ cucco il Battaglione à vn rratco^per effecco di venire alla Battaglia 
<pl nej^ìco , atl'hora Parc^eria fi deoe condurre à i fianchi neirE0erci* 
11»^^ quindi, . & per fi:once^''& per fianco procurare di offenderlo . àunerf 
Wdóiche 'Ii ibidari acchibiiglerì .dèpucau à la guardia deirartiglierra.,' 
p^Ja4>ftaDZa .di cento palla almeno non fi accodino à eifa . perciòch^ 
(parando losples^ch^giatc, nonven^ht àdar(l fuoco. airacCiglieria, de* 
alla loonitione ; perche m fimilioccafioni nelTun'alcro maggior iocoAue-' 
ni^te ne pericolo gli potrebbe auuenire , ma prima di effer pertienilti li 
ì}ue campi al fatto d'arme , lui deue hauer molto ben reuiflo> & confide- 
rtttoil fito, comedi fopra fii detto, per vedere fc quiui intorno vi fuflfe' 
ijiialchc luogo eminente , & alto , doue poter piantar la fua artiglieria , 
perche in quefto iì acquiftcrebbe vn'auantaggio di vtilità, Si importanza 
grandiilìma ; Sì da potere , &: per fronte, & per fianco tranfiicrìalmcntc 
offend^e il nemico,come da cònfcruarc» &c mantener Partiglicria in Kk>^ 
go faluo , ^ ficutf»):- i quali luoghi alci yjk. eminenti, potendofi hauere in 
•fimilioccafioni, da pericifoldaciibno inefttmabili» per gl'innumecablU 
iJéaiaiodiy <^e^li'tHi^ianO'diéaì.) i;aoÉde conftmma diligenza fi deì|4 
prtKSUMfè^'ikcUpargliprlmfty^foéètoa la4BftitaUeHa leggiera, & poÌcj% 
condeUeoompÉ^gÉije!driàiiM«ifl&ak>dai ;pé2Z)|d}ani^liecla di camp^ 
gna^ dc^doche còn:<]^6ila,)fi' trattenga il nettiòo^alodOiliiH^ fi dia ccó^ 
po , che l'ultra aftigMeCia«gcotfa fi^nda^a in alto . auuerccndo, cbc'do-* 
pòche farà piantata quella , fi rimuoaa quiodi l'altra, accioche con e^a 
lìr «Mòecra lacafm^àgoa.i'^c^.óideada il<aemk9'tl.^che fi poda 



1 7 o PraócàMàtùiiJe 

llphe alcTie ccmiideratioDì , U auticrtimcnd poaia io addurre cirr a dell$ 
approffimacioiip 4e gli Elfejrici , IcqitfJi. cckpn^ iìi detto di (opca io altr^ 
1qo0ci<Iì qiielbop9a€q|MMqom fi 

Cjp. * DdiedmofiHò modo di tirare , doue ft dimanda fe *im fC^J^ 
'' S àrtiglieria tirerà pm lontano della Jummità dtvné ' 
. ^mma^rM^òdalfifdfJifJpLjm , 

L dccimorcdo , &c vicimo modo di tirare è , quando 
pcrcuriofitàvoleire alcuno fapcre , quanto tirerà pià' 
lontano vn pezzo di artiglieria, tirando qneUa dal pie 
de di vn'alta torre, puér montagna òilalU fiuBmitl 
di efla.; AÌcfae fi' riiTpoDcle^.f he '{èhza dubbio tirerl 
più lontano quel pezzo, che'sà f altézza della nfoiittf- ■ 

. gna farà pi anratojc^e non tirerà dal piede di eda,chè 

Per fapere quanta farà queftaditfierenzi^ dico, che ruppofto^cbeib|ira del 
la fummicà di vn'alta torre, oucro monragna fi piancaffe vn pezzo di ar* 
tiglicria , &c con quel fi cirafìc (landò cleuato per il fecondo punto della 
Squadra, fe con quell'i ftcflb pezzo, & con vgual pefo di palla , 6c polucre 
del pafTacotiro, 6c cleuato perii medcfimo fecondo punto , fitirafTe dal 
piano, d'oc dal piede di quella alcczza , farà quefto fecondo tiro più corto 
del primo, quanto e l'alcezza della montagna iflclTa, da doue prima fi ha» 
iieua tirato . che la caufa fi cquefta,chepcr ritrouarfi il ccandto della pal- 
1^ tirata da! picdedella montagna più propinquo al piano dell'orizonte » 
dice il fuo centro , perciò più prdiola )Milla in quefto tiro ti à nbuarlo i 
Hdle non quell'altra , che fi tirò dalla cima ^di elfii montagna i laquak 
per «fièr più eminente aitò il fuò fico ; hpn oocca la palla In terra sì pre- 
^^Uj^ci qiie(lara^onecohiuene,f^efià,piukng^ i^^'o. '''^^^ jf' ' V 

■«...>•.*..•> 
. Céf*^ * DilmèiùMfiferfccn r/^iàne correggere^ emendai^ ' 
ittrÌMltti ihflp^0*IipifiieH».cie fi fum^cmU fe^^z^ . 

AVENDOTI nellt preoedoid Capiloli fakfiM tolti 
quelli aMKli<y<ltace,€lie fi toooftumano naÌombacdicri> 

& It difetti» per jiquali fiano incerti , po^Mio.taiìaceli liei • 
Nel prefente Capitolo voig|io ioii^gnaiii' imodi , che ci iboo 
più ragioneiioli»-^ ficoti àk iapere acconciare^ & emendare con ragioop 
itiri airi, hafsi , ouer coftieri . £t|>rìma dico , che fe tirando tu di poqRi 
i&iiianco ccai in pcalio^ il.ctio fljtff jkyianfffilgjBtnii emendare cec- 

tiisiiiiiH 
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titsftniuméhtè al feeotidó ciro, facendo aquet^òinodò . (>ffttNi mikpì^ 
puncccai al fecondo tuo il pe£zo per quel med^fimo piHicò > che cfraft^il 
pruno . 6c fatta quedo, vattene alU bocca, & inalza tanto il punto di ce- 
ra ichó gli hai piantato, che traguardando pòr il punto della culatta, ^ 
qucl,(;he inalzagli della bocca, la linea viTuale vada ù fconcrare con U 
botta , ouer colpo , che facedi prima:& allhora con quelk ideffa punteria 
coma ad alTcdarc il tiro al fcgno , &c cu farai va'honoraciiiimo tiro per 
^1 1 che coficcàcio^aireiiietidar del più alto. * . P 

Pm^II titiodo di puosorib biaoco coa tafèao, mÉ H dmbiflro»^ 
ttùBiiàsifqàékèéaùtomaóaLid CeùotiMtto, Ux^ ìnqudloiiiodò t tpr* 
ut à ÀirtMue il •pefeoias de tneftilo* à fegno per quel jneddSmo punto, die 
cteàl'priW'tira^VfiiÉCaq^.iloi inalza cam ii^co deOa culaitaicbe U 
linèiVifikAibyttiibtli ma cA'rà^radapeé lineai tetta àgiiatdai^^ 
del ^ttid Ciro, pòi tordala à éuittaFe al fegno, &: da tuodc^ che per qtf^lb 
che coec4 à rimediarequel piò balfo» tu vederai vn'honorato efFetto. 
< Se tirando di punto in bianco con vn pe22o,il tiro foflc cofttero> cu ai^ 
Cora al fecondo tiro lo emenderai in qncfto bcllirsimo modo , cio^, che t 
fe'l coftiero farà alla mano deftra , tu torni à caricare aifcftarc il tiro 
per quella medefima punteria, &: alla mano finiftra dal punto delia culac- 
ta, pianterai vn'aftro nuouo punto fopra della gioia , in modo, che la tua 
mira viida per linea retta dal punto nuouo ddia culatta, à quel della hoc* 
ca, 6c al Ciro codiero, che facefti prima i òc facto quefto , torna à puntare 
ilciroal fcgno, tt'dàfòooo^ che fittadubbioc^^ 
llail-filò. ^:-'f. r • '.ncrcTi,.;. . v ,?•,!•.;.?... 

tratìo della paflacat ctod, che allà cnlaRa-pianMii il nuooo puan» alla ma 
no defttfa, & dèlitéfio lailoKfalcomedclcpftleio deoo dtlopra» che neff!* 

vno, & nell'altro àiodo»certifsimaineoceaccommoderai qualunque ciro. 
£c fe cu mi dirai, quanco quel nuouo punco fi deue piantar lontano dall'ai 
ero , à quefto ci rifpondo , che fecondo che farà molto,òpoco ilcofticro,» 
cofi tu dei gouernare nel piantarlo ; & perciò non Ci può a(fegnare altra 
regola più certa di quella di fopra j Et fcmidiccfsi,chela mcdcfima opc 
ratione di emendare i tiri fi può fare inalzando la bocca del pezzo al ciro 
baffo, & calandola al tiro , che fofTe alto , &: per confequcnza del colti©» 
ro, dirizzando vcrlb l'vna mano, ò l'akra il pezzo , à quefto ti riCpondo, 
che lauorandoàquéilo modo purlauori àtadonci &C all'incerto; peCÒtii 
qucft'alcro mododa me dato, puoi dire, che tu lauort ai ficuro» 6c cercini* 
mo. Et nota , che ne i riiedéltnit modi (bdecd fi em^odecamio li tiri di 
qualunque pezzo dt artiglieria , che per difècco della fondici oiie héuede 
ftccca rAnioM.fe faceiTeooftiertfalt^naiOtieroairàfiraninoy ò vciamea- 
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it alco > oucr baffo ittiro, che ne i precedènti auueccimcQticuliaiil veof 
lliodo di emendace coircgg^cc quclUdifccci cucp. ' . • 

IKijp* ^A. DtBf.cmJe , perIgquaB,e£e»do'm pe7^^ diartiglkrìdh$ 
\ Jf^^^ > & ^PfUfUéit^^ figmi a che fittrOyJmiUt»^ 

• éUtó,òlaj[Jo,ouercoHtiro fiora M modo ^ 

O L.Tfi ▼okC'ftCGide^clieticiMdo il Bombar- 
déCf» con va piezzo di aixiglierfa, che liiibwrà 
cbl^èncemeote caricaco, rquftdraco^fic appunta- 
to à qualche Tegno coleo di mira , farà vn tiro al* 
to, ò baffo , oqer codiero f uora di modo » cofa , 
che dà da pcnfar^.à «qualunque huomo praccico . 
Queftoprouicncda molti difetti, che ponno pa- 
tire i pezzi tutti , si circa della loro formatione, 
come ancora di quella delle calle, & ruote ; de i quaii difetti, dodici (uno 
più principali . Et il primo diremo che ùa, quando l'affile noo farà incaf- 
faroàfquadra ne gli aflbni dcUa caffa. .H.^PCondoy &piUfrrciiifipliabtle 
di tutti è, quando per roancamcnip del feiidjtore,raiii9add maoiioi» 
£ ntroua ficuata^nei niez»ode|mjKalip.s ìMic/cmprc fari €«itoili6ieil 
tiro Goftieio, alto» oiierbaflbà4)UclUh««da«<ipé»4^ 
ficà del pe^ioi. U teno difi;K^.proaieiie dìefler l'vna ruou piò grande» 
^{nù1xi0hd»U*alcra( perche ailbora sépro ilcko farà cofticro aquclla bar» 
dal doae pende la monpiù pfcciola. Il quarto difetto cquaadO:(iaràU 
fiattafisrma più ak»d^VD«rtiacida,chc dairaltra i che allhora ne patirà 
ji nede(iai(yificoniieiMentc,deteadi fopra . 11 quinto farà, quando di die* 
•to dell'ima ruota» ^riUDuadc qualche (a/To , ò qualche legnecto ; E quc( 
fiiriimpcdimento ànon diipararc vgual mente il pezzo,&: farà far coftie- 
ro il^tiro . Il fef^o, quando l'vaocchio della iclta della ruota farà più lar- 
go dciPaitro : che ancora farà elTcr cofliero il tiro . Il Icttimo, quando l'v- 
na dellcorecchionerc farà più larga, òpiu protonda dell'altra, oucro iarà 
più innanaj l'vna dell'altra : che quefto farà fac ^oftierail uro dcU'artiglie 
»ia, U vn mimmo cofticro, che fi/à aMa bpcca-dcl pcazp } impopx^ btaa* 
«a , & canne , là , doue fti il fcgoo. . ,|;.'pce»U((H.<]^an«^.rviia nietafb0e 
fili vnca di feuo, che raJm&cfae q|nolhi^.<;he faci pw vniarComìDdeià pi» 
naébajLSKhùizàdimMi^fid.^cof^^ Il no» 

no, ^iidol^vnatuoca'fi'«cr9uaffc àcauftUero fopcalatcftad'vn chiodo 
di lei iMft» & Palerà mot» Aeffc ferma in tersa :.che quella -, ch'è fopra 
del cbiòdbrpià'prefta comincia à correre^ds ricomareindietro.il decimo 
difetto potrjapiwamM dolici; iapai^picciolay che andailÌBalrtcmpo 
•: j: del 
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^el rparare vacillando daH'vna banda alPakra, dentro dell'aoima . L'vn-* 
decimo difetto faria , quando Taffalc fofsc più fotcìle del doucrc, che an- 
cora qucflo farà coflicri i ciri . 11 duodecimo farà, quando gii orecchioni 
faranno piancan òcroppaiaQanzi,ò troppo adiccro , che ancora quc(ta 
farà cITefaUo, otiterbaitoa^ • inafe fi aboccherà io terra» tu dei met- 

tT Rrmcmdàl troppo tìnuft^* 

ELLE ftoioaidi arctgUeria»doiiedel citare CiQ^ 
molta frequendai allbora per la gran potenza del fìid 
co, ÒC ancora per il gran caldo delia ftagtoneogn'ho- 
ra il Bombardiero ricroucrà hauerfi rifcaldacoii pez- 
zo in tal modo , che farà sforzato a fare vna di due 
cofe, cioè, òfermarfi di tirar con elfo , ouero di met* 
cerfi con diligenza a rinfrefcarlo ; ma perche da! dif* 
mettere di tirare ne prouiene vn grande inconueniente alla fatcionc , del 
riDfrefcarlorpefsobifogQa feruirrenei Se per aucfto c£fetto,quafido i Bom 
bttdieri faperaiiiio»i£efidaieto lunga tacciofiedtarci^ierja, prima 
4i venic'airopera debbono fims vna bnooapcoiiiiioiiedi acqua la p.u fie«i 
da» che haner Ci polla per effipp» di rinftefcarla» U afenne cine, oucfoi 
Iccchioni di legname, & ddle caldaie grandi anoocada rocnerla bar* 
veranfi a punto ci^,òqnattrò lanate, ouero fpazzanxi,^ vna buona 
quantità di pelli de Caftrati, che liano ben lanute» ma non poceodofi ba* 
uer di quelle , (ìferuirà di alcune mante, ouero coperte di lana; & rirro> 
uandoG in giornata dimare,puòfeniir(i à vn bifogno delle fchiauinc 
dc*forzati , & trafpontini di venturieri , & come lui haucrà fcaldato il 
pezzo, ilchc lubito Ci conofcc a toccar]o,& ancora ic'l Bombardiero è pra 
licojlo conofccrà nella debolezza dc'tiri,che farà con cfsojà: ancora al co» 
lore del metallo, che dal mezzo in su diuenta quafi di color pauon.izzo» 
allhoraegli deuc ritirare il pezzo indietro) & metterli con Uihgciizaa 
rinfrefcarlo, togliendo vna di quelle lanate per lauare, annettare,^ ria? 
irefcare di dentro della canna il pezzo^fic le dtte per tafciugarlo • Ee fiilt» 
IO quefto copralo per difopra con dcHe-pcUi Ibdeoe infiiTc nelTacqua^ 
t» modo, che cuccala canna refti coperta^ Àabmio- da glioceccbio^ 
ai perfino alla bocca. Però, fe per quefto^ etfbcco cglipom« hauM 
dellTaceto ad acquato, cioè, vna parte di aceto, fle due parci di acqua 
fircdda» icnzadubbi» kiiriiifrelcher^ atsaipiù prcAo-laliu. aitigUetiai, 
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mancando l'aceto, lui G potrà reruiredel rmogUo,ouero liTcia adacqua 
ta alquanto j perche qucfta lifcia (loppa i pori del metallo, in modo, chc*l 
caldo non lo penetra si pretto . Et nota , che quanto più ricco , & abon- 
dantedi metallo farà vn pe2Zo , tanto piùrcfiftc al caldo del Sole, & del 
fuoco . Et vn'akra cofa ancora,che i pezzi di bronzo come fono fcaldatì, 
diuentano tanto vetrioG , che crcppano f acililsimameme . però, quelli di 
ferro per il contrario , quanto più diuenuno caldi , fono pm tefiflendi U 
fxtìi perche la nf&tura del ferro dqueftaaiche quanto più ùfesAdi, più ikl» 
ce diuema i èc quella del bióiizo e per il eoncrariòi cne'come M> tarì fcal 
dato > 4inenca più crudo, dcàno i lomperfi piefto . fic perche è co(à*clie 
appartiene àquefto propodto, il Taper quanti tiri polTa draie vn pezzo al 
giorDO> Acquanti prima che liii Ha sì caldo , che non G poHa tirar più con 
cdbt dioiche non G può negare, che*] fcaldarlì li pezzi tuccit {empre pro« 
uiene per caufa del tirare , 6c alle volte dal caldo della ftagionc ; che 
tanto acconcio fi potrebbe tirare con yn pezzo, &c metter il Bombardicro 
canto intcruallo di tempo tra l'vn tiro all'altro, che non tornafTe mai caU 
do il pezzo . Et che tanto lui potrà tirare in preffa, che à gli occo , ò dicci 
tiri farà sforzato à nnfrefcarc,oucro difmectcrc di tirare con l'artiglieria . 
Et quello contra l'opinion di coloro ; che di tante ciancic empiono mille 
fogli di cana, fcriuendo il numero de i tiri , che pollano tirare alla giorna« 
u tutti i pezzi, & alTegnando à vna force di pezzi fedanta tiri , à vn*al 
tra ottanca, 9e ad alcuni cento, oofa che mai neflUn di loro hi veduco,nd 
meno io b credo,petche^ eome hd detto. Te 00 6 eira ooirarciglieria non 
li icalda, Te lìfcaldact và del tempo affai ì rinftefcarla. Et di più, che 
Aon (blamence l'arciglieria ( come ù édecto) fi (calda per eauTa del tirare^ 
ma etiandio del gran caldo della ftagtone,in tal maniera,che moke volte 
hò veduto diuemar per il caldo folo del Sole unto ardente vn pezzo, che 
non fi patena toccar con la mano . la onde io vorrei dimandare à quelli 
Scrjtcon,douc trouano loro quelli ranci tiri, &: che chi fi mcttcflc à batte- 
re con vn pezzo j ì rifcaldato dal Sole, quanti tiri potrebbe egli tirare fcn- 
za rinfrefcarlo, & fe mi nfpondono,che per ouuiare quello inconuenien- 
ce fi batte con il Areico alla mattina, ò alla (era , & qualche volta la notte 
con la Luna, & che per quello non diucnta calda sì predo l'artiglieria, 
corno à dire,che fe fi tira , come è il folito del tirare , e impofsrbilc tirare 
dodici tiri fenza hauer bi(ogno di rmfrefcarc i pezzi, &£. che canto tempo 
qoafi ci vi à rinfidcaic » come à tìnsc^ Uiooiio anooca alcuni , che dal 
troppo tirare li pezzi diuenuno d attractài > che k modo di Vna vencofa 
tirano à fe qualunque cofa , cheli ftiadtiianzi , & in'ceftimonio di queft6 
afferma vn* Autore^ che vn Canooo di batteria lorbette va oagrfoolo,che 
k gli apprefsdalla bocca ; &rd*vn'alcco ancora» che tirando fi abboccò ili 
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so pàaliwftci ttmpvrc ben sradopcar«!c^g^eri4|iià àdòdcH ibernai fi fia 

. Jopi cét Jm-àmmciiodàui JiB^fèrdir fnqM> fifùtri 
Jhitkt Se/si cm fre/h^i* 

RANDE ftudio fingono haacre facto molci,& mot 
te inuentioni hanno adducte gli Scrittori circa del 
modo di rchiodare i pezzi, che foTscro inchiodati da 
nemici » & chi dice > che con cerei egli caldi buttati 
per il fogone , che habbia. vn coccone di legno in 
bocca, cacdacoà botte di mazza , che dirnarato che 
, . ùttì quel pezzo, il chiodo fubito falcarà mora delk 
Itoiiieni'» fi cacderà odisela 4dlscalà>oofiiTerameoce dijgcantiSo 
degna. Altri dicoìio»dieaocoiiiiiiodaiido fi pezsÉo^^ 
€9tò alerà ooU iamodoobeidlt ttdTaerebculaecat dandogli dd fiio* 
codi fimo, iofinoacanCD che dinend rofso il metallo, die allhora ftempt 
cato^nel chiodo,con poca fisica venirà fìiora a erano • Ma non fi ac« 
oocg|B<qiid|XiiiK>,cbefioppaiidoliiilabocca al pezzo, onero mettendolo 
«»due muraglie ftrette,coinc ancora qoalch'vn'altrohà detto, quella è 
lavia certifsi ma di CTcpparb^ prima che venga fliora il chiodo; Et l'ai- 
rro, che vuole fcaldar tanto il pezzo , fino che diucnci rofso, non sa , che 
fcaldato a quel modo il metallo , mediante la potenza del fuoco, venirà i 
fudare à gotta ì gotta il ftagno,che fi ricroua in cfso; ilchc farà rcftarc can 
tofirangibiie il pezzo,che laria impofsibile mai più adoperarlo ; Et perciò 
dico,che il Bombardiero,à cui (per fuadifgratia) farà inchiodato il pezzo^ 
non perder tempo attorno à queftefoinfticherie , 6c per non mancar 
fiu;!il deUtcrfin-nélla fatrione, fiiUto fi deoe mettere in ordine à fare 
WakiD fogoneiKMMUH pèrche e^oon croaerà altro migliorc,nc più prc 
à»fiB&ù^ èitfitìl^i laqàd opoatiòne fi B, voltando dall'vn lato fopra 
ddbfiti;eafikia;eflailpóso»5cttapaoandplo ooodeQebrocche diaz* 
ainotcMyBtaicbcriiisimo,8tconiq w atcoì che accoftumanoadòperare 
li intof hidorì nel fi» mettilo, ilqual fogonc nuooo lui lo deue fare quan 
•Bdoedita lontano dairalcro, cioè ò dali'vna banda, d dall'altra del fo|;ò« 
neVeccbìD^ «^ie lo faceile dinanzi all'altro, faria benfatto ancora, però 
perefiertanco innanzi,fariadiuentare troppo fiiriofiipezzi » Fatto adun- 
que, che lui bauerà il fogonc, deue accommodarelaiuacazzolecta di fo* 
fsadi cfibdajDCttcnii il poiaciiiioda inc(carlo, lauoraucon diligenzik 

di icat« 




Digitized by Gopgle 



1/5 PraticaMainiale 

di fcarpelb . Un pÀ'ttéli 4mM 2 qodlB.cécif^ dl^^ Inèftiddl^ 
carl*jltcfg)ieria , per e(lèr quelU bteaggior Wkin^^S ÌQ||tÌKla» che fi pol^^ 
£i£tfe dall'vnneinioo airalcroin qualiiii(pe^iiQpc«(a. Deiie ùèmpkè9 
Generale dciraittgUerìa far'vrare fomixia vigilanZjL còca della diligencs 
g^ard^adi c^a, come fu detto in altro luogo di quefta opera. Ilchefe.hà« 
uefle facto il Rè Fraooeico di Frapcia fopra l'ailcdio di Pania» non gli ha* 
ueriano grimperiali inchiodata innanzi à gli occhi Tuoi rartiglieria. Se (c 
la medefim a diligenza hauefTc vfata il Dólfino Enrigofuo figliuolo ncll'- 

, alTedio di Perpignanoin Spagna, non Ci haueriaricrouaca inchiodata Tar* 
tiglicria da'loldaciSpagnuoli del Capitano Bczcrra . Il medefimo anco* 
ra auucnnc al Duca di Saxa in Lamagna , che da dicci foldaci Spagnuoli 
gli fu inchiodata rartiglieria , al tempo « che haucua maggior bifogno di 
dTa . Gli huomini adunque , che fi debbono mandare à inchiodar Tarti- 
glietia» fi debbo proeoMrQ càe fianofoidari intrepidi, fi: valorolì,fic mol« 
co agili ddlà vita» aodoche con voa incogitata prcilezza polTano InuadK 
fe^ooReB^&£dui« fopra deOVurigUena» JLeàrtni,die:coneffi]m<kbi 
bone poetare per lua ditèTa, fia (blameme'Ia iDtdlà>& la fpada»5c pogna^ 
le allacencttra»& voacaicadioordiMiano .darpoctare le brocche, onero I 
chiodi di azzàio temperate ben iffìmo, accioché per la Tua durezza facil- 

. mente fi rompa > dopo rcHTcr inchiodata rartiglieria • li marcdli da far !• 
faccione fodccca; biibgnache habbiano la teila larga, accioche con laciM>» 
bacionc,& con la prcna,& per vcncura combacccndocoiQli.llClllici|OOIIIC 
fcni prc accade , non g|i vengano à faliac Ic^octe . ! . ^ c r . . ]*J3 /t\tt\ 

Céf, sf> Del modo Mc^HStviM^JUy che da molto tenf§ fiffi 
mu^pMi i déla nqine martemuéifi dentro ddtfimwuk 

Jtvn fe^ di mìglUruu. : , 

O L TE volteaccade, ohe per Irpoca prattìàiile i 
Bombardieri, <e per efoJcpaUeoornKe^ft miifiir^ 
mate, reftaao intertenuce dentro dell'anima de t péE 
zi{fic che per molte diligenze,che*I Bombaidioaha;» 
uerà vfate per canaria', io modo alcunotleiMi/vnole 
venir fiiora ; Et perche quefto aceidence paò oBoar^ 
rere in due modi , due rimedi; affegnare tno da caua» 
re le fodcctc palle . Il primo accidente farà caufato da inauuerceoza dei 
Bombardiero, cioc fé Ja palla, che lui hà niella dentro per caricare il pez- 
zo, era troppo grolTa, oucr ftorca, cornuta; 5£ si mal formata, che non po 
t^Qdo paiFar innanzi, fi rciiò incraucrfataà mezza canoa deU'aaiglieria;, 
■ Etafiai 
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^ É>P«gg»o faria ancorale vcdendocgb; chèadSpOttat panfare <né 
kyyM iOZftglg diede alcune botte con b ftùiadotCy per farla entrar 
Mtim I flGÌlèéf«ia(ciocdioiza grandifiiiBa, pcrcheiai doucua confi, 
éertxc^ìx^hM^&aocbhxo, òèf^hc il bronzo non cederà, & fa- 

l»p«ià(bapon^^ g««a^c«ÌBbliwliitompérc l'atti 

a*kl(ia«j:fi i;i«òofadip«»iW^ 

al (itzóncf dico , ckt fenza dubbio alcuno; ciulofiriertft^idiieiQeM fif 

quciratto^perdoche liti fi lAette fa pericoiBAlfttìppMiti^^ 

detto , perche il fiiodo , come eleme^o pooeneill^movi^vcÌocìfiltaMl|tf{ 

fcndofi lui gii aiiulato nella. cattila fdel pe22av& crotiàiiilòàiiiez»»2leÌ 

foo trasnfito quella^palia, chépiRzh'vfckeiMafndimS^^^ 

ù dfmoftri più pocerite^ & atDuoi & per qUcfìo fa patir a/Far più tormeiwdj 

al pc2?o . 5i feia mi ritrouafsi in fimileoccafionc, noadaiiamaifiioc* 

yardg lieria , per ragion di cauar fuoraqudia palla-; toa£u:ia in quefta 

«aiiicra, cioè, chcJ^ucado dentato con la cucthiara ' il più che potcfsi la. 

p^lapadttes^(iecM»iiiidiifceaIquaflCo»Mper faiiifearc Pefjto , pf^ 

pi^àmaatdkmnhi groffii lW^|tctìlArtoi Abdai»/ dcUc botte ncib' 

lw^4clpcM^clttfeUpaltoiioafiiflb'|^ cof 

IO in tal calo ci prouederiain queffahcomodo^ c&]^r.':Ginjiiafaata.'aliàè 

che potefsi la bocca del pezzo, buttcriavna caldaia d'acqua chiara, de 
netta dentro di eflb , hauendo brtHteppWaSlfògohe , tè h l^férai fta- 
re vn pezzo quiui , fin'à tàtii^-fsh^ciH^of^ai ,chc Hi.poluerc fi foie 
conuerfain liquore, cheallhoraio dcflòppàtoil fogone lafcieria venir 
taora quclFacqua , buttandone leiiipre ddl'àlda pcf rabbocca , & ànco- 
ra per canaria ruota opererei ip wffJalcra maniera, cìoJ, che abba^Ta- 
tt kbixxaà terra faria buttar deJFa equa per il fogonc, fiti'à tanto che 
jBiirifc.fiio« tutt& quella poluere,i]che fifà facilmente, ancor che vi 
feOe dinanzi «iiaS:^ di fieno, ouero de ftrazzi , perche per 

]«granife9ÌiftÌ4ÌftÌMta^ conhcrcono in vn h'- 

f^hiùkf*m,éL dm»ai^ cof^ fidile che vi 

foO-c .^ quando io wdfcftifèiiìrA^^ ^11^^ 
eflcr fuoraJa poluerctutia-, UhStuao lfa4iitìl»m«Ì:rpq««ii«i tncii». 
ria due y ótre lice ,:«c non pi" » di fK)IueeedbotitV por ttfiwlie ifitób 
& allhora fenza pericolo alcundy.gli dafia/6l«4fc^nS% fi IHMìi 
quantità di poluerc,iaria ficurodlt non faicicteppafeil 
vcncria/uora iubito, ancor che folTc lap^ftì'ritókiiltau^fciM^ 
ttccallo . Et fc per U fecondo ai^cóJjlM^^ 
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fu caricato il pezzo , ò cflcr càfcato in qualche fiume , òucro entratigli 
dentro dell'acqua dei Cielo , la polucre fi foflc bagnata , & la palla inru- 
ginita, & attaccatafi con il metallo in tal maniera . che volendo fcaricarc 
il pezzo la poluere non potcflc pigliar il fuoco, ne meno la palla fi potef- 
fc mouerc ih modo alcuno , allhora farei in quefto modo . Che pigi ierai 
vna fecchia d'aceto fortiflìmo , la buaerà dentro del pezzo, haucodo 
prima ftoppato ilfogonc benifsimo , 6c inalzata la bocca al più che foflc 
pofsibile, lo lafderà ftarcosi per due, ò tre hore, nel qual tempo qucH'ace 
co mangierà tutta la ruginè della palla ; & quando io la volefsi cauar fuo* 
ra, faria calar la bocca dell'artiglieria , che fcJa palla fi farà fiaccata , da 
per lei fi venirà à terra j 6c Ce non baftaflc quefto , gli daria de botte alla 
bocca, come diccfsimo dlfopracon lanuzza di ferro,»: con lacucchiara 
folleuarla, & aiutarla alquanto, che fcnza dubbio lei vcnirà fuora fubito, 
però fe con tutio ciò lei nonvolcfTc venire ancora r butterai dentro quel 
inedefimo aceto vn'altra volta, 6c lafcicrei ftar quiui fin'à tanto , che io 
kauerei ottenuto il mio intento, &: come lohauclsi canata la palla , laua- 
«ci molto bene per dentro la canna dcirarciglieria,& ben rafciugata quel- 
la , allhora io caricherei à mio modo vn'altra volta . Et ancora, per non 
pcrdrrquel falnitro, chela poluere bagnata haueuadcncro io metterci in 
▼na caldaia quell'aceto con dell'acqua chiara infieme mefcolato , lo farci 
bollire tanto che io cauafìi fuora il falnitro tutto, ilqualc da far fuochi ar* 
tificiali faria boni^imo . •à>oìt\ 

Cap. Del modo di rompere i pe:^KÌ ài arti^lierié 

con la ma^ior prejìe:^:^a,the Jipojjìu. 

■' > . 1 CI I. 

P E S SE voice nelle milìrari Imprefe occorfc il biso- 
gno di rompec rartiglieria , ò per farla inutile à i ne- 
mici vincitori , acdoche non fe ne pofl^ano feruire di 
cHa ; O veramente per far di alcuni pezzi vecchi ,ò 
che crepparono nella fartione , altra nuoua forte di 
pezzi . Et perche in sì fatte occorrenze per la mag- 
gior parte fi ricorre al parere,& prattica di Bombar- 
dieri, ho voluco in quefto luogo ragionar del modo di romper qualunque 
pezzOjlaquaropcratione farai nel modoleguentc ; croé, che fatta la rifo- 
lutione dei nurbero de'tocchi, ouer pezzi, in che vuoi rompere il pezzo « 
che fi prefuppone, che tu lo vogli per adeflb rompere nel mezzo , accom- 
inodalo fopra vn fornello pieno di carbone , & fabticato nel modo , che 
nella feguente figura fi vede, & con vn paro dì mantici farai vento, fin'à 
caatojche'i pezzo diuenci molto caldo, che allhora kuatogli il fuoco ^ 
- i »M. le bat- 
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^ htccendolo fòrtemente con vn mazza di fc^ , in qod luogo cioc pliX 
caldo, & rotopeii fubito • f ot òie'^ pezzo fo^e vna Colobrtaa » & io crè» 

V • ' . ■ VI -.1 ' nr.''-* ! t 




,ò in quattro luoghi volcfsi romperla, farai in quefta maniera; Caua il pcz 
in qualche luogo largo, &c fpaaolo, douc il fuoco non pofla ofFcndcré, 
pcfar'aJcun danno. & ftc(o il pezzo in terra, fà fare altrecante foflfcdi 
{otto all'iftcfla Colobrina , come cocchi tu vuoi fare di cflTa, le quali foflct- 
ic empirai di carbone, facendo chc'i pezzo ancoi'a refti coperto per di for 
pra, mquci luoghi cioè, che vuoi} che egli rompa . Et fatcoquelto, farai 
labr cate vn murello di quadrelli, onero di qualch'altra materia da dinan 
Z' alle (uanticc , acxioche loro y Se gli huomini pollano lauorarc common 
. / Za dam cute* 
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damcme. & facto qucfto, dagli ìt fuoco m prcfl'af^cotiic fia caldo al 
modo ludccto, tu Io romperai (obito I, èc^oiéo in «jiicl luogo, paficrai in- 
nanzi all'alerò, fin'à tanto che haiicrai finito diromperlo in tutto. Però 
f!oca,<:he fc tofarai tanti fornelli di fabrt'ca, quanti pezzi vuoi fare dcìl'ar- "'' 
tiglicria, aiianzcrai affai tempo, Si ancora della Tpcfa del carbone, cioè , 
& della fatica . Perche dentro de i fornelli più la potenza del fuoco fi ri- . 
troua vnita , & con maggior commodità , &: facilità fi lauora . òc ic tu ac- 
comraodaflì il pezzo di (opra di alcune incudini di ferro piantate tra Tvii 
fornello , &: l'altro , ouero alcuni fafiì grortì fufficienti à foftentarlo , alci , 
«juanto vn palmo fopra del terreno, lauorarefti più commoiio; alcune voi j 
te ho veduto, che volendo i fonditori , ò Bombardieri romperc vn pezzo 
di artiglieria, fi metteuano con vna refega à rcfegarlò , ilche al mio pare- 
re e vn lauorare in infinito ; & perciò affai più mi piace qucfto modo di 
lompcrlocol fuoco, per eflcrpiù facile, &: piùcfpcdito. 

Cap. 27. Delle n^iattafìrme^ fopra ielle canali giuoca t artiglieria » 
^ della loro proportìone, C7* furmtL», 

L lecco, che fi accoftuma di fare nelle piazze delPar- 
tiglicria fopra delle quali giuocano i pezzi quando d 
fpara, quella fi dimanda vna p>atraforma,non oran- 
te , che pinccaforma fi dimandi ancora vnafbrma dt 
difefa , che fi vfa da fare in alcune fortezze , fatta di 
fabrica nel mezzo di qualunque Icortfna , & di forma 
divnameza figura exagona,pcrà ic noftrc piarca- j 
forme, quelle cioè , che fcruono , come hò detto di piazza , fopra della 
quale fi adopra l'artiglieria in qualunque imprcfa, acciochc le ruote non . 
fi profondino in terra con il gran pefo de i pezzi, quefte fi accollUma di 
fargli in due modi . 11 primo équcfto, che fi cefibno, & inchiodano gli 
afibni, che al manco fiano di due onciedi grofiezza, fopra d'vn'alcro Ice* 
to de traui , che fiano almeno oncie quattro grofiì , il qual legname deuc 
cflcr di roucre , ò caftagno , ouero di olmo negro, ò d'alrri , che fiano le- 
'gnami toni , qual fi voglia, atti pero a fomentare quella ù pondcrofd 
Jnacbìr>a • Infecondo modo di fare le piattaforme è cott la infalegara fatta 
df pietre viae , & dure, lauoratc , & picciate politamtfhCe tol fc^rpcllo,^ 
labricate poi in terra benifsiitié . La lunghezza di qucftc farà due vol- 
te e fne2za della lunghezza del pezzo à chi hi da fieruirc -, per'i^ -ie M. 
piazza farà flretta, bisognerà accommodar la piattaforma à dftì ,- 'far 
cendola alquanto più corca. La larghezza di quelle debbeeHer voa 
lunghezza e mozza delle fodeccc, acciochc commodameocc fi poffa carì- 
. - : , j £ care 
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ÌlpÀliÌit%li(^i'A;ì'lc.nuti^ il tòi|uiDD>di «da iDCorno i]ia|^^ 
■bktt.a^^Qca' tM$fclìè^«ft>ttitfidQ gli akri pntfixDUtfa»IiyiiilQ diano. 

bcbouiii itììi^ftànitalBat^ dlfpaKtj • |indnc£fr 

rvnoU vuol cbfftinsiaiadiict^fifrakrdd^^ 
akre diiierfc forme 11 primo^ vuole , cne la Tua ragione fia approbaca , 
perche^rpani£d4:befiìvil i^ettò, ùóasòaéo qwttiSde^dentia ^ die- 
tro , vien'cgli ftcfTo à coprirfi dal JK^AÌ4^tUiìuA|iera,che fcnza perìcolo 
delle cannonate , & archibugiace tirate dal nemico , ù può tornarla cari- 
care in vn fùbito . Ma replica l'altro, dicendo ,^e poi che i! pezzo farà 
caricato, percauTa deirafccndentia , che ha dafare,diuenta tanto gre* 
ue, &: faflidiofo da portarlo infino alla barba del parapetto, che oltrachc 
ù confuma ailai tempo , ftracca quanti buomini (òno d'intorno ; 6c che la 
iìia ragione è piùefficaccv cioè, chela piauaforma penda innanzi} per- 
dbe rparato-tihelarà il pezzo , da per lui toma al luogo doue ha da eflèrak 
catkaBO • yieiiOTJi'aIti|pii^i2iMc dice ysfa'egti ivuolfàie le file piaccalòr>' 
aaedlfeenti da quelle^ dw,cliecam%atioddlapiaBalbrnia, quaoiar 
èia hmghena. della cai^ fia piana, quella parte ciod,che al parapenò fi» 
auuicina, &che*l reto ddla{ttaciafoniia» eoe làcà vnacafTa, & metza») 
-vada-fagliendo in sù, in vna mediocre altezza, accioche fparato il pezzo 
ilCDi»i da {cììdSo al piano , doue hàdacfe caricato • Esciadeopioiooii 
di qucfti praruchi, dirò ancor'io il mio parere . Et prìma cootra aUa prt-t 
ma opinione di colui , che vuole la piattaforma pendente tutta in dietro » ì 
dico , che oltre che farà troppo fadcofb il cornare innanzi ad ogni riro il. 
pezzo (come fi e detto) i tiri,che fi faranno con efsi pezzijfaranno fcmprc 
troppo alti;. perche abbafiandofi la culatta della caflà, cforza, che'] pezzo* 
s'inalai di bocta; ilche fa pigi iar'eleuar ione à i tiri deirartiglierìa . E c quel!' 
ajcrojcbepec il contrario vuole che la piattaforma penda innaozi,farà (cmr. 
pre i tiri più bàfsi del doueret perchelnaiiaiidofiiadjfm kariàttàaèfiMy> 
cbe fi abba6ilaboc(fa,cooGhea0ai più baflofi ti»^ 9c anconaÀnà die» 
lefti fcopota al oanico faiagllcda i aodocfac poiTa meglio dercaoalcar<*'« 
li. j quali accidenti nooftoaaiioqiidlèpttttaforoie^^ queUbdeUatWiii 
%n opiofone^iperebc al tepipo cbeU culatta ddb caAi cÒÉdnoiaicfalue] 
io sù per queiraliesza, giàil frìoco hà faiip -sboccate hbpailaiuoctdeU^ao*. 
cIgiicna.-iPiMcMitra di qucila opinione aooora fi può replicare netta] 
ISmiqMetaanierii , cioè che qucU'afcendentia, chefi fà inrlicrro ni la piac-'i 
tatorma , noh fia di vtilttà alcuna ; perche (parato che ha il pezzo, à pena^ 
con la Tua ritirara arriueranno le ruote à quell'altezza, anzi egb fi fermerà • 
nel piano, ncU'arriuar à eiTa . Li onde è chiaro, che non faglicndo insù: 
k n)o(e,n6 accade pcniar,chc 1 pcw babbea coraaoc iflngoa^gg<|t 
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douc dee caricar^ , & quell'altezza più toA» j^ikiàtfociut» perchè £Éir^ 
andare alla Tcoperta, quelli rcfaecaminanp tUe fpaUe ddriR^g^feri** A» 

dhd&fiaatttiioiii tt£EBMMMMHtÌ4i|#Al^^ finecW 

fi-' • 

V A N D O fi mette TatTedio Topra di alcuna Cittì» 
ò fortezza, douc fi debbia adoperare rarciglicna; tra 
le moicc , &c imporuotifstme confidcrationi , che (ì 
debbono haiiere , la più principale di tutte, é il faper 
tar'clcccione di quciluogbi,chc iìdebbonooccupare» 
si per leuaciounrlc cooimodicà al nemico^ & dipoM 
tsrfi.preualeoe della Campagna, òc ttnpcdirgli il loe** 
oocTok (cDme akrouefn detto) OMiic per pigliarfi le p^coaneaieDddapoi 
cidooftDdercoa maggioc^aiiaoaggio» molRi più paf a coi àraie mp» 
^nd'^ghi icbeper v(b diefla aiciglierìa hanho da feruire, si da piane»*: 
ÌE0kti>acteria«come^ialcrìpeBj>chedaleuarele difi^&éibliBodiadcK' 
perarfif i quali luoghi (ì deueprocurare,cheòperla loro oawra fianocwit 
lieiiti,& tolti» ÒL di qualche nacural'argine coperti , ò veramente non pó> 
ccadofi baiier quefti , (ìano aiutati dalla indufttia , U dall'arredi valeunt 
Ituomini Ingegnieri) & Bombardierii &: ciò con farli nparì,baflioni',argi-' 
ni, parapetti, crincicrc, &: altre fimili difefepertarefFctroritrouatc,& per 
otochc il ripaco fatto de'gabbioni, ouer ceftoni, £ìa il dì d'haggi il più pre^ 
fto, più vtile , comraunc di tutti gli altri , che (i polTano fare, di qucllf 
accaderà qui à parlare . I gabbioni adunque , che per ripatoifi meccono 
dinanzi ài pezzi. Il podbnopiantareì & accommodarein ducim>di,ciod< 
doppi), & femplicifAe i doppi) anoon fi può imeiidew ò dopiìM nafaercs^' 
òdoppij di gtKMèjGM I doppi] in niuneiD fimono quando per maggiori 
iàtama dell'airiglicBlm fi mccwtoo in tnaagoloi ctoédoc per banda del' 
pezzóy& vn'aioodiaaiitiilqneidiie^trarTn gabbione ciod> te Talcvot-. 
perà doppi] di maceria faranuoquclli , che fi bauelTero di piantare à vuo*. 
per vno à lato dcU'anigKecia» cbeqoefti bifiiQva chefiano alfatspiù grofil ' 
de gli altri detti di (òpra . Venendo adunque à oaccacc ddU fiirinacionp > 
deli'vpa, & dell'altra force de'gabbiooifodetri , farai cosi , ohe prima in * 
quel luogo, doue tu vuoi, che'l celione fi a piantato, farai ?na bella fpia-> 
nata d'intorno, & in mezzo di quella caccierai vn chiodo in terra ; Come • 
la prefcnte figura ci dimoftra j U à qael c)iiodo legnai vaacordctta, ^ 
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Yiìfpago, ài niódoche pofla camìnare» fi£ volcarfi hWo d'intorno; & fac- 
to quefto, piglierai quella corda; ò fpago in mano,5£ al lungo di quel chio 
do mirurerai quattro piedi>cominciandoà mifurare da eiTo, & là douc fi- 
niranno li quattro piedi » farai vn fcgno in terra , & haucndo la corda io 
i&ano, ic à effa attaccato vn'altro chiodo » in quel luogo medcfimo doue 
jDlfurafti piedi quattro, da là comincierai à fcgnare vn circolo intorno à 
-^uel chiodo, che pigliarti percentro, &qudceftone haucrà piedi otto 
<di diametro, & farà gagliardo,^ affai rcfifiente alle botte dclrartiglicrie, 
tncmichc . Facto quefto , tu comincierai à mifurare ù piedi quel circolo 






tutto d'intorno, che faranno in circa piedi ventiquattro , & alla punta ai 
ogni piede farai in terra con vn palo di ferro acuto vn buco , che fia pro- 
fondo almeno vn palmo.fic quiui farai cacciare altrettante (lacche di grof 
fezzad'vn braccio d'huomo, & di altezza di dicci piedi rvna,&:qucfte fo 
BO quelle, fopra delle quali fi fabrica , & fi tcffc il gabbione ; & mentre 
^hc tu vai temendo & co fafsine intorchiatc circondandolo, fa che vn'al* 
tro le vada battendo di fopra con vna mazza di legno, acciochc fia fodo, 
Zc pili gagliardo; però li gabbioni comuni, { che fono quelli , che fi pian- 
Uno più fpcfsi) da 6. ò 7. piedi di diametro,faranno aliai fufficienti à for- 
margli , 
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margli) fic di altezza di otto.ò nòuc piedi * I quali gabbioni tutti d teflbno 
di rami verdi d'arbori nouclli , & i migliori di tucci fono di nocella, di ca- 
ftagno,ò di rouerc, & mancando di queftc , ce ne puoi feruirc di quelli di 
falice j & accioche li gabbioni fiano più forti ancora , fi può piantare nel 
centro del gabbione vn trauctto di rouerc cacciato à botte di mazza, fic 
con alcune trauerfe di legno,chc trapassino il gabbione daVyn lato à l'al- 
tro. TeiTutoche farà il gabbione , con la diligenza fodettafi debbcccr* 
rapienare di buona creta, ò di cerra negra criucllata, &C inhumidita,ac co 
i pi (Toni di legno molto bencalcata,& fi potranno ancora empire di ceppe 
di prato, che faranno di aiTat miglior'e(fctto;fi empiono ancora di facchec 
^ ci di caneuazzo, pieni di terra, ò di fabbia minuta , & qucfti ancota fono 
di molta importanza, de'terreni giarofi, & falTofi fi debbcfliggire in ogni 
mododaefsi ; perche faria la ruina di quelli, che andaffero d'intorno all*- 
arciglieria,fi come ogni dì fi vede per efpcricnza, 6c fcgnalatamcnte nel- 
/ TalTedio, che Carlo Quinto Imperadore mifc fopra della Città di Sandefi 
in Francia, doucfii ammazzato il Principe d'Orange General dcU'Impe- 
radore in quella imprcfa , da vn falTo, che l'arciglieria nemica fece faltare 
di vnaTrincicra. Quello mcdcfimo inconucnicnce fi vedette fopra di 
Nouarino terra del Turco, quando con l'armata della Lega l'alTalcò il Sc- 
rcnilsimo Sig.Don Giouannid'Auftria fratello del Rè Filippo di Spagna, 
] che non hauendocommodità di Gabbioni,nc materia di che potergli fa- 

bricarc, i Bombardieri piantarono di quelle botte da portar vino su le ga« 
lete, &c le empirono di giara grofla , fi come la trouarono in quella mari- 
na ; douc percuotendo poi le palle dcirarciglieria della terra , ammazza- 
rono, Se ferirono moiri huomini dcU'armaca nollra . Tornando adunque 
al modo di ccfsere li gabbionijdico, clic mancandoci delle fafcinc de'rami 
de gli arbori foJccti,gli potrai à vn bifogno Urc di ftuorc di fparco ben ter 
rapienacc dulcncro-, Se mancandoci quella commdità ancora,ci puoi ri- 
-sparare con facchccci pieni di cerra, coin: diccmin j di fopra, Se le haucfti 
commodicà di ceppe di prato, con quclte puoi fare i ripari, & fono di grati 
de elFato, come fi e detto j & fc per quello elFetco di ripararti, Se coprirti • 
dall'arciglieria de! nemico, cu hauedi commoiiràdi facche di lana, que- 
lle fono migliori, che alcuna alerà cofa, 6c mancandoti tutte le cofe fodec 
ce, ne ancora per quello ti dei fmarrire di animo , ne mancar al tuo debi- 
co ; perche con le vele della galera, ò della nauc , &c con li mattarazzi, SC 
(Irapontini de pafseggicri, con delle fchiauine de'sforzati, con delle gom 
mene, &c altre corde grofsesì di fparto, come di canepe, Se con del fieno, 
òc della paglia bagnati} te ne puoi commodifsimamcnte coprire, Scìva 
maggior bisogno fare , come fecero gli Spagnuoli nciraficdio di CalleN 
nuooo di L,e jancc , che per ripararù , 6C coprirli dalle ianuni;;rabili botte 
, .^ìé.!»! dcilar. 
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4cIPartigIicria de Turchi , faccuano i Cuoi ripari dc'corpi oiorti de gViftc^. 
fi Turchi ; di maniera > che dopò cfler morti quei nemici crudclinìmi, coti 
!a loro iftciTa artigheria laccrauano, &: conuertiuano in polucrc i Tuoi pra 
prij amici Turchi . Tutte le fodccte cofe fono atte , &c coDuenicnti(sime 
a ripararfi in fimili occofrcn2C,IequaIi ti hò riferite in qucfto Iuogo,accio« 
che ti fappia far honore dinanzi al tuo Principe, oucro Generale di Arti^ 
glicria, col mio auuertfmento . La groiTczza'dcl parapetto,& di qualua» 
que altro riparo , dcbbe cfler quanto pofla difendere con la picca il.folda- 
to conerà qualunque rigorofo impeto di gente nemica, che veniflc ad af« 
faltare l'artiglieria, & la loro altezza dcbbe elTer alta, quanto é alcòTaiTa* 
le della caffa de i pezzi dell'artiglieria . 

t 

Vap. 2p. T^el modoS accomiare yi!*?*accommodare i fuoconi ^uaHi 
r j à i pe^^, quando dal troppo tirare diuentano troppo 
*' Urghh^ mal firmati , ' 

V A N D O i pezzi d'àrriglieria fi fono adoperati ini 
molte factioni di guerra , quel fuoco, che vien fiior^ 
dal fuucone, rode,& mangia in tal maniera il mctaU 
lo, che fa reftare il fuoconc tanto largo,8f malferma 
to, che quando fi dà fuoco al pezzo, vna buona parta 
della fiamma Te ne va via per il fuocone, ilche è caufa 
di pcrdcrfi l'cHTctto de i tiri ; onde per rimediare, de 
prouedere il Bombardiere all'inconucniente fodetto, bifogna cfler prat* 
ticonel farVn'altro fuocone nuouoj'laqual'operatione t'infegnerò nei 
due modi fegucnt» . cioè, rimettendo al fuocone guafto vn'altro fuoco- 
ne di ferro , ouero accommodando, &: mertendoui vn grano di metallo: 
ma perche il fuoco non mangia , né rode vgualmenre il metallo, anzi vi 
rodendo quando da vna banda , &:quandó da vn'altra, di modo che la 
via dei fuoconc rclla (lorta , cauernofa > & mal formata ; perciò conuie- ■ 
ne, cheque! buco fi attendi , & vguali prima , facendo vn trepante di ac- 
ciaio per qucftoeflrtto , fimile à quelloche fi Vede feguentc in difegnoi 
ilquale fi farà in qiiedomodo. Fà pigliare prima due pezzi di acciai^ 
fino della longhezza dVn palmo e mezzo, & alla fucina còngiiuigigli in- 
(ìcmc ncU'vn capo , & poi tra l'vn pezzo di quefti , & l'altro , metterai 
vn pezzo di ferro di lunghezza d'vn palmo,&:quclÌo ferro dei copri- 
re di quell'acciaio col martello , in mo(Jo;che'l tètro rcfti dentro bcn'in- 
corporaco, niente fi diinollrt di eflb;. Fatto quello, farai che quella pa 
fta tutta rcfli in forma quadra,& cÓ la ^ma formerai nel modo, che m ve- 
di (Quella cella, 1)L dipoi à quella parte di.lunghezza,che ci baderà àcrapaft 
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jiarc,Sc nettare il fuocone,fccon 
do la groffczza de i pezzi, lime- 
rai quei quattro cantoni quadri, 
le farai ch'ella redi ottangola , 
cioè di otto angolijoucro canto- 
ni, & quello fpatio piano , che ci 
farà da Tvn cantone all'altro , 
quell'afFonderai con vna lima 
tonda di lungo ì lungo,di modo 
che refti tutto quel pezzo can- 
nellato, &c con otto angoli, ò per 
dir meglio , coltelli taglienti , &: 
molto acuci ; perche qucfti fono 
quei che ti hanno da fare la fat- 
tione, rodendo cioè quel mal fot 
jnaco metallo, U. nettando il 
fuocone vecchio , accioche me- 
glio poffa intrar'il fuocon nuouo 
jnefTo. Però cu hai da notare, 
che accioche tu pofsi lauorare 
come fi dcuc, tibifogna fare tre 
di qucfti trepanti. vnocioc fot- 
lile , colqualc (i comincia à net- 
tare il hiocone , & vn'alcro pivi 
grofTo alquantOià: quefto e quel 
Jo, che apre la via al tcrzo,cioe à 
quellojche ha da far perfetta l'o- 
pera , & finir di ncctare in tucco 
la lumiera : però, fc paHato que- 
fto terzo trepantc , non relUOc 
ben netto, & lilicio il tuocone; 
allhora farai vn certo limatone 
groflb , & tondo , picciato à ta 
glio di lima, & con quello finirai 
di far perfetta l'opera . Fatto che 
lu haucrai netto il fuoconc,ti co 
«iene ancora fare tre vici di fer- 
ro molto bea formate , lequali 
viti fi fanno d'acciaio tempera- 
to^ ouero di ferro, che fia puro , 
.. netto. 
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Detto « 8^ ben purgato al fuoco col martello ; 8C qucftc viti fanno ancora 
rofticio de i trcpjnci , cioè, che quella più fottilc comincia ad aprir la vi§, 
alla feconda , òc ia feconda alla rcrza, clic e quella , che hà da rcftare fer- 
ma in opera . & quella fi dcue formare con cai ragione , che la fua grof- 
fezza,& diametro auanci alquanto il forithénel (ÙoconefàtCD;*& quello^ 
jbiètf^heficdmela vicc và encrando per Eanav^rio il foìnlb 9.(1 cacci bei| 
4llÌ«Ay^ t;Bifuco qu^fto, métiiSoiiii! <)uelk vite prima <tt 

iÌÌ ^Mgff1Ìlrfl<ULlu »cbe quel biiooiiataiiietlttQg(^ q^^^ è grolTo fl 
wiMtPcId petzMqtUkIbèeo é qutFcheiià da/fifuire di^flloooiie nttouo: 
^àcciòch6qiMAWiii?«l>affii oitrafeom Màggiorkbtzk^i^^,^ 
^fta di ferrò, Come quella, che <lelccepaDCcfò.deiD6b sHÌeriochecoil-laei^ 
xogna di ferro fi po^a àoiodo di vna cinineUt lanorare » U aotkfc iotoo» 
'liòi Se quandofu hauerai cacciata la vice cuoca dcocro del fuocone, ilcfa0 
<joiiofcerai in vn fegno, che cu dei hauer facto ptìma nella vite, allhora Ctt 
la tàglicrai con lo fcarpello alla fupcrfidc del metallo del pezzo; &C acdor 
chc'l hioconc rclti più vgualc, òc ben formato , lo dei polire , & limare di 
foprabenilsimo, &ilapoi con lo fcarpello formare la fua cazzolccca da 
metter del polucrino, quando fi vuol'incfcare il pezzo, però noca,che per 
non haucr ranco da brc, ne ftàr tanto à contrariare co'l ferro dei fuoco- 
ne, per tagliarlo(comc fi è detto) io prima limerei , &C atTottiglierei tacito 
FiÉcciaiò in quelluogo,che doQocàbre perfiiperfide contigua del mccaU 
iMri ^éitt»t <cNdbpò«lielt^fe(fe alfegna, con taa uilaiiiatcdlaia 
^Ump^tStMiti$:>^ tnmfl dioèSevd vnpmfioftiiiia la vìtc^ìn al m 
'tìktàt^i^^i^ààafà^ìii Tcarpello^ né alaia*dtraco(j» compendola 
^Éri'tblM é'aMìfVlIlli» Tuperficie del mecalla» b cazzolectt da per lei 
tbfttertafàttaùMPlà'dcM^ Formacacfac tu ha 

k cazzotetta fodctta, acciocheellarefti ben commeflà»& giafta»Ja 
pianerai co'l martello bcnìfsimo per diibpra; & non iftimar poco quello 
modo di operare , ò Bombardiero ( perche al tempo del bifogno ti farai 
non poco honore con eiTo. &: ancora elTcndo cu pracrico nel farla, come 
ti he in:cgnaco, ti farà di guadagno buonirtìmoi perche non fi può rimcc 
le re vn fuoconc nuouo à vn pezzo per manco pretio di dodeci (cuci d'o- 
" '9> p^*^ facica , che ci và à farlo, &c di fpcCa de danari, &c tempo<#^j 
dìSBL t £taccioche turcftipiù fodisfattodi queflo mioragio- ìj Jo'j 
namcoto , nota la prefente figura delle vite , 
perche ti farà più facile il - 
' .layoraie»: . 
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€éf> 5 • . Del modo di firmàre il amidi iron^ ffjffrtt^ Jod^ii9 

AVENDO nd fcoqiìàimCifiU^ 

Co ^'trattare dd i^ranoydfe fi CQ(lui|i|L4i/kn];pf:f ^ 
fodbtco effetto di riccondaieyftiìipcimpgiiaiW^ 

quai'opcracrone farai nei fcguence modù > $i|ìp 
con li fcaipdlidi acciaio farai vaa ibflfa iqcpmoal 
fuocone vecchio ; laqual bz tanto larga > che occupi 
▼n buon diro del metallo intorno al fuocone del pezzo , laqual fo^Ta de- 
lie cfTcr profonda quanto due dita ; ma ch'ella Gz fatta iacai fortna, che 
«ci fondo fia più larga d'vn pezzo , che non è in bocca ,& la puoi fare » 
che fìa tonda, u quadra , che quedo non importa ; Et fatto qncfto , mecd 
lo ftiuadorc dentro della canna del pezzo indno à canto, che atriui in foa 
do,iù lafdalo ftar così tcrmo,S£ poi empirai di creta quel fMocone guafto 
fin'alfbndo^di'quflM fbflfli,iikniodach'ella redi piana,. vota y^acaaj. 
Bchaidaoocafséidielaeaata, per laquale to(|jai»(Wie fi nme^cniio 
•Ibcaineriivdpbiiiòa laTdar cailbireiniiMidfr lìa-mt»#>x^ti!pa^^ Il 

quefto, piglia va ftil di ferra ^thefia taoKo luogo^ Acf^fewniWto aijiir 

giù per lo fuocone, tCKTchi in cima deIbilÌM«dbMff, A- iiuanzifio quattro 
4iu di qudilbletto di /opra dd mccallo del pczxo, U quefto ftile copri- 
Tài tutto perdi fopraicon della creta foctile>in modocbe refti di quella. 
■gro^Tezza, che hà da eflcr*!! flioconc ; & nota , che la caufa , perche quo- 
ilo ftile fi copre di creta , è perche congelato che larà j1 mccallo , tirando 
con vna tanaglia quel llile , Tubito egli venga fuora , quel che non faria 
icDza la creta , perche rcftaria incorporato nel bronzo, & mai non lo po- 
uefti cauar fuori in motio alcuno . Fattoquefto, iafcia ben fcccarc la cre- 
ta dello(l>le, & fopra del fuocone , che lloppalli con la creta, metterai 
TI» buona badilata dibrafe, accioche ogni coitila bcarccca>chc queftp 
éqnddwpNi importa» U tracanni metti fui iiipcoà fimdete tampìlpDiH 
ao y chefia,fiifiieteiiie à efDfnre quel bucot U ^oqac fia liquefatto » lena le 
brafc di fopra^dd fitoconc , ^ foiiSa con td hidSea^ à cop vn catmon di 
canna nwlto benc,8e Bt, die qad ftile di Sèxto^ chù ti bà da formate il fiio- 
cone nnotto , ftia ben dritto » óc aÙhora getterai dentro il metallo , & 1a« 
icido congelare tutto» & con vna tanaglia caua fiiora quel ftil di tetro» 
ie netta il tuo fuocone beniffimo , & eguaglialo per tutto con la lima, ic 
col mandlo forma oonii lo foarpdb la cazzolctta da mener'jl poi u cri* 
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fio, & farà facto } & nota, che quanto più larga farà m fondo quella fo/Ia > - 
òc più profonda ) tanto più H filane farà di durata . ■ • 

c^ecUSe lin" firme firannovjctte Storte f cornute f ' 

mal firmate^ . 

O L T E irolte accade, cfacad gettar delle Palle» per 
cHTcr troppo vecchie le forme, moke di elfc riefcoao 
ftortc, &: cornute, & moicc ancora patifcono altri 
difetti , cioc , che hanno vna cinta di ferro intorno^ 
pcrcaufa di non haiicrcbcn ftrcccola forma colui» 
che gettò la Palla ; Et altre palle , per cflcrui qualche 
concauiià nella torma, riefconocon certi bugni, ouc 
ro porri nella Aipcrficie di effe; Jequali cofe tutte fono di nocumento gran 
diffimoalcaricacej pezzi con qudle Palle s anzi dico, cheàncilUnaiodo^ 
poffiNttteitetmdebbooo adoperare I Mapeicbeiaierauaiid»ch0 
fiobÌtgaiiòàdmviiagnui<)aaiidcàdipaUe»iiODfi ooiusaaaiaéLùscii 
pardcKvfejion fi coigfioao diqiydle palle flocce qualche mmieroyOoiii» 
latia S;!cNicx IO. percenBO» d nmealmigliab ,percìò è cofa conuem'en- 
te, che per non Isubar perder tante palle, il perito Bombanlierole fappisi 
tondare, polire , & ridarre in perfetdone, acdoche co|iiniodaaience te ne 
pofTa feriiire ; laqaaroperactoae né col fìioco, ne con linu fi può fare » 
ma col bcUiflìmo fecreto , che qui c'infegno , Io farà ogn'buomo , che ha- 
nera giiidicioi ilqual fccrcco non fi dee (limar poco > perche in vero è bel- 
lo, 8c importante per queft'efFetto quando tu farai la proua di elfo, sd 
che reiterai ammirato . Piglia le palle ncH'lnucrno, quando fiocca , & fa 
quei ghiaccisi forti , ic coprile di ghiaccio , ò della neue tutte , &c lafciale 
ftarcosi la notte , & la mattina fiedi in terra , Se metti tra delle tue co- 
fCie la palla, chetando inqucftaguifacon vn martello greiie alquanto» 
•ae cbbbabhiàlIfioDce.-qucuico , U largo , ì canocMii n^iend > fic acuti » 
-ma che fia dihuóoitfiaio acciaio ben cempertt09 6c allhora col tajgliodì 
quel naiieHo vàjnaneUando fpeiTo ropradellecorerilettate>Ac fupec^ 
flue»cfacfaaiiiwàqueHafpttUii',^ le teueiaiCoQ voa^icilitàgrandìfsiiiia» 
cofa che veramente ammira { perche tu VQderai dirgraoacÌ^& falcar via ^ 
quelle fcaglie di quel ferro dattapalla , come fe folte vna mollepietra» 
^il.fimile fi vedeper eipeneofea nelle facciont deirattiglìeria , Che Cù 
quelle palle, che fi tirano nel verno, percuotono in vna muraglia di 
yìuo , molte di loro fi rompono , Se vanno in pezzi fubito ; Se il mcdefi- 
ttoaufloraiì vedecenk baleftre» che à DcaiM>riiiucniaca> che fe prinu 

a Baie- 
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il Baldhieip pcactipoiiQii firega, Se feakU con vnapcita A*|»|teòyicÌtV 
arco di acciaio bieniffiaM^ fi rompooo al prtnip tirai Mfd ikyMSi ipfòii» 
«Uie dijqiidle palle» Bc non rìcroaa6i eooiniodici ne di giaockvné di ne* 
nè^ cQichflf» de l'acqua Jfiik fÌE!Bdda»clieÌi pada haucre , dManpotcon cfr 
la la mcdcùmz operacione» an^ dieo^ chn òfi faccia con la neub, ò 
con l'acqua, fempre btiogna haucre U appRjJb vna fecchia d'acqua la piH 
lìedda clic haucre fi polTa , ic andarne buccando fpcflb di fopra la palla , 
àccioche col batter del martello non fi venga à fcaldarc il ferro ; perche 
farebbe vn perder , & buttar via la fatica , 6c il tempo . Et fc alcuno mi 
tcplicaffc , d'cendo , che per nettare quelle palle , fi potriano metter nel 
fuoco fino à tanto, che diucntalTc rofTo il ferro, & con la lima allhorafat 
roperatione che fi defidera, ì qucfto nfpondo» che fe tu penfafsi di atcon 
dare con la lima , in tutta vna giornata tu non cauacefti vn'oncia di lima- 
tura, 6c guaftarcfti quante lime (bnotn Icalia; perche col gran caldo della 
Palla fi ftemperarà Tubilo la lima, fi£ non lì può far peffeoa Fopcra . Perà 
nota ancora ▼n*alaoinodo di (bfninfdfqueUe Palle, cheiaraniioftoixet 
le mal fiirmaie^ cioè» die (è Vna palla di quellefiici d'vn incgao f SagroJa 
nieaeràl dentro delta ferma del Sagrò» cke ci andeiàdencio benifamo ^ 
Bc dapoi empi quella ferma di piombo liquefatto » ^ d reftofàvoa- palla 
hnoniTsima da tìrarcon lo Sagro ifleffo à vnbifegno ; & fcla palla d'f a 
Sagro ^arà Aocca, mettila nella forma della mezza ColobnnOyitt come 
di fopra . Horà tu ò Bombardicro, di quefti due modi di nettare le pallet 
tedi faperri feruire di ciTc, farai elcttione di quello , che più ri piace , che 
io ti primo hu per migliore, & di manco igcia per eletto di accondace vna 
. palla, Scornarla in perfcaiooe. ... 

Cff» 3 -a. T>fl Colihre Oeometricoj che fi adopera per t effno dijkftrt 

la portata di Talk di qualunque feKS^ dt ArtigUena^ . 

• • » • 

O L T A ooofefione di regole, Qiiero<iolibrt fi vede 
per tutto il mondo cra'fiombaidieii » te quel che pià 
t da ridete, é cheogn'vno di loco il crede i cfac^l foo 
Colibre fia il più i^ero , te gioAo di cotti g{à akri » te 
forfi in cfib non vi (ara altra regola > n^ altra ragione 
diquella» che gli diede qualche mecanico artefice 
per cauare venticinque foldi di guadi^no di eflb. per 
laqual cauia, &: per dare a'Bombardicri nocida della vera formationedei 
Colibrì , acciocfic li diametri delle Palle fi ritrouino eflcr veri , te giuftì, 
noterai li fegucnti ragionamenti, mediante liquali non folamente tu po- 
trai conolccre>ic*ltuoCoiibic cg^aftpt nucciandiodi fare che molti 

* * akri 
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tu hauénì i) diame* 
nto 4e9> ^i^Ua di due 
lire giudo. Ecilme- 
•deHmo fari delle pai 
le di pietra, ò piom- 
bo, come nella pre- 
fence figura G. vede 
iù difegnojnella qua> 
le il diomccro della 

Ka 'picciola c divoa 
I di idodcci ooze > 
c^^ft di fiifo^ilcni 
jiamciroftàdiiiiibip ^^^^ 

ya» patti cBiÉliiiSfrv.>.r.. • r...r,., 
AlteyAigiòMirit»tifiinMikPÉll> di tedio gMecoonq odU 

figura apare. 

i- £c ièqMAodjaoMOai di Uie i. diuìderai in 7. pam' • 
aggiungerai al diametro di&» ddarà il diametro di lire |. 

Et Te quel di 5. diuiderai in io. parti, & ne ag|innyiai fa» di lyicUc 
ildiametro di 5 . hauerai il diametro di lire 4. 

Et Te'l diametro di 4. diuidi in paoi i j* aggiuogeado vs^d^jgudk 
àUe4. ti darà il diametro di lire 5» 

Et (e quefto di 5 .diuiderai in 1 6. parti,& ne i^ggjuagetjù vna al diamf 
ero di 5« quello farà il diametro di 6. lire . i . . 

JEcfe à diametro di 6. lire , diuifo io parti x 9 . ne aggiui^gqK^ Tsa f baA 
■mi il J toacno di 7. tedi palla. i. 
* Et dànfo ^uel di 7. in pani Ai.'liaiiQnt qoel di «ggjoogfìmfqgl} Vof 
«Uqudlev. • 

. . Ecqgdadit;>dfcitfbiBpMiisy. ggJ^ill^gc^pdfl^^^1tnt di igiidlc^liai^ 

lii i)diiaaiecio.'diliié9tf:,/'! ... 'W!-. 

jjfeqneftpdi lire 9. diuidi pareli^. Sene iaig(giungi vna al iiao dit* 
aMintri-dttè'qnd'dì xo..'teg)iifto« Però volendo tu polCu^ innanzi 
Mrmimero digicoi, cioè per le deciiie,farai nel modo feguence* cioè , che 

diametro della palla di lire i a tu lo diuiderai m quattro parti , & vna 
di quelle agj^'ongqrù al dtaoiecioibdcBP >qMcllaÌÌMrà il ^àmiVffì ^ 
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^ Et Te qiicdo di io. fari dìAìfo io alcre4. U voa di quelle tggiucigt fuOi 
diametro, haucraì il diaoieciadiljre 59. gia<lot,^qiaddi ^«.diuSbia^*. 
incora, & aggiuntagli 5^É'4(queIle»ti^aiàd4iui^^ ^9». : ì.ì . 
. ^E^c (c quei aiaiiicao di4o. Un lo.diii^Ìa»ù in 4. parti eguali» ttiMuH 
jjellcaggittngcrai il Alliff iiii (bdctto^haacro^ì^^ ^M»i^tà p9 

^ yhauerai il diametro di lire 97. : [ 

|(£cfiqueHodiliie^o. diuidenumpattì4. 9c ^J^fjuékigfiÈ^gfm^ 
JljhUitidaràildiaiiieciodiliie 117. .ao; :/{ 

Et fi quello di lire 70. repartirai in paia 4. 6c aggumtacài voadijqiitl^ 

le, farà il diametro ili lire ijS. 

Et Ce à quello di lire So. diuiderai in 4. parti , & vna di quelle glia^ 
giongi, ridarà il diametro di lire I jy. .1 
Etfequcll.idi lire 90. diuidcrai in parti 4. &: vna di qudlc aggtUQgjp^ 
rai aldiamccrofodectotidarà quel de lire lyy. . • ) :•• ! h • r-''( 

£c le al diametro di lire 100. diuiro in parti 4. aggiungi!! vnadi quel* 
k h au ffaiil diametro di Ite 100. •-^■^ ^ . ai i'iimii ììor 

CMyn*JlaÌv6SSo(z yic proportlona^e climotbàitflQsaiicqra iCi jmh 
|^nfcgnaf«rfl tcAPittMib '4i feniìarc gcotàetqieanefliéff« 'ée»Omé 



&e» fi come nella preTetice firain apparei mediante la quaropec^onend 
iÙainénte pon ai torn|a<t A(&di&«delfeMl^dìfinsi pioMs^ pitoni 
di pefo di lire di dodtki òfide ; ma eciaiidìo diiiqucUe'diìab6ieitr4.|icv|il% 
tome in Spagna ( Fiandra , A^lemagns ÌBBkeAltrqpard elei mpodo 
fi tfa . Laqual'operatiooe fi dimolb-a la figura preferite^ dcfiiàttoHldt 
prtmieran^hte la linea retta tranfuerfale' A..B.. ^ ^opradi qiicll a tirerai 
la linea perpendicolare A.C. ma che formi angolo tetto in punto A. Fatr 
to queftoipiglia il vero diametro di vna palla d'vna lira di piombo>& con 
quella if^cffa apertura di compafTo metti l'vna punta nel punto D. òc con 
l'altra fcgna vnpicciol punto in E.&con la regola tirerai vn'aJtrabhea 
perpendicolare tetta , laqualc cafchi giuftamcnte iopra del punto D. tC 
fopra dell'altro puhtino,che fcgnafti con la punta del compadb in E. cioè 
fopra del diametro della paUa di piombo , laqual linea fari la E. 'D^ùtm 
tKte&oM'irvtÉkta, liqi^a dal^cocrp^A. laquat «ewai ìmetbttKùhiUbetL 
F.D» in punto E. doè ìbpra did «UMO^ che ci l^gpìadiamonn ^li patti 
dipioMbo»kiqiiàlfiuAlaljMt A.E.G.' FmqMi^o^pt^ìa.Go'4cana^- 
ù> il diametro vero dt vna palla di £un^ eoa yrthiìftcfla ipctnin nm 
kifrna gamba fopra della linea A.B. inttI4ii^»elioecNiCalcrapttDM 
tenga à fegace la linea A. E. G. che farà in punto H. Se fopra di quetto» 
tirane vn'alcra perpendiookM» ietta, che fari la linea 1. H. K. U fiitto quo 
ib»pigUailvetodtaaieccodiYiM^ di piecra, te quel. iegpLkJie i puntf 

fi» G» 



%, G. fi cóme del piombo, & fenoiàoeili, &c t/rala perpendicolare L.^^ 
B. &: allhora cu^auctai i^gnadJrtcèdóttiiecrj , cioè <)ueÌIo<li vna libra di 
piombose i pana fi«.'P»'jequeL(tffjfeàoMipu|id :H.L as qud dclUpie 
^inG. B.«cÌbi»fCDèVii (nCMiaitRildsi ^nwfesàTIOttffii figurai 
aiiiii«Hd^lifi^ibclfldomac^fit9MÌ. J^aioolcMplflbildiamei 

Idicfeft^ibgnaqueUoràdaljiiM: AiJLaiet^ Koaa pumìidf «BtibcdUl-' 
fàSb mÌ9Ìmf^ iÙiBlb, & ooiì ralcra coccaodo la Unea Al* E. H.' tn puii 
co N. & eira la perpendicolare O. N. M. ichkae^sd quattrp d^ametri*dl 
Viialibca»iègnaci nella linea A. G. &ne ipuuci £.H. N. G. Volendo 
^unqneprocedere olcrc con li diamerri di due lire , piglia il verodiaraet 
ero di vna Palla di due lire di piombo, & merci l'vna puncaddcompaf- 
(o in punto D. & l'alerà di fopra del punco E. là doueci fcgna il numero 
X. in quel luogo fcgna vn punco con la punta del compafTo , &: con la 
riga eira vna linea recca,laquale parcendoiì dalcenrro A. vadaàpalTac 
fopra di quel puntino , che fegnafti col compaQo , che farà dal punco D. 
<|>fr Hno al punco P.& con quella iftelTa linea cuhàucrai fcgnacolivc- 
«idiancctt diille PaHe di-.dii0 Hre dipiómbo, fis^ lire di ferro » & dilà 
•4li{iiecrx» teiqciclla deljeliré'df CBdea onde anòMH . Per hatiece ad«|r 
Hf&sU diai«svr.ddli^flsriÌ0<di <vé te » farai ndfarii&Oa manfeni , chef^ 
iq^lè.d|Bd&cefti,dM, che ptgtoo ildiaaaeno della palla di tcéUM 
aii, pioQpkàvregnflBn ffatìta^msnuiio Pvna punca' nel punto 0#-4e€Oi| 
ITak^afegniodo vn puntino (bpcail punto P. dooeil sona nameto |. 
^kjfUidola hnea A. QJaquale parccndoH dal panco*. A. copra qdel puncì^ 
)ìo, che fcgnafli col compalTojSf vada à finire nel punco Q^Sd allhora cu 
àaucrai Tcgnatc le Palle di 5 . lire di piombo, di ferro, Se di pictra,&J quel- 
la di j- lice da fedeci onde ; per formar ancora il diametro delle paMe di 
jcjuauro liìre,^ piglia d diametro di quattro lire di piómbo co'l compa/To, St 
mezzi Tvoa^punta nel punto D. come delle altre fàccdi , & con l'alerà 
punta icgna vn puntino nella linea D. ¥.&c p<iitira vna linea dal centro 
A. che copila quel puncuio, 6c prolungala fino alla perpendicolare P. 
iBflfualiaiieiàiibraoMdii diaomn di qnaaro Iire>di piombo , ferro ,' pie- 
oca; U quello di:4b tediièdéd oncie, vt lòprar^ £àA iiHMÌdìaM>deldia> 
vÈóaàó hivaBique««chQÌègnaconquelb sà Jar1iirea>Di Fi :ÌÀ iNiéfi f 0^ 
dff.nutncio'Ci6qàcòCìtìra(à*k:Jineada( ceiicro:A.'fo{)ca.>di qnd legno 
l|Ka/iìaluK> aUa'linea .Bsib. «1 hauei ai Ir'diamecri di xnoqae liitf • foJ^ec- 
-eBv^& con quoftd ordrfue aaidcmi fcguitando iinoui: numero delle libre 
«di- paUa^chiàti.piicfc»cbe come cuj^uerai Ji veri diamecri delleirbre 
di piombo, cauerai per quelli la ragione di tutte l'altre, lire fapcndo 
4jHCtiHtfmBi>ppil»y 0i9kiÌnK>do.pm:c4aiice^ r^ospiodic cucce k;<4mee, 
ife^; ' V- -, Bb che 
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«liepaRiraoiiQMpiiiico JL'ft^flflSMmaApisideidiàMaldifllé 
ledi plombo^li (tgoecaimoil woidknteroA^ piecra>&: di ^kl 

k dìlemHOcnw aim igni» fi uede fi^iiaeD^ X^quaTopentisiic proce^ 
dedanapotèiid%dcUa.propornoiie,Glieiiel CapicotodediiiQqiianodejl 
terzo Trattato di qiiefto{M»:a dioemina eflere delle palle di piombo è 
quelle iii ferro» 6c dal iìerraalla pietra > & dattaptea al piombo ancom ( 
che dal piombo al (ctrodiGemmacfrcrtapcoportiene rcfquialtei^ ficdal 
ferro alla pietra ciiccmmo efler cripla«Afi *ìfl*m^HMì!H pw»rri^ <fW^nftty|r^ 
«(fere Upcopoitiofie quadrupla ^ " " : 




K ^i» Chttrattà m cSe modo jt pojjà pfer dire per il 
AjmàTBa^ Unui fefifià de^mùmaitì^l che fepimmttt 

. .• • .. ...'*taT * . • • 

ATfiNDD quatuiiquebuomooirioMffdifiig» 
gnovna Palkiamanoi ilcai pefagli fiànoBcvdepar 

ildiametro.di quèNa palla egli voleÌTe fapere il^peeci^ 
Co peTo' di vn*atcra qual fì voglia, finfàiieilìt iicgyent» 
maniera * Prìmad diuiderà iCdiameavdt quella pat 
la,ilcui pc{bi cubar nocitia, in eette patti eguali 
fatto qiicdadiuiclerai il diametro delfe-akce Palle, i| 
CUL pefotudefkierL di fapere in canee parti di queUe prime, quante vf po> 
traa'capire^ &C fattoqucfto , trouarai cubicandofi le parti della prima ; SC 
quelle delia feconda ancora , &: dclrcHlo-opcrando nel modo» che qui s'ia 
legna, tu Kauerai la ragiou vera della dimanda propoflia , Ct ccMne appare 
nella prc/ente fìgjira„doue ù dimoftra,che'l diamcaodella Palla picciola: 
^di«tìiLllndi fmagiufta,dQèdi dodeci onze,.&lafdiiiidemo in partii 
«itfi«0^lfeJftPaIbaMggior,ilciii^^^ parti fini* 

lu qodktdeUa piodolatioaenniio efier parti j^ecàacwak > che per fi^ 
fqrqticllb^ltebdiMàlfciiiagg^ cntoafaemuo» le pagtdeflaipiciciohfilfc 
& fid£^.dloend»qllatBo> v» (iaactf»£Hiofcdedi.8ei|Danio>via i ^. {boat 
Facto»quefla(^ aibicbereta»Ìe patti 7» due terzi , ma prima di far 1^ 

ilchedfarX mokiplicarui» 
il 5.. denominacor di due tetzi^ con: il T^ che faranno ai. alli quala 
^'nntDUt il a^ numeratoredel cotto faranno t f . terzi ^ Fatto quefto disfr* 
no 15. fia 15 . fono 519. £c vn-^lcra volta 519. fi a x;. fanno 11.1^7» 
adeffi) debbiamo pallare inanzi^ Tcubicareil denominator del rotto, di* 
fKBdo^^fia x^ùoao^U ^^^r ianno^jt7>^fano<yicft9'^marai vnn 
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MobddnS ;ittinMHj ned» modo ciie 

fto modo. CJ # JLM'^t. t, 

per 17. 
Hciii pKbdtic 

fQVCi adon- 
qae 111^7^ 
à 1718. fi£ 
crouerai,cfae 
li vcnirà al 
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previa M^^Sl «o^-^ ci) 

M mondo molro vfato, 6c commune , ]c$tmàxh^ ogrti 
M ì j'J^^Sjoi ^ minimo Bombardiere fi prefuma cljèr tnaefbx} di 
J '^^^'^^s^^ queftocfTcrcicio ; nientedimeno non fi paò ncgtrci 
71 ) /^^^^ § ch^prmcipalc.intcnto di coloro, che commaaìdanp 
lìjfajy^fe J falflc Salue , fia ò tli falucare, far'honotc ad alcu$ 
■"^^^^^^^^^ Re, oucra Principe amico, ò per allegrezia dialciH 
aa nuoua vittoria hauuca conerà qualche nemico , &c che fiaaimcnte ]^ 
5alue Tempre fi fanno per dar oonccncezza à gli afcokanci:: oiute^ci^in » 
che qucUe che anderannoben'ordinate , piàcmnno , 9c Ttfamp p<u^0i> 
le à cucri ; Et petconcraria in queUe» oue nello fpanuEC éttpàh^JtfHtfi 
•flenia qualche bel modp > ATbrdj^, ^«uemence ofodonokibMCiehit 
^dcconftaoci i PerilcbeitBbail»iÌ9djleró deuc elTer molto pratticà^is a«r 
Hercito in faperle ordinare , in tal maniera , che fi confegua 4'iitit^tdde» 
fideraio» che è dì dar diicno à tutti , come fi è detto ; llc^e egti^ depsl 
poocnraie non folamente con l'artiglieria) ma in diuerfi àltd(m^ranc€>> 
ra , cioè mandando vi^de i raggi m quantità mefcolacameàite(CQR l'acr 
figliera j òc dopò che farà finita la S iliia , abbruggiarc gira ridojc buttar 
granate, &: altre palle, &: machine di fuochi arcificiali , comefi àccoftur 
ma di fare da i pratcici Bombardieri . Tutte Icquali cofe affai piacciono, 
le dilettano à tutti, maggiormente quando la Salua fi Ù d i. notte ,coni^ 
ili quella, che fi fece nel porto della Otta di Metlìna , sù laroiAta dellfi 
lega Cbriftiana, dopò che l-*«nno M. D. LXXI« furenairarmat» 

!*urcbefca,e(rendio Generale dett*arraaca il Sereniffimo SigAorDqli .Gif» 
, amli td'Auftria fratello de( gran Filippo. Rè di Spagnai iaqtfiìà àUt* 
gimé\ fi crede , che fiaoo ftare le più magnifiche , 8c fontaOfet.che mai 
ti mondo fi lìano facce in mare , corrifpondenti mamente à qUiella in- 
ttidia Viccoria ottenuta da C2inftiani in quella imprefa , ÒC al grand iflif- _ 
ano mimerò dc'Galeoni > Carrache , Vrcfae, Naùi , Scorda|iÌ9bi^i^i<^re, 
Galeotte , Fuftc , Bergantini & Fregate, che qmWfi ritroiiarono quella 
Eftate . Li qiuli vaddli tutti non folamente parcua, che fi ar<jcikro 
inficine r ma che l'elemento del fuoco fi lolle abbalfato per coniicftirc in 
fumo , fuoco, &: fiamma rvniiicrfo ; perche erano tanti , Se sì re?nb;li., 
&: innumerabili i tuoni delia grolfi'.rnna aiciglicria dcirarmata, &: la 
co:rir^X)ndcnza licirartiglieria de i Cartelli, &c d;;lla Città; di, Mcliiiia 
c^acfia^cEalé montagne tremauanoda per CUtColiicorno alU.mar|na* 
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misii Mfoinirii & BQmbAr4i^ù-oll^i(9t^ ù t)9C«A ^octo il Oda federe 
11- ^ bel Ì^tuÌK»Iay v ?4xre il più iii;^rauiglioÌQ, di iqiiello che quella 
Mmlu'iÌBMlc0«ft^ veducQ. Vc;aa^4o;^unqpic àci::aitare iidJiM»dodi 
•niinare yna Sa^pa , dico , che priQ[iic^tncnte il Bombaniiero , accior 

che t{>av^iifaacian9i n>iigli.9<^ rrtpodat dcuc pftìcurare, che bpolucro 
fiabuoiM, r^fciutta , &C ben conditionaca » & beo;palQata dentro della ca» 
mcradcl pezzodi arj*glier!ig , &^daporegli deuuhmeccerc vn groflTo boc» 
cohc di sA^zzi» oiiprft.dÌ fieno xq^iaii iàùencrarc per forza ben ferrato* 
Se gin (lo , c^<i i^uefta c |a niiiggior. infippr^anza del tiro , &c perche faccia 
migltor nfpoiVa aticqra ^ eg)t4ti:|e cl^o>«Ìcuna dcilacione a i pezzi tii arci- 
glioria . in <)Mefti cj^ de|leSa|i|^;j moR», caricare ceni df)UanC9 
Ai&ilWimggip. di ppti|fifeft|mhQ4l9nltittMido(i(i^ ftalla,poaQ aràuag}«| 

Iti Ittitpeir ppn fgr creppac&il pezzp distene letiiaò} quella pobiare dipecf 
^t«>«hepriiffagUhài!oMji4aco. Canc^tuadunq; > ch'églt han^i riitd« 
glidria 1 dèt» confider^ie la qualità de i pcSSSi» che gli faranno confegnaci 
pec fpararc in la Salua,quiUiti> & quali (ìano,perche fecondo la q\ialicà,^ 
f|t|fl9cra d;'c(Iì,liii fappia gó4crnar/ì nel fparargli . Circa delqual modo di 
fparare,ci fono opinioni diuerfe tra Booibardicri, parche alcuni VQglionò» 
acciochc la Salila fia più grata, & ben intefa , che coininci pjr li pezzi 
d'actiglicria n1inuta,&: ù hnifca con la groflfa, perche gli afcolcanti , quin- 
to più li tira, pit'i danno accenti à fcntirc il fìnc della Salila. Altri vo^lio- 
no,che il primo ciro (ìa fetnpre coti^ualche pezzo groilo, come faria viu 
Cobbtina, oueio va Cajòaoàé di Sq.ò 70. lire di Palla* percioche quello 
^{iio tceriM^iMtofiiibitei^ 

ianciiio à feociie ^ reftp itkll^ Sbl^a < jniiil^iBodoiilitf inon (T fgara poi aì- 
ioaiitifO:, che nQa 6a datucci iDcefp;«nB«cd €^ik<iiio^te>c^qùiai(i|^ 

iSalnapatfa sparando {]^rdiuer(ì Baloardi, ^ Cottine^ non Ci può troppo 
ben feruair qy^ed'ordi^e, fahioche dopò che Tvo Baioacdo haueri rparaco^ 
/ubico co;£9^Qi «ì fparar i'atcro , che gU (^ajri apfxpflb , non nK^cfieocfi».^ 

rò p^l mezao àlcun'interuallo di tempo por il tedio » che l'afpetcar troppo 
caiifa à ogniqop. Però le la S^lua farà di notte» Scit farà, : concedè . . 
^q^Q t in vliucrfi Baloardi i airhor>«k fpar^to che haucrà Tvn Balaardo^ 
j^|eM>e qu^ll9darP fegno a' Bombardieri doiVakctUt appicciando li liio- 
vco con grs|p.prc(lezza^ qualche faffctto di paglia attaccato à vna • 
^ita di |M6ca , acciochc ^McUa fiai;K>m.a iì veda i &C in que(io raod» 
.ij^dlo fi dgv^ l^oifp.di maiiQ jn.nuQi^..racckKb(>.tirvi- à fiiaiiclé.al«.* 

6»n m*: 
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uà, perche l'vno, & Talcrò modo , ^ gli afodlàttlli cioppo aanòia , U rliw 
odbe. Pofòfeqnuidofi £i la Salua, farà venco , allhora il BombardicM 
deoecffer molto auneìtito in oomindatt à dar fiiooo à i pezzi,clie ù rim 
Qano fono vcnco de gli alcri t accioche Tparando vn pezzo, il vento noit 
meni il fuoco à quelli» che ci fono d'intorno, ic gli faccia fparar tutti à Ta 
tracto,&: fc nella Salua faranno alcuni mafcolitouerò morcari da Tpararer 
cu gli caricherai nel modo, che diceffimònel Tuo Capitolo, & ordinando- 
gli poi tutti in vna iìla,fe gli farà dali'vno all'altro la Tua remencclla, oucro 
traina, accommodaudo la poluere fopra d'vn'altra via di crufca , accio- 
che la poluere non Ct mbumidifca in terra . & circa del modo di fparare , 
éàeac oomincar fempre da <;aelli iMafcoli più pìock>h*i ttta>tiiMidolb^ 
denofacaiiiio bcnovdtaiEeleSaluq daratiMttMilcctOi ag flb il fg atei ga 2 
«ucci » te inolio liM0Ct4 f BottiilMlrdieri . •fic'ooca, die Maggior bd» 
lem di vaia Salua* è Ada eoo filato, & che iton ù femàfid^utnorì» al 
ftrididi Bombardieri in dTai perche coTa brucca»tt vergdgifttTa è di v ede- 
ce Ctttbarfi gli artiglieri In vna Salua i dd che ragiiMieaoUfiSdCe fi può ben 
ÌO&tiM»che aiTat pw turbaci ù riiroueranno, te'impaiiifei» <|aando in fac- 
cione di guerra fi fentìranno paflare cibando Jncocno aue oceccUel» 
Palle deU'arcigMcria dei oemid« ' > - * 

Cap. S/. 7)elle Traine y ouerSementelle, e del modo S farle ^ , 
€ Jèrmrjtne in dar fuoco a tempo à i Aiortarif 

tp* ad altre %yfiaciittCj, 

ii. ■ .1 • * ♦« , 

V l^v(bdeIlBSenleoceile,«àmTMfBe'rjbK»atDdn 
Bon4NM3dMfC«fMlobit nob felo jperoecaiionedeUi 
fuiidAaifliGMcli ma aocdra per icarfcare à cempo i 
Morcari, &l^èszi*(brpecci «li artiglieria,! qaalHl 
BombavdiecD per tìmoce di non ciTec^ammazzaco 
creppando quelli peni , vuol difparare (landò da fon 
tano : E per poter meglio dar noci ti a di quefta opera, 
conufcn prima dire , che cofa fia Traina , oucr Scmcncclla . £ dico , che 
Traina non e alttacofa , che vn icnticretto ftretto fatto di poluere, ftefa 
fopra la terra, che pian 'piano, con il fuoco fi và confumando, feda qual- 
che occafionc non c intercetta , Sarà qucfto fcncicro lungo airarbitrio di 
chi vuole, che la Tua Machina, ò fila di Morcari, ò altra cofa con vn certo 
•modo ocdioato, vada difparando, ò abbruggiando . E quello maggior- 
aNme ii.v£liMÌIeSalue| che ù fanno per caufad'ailegresza, efeila. 
: ' • Però • 
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fn^tiùifdbc qaeft»Xnuiia« ià tBReno ftrà dUMO , cu vi potrai àttk^ 
^■'%MiÉwiiiiitinw ■wilijL t liu iiiiÉMiàfifll iÉ>idiiiiiiiia»f ftjyliiitl 

bagnM|ififi»in qac(gitoiiioJo^JÌ>ié|far<»liÉlK^^ 

poi lopcm di qod fiRKienneccerai ma poliiere»il^ ti riuTctr^ 
BBOi €iieci mancarà la cnifca, piglia delle refegacure miinuce di fegname^ 
che inOBCa quelle faranno buone: Ma Te ne ()ae(la,nè c]ueUa cu potrai 
liauere, cerca dell'altra poluere di ctrra afciuKaye va (Undendo fopra la 
terra bagnata , e farai l'opera : £ fo ne anco tu pocefsi hwc della pol- 
uere afciutca, p'gliarai dell' Alle di legname, e le ftenderai Ibpra la Terra 
per tanca longhczza.cjuanca dee effer lunga la Traina » &: incaualcando 
le cede dell'vna l'opra deiTalcra, li mcccerai fopra la poluere . La Traina, 
che fi Tfa per fuggir'il Bombardiero ogni pericolo, dando il tuoco ad al- 
cun pezzo confencico, òche babbift qualche difetto, fi fa in quefto mod 
Si piglia vn* Alfa di legname lunga^uanco H vuole, ò l'vn capo ù m 
il terra, efalo»^ che venghiicocc^lakiii^^ { 
|D,6ealttiora fopra di qudrAtfe^EàtltÉMia di poluere» e dando 
;|ioÌ0oàquclla partc^ cbeioccaitt t6ti» >gS tìBoncaflandofi da quel luo^ 
t Bombardjero perm coniiftnfewe Inirtnallp »(àr^ ficnro di non eScxé^ 
-vdb% P)erò fccu vorrai difparar qtiaTimfpi. pezzo confencico , fcnza 
tlm pceparadone di poluere, ne di Ìcaiiti^^|l|a^laek dciè|toimt di " 
pino artificiale fatto nel nM)d&>chectouaraÌ in quella opera nella mai 
ria di fuochi ; e fa, che vn capo dello doppini ^cri perla lumiera del p 
io , e buttagli di fopra del buon Poluerino da incfcar'i pezzi , c l'altro caJ 
po lalcia andar libcroà tuo modo. E facto quefto dà il hiocoalcapodci|^ 
I» iUi^ao» e cu aUoncanad» che haucrai cepnpo d^ariq^^ ji 

Cap. /|(^. Dejzyffardi di firro , cÌk fìrmnf S cm4f^dk 

VANOO occoaeri^ aLBbiÉbai^mrl 
ài^BtakNiedi alcunagfo^ giìanfiràdhPafleper 
uioS^ipezzi, & ma(i^ ùiùtkKimff ero confili 
mente mdÌQolate infieme na i magazeni delb: 
cionc , & egli voklie fare quefta clectioncc on pi 
fletta > 6£ dar*ad;ogiii force dipczzi la.Palla,chcg|i; 
tocca , deue prima col eompuflo pigliare la circonle- 
ìrenzx giufta delle bocche de i pezzi tutti ù vno per vno , &: fegnar qucljò- 
fu'l cartone, oucro su vn'afTcrca di legno , & andarfenc dal terraro , ficfaCr 

Atb ni - — — 
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forme alle boccaduro di darcheduno.de i pezzrà. chihannd da^rtmiirèf 
^chehabbianovomanicfaccco alqinaco lungo da poceclo cealcr'in'nii** 
moiù come nella figura doue (là la Iccceca A.dcncro della fu^ Palla ù vedo 




in dilc 



Google 
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jtt difegno ( i qaa!i eerchi fi dimandano tra i Bombardieri Colibri, oucm 
IO Marchi,. ò Sagome i & non volendo farquefti di ferro, (ì faranno- 
di legno in bilògno , & anco in vna tanoleiyaronie tsoftra la terza- 
figura, dectD qudUlwfaidii 6 aodaii al magazeno della anotàtìaoo. 
ddle Palle, 4e ratte quelle, che fi ooneraniio, ohe pafiino ladine per 
qfuella dmmSeweoauL de i Maicfai,e(uiie ia .pqoio A.^ fi vedc^ fiuranno* 
buoeeper feraicio di quei pezzi, & entremmoeoLfiMveiitDinetsii an* 
ommdo però di noopigUar palle, cfaeentmiocioppoiatace, &gNfcs- 
dentro dell'anima dei pezzi; perche li faiiano patir troppo gnu lattea 
In vna faccione , fi£ ahcora pericolo di ctcppare^ fi^ Te in vn'aloD moda 
eglivolelfe cauar Palle conprcftczza da vna nionirìone , farà nella fe- 
guence maniera , cioè ; Ch'egli con vn fpago piglierà il diametro giudo 
della bocca del pezzo, & lo triplicherà , cioè doppierà 'tré volte, & con 
quella lunghezza circonderà la palla per di fopra, & (c lo fpago Tabbrac» 
cia tutta, quella farà buona per quel pezzodi amglicria , &c feauanzcrà 
ijualchc cofa dello fpago , ia Palla farà picciola per ìcruicio di quel pezzo ^ 
però nota , che per eifer molti pezzi , che fono più larghi alla bocca, che 
non fono nel refto dell'anima» perciò ùxì meglio, & piò ficoro il pigliare 
pév la ^oàmesqucl diametro • Altri , per cauar palie.d*f na mom'tione' 
<jèAr maggior prèteza, cacciano due chiodi lun^i Ibpca d'vna tauola ^ 
otim due Éicdie dì Ibgaio i» tetra» fi come netta medefima fignra,de nel 
Japalle: BJdieffinilooiiUdera, che dalfvnaà l'altra (lacca cifia il diame- 
tro delU bocca-, Ù cpMHe palle , che tra quei chiodi i ouero ftaoche paC* 
fimokidine,lecengonvper buone da fcrutrfcnein quei pezzi; &qoefto 
per.non metterfi in tempo d*vn gran bìibgno à contraftate^ 6c perder ceni 
^coocompeiB, Salire mifiue . 

' ■ • 4' ; . 

Confo à faJtro. 

T perche fpelTe volte il fcrioer fecreto i molti valori 
fi Capitani éflato di grandiisima importanza in tem 
po di ^KomJÈù maggiormence à vo Generalesche fi 
ritroaafib afi bdia t o dcncR» ò qualunque fortezza, per 
eflPetto di dimandare foccorfodi gente, di danari, fii 
altre monitionii mi é parfo nel prefcnte Capitolo di 
narrare alami modi di fcriuere fecrecoda faperiì fer- 
ine in qualunque ffignsBhilogno. & ilpsimo (ai^ quefto t Figlifi del vi; 

Ce criolo 
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tf iolo Romano, Sè. Sciali ftiliare in vn lambicco,6£ con qod liqaoce-ititf* 
uafi aellcrpalle della csmici'a vecchia, àc ftracdtca Miiieflb,«ièfi.vila4T 
mandare • 6c dicd »dw k .dcae efa ftfaodata* afidocbe M&Sk foalì» $ 
può per viaggiò « non gli liatolca* £cooiiielÌ4ani]a;làdMieiimaiMfai» 
l^arobaTciaca, leuagli Ucaiiiiia'a,8eiiifoodafindPacqmdigìlU,(ifaerttbi-^ 
co fi maniféfterè la fcrinora. In vif al(co modo^ncora ù puòiisnme'ft^^ 
crcco in qualunque faccione di guerra, cioè,cheibpra deUacame viua. 
ilclie Tpallc del Corriero iì fcriua quel che ù vuole con. latte di fico , & fe.- 
fencpocràhauerdeireluacico, farà miglior'efrecco,& fubicoche farà arri-, 
uacodoue (ìdeue palefaceil fecrecOffì piglieràdcl carbone facco delle 
gandolc , oucro gufcie delle brugnc, &c fi polucrizarà rotcilirsimamcnce 
& fi fregherà cou quello pian piano fopra delle fpalle, che fubico appari- 
saono le lecccre tutte . Et fc cu fcriuclsi su la carta, ouero sii vn fazzolec-. 
tocon fuccodi Limone, ouero di melarancio, moftrandopoi quello al 
4iux:a>lafchuura fi manifefterù fubico. Oiuerfi altri modi di dareauifi. 
fifim» anoom vracìoéiìceropi d'vrgendlsimf bifogni, conte facebbe dac*«> 
lutib di gìomoooodMIe fumate de'fiUceoi di paglia , ù di fiiTciiie» la 
•otte ODO della fiamitoa di elfe . Altri gli danno eoo la kime delle cao-' 
dele di notte, (ègoaodo per hi A. la prima vokai^jclwkoaiideU fi dipao-. 
ftraàvnafioèftniytedue voice perla B. &tcéperÌa C.^cos^diniaaoi 
jpi mano ièguitando per cucco l'alfabeco . Altri , dUhimdofidVo'adc-, 
dio,fifenionode i colombi dellecolombare di darec^Iunque auifoà: 
gli amici . In queflo modo ; cioè , che prima di arcinare , &c mocc«r(^ Taf- 
tedio , quei che debbono eflcr'aflediaci fcambiano de i colombi , con le 
terre amichc>Uaii natura è di andarfcncad habicarc in quella colomba- 
ia, douc efsi furono ailcuaci da picciolirii . Volendo adunque dar'auifo à 
gli amici , fi (criuc quel che fi vuole, quella Icnccura li mette dentro 
d'vn cannone di canna , & fi liga al collo della Colomba ; &: fi lafcia an- 
dar via, La(|ualc trouandofi in libertà , lubico le ne và volando allacafa » 
ò'Colombara , daHa quale s'era partita ; & ne) médefimo modo fi potrà 
dai^atiifoàquci di dentro. Altri danno aoifi^à gli amia* col fuono delle 
campane » & altri con lo fparare de i pezzi di artiglierìa i fi Come fece il 
Signoie AncooìQ di Leyoa ( gloria rtt hooore della nailon Spagnuola ) 
fidcouandofi aATediatodenno alla Cnci di Pania da meta la potenza di 
F rancia, doue hauen^oegli confiimaca giltuctala poluere,& non Tapeop 
do in che modo-di^nKlcr fcnza Farciglieria quella Cicca di tanta impor- 
tanza , fece fparare vn fol pezzo di arciglieria fuora di tempo» U lenza 
fapuca d'alcuno > ilqual Ciro, rcncico che fu nel campo Imperiale , & dal 
Marchefe di Pefcara , fiibico conobbero eiTcr tirato per mancamento di 
poiuece» àù k notte ie^ueoce fi miic ìa ordine voa compagnia di cauaili 

' ' ■ leggieri, 
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kggièrì, i qttallcoiivii ftcchenod^ potaein groppa per vqo, & patcit> 
Épào Hai fiuiiic Titìo/s lingendo afaciiMBcrk Francete^ che veniflc dà 
èà foooL da far la (boIca,fie cantando chi in lingua Francefi^Acdu m Lena 
barda,rcnza alcun forpeno fùtonolafciaci pafTare dalle rencinelle del cani 
bo di Francia , 6c dTendofi con qucfta ordinanza auuicinati fJiUCttkéi 
kuiiayconiiiidarono à ferire ne gl'inimici, 6c£xao dtiocbviuigraa 
de ftrage,j>a(rando. Tempre innanzi : & facto quello >fe ne CU* 
<^ono in Paula, doue furono accarezzaci, ^htfk . 

Ycduci non folo con alifègrezza dclk 
• ^ - gente dcll'Impcradorcj ma 
di tacco il popolo . 
Paucfc. . ' 



il fine del quarto Trattato^ 



j 




Ce z TRAT- 



Digitized by Gopgle 




CLV I N T O' 

C^. /. Del modo di fir le mine per elètto di 'volare in alto 
ftkdimjiàe machine nemiche , t<r [pianar le mmtagu 
far ficiiitmrt il fàffòkgli Ederdti. 

'VSO deUemine,defiinielli,ttaltricainiiieDtìib^ 
ceciioet» che fi £uino dmb polDcie/ooo al di d'h^ 
gì in Comma ripiicackme appreflb di coloco^dieregui- 
tano Tarce miUcaie i de il prìmoinueiiiioEe di elTe , fù 
vn Gcnciihuomo Spagnuolo, nominato Pietro Naf^ 
uarro^ ilquale^ per il Tuo valore, & mirabile ingegno» 
fu merìcamente dalla Macftà Cefarea dcUlmpera» 
dorè Carlo Quinto, col ticolodi Conte, & con vna honoracifsima entra- 
ta rimunerato . ma non Ci dee incendere, che lui fullè il primo, che cro- 
uaflc l'vfo di far le mine fottcrrance, petche qucfto è antichifsimo, & pra 
(icaco da tutte le nationi,ma chc'l Topradctto Conte fù il pnoio.che ritro- 
UÒyChe dopò ch'era facto il cauo della mina, & appiicandoui della poluere 
dentro di eifa > facode volare in alto qualunque machina. Ma perche 
fpeflb aiittieae9 che dalle mine non fi veggono quei imporcanci&ìmi eflèe- 
tii chefi defiderano^ cìod di volafin alto, le'fiMcbedc^Baloardi, U qua- 
lunque altra machina nemica» edandio le montagife ald(sime» che fi fpes 
saidhbono con eOè, anzi fiienramiofi per quella parte della bocca ddia 
mina, ò per altro nuono fpiraglio ritcouaio dalla poceoza del fuooo»fannc» 
diiientarc inucili i difegni deiringegnero s dico , che quel, che circa de 
cauamenti delle muraglie^ de dcftruttione,& rouina de* terrapieni fi potrà 
fare con il picco , con la zappa , U col badile ; non fi dee mai fidar alla in- 
certezza, & fallacia delle mine: non oftante,che per mezzo di effe, diucr- 
/c volte fi fono cffcquitc imprcfc honorarifsime. Et perciò <ì conuicnc, 
che l'artefice delle mineiia molto prattico,&: auuertito in qucfto ciTcrcitio 
si importante, te sì honorato . £c nota,chc dico dcH'lngcgnicro , perche 
il fabricar delle mine non è officio de' Bombardieri . però , perche per la 
maggior patte io vao £ficiQto non fi litrouano più di voo , ò due inge^ 

goierit 
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Aldw JtinÉMiiiprBBiVhiin qadTcffiiiCKbi vogUo perciò al pfà»ciiefli|i 
^ fai è pofti m éi inniieKqiialoii^.QeiiiilliiioM 

in quefta oparacìone» acti o cfaeparmaacamciUD di quellit non tedino gU 
filTercici prìd dicali» & sì imporcand miniftri . Et (lico,chc*l fallar Vcfkty 
co delle mine, non prouiene gis^ da mancamento della inneociono, né del* 
fartejanzi dairefTcr l'arce, Cpcffc voice , & la inucntione marinccfe . Alle 
voice ancora accadcrà ciTcr molco rafficicncc Tarceficc in quefl'arce, ma 
per ricrouarfi all'incorno del fornello qualche nocino impedimento { per 
quefto non Tempre riufcirà l'intento defideraco ; ilqua! por vna di quelle 
quattro caufe gli farà impedito . La prima per eHcrfi si mal'appuntcilaca, 
:&:ftoppaca la bocca della mina: perche all'hora il fuoco facilmente troua 
la via» 6c (ì apre la ftrada da potar c(alare per quella . La feconda per ri« 
mmfi dibili i 6ancl\i d|iiiconio al fivoello, per eflcrui qualche conerà* 
iiifqa.apM^fo£mdalJwm ÀqualohecoricÉ^cà, òpono facci prima 
i^oifiik ohe-^lhora lotapeaio il fiiooD dfklimdofi per quella pane do- 
hfACfÒc&iceàfiaàlmKiiicVtìk^ Xàttczacaiiiafarà,quaa 
db per e(£et maf incdà la ttaina» icmemella» £ Jbrà i m cfciDC ta , ooeto 
•iahninklfCaGla polaev^ io cai modoiiOhePl fbooó non feguiti infino al Ino* 
carminato . La quarca,& più importante» è quando il fcagnello, fopm 
joet quale fi accomnMdaoo li badlitiacà ccoppo bailo , douendo fempre 
«(Ter piàalcadelia bocca della mina vn pezzo, accioche la potenza del 
•fuoco, lacui natura è di falireio su, & fpingerein àlco ; pofTa auiacfi in fu- 
>fo , & effecucare la fua violenza in quel luogo. Laonde il madro delle 
4nine deue e(fcf mdro confideraco iaquedo particolare di far fabncate 
fempre alto il cielo del forno, quanco che farà pofsibile à farlo. Se più alto 
•loicagnuolo,che none la porca, òcauo della mjna,accioche'l fuoco hab* 
4Ma loogo di auiariì in alto, come fi è detto ; perdoche , come lui farà 
^asoalqaanco, gli farà piiì ftdle, fie naturale, ilmnper la panefuperìo* 
•fe,acjralaff'inalioqiiaÌDnque pefo gcaue» clie.flìBiirBàrin giù,àciiciDiiarù 
* k >poadcMii<aipa-daf aftiarpcc quiUaw.ln Piandta nel £McacddleAtf« 
iaè» ÌMMÌ£iayoflo<kiibariÌidaiii6cm liiogi»>d'elsi» Vi 

•ÉittabnoiériiccaffisdilisgnaiiiecU òfet palmi» ievn 

yifiio»4c mezzo alce , 6c quattro palmHarghfiift qiielle accòitimodano 
-ir?Qa4]ipnlIbL«Ufa|ccaicheinqaefto m la poluere più 

oraiài^meiteddale a cortello » fanno vn effetto marauigliofo . Tornando 
(adunque al modo del £u: le mine, tu le dei fabricare nel modo fegucnte . 
-Primo tu dei hauer qualche ftromento atto à mifurare la diftanza,che fa- 
rà dalla bocca delia mina al luogo del fornello, che quefta è l'importanza 
-cuct a dei negQCio^peiciodìe impcrMocacc cofa faria il penfar di confegui- 

rcrcffcL- 
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fé refe» idìi miaSy^nott cBfoAy J flwefaòrbeg [tàùnmm^ltìkéì^ 
gaiezza ddviaggio, cho-kii dcoe fitc l uw p laui v 8eàqtiaficfpiffiftdal% 
«ftfbrmarrloiicaiiodaUa bocca* Sàpo^a dunque la mtfWuiXflkgliÀ 
il}bifogno<, cheloj'aiioM àabbóaddbrpnfbiidóà^delb fifibvflciJiotib^ 
tla; fé dia hauerì ddBacqoa» ò iie farà ieccaii k )Ìt|iùuliD luì dette coitfp 
^dencemolco il fine ,con il quale ù mecce à.'mÌMKei pncÌDcbc^ò Mfi 
fiutce per aprirti folamence bocche nella contrafcarpa.dapocedìflicic^ 
ter dentro altafotTaà picciarlamuraglia,ilchc lui ancora (cnzamtnaro 

10 può fare con vna profonda trincicra,ò lui vuol minar tanto profondo^ 
che paffando con la mina per di fotto della foiTa , vada à metterli di fotto 
àqucl B.ilo^rdo; ò altra machina, che fi desidera . Dei quali due modi^ 

11 primo c canco facile, quanto il fecondo ingcniofo, &C difficile} Et in quc 
fio ancora ducconfidcrationi fi dcoono haucrc, circa dell'andar fotto 
terra col cauo delle mine . La pcima è , che ò quella foITa facà (ceca, cct- 
roe djceftinvo di fopra, ò chehadetàdoUTacimaj'chefii vi £aràdeU*acqua^' 
«oTa diffidlMtlnia , ^ quaii impo(^ifaildSu!À hhmm£aaóidkÀ$pei^ 
«he (pocendofifare) ù deueflneodatt 4 Iettarla pcinit: laquaTopeOtticM 
gli Spagnuolf ditnandàBoi Sangrar kibflà» dis aboéalniQichelklafliriii 
ilche non iempre fi può farev & -nkag^iormcnce quandcKfiktle acque (eh 
no viue, come (ariàno quelle det ò dì<|ttalclie grofio fiume, U aii- 
coraJe acque forgenti , chcqncfte màlageuolmentc fi pofibuo diucrcìBet- 

ronoqucllc , che nel nobilifsimo Regio Camello di Milano fi rìtro» 
nano nelle fofie, Icquali fonosi abbondantt,e gagliarde, chehumana po- 
tenza non baflcrà à fccc;u?le . Tutte le quali confiderationi rimettiamo 
algiudiciode gli huominfpractichi,ó£ (torniamo noi al lauoro delle mine. 
Toltaadunque, cht tu haucrai la ditbanza, &liucllata l'altezza della con 
crafcarpa della foffa , ta col tuo buon giuditio dei confiderare , quanto ti 
conuicne andar di fotto terra à ritrouar il piano del cauo della mina.Ilche 
non fi può alTegnarc con alcuna regoU^erta» per lagran diuerficà,chc 
delle altezze, ficde'ceireni,^ (ptì&detkmiàtu tkm» • però per cm^ . 
*oairi4^uMias ra dd primnrfàr canafeakun poiSDpe^ 
ile fia WKo ptofimdo, quanto déuedfiró ilawpyilCiHdli piWhadiridK 
<eflb cutttfi^nii ben inranoaKi^ai 4^ qualicidd' itoieiio,coBi0ddl*al- 
(«ez2a bell'acque • d»meaqeoacaaib^4k£uA iiunabile,òoàquel hioga. 
Ma fe qualche posto fitìHoaafle qoili jppcefiTa, darqoeUo jfoiuàhi gìii» 
ditio , fenza farne vn'alcro nuouo . Eflìmdo adunque^Bi Imnrwt i firn ir > 
del tutto; 6c volendo dar principio ài c^uo^ quél ancora potrai face In Vno * 
tle due modi , cioè, che ò tu dal principio vuoi afifondace tutta la profon^ ' 
dita di elfo, 8c calar giù per h (caloni per infin'al piano , onero ru vuoi en« 
crartene afibodaiidobàfocaà poco> in modo ohe acriua^ che (arai al 
.... fine 
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tt|éddano>diicroai.a|lil .lxm d9t$micll#*(fef quii cine modlvit 
ériino hò pcc più ùfMM, iip<ir»«Ì¥sf<àpcliCiiiri^ che tu (èr al ni»i 
' ÌMsH ^ ^ auLuak 0> t^iy^ fempre ^ liuello t petò nd recando nodo! 
ibilpgot prima cobfiderar^la diCkaqsa delia Jungbc^za della oiiBa»AeJ% 
.|Bomd»à elFa, &; veder per pgoi quindiPPi^ ^ misi pafsi ^ qauice oi|i>- 
^vOUei^akiù abbsiFai:^ deue» &<]o^lli4i m«Ap«Ì9maiioJiiieUarctoop la. 
«Sagoma^oufit liuellP) con fomina diligenza adopcf'aco, come nel fegi^ 
<teCapf(QÌP tiCatà dimoftrato: auucrtcndo Tempre sì nell'vn nno<lo>co- 
jncncll'altrodi non far'crrorc v perche non ci vcnghi à ritrouare ò più ali 
co, ò più baffo del doucrc, pcrciochc tra cuttc le iatture della guerra, duo 
-fono di maggior vergogna, 6i ignominia ; la prima lalciarG perdere quaU 
•che pezzo di artiglieria , come al^rouc fù detto , per negligenza , & mala 
guardia; & la Tcconda, fallar r<;fFe|co della mina. £c che ila il vero, di- 
temi di gratia, che maggioi'ìofatiua.può Intrauemre airarccfice «iella 
mina, Qlpe quandodopò Thauci: lui coni(anco4ifpcndiodi tempo, di gea- 
rceacdidaaaci, fabficWiÌcaiio«aedaK> Tperanza al rooPdadjMdifara 
.TD ftupendoeffeapoNi cflorliceiSMidogiàti apparcocbiacelecoaipflH 
gnie àìMiifià .pff 4aDeVairalco.i.4aiM9 iegll.il MODaHamiM» non fi ve* 

iMc EntTqn? tdS/eq^Sli venilTc à meno il Tuq intento : Et quanto pl^ 
ÒòtL^ fi«o(9ié%$^voke (ì c vcdato, che quella ofFera, che Vii poepi^ 
^raua coperà il nen^ico,^pereflfer'cgli negligente» & inefperto» fi conuertif- 
fé centra di lui , Se contra della gente del Tuo Campo. Tornando adun- 
li^ ^ealla prattica delle mine, dico» che fc per Torte lauorando il cauo, cu 
" "trouaflì alcune vene di acqua, che ti faceflero impedimento , non per . . 
quefto ti dei fmarrire di animo , anzi procurar di fare alcune foflc , oucr 
pozzi, à certi luoghi da ricettare quelle acque . Però fe la concorrenza 
delle acque folTe molta, & non potelfero capir quiui ; tu dei procurar di 
. cauarletuora, facendo che le acque dal riccttorio vltimo dclcauo,pcc 
^ 'Wn ftretto canale iàtco dalTyoevbaoda di eilo , mandi l'acqua aU*alcfo 

pozzo ìlui propinquo , U queÙó alTèltro >4e cofi di Aano ui m^ , pcr^ * ' 
g^n*à tanto che l'acqua venga à morìoe à quel rioeicaoolo primo , che fi 
«^'tictoiia più propinquo albpoi«ade|c4iio^ae da quelb-mem glihiio» 
mtiiiicaiiardeiracqiiaconqiiclhtidilì E^aocioche v 

^juelfacqua , che corre per quel canatoo non ti roda , te inbumidifea i| ^ ^ 
. ferreno al piede del cauo, la condurrai per difopra de i coppi, ouer»' * 
canali di legname, cheti farà facilcoia da elTcquire. Del modo delfap- 
■"^•pnn teli are le mine non mi accade qui à parlare, per eflcr molto vfato, 
communc, maggiormctc che fi ri:rouaoo alle volte tali fort^ di creta,5c 
« altri terreni sì fodi, & duri,&: alcuni ia(E di uacara si moUi,2c teneri, chq'i 
i^ae^to deUcimiac feoB ^al^ via ÌCQ3M^i^|^l(Ì9^o 4\a£)puntcUare« 
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Dd nMdo4li SKOuàeH ftttclbr k pUmaci bkriUvoéfMdftriiiftni^ 
to da i ragionamenci^paliid» & dn» óéi fàr deOtCMiiie » ouhq fistnenist^ 
le da dar*!! fuoco alle mine , farai nel modo féguente . Che prima cu dd 
|iiaiicai€ vna fila di affé, che Oaao ben*afciutcc, &c fecche, 8e lopradiqucl 
iBUiecterai la femeocelia di crufca , & Upoluere di fopra efTa : auucrtett» 
do però,che fi come ta andrai mettendo della poluere al lungo delia crai* 
na, vn'alcro dcuc andar coprendo quella con coppi; ouerolimbricifecchi 
per di fopra, accioche la poluere non fi inhumidifca . Però fc tu in luogo 
della poluere vi lafciafsi V ri buon doppino artificiale, guidato per deaero 
alle trombe di legno bucate à certi luoghi acciochc'l fumo ne pofla vfci» 
re, & efalare, & il fuoco non fi anneghi , ilqual dopino andane à meccer 
capo à vn Barile, farefti più ficura, & cerea I operacione . Però nota , che 
fe ni dtffideiidica dell'efecfeio ddle-Aitiie mtd liooore , U gaacdaitl da 
non errare» dei anueitìfi» , che pirlttlia d i dar prìodpfo alla ni{na»ac hanen» 
do bemliiaio confidenca la diftaniBa,eDiiie d ièefiimó di (opra <tn dei di* 
fegnare in caru la figura ; 9c ferma di efla» accioehie cu Veggif deca dd 
fermare della bifcia, quanti pafsi per volca, Se per «piai Tenet dei camina- 
refotto terra. Ilche tarai mediante rioftromcnto di?no*bul]blo,tl qua- 
leè di mia inuentione ritrouato : Si come nella figura ptefente fi vedete 
difegao } dentro del qual bufiblo fi mette quella Oiopcra con li dui tra- 
guardi, oQcr pinole oocace eoo leiictere A.& la^ual Diopcra mdii 




neU'iftromcnto, fi gira intorno,& con la punta, che dinanzi all'A. fi vede, 
mi và fegnando li venti, &c li minuti . Però per voler*adoperar quello mio 
inftcomcntD » biioguametceroidcauo la Diopcra, che ?eoga molto ben 

- "* fcruca 
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ferrata, & giufta } Et che il vécroi che cuopre la Calamita c facile a rom 
per(ì, hò ricrouato , che io luogo de metterui il vetro , mi potrà feruire di 
Ynaibglia, ouer caru fotcilirsiina di quel corno ttan(parentc»di che ù fan 
no le JaaKrne dtidomair f ftiuate» b^niflniieBdoiie piaoai ì qualonqutt 
tfMficd delle nune, pecdedife okm che mi «flMiifLdiMitoiiipedt,^ 

lUIBMBIIIBIIieilBr mwpiBCBBB pcg WLOpBWOOHiliqBIIC » 

.Cf* z» JkBa firm4tt$m,Mam della mitta» &icmcit , 

OLENDO tu adunque minare il baloardo A. qua 
le Ci prcfuppone elTer lontano dalia bocca del cauo B. 
padì ccnco, la prima cofa , che tu dei fare , e formare 
la tua fcalcTca cii ceco paisi, diuiia indiece parti egua< 
hy &c vna parcc di quelle diuiderai in altre dieci , che 
faranno dicci pafsi , ù. come nella figura feguente G. 
irede. . Ftcto qoeftoi co ikicominciareà fitf 
fl-cuDcanos fermatilo lieUifcalioi infiy «I pitoodioiellKH heuendopri» 
Miiidtabeii«ib(ìdenio perqiialyenoifi dOEDoe pumn la fiMcaza^ 
perche per cpid tifjomiietieid&lailtada^ che pecadeflb prefuppontamo ^ 
che (ìa di PonemeiiL'Cuante ilfiiòtranfico v rAriuato adunque che tu fa** 
tai al fondo , ic- hauendo la lanteóia in laanok allhora alla banda finìftta 
del cauocaccrcrai à botte di mazsaintiecva m legno , che fia vn brazzo, 
& mezzo lungo , &c di grolTezza di vn: palmo incirca , il fuodiametrof 
dc'quali legni ne dei haucre vna quantità prima preparati,& chcl'vnate:- 
ita d'clsi fia molto ben fpianata , &£. netta , accioche meglio fi polTa far 
l'opra . Cacciato che tu haucrai quel paflone primo , & reftando la tcfta 
di quello, piana, Se il xneglió che fi poHfa à liuelio ; pianterai fopra di cila 
il bulfolo , gnardandoci , che quiui apprdibi, aè d'intorno non vi ùz qual- 
k^'vm£ài toekiptiam iBiKib»»'iieaitBaoo£i gneniàca di fanschefoife 
caafii diimbriacMtCklacalàiEiicsv'ptfcfaeidfiràeiTaielVM 
EiSoù^o duiiqti0 la caiamim pecfuaiiacucaleraiacall vecfo: le Trafnoani* 
na^S^ hauendo cu dvbamioarip daiPonencé verfb Lcuante ,cioiiiedibefiA» 
Initf difopra, tuicbtr la rig%4e con la punta del compafso fcgneraì-ginftat 
mente da Ponew&à.ILeQaiiK vnailinea,(bpra della tcftadcl kgnojlaqni» 
le ù dimoflri ben 'apparente , Se chiara, all'occhio, òc ancora fareib me* 
glio à regnarla con vn lapis bianco , accioche la fi polTa vedere per tutto . 
Facto qucrto , tu dei cominciar àlauorarc per quel dritto , ma elic i piano 
del cauo vada Icmpre à liucllo , ilqualc farai in modo, che dopò che i;rrà 
appun(ciiac9 il cauòidobba ccili(iedi ^ancop^oai di larghezza, & braz- 
• o za due ' 
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za diie,&: mezzo di alcczzà almeno, 2^ ftnx)Enbncc<iico,oh'e (ìa càne&I^ 
go, che cumroqdamente va'huoino pofìfa enu{acc;^.v(]^akro vhiùAifisad . 
farli f oipedimBiimt Et di quello amieriu appÉntdlaniio ^ nuafrinliaiii 
no^ non ipb il Gieb,M«Hoaiwk(j|cm|^ MooàolMl 
htidrar i gnafttcofic meglio ftijimiUadéi«i9ii,^m><in^ 
no dairalcro, te p«6j(bohac^^qiqdIsUdettalBi|dasiidiin 
&diinanoio mano paflaodo le fporce , che fon vpdace , 6c gli altri deU« 
paTce'<òDlrtdajraAiib4ftinnd6^filort quétteclM (brinbf»j^e^ cctra/cam 
bìandofi pccò pcrordìDe per cQiB|>tttii;l«^cà^^^oQiie'(U Tarai pacato 
innanzi dodeci, ò quindeci brazza,dei cacciar vn'alcro legno in terra, 
ptj^tarui il buffòlodiropra, & fcgnarc vh*altralinca da Ponente I L àSiSfc 
te fopra di cfTo, come nel pairato; & ancora por cercificartin)CglÌ9,lcgfto- 
rai vn (àIìo in capo d'vn Tpago, 6c mctfcjèdoquci fpag<Jr<^'fppradrf tegno 
faup iu'l legno primo, &: l he quel raiIoicnza:cDCCfit'iht$ra>pen4a alii 
binda da di^radel legno, pa^TcraioenlaJignuoiaaltakròlegn^^icii^qiK 
do» U lcghccaiinìfalnoralK>iii ìqudcqpoditogiiuola, jnAfhe qt^tl9|jieW 
ben acaca., écdtku fopra drile Uoee pdte-nftrddiegnfiem fleHfim 
qneftb , palTa jiioanti ìmiw^àofécaiociàiààaytii dinoi& fodccooitt 

^nCBDyft^'Ciin r{iftèfto'veni;o conMndàtoi/rdguiterai pér'ipatio dclli tv^ 
qiiflcti, onero diii terzi deHa diAkiaxsik. Bi ctolapi)e(emejfiguratidimo* 
Ara, éenta volcarfiné aU'v4iinmxno,'TTèaiPiakta t che pci'adclso (arala no 
ftra.lunghczza pec linea retta dal piirtco B.ni' C. cioè parsi fcttancafcttc, 
come nella prcicncc fìguraiapp^rc . t'auoqucftojcaccicrai vn'alcro le- 
gno in quel luogo, doue twvaoi cominciale àfar la prima volta, fcgnaor 
idoui dilopra la linea da Poiic/jtoà Laiancc i piancaio quiui il bulfolo, 
guarda per qual vctfo ti iqpia laTtramìnraiia, chcper<)Uclio zi hiiogoa 
f^iuare ooaquefta voltapciBut, cipè dà Qùa £k ciuspcr poter iauorac 
giiiftoil canoy ^neraiiJraiipGnannpnia^ 

jtetifil iegnii vcte venga Ì àKiki&ciamda»ìiika'da>9olieBce » Lenani «{i 
jfipMfapoghiAo^'&per qììdiìàmaàiStffiìnBÉw^à^^ 
.linAipaffi «^mictè^doèpcrjnimoiiaptaiaf ifi>ricéÉnftlr«A^jMlla(ÌigH^ I 
^ .CÌiiUMb&aìpre la IegniiobB'dall?VaHQ|npiaiL'alGro»jcome diibpra^d 
•dcttQ r Fatcox^uefto, eira Tn*akra linea rett^ $ii ilaì ceébi:del fega0^ ^ 
•ia^ooc3leiiàr/qnadro,Iaqifaltomi da Ponente al Leuante, & per quql 
Tencocu deticaminare pafti quindeci^ cioè per infino in punto E. catcìan- 
doh ftioi legni àgli angoli , onero cantoni col fcgno delle linee , &: dei 
Tcoci. (QdaU;;fl£come tu farai arri u ano in punto E. Scacciato quigiil 
lino kfgnòvdt^p'dncacoiltbunblo». tirerai vn^lintta Topfa la teda di eflbj qhp 
'h vaÀ /deiual^k nKZ2p^ipcnD , &c pecqucUairia caoMOCf ai paUi.tCfìjii^b» 
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cio^ perinfino al punto F. Se qm'ui pianta vn'altro legno, 8C ilbufTolodifo ; 
pra di e(ro,&: tirerai vn'^lcrajJinca da Ponente à Leuancc, Sc pcr. quella . 
i-, 2, carni- 
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ino al punto G. cioè pafsi otto, éc aUiora tu 
raiarcittaioalplededdla mi|i;agba della coro na, ò baloardoy^ in quei 
punco da eflmpjà ctiico>&r aonecribo cl|«a 2BEQ|3SnS^K àiù^ 7 
pef conofim^ftci cpnmmina dneitilDir, tém noafr>9l^iimto4pi^ 
4ii,d coti tiouarai di folto. del fondamcnco del baloardo, ò ttaàeé^kSat^ 
crarconeflo, che (è ci croni di focto , facile n ùktX il pa(Iar*inaaiizi»'iNK90 
fermar quiui il fornello : perdile haucrai per incontro il fondamento^ pier ^ 
efferfi fondaco molco profóndo . allhora ti 'bifògncrà picciar il caiio in eC- 
fo, & accommodarlo à tuo modo . E nota ancora di più, che la caufa,pcr- \ 
che quella prima volta C . D. che gira vcrfo Tramontana , la formtamo 
sì lunga , cioè di ventitré pafsi, c perche, fc per forte l'inimico ti vcnille 
concraminando,lui te (nò è gran mcrauiglia) veniràà sboccar nel tuo ca- 
uo con la fua mina, ilchc fe tu farai prattico,& accorto , già prima di arri- 
uare , lo dei hauere prcfcncico, ne i modi che nelli (egneoci Capitoli facjl 
4ichiaraco. EcancDraiifipeiclienicgliofifabrica,aefeapunceIà rami» 
na, crouandofi la parte di cerceno L. immou , 9c dura» 6c più 'Nwlmr Ì 
far Popcra» che non farìa quando il ctuo faSk drieo i c)ie malageu6l|ìkfi^ 
lepocriailfemelb efler tabricaK>>nèappnntellam.; pcrcflèrtuqoifMi 
terreno modo . In vn'altra diflPercntc maniera ancora potrai formare il.^ 
cauo della mina , laquale d (èniirà beniflìmo, quando voIcfTì far più d'va 
fornello, & ruioare in due,ouero in più luoghi vn baloardo; òc farà facen« 
do il cauo biforcato, come nella lettera H. della prefence figura fi vede 
in difcgno . £c ancora à i tempi pafTati fi vfaua di fare le mine nella forma 
di bifcia, come nel cauo I. fi dimoftra,&: iti rutto il refto , ncll'vn modo, à 
nell'altro, incorno alta formationc del cauo ci gouerncrai nel modo fodec - 
to, piancando i tuoi paffoni à gli angoli , & fegnando col bufolo li vcnci 
Nou, che accioche cu pofsi lauorare ficuro focco cetra , & far che'l n 
€0 non ti lènta , & ancora per faper Te N Iti cootramitta » fi WBcg^ 
ùcc ceto* tiniueUqni grofli , U lunghi tré, à quattro brazia al vbÓ/& \ 
Jiquali le ne tìn iudlandcH sfacendo ìfiiùìà^ (fdùà budu oel^M 
ò nel faflb » U dapoi rompendcv & cattando quetticoflManghe^ 
con gli agugioni di ferro, U. con cTsi non fi roinoféifigfinòi dcMà» 
?vlbdi quefti ttniuelloni è ancora di grandifsima importanza, per (Iqxr^^ 
' ib^lnemico ti contramina, facendo buchi per traucrfo della mina, alla vna 
binano , U alPaltra ^ tanto lunghi , quanto è la tiniuclla , U poncndom poi 
l'orecchia al bucco , confcguirai l'intento dcfidcrato ; U in quefto modo 
hauerai dato fine al cauo, & crouerai haucrdifpcnfato h fodccci paisieen- - 
to dalla diftanza A. B. computando dalla pane prima del cauo, cioè da 
B. in C. pafsi fcttantafcctc, & da D. in E. pafsi quindici, & da F.in G, 
paCci oito^ che fummaci ouefti tré numeri infiemc, fanno cento pafsi della 
* .;7-t:* • Ci diaans» 
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di Artiglieria. z 1 3 

'<MiHBi'A.& ftùiadlUioqa&aaoèoU gonecnerai (empie ciicaU 
fònxiare Jlcno^'idlNipiù cono » ò jpià lungo <lcl (bdeceo : auueReiido pe* 
idi dbelempre la bocca del cauo u dee fare |»ù che fipoflàcopetca al ne- 
mico, accioche con le archibugiate dalla murag^non ti ammazzi la g6n^ 
te, & ti impedìTca^roperai &: ìe la bocca Coffe troppo difcoperta , procura 
tu jfteflb di coprirla , facendoci riparo della ìfteffa terra , che fi caua della 
mina» cheooniiuià poca di&fa » iapendo tu bene adoperarla . 

Cap' 3. Del modo i cheta Ja tenere f artefice delle mine 3 quando gli 
\ . . ^occorrerà minare di vn Imgo baffo in alto , tT* di quanta im^ 
fortatK^aJìareJfèrverfatQ in^ue§ioe£èrcnÌQ, 

OPO nunere nel pceocdence Capicolo trattato 
della fÌNmackine del cauo della mina piana, nel pie* 
fonte CapiODio tractarémo di due altri diuafi inodi 
di minare conciona- eoliche non £nnprecoouetrà' 

all'artefice delle mine minare in terra piana; anzi 
fpelTo egU haoerà oocafione da minare dal piede di 
Oli alche montagna, verfolacima , fopra della quale 
farìt piantata qualche fortezza : & per contrario, ricrouancioQ fu l'altezza 
di vn monte, òdi qualunque altro luogo eminente ^ lui farà sforzato di 
lauorare in giù col cauo della mina,per effetto di minare qualche fortez- 
za, che al piede di quella foflc fabricata . Orca di quelli due modi di mi- 
nare, lui deuecfier molto aucrtito, ÒC diligente ; perche facilmente potria 
errare, «tpér non faperfi condurre col cauo liuellato, U giudo , feconda 
ralcezsa»ouer battezza dd luogo, cbedenedierminaio, come anooDL 
perchftnel fiicceflodd cano di guefti due modi dfcmlnare^ iari afiawai» 
^«■minafeallfiniii ndPvno^ acalfingA ndPakiovtt alle volte in ambe- 
dtapÀ Uuello : dC ijneAD , fecondo gli angoli » ouer voice » chelu^ per c{5> 
^cntione dell'opera, vorrà formare in qualunque de i duecanamenti fodec 
ti» Etperfiicilitare àgli operanti delle mine il lauorare, nella. prefcnc& 
fignra l'vn modo di minare, & l'altro fi dimoftra; cioc.quelchc mina ver* 
fola cima delia montagna, &à l'altro, che mina ingiùvcrfo il piede di 
. cffa . Onde per maggior intelligenza di quefta opcrationc , diftinguere* 
mo il modo di efcquirla io due Capitoh . ma perche la prcfcnte opera non 
fi potria mai perfettamente eficquire, ne condur'ad emetto, fcnza.il mez- 
zodì qualche liuello , che fia atto à fare ilcarvffido; ti rapprcfento^quel 
della Sagocn»,clietu.vedi indifegoo , per efier^il pìriccrto,.& piàrficinv» 
cbe fipàa adopcfiie per quefto emio. Ma percfacdi qnefto?foca« 
Jbob,Sagoma»nQii niiiil LeiMicihinGnnn»aodtì%Tcì^|io^€het»iapp . 

.che 
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che S«gotn«> eoa yvóL dite atocofii»chflyg liueilo patdcoliitèi fit«<qàt2» 
fimi t'atco dapecficere qualcbeotiouo , 88 panicaolarlatuoroi òc nocirohe: 

dico nuouo, & particolare , perdocheÌicoinc'flixii]e>i8^diuer(c poflbpò 
cfserlc operacioni del liucllarc fuoradcl piano» in qualunque fico, cod 
nuoue SagomCjOuer liucUi d'adoperarle fi richiedono : ilchc fi vede nel 
formar la Tcarpa delle cortine delle fortezze, che fi come più, e meno fa* 
rà la adiacencia ddla fcarpa » cofi le gli deue formar laSagoma da fabnV 
cariai U cHcquirla, 6c nel fabricaredclli caui delle mincfodctte, fecondo 
che pitie meno farà l'afcendenzaì ò la difcendsnza di ersi^ così fi tìeoHùa^ 
no niKme Sagome , ouer liiiellidAlitieHargU , Acooodorgli a pccftntoae «. 
Incefo queftpì fella nò ì efplicatei kk chemòi^ fi dcl^,s|4}^rafe, dcoi 
il cauo di quelle mine , cioè di qiidld > che fi vuol fermare vétro la diiUL 
di qtudche luogo aico^ éc endnente • Eccìrcaiqaefta operati óne d conuiet| 
ne prima dilig^onucnte eflet iiiiibHiiato( coimedifopra detto )dcllal 
vera diftasza» come co(a, che canto importa^ ttfioicia della piX)fondi|Ì 
deHa fofl'a ,con tutte le altre ctfconftanzc , che concorrono nel fabri(kr^ 
delle mine piane nel precedente Capitolo adductf. Volendo tu adunque 
minare la fortezza conditura sù la montagna, come nella rcgucnce figura 
fi dimoftra, primieramente cu, col quadrante geometrico , ò con qualun- 
que altroinftromcnco , chefixatto à tare qucfto vfficio, pigliarai ti grado 
della altezza A. B. della montagna, guardando diligentemente perqual 
punto, & per qualmiouc» ci fégnaii perpendìcolo in ef&au^ che pecadt^£;| 
prcfupponiaoio^ cheti legnàfiel^mMio della.vmbr;^ mcÉia'ciaFiÉflpQr 
«nento , come apprèfib del puQCoÀ< nella iiosa A« È.djDifitio qdipdisi 
paccì>>fi vede difeì^aflCOi laqualdiftSza prcfupponemo efièepeixichei^o 
dioopcicichc Miiaacfiv^he (bfiodi brazzaoccò la(icttioi,'!8cdLone4'£b 
ilbnoao. dalla quarca pam del cui brazzo,nclÌa preiìncofigucaincl^iui^ 
-co Lm fivedeil vcrojdilbgno, diuifo in tre parer, x:he fòilo txèouté^jn&Oh 
ricrooato cheta haueraiil grado della altezza; & tbrmara nellacuàimcb- 
te vna linea imagmaria, cioè quella, che parte dall'occhio dcH'operancrì, 
&per le mircdcli'inltromento và fagliendoin punto B. all'in sìi,pcr lafn 
-perficie della montagna; dico,che per minare fotto la detta fortezza, cioi: 
-in punto C. prima cu dei hauer formata vnaSagoraa , col Tuo bel piombi» 
* no,come nella figura,là doue Aà Icritto, S A G O M A,fi vede difcgnaca. 
illqual' inftrumencodobbe sEer £ùa.cal ragione factQ,.chc caminando 
-•Itfinàà perii' cauodeira-iiima »dei qualfifmfapixMCì, chela UoeokPk 
''C'fia il piano fii rfcRNift panridla v'fift oqaìdiftant» doilttillaca A. ;B.' nel- 
la foperfideddh-monugoa imaginacai felina»' *ddla,qmile fi piglia 
-la norma da 'Ibtàiare U (odnsà Sag^utàs f his:joilccàando:fmfioe 
. .qncft^ordine ndljopemte , peErqud.cfaèGOQÌa.*aI i fcigniiD .giiifto ^^csub . 
. . J di 
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^qpéfte niiiè i lói nonpoitigiaaiaicMMaca^ alctntTctiMe. 

Caf- Ùe/la firma mjO^o deSe moit, che conduce; t ofaréo^e 
tiferji l^j0nmùk^iU J>er ti vmmt 

fmamque firte^étcStipf fa/^e fimcnnu « 

O P O che nel precedente Capitolo habbiamo ragio 
nato à lutfìcienza ( al mio parere ) della operationc » 
&: formacione della Sagoma, da poter con efla con- 
diirfi giuftamcntc fotco terra , col cauo di quella mi- 
na, che a vuoi farc,verro la cima di qualunque mon- 
cagnai nel prcfcnte Capitolo aiTegnaremoyifiche mo 
4».4 fktbba proccdcc^iìeU'opeBara^ ttlbrmmil (b- 
kkftQCtnoi 0^.C96 dtco^che «olòidofi éu pcÌBCì|Mo aUt (àhrica Ibdcna r 
tMMcomtncM^ A ^ttaf» 4al pooco A4 venb il piiiiloiDt.?teo terra,<lriSB 
«Mck> porò il tuo cauo al centro della moDtagna,& al dricro della forte»- 
va» pigliando il vero giudicio dalla Calamita del bufloletto , che fopracb 
quella Sagoma tu vedi pianrato. ilqual bu(folonoii(id«eriiiioaefe mal 
ài qu^l luogo, accioche meglio il cauo poda caminarè giutlo, & dritto» SS 
dopo che (uhaueraicaminato ladiflanza A. D. (odctta, Tempre à li ueK> 
loi comincicrai dal punto D. à falire in sù«a}lcauo,cioè per la linea D.C. 
auucrtcndo Tempre , che'l piombino della Sagoma cioflTcrui ilperpcndi- 
coLq giullo, come nella figurati dimollra, &c quando nel feguico dellar 
paina tu volcCsi voltare il cauo j^rvna maoo, ò all'altra ; circa di quefta 
op<sacjoiie^l«{oieraj nel inodo« che del cauo ceafe fi cratu» nel Capitolo 
|ireiced?oce:inD||candodperò per quelli venti» che di iacansdèipr»» 
jBia hauetedi^cgnacù 1 4<ialt venti ti aflicuriao., ficinfinminadi luondlee 
/ninato da i nemici» néinterrotti i tuoi difegni t & dopà cbe tu (arai cod« 
^tto alfinct<fel cauo, cioè nel punto C. quale fi prcTuppone elTcr di Cam 
llaiortezza, quiui ci fcrmarair^ fabricherai il forno della mina, nel mò- 
do, che della mina piana dicefsimodi fopra . Et fetu eflcndoarriuatoia 
quel luogo vorrai iapcre quanti brazza ti ritroui di lotto aHa fortezza % 
dico , che tu ti ritroucrai all'hora cinque pertiche lontano dal punto B. 
jpioc brazza quaranta, di modo, che tanta diftanza, come tu a! principio 
. (^elcauamcnto, carni nafltàliucllo per terra piana, che tu dal puiv « 
A.in D. tanudi^anzaiofaUtbilmentefaràqueUa diC«i.. . rv 
il B» fióiza difoenza alcuoa, peicbe le linee 

. A.B>&C. D.ronopn^Ue,ac - .''"j 

liinoicennini.^^K. • 

.. « . • . • • ' u-.j.» } / • • • i 
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2t6 PradcaManuale 

Céf. f . 2>el tetxpimdo Ji minare , de ikejftrm effer , i^Mnl» iéiU 

il pieJe J$ ep,jualc6c fine^ » dir a» . 
fijjepimméU. ' 

L terzo modo di minare diccflimo efTere quando rt 
crouandoQ l'artefice delle mine fopra d'vn monte al- 
to, lui volcflc minare qualche fortezza , ò altra ma- 
china conftrutta al piede di cflfo ^ come nella mcdcfi*'| 
ma figura paiTata della moKagiia appar di(ègoato. 
laquai'opecacioiie per efo comeé in efeto» cunt 
ooaccaiia alla preoedence» cosi' ancora dcbbe tSSsc 
dif&rente il modo di operaie» ilcbe fi farà nella maniera feguence . Ef* 
lèndoci afsicuraco ddla vera diftanza, U della profondità della foCa» od 
modo, che oeliileguenti Capitoli s'infegna.tt colquadraDCft geooie- 
Crico fattoti capace della difccndenza di quella montagna, & imaginacod 
la linea E. F. come fc foffetirata fopra della fuperficie di ella , & fecon- 
do clie'l perpendicolo ti fegnail punto fu'l quadrante geometrico , for- 
mata la tua Sagoma , come nella figura precedente d dimoftra , doue (là 
fcritto Sagoma , &c volendo tu cominciare àlauorarc ; accioche per la 
linea G. H 1. K. laquale fiprefuppone efTcre il pian del cauo,ti pofsi 
condurre (oxio à quel cadelJo, che al piede del monte fi vede difegnato i 
fiuraj in quello modo. Tacomincieraià lauorarein giù, dal puocoG* 
che fi prcfuppone» che iia la bocca del caiMhfino in punto H. oelqual luo* 
gocnticiimateilifixioal poneo E* àperpendioob» &;quioloomìnda- 
cai à pigliar la drittura dd cauo» haneodo prima beo confideram per qua! 
▼entodel bufTolo ti conuien guidarlo con la Sagoma fatta nel modo 
cheti vede nellafodecra figura, comincierai à far l'opera , che fé tu farai 
diligente nel iauorare, U in feruirti della Sagoma fodetca, non potrai fal- 
lare in maniera alcuna : percioche fe la Sagoma farà fatta con ragioni \ 
la linea £. F. imaginata fopra la fuperficie della montagna, & da chi la 
Sagoma ha d'haucrc ( come di fopra fii detto ) l'origine, òc forma, con la 
linea H. 1. piano, cioè del cauo, faranno fempre paralellc, & dilunghez 
za eguale i fe non folTc per inaucnenza, & poca prattica dell'artefice. 
Arriuato adunque che tu farai in punto I . doue per le mifure tolte prima 
fi prende il giudicto ; allhora cicroui fottoil fondamento dellafertezza» 
doé lotto il punco F. del qaal luogo ti oomerra camimne col cauo liud* 
lato, per quel nimieco di braccia» che ti parri (óffideme à ooadufd à quel 
hiogiHclouc fi dee far Pefocoilaqual diftaoza larà dal piiiiGo Lai punto K 

Ecnoca» 
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Vr nou»éhe per fadlicard il modo dell'operare, 9t uoù dilatare quella 
^DpefiCMMie con catti ragionaneiiclyiioa etpUchecd iloiodo diibcnia» 
gli angoli »ttfiu:delJevolcit,clieiiel.capo fi demmo Ibernare, per efa 
gnì detto almitcì oè maio del modo di appuKelare il cauOf per elfer lio* 
ia mafiifi:fta ad ogni minimo archiietoo : 6c pesche mi pare di haUeciie à 
luf6ciencia pnrlaco , quando delia maceria deila mina piana fu decco , 
circa della rormacione ancora del fomeIlo,ba(la aflai quel che nel rodecco 
lììogo ti fvL ragionato . Et nota ancora , che fc tu ben condderi la prece- 
dente figura, & haucrai à mente li ragionamenti pafTati intorno à quctlra 
materia, tu non potrai fallare nel lauoro delle mine Todccte in modo alcu- 
no . N8 voglio lafciar di dire , che oltra il modo di guidar bene il cauo 
delle mine, con piantare in certi luoghi palloni predetti, ve ne fiano de gli 
altri ingcnioG , e facili , perche &a gl'akri , l'vfo dell' Adrolabio farà com« 
modiifiiiio ogni volta , che. in qjuelio fiano notate le diftanaie , e t Venti , 
"^bidie volcando di manoin' mano la Okfcra del detto Aftrolabio vedo 
ipiefli angoli Tarij, che fi hanno i faceoon cicilkàb ficnra,& ifpcdìBamen- 
le fi fitici il dcfiderato cauo della inlna. 
■ • ■ . ■ • . 

^. Del modo eli /pianar le montagne ^ ^ altri luòghi alti ^ 
''€mìnc»ti 5 che fujjcro intorno allef>rte:(zey acciocheda eJsi 
' • ■ •' mn f^foM gli habitatori fjp/ ojjìfi dalT'^ 

I troll ano hoggìdì molte Città,Terre,& Caftclli Fon 
dati fino auantiquel tempo che l'artiglieria fode in 
vlo; incorno ad alcuni d'efsi ti veggono de i poggi > 
ouero colline, & alle volte alcune monragne, te qua- 
li àqucdi tempi, che é in vibrartiglieria, gliibnoof* 
fèn&Me,fie molto petiudicialjqierciocbe pianciW qui* 
ni fartiglictj^ le (ìgnore^ano» AC llannoà canaliu- 
to^ & grauecnence offendono quei di denteo idìTcttoprendo il nemico la 
piazza di arme, Iccafe, ^ le habitacioni de gli afTediaci, onde per non ef- 
ìére ammazzati gli liabicacori fonocoftretti àrenderfi ài neoucìé Q»e(H 
luoghi alci, & fuperiori alle fortezze, gli Spagnuoh*practichi domandano 
(padraftros) che altro non vuol dire, che padregni; 6£ meritamente \ per- 
che li padregni, &: le madregnc anco di2uccaro non fono buonej (ì come 
volgarmétc il proucrbiodiccj cchcpcggiorpadregno, ò più crudcl ncmi 
co può hauer qualunq; forteZ2a,che cflcrgli fupcriore, & d'appreifo qual- 
che cmiacncu piùalca dicilajdouc ( cooic^ èdccco) piantata rarnglieria 
- . . . ncmi- 
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•ìienilca » con alaini lodiiftri» huìMana qoq ' (e gli piià iiQpedSie fo&ftr 
Chivocri dunque fpianare alcun luogo de i (boetci, ò per leoarfi dacaiv 
toqndia o£feik, ò anco forfi per facilicacC) &'.apnre iipallo alk acque 4t 
ftlcuna fiumara , che fi dcfideraiTe di godere inakuMniiBicra» «pi;cd^ 

uerdria, & allontanarla da (e , eflfendogli ofFenfiua,come accoftumauano 
di fare gli antichi,offcrui prima la natura di quei monti, ouer colline, chf 
vorrà fpianare, che fe quc-fte faranno di terra ; arando quella fuperficic 
con li Buoi, & Caualli , &: aiutando gli huomini con le palle, &: badili, Se 
rinouendo quel terreno alle parti inferiori ; facilmente fi (pianarono 
grandi altezze ; ma perche rare volte,ò non mai fi ritrouarà montagna,ò 
collina, che non fia pregna di vene difa(ro,incui l'aracro ) ò la zappa no^ 
iroiiaoo alcuna accoglienza , vr fi ha d'applicate allbora il picco, ic li cor 
gnoli di ferro . Et benché £icicofOi& dinMIerinicdio h .^ù^ftó^ Of^fO 
che vòlte fi ^petò dalli ancicfat sfitto per tomjptt fimili 9kfne>,-& apcic'il 
palTo gli cfletciri s & alle acque t Vfiuoao.anooca gli andcfai per roo^ 
pere con pceftezza Jvioi (aTsi del fuoco, edeiracetoforte. Perconfis 
gult)c cotarmtento, 6ceoitar(anterp€fe,& si immenfc fatiche, comefiof 
no quelle di concradate con forza di braccia con i duri falsi , fi c croaato 
à noftr) tempi da valenti macftri delle mine, l'vfo di rompergli con la poi» 
uerc, &: fargli volare in acre ; qticftainuentionc, &:prartica, nonédtN 
rezza di faffb , ne di altra terrcflre materia , che rcCftcr pofia , come vna 
volta la poluere vi poHa clTcr dentro riporta . perciochc fe bene il fa/To 
farà più che duro , poccndofi però dentro à eflo far tanta parte di cauo , 
che duoi,ò ere Barili di poluere ui fi poiTano capire; accommodaci nel mo- 
iiò cho fi eotmiene, romperanno nnaggior mole di fa^To in un fiibtco , che 
aon haucriano ioao€eoieoaiad*Ì)uoinini , che acc8nde0btoè picchlari<v 
in luogo tempo : oeicìoche è xmo attiua, & pacencp la fiirla della poloo^ 
fQ^ebenonviéne cofa sì dixa» ndtpdbsi grauei clìpla poluere noi toni* 
pa , & fpezzi ; & gli faccia palcTaie le vilcere i gli huoiuini • Venendo 
nduaqiical modo dell'operare, dico, che in quello modo di minare, non 

' 9iK9m (èruirfi della formatione del cauo reale , né meno deU'aloe mine» 
anzi per mezzo de i fornelli; farri nel modo che la figura prefente ci dirao 
ftra» nella quale il punto A. fi prefupponc elfcr la bocca del cauo, & B» 
fangolpdi elfo , ti rapprclenta il torno, dico adunque, che volendo 
tu minare qualunque montagna , ouero altra altezza , che per cfTcr vna 
gran machina , non potrà à vn tratto rouinarfi rutta ; e bilognodi rom- 
perla à pezza,.à pezzo . Tu adunque comirKriarai à lauorareco'l [»cco,&: 

. conkxfcarpeUo^^fixmar.ilcauo A.B.3c^rriuatoqL)iui( lo.volcarai.òa^ 
la. manooeftra» Àalla finitoa»cb^ quefto poco importa s tt aicioaiQ 
«liui forraarai UfomeUqwdì lacg,h^zz4 di due bcaccia quadri almanco» 
-* '■ ' ' doè 
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dòdftifàmo oel quale cu aOGidmiiiodffraidiicM,' è ccd barili- d poli»* 
le» nd modo die dicemmo oelG^picolo delle roioe piane ; 6c acoom* 
Biodatf<|ucUi , tu dei otturare la parte del cauo B. C* lino à tanto » dm 
Éucio B C fia ben pieno di fabcica maftitxia , & dura > accioche la^po^ 
feoea del fuoco Aoq paliae£ilaf ftcr4]UcMa* Pesò £c tU volg&i convn* 




^ol cauo formare due fornelli, &: minare in diioi luoghi , farai cos?. Che 
fotrò il cauo A. B. ci partirai con l'vno vcrfo al punto C. del fornello di 
man deftra , &il fimile farai di quello à man finidra ,che terr^picnaca la 
bocca nel modo fodecco , il cuo difcgno ti riufcirà benirsimo . Perciocho 
Ki parte D. della montagna, laquale e immota , per cflfefella più de» 
bète) ft fiacca del teftadiefla, bi fogna che piìi predo fi rompa i Se cedi 
ialbko allapotema delfiiocoitt volato cbe faraqoel fertiello» Aibicor 
£I*dei nfteciser à fbraiirne vn'alcrcr ; perà guarda di oon ri iroiiare'appté6i 
foquamfektit fuoi , die pigli il filooo: peicioche è cofa di gtandifsiM 
pericék>,tt ttiaggiormenre levi faranno cafe, d qualche atrra habi^lfi 
rione arcorno { te non iftiraar poco quefta operarione , percheè cerra i 
& infallibile: pcrcioche come tu haucrai accommodati quattro, ò fci for- 
nelli di qucfti vno al paro dciralcro , & d mdo fuoco à cu:ti loro co i ftop* 
pini artificiali à vn tempo, faranno cremare quante montagne faranno 
d'intorno, Ec incorno à quella maceria di roinperc , &: minar con laool- 
ucre , mi fouutcn di dire vn c;\fo, che nella C»ccà di Timefi fucccfTcgià ad 
vn foldaco Spagnuolo.in cafa d'vn Moro;ilquarafFacicandofi co la fecure 
molti cogni pcr rupctc vp grofsifsimo ceppo > ouer tronco <hral*aibonr 
\ .;;>• " £c A daab» 
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daabbii]daciidfiiòco,qaeAofi>ldacodotD#iidò fevi cniqi|4oli9liai* 
nella g^otb* toxirpoftogli di sì , 8e por(iifiig|i4m«iiti , fece ìoqiipl no^w 
^uaaco, òdimiM buchi pcofoiKÌiiC]titaio>«n palmo*, ì quali empiti di poi* 
uercb cacdapot.Tb molto giudo coooonedi legiìo in bocca» tknaxo ì 
boovdimazza , & dopo qucAo gli fece vn picciolo rpiraglio per vuo , &; 
applicatoui del poluerino gli diede fuoco , che Kì vno ndjcolofo fpetcaco- 
k> il veder quel tronco tanto groflb , & difficile ^ romperfi , facto in vno 
indante in moki pezzi ; La onde vengo à inferire, che non vi c ne poten- 
za, né fortezza alcuna , che rcfifta alla polucre . Però fc cu la volcffi far 
diucntarc affai più potente, & attiua, &c che vn folo Barile farà più faccio- 
ne che quatcro, mefcola con della polucre vna buona quantità di argento, 
viuo, òc di fale armoniaco , che ne vedrai tÌti(ciBe ftupcado» ficipaucnco; 
fo effetto* 

O N iipixd negare di quanta impottanza fift il fifee 
conoiceije in qualunque aflèdio , fc'I nemico ti ve^ 
reconcramttiandot ttper certificarfi di queftoincoo 

uenicme,non poche ciperienzeiì fono fatte da i mae 
ftri delle mine, delle quali ne diremo alcune, cioè 
quelle,che maggiormente da i valent'huomini ù fon* 
vface, &: adopcrace nelle fattioni dc'noftri tempi. 
Ma prima cu deiauucrcire , chcòcu vai minando verfoil nemico, ò nò: 
perche, fetu lo vai minando , vuoi faperc, s'egli ti contramina,cu là giù 
lotto del eoo callo dei fempre ftare molto circofpctco; acciocbe .non fij 
dal oeinioo colto all'improuifo |. Ma fe tu ^o*ì mioafu lui, ma ciM baueisQ 
Itmofp di eflTer miiisito, pec certiScarci di .quefto^ tu non bai altip f^imedio 
più(ìcuro> cherac*alconi pozzi d'intorooal.tuofitOiper quella par^ycbq 
tu eetni di elTer mtnato,fl^ nel fondo di quei poszimetterui degltbuomi^ 
9Ìprattichi, cbe poHano prefcncire, contraminandoti il nemico, ti vie- 
ne à offcndere»'ò(è ricrouandofi egli troppo faftidiaco, &: affretto dal lun* 
go adfedio , procutaffe di faluare la fua gente per la mina, & fuggirfenc di 
notte, come fpelTe volte accade . Venendo adunque à dire in che mauie- 
ra lì pof?a fapcrc,fc'l nemico ci vicn contraminancio, fatai à quefto modo. 
Viglia vn Tamburo,che ftia ben tcmpcrato,&: accommodalo quanto più 
appreflb fi pofTa al terreno del capo del cauo-.ma che l'vna faccia del Tarn 
biiro dia fopra del terreno molto ben fpianato , &: fopra dell'altra faccia 
del Tamburo metterai cinque > ò fci fona^^Ii piccioli di ottone > di quelli 

€ioé> 
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ck>^i d^ifi coftuma dì mettere à i cagnuoli piccioV ne i collari K.I&lÉlfiBÌ%i 
gli ftarqi^b4( fagli far l^iinitipclla daqu^kh'viiqb^iif ^'1 nemìeo tivt 
Oinj^iCpmr^inMi^dq^ à quaranta , ^ ancora à ci^^ianta pafi^i botano ni. 
BeliaMci^ f aulfo : perche quei fqnagli , òc il bordone del Tanrtbm!Pl4 
ogni OQflpodi zappa cotnincieraono a ^afct.mufica, òc te nedàranno vera 
nocicia . £c nota, che quanto più {ara fcnfibilc il Tuono , canto più apprc(^ 
fo ti tiene il nemico . Ancora alcuni per mancamento de i fonagli Ci fcr- 
nono di mcctcrc Topra del Tamburo delie faue fecche , lequali ad ogni 
botta del picco, ù della zappafajtanofopra dei tamburo . In vn'altromo 
do ancora ne potrai farerciperie^za^ per C»^^ fc'l nemico ci contrami* 

09, €jpè,F%iian4P ^Ik^i yiA^i va^if > «mefio^clÀorcone j ccmiboo BhM 
^39àiiett^ic$k^6tmU,M-1^nà^ acqua dualiste ncm 

pìnma^iii fb^4el posM oueio adcaiio <letta«Qiia» vwfb^iidìa pif^ 

Cil(»fi0cchi nel terreno, pflKPbes'iegli ti i^ìim^^ 
a(}qua44iqgDtcolpQ(ii zappa, Valeri 6fiii|pi|iacfta|CQaai»efla oooyoa 
faiaiaggRidi acqua . Moki alcri nio4i ancoraifilÀ>tlo da (apere fe'l nemi- 
coxiconcramina; i quali precerifco, per cuicar più cbe.iì pi|iV|aprolirsjtà » 
|£ cedio a'Lectori in quefto cractacoi auuecccndo , che quanto più Icggie*^ 
ri faranno i vafì, fono più atti à far mouioi^o^ ^ di(QQft|:atÌ9PC del pio* 
ciac delle zajppc , 6c j^ncki dei ncpici^t, . , ;\ ;n'>!)j.j. n 



. . . ■ * , ' I 
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mi grinflcQoieiKi cj»oiiaiida*va]iNic'to»ikii Hunh. 

niaoci»8cEìMifcwMV>>o^a>^ 
ftancìe^ dRettimcnB^ò Planìtncnie^toirtB le Alctaw- 

tre , & Profìindimetre . V^^U ptfaillpa delle quali 

mifurci cb*cgli iia da Inngo tempappl modo .vfm % 

cuidcnccmenceconftarà à tutti quelli , che nocaran- 
noilfcgucnte ragionamento . perche pigliando l'origine da gli antichi 
Egitti), fi sà,che efsi ritrouarono l'arce deiragrimenfura, la onde la (cicr« 
tia della Geometria ha hauuca la Tua Erimologia,che altro non vuol dire» 
che (mcfurc della cerca. ) Et quelle mifurc con fomma diligenza adopc- 
rauano quelle genti intorno alla retta dimenfion e , djuiiionc diquett 
terreni si fruccifcri,& abbondanti» ÒC con gran ragione inolco; iftimact «Ut- 
loro , liqualicoo iete i n ba d uiooibagna, U iidàicqisaitNilp . £c qoiim 

, : • momio I *^ 
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tàiSÙMà iMàsSéeiA ifóya V Woa fòla mfcti» é^ttìtà ^ific^ ¥ÌlMÌifMS 
IMiMMaiMiiJCìo'» &^F fono ftad MTccade antica ,iiiàfleU« 

Aìbdernàidcòra, eiia èlUiacdébnÉai & hauur^ ìd molca ftima ;{)erd 
libilo dtfeo^aco le lot'opélre nàte cóneSz. Pitagora (recondoche Ifido^ 
to nel libro dcll'EtimoIogié fctìUc) fia il ptimo inucntórc del numetb , 50 
della proporcione ; ilche( al mio gìudidio ) non Ci dee intendere, che di- 
nanzi àPùagora non fìhaiiedè con(acb,&crattaco di numeri, ma che lui 
fòfT^il primo V che diede principio ad ordinare i numeri, & proportioni j 
& Ibitoporle alle regole', & 'precetti Aricmeacali. A Pitagora fucceflc 
Socrate, con vna gran éatefùa dc'iumeóndifccpoli . A Socrate fucceile 
l^ldcóhe, pier bijdQllei»ifaci«k«»tf^ m^. <0t>pò Socrate, «B 

Pticcttie , vende Aditoi^e^àilttif'i^h pet la diblbmljicàaellft (uM, fctaibV 
df(4mai;6^gllMbdè1tt^Màtf^ k figriudkril*AriAdc«l0y<|oel 

dòtiarra ìùmtoM^ttOi^i^^^tiifiéièiRMcefft Eu^lkle, ^lieirecotv^ 
é& fotìtQ de!te[ (ck-ntc Mdcttttititihei'i^èì <}uale Ci legge i ch'adendo iti 
^d«f tempapt«>!ijBitt> )ì glflfìftbttlto^i di Mégara il^Kjter'eoctàr^ nella Cic 
cadi Atene , il Mcgarcnfè Euclide , per non perdere la occafionc de gli 
ftiv^ij, rrauefticofi in habttofcminilc , lungo tempo habitò in Atene . Ad 
Euclide Tucccffc Apuleio Africano , ilqualc fù il prinio, cbedi interpre- 
tar* Euclide , &r di tradurre le fuc opere di Greco in Latino, pigliò l'affun- 
to . Dopò c]ùirti dotti vcrjnero M. V itfuuio, & Claudio ToiómcD, Iqua 
li due per la loro profondicà^di (cien;^.6<; aiii^bila iogegtv^ gli pofsiamo 
equiparare à ciicti ^li altri del Tuo tempo . A quefti ieguiid Aichimede il 
SiCMafaiibitì^lillbofO) cfaedi'iilftteHA'di pibporiioàiVft ddlaìorDeccéP 
km»', 0^ ionioii illuj , aè^dopò à ltii!»icaaralcto bifaputo meglio idf lui 
adoptfatt lif péiiiial Ad*ArlAijinedt'fe^eò LIonatdQ. Pifano, &: queOo 
fu il prffnòobedalR Arabfal|]bkè In fulib^^^ caratteri dcH' Abbac^, oi|ÉMI'- 
( fecondo gli Arab^ ) diciamo '^J]gfiivtfaic^.p Ec^lopò Leonardo vcnÌMwl 
Seuerino Boetio , $& Alberto Màgnd^taf)CD nominati, ^^fcicbrati al moti 
do. Et dc'più Moderni furono Giouanni di Monrc Rcgfo , Orontio , 5c 
Frate Luca dd Borgo , Leon Batnfta il Gommandino, Abel Bellone, &c 
Stifelio, &: Nicolò Tartaglia. Molci altri valenti Matematici , &c Geo- 
nu'rri ysi Egutr; /Greci , Arabi, &c Latini, come Tedclchi, Franccfi, Ita- 
liani, &:Spagnuoh, lnlulam,& Pcniniulani, potriaio chiamar cjuà à paf- 
iarda rallegra r'^eÀon mi òpprjmcllè il timore di ciTertcdioro a' Lettori » 
per fargli arpcnare^U i^lir4^Di^ba6iaìni àiwà 4Ì1iHi(|a icbìeni . L» 
opere , & Cetìètyàtivpi^ Aùcon (opeanoiiiitiadv ^ ("òhe aUns^obe- più 
imaiuaameiiiaé eiKtooibo per li tmaàifadd^ kf Hkìmào 
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&ià «c]iè tutti gli hò haoitd ia mano, lecci » U ftudi'ati , Secauacoà 4]iid 
caofiocEefttè éaptec jlitoioi giadido atdinrftimtoda ì;^ t «ccecto le c^re 
di Pitagora , di Nicotnaco dì ApiUcrio di Uonardo Pifano, che que- 

fte , per dire il vero , non le hò vedute, ne meno rìcrouate in molte » flctn- 
"fioice librarie, chele h^ctCtEbaiìe.. Tikq liquaii Autori ndlè opere da Iò«i 
n> fcritce, nehanoo ^tto qualche particolardifcorforopra ddl'arte ddl 
inifurare , 6ù ricrouaco varie regole, &c ingcgaofc inuencionf, foccilirsime, 
& bcUilsiine forme d'inftromcnci , da poter con cfsi adoperare le fodctce 
mifurc : pcrcioche chi fi affatica di hric per la fola virtù dcnumcri, & per 
laconcordancia , &C proportione delle Jinccco i fuoi triangoij , & chi con 
l'opcr are de gl'i (Iromcnti, cioè, che alcuni adoprano il Radio Greco di 
CU)idio Tolomeo , &c altri 1' Aftrplabio,»jchj rOilometro ^ & dii'i Q^a* 
frante gegmecrj^Q > cb^'l Bacofc»jiftcci«oiaktf« . «iBr nMufeiio , ahti^ 
Àadb£a|:Q[iQaM!lÌfÌ4l*Mftràtl(plllù fffaM|eUb<dafiv^M 
.flemìAlcqjc^llé altri Ji'yo'caitsiibQiM deftraineiite tdoppcaco » ttaktroon 
la £icoia piana deìTambuco , alcuni aniruranok aknaseinaiiahee Poni* 
iicadel$ole> alfii c^n quella della Luna^ & chi con vno fpcccfaio pian- 
tato in terra , ouero vn vaTo pieiiQ4'acqua chiara. & ( àvabifogoo ) hò 
veduKiriipldyi miAirare le diftianciecon tré picche, accommodace in cai 
JDanicra , ciie per la fofza de i lor triangoli, ottcneuano U. ragion delle mi 
Aire . Tutto il precedente difcorfo , ouer digrelsionc hò voluto fare, per* 
che haucodo io trattacjo delia maccna delie mine , mi trouo poi implicato 
in vn'obligo maggiore, cioè di trattare il modo di mifurarc le loro diftan- 
tie i 6c pcrcioche di tutti quanti gl'inllromenti fopranominaci , quel del 
Bacolo mepiorio l'ho per il pijì facile di tutti, Se sì cerco,, U (icuro da far le 
ibdecce.inif^Ee» coiiieqoalaiiqiiealcfoclie>fi.a4operi. u pe^enootual 
ali bno^ùni (arasnoi nerfact nelle propofitioiM 4t£ucl«ki é n^^MDOjdeHa 
&rza»^& propoiciQiKedQitnangplipQjD r^o^Mi:^ Regio éA^ 
dmi, uè foeno adoperare difH<^,inftcoQK9tf j' <llwdiaofie j quali belli&l* 
mi modi yù poiTonofarc le fodecce mifare . Et per fate noto aXettori » 
che Tv fo , & pratica di altri inlhomenti, & gli altri modi di mifurareicns 
i , ^4>Kodctti autori antichi di molti altri , che atgntiisiBiai» u, 
fncnte hannodiqucfta materia tratcaco a'tempi noftri» . - * 
, . ,c ' 4* non (onoftati ignorati» ma che ( conac . 

hòdccio ) voglio rinouar' in qucft'opor, i r. " : 
ra9dcl Bacolo fodccto la memo : I ■ * 
ria antica , (ì come nel - ■ 
fcgMcnce cap. fi 
dichiara*. 
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S S E N D O il Bacofo di lacob, ò Baccio m^fiirìo va* 
iftromcnco di facile cognicione ^ come fi è detto > IC 
da lungo tempo vfato da gli antichi, & per l'effetto 
(udctto di cor io mi i ure Reélimetra , Planimctra, 6C 
Profondimctra attinìino,& ficuroi mie parfodi rino- 
uarc , & ridiiri c inv(oia memoria di c(Io ìnqucfto 
cranaco j tccioche per mezzo di (^uefto inftromenn» 
ogif vho poAa ^Klliiitnce'ijipèfe, quamó 6aiio diftintf li fiaaidJii » onero 
èàteiattedi vtatoMtàM, U quMo fi podTa &r latgtlitbttiette, & quaa* 
cokxicaiiolkfiaMasal'iiteglieiM^Jim qiMOtàl'altiKaurd'vii'BaloaP> 
do, poi fa|)erim^ feiqBeUo farìì foggmo à TtMifeMittà, ò fuori di c(ra,fie 
qiHutaolifgairiiafiiimarav lEtrequalfchVnomi replicafTc, dkendo, che 
quella opcraàone del mifurare le diflanzc fodette più fi appartenga air 
arte deiringegni'ero, che all'officio dc-Bombardìeri » ò ad altri huomim 
dell'arte militare; dico ch'egli é veto: nieiitedimelio non fi può negare, 
che l'officio dc'Bombardieri non fia parte principale della militia de'tem- 
{tt no(lri,& che à loro tocca l'afsiftcre alle importantifiìmc fattioni dell'ar- 
tiglieria^&opponerfi alli terribili colprdcile Palle tirate da elTa , & final* 
mente ersi fono quelli, che di continuo danno foggcttì al pericolo della 
tnorte^ & perciò non mi parecofa rconucnicncc,ch'eglino ancora fappia* 
no in cheiiiodo,& con qual di(lanza Iauorano> Ccnza douer*andare ogn^ 
boni inofethiti^ tefidlMiié l*lbg&gniéri>i| IkyiaTiitiit otnfemo ddlBaoo^ 
loBieii(bcio^fifìiibt(ègdenwiiioda^ ramacndei farevnaiegolà 
quadra , la^ntebabbia bMocja-duedi hmjgheaezà , nacbe fia di legno di 
Koce,ò lécoo^ Mdoche col tempo non dfueiici fiocto,8r che fia mot* 
co polita, & giadamente rquadrata;laquafe*diaiderai in otto parti egualf» 
ieàogn'vnadiuifioRcdi quelle farai vnbuco , che fia molto bene fqua- 
drato, giu(^o, U dita! larghezza , quahto vna pènna foctile di Oca vi 
poffa facilmente capire in cfTo \ 6c fatto quefto, fàrafi certi ftili, ò bacchet- 
tine di quella groflezza, che fi ano tonde, & vguali; però che la lunghezza 
della prima bacchetta fia quanto la prima dimfionc nella regola fatta ; &c 
la feconda bacchetta, come due di qucllc,&: la terza come tre, &C la quar- 
ta come quattro, &c. fatto quefto , le tu mediante Topcrationc del Baco- 
Io, defiden di fapcrconofcerc l'altezza d'vna muraglia, ò d'vna Torre , 
ouero moiiugna • Piglia vna diquelle-btohettc,& mettila nel buco del- 
la regola, che à te pan^tt vaccene aocoftando^ ò aUottcaoandò all'alcena 

- . - - infiaa 
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tnCno ì tanto , che haucndo cu nel modo di quello che vuol tirare in ba* 
le(lra,lVn capo della regola airocchio,&: l'alerò dirizzato alla Torrc,oue- 
. romoncagna> nella maniera chc(ì vede nella prefence figurai &1 vna 
punca della bacchetta venga ad incontrarfi con la cima della Torre,&; Tal 
tra col piede di cffa, chcl difegno qui fotto ti dimoftra , come tu le ha- 
uerai fcontrate giutlamciite m quedo modo> farai dinanzi 'a'cuoi piedi 
yn fcgno , &: caua fuori di quel buco la bacchetta , & mifura con quelli 




Ibpra delbacolo tante longhczze, quante diuifionì faranno in efla , ò (ta 
mifurando verfo la parte di dietro, ò in quella dinanzi ddla regola > & 
in quei bucco della regola, doiie la bacchetta ci arriua , in quel mcdefimo 
dei cacciarla, qucfla feconda volta ; Se facto qucdo , andarcene k cercare 
vn'al^rapoficione, della quale vn'airra volta le punte della bacchetta vea 
gano à fcontrare con la cima della Torre , col piede di effa , come fai 
cedi nella poGtione prima i Auuercendo , che fe quando tu con la bac* 
checca mifurafti fu'l bacolo quelle particelle , le mifurafti verfo la parte 
dinanzi, cu dei cornare in dietro à cercar la feconda pofictonc t pczò feciì 
mifurafti indietro in cfTa, tu dei caminare innanzi à cercarla , & trouata 
quella , far dinanzi à icuoi piedi vn'altro fegno, come il primo ; Et fatto 
quedo , mifura quanti puiedi , ò braccia faranno dallVn fegno all'altro 
facco in certa, che canea farà Talcezza di quella Torre, ouero montagna . 

M^jfc per il contrario ai volerti faperc il numero de'palfi di qual Ci vo^ 
glia didanza Orizontale , come farebbe adire dal fianco , ò cafamatta 
ditna forcezza , all'altra cafamatca oppofita , farai nella maniera> che U 
feguence figura ti dimodra ; aoc , che fi come per faper Talcczza^cu ado- 
peraftiia punca della bacchecca à perpendicolo , da alto cioè à balTo ^ in 
qneftaoperacionc l'hai da meccerc in piano, nel modo che fanno quelli t 
che tirano la baleftra al fegno, ne più> uè mcnoi Sbandar traguardando 
' • ' F f dopò 
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4oj>ó queflq molto bene , fin'à canto , che k bacchercc vengano i incoili 
trarftcon la didanza nella prima feconda' pofì ci onc( in queftonaodo ». ' 
cioè; ehc volendo tu torre la diftantia A. B. delli Baloardi, chcncllia prc«^ 
firnre figura* vedi in difegno, alliqualicu non ti puoi accodare in modo al»' 
•nno^ii coi tuo mlbroxncnco ti meuerai à far la prima podtionc in punto» 
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C dopò cbc Panerai craudto « die le linee vifuali, die DUtOMxiaf cu6 
tMcdiio', ^atfando pìer le puM-ddhbaodiinxa» féagòop^HrocH^ritl! co i 

punti A. B. cioècon gli angpli eftenoti de gli orecchioni ile i Baloanij» 
allhora farai a^cuoi piedi vn fegno,& cauafuora la baccheccina di quel b(i« 
«D,6c ^aflab innanzi,{!c metciU in vn^alcro di quei del Baccio nd foderi^ 
modo, & torna indietro ,iragnardancio fempre per ìc punte di quella ba*> 
chcaa fino à tantoché la vcnghivn'altra volta ad incontrare con li punti 
A. &B. fodetti Ft come tu haucrai incontratogli , fa vn'alcro fcgno alli 
fooi piedi, che fi prcfupone cfTcr m punco D. cadente del tuo occhio a ter 
ra . Et fatto quefto miluracon diligcmialadiftantia OD. che tu liauc- 
Tai aUborala diftantia A.B. cerciiTima , à^crò fé tu volcfsi fapcrc quanto 
éz dtftam 4a tela coixma, chefu.vaoibauere, lo faperaific^maoieqf 
«e ■el4Mdadie4S^g0a% .Cioédie in^iiel luogo dono tu vnofpiantàreù 
tumiMìmìtofbnii^iorqttaldiefegQo dj aiboilceflo, ò di gualche alcrt 
cofih^ife «miri (àràalci»^ piancam'aftadì vna pica in terra» Scaccia.'* 
«achcniauerai, vattene verfo ddlamano dcftra,ò allatiniftra» àqodla 
cioc, che più facile diìa « Sciènza pericolo alcaminare, Cccicroyandod^ 
aitilo giuditioal cnezzodi quella didanza, fà li tuoi crag«|lfdii^nie.4ji 
fopra facedi, pigliandogli dai fegno dcU'afla àia muraglia ottcnerat 
Tinteototuo lenza difficoltà alcuna. A Itrcdifercnze ci fono di formare 
•quedo indromento menforio , come il Bacolo ndronomico , che Pietro 
Cattaneo Sanefe mette nella fua o pcra,da pigliar li grad i del Cielo,& di- 
llantic delle Stelle, con cflb in drumcnto veramente degno da ederdi- 
maco^ & collaudato da qualunque valcncliuomo di qucda profcffione « 
Feidcome al priooipio di quefto Capìtolo io di(si» l'inteoco nio -è di hgm 
girctfiecoicare a^Lettoti la diflicolÀ ^commàpi^ co » ii Hj | aeri,^aggiofr 
anenceàqudlì .diepoco.ibiiovccfaniin ersì.,i;ciiMpcr ^inaggiocppt^ 
fyoo li Bombardieri , & perciò vo^io ,di$ Aferoano di quefto» per«ÌGcr 
«eniistaio , & più facile d'vn'altro. Peròfeoi voloTsi riiparmiarflajppfh, 
Tatiooe di quelli giunchi, dcttidi fopra, ouerbachecte, uraivnatr^nen^ 
di legno fedo» U duro>dieliabbia di longhezza vn palmo, & nel mezzo 
^li farai fare vn buco quadro, che fia benefquadrato, 8^ giudo,come aH 
co dcbbc cdcr quefto legno, & perquel i>uco fatai pafTare la rig% «i' 
i l'» * Joiiga del Bacolo , che facto in quefto modo , ti Icruici. . ^ 
. V bcnulimo, mouendoinnanci , & indietro quel , .-. . • : » 

iraucrfo, fi£ tcrtnandolo àfuoi tempi da -.r", 
' i ; vedere, & fare le pofitioni, . . r 

• ^craguacdi. 

- . ; * >f 8fc Cap. 
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ditrasjìrire fArtigliena Jofra dei fumi . 

ROV ANDOSI, cotneogwdioocotreiìeBftlfii» 
prefe dì guerra , ù maùUmc 3qpaMbcoi»PanigK«ÌB 

a và marciando in campagni , conftretco il Generar 
le à crasfcrire l'àrciglieria (opra de i fìunu,panbiii4, 
altri pnTsi cartiui , & pen'colofi ; & maggiormeoce 
quando le acque di quei fiumi fono rapide, & troppo 
furìofe, alihora gli conurci>c vfar (omma diligenza 
net far fabricare de i ponti forti , &; gagliardi da poter trasferire fenza pe- 
ricolo le artigHcric fopra di cfsi . Et ancor che W(o dicjiicili ponu fia an? 
tichi(sìmo, & da tutte le naciotM del mondo v(ato, Se diuccTe^medifa* 
fcricargU fi fiaito tktenut'éÉ'wntiki taleuti Iti^gntcri ; memedtmtn» im 
^ello Capitolo feh'iiArò^la {Miiti'iìa di alcune tòriac di pond, quellùdo^» 
che loBopiù' ▼raii»AccoiAiiM3^i,& più facile ancom d iiiodo.dì^bi^ 
cargK t fi come fi veggoao-neltr fegMemé figsre v6ù il primo faià^efto 
delle Barche^ che nella figura (èguemc fi vede» ilqnalc è in effetto jlpiè 
ifimodi tutti, & che fi può accomraodare fopra di qualunque fiuiae, an^ 
XoKt €h*ci fafk prefondlfsimo, & haueffc rapido , & molto ftiriofo il cor- 
foyzffai meglio che niun'altro . Ilqual Ponte, accioche fia fabricaioicome 
fi dcue, ficonuiene hauerc gli auucrcimcnti fegtienti , che il pnmofari 
<)uefto } Che dopò che fi hauerà diligentemente tolta la larghezza del 
fiume, comenclJi fcgucnci Capitoli fi contiene , che quella èia migliore , 
& più imporrante confidcrationc , che fi deuc hauetc , accioche l'artefice 
ìK>n veni0c à fallare, eome fpelTe voice c auucnuto à molti i &: fatta prima. 
1hoofiiieiÌjeiiC6 ctefttìònedcliiiogo, douo il Ponce dcue efier fabricaco» 
'Mboiio'èttcbiàre aHe^poadedel-fiume de^fòctìTsimi pafibnf» onero fta» 
«hedi ceuM^À i quakilponte habbiaifimnatfi.acfiiaa lapcoiifione 
étbiOL di Basche k piùgiefiè».fime,fca«oue9chefi poffiuMbaiiere,fie 
de'traui\ ouer caatiri da collegarle infieme nitce» ordinate che faranno le 
Banihe,i]iiefti traili fi debbono inchiòd are da lungo à lungo fi^iULdiefib 
con groTsifitimi chiodi , 6c che la diftaaza^ dail'vno all'aIcro,.non ecceda 
più<i'vn palmo giudo, & che fiano ben'it>cacei»au , & collegati infieme , 
in modo, che le barche reftino tutte vnitc , & incorporate T'vnacon l'ai- 
tra.per la virtù di quella legatura, come nella-figura fi dimoftra, ma pri* 
ma di quello fi dcue làr proiiiùonedi grolsirsime gumene, ouer corde di 
canape.chc fiano almeno +o. brazza più lunghcjchc non e largo il fiume» 

Umiliali iieruQaadaJoElsu re in.cllc ic Barche cutce £er le prode , & per le 
.c - . ^ . 
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pòppé-dr6f1b,de]lò^alf tatéc, iqvkkìAcba Ci mette à1fa]iarBeia|>edoce 

fhimétrai hVccanicrnriae'^tè nonr^fiata , ladini madre idci|iv(la di 
ctkitk d6huicnc,ehe fia alTai più'gfrtfTa, & piiì force dell'alerà, perche tei c 
quella, che più traL}aglt.i,3£ patifcc in far rdìftehta airimpcLodclI'acqiìe. 
Quella che aUa parte inÉsriorc ikl poEciìaieccc» dimada,^U pia Budr^ 
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& quefta ancora comiicne.cbc fìa fone,&: g.igf iarda, acciochc non venga 
il Ponte à mancare per la fuadf^bplff zza, Ec acciochc il Ponce (ìa più for- 
te, ÒC gagliardo, ù vi applicano ne i luoghi fodetci delle catene grolle di 
ferro» I capi di quelle corde, che auanzano delia larghezza del fiume , 
quelli Icruono da legare, & fermare il Ponce alli paffoni, che furono cac- 
ciati nelle fpondc delia fiumara,&: ancora per maggior (ìcurezza del Pon- 
te t &£> per tMìsatcil pericolerei rompcr/l« &c fracalTarfì dairimpxrco delle 
inondationuclic pocrianó auuenire nel fiume , Alcuni valent'huominì in 
tqueftocflcrciciovipiantanoduéfortifsimi argani, ò corni all'vna fponda 
di enTo , i quali torni fcruonoda lentare, & allargare alquanco le corde al 
Ponce.in fimili occorrenze di inondar le acque, accioche per jI troppo ti- 
rare, come ogni dì ii vede, non fi venifTero à rompere ; he fc la corrente 
dell'acqua farà troppo furiofa ; allhora alla parte fuperiore del fiume bifo- 
gna buttare delligrofsjconcrapcfi , cioè di anchorcdi ferro, ò di altre fi- 
mili , che Canopefanci, & greui, accioche'l Ponte perlagrauezzadi cfsi 
diuenti piìifaldo, &c rcCftente contro alla corrente furia delle ncque, H 
come nel la precedente figura fi dimoerà. Ilqual Ponte, dopò che farà 
tutto beniGimo guernito di dentro con li canciri, ouero arbori lunghi Io- 
detti, fi deue ancora guernirc,ò ina/lare de grofsi aflfoni di rouere, ò di no- 
ce perdi fopra , che almeno habbiano due onze di groflczza , i quali per 
trauerfo s'inchioderanno molto ben commifsi fopra dei canriri,copren- 
dotutto il Ponte dall'vn capo all'altro con cfsi ; Et per maggior ficurezza 
del Ponte , fc gli potranno fare fopra delle fponde le fue sbarre, lequa li 
non folo feruono di fortificare il ponte, ma ctiandio di far'impcdimcnco, 
che palTandd in frettai! campo,non venga per qualche difotdioe à calcar 
giù del Ponte, della gente, &c de icaualli. 

Caf* 1 1 . U'vn altro mojo £ firmare im Tmtt^ . 

N* A L T R A' forma di Ponti fi accoftuma di fare d* 
paflar rartiglicria, & gli Efferati fopra i fiumi, laqua 
le non folo e si di vtihtà, 6c importanza, come quel- 
la delle Barche, ma ancora e più focile da portare, fic " 
pÌLimaneggicuole,& che può agiatamente leruire 
da palTar rarriglieria,& vn'Eficrcito fopra di qualun- 
que fiumara, & ancora da affaltare vna fone2za,che 
haueflc la folfa piena d'acqua ; ilqual Ponte fi fà di timpani di legno fatti 
à modo di vaflclli da tener vino, ben imbetumati , & impegolati d'incor- 
no , i quali .iccommodati nel modo , che qui auanti fi vede iu difcgno , &: 
fatti i luoi forti 4cgami di legname fortifsimo , fono fufficientida foftcn- 




r 
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' tare quafunqQc grauifsimo t>e(b « Vn^fm fprccdi ponci anconrlT acco^ 
- - iftumaua di fare> cioè con delle Barche fpczznce ir» quaccto pezzi molco 
i 1 jbeoe imbicumad , ognivnadc^quali i Tokiatì le portano facilmente sii la 

fpalle al luogo , dtMie ii ^entt: ù dèué fabrìcare, per effetto di 
n( V neaergli, Ac attaccargli inficine , fi adoperano cerei , [ 

• .t ;:: . canapini difetto, fi come nella figura» : • ' : 

. : . i. & vede difegnato- 

.. M Gap;. 
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S qualunque fumare per l effttto dt firmar [opra di epe 
li Tenti fidettida pajfare gli ejprciti, 

AVENDO nclli precedenti Capitoli trattato dd 
modo di formar li Ponti fopra de i fiumi per effetto 
di padar fopra di effi l'arcig]jerìa> & gli Efrcrciti , nel 
prefcncc Capitolo , per eilcr anneda queda materia 
aifegnarcmo il modo di tiior la larghezza di qualun- 
que fìiime, acciochc la fabrica de i Ponti fia piùccr^ 
ra,&: riufcibilc. percioche fpeffc volte per fallar que- 
fte mifurc fi fono pofte in arrifchio di pcrderfi molte imprcfe , & fegnala- 
tamcnte al tempo che l'Impcrator Carlo Quinto gucrreggiauacontra la 
lega dcTroteftanti, in Lamagna , &:i>l giorno mcdefimo che fìi rotto , 6c 
prcfo il Duca Federico di Saxa, ilquilc haucndo già transferito all'altra 
ripa del fiume A Ibis fopra vn ponici il fuo Campo, &: volendo l'Impcra- 
dore far paflar il fuo , pec feguitarlo , &: gettati li ponti, fi ritrouò, che per 
hauer fallato la mifura del fiume gl'Ingegnieri, quelli erano sì corei , che 
gli era impofsibilc di paflTarc, & fij dibifogno, che dieci foldati Spagnuoli 
fi butraifero nodando al fiume, & con le ipade alla bocca , le rotcle alle 
fpalle palTarono alla ripa contraria i doue gl'inimici haueano lafciato il 
ponte con buona guardia,^ combattendo con quelli foldati del Ponte,nc 
acquillarono vna parte di quelle Barche , lequali nodando remurchiaro- 
no al lito amico, doue l'Imperatore don gran defidcriogli (laua afpettan- 
do, &: con quelle fi diede compimento al Ponte , ilchc ne fu caufa di paf- 
far l'effercito Imperiale, 5d con fomma gloria del magno Imperatore dar 
fine à quelle guerre sì mortali, & importune . Tornando adunque al co- 
minciato ragionamento del modo di mifurare la larghezza di qualunque 
fiume , dico , che non odante che fi fiano trouati molti , U. diuerfi inflro* 
menti, come nel fuo Capitolo fii detto, per effetto di torre quefte mifure, 
però per adeffo me ne fcruirò del Bacolo menforio , per cffcr facilifsimo-, 
& sì certo , come ciafchedun'altro , U. che lo faprà adoperare ogni mini- 
mo Bombardiero . Lequali mifure farai nel modo feguente, cioè, che ha 
uendo.tuil Bacolo menforio'fh mano fatto ocl modo, che nel aio Capito- 
lo fu detto, tu ti deitmettere alla voà ipondadel fiume» guardando à quel 
la pane , che tu mietiti , cioè io-doue fi dee armare il Ponte , fi coinè nella 
precedente figura fi vede, che prefupponiamo,che volemo armare il Poa 
te dal punto A. al puUio B. che è la larghezza del iìnme , dico, che per 
faperprecifamcncc quanco fia quella diìlanza; cu coiriultromento ti dei 
. * ~" fflcctere 
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guardi per (ineapcctaal.pattco A4 ìfjp^^ct -$i|aìe»^k |}U9m (ini(lr« 
-della bacchcctavadapredfaaicti^ à fc^re l'«icnifipa in 'punto B. elTen* 
>doco$ì,tu baidi |;QltìUr4a4mea-<ielbrazzo^ftro<idUa -bacchecca, in 
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che luogo va à fèrrirc in rerra fcrTOa,chc farà in punto D. nel qua! ìuog^ 
tu de far mettere quakhe fegno , che ref>i immobile , Se fermo , infino à 
canto chetu vi pòfsi andar là, & mifurareladtflanza A. D. Òc quella Tari 
la larghe2za de! fiume, percioche è cofa certa, Se infallibile,che e/Tendo Ift 
linea, che pane dall'occhio dell'operante fìno io punto A. retta, la diflai> 
za A. B. deecflèfegualea A.D. & che mifurata A. D. fi faperàlalaF- 
ghezza A.B^quantacllafia,peFÒfeperc(Tcrla parte A. B. &A. D. oc- 
cupata à quelFhora da nemici tu non ti potefsi acco(tare quiui, & tu vo- 
Icfsi fapcr qt)anto farà largo quel fiume in quella pane, farai così : Metti- 
ti co'l tuo inftromento nella prima pofitionc , eioèin punto C. Si quindi 
fk li tuoi traguardi $ come fri detto di fopra , & fa à i tuoi piedi vn fegno . 
Et fatioqucfto mettila kKicchctca del Bacolo io vn'altrobuco vcrfola 
parte aoceriore^ dell'in ftro mento, & và cercando la feconda pofitione , 
accoflandoti, Sc aUoncanandoti fijì'à tanto che tv> guardi li punti A. & 8b 
nel modo fodctto , fcgna ài tuoi piedi vn'altro legno, & fatto qucfto 
iiìil'uraladiftanza, che vi farà dal fegno C. fatto iitoanzi à ieuoi piedi pri 
ma , à qucH'altro fegno della feconda pofitione , che tanta dee clTcr la di- 
fianza B. D. infaliibiliiaentc. Per fapcr adiuiqtie, quanta, farà la diftanz^ 
A. cioè la larghezza del- fiume^ diuiderai la diftanza y cke faràdal pun- 
&o O cioè prima pofitione , al fegno dcUafecoodain due pani eguali, che 
l'vna di quelle precifamente> farà la larghezza del fiume in q^ucflo modo^ 
che fe quella didanza fà pa^a 340, di 1 70. pafsi farà la larhgezza che 
dcfideraiii di fapcre^ £f nota, che nell'opcrare di qiicflc mifuracon l'i»- 
ftromcncodel bacolo , hai d'hauere qucfto auuerw" mento-, cioè , che net 
le diftanze conc tu dei adoperare le bacchette longhe, però per il contrar 
rio nelle longhe diftanze,^ te ne feruirai delle bachccte corte, che fapeo- 
dole adoperare ncLooodo fi>dcu0,.<^ucfto fiicilifsioio ioftromcnio ci {cruì>> 
sà bexufsinto.. i 

o altra^maciinit con la TffaSpeatOyty* la fijcina* 

OL TE volte occorrerà aJ Bombardicroil bifogno 
di rileuarc inalzare il fito eletto da piantate l'arti- 
glieria, con fahricare qualche argine, piataforma ,<> 
baftione di terra da fupcrare quindi la^forcczza nemi- 
ca, oucro perindorire la piazza, douc hàda lauoratc 
rarciglieria , & tcrrapienare & fonificarc quella., ^ 
per efIcKo ancor» di formare qualche Baloardo , 
^^hricivrc ajcua4>uguo^xic eoo la tcrra,^ iaiciaa.dctta^cciò depcCas* 
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ffci ^rGbiccctHldì :d'hoggt*fi^{iiJlaqu^o upcrationèpfréfìTifr^itninca in** 
.|)orunza., ^mi.p4rfiX)ra.Gonaenicncc ragionar' i^lquanco'^i-e^ 
ogni Bonìfeard i ero eacorrendo 11 b i (og no fi f/dCh! far^ho nòte in q n e fto ef- 
fcrcicio. >Et£o$i d*co,'(ihcfcper qualun«juoocoatìone dello fodctcc ci con 
>licroM <li fabricaie,<:&fbKi£carc le fifnilrpiacatormc,^ò inalzare qualche 
Ibaftioae cUcernkyt&£iicme;iafarod modo regucnce^:daè> che pnma'ru 
•d^iJfitf^fiiabiioBa;fa)aifioii&tU9^^ , ma%zc * &: pitoni 

•(•po^vn buofrligABie^ iniwiMpa|i|wdii|wiuf lunghi àVpm che^ pofTanp 
%<llÌ^techtf ii aiKM l inaipfBMPjP «mie gFiii^k la^ftM itii ^uca^ 
^'gjUDC ù^talùt die« poprir cucca quella piazza die^<wioi 'inélzatc (ìa Cafm 
i^ciencC) facto , ic inoacenatonel mo^o c^c ncHa prefonce^gura lì ved^ 
«iadifcgno, &cixtto qucfto comincicraixra 'quelli craui-à riempirel>cnifr 
>$mo diccpcdiprato di larghezza d'vn palmocmczzo in qtiadroTvna» 
<&:di gro(rezzadiquaarodjcaalmaa(^&<^ueUc:pMnter4i'rvi>a>a^^^ 

m giu,-K di ina- • • 

deUfi.*Attt^Atte .di 

spaimo e me^o, ma 

^dano ^incrociacp^ 
"loc^^ fodecte , che 
4*vna cepa di iopra 
■venga à cppnrc la 
commillura delle 
•due, che faranno di 
fono di clTaj in nio> 




«peto di cepe^q<>all'akeazadoictaui, fi mcKeù^a'otàinc^J^^^ 
ii^j|diqueÌ letco>di,fa(cine li debbono meiccx^Un er^fW^^^lff fcpe ióv 

. . . *• /. <(iij|U(Bpp fi caccierano dclli paHoni oufiro 0a6 

^ & due br^za «Tt fUqli 
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rvnadairaltrai&qucftìÉonoqucU», che foftcntano li/atófeajpéWocbé^ 
col tempo non fi muona ne òaìWn^ parte, ne dairahra j pcfò guardati di 
non inchiodar qucfti al lìgame dc*iiaiii , perche ti fariano impcdimentt^ 
à fare i^ calla il baftione, come naiupaldaentc cai ano tutti; &: fopra d'ogni 
ne ,àqua£tro. ordini di fafcine fideue mettere vn'alcro Pigaroe di traui 
grofsi, perche quclH foftentanola machina, accioche non venga sì prcftò. 
à terra,ancoi che la fuflc batceeadairarcigljeria, & le farcire , che fi mct- 
terannain opera vadano ancora clFe ftratatfatc; in modoche tutta la ma- 
chinarefti collegata,&: vaita inficroc ; però fc non hauclsi commodità di 
tepa > potrai fabriearc il tao baftione con detta creta , ò terra graffa crib-* 
biata, &c inhumjdica,& molto ben calcata, &: con li pifoni di legno molto 
ben pifata> maggiormente al fronte della cortina per l'paiio di i z. braiza 
di effa, che qijcitec il piiVcbc può penetrare l'artiglietia. La fcarpa, cho 
fi dcue dare à quella machina di ùicinù , & rcrra , farà per ogni cinque 
brazza di altezza vn brazzo di-fcàrpa], coiiKpcrla maggior pane fi-vfa ^ 
Però fe tulafaccfsi turtadi teppa, & fenza laìigadura di traui, li darai di 
fcarpa alquanto di più, cioè ogni tre braccia vn di fcarpa, accioche meglio- 
fi pofTaroancenere fenza fpingcr ra fuore . Et maacandoti ancora dell» 
terra, ouero. delle teppe fodctte, ti potrai fcruire delle lotte» idcft ex late- 
tjbus crudis» coirddla6afcina armata, vtrupca . Maf ercioche dalla ingioi 
fia dc'tempi nonc'e ai mondo fabrica sì dura,& forti^,cheà lungo andare 
■on fi roumi,ra:^giormcnte qncfte di fifcina,6£ terra , per effcr la mate^ 
ria del legname atta à pucrc£arfi,&: quella di terraàkouinarfi dalle acque»; 
AC dal ghiaccio" della Inuernata . dico adunque, ;cbevolendofi.rileuarc 
qualche fortezza, ò piataforma^ ò baftione per alcon'effetto de i fodetti^ 
quella fi dee procurate., che dopò farà fìniu fi lafci così per alcun fpatio 
ditempo,accioche l'opera poffafarc il GaIlo,fi«: dopò quel tempo fe gli fac- 
cia la fuacamifadi fabrica d'intorno com li fuoi for^, & gagliardi comra-^ 
fcrtf . Però lion volendofi fare la £pcfa di canta fabrica, ma chela machì» 
aarcfti fokmcnce di falcina,.& terra difcopcrta, cioè al tempo, aIgelo,fiC 
all'acqua, dico, che^ancora queda» accioche quella fia di durata, & il lem 
po non sipceftola confuma,. fi dee procurare di coprirla tutta di quella 
herba,che communcmentefidimandagramegna,pÌAncando quella nella 
fuperficie della machina,, ò baftione in qucfta maniera , ciocche tra l'vni 
ceppa,3£ raltra,& à noefchio ancora della terra,fi vadano piantando dell^ 
radici- verdi dell'herba fodctta, che di lià pochi mcfi fi ritroucrà fatta vn^' 
codega,ouer ctoftadi gramegna sìte{ruta,&: indurita,che per molti annf 
ne l'acqua, nè'l gelo non la guafti,ncla ofiFcndavanzi quanto più quella fa4 
rà antica, più rcfiftente,& fpcffa Lcidiuenta, cache affai più hingòtemp<^ 
durcraano qualunque machine fabcicaicdclk macerie ìbdetre . 



' Google 



di Artiglieria. 237 

.\ Cjp^ f 4- eie tràttà JUHe rfidetme, chi.firmnù da incmudcm-p 

1 cm fiàùtitdéttmM patte aJfaltroj^ 

l^h/^^^ hìrA P P A <fe tutte ìe operationì , & cflcrcitlj appari»-' 
Hv^^Y^^r^y n^^nci all'arte dell' Artiglieria , il più importante di 
lllr'yv^^^r/f ^ c|iaefto dì faper con faciliti , & fenza pericolo 
iMvf/^Nwvin Bombardieri mouer , ÒC maneggiar li pc;tzi>roet- 
|^H|L^?J^ vfnJ tergi i fopra delle fùe caire>& ruote, & Icuargìi con 
■Xm^^;^^^/! prdtczza ì i bffogni . Il qual^elTercicio non ilpuòr^k* 
— =^^=™ re fé n z a l'aiuto delle macfaioe FÌcrou aie p«r g)i cfFetti 
ibdetri . Le quali machine fono quede . Li Martinetti,la Cabria» la Baa 
cacda^chc alcuni alirf addimandano la Porca . L'Argano, la Lifcia, che 
altri addim^dano la Strugia,& Torooin Fianora, il Carromatto^fic altri» 
che preterisca per non impire molti fògli con quello ragionamento di 
ersi. Le quali Machine tutte bifogna che ogni buon Bombardiero fappia 
bcni(simo adoperarle ; perciò che gran vergogAa gli faria quando occor* 
tendogli di hauer da fare alcun feniitio alla fua arte appertenente, & mo« 
uere,e maneggiare alcuni pezzi di Ardglieria non fapcITe addimandare^ 
& nominare le machine» che fèruono da leuarla di terra,traaarla con bre 
iiità» & la HKiggtor preftezza che fi pofla, per il qual eletto, vna delle più 
acte)& conuenienti machine diremo efTerla Lifcia, la quale nella prefeo* 
te figura fi dimodra . Dico che fia la più atta per condurre Artiglieria iti 
cena piana> 6c pantanofa, doue per e&r qucfta machina longa con pocai 




diligenza 



Digitized by Google 



^3$ iRiàtkaManìia^ _ 

dUigcnza'<lfec\tfi ,11 Bonàbarilicrotl^indurrtc ^«caccommodarerofta^ 
ifa^mc di à!bCTÌ,:ioattmipaf$iVlalLircia fdruccw^ 
ipra di t6t,*f«izaftrouare.ilcun mal pafTo ,.<rtie;H sfaccia impedimento.. 
ÌEc maggicw-mcntcncUrtniictnO'qiwndoilxciTanofi.aiggiaciato ,<òdi ncuc 
xopcrto; dclchcneihàfàtcfl'kirpcricnza più d*vna volta, fcgnalaca- 
mente l'Anno 1 5-89. rt icrouandomi al Caftcllo diMilano con ordine del- 
la MacOa'Catcolicaydiihaucr. da. oauarediqual luogo feffantatpcMi di ar- 
tigberitt grolla di quella,<ch&ordinariam<micquiui fi getta,&: mandarla à 
imbarcare à^uona da.condur-in'€pagtKL,.chc wcdcndo io la difficdlcào 
che mi raprcCcfncavwirhaucr vrfbraezo df ncue pcriHtw laCampagna, 
.«ccflcr'il condurla fopw delle caffè, & TUOfc, GorardifficiliÉsima,i^ di a(- 
fai.più grofla fpc(a, me ne tifolfi di-condur li ,pc»Ei dal Caftcllo per in fi no 
\%\ natiiUo doue nic afpcttauano le Barchcda imbarcala, lopra delle Lh 
iicic fodctEC.; Dclchcnecauai vna efpcricntiacTtfdo io non mai vifta, nd 
:pracicata;|pccchGpoflGdircon verirà,che con foli ere para di Boui-neGon- 
ducciia^druoctolando fopradi^uella «ncuc lixannoni di batterla, da y f. 
& da 60. lire di palla, & con vna incredibile prcftezza • Venendo adun- 
que à trattar del modo di formar quefta machina , notarai la iua figurai 
la quale c\cQmpofta diduoi tauoloni di Olmo, oucr di Noce, ò di altr© 
|>iù duro, & piìlforic legname ; ColIiganfi qucfti.tauoJoni«con li fuoi Ca- 
Jaftrclli^rofeionze quattro, per quadro .al manco, 'la groffcMa delii 
tauoloni non .deuc.effcre di manco di cinque onze. ^Ec ancora perche 
con il graue ipcfo ddlipcEzi, lai-ifcia non fi venga^id aprire, & dcfinca- 
icnarfi , olKaddli Callaftrclli fudettièiCogna .erapallar'ambi li liuoiaffo* 
aicon grolsi, perni ,.Ò£hiauicQhioni diferro, ii quali dim»arano quelle 
fofettc., che nella figura fi vegono difegnate ; ha d'haucrc ancora ^i più 
quelle anoclla ,<ò afiedi ferro, che fiano forti , fcfufficicnti àxirar la Li- 
ifcia ligandoui le corde ; La longhczzadi^iucfta machina, non fia manco 
•di brazza cinque, cioè petscondur gli pezzi grofsi, però percondur ddl'ar 
iciglieria minutaiaaftaranno-brazza tre e mezzo di longhezza^ Ha d'ha- 
.ùcre yB'aoaoIlon grolTo inchiodaro^ «ci Caliaftrello dinanzi, art qualc^ 
liga, 5£ ferma ilipiù gr«ffoiX)rdone, & quel che più imporca è, acciochcl 
legname dcUt xauoloai non fi vcnghi .troppo à confumarc per caufa del 
ilrafcinare porxerra ^Vi fi grane pcf©, bifogna che habbiano vna pia- 
ftra di ferro di focto^ dcUa larghezza dell'affone , fii di gcoflczza «jnafi di 
vno ditto , &: che La fia iacn'iwchiodata , -con buoni chiodi fpcfti , & corti , 
ma che fiano fi piaai. di jcefta., dhc refalciao, ouerrileuìno poco ò .wence 
ibpra del piano della piaftra., & qucfto perche fe la tefta dc'chiodi rile- 
juaffe alquanto, à la prima volta faltariano li chioai fuori per ri grauc pcfo, 
i»bico che ritt juaHc quaI che faflb- nou che (jucUc altre annclla^di 
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(ferro, ette fii^3ono nella figura della Lifcia , non fi mettono qtiiui fcnza 
•caufa, percioche fono di non poca importanza , & maggiormente fcruo- 
■DO de tornare à dirizate la machina, fé qualche volta Ci trauacca in tcrtib 
.'pcrcioche trauaccato che ù (ìa il pezzo , (ì ligano le corde à quelli aanel« 
per il laro s'accommodano a tirar duoi, ò tre para di Biioui^ò di Ga« 
;tialli, & in vn fubtto ù ritroua dirizzato il pezzo; peròtrauaccando ò non 
trauaccando Tempre bifogna afeicurarlocol ligarlopcr difopra, con buo- 
ne corde, pallate per le alTe,«ucrannellc fodctce. E finalmente 21 in>> 
.portance,&: vcilc quella machina, che mi baftaria l'animo di palTar 
Jufiqiic pezzo di artiglieria perdifotto de l'acqua. 

Cap. ij. Della feconda machina atta a condur fezsj S 

ti i^lieriaj aquale fi addimanda il Carro matta, 

L Carro matto, è la feconda nìachina atu à condui^ 
re l'artiglieria, & altri peli greui, per terra piana, però 
non e fi fermo, ne ficuro, né fi pre(lo,come la Li^eia, 
percioche per la balTczzay& acutezza delle ruote dei 
Carromatto,ogn'hora fi cacciano le ruote in terra, 
& nella fanga,di modoche con gran difficoltà fi può 
cauar fuora , quel che non auuiene con la Lifcia, la 
cui longhezza , & groflczza de gli affoni , non comporta à andar ikcac» 
ciarfi in terra . Et non folo quella commodità fi gode della Lifcia , però 
ancora della molto maggior preftezza , percioche mi ballaria l'aninu» 
di collocar prima due pezzi d'artiglieria fopra della Lifcia, chenonvno- 
Xolo fopra del Carromatto, la cui forma ti rapprefcnra Ih predente (t' 
gura , che per cffcr tanto communi , & fi note ad'ogn'viK) , non fpccifi- 
chetò le partii vna per vna, per le quali ficon:>pone Jl Carro matro^ 
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eccectoche le ruoce^^dicocKction hanno da cnere più alce^i vn brazZd 
comune, ooc quelle , òhe (ì f<nno tutte <ii vno pezzo, come perla mag- 
gior parte fi fanno. Però volcndole/ar di diuorfi pozzi compofte , cio8 
di tc(la, Gauelli, & f aggi,conuiene,acctochc la tefta.fia più groiffa, & più 
forte, chele ruote (ìano alquanto più aloe, cioè che computata la grofTez- 
za, ouefaltezza ddli gauelli , ^-queliadólla cella ■,<& raggio, non ecceda 
di vno brazzo e mezzo in coito. 

IN vn'altro modo mi (od riaouato à far cofidarre de i pezzi di Artiglie 
ria , per mancamento drCarrocnatto,& della Lircia,x:ioè fopra di 
<luoi fomcri , ouer traui gròfsi j O fopcadi duoiTauoloni, mcfsi io certa 
^1 paroTvno dell'alerò, ÒC adoperandoui fopra di efsi li codoni,tondi, che 
alcuni gli addi man d ano Curli^& altri CanmiJle, che fa^atìogli adopera- 
re in terra piana, il condur l'Artiglieria -fopra Jiefsi eoòfa facilifsimaj 
Però nota,-che acciochevilendo arriuato il pezzo in capo de i duoi'tauolo 
ni,ouer fomcri, bifogna hauer apparechiati lì apprefTo altri dui fimili da 
fotcoporre à quelli, accioche ù poirafeguitare nella condutta,5<: non cebi 
il'opcra, Ja qual'operacione ti dimolka la figura prcfentc • 




IN vn'altro modo ancora mi fonritrcuato à far condurre Tartigl^cjtii 
in terra piana; -cioè-chc mancandomi lacommodità della Li fcia.Cjjpr- 
romattoj ouer li fomcri fopradctti ; (opradi vno tauolone longo,&: la 'io; 
al più che io poteua ritrouarlo , facea accommodar di fopra di cflTo il >iz- 
2o, & con le .cannelle fodctcc, ouer curii loconduceua commodifs 
mente. PerÒTiotavchc accioche fi come diccfsimo di fopra arriui^to il 
pezzo al hac , ouer al capo 4il uuolonc, \cnirc^i. à|cltar im\ j^tì 
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iionaicne di tèhèr ipparcccKìaco vn'aIcro.{ìmileà(^llOk la^cui larghezza, 
non deuedièr manco, di 9% onte» òdi vno.brazzo al mancOkOoii..vi.ci&ni 
<lo commodicàdi àkto più largo . La(|ual opcratioac^ b dimoIluU BgM- 
rapreTencCé ' ' 



• • . w 




IN vn'alcro modo ancora, potrai condur la tua artiglieria ; Cioc fopra 
di YHotauoloncHmileal paHaco, però di differente modo di quello, 
pcrciochc in qucflo modo le cannelle vanno rotolando per teria piana , 
6C il pezza va in dma. Però perciochc vada fermo» & affai più faldocon 
uienc fare due incauadure nell'a/Tone fudctto , vnacioc Tocto della giois , 
della bocca, & vn'altra.fotto.quelIa della culata, ilche (ì Gì accioche incaf* 
(andofi in quelle incauadure le due cornichie, oucr gioie de li pcszi > van- 

00 moke |>ia fermio &ialdi ,. . 

Céf* iS, che trAttxielt ArgMO , del modo di firuirfine 

1 di eJSo quando Jòpra della Lijcia fi douejp consèrte 

qualche fe^ di Artiglieria^ , ^ 

No dei più nobili inftromenti che pct fin'adefTofi 
Hano ricrouati per l'affetto di inalzare grandiffìmi 
pefi, maneggiargli,& di vn'Iuogo in altro condurgli, 
c l'Argano , fnftromcnto notiflfìmo à ogn'vno, ancor 
che ignoto fia à molti artefici il fuo cffctto.percioche 
qua! machina ouer mole fi potria ritrouar fi ponde- 
rofa, che dalla violcntia di molti argani non roffele- 
uata, & mouuta . E l'Argano attiflìmo à maneggiarlo, armarlO}& difar-. 
marloj faciliffimoà condurlo, & moucrlo, & fe per maggior wa Gommo- 
sità k> vuoi d}sfare,6c condurre in ^ezzi lo puoi in vno mllancc mettcr'inr 
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fi^me, U adoperarév Lafiauradiiqiiefto ioftromenco» Aia formi ^ 
fimiicà quel che (iyecie nella prcrence figura» la quale bpn xx)n(ic^;^c;^ 
da gliiniomini d'incelietco, ricrt>uaraiìno eder facile il modp di fabricair- 
•lo, adoperarlo, & componerlo . Formafi l'Argano di diucrfi pezzi , & à 
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|ì^jnd metaamo chcfia quùiratbcro, ò torno, chèin piedi fi vede piantai^i 
tci/cfire è quel che col rnouimenco dliuominì va incorao incorno , & rico« > 
gti'e, & auoluc la'corda, come fi dintoftra fìctia figura . Quel hiionw che ' 
fi vede aiTcttato in terra , è quel che gouerna la corda, &ù la tira, ouero aU 
lenta . Gli altri huomini che vanno girando à torno fon quei che fan le- 
iiar,ò tirar'il pcfo . il numero diquefti non è determinato, perche ò faran 
no più, di quattro, ò meno fccódoche farà il pefoche ha da cHer mouuto. 
Volendo^adunque il Bombardiero condurre, e trafportare da vno luogo 
io altro vn pezzo di arc)glicria,prcualendofi della Lifcia, primieramente 
luf Iigarà,& accommodarà il pezzo fopra di e/Ta, fi come fi dimoflra nel- 
la figura, doue fi prefupponc,che il pezzo di aniglicria,con la Lifcia,fi tir 
crouauano più.loaunando, doue la lettera A. ci dimoflra.|Ma che cu eoa* 
la.poiencia dclFArgano lo hai condotto per infìno à quel luogo . & quello 
non folo i^cr la virtù dell'Argano, ma etiam delle ruaclle, ò mazzaprcdc, 
ò tagliciouerpolige chefcruono ad adoperarlo , & fi prefupone ancora , 
ohe cu voi far venire quel pezzo al fegno . B. ilche ti farà facil cofa, ope- 
rando nella maniera fodctta. Et non folo fino in B. ma etiam Te tu Io. 
volefsi condurre perdiucrfe contrade lo potrefti fare facihflìmamencc,. 
mutando di mano in mano la ruzzoIettay& mazzaprede,^ mutando l'Ar. 
gano à ogni cantone , come sì é detto . 

Caf , 17. C^e trattd delf In ff tomento aJSmanJaio la Bàncaccia^ 
u O* da altri U Scrofa» machina attijftma à Uuikee- . 

^uaiun^ fe:^^ di c^rti^/ieridj. 

OPPO rhauer nelH precedenti Capitoli dato itt- 
dimoftratione le figure de diuerfi inftromenti,& mo 
di di Icuare, condurre l'arciglicria , Òc muouer &cil- 
mcnccdcvna parce all'altra in terra piana qucfta 
fi pondcrofa machina, nelli prefenti Capitoli mi pac: 
cofa conueniente à dire d'alcuni altri inftromcnci, 
che à Icuarla in sù fono più acti,& più commodi. E c? 
primieramente diremo della machina comunemente addinwodata la,. 
Bancaccia,&: da alcuni altri detta la Scrofa, ò Porca . la quale non oftan- ' 
te che per la fua figura , che qui feguente fi vededifcgnata , ogni huomo . 
giuditiofo potrà facilmente comprenderla fua fornaa, effetto , niente»» 
dimeno per maggior dichiaratione i i Lettori non ftarò di dire qualche ^ 
cofa circa delle fue pani . Et.prima della banca, la quale deue e&r fatta . 
di buon legname duro, & forte come fono l'01mo,R,ouere,àiNocei hà da ! 
«flcralrocnobrazza quattro di altezza, fida groflczza à efTa proportio^ 
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Data . La longheiza della banca almeno hà d'hauctc vn brazzo inafclii(i 
quella vice, che fia ancora di legname forcilsimo , acciochc polla rcggcrj 
vn canto pefo. La femina, che é quella à che fc vedono le corde hgace,hi 
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da cflcre in quella forma* che nella tigura fi vede .però lafua largbcrzi 

non eccederà di lei, ouero fecce onze ; però bifogna, che fia alquanco più 
longa di quel che e la banca . Volendo adunque leuar qualunque pezzo 
di artiglieria, ò alerò pefo qual fi voglia fi ligarà à quelle annella , che in 
fondo della vice fi vede difegnaca , & (lancio à qucfto modo fi actacano 
gli huomini alle corde girando incorno la fanno volcare, &conqupl 
giro fi wì inalzando in aere il pezzo , U quando lui fi ritroua à baftanza 
l^ato allhora fe gli mw'ttc la Tua cafia, & ruoce di difotco, &£. calando pian 
Élano, 1) accom moda nel fuo lecco . Pcròpcrciochc la efpericncia,cft ma- 
^r rerum, li comccommùnenicnce fi dice, ritrouandomi io à far f tre 
^ucrto c/rercit.i> conofceua no » poca dif6colcà in leuar quel pcfo con fola 
ileuamcnco della virc,&: yedeua quegli huomini tirando delle corde crop 
•0 aff.tr icarfi, & effendo cofa facile addere alle inuencioni già ricrouacc , 
L ville . mi i jfoHì di fìciljtar'&: alleggerir quella facica, aggiongendoiii 
il moro di dyòi torni con le corde i &: ruzclle, che con le liccere A. &B. 
nella figurili ver jno rotuce , mediance il qual mouimcnco il leuamento 
di qualunque r,tau:!ruiìo pelo di facilici ranco, che aggiongendoui vn 
fol'huomopcriornofi vede vn marauigliofb efFetco, il che fera cola facile 
da incender daogn'huomo, chcdi quelli Icuamcnti de peli farà practico. 

Cap. j8. che tratta della machina addimandata comunemente 
la Capra ydkr Capria inflromento atto k leuar qHalun' 
que pf^ di ^/Artiglieria , c!J7* metterlo fopra 
deSa fna cajfu , 



ìL'^^^'^'Z^ijj 'A A Cabna ancora en 
^WTS^S^^ &: mcaualcarc , 6^ d 
i j^ , ^ di arciglieria , &: la f 

IliSft 'i^^^^ -¥cdc lidia (cguence 
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A Cabria ancora elTa e non mcn'atta à leii.ir vn pefo, 

-lefincaualcare ; qualunque pezzo 
fua forma cfimile à quella cheli 
figura. Componefsi di tre crani 
non meno diTci brazza longhi,ma quelli ù conuiene, 
che tìano ben ferraci in ponca , accioche con il grauc 
polo, nò venghina à fiirucciolare,&: aprirfi la Capria, 
anztbjrogna, 0hc/qudU: ^mc fi cacCiaho in terrai accioche la ^ia tcrma , 
U i'ald« . I r^afiaon:^uefti tre craui., QcIIa pane di fopra con vn grolTo 
perno, ouere c«u:a:h»an di tcirròi'tiqu«lc;fnaocjcxie l'indrumcnco vnico à 
poccr conleguir rinieoto . Pendono Hiiqucl caiiichionc due ruzzellc in- 
ucfliccc le fue corde come n/eUa figura fi vede . Accommodafsi dall'vna 
gamba all'airra quel corno, che è quel che muoue il cucco, il cui modo di 
lauorare per cfier'cuidencc , Il chiaro , non accndc di cfplicarlo in qucfto 
luogo, — Cene 
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iancora^da 
'<}irc del 
Klaitincc- 
to in[lro- 

* mento ve 
ramccc at 
I^Uimo, ar 
tificiofilsi- 
mo,&niol 
tp nob.lc 
per Veda 
todi alzar 
pcTi. Fìi in 
vécion del 
li valenc'- 
hiiomink^ 
Tcdcfchi, 
che nòfo- 
lo quefta 
hanno ri- 
trouaco , 
i^ia molte 
altre fotti- 
lil'sime, &c 
artificiofe, 
VormuG il 
Martinct- 
xo delia vk 
te pcrpc» 
tua, che ^ 

c/Ter cola difiScile non/ì mene qui in 5gura . Però balla ^dire di queda 
machina , che non folo cartificioia, &c ycilifsima^mja lì può dir che fìa mi?^ 

• racoloJa, pcrciochc co^amatauigUoiaappareyc^v^'hudnu;) con vna Ce>y 

I9 mano^pofTa leuarc vn Canno» de b;icteriaid( occò, ò nòno miì\^ ^ 
lire foctili diperojfi^ vna CoJobcirtadi credeci,òquaCf 
(pedici millaj tLcome ogni dì li vedo, 
per 'cfpcjricntia:*^ - ' ■ 




■ ti 
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Cép, if' che tratta del modo di poter pefare ^ualun^ue 
peTiX^ di zArttglierta per imito grojfò chefia^ 
fentjL U Ifader^u, 

P E S S E voice accade > che nelle fondicioni delli 
Principi, & Signorie <ì commandano gettare alcuni 
pezzi di fi Imjfuràta groflezza , che facilmente non 
fi ricroua ft .uicra, ne alcifa force di pefi da poter pe- 
fargK . Et per non mancar'in ^ueda mia opera di 
intornia' i Lettori di cofa alcuna apcronente all'ar- 
ce, ÒC prattica mannaie deirArtig!icTia> micparf© 
«I <|ue(lo loco di dcfcriuertn che modo fi pofla facilmente peTar qualun- 
que grauifsimo pcz2o,& altro greue pefo qual fi voglia . Et primieramcn 
te fi dcuono accommodare tre Jegni , ouer traui grofsi, fi come della Ca- 
bria dicofsinio nel Capitolo precedente , & quelli ben ferrati in ponta , fi 
come la fcguentc figura ti rapprefentaj&chc vn groffo perno di ferro gh* 
trapafsi, & vnifca per l'altro capo, fi come quiui fi vede in difegno . Fat- 
to qucfto ti bifogna di far prouifion d'vn'altro trauo di groflezza Aifficieit 
ce à regger canto pefo , & quel fa che penda in equilibrio ligato al perno 
fodctto , &c in tal modo chd ferua di bilanciar'in sù , &: in giù quel pefo , 
Et fatto quefto, volendo pcfami qualche pezzo di artiglieria groflb, fi fa- 
rà condurre da di fotto al pefo fodctto, & legato che'l farà alle aflc fue be- 
nifsimo, fc ligaranno , & accommodaranno dall'altro capo alcuni pezzi 
di artiglieria piccioli, &c tanti altri concrape(ì di palle di ferro , & altre co- 
fc fimili, che mediante il fuo pefo, polfano Icuare, &c metter in bilancia il 
pezzo groflb . Il cheeflcndo fatto fi comincia pian piano ad andar leuan- 
do di quei contrapefi, & pefandogli à vno per vnocon la ftadcra , ò qua- 
lunque altro pefo, &c quel tanto che tutti quanti quei contrapefi haucran- 
no pefato, tanto dirai, che pefa il pezzo groflo, il qual modo di pe- 
fare c il più facile , &c più fiairo, che fi può haucre , per 
mancamento di altro pefo > ò ftadcra, 
che fuflc foificiehtc i leuarc , 
f ÒC pefare quella 

machina. 
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Clf- ^0. che tratta Mmador^'ha i'vpiril Bomhardiero, .• 

, ,,^fumdo il bi fogno lo (^oHringcjjc , a f^r pUtr q^iiAluncke " 

akó,6e cmìncfHi&vfle^iioli ìMendo^ modo, che 
^éà^mmmmilMtS^t^, reftaeogai . 

vno coi>fu(b,& vcrgognofb ; peciJche io mi loR'naof* 
fo à far in figure diiDoAraciae , palcfe la cal'operacio • 
ne à ciictÌ4s«cciocfae occorrendo yna caloccafioneTt 
ne poffano fcruire, fi^ farfi honorc , gl'hitomini affctcionati à qaeft'arcc. 
Et prima dico cheti fàdibifogno di proucdcm , di vn baon Torno, 5C 
buon'Argano appIicatiui,Si collocati (opra della Torre in quel modo,che 
fopra della Torre della ("egucnte figura fi vede in difegno. Haucndo fem 
{»reconfideratione,aHa qualità dei pezzo, che tirar sii fi pretende i perciò*, 
che (e cu vuoi errar vn'Falcone , ò va Sagro , ò altro qual fi voglia pezzo 
piockikHbAÉeiA^il Torno, ò l'Argano da per fé (olo . Però {ewfdoid- 
nur sà vn peizo gcotfo d biTogna adoperar Ptoo» U l'tUro* Ec noa fola 
^oefhiiRMifideratìQiK bafta , perciodieà vn pezzo mezzano ci balbcà 
tirarlo con vfi Cèi^Ott (bto^ palliandolo (opra dei Torno , toaeaeUa lec« 
tera A. fi vele in difegno, òc con quel oordooTìfteflo huorare raccogUea 
dplp nell'Argano . Perd eflendo vn pezzo grofTo come (aria vn Canno- 
ne, èvnaCobbrìna, diioi Cordoni cibifogna d'adoperare perckarla» 
l'vnoche lauori con ilTorn^ vn'altro giri, & fi auolua sù l'Argano i 
Et quello fi fa percioche mentre [che l'Argano fi ferma, 8d abbafTala fua 
corda,ilchc non ignora qualunque huomo, che di quello maneggio del* 
l'Argano baucrà pratcìca , il Torno aiuta à mantener il pefo , & foften- 
tarlo . £t per contrario quando il Torno raccoglie la fua corda , l'Arga- 
no lo mantteae, U lo aiuta « Però fi ha d'auuercire ^ che nella dimoUra* 
Ikme della (cguimcc figura, non fi vede più di vna corda fola, percioche. 
nrecendo parlar dì-vn. mezzo Ca nnone , è d'vna. mezza. Ottob rina > 
Volendo ca adui(|ue fadquelU opeoiscione , ri cptti]fenc'4(rii'^a \\%2ivc in 
f Rétou^ ki f)uaccivparri éUdczo, fle più) U meno, (eqmdo che fiii farà 
grolToi^tongo^ Si come netta (igura^ vede in dìfi^oo^ Perònoca^ cbft 
ACciocheiù pofsi lauorare commodamcnte>ft il pezzo non figlia cocòiii-' 
do,&: radendacon le corde alla Torre,ti conuieoe yiàr diligcntia in que- 
fto, ch'il Torno rcfalti in fuofi della Torre alquanto» Percioche di que- 
lla£«lakareiQ^uariictpoa:iat6(ìi^ di aboccarfi il Toc 

" ^ - . 
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ilo in giù con il gran pefo, ci bìfogna nella coda, ouer calce del Torno mdi 
tó bene afiìcurarlo. Cargandoui delli concrapeD , che ci afsicurìnoddi>V. 
_ abboccar^ . Ec ancora ce ne puoi feruircd'vn'alcro rimedio, dèi quale io 
in qualche occafione me ne ioa prcualuco, doé che per cuitar Vfacica di 
n'tar sà Mii'coacrapciì, la émm^uàaàh coda, ò calce del corno^bci roo» 
-•^«ec'ttiqael luogo illM^eUa T3ìefe«^ paflfaca per ouetbupolaoìitdt» 
ijpgaiopffiaia al mmortn capo dicfla, allliora per àiu^4bà folBo &c(. 
^§iji|Mt(are m leM» cd^^ilionioen faldb , 6c nonj^pf abboccarfi 
in modo alcuno iJ^ai0f4fHif|Be itpfWjìjyt^^ pridh 




Céff J f . eie trAtta in che modo fi deUa ^9uer»ér t Artifici 
Ji fmfio ^prchio quando firi arriuato i mCMi 

E R cflcr qucfta operadone di ciracVn pezzo di Arti- 
glieria più afTat difficile , che'l cirar in sù vna Torre 
qualunque alerà force di peii , mi rifoKì di far*vn par- 
cicolar ragionameato^acdoche meglio jo pofla dicfai4 
tarmi » dando con la pietoe fignra in dimollracio» 
fiè>inclieinodoatciiian>che latiiioocarilcociioii 
pezzo » fi ddUiagooaniar FAiKfiee^ lidcttictoil^ 
tio. & coUoj^Io (opra dd Tornò* H modo fari quefto» cheoomcla boe 
ca del pezzo arriua a^Torno, &concinouandoil ulolauoro l'I Torno > 
. toèo l'Argano , gli è fbcza,che bocca del pe2zo ne faglia sù era IVna 
l^amba, & l'alerà del Tomo in tal maniera, che Io venirà à toccate la pri« 
ma ligatiira delta corda . £c arriuaco quiui; bifogna fubico vi fia vn'huo* 
mo pracc:co à dcsiignrc il primo ligamc; òc cosìconrinoUando nelfuo mo 
ùtmenlo gl'itiflromcnci, 5c fagliendo più in sii il pezzo , & nell'arriuocho 
farà la feconda ligacura della corda al corno , (ubico G desligarà quefla, 
come (ì fece la pritna , & concinouando il Torno, &c Afgano il fuo lauoro 
]a bocca del pezzo falirà più in aho,òi: arnuaca la terza ligatura del pezzo 
fi accenderà k desììgarlo . Eifendo dunque inalzacofi à quefto modo, già 
tu prima gli deui hatier legata vn'ttcra corda doppia al collo del pez« 
so ) accioche tirando di quellecotde , tu pofsi guidarlo debcro » e cirariò 
Ibpra del Torno , nel modoche nella (ègoence figura fi vcdein difeguo* 
btnoca bene , che quando ttt hauerai destig^ la terza; Ug3tura »gfi^ 
qoaii che il pezzo arriuarà con gli orecchioni al corno , 6c Ci citrouarà in 
loqitilibrio, ilche ti fa effer facile il crauaccarlo^ e tirarlo dentro . Però dei 
•menire»ch6i)iiclìiclicJo citano ileonD> non tiri più l*vno dell'altro, 

: li % perciò* 
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peiciaclke%mMiio>.«adar vaciltaiula io qui^'intt il pezzo, che Ouia fiii»> 




1^ • Cif.,2z^ eie trm^ che modo fi fitm faiireU [e^it^^ 

\ OfJter^nbA&rogMcnce di far falirc i pez'zi dell'arcigUc^^ 
ria Coprì di atcuno colle emincnce , oucr Montagna |. 
per cffccto di munire di artiglieria qualche fortezza ; 
•ouero hauereda efpugnarla, cin fc canto ]abo^io^a^ 
pcLbauerda tirar all'in sù vnafi pcfantc machina 
d)c alcuni Principi. per cuicarla, fi rifoircro di far in. . 
terra^iai^le&><^e ddlVpglicria , & dTendo 
j^ficekcfis ^^etfitteieSS^^ pona^ fopra.ddU 

^KNiMgna iniieipie oonH |>etx^diÌBMiè^^^ |^ ]àin.^liUk 

iièlla Moncagpft far. gettar la. ùuLMi^fè^e«^ io étettiMiiagn^», 
fontMofa^, ancorché al mk>giudiciQS^lcacacdania PerciochÉlto*. 
uendo bcn'inceàifa violenria dieir Arcano, ^ dklle ruzelle, accomnxH 
date, fi come. nella feguente figura appare, mi par pià affai breue>.^£ir" 
Cile operacione per Pcfittco di condurre in alto li pezzi . Percioche ikko* 
uandoH l'arciglicria nclluogodi A. notato^ ic volendolo crafpertare fino> 
in la lettera B.. dico, che aiutando Ji Bombardieri, Soldati , U, Guadadov 
ri à voltar' il pezzo» facilmente la potentia dell'Argano leuaca che farà lai 
ruzella A. latiraràper infino alla ruzella 6. & leuata quella alla. C. 
che fimilmentclauorando arriuarà alla D. cioè alla alcezzadella Monu** 
gna,,come in figura fi dimoftra. £c noooftance che'l fodetcomodo di 
«pente (ui.(iciiro>0e facile al pa£ubtle»8& iaiiiiii& occaiioat Ifimpce vlaco» , 
jUeowdimeiio è troppo hSBmo » per hauoc^à ogni giro ,,óQcr caome >. 
die Ajalfarada, da £uridcmd.pcù»dt Aniglicd^^ 
dritta.- Pe^ilcfae feìamt. ritrouafsida qulinandl teqncftoefleicidQ9. 
ipnon>acooroaiodarci, né ligarei ilpezaoàquefto<aiodo*. Dicoche noa. 
mandarci laculata, ò coda della CaÌTa dinanzi » come fi vede nella figa? 
sa» maio mandarti inanzi l'ifteffa bocca del pezzo , percioche non fi puòj 
negare eifcr più facile à voltarla coda della calTa, che non l'iftefiib. 
^ZKO di Artiglieria , &c quello mi par che fia à ba(Uma» 
«top» circa del maneggio difarfi^ùs. 
li^ez%i io al(o«. 



Cap,, 
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:Céf, 2 S' chi tratta in che rhodo vdienda ti Bomlarjtero far cal^ 
re vn di jirti^lierià dalla altezza di vna MomagnA^ 
fi d^yha gouemar con ejio, acciòche non 

venghi a frecif itarlo-p r 

VESTA opcratione di far calare all'ingiù l* Arti- 
glieria , é in cucco contraria alla paffaca, pcrciochc in 
quella n ragiona del moiio di cransfcrire vn pezzo di 
Arciglieria da vn luogo baffo in alco > in quefta in 
che modo doppò che lui fc ne hauerà feruico , ò per 
qualunque alerò cfiecco cercarà di farla condurre, fic 
abbacare al ba(ro,circa della quale operatone si hà 
d'auucrtire, che quanto quel luogo doue fi ricroua il pez2o , farà più alco» 
tanto maggior fatica ne crefcc al Bombardiero , pcrcioche co*l graue pc- 
fo della machina , non vcnghi à precipitarH in cai maniera , che ò non (i 
polla più rihauere,fe non con gran difficoltà come fpcHTe voice accade. 
Per il che lui deue ciTer molto cauto » & auuerrico nel ritenere con le buo* 
ne ricenuceil pezzo , feruendofi della commodicà del luogo , cioè Tel farà 
xnoncanofo dandogli con buonifsime corde dcura ritenuta à qualche al- 
bero fe quiui farà appredo , ma fe farà falTofo il loco,(cruirlene di qualche 
feoglio, & cfTendo il luogo carcftiofo di quefto rimedio, & di quello, 
cacciando delle forci (lacche in cerra aiucar'il pezzo fempre con la ricenu- 
ca buona, & (ìcura fatta nel modo, che la (eguence figura ci ditnodra, che 
per facilicarc più la fodecta opcratione ce ne puoi feruire dclli mazzapre- 
de,ouer ruzcÌle,perdochecon quede più commodamente il pezzo cami- 
na in giù , fic meglio fcorre, ancorché bifogna di maggior numero di gea 
te per ritenerlo , & gouernarlo ; perche fe lafci leutar la corda alquanto , 
in modo che pofla meccerfi in fuga il pezzo , cirerà à Te cento huomini , 
fe tanti vi fblTero per trattenerlo . Per tanto il Capo de'Bombardieri pra- 
tico , conuiene che fempre all'vn lato, & à l'altro dil pezzo , mandi huo- 
mini pracichi,Sc efperti in queirelTcrcicio , che habbiano le fuc manuclle, 
ouero ftanghe in mano , accioche vedendo che'l pezzo s'auia , & cornine 
eia à nictccrfi in fuga, gli buttino con prodezza quelli llanghetti 
' .fotto l'vna , & Talcra ruota , che in quefto moiio il 
Z, pezzo riteocrà il corfo, AC iì ferme- !" 

ù al^uaoto^ * ' 
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Pcxò occorrendo al Bombardicro dihaucr da condurP Artiglieria io 
ferra piana-j, l'accommodarla, òc mcRcrui di focto li Caualli , ò Buoui fa- 
rà facii còfav ocl modo che. la prcfcncc figura ci moftra . Et pcrciochc nel 
quarto Trattato di quella. Opera affai più copiofa mente fi tratta della, 
condotta dell'artiglieria differirò per adcflb la prefcntc maceria . 




Cof - 24» Cf>è tratta in qual modo Juucommodaramo i&^uà^.^ 
niraj» le Barche per f effetto, S condurre fipradi ejj^ 
tj:^rtiglieria ^fopra di vno fume ^ è dì ^ual 
fivo^iia akra acjua * . 




OLTE Toke accader^ al Bomblrdierorhàuer di condiior 
alcuni pezzi di Artiglieria fopra delle Barche foctili , &c leg« 
gicre , che al folito nauigano per le fiumare, che volendofe? 
nc fcruii di clic fcoza. fargli alcun riparo , ò armatura di ter 



Google 
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gnami > non cfTcndo loro atte a. regger unto pcfo, fc ne affonJarlan* 
invnfubito. Et Ci come fcmprc rintenco mio fu in cucca quefta ope- 
ra, & é ftato di ammacftrarc, SC inftrucrc vn buon Bombardicro, 
non voglio ancora mancar in quello c/Tcrcitio , [di fargli incendere 
le diuerfc opinioni ; che tengono alcuni pratrichi, circa del modo di ar- 
mar le Barche fodcctc, da poter ficuramcntc condurle artiglierie, &c pri- 
ma dirò di quelli, che fopra dcU'iftcifo fuolo della Barca gli par che (ìa be 
ne collocaca rArtiglieria , li quali dicono la ragion cflcr queda, che car- 
gando in quella parcc tutto il pcfo, ceda (ìcura di annegarti, ò tranaccarii 




•la Barca in alcun mal paiTo . Altri vogliono clia piantandoiii alcune file 
di affoni nel Aiolo, à lonr^o delia Barciy fliipifancandoui fopra di ciTc al- 
cuni 
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(«mi'piifitflll di legno in piedi, &Topra di quelli alla altezza di vn brazz;^ 
Waltro ordine di craui grofsi, per finoalla mica della altezza della Nauc^ 
lipczzifianobcnfieuri, nèdi far trauaccar la Barca, ne di annegai H in 
qualunque corrente furioia. Altri piantano nclfuolo le file di adoni fo- 
dewi, &: fopra di clsi li puntali, Se fopra li pontali gli ordini di craui goffi, 
però che veoganoquctb craui à reftar cadcoaUi * chs Tvn ^np»^ TaKB- 
ai«£.Gargafto. & (ì.flp(^na/o)Ìra.dd bJBa%.0^ 

maioiii; d^peft i ^a^ichi > s^tò anc^oifl ii^|^if6^ icior«^^ > 
pie TocjKonaaoiinei^cnUocare. ràrcigU^^^^ dd 
^Éyjod ^i gl W' yy^ iV fi rc jf che fi pfrfironejNctet^ 
KKDli^vf^ f^tcc: percpQdq|ri:^j4|4|a;i| picfi .di maggioryokimC ) & meno* 
greùi, come fono le meròantic,cargandoncl fondo pezzi di Artiglietia, 
cofa^di poco volume, ^ chctanto pefa, finietteinrifchio d'affondare il 
fondo della Barca , &: lommcrgcrfi Tartiglicria . Et circa della opinione 
de gl'altri, che vogliono, che alla mezza altezza della Barca fi carghi , 
accommodi l'artiglieria , dico che incorrono nell'ifteffo error della opì-. 
nionc pallata . Perochcnon c altra cofa che cargar tutto il pcfo per vir-- 
lù delli puntali , fopra del ^fuoIoiftclTo , òc fopra dclli fi anchh fc. Venti»: 
della B;itca, chafono le.più deboli parcì di ella . £cjC(^ dicog^e il CMZO . 
r inodcumi paccdOfeeJU piàJtoo» MiMMkìB^SQificà^ 

*ctfieUa;figura«.,9MnMMimivi^ 
rginìriww (nàmMii^iim M$mm\ \m wlnA Jj»vaùUi^,U par- 

ftenté di.etb^ìÉKXX)mmodanfi poi li pezzi, di longo, a lony ll^qnri trawH . 
-^iì recalciuiapec U lati con ligacelii, che cosi fi chiamano certi cogoi 
:|||p(fi^ legname bcniflìrao inchiodaci , Se ancora per tenergli più fermi , 
li^più ficuri fi ligano con le corde alli traui iileflì , 6C di qucfto modo . 
fScffo me ne hò i'cruito per mandar artiglieria da Milano , fino à i 
S^ona, che furono condotti fclTanta pezzi d'Artiglienti w ,| 
fopradcile Barche armate nel fodetto modo.-.. , i 
lenza più mouergli ,& fcnza . 
f '.:']''':. pericolo alcuno*. . . ' 

fili.* • .*»,'«• .-.f 1- .. . ni'.'. - .• •. . 

• • • 
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Imta , ^ qualità iella Tòluere, Salnitro , O* ^ri materiali^ 

\ . che concorrono alla fua cofnpojitione , con moli altre., - 

• ; i ,o • imffirtantijfime confiderationi^(ff* amiei?fhi^ ' ,-. • • j. 
► ' t • . i; , ijwrtj// , che etnea di effàfideUmù n-/ : j , '. ' i . 

E R D V T O , al mio g'iK^lcio, farebbe il tempo > 
che il dilpcniaire à volcr'lcrmcre il modo di compo- 
nerc^A^ lauorare la polucrciClTcRdo al dìdlhoggi 

nietK>«nKpÌM^lRi togli , nattaii49r>l#lM|iilhi«iil 
tie icempi p«flifcivoometiMiAb ims\ì3itìkdi àaièAf 
cofiictie à i Lettori e più <oft» ccwti0r«,«cli'e'di vtAk 
tà'sllòinà { pecchd poco gioua il (aperc ,che la polncre doioeflerc di caa4 
ce p«rci di batmcro,ttVAmedi CartioWe, 5c Sdiis fe ofi fisà,dijeIa.i>ont9| 
& fmczzadella poliYcrctn queftoifolo notioMififte, aiizici Taoi/ifi qu^lU 
po'ó^rc di quaccro,& zih,&c affo, che pct effer molto ben purgato, raf- 
finato ii Salnitro, & ben peAi\ Se incorporati gii altri maceri^con cdo, 
farà buonifsimo crfctto,& farà vn'alcrapolucrc^ ohe bauctà (ci parti di fai 
nitro, ilquale participarà del terreno, ò del (ale, ò del graffo, & maggior- 
mente , fe la fu mal peda , & mal lauoraca , non Ci farà mai buon'efrciro 
con effa . Et etiandio quella poluerc , che haueffc le fei parti fodettc di 
Salninro,& ogn' voo de gl'akri maieilali > che foffe perfetto , & puro > ow 
che quella toflèmal pcfla, 6c mal lanorata , ancor quella (àrabbe di po- 
chilBma fattkme m voa ilmprela .' La oade il Podnbardieco refierà auuer 
rico» chela bontit & fittezza tfcfibpobereatÒQfifteneRa perfecdooede 
inaceriali|& principalmente, che quelli (iano molto ben pcfti, 8e ìncorpo» 
ladi che{»er dfia'offido paccàooiacc dc^Pokierifii» noo nremo panicoiar 
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^gfonamenco del modatlt raffinargli , 6c purgargli ; mafi bene«flèg«<^. 
temo il diodo di fapcr conofcere i difccci del SaJnicrO)^ ili quali luogiij fi 
rttroua il più perfetto , con aicri bellifsimi fecreci intorno alla coiti potìcioi 
ne delkipoJucre, comenci fcgiienci Capitoli appare . £c prima dico,che1 
"Salnicro Ci catta in due modi, cioè» ò daHa terra aie^Fadenero à i cioi, come 
ù vfa, farcaiepafTar dell'acqua diucrfe voice per di fopra , ouero coglien- 
xiolo daHp raoraglic vecchie , fi^dallc grocce, & ciuerne aocicbe « & 9h6 
.{>er Caper qualceireoofift iloià tKoà teodffoa oofiia dj^alniCKH diccH che 
'«quei «ocdU copcRì » doat u cehgonollniieriiau i beftiami fcrradyleuato 
. qiMlb'tacb di (bpci dA'^inào ^fvtìaà di quegli aainuU gàiera; 
««ùipia grande di falnicrot AtdieqiieAi (àranaobucNii, quando («Duina 
rafnaaci almeBotrèvoIcc, ^-non folamcncefifinxNia il falnicro in qué^i 
luoghi , ma ancora in moki, alari che ftiaoocoperd i & fé cu vuoi fapeié 
'qual terreno ihfm Saloicrofo,acciochettrflOn getti via la fatica, &: il cein 
po in cercarlo, farai à qucfto modo . Piglia vna (lacca di legno, che h ab- 
bia vna{)unca acuca, &c con vna mdzza cacciala in cerra qnanco vna biio* 
oafpanna, &90icauaia fuora, in modo , che qucl^ucorcfti pacence, 
aperto . Facto qucfto , piglia vn chiodo grofTo , &: lungo quanto vi poda^ 
capir dencroin quel baco , 6c caccialo dentro, ma cKe6a rodo, &c in^o-, 
cuo, 6c cuopri il bucoo {ubico, & lafcialo ftare por in fino à canco , che fan 
wìi^ùeààD^tLcmtìo àismAllhora,& guarda, di ohecoicccfi ntrooft^ cJife 
Mukdicaàat'fiBmiQ dthnàùto, qiiol ncflcao CiràioolK) Salnìcrefou pp^ 

ài'qiid haqgpi ib quel cénCBOti àuA màfknm qtuldiepm^l'^h 

<cro, & ne hauefsi gran bisogno , m puoi aiucare à.famc maggipr qult9i9l(A 
liielsof in quello modo » Merci molti vafi, come fono cint» (fioekiomi vk* 
tine, AC jittcifcrlebofterio, &c altri luoghi public/, douecoocorrono mol 
tegcoci, àoriaare, &; fà zappare vna gran quantità di qticl terreno» che 
haucua qualche parte di falnicro,6£ fallo fendere focto qualche porcico,ò 
altro iQogo, che ftia al coperco,&: che fia alto quel terreno quanto due pai 
inj, ò poco manco . £c faitoquc(lo,brai gettare di quella orina fopra di 
quel terreno , in modo , che rcib irrigato per tutto , & poi con de i BadtU 
Éiliomekx>larevaa voka bentisimo , & kicialo ripofare pcralcun/pa^ 
di'tcmpo, òc poìfallo iMtei;dentro i i cini, &: paf ac per ie,acqi|Q Doi^tt^ 
do pMccdenee^'chrin qupi pochi gioroinonenil^che farào^mdf (4 

per niki fmjioctan^&iìio ,quaodo cioè per akra y» non lì pocefTe ha- 
iute della poloere» né dd (aloicro da peccrfene Terutre à vn biiogno , la 
Vn*alcro modo ancora ù conolcecà>ickitfrcatbonda di Salnitro,cioé pi- 
^luifMbddiapolucfediiqucltecKao vopogiiO) A^l^geodoU di fopra 
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262 PraticaManuale cT Artlgl. ' 

tiA^ AunM dei fuoco, & fé di quella poluerc faliranno jn a,ìto certe faufl* 
lei modo di ftclfecte picciolc , quei terreno h^uisrà aflai copia.di falnitro « 
Alcuni altri, che più materialmente, &: alla-grofifa fanno qucfte cfpcrien- 
ze, pigliano del terreno in bocca , &c quel che più morde, & piccica lalia> 
glia y dicxMio» che baucridifjd^qpiQag^ior'aU^^ 

£éf. i^DeltmJffJi frmmetl SiJmfro,àceiò fi foffà fyere, , 
• • /è fàrk iefL raffnato y puro . • . 

r - • .. 

A.M ATCX diefaiiaSSilkijtat>,òfiaxÌ4^tcr)!c^ 
4iiiniiro , fé tu vuoi fapére , (e {auj>ea raffinato , tt: 
puro , £n» in i]àefto mòdo^ Pig|i«j(niK|il|riL« d.due 
d i falnitro » & méttilo fopra di va pezzo di aflbhcdL 
legno , & metti fopra vna brafa di fuoco, che Icuari 
la fìa ni ma fubito , Òc cominciato che haueràxli arde- 
re, leu a quella brafa » & lafcialo arderà fua pofta ; & 
mcntro che arde , & dopò che farà confumato dal fuoco tuttOv^arda. 
bene il fuo effetto; percioche fe ardendo egli farà vna fchiumaberetona, 
ha del gcaflò in abbondanza^.& cantQ più participarà di quella immondi* 
eia, qóànio maggiot farà laXchiuma.} fe dopòche. farìLcocfumaco » ro- 
ttai qaakfae f^orcioa <q fimda^mié ben purgato iMmRMoi8e.6iBài> 
tfecfarégtt 9sé^Md^9c ichicmpè ,in(|pefloqa«prQpn^cli(fliflk 
eaufa. perà»f<;leii«f^i ÌabM&diXo|va.«disràooD«na,oma ankma* 
ItectoloUb U manderà per tuttodUmpqk«ù beUl^aggi Insghi di ifUA» 
Mia chiara» & lucidai mefcolate con vaacena e^ladone vcoogsl^jk co» 
me Cars^ confuroato tutto > vi laficiarà^voa profondità arfaidel|e^o,2c chft: 
In quella concauità refti illegnamcncgradi colocdi carbone , aHhora di- 
ra», che quel falnitroc raffinato in tutta perfetilonc» per<>fc'l nonfoflc del. 
la fodccta bontà » tu dei procurar di purgarlo , fedefìdcrì che. la tua poK 
uerc fìa eletta » &c bupna i & fe abbondturà del terreno , & del fak> tulo. 
puoi cauare nel modo fcguente» cioè, mentre che'lfajinitro bolle oclUcal, 
darà fopra'l fuoco, tu mieterai vn^ pignatu.di aeta, che ùsl alquanto lar. 
|a di bocca dcqtro^deUacaldara* in modo cbcfermatafi la pignan&in^ 
xQi|do,i Ja .re.(ti dsiK^ in pjicdii fa(to quciflo^ AboHiie racc|^a>i;hc in^^ 
À4elta|)i8!ia|ci^ lED omni <|9afi taw» il ^ien% cbftni qveUafaiis 
QaliritFQuaua{lequa|$eQÌienoi]mkifi,& ' 
atndofi dal fondo d^caldari*|inrÙor.||inità reto», 
infeado detta pignacaileyali poi nooòofiftcih : 

* • « • 
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I)elino(bdiiafiàaar .IaPoiuere . . 2$^ 

oro rhaner dacoiiel.precedente Capkola, il vera 

modo di prouarc il Salnitro» acciochc Cponfa far^ 
polucrc pcrtecta coticflb j nel prefcncc Capitolo af- 
Icgnareiuoàlaimbellifsimi modi di raffinare la poi- 
uercguafta , ò lìa {-«cr l;iuniidità, ò per vecchiezza, ò 
per elicrii bagnata al paflar di qpalchc acqua, ò pec 
humidicà della danza oucEi ripplU . Circa della 
qual materia fi deue prima notare , che'I gaaftarfi , U ditiquiir iautitè U 
pplaere prouieiiic ^pTe.n^a.ftiljard, ^fuggóii il Salnitro, conuetj^encloii 
i9.ÌMiÌ9^J/qf9^()!i^i)9rQ fi.paiteilS^iù(CD da gU aitrin^acetisil^iipcalf 
vm^Mjii^ «^^PiN^fi r(2^^;cheiioQ pdfcono dctriqiepto ak^oanco* 
Cft«&i) 1^ anf9?.;pbip quella, tal poliipv guafta fi^ppflfa rafònarc , &: rac- 
CQOpitaoiDqii tornerà però mai jdi quella pf]|i|iiapci^|^iie;.perilLhc4 
deue procurateci ditpeoiarla di tnano in d^aao t qvi)tiio prima iì poiTa , 
perche fé fi lafcia (lare troppo tempo , lei perde affai dcU'cffccco primo: 
èc perche m moki modi la polucrc lì può raffinare » lycfcglC Caj^tfoio 
lfaitj^tcmo4iaiqiiAi»cbe.lj9nQipiù£ac4li,fi^(i^ .-. ... ' ... , 

Del primo mododi r^ffioàte IaI^oluer«>«: .' 
^^fèT priim)dicii^blie^^BiqjttÉti^ 

m ^a» oideiaMwdf ricairielirà ^ifcìiicca» òTefar^ 

WmmSk g^afta tutta, io àlca|Hi,paxce d|cpa| peiche/bcoii<bdiekiiiti« 
tiDua , fi deoevlktc la diligenza od taffifittla« 

SclaPolucre gnalla farà bagnata > tu dei procurare di rafcfugarla pri« 
ma, U. quando iarà ben fecca, piglia vna mifura di effa, & mettila da par 
te,& con quella ifteda mifura piglia d'vn*altf a forte di poluere fina, &: pc^ 
ferai feparacamence Tvna dall'altra, e quanro meno pefarà la mifura del- 
la Polucrc guaita, ranco Salnitro ci va à raffinar quella poluere di quella 
mifuru. £ pei (apcrc quanto Salnitro farà dibifogno per raffinarla tutta ; 
pefala molto bene , e pefatala , dirai per la regola del tre , fc tante I ire di 
.^«ece, che pesò la poiiiere d^Ua miiiira , hanno bìTogoodi tante htcì di 
•MijWH i «Mie leliie^dì p$>liieicddla (inte njBddima» che iainicto Mb- 
SDctàf , E(Iein{ào : l-a Poluet^ gpafta ;deflf nifiita fu lire c^D^to^ , 
fìMIk nifitradì pplucfe^na pm te^a^ditibiio Uke ^ìh più delf^lcra . 

pdGtto ancora tWUb Poluere guaftai<D9icto vna.Mi;óe dielTa, che pet 

_ :^ ^- - , 




Maiiiiak<ìiAnii 



id^^o^ogliamo(^cfialà.qii«M;f4<i^teS9ia>Ìia^^ perla rego- 
ìf^fodém i SftUre fo.birognaq^]ite i«.clie teueranM <fi bifogno ^|p.. 
molciplic^ «e ^Ustoaiatf^eiì^^ fictroocral, che haue- 

tahno dibifogno lirei.f e Tn.<ràimo»& di qualunque altra qyaiuicà db 
isolili fitf^fiónibpcWi^V^ bMMdltoéàSttitlÀl^Qoè;. " . 




L fecondo modo 6rafBna la poluerc, differente dal paffato, 
cioè, che feccata, mefcdatà molto bene la poluere guaftatuc- 
^srmnm CU empirai vniacchettoditclacancuazzadicffa, haucndola: 
pcfaca prima, & facto quefK^ liga bene la bocca, & mettila àbolUtt^ett» 
troà vna caldara di lifciacbiara;iacta di cenere* & diCaÌciiia>S^-Ma'aNÌ * 
labolIirctanto,chèbtilctBdodue» òtrègoodediqjndlfaQ^a feprtddf 
rvDgia, venga fubtKocong^laea» 9t eflèndo teatà qiicfto Bioda, fi etmi 
ti'dail'acqaft quelfacdimo , Cecraucrfandoibpra deHàcaldara duebaJ 
ftoonfi iBCCcera à fcon«ieroprcdi.efsi} Se dapoi metti la caldaraalfiio^. 
C0,& cornee la vfanza Cina RiiQri quel Salaino che vi era dencro,& rocft. 
qudbililcia in vn*altrovafo nccto, lauabene quella caldara, &tornaai: 
denttttqiieUa ]i(bia,-& tornala à bollire vn'altra volta, & vn'alcra ancora * 
^n'à.taoto, che non vi fia^ parte del Salnitro alcuna in cfTai facendola bol- 
lire tanto, fina che non ci renda più Salnitro , &c quello , che hauerai ca- 
uato, lafcialo Ceccar bcnifsimo, & pcfajo tutto , U farai pcfacc ctiandio lai 
poluere gua^fta cycta, &: per la regola del 5. farai come nella paffata . Ve,- 
dendo prima, quanto Salnitro mancauà à quelle cinquanta Hre di poliiep 
re, acgoche la fuffe buona, flfpenfett^ ttdirali Seihq'oijqaaHjiieiiàiii 
cmi tante lire di Salnicrp, che Bkai«ca.iiicttiQiilTeftàv; . 

] O N vn*akn> mod^neóra fi raffina la Poluere g«jafta i cfod.- 
che fc pigli vn tino , oucr feccbione , & coprilo ptr^fopra df> , 
^ affé, ouero tauolc , & fopra di quello metcai> vn pezzo di pan- 
no di lana, che fia grofsicro , ma che copra quel tino per tutto, &c fopra = 
quei panno mcttafi vn letto di f abbia , che iìada tré, è quattro dita di: 
groffezz a , & d'vn br azzo di larghezza i ma che qiJcDa fah^wa iìa più alca . 
dalle rponde d'intorno, inmodoj cb^ nel mezzo la venga à fare VII coftr 
cano. ' Facto qiiefto Ibpra^i queIh;ami»flMCciva lino dì paglia, ìiTak 
ìnra di quello lèn»di pagliai flMnli'm'akri fCZ3adl'p«&tie4i Um^U ^ 
EÌiaDoi vna qu^docìià di polvere giiilU|MI»Ma di te 
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TBt piktta^ljlpgaoi dt butu quell'acqua, éc poluere (ópnrl quettafilti 
•uerccMicaBicà di paglia»^ fabbia» Acquando farà coIaco,.& pafTanicwid 

^ueLIi(^ore,bucccriu pèr di (opra ancora vn'akra fecchia di acqua, ac 
CtochcupoCTa lauarelarabbta,& paglia delia inaccria,clie vi refta, ÒC fac* 
co qucfto, disfa quòUa RHichina tutta , & caua fuora del l^hfonc queil*- 
acqifait ^ mettila à bollire in vna calcara , & caua tutto il Salnitro, che 
farà in clfa, nel modo, che dicemmo di fopra ; cauatochc hancrai il Sal- 
nitro, fallo befi fcccare, &: pelalo , &: trouacocjiiel Salnitro , che mancaua 
nelle lite ^o. à far, che la poluere foirc buona, allhora per la regola del j. 
laiioreral, come ncUa palùca , & quello è vn bellirsimo modo di feparare 
jfSalaitro ^ Dettioclit(il>$i}l^ 9B Carbone reftaao di Copra , &: l'acqua , Se 

ERO Te feoza far la fatica di feparatv il SalnlOD^ dctra di té» 
pra, (nache à ma 4ÌifcreaoiieTole(si raffinare la tua poluere ) cii 
_^ _ dei prìtnacoo(ìderare,iii cbe gradò di bontà lei G ritrout; perche 
fecóndo che tei far^òpoco, òaiTai guada, cosi fé le deuedareil Salnirro, 
te vfar maggior diligenza : Sifatco quello, piglia tré lire di poluere fepa- 
t^€e r^rtU dttil'akra, &l alla prima lira mcttiui vn'onzadi Salnitro , & alla 
feconda mettigli due onse, 8£ alla terza irconze,& pkiUle reparatamcd* 
te ad vna ad vnacol Aio Salnitro, humidiisila,& ingranala beni^simo, & 
Jafciala fetcare, &faia ptoaa^i ciaTcheduna force di quelle, croucrai^ 
che fe qucUii4l mMTtfcà » T OQiib y c B aìft mteA yi — o ib a me 4i adope» 
rare netfiMKidMl, fklk ìàtkcè per gli «àfalbi^i kfà baoaiùìmk, «e no* 





^ A poluere puafla ancorai rafiSna in vn*alcio modo, -cioe dieta 
pigli della poluere , itcndila fopra le tauole moko bene , 6C 
farai f efpcrtcnza del Salnitro, che ci vi à raffinarla , & va m<r€* 
tendo del Salnitro in vna caldarj con pochifscma acqua ^ de lakialo ilare 
al fuoco lento , per infino i.uuo , che ! Saloicroditiena liquido, che al^ 
àoracauerai il Salnitro del tuoco, 6c con' va {conino bag;nato nel Salnitro 
•udocai if9X^cskàù4ei^^ ^^^9^ InfoligBUMcl Safauno j mcflèdola bc^ 
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^{}er turco, àc I^fc^ì^a fcccare bciii&imo> & ripo^l;| ^^S^A^Whff^ 

f <^f>, ^« ''^^^ '^'''^ quantità di Potuere ^^<k fi potrà 

ì 'iiiÌ4ltr4 tfupor quartPtÀ dt poluere fina , noA^uk efèfui» A j ^-^ 

ERO- rt^iÀos- vbiiMi^^ftiS^ 

nirc <^difiiora»clieìiiLUl€;4iaa bifQgii0,Ae kpeceC 

dcàraria-cdrcmaipcrproucderc adunque à voslenik 

^ , ^ ncrttq pcficQlò> fs^fs^Àquafto ^lo^^-A^|KmUt^^arai 

. pefarc hitta quella poluarc guafta,chc per aiìcITo prcfuppooiaino,.chc fiar 
no Barili ^e^^anea, dc'quali ne piglicrai tre, ò quattro forti di p4>luctCi p^r^- 
ciochc, fé Pvna parte iarà più gua(la.ddi!alcifaa d faccia la prouadt cucca ». 
(tf, facco qucdo nel tir>odo dato di fopra. fcparcrai. il Salnitro ,.cbc fa» in 
vna quancicà dt litiCvcheper adeifo faranno lire 60. nelle qtialipiefuppcK 
Diamccbe 6 rjcrouarono lire ^ Sc^mim^ Saputo quciloi farai vQcalf 
colo alla rau di quefte Lrc 60. quanto Salnitro ij ritroutiìiaJkO. fyfùlA^ 
cugià d«i baiicr pcifaa >.cbepec tdcHb f fefoffònjstfna .DcftK Untr 
. «»oo9%4C.da^i 4iulpcr,U. redola del ^ (ftte€<^ iÌl»dMilo£|4 l.tr^ 
Sglpiira^iiil Umilio te4^ 4e qniiwiiafftOM'ttr 

fi), clic 6 rfnipiHi iii.4|iplte <Qvlirc l%<inlMtd[if 01 iiMOriirr»'fe>Mti 
Ccruire per vfoifWmp'glkria» 44à4lclNW§jipcrche fcflOflfipifiifl^ eoo» 
£deracioni ti goueroerai iiclCQ|;am»dj|D€laciQé£iu»jeLmca« ^p^icàb 

di Salnitro; ilctje imefa TopeoKÌoaibdctta^ farai con vna facilità graodìÉ* 
^ma> cauando cioè tiitcoquel SaInicro,cbc ne i Barili vimi^^farà ricrpua? 
to, & facendo la prona di Lrc tre , . come fàccfsUno nel precedente Capir., 
dando cioè alla prima lira vn*jQin2a,£c alla Ìjpcondavdtic:>.&allAcerzati^: 
qnze, & dopò , che quelle daranno pcdattf-f fcccato , fif ingraniccK^ralki^ 
proua di elletper vc^erc^ in che gradQdibomà ilritiouaqOvquellc poliio- 
xj, U vcderf à che cf{èt&pt pocranngi;iipcuirc.K£< qualifaiàbuQBapcr.i'arti». 
flicria^^qiulfcpcAglf aicbibugi,,£ci|tjqi^^ 
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" èli wiwiaiijeiì^ta ibanaìilfltQe 

tt^ììt^l mòdo medefimó, hatt««Klo rètjukmttidipolaet^dt Artiglierrs, 
Vie poirii fare df quella d'atchRMigioy Ituor^iiidò in «qualunque de i mcÀit» 
«hedi fopra hauemodctci, ' 

• Et fc ftando in faccione rj vcniiTe à Tnaftcareì.i^oìuetc di artiglieria , di 
bottai honoratanìcTKc fcniirc di quella d\\rchiinigio,faaUg^dopcrò COJlft- 
iJcracione al caricare; per non far crcppare i pezzi . m^AÌi^ìnnìi¥f¥m 
■ Ec fe ftando in faccione, la pokxcìredi àrtìglieria fi veni/Te à guadare, tii 
ta! cafo aggiungerai alla poluèrìeguàfta tanca quanckàdipolucre finsi 
«he venga à farcvna cÒlf^dfitÌltaepé*irt^^ 
liinque impreft-T TrtiMM^{%(ÉlMNIÌMKCNm^'!^ 

. Cì^.U*» ^dmù mo di iifatToluere con ^an pripe^s^ 

ttere ficmptn 




VESTO modo di far polucrc c differcncc dal paf- 
faco , perche quello c'infcgna à far polucre fina della 
poluere guada, quando ti mancalTe ii Salnitro di raf- 
finaela: ma itel prefeme Capitolo ii tratta del modo 
di Itàie.qoilaiiqiie fefvedi )»olliei« con grandiiliiil* 
prcftezvt 9 hanendo però pronti i mateciali^ dc^qaall 
Aipolnecrficoiiippiieé Io qneAoinodcs^^lèritio» 
liiDdbri aflèdiasov haueft^dilpeiito OKilta quantici^ di pohieKi^ fie dà* 
ètoifi i che non ti venififc à mancate «in cat ctfTo tu dei fare alcnnì giotid 
«uanti dei materiali della poluertv& tenergli molto bene pedi, &fetàv> 
ciati , però ieparati ì'vdo daJl'alcro . £t voteiidofifarie della Pohiel^ dM 
confiderarc^fc la vuoi per vfo de gli Archibugi, che allhora piglicrai patti 
del Salnitro raffinaro, & parco vnadi Carbone, &: vn'^Irra di Solfo, U. 
falle mededarecòn diligenza, pedale fecondo the haucrai la commodt^i 
delcempo, humtdifcila, &: ingranala al folico, &hauerai politcrebuonrfsì 
eia ,& fatta con gran prcdezza. Peròfe cu vuoi fare della polucre di 
JUcigUctia» pig^ parti cinquedi Salnitro ^ & vha di Carbone^ & vn'adhra 
• >%.V'i " 'LI & diSolfi)^ 
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me akroac fi ^4c(co , ripgbuMce^cMa poluev^ fi croud|^eomn$¥»iicà^à 
^rchibugi^j y^cioche l^iioluerediuemiflufsibilc, stpcrfaciliCAte ilmo- 
dodi empire le fi^rche, «oipedi cddcace eoa pfcftezsM gli archibugi . . 

Però fc in altro modo ni volcffi lare con pwftczza vna buQna.<jiiaii^i- 
Ùdi poluerci 8( di qualu^q^c forte, fiKai nel modo iicgMcntc P<gli4^a» 
ti tini , quanti quintali di polvere ta vuoi fare , &s in eiafchcdua tino dì 
cflì metterai , fctu vuoi farpolucredi archibugi i io. lirediSfdiMqx>jr^^ 
nato inoho ben pc(^ , & mcttiui tanta dell' acqu a dcftcre , cjt^^iWJi ^ 
qqido folamcotc USalnioo fatto qu«;fto» piglia ao. lir^.-dlc^i^pB^iP 
«joavance di folfo, éc infoiuli dii^tco^V^Qo quelli aiaMfì«M^cpii f 
micini legQOhV^gli gagliard^u^^poif jMflrjiuB^Ai làtt^ktaMOw^qffcì^ 
la cpnmfieom; tcÙ^ dwst^U ipsffh^omMf^ii^ >^ quanfiala farti 
TO]cD£aÌ!iiiqorppr^j^ ^«à^MpoIuc. 
Ktì ()ott«ir(BCUjm{)cr l*.ao;iglierì^ii«^^^ nMluera; pigl/erai, 

perogptcencp liredi Salnitro vinti di CarbonCi^H akrcitame di Solfo, «e 
IjiuoraicGome. nelpalTato, & queftapoUieccLlaiaala feceaie* 6L(m biuK 
Qa , ò£ fattaeoii:gran predezza . 

In vn'akro modo ancora fhrai delb polìicrc con prclìcEza-grandifsi'- 
majCioc, che metterai in vna càldara tante lire di Salnitro ra^finatcsquan> 
te ti piace, & quella mcccerai (opra del fuoco di brafc d» Garhoneiche va*' 
altra volca fia (lato abbruggiato , acciochc non laltmo dtUc fauiilt, ph«r 
pollano ardere la PoUierc , 6d quando<p»ct Salnitro farà liqucfaiiOv tao»» 
la caldard dal fuoco, & vàiincorpoiìaiKbcMefiìi^lftpeitioi^ 
ca di S^lnicro^a; Solfo (ontlt&iniiinence pedali , eifoi» vpa, pataaidi l6>» 
gnoÌWeu'ai.M!emefit»(M^«n3ii^ &tOitiM»iHt3m^Vio piiemium. 
god naceri^^^iPfiikoliiie^e^MPrpo dalibiw^i5B^.di* 
va capital -mu^ f ì;. ' -/I'j 
' , ' fy tóì biifogw> di p9lae«e fofle gramMtpet farla fiBDca»trmancaf»r 
jÌ^e, tyla&ccÌwrai jiqI mòdo fcgutnée» cioè , cheto procuri dj hauct • 
^na,ò più caljay^pgj^ndi^ tìomc quelle^ <ÌeiTeniort, laqual bilbgna, che. 
inWli ìHviO coperto di cauole nìoko ben coinnuiTe , U giuftcin modo- 
^icmefiwy ^potevi pofTa penetrare, ficje quel f©(Tc d tra me , iatì a affai', 
m^liore, & fàJi;xcc«er^Unca bell'acqua ciucila caWara » che la iia quali 
piena j perocht fia piantata) la metà lij ciTa lotto terra , .flt tuua d'j atorno 
bpa(abwc;ua, jn/nodo, che nèframaia , oc rcincjlla dt fuoco. «ifiotfAp» 
X4:iiziQ all'in SVI v&.chc Te gli dia il fu(>co -difetto, ter ra^pÉCJvh;alI■rlttB• 
j^a» òc fatto qucfto , quando tu vuoi lat Ico^aiedflbf^lucfv^'ftAllGfiiMi 

r r I - hwlitCA 
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& modo di raffinarli Poluere. 26^ 

^Uire, U allhora fa m«ccr tarna polucrc fopra à quel coperto , che tu la 
pofsà volcarc, &: eìuoltarc à tua m(xio,2c cosila polucrc (ari rcccluCsima» 
k fatta eoo vna breuicà iacrcdibile . ;c,{ii onf..j,.3 . 

E&rc per curiolkà} fi£ bellezza della Pplqerc cu Tolefsi ingranare voa 



toni]i,& eguftv ^ ^ ' ; 



Rancie à di polucrc, U fare, che i granelli di cffa fiano tutti 
kàvB modo, chefart^ no vn veder bcllirsinx),farai àquefto modo: Piglisi, 
la polucrc ir>humidita,'*& mettila in vn facchetto dicordouano, ùdiTÓC- 
chctta, 8c con Tvna mano tieni la bocca., 6C cpn Valtra il fondo , U valla 
sbattendo, &: maneggiando.dairvna mano, dall'altra vnpc22o,& vo- 
lala poi in vncnblw), che fia raro, & fa paffarc tutta quella , che potri-. 
paffarc>&: torna l'altra al facchetto, et (i come per il paffato, et poi tor- 
cala alCribbio, et a quc(ìo modo hauctai fattala polucrc V come dilo-» 
^a fi contiene,. » • 

Cap, Delmio di prcuar laTolture, per poter conojien 
. r.»-": r.: or. ;(|cb :>i fiA lai. migliora . 

V A N DO i Miniftri dì qualche Re , Principe, oucf 
SiQi>oriaiCon>c accoftuma ordincranno,6t coman? 
deranno,che fi faccia qualche grofla ^partita di polfie 
re à i Mcrcatanti,6c macftri Polucrifti,& quelli faraa 
no venire la Polucrc fatta da riponere nella monitio» 
ne , airhora e bifogno di prouarla > per vedere di che 
bontà,&: finezza ella fiajla cui cognitionc fcmpre il ri 
p^tte al parer tk i Bombardieri prattichi,6£ per qucfto fi conuicncichc lo 
to fiano molto cfTcrcirati in queirvfficio , accioche il Principe, che nclll» 
loro fcdc, & prattica fi fida, non redi ingannato dalla. (ua. ignoranza. Lt.- 
qual proua, fecoridochc inNapoli,S: intuiti i Regni della MacftiCatOr 
lica fi vfa,fi fi in quefta maniera . Prima perche ci fono alcuui Poltjcnfti» . 
i<juah perche no gli fia rifiutata la fua Polucre,& fattagli tornar indietro 
da gli vfficiali,8d miniftri à qucfto vffido dcputati,accoft umano di mcttcC 
nella fupcrficic de i Barili, vna parte di buonifsima polucre, ÒL il retta poi 
è.à quella molto djffcrcnte.Pcr prouederc à queftoinganno,C cerca di fa£ 
molte tauole larghe, & longhe, al più che farà pofsibile, &: chi habbianp ^ 
per tutto d'intorno v»'orlo di quattro dita «Ito . fi£ fopra di qucfte tauolc 
fi fanno votar fcpaiatamentc molti Barili,& fi mcflcda molto bene 
nere di ciafchcduno diirisi co certe palette di lcgno>faitc à P^'^rt^r^uc- 
fio vfficio . Oltra di ciò fi tengono rookeicudclic di ''^giia, che vi pofla > 
capire vna lira di \ %, onze di polucrc (dentro, Ji^nate^di numero uii 
|y 4s &C. ec di ogni naomonc,ò.Bardc di (c ac .piglia vna fcudcllàr , 
.<-r. J .... ; V ^ dipo|p«^o: 
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2/0 Pratica Man.d' Artiglieria 36 

di polucrc , ^ quelle fi mettono da parW M tal modo, & ordine Fcgnite^ 
che fi può fapcre à vna per vnH'^i qual Barilè fù tolta . Facto qifefto, tur- 
te quelle fcudclle fi cauano fuora della cafa della monitionc per cuitarcil 
" Pericolo di dar fuoco alla pokicte, & fi téngono certe mifurelle A tòllc di 
' eapita di due,ò tre onze ÌVn!a, ic fi tengònocerti banchetti da tre piedi al 
ti quanto tre palmi, & fopradi quefti banchetti fi votano vna dopò i'altra 
quelle mifurelle, della polnercin vn pignone, & fe gli fi vna poca di trai- 
na, oucro femenrclla , & in prtfcnia del Luogotenente del Generale dd 
l'artiglieria, òt'di fette, ò otto Bombardieri, che haueranno maggior prat» 
cica , & efpcricnza , sì djrfuòctì alla poluctc , & ogn'vno guarda con che 
preftczza s'inalza la fiamma , ò vam^a<rhe butta i perche fe la fiamma 
fchioppa , & s'inalza con preftczza grandifsima, & fà pioco fumo,è fegno 
chc'l Salnitro fTi ben raffinato, Se che la fii ben lauorata, & i materiali ben 
incorporati in efla. Però fc Infiamma farà tarda nel kuarfi , Se dura al- 
quanto in dlinguerfi , «tfarà poco Tomòrc > & molto fiimo , é inditio di 
molto Carbone, &: Solfo, & pocodcl Sahiitro, & fe dopò che la fari arfa , 
quel letto Tcftcri tutto negro,tìauerà più carbone del debito, ÒC fe reftarà 
macchiato, &onto, è fegnOjChe'lSaìnitróhaueuà tròppo dcrgraflb, U Ce 
vi rcfteraono fópra del banchetto alcuni granelli piccàDlini,4i color beret 
tino, quegli e forza che fiano òdi Solfo, pereflcrftata mal peftata la poi- 
tì'ere, onet faranno di Sale , & terreno-, & fequel letto reftcrà sbianchito, 
'liftioterà il Sa)e,chc ci e dentro; & fe la póluerc farà arfa fopra della carta, 
oaer nella pdlma della mano, & la carta non fi abbruggia, quella polucrc 
giudicherai effcr finifiTima . Fatta adunque la pruoua, come fi c detto di 
tutti quei Barili,che erano f6pra delle tauole, quelli,che farànnó di btìona 
poluere,fi ripongono nella monitione,& gli altri^fc alcuni fono,chefiano 
riputati di cattiua polucte,fi tornano in poter delli Polucrifti,& fópra del- 
le tauole fi votanoaltri tanti Barili , per farla proua di cfsi, & tutta qiiiella 
polucrc, clic auanzò nelle fcudclle; fi applica à regaghc del Luogotencrc, 
Tcròfe lui e huomo ben con fi derato, farà la parte à ciafchcd uno di que- 
gli Artiglieri, ché quiui fi fona ritrouiati con effo , accioche occorrendo 
kjualche fefta di allegrezza, pollano farfi honorc nel fabricar de i raggf,& 
altri fuochi artificiali per folennizarla,firquefto e vn bellifsimo,5c impor- 
tante modo di prouar la poluere;& che in tutti i Regni; U prouincieC do 
tieria vfare da ì'Miniftridei Principi, che dcfiderano di farfi honorc , 6C 
pcrconfcruar la polucrc molto tempo, inhumidifcila , &: ià di ella Palle 
gro(re,& picciole molto ftrette con le mani, & mettile ì feccare al Sole, & 
riponile ne i Barili ; & con quelle Palle ancora puoi caricare à vn bifogno 
l'artiglieria, mertendo tre, ouer quattro di quelle, fecondo la ragion de i 
pezzi; ma fe tu l'inhumidirai con l'acquavita, ò con l'accco, fi cohfcrUerà 
alTaipm lungo tempo. C*P' 
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OPO flineiRnei P tcce fali 



oiBoltoopki&iiiaì 

^S^fgim^Ukti^^ af;%iieiìUMftilitadifl&; 

oo»pwft«9Ì|%g!^diijsìmaà icenipi bifogoofitoel: 
prefeatt^OpftQlódi|9u>lcedtfiì^ Fuo* 
chiJioipbe>Pignacc, Ghirlade,& Stoppini ardiid*^ 
li V con. molc^alcri icilirsinu auuertimentf , U impor* 
Mn^/ilimj (ccrcci circa della loro compofidoRC farà cofa conuenieme,ciie 
4ic(amoi^ pcrquanco queftir fuochi per ia maggior parte (i applicano ì 
vnpfie'tiuatcro cifcitU quattro Tord, oucro differenze aflegnaxemodi efsi 
corri(pon^enci àtaiieffi:tti. La prima farà di quelle Palle , che fccuona 
^ allumare la notte le iblTe » & la. Campagna, per cflètcadi fare qualche 
i|U;i^%> d-pér vedere^fe'l nemicali u accolla conqualche crincieratò altra. 
Oiacbliiaj laquai roite di Palla jimanciiany>>Pallc £em|^ici , non già pcr« 
^ÀUÌIipj:o$ói]ipofi^piie nm d ìqc^òinMpadj^^ mtterie, ma le dinuu^^ 

%ccéi<^si^Wìi6^àmÌKmaKitàÀ ìnaceriali piA;potcg|i»di|wiBUìo inch 
^ngn49)ìji' jprafòoi^ feruoaoidaiiieciatdi&ocyiiejo vofi^^ 
4inen[)fd4]V'<44ii^?u6S'^^ > PoDd,.& qualunque machina». ouet baftkv 
a^jc^ame^ & faémei^teKiuii»^ leGalereiamare, lequalt per I4i 
qi&rcntf eflPetti, che (> fanno coaefle,.le dimandiaremo Palle compolle 
%z terza di/&reo2(ic[ di quelle Palle» lequali tocche dal fuoco , in molti. 
|czzictq)pana, &rparaadada fé molci archibugiecri ^ &: dadi di too ^ 
ipraucmente offendono il nemico, & quella cai forte di Palkfono diman- 
j^tp Palle armate da tutti. La quarta, differenza farà di quelli fuochi,» 

fhcffi'fanno in tempo delle allegrezze , te fede > per dar diletto à. 
> . . I. : ^iri^^danti,^ di (urte lequali differenze diremo alcune^ , 
fkcciochei Bombudieri fé ne pofTano-^ - ; 
iontf c; di jè^ )^ ^ 



• • * . • • 
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2/2 Piad€aMàiì.dlAt{igÙei]ai. 

' Ricccca Prinuu. 

*' • . • • 

E Paffe rempUei , fecondo che nel precedence Capi* 
tob fò àuto y ih tempo di vno afledio (òoo di eflfecco 
«narauigUoTo , 5edi Mbgno grandifiiaiOb i2 cU^QK^ 

à dentro leidttiiieMebÉEcetie^MdoellèDon ièiè*» 
no di faifi ftiU gli nemici* coite da mandar genca 
di fiiora ì riconofcerlA campagna > &: ùtmakB'éum 
cofe in beneficio dcirimprcfa ; &: fé bene quelle Palle fi fanno con poca 
%c(a,fetto peidòdiniiicagraodifsrma} ma noca»dieò cu le hai dadra-» 
te con la mano, oucrcon quakhe pczzoife cu le tiri con la mano, bifogna 
falciargli attaccata vna coda di cordcrta fufHciencc ì reggere il pefo della 
Palla, da tenerla in mano di mandarla via; però fé cu la vuoi tirare con 
Tartiglieria, li Cannoni pccricri per quello effètto fono di grande impor- 
tanza, maci conuiene incender bene la ragione delia poluere , con che & 
carica; perche Ce ì vna Palla leggiera cu le defsi la carica ordinaria, allho« 
fa per la gran velocità del cranfico, Ci fniorzerebbe neiraere il fuoco ,pec* 
fibchequancopiìtlentacaminala Palla, alTaf meglio 11 fuoco fi cùuft t uè ' 
meflat chcé ti prindpalefeco, die fi defideca. ragiofite«clniióiié*df 
«ariamltpeBzIconqueiteF'alle.éhqiìiacapicièddpé^ bro'iddlè»' 
Ce più e meno» feooiido lad^anza »aHa quale fi cicai ficla boùà ddl*' 
pòluete» che fi adopera. Pecèlbcoiiiefivogiii^chefempceiòtìhttécfae 
cllefiano conia mano, ouerocon Pattigliena > cgltèbìfogno, che due, ò 
. oè ftttppim artificiali crauerfino dall'vna banda alTaioa la PaUà»acciodi!e 
il fiteeo la penetri tutta. Et voHilcracofa hai da notare ancora di non ori» 
tior importanza , doé, che ogni volu , che ra vuoi tirare Palle di fuochi 
^conrartiglierìa, tu non dei mettere boccone di fieno, ne di altra cofa fo- 
|u:a della poIucre , come, fi via nelh altri tiri ; anzi tu dei mettere la Palla 
Auda, che venga à toccar la pòluereiftefla,acctoche'l fuoco meglio la ce- 
prenda cucca, però fopra la Palla ro puoi mettere il ftoppaione,ò boccone^ 
aocioche la fiamma del fuoco non poHa pallar innanzi alla Palla: &citca 
-della compoficionc di queftc Palle noterai la operacione fegueam • 

Pi^)laofidi Pcoechiica, «inetta parti tre^Tramandna pane wanfiA 
.parti du^di Seno, ouèr'dicttnio grafie di Caftioae pane vna ifiemeoi 
tutte queftecofeia vna cali^a»maclic^l &oco fiatane fieteodicar» 

boni||ià vn'akcaTolttabbru^iaci, fe fi piiò« 4iGdaGÌMr4ifiMiCi wm fi ap; 
' ■ - - - . ~~ iiioai 
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ficd atta «n»ft "£1^M^ .^.gtf^^' ***'**""gffi5ÌSS2H?if i?^ 
iJfìjuUtit m ftWitii ftrfTj¥niTftrWH*i'^ diportali 

4gi|baThiifiwi«nli|intti ffil g6i3diittfflo H tìte«ei y cAtahfl»lliqùefai 
iMGiHi <leMirotirS6Ì£3,drincorpordo!Qoa>Ti)^ [iarecEa .'d? legno beniTsi^ 

ft^i' ^diiienc^rc qUeft»>àn|dtki}cèn:8)rfi^catia dal^oJcpU calciare , Ù 
«fliintnda àfai^PaHodiqubi1k'riirfttrt'a> di modo , clié poiTano capire dcn» 
lirb'dellaboccà de ipe2z»,x:òn quali Idimi da tirare, &: fc la daucfti ciraf 
cAII'^à mano, falle grandi, òpicdolc, à cuo modo ; però prima, che la pa- 
fta diuenti daca,<Si fredda, cu dei tare due buchi jncrocciaci al manco, che 
erappalsino la Palla dall'vna banda all'alcr.a , liquali farai con vn Icgnccco 
^riMfo, qàanco il dica picci6ló', Duìtfró qUàlÌU3( ^nUpcnaa diCignOi 
li buchi bifogna , cliere(linQbcaiapcru,iaoc.iQche pofTano eiicrarei iòfj^ 
pini in chi franchi , U liberi , qwUi.ctoé » che hanno di dàfc il fuoco aUe 

ÌÈ&iaà CkKrA lafti^rfidtf tìtCtrcop^ poluerc 
Méie^d? ^perilchela fa#à {ictì^fttM|^teuà:a ilwsbijr^k^acco qudiloij 4a- 
foia ben raffreddare le Palle , &: mccti due doppini parqiici buchi', xttiX» 
lunghi, che auanzino fuora della Pali a ere dica, &: yv)lcndolecirare, carica 
il pezzo nel madoiopradccco ; \^ztò fc dDueiticirac là. Palla coti la maoo, 
ti gancrncrai in vii'alcro nio.lo, cioè, chetormaca che hauerai la Palla, &C 
prima che cu i^ll dia quella copcrca di pòKicre pcfìa, cu la dei coprire d'vn 
pezzo di cancuazzo inhdo nella riiiltura , che haucmvvd<!tC0, & (oprii ài 
quella cela con del fpago l'ànderai voltando,^ legandd^i P^r^uia b.cni£ 
ùtaò.U di quefto fpa^ re^R<Mdé^ti<$}ra^foJtfi<<|ibPÌ^ 

tiÉdèriiiVttìld éiiWhirii^^if^^ ffj^M'^dttélM^ 
ìSmkÉÉiy U le^érr^ con^r^f^^ftn'Mitftf^M 6ns^iéK«(i»tÀa<à 
dettèjlidttochétH-acA la Pani^-déH^PArcigtii^tià , ^>e*W«rilJòìd a tdOCn^ 
in tcrra/nbn^àgairpcMarff'W-<iiK>dó, chò<irii*Cflte^^^ Hòfr (i 

conéegHV, «e ahebra per aHu^ftt-ll ^olfo ^^tìia'hottcdfeutà , fid impa- 

^«l'f n'alf^ho in qualurtquefortezzi faffccti di fanl^criti 
ii< ^tnaddle fodectc mifhire imbit-uirMti , & bagnaci - na^ui 

V j ir. . "i /.. ' ^>>'('pfc(^j{Ka "IttSCi - — . -, ui 
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2/4 • PxaiùcaMaQ.d Aitig)kQa..v, 

I G L 1 A pece Grtea patti trèlàkSóilóipàmiimi B§é>qnéi 
dì Salicci òdi NicQQola parti due» cremenctna parce.VittDdcln 
le quali co(epi(lta;E^Ue, che fono da piftarc > &c liquefa Je atn 
tre fic confucK(>. tento mcfcwbiinficroc, fli imbomba dcnjcri> 
della ftoppa. oucrsfilazzì di canape, 8c fa le Palle ncltfaódopccceiicmes 
faranno buonifsinie d'alHimat la notte» & con pocaipefa fattei'rta fe 
in veccdclla ftoppa>oucro à mcichio dielTatu vuoi mettete dello roTtgH-? 
ture del Lauta ,.ò del pino yciiàrannavn buotuTsimoc^ectOt. iHuiib i-f. 

• • ■': . " t- A o'* •.il:WcCttSl.TciaaÙ*.r * : z.-"? • H M.? t' 

Artigtieria patti du^d) Cwbòfic i»artf nific^pefxr kquidajqo^ 
Alquitranodi Spagna patti frd^ & non pprcndofi hauerc di 
QuelVa^fi mf ctcràid^ila Trenìcntititt canta quantità, che bafti 
a itnpaftarc i tmtrriali fodctti w $C alcrii.'paKftdi pc*^ Qrcipa ijrtq^rsA!> • 

. Ai&TorcIuibidaUamarranòcco.. ^r.: Rice tea Quarta^ ^> 

ufié^ fwW.4MMéfJ WlliW^^c^' ipficmc^^ & p(?r far la tprchiiiy 
^fi, doppini prlina in voAdpll^ìjwilto&.flpcte di fopra> nici;terai quat- 
lip^^ciiKJuc. ò pju, tcondocÉicctt vuoi' che la torchiala grolTa>&:fe gir 
ftoppim con la forZA della mifturarduentcranno duri > Se ftorti in modo » 
che tu non gli polla lcga«C,6i accomiiìodare. moftragli vn poco al fuoco , 
chediucnterqnno atolli- fubito ,& fàtticosì , tugli metterai infieme, & di 
quella lunghezza chfeckljjLlcri, ^ con vno (pago-lcg/igli per di Copia mol* 
tobcoei fid fatto quc^fto,. metteriw in vna QaUUraparticguai» di Pcce,ac di 
Solfo, 6c vn'ottau^ parte di Trcn^ntifta,d<5llialpfid*ljB fnatefìain ft come 
iar» liquefatta quelUcniftur^„.%«datai gjpvtwàaói quelki cooToacaz^a 
perdi fopradieUaTocchiaakiiiodoycl» fanno ktorchiedtcera^ te 
le y ò^ToSc^ àfixtift>tii(>mDdk> ^dicfaraiVM^biiomfiiM da Miti , d 
pe» ffodella g^rra^cooic delle felte»6e aUegreauw^clK^ fogliono far 

I..:: ' ^ ^'^n'--' 
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6cffic^odiÌ*uocmàfdfid«di. 27$ 

D Vxi:al£ca lojxc di Torchic , che refiftono al vcaco^ pioggia ^ 

pinl^ a&faUà botfinxfdlitlifda di SatokrO) 8ef)oj lafciigli fec* 
care bem(siii}Q,i£t poi^tla ({(9 SòIfb,Sf polàittetli acttglicna» 
& di cera -, fà di tucce qaèfte ere coTe paroriegaali , métctlc à liquefi» 
re in vna caldara, &: comc^dano liquefarci, rmscct dcncro i tuoi stoppini, dC 
(din maniera^ cbciìaoo in ssmi«'4)Qdntità, che (ì itrìbcua la maggior panie 
di quella maceria incfsi -, 2c.£2CCoquefbo, cauaglifuora della caldara 
vagli cagliando à pezzi, della lunghezza che cu vuoi che Qz Ja torchia, 6C 
{opra di quella toiftitra, cheti ^lanzò dcncrc) delia caldara , meccerai dt 
Rafa pina, & diSdlCQ) ^TrcmcocinataDca quantità diciarcheduaa cofa 
éi quefte, quanto e (^aeUàcbecrandia'caldaxa» &:4ccMuiiodaci,& lega- 
iiinoffimuEib iftoppini,'^i|ddk ttiOnra^dh «aldàratqdefàt6i gii 
étut'tiaoi bagni p^ di ropnfóni'viiaottia^ft: que(teToDchie(aeauHM» 




. ; • ^A.£^Vllaf2cbfiUlttla. .Ìsl tirar Rj^i tcon cffiu* 
.Mi. ';... : -.Ricetta 5cfta^', ■ • ' 

. . ' n , - ..... 

D vn*atcro modo bclliftìmo aricora fi può dìTìottc fcopriVela 
campagna, & vedere, te i nemico prepara qualche machina di 
' fuora, cioè facendo alcune Zebrac^ne di rame, oucr ditolla, Sc 
Rancando quelle cofciì può fare di legname, la quale deue efTere molto 
dritta, £e di lunghezza almeno di quattro braccia. Se che il Tuo buco fia 
canto lacgOt che vn raggio di cinque, ouct (ci onde di monicionc vi poda 
cattar deiino«ol Inovenco. Fatti cbeliaiiCTai i raegi di carta reale , U 
iarà meglio fu^dihmùini éitmtuk die fiìoò grault "U lunghi, te con 
Vn fpago ÙKte^ lùcti'per di EjoramokD QieflkoieiitecttcoBdad, ^empi- 
iài della monttióiie commuoe dei caggi , 6c attaocanilaloa baooheoa, 
che iia ^pòctìònata la fua lunghézza al pe(o del ra^gf^ od modoche fi 
'COftuma, Ù. fopra della teda del raggio' s'ihcolatà'vn fearcooctodicarcò- 
tie^chèfia acuto,& punctcodaU'vna parte; ilquale fcartoccio fcnieda com 
pere, & penetrare più facilmente l'aere, Se far crapafTarc molto più lonta- 
no il raggio . Fatto quedo, & volendo tirar quel raggiti piglia la Zebra- 
ana , & metti l'vn capo fopra del parapetto della muraglia , ouero qual G. 
voglia altra coia9& iacbe ftiaaJ^ujuuodouaca la bocca,6^ che guardi ver 
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fo quella parte, che cu vuoi fcoprirc fa campagna , &: mcttiui dentro fl 
fàggio per U parte di diccroy cioè verfo dicc^ ma cik ^ pezao di. doppi- 
no arcifìcialc vad^aàdarg^ii fuoco» ilqual raggj9>, cedrati comincia à arde- 
re dentro alla Zcbratana , falta fuori per la bocca dinanzi con vna furi» 
parauigliofa , &camina tre volte più lontano di quctfr ychecommune- 
mentcfi vfaoo, & .quc(li ancoratiraci » doiiafotTe qualche fquadroné di 
Caualleria>caufcria tra loro vna nocabii(r.di(brdinaa!za)&: m{iggiorn7cncé 
quando i rag^i alla 6ne fpaFàiTero alcuni^rooivilche facriii^imnmente fi 
può fare . Pcrànota , che quanto più apprb6bf alla boccaticlla Zebrata^ 
oa, che guarda à te> tu metterai il raggio, laoCD più-yeloeclaràil iuo tra» 
fìCOyòc più lungo • però fc UtdiCkanza , àchc cu vuoicicare iarà alquanti, 
corca, non ci bilognerà.vfajre c^ca diligenza.» in^. t r 

Cajf' I^^a /èconJa diffiren^a <ù T alle, , fimi. . 

^ueUe addimandaìe comjpofite^ . ' ^ 

A fec*onda diftercnza di Palle dc'fuochi artificiali^ 
addimandano Palle cooipo(ìte ; pencioche ^comc di. 
(opra fù detto, nclla.lotx> compoticionc ci entran» 
molte differenze di olci, gomme, &: molti altri mino- 
rali, &.di t]iiielta forte dì Pjllc iò ccnépotria infcgna^ 
re à faclcrin mille mod>.; perche la loro inuentioneò 
canto conimiinc,«Sd antica, quanto c antica lamilitia- 
,i(lcira ,,fic maggiortlnentc iiella .Grecia t doiK^furofto c^i^to ^aqnentati 
qucdi fuochi, che quafi la maggior'importanza delle loro imprelè coiu 
Ullcua:ip.cin.,iiqpali<fa€cuaiu>nci aiodj-fcgu^ . 

A farcvawiortc di fuoco> che ad^>|^rato4iidìiit;r|I modi j;£r^ì; 
I cficitimarauiglioCilimii. , t : .Ricctra* Pcimaj., . s : 

ii. •! r !» . ....T • A .•: . .1,-,: j >» 

O t E N D O .(ar qoefto fuoco . Piglia di pofùcrr di AVtiglio^ 
ria lira vna, di Salnitronon raffinato Ura wìa,di Solfo mezzih 
lira, pece Greca4iìrzBa lira , Sale armoniaco mezza, lira , ^ 
altrettanto di N^^^ice.in grana. Tutte le fodetto cofc peliaf 
tc,& fotulnKitc rctacci acc fi mctta^nolvnacpldara (o^ca, il fuoco, t^^o co> 
medi fopra, metciut di CaDforaiiiczza oncia porognKlibra %HtiKca^ljLi 
Gompofìtione fodetta, & nota, che la Canfora pedata r^ladiuciitaparia^ 
perciò bifogDapcAarla in compagnia del Solfo/c vuoicovfeguirer^ntcìif^ 
to,& nicfcolaci molto bene quei maceciaU<llando(ìcomc Haono in poiiiOp^ 
^>£^^^''^^^^^£^^^^^^'^^^^>*^^ gotcad9Ìì^hau<:f di^ucAo^ 
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M^àik^Mémi^iqeiitì^ìAkiG poicdmind^à 
i■|BAsurcc:(m qlliBU'oh7^q(||al^(■i6llf•^ poco à paleo, meiTeciandola coiì 
lÉàiinibcotfsiafio, d^per ptbahr comeiÉ mi^lura operi -, empkRlàitSsi 
jttcannone di canna, & da^i ilfooco per la hocca confiderà còme la 
sbru^ Sc(cCì dimoftra gagl>arda, ò lenta ; clic fela farà troppo furioTa; 
metterai vn poco più di |x)lucrc dj Solta,iS^ pece Greca; &c fc farà troppa 
knta,ci metterai delia polucfe di Arciglicrra con le mani, come ù è dctro^ 
molto bene incorporata . Lac)iial miftura tj kruirà da empire le trombe , 
& piignattc, òc tal P.iiie incSnaguibili da tirerà eoo la mano» Oc con-r ArcU 
gUcua»tfoper(e;ppràiii caocua^zOtComcquéUc ddprecedeotejCapónp 

vn alc^J^^I g^||Ì^(Qi?9 ÌQ/^guibiIc,potenciÌ^ 
•1 9Ìidii]»iirióiJìiig)iofi cf&rti é ' Slièctte Séeieitida^ ^ 

te? /'^^S VOLER fare quefta force di Palle, piglia di Pohicrc di Ar 
Sftfh^X^^i f '^''^'"'^ P^rti 5. di Salnitro raffinato parti ^ &: di Solfo parti 
j^fe^^W duc,di Ralapina parte i .di Vernice in grana parte i.ui fre? 
«iTSwiSe ii»eatina.partc.a)czza,ui Cantora parte mezzft>di vetro pedo- 
parcQomse^ ^.Ssl (d^omitìc farce jnczc^^olio di SalSo fQXtetnazà^ ctt 
«liB^liiiofkpilW'iiimft» di Ao|ua viiadi ca&aooefìneiOMBn »p0|bit 

lia ftaco abiin^BgiatO'diie volte , accioclie noiMiiaadi delle fauìllc acQ«te„ 
perche*! fiiocanon venga ad appicciarti . Eatto quefto, farai liquefare tue 
te ie foiistce cóTejS^ ih qucIPi (Hneeiu fk9i vna berfa dicelà,laquale empii 
pai di poluere fi a^]8£ legatale latbocGa, Cacciani per mcz2o di cfTa vn le-- 
gnctto gro(Ìb quanto vna penna di Cigno, di tal lungbczza>che dopò»^ 
che farà finita la Palla ne auazinotrc dita di fuora. Fatto quefto, tu>copri 
Vài quella borfa co-ftoppainfiifa in quella mi(luraifin*àianto,chc tu haue» 
taik^omptca la Palla,& fatula di ^lla/groiIczza>chc vuoi che fia . Pcrò,^ 
(e la yuQicipare có-l'ArtiglicrijH iauolgerai>fofccnenceconfpagoxutuJa- 
Palla {>4r;di fiioira^ iit fotfqdiiJiiKiMghi cacdeftà aao^ò dMcapI di ftop» 
piqfiMjli<!ialeip<efaQC^ tiùsÙmaaoJk 
ivKMflIa PalU, quaiido«lk {«r HennoUm* BmojqpitStofièM ha» 
iwre iflff«*fl^y«fiiidellàJUla pina, & polucrediAnigjicria#6fcdclSqlfe « 
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andarli (laccando dalli Palli quei capi di doppino, in modo» chcreftino 
tutti rilcuaci nella Palla ad vno per vno , per l'effccto di Copra narracoa 
Cauaca che cu hauerat di quel liquore la Palli, deihauere apparecchiaci 
Copra di vna cauola , della pulucre groiTa di Artiglierìa , Se Topra di quelli 
(iuolgerai la Palla cucca, & noca, che quefla diligenza di lafciar' i capi de 
iiloppini, &diriuolgcrla Pillasi calda fopra di quella poluerc, non fi £4 
per altro efiecto, che per afllcurarci , che la Palla ci conierui il fuoco per il 
viaggio, accioche la velocicà grande con ch'ella va per l'aere caminando, 
non fia caufa di ammorzarlo, òc venga ad Annullare il cuo inesco . Facto 
quedo, cu cauerai fuori quel legnecco, che vi«ra crauerfico, &<]ucl buco 
inefcalo con poluerino,lafdando però nella parte di fufo vn poco di voco, 
ilquaFcmpirai di qudla miftura-, -calcandola forcemenceàdencro , accio- 
che volcndocu dar fuoco alla Palla,ci Ha miteriada confumare vn pezzo 
prima chc-'tfìiocaarriui alla pokierc,-chevi (là dentro della borfa; pecche 
in alerò modo, ò ci crepparia'h Palla dencrodel pcìzo di Arciglieria,ò nel 
la cua mano iftcHa ; & quefta force à» Palle fono efficacifsrmc io qualun- 
que faccione, perche elle ardono con incredibil furia, cerribilcU 
fua pocencia, checaufano gran timore à chi le guarda, & arderanno ogni 
cofa, doue coccaque(lainateriai<re(in!ono alla neue,&airacqua,& come 
il fuocoarriuaalla poluere fina, ù rompe in-niolci ptfzzi quella Palla; & fé 
alcun di quelli nel tempo ài vno aHalco fi accacca à vna gamba » ò à vna 
armatura di vn foldaco , mai ù difldcca , fin che non fia confumaca cucca 
la maceria; & Te accadcde à rompcrù dencrod'vna Galera, ò di vna Na- 
ne, accacchetà il fuoco in molci luoghi,& finalmence queftc fono di canea 
imporcanza , che fai>endole operare come fi conuicne , quede folamence 
tr feruiranno generalmente à cucce le imprcfe , 6c ci faranno grandifsimo 

honOtC. • ' .• \';o;j.tJi.' 

■ 

• i , .... 

A fare vn'altra forte di fuoco chiamato Greco, 
incftinguibilc , 6;^ potcntilfimo . 
Ricetta Tcrza^. 

VESTA forte «di fuoco , ù legge , <che accodomtua di ido« 
pelare il Magno AlelTandro ne gli affedij delle innumerabili 
Terre , che da lui furono conquiftace , abbruggiando con edò 
i Pomi , & porte, altre machine , & ingegni , che fi vfauano 
à quei tempi; allaqual comp^ione a'nodri tempi s'aggiunge la Poluere, 
con la qual'efsi diuencano adai.^iiì poccnci, & cerribili . £c prima pigliafi 
di poluere d'Arcigiieria , Carbone di Nicciuolif-ò di Salice giouane, di 
SaljQiao,di Solfo, di Pece Nauale,diRa(a picM, di Vernice io grana,d'ia- 

cenfo, 
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cmfo , di cucce ìexok iodttDB pam egpdl» flidi Canfora pane mezza ^ A ' / < 

iBpotfipigliaiiU||MMal^^ O^y, r» f 

cgualiWBÉliWN di iriilflliaii^fetaitf' X 

ire fi peftiiio 4 & p^flàte benirsimo per vn (eracdoi II 
«eccerannoinaildara ToffAdiiìiDCo lento» ctoé<iibiMiK,cfae vD'alcra voi 
ca (iano fiate poima abbroggMi CDme&èiieao s perdocbe qoefta datm 
di fooco èpertcolofìrsimo^adfaéfaiéiktDaccrfa farà bene incorporata , Se 
fatta à mododi vna pafta non troppodura, caiiala dal ftioco, & prouala » 
che come la fi va rafirciidanda» (ì congela fubico; Se di quella formerai 
Palle picciolc,ògro(Tc,ò da tirar con la n>ano,oiicro con li Pctricri,&: mor 
tari,&: ancora da mctccrui dentrodcila Polucrc fina, accommodacauinel 
modo, clic dicemmo di iopranell'ancecedcnce ricetta ; del qual mododi 
operare, sì circa dd Icgar'incornQcoa Io Tpago le Palle , 6c coprirle di car 
Bcuazzo, come fida}e,& /airtticce le altre cote apparcenenci à eire,ni noa 

. i:>lèfliflil7' i n Jrmfio - f oii^m^f '13(1 f fiifii^li^^ 'Al 
A farc vn alfe fòrte di Palle, che arderanno fotto acqua, & /oc- . 

^^q^^laNcuc , & fono atte ad abbmggiarc qualunque • ... 
5lo:-0H|ó', che fìa com}),uAib^c. V 

Ì...-1. ; • * ■ .; . ■. 

ARAI quede Palle nel feguentenioda, cioc Piglia di SaU - 
nitro ra£6n aro parti 9,Solfo parci j.PeceGteca chiara parti S 
Canfora parti 5. Mattici parte I. Vernice in grana parti j. 
Inecnib pareli, la Canfora pedala iD(ìeite;CoLSolfo j perche . 
^óllavak&pcftareiòUyfàperdèreftituca^^Mne» paoi 5.00- 

thTP^ f^T^— ^^"'^ «Hja^mq^ ^béumè ^<jMlta. ariflihra rmta eptrfniio di 1 

Stflb^oomdiXjiiofiMswncoii^^ 

benlàiòioioDOipanKa coole maol , |ri^'» va paco di quella miftuta i U 
]HMnb in ^ catmone dicanna,8c guarda bene come lei lauora>cbele fai* . 
■^ioMippoéffioiay^ai^jiiiigerai del Sol&,& Pece Greca^nutfe farà troppa . 
JeiKa> cuvideiaggningere della poluere diani^lieriak& fatto- qnedo» . 
piglia del caoenazzo,&:ibrroa vna boria tondaacmodo di vna Palla, HC . 
di quella groffczra , che pare à te che ùskyòc quella empìrai.mottùbene- / 
della miftura fodecca,calcandola, & dnngendola.quantoiì pofTa Facto 
qoedo^ legala con del fpagpda per cucco incorno, riducendiola al più che 
Àpofla„alla figura topdai però che iat^amolco bcn'iafal€iacar,,& (Irctcì^ 
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«ut» {>arrcdi)e^&^ di poluc»i;i^ii|Bgfatcc> c h i rfwèotf Sj l fe guaxÉb 
ytella poiuerc ben pcfta dcMféi^fle fneftddkujro mlsgàm 

ttirra la Palla in quei liquorCtTiiìii^ q più «oIlKTCpineàte pai^, però che la» 
Pdflla rcfti molto ben eguale, &: tonda nella fiiperfidc, &: che gli penda 
quella coda di fpago da tirarla con ianunOjComcficdcctu. Facce» que- 
lle, hlraicon vna tiniuclla vn buco nella Palla, che vi entri fìn'al mezzo, 
de rnqucl buco metterai vn buon fkrppino arci fio ato,oucrorinclchcrai 
oon del polucnno, Se volendotene fcnure, tirala con la mano, oucro^CDli 
malcbcpezaiidi JUaelicna groITo, cci^ucdo iar^ vn fuoco poccncirsiixK)» 
nnidopaiioÉiindwiid »TOiìif iiffKtotiMBBiiigliofaLy ce aséo^ iRMKouépU^ 

;^ ne^piUùpcremttodicontuifaauq^ 



Riccttm Qiiiiiti»; t'^* 



A 




E Pignatt^ fi fanno in quefta rnaniefa , cfoc PigìtanS le Pi- 
gnatte di Creta d'ogni qualità, che fiano ò groflc , ò picciole 
lolamente, bada che Cflno di materia frangibile ; perciochc 
Tinuencioncdi rinchiudere le mifturc nelle Pignatte pervfo 
■della guerra, fu (blanìcnce per caufa di maggior prel&zzalcteuidù' hi 
ÙL di hauerlc da co|)i»e tutte di cukUa^zo . HaucadoLadttnqucfactàIft 
4thkà. pvonifioaedeHe PignanCf ìuH ìa fegu cmffia i lhB!a da'C«ptdcy 

oito'peAiD^ flcfeiaoBttitó^teezalìrà di Sòl£o Sh^àUtuie ^a^timaà Uni 
^aio mnonimìèttìiz^ lira ; pero noca,che*iSaleinnòkriaqa^fte|&QtA 

^ra fempoe, come Hxfàtdktogjtù hòdeao^ (ì>dennò pdUrcinficiaoLCoA 
Soifi»} peiiciie iaalcria matiiora noh confeguirefli l'inconcd: che fi aSgóUMi 
et potpfglia due oncie di Canibrajequali cofe mcfle ia ordine peftc,coaM 
ilòdetco, et molto beo fetacciate \c metterai in vn catino di Greca, òuerar 
Vi^Cq di rame, cccoaie mani te anderai impattando infiemccon dell'olki 
di Sanb,ouero di Ltnofa permancamenco di quetlo,ec mcfcolaca, ce impa 
Racache farà la mi(liK:a,Ia dei prouareia vn cannone di canna, come di-» 
temroo di Ibpra , ec fé la farà poccmc come fi dcfidera, empirai le pignaD* 
cp'di cHa . Però nota, che come la pignatta fia piena, cu dei coprirle ia boo 
cacóa vn pezzo di caneuazzo legaco con fihi^di 6cio natad fretto , cho 
iia pcima iofiifb nella Pece, Cera, ccTsemcnc^ U^fttSm^tiAtfO fftpi 
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'ftòppini mtìàtf&a^z poter ifa^fetifiwiaièi^^ 

.aino flicrctcami difboratiefia|)i^iMl|i^p|^|^^ 

^ ^ikghcqà aaneante della ^gnmsL lilftugl ÌGHÉ i rti fHihmill 

^ >Dcllc Palle di Fuoco terminato , altrimente chiamato ; \ 
: . r " • * • ^uoco teinfftx. ' ' vKicGctaSeil»^ " * 

xerpfiiDatoj fuoco 4 'cci^p^» £ di^n^anda quella^ 
cheli prepara' i^tfetto di àrder quakfae màchioaìdeltiemiV 

ualtott ceq^-chf collie j^hp^**»^^ ffljtiarcdaliMrfcob 
^lerveciuco , diiiréiitfk>dalf>om Ice. iltìlMiijpiiò.fiire in moki modi, cioè-*' 
11 primo, checupiglìtfrai deM^ccUdicaneuazzo, Se farai vaa bor^j^^mo»: 
•4od'^^cchcià>i éfiquielk imbietterai in vp li^oref^cqo dipoce^x>^<> 
vfnuoe, cera, &trefmentitia» eccome fi a raf7rcdsiacaqvic]4acchecFO, Vempi 
rai della miftura delle Pignatte detca nclli r, cecca prcccdeotCi ma tnnon 
la dei empire rutta ,Mcciochc fc le polla Icgirc la bocca, &<?orae£u'l vor- 
rai piantare nel luogo dcli'e/Fccco, piglicrai vnca^o di (loppiBO di archi- 
bugio, che fia pcrfccco,Sc l'vn capo di quel ftoppino mCtcerai dentrodella 
bocca del facchecco, 6l cacciala ancora dcatxo dell'ideila miQiur^, yn 
poco, 6c dapoi fopra quelfe mJftura fpargei^if n ,^odi>|^l^»e«ei4i. Arò*. 
;gliena,'&' legagli laÌ)occat'1ntnioircra|>pQÌ fta|C(9il flfdBÌlK|k«fBfii|àta» i|ol»: 
*>veBgal rmorzarfi lieotro della legacitraiÀ fohMgiitU^ Iui%a, ai^cto!»: 
'cBe uonii faioai oon Mniaiidlcà cid venera ^^gi^ùy^fiiao^^fs^. 
'innl 4 lun go ■ « 'l m i g >,'<edie<f 4dl » 4 n B g lifltea deUpfto{Q)ia(^,:tefiiiecl|^ 
ftoppino dMno, McMiDQpperMaieiice lo v^gaardpqdo , 6c atieM 
'perchic'l ftopplnoy non potendo niiaiida.rmil/uni(M><>n(ì /morzi de^Mcd^ 
iciiiirogncrù fìarc alcuni bùgieCd ^icdoli su quella ca&iM,da ^ocerfiacar, 
da cki la corda . Pacco queQo, appiccia il fuoco à quel capo di ftóppino, 
&c lalcia Uuorar'il-fuoco,&: cu vaccene <on -Dio,&|)rocura dimctscrti in 
faluo;ma pcrcioGhc ai podapreciramcntcfapcreil cempo,che ci andarà à 
cominciar'il fuoco artificiale à lauoràre, bifogna, chcprima tu babbi fac- 
to rcfpcrienza di quanta pacte di quello doppino coafuma perogni hok^ 
il fiioco,& alla irata di ijuellofarai'lungo lo ftoppino ^ verbi graciajche fe'l 
4DD ftoppino anilina mpalitUKpcrlimjparog^ gli da 
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fiiìlU fiitiiiiiliiilÉI. che arriuacò a WutèmMm^i^/m^à^ due qiwni# 

y/tìtmo^^ maeUltVSf toccando ()uclUa vnt^pienaiiìboaia , ne caua il 
j(boi»ii£llibilmencevfi( ricrouanUofi qittuiddg ol ac ri B Ofi (n t » ito pigliaci 

Ehbonodo di.dar fiìoco à vna Nàuc ,,ò Galea , cKc mai non Èi 
ammorzi-» nè i n alcun juodo poflà ripararfi , che. 

dò ctVn f kScKì wftfefaftl BkCùi Ùà^itMUA vn^fjyhiit e mete 
ZA luogo , fic fl mtttedUiiDgliemjdVNite^^ 8e mette*. 

taifoivadelbldlftdelJlIanfiilà^na tcftadiniftitnidiquek^ 

iMiblb Pilfociniifpaeibrfaxaiielb.cqmilfietta . Daquahe cuDprirai pecr 
di Ìb|ir8Con del canctUisoIegato cDn/jw^bcnifsi , «e in tal moÓQ» 
aceonimodAta vche mezza . fpamiaialiMaOt^iMaticUaJxiki^^ 
CQmefi.vcdttiwlfa prcfenie; 
figUBa , & volando con quo? 
ftj Martelli abbxuggiarc vna. 
Nàuc, ò G4lca)C0miienc ha: 
iicrnc tré, oucro qiiaccro di i 
tCsif òc quegli huoraini^che. 
£i(apno df £ucau àiSiCil'fcfec 

AC cpn quel Hàui^uido * 




» » • 




§ètcàdfiKCO>deifial;hidcBil'NQue,%andàvao^^ 
quel,PMrtelli,baaédo>|)nmailato fiiocoii due{h>p(vaMKlÌ8Ma,cliCÌìve' 

llkcfacmodo/ì fànno^ i ftoppini/siQficiali pcr.cficcto di dat»* 
&ocx>a3,fuochi'fo<letd.. ^ F^ccttaDtuuab.. 

FA R qiieftia forte-drftoppim, piglia vna pignattAmioua ve- 
triata ^ Se mcttiui dcn«a dcii*acctOt bianco- fortìÉMmoj. ma fe 
fo(Tc delPacqtia vita^ fariardi affaijn^^ggioiJimfortanzayfit fo» 
fra diqudik'accto meucraitama poloei» di«i«hibugi(>, che dopòd» 
) - r. . . tea» 
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mm^mnmÈL4eùa»im^i^ì^^ ii niìiriinlj^wiijòlttpglM'^ 

ti termine rodctto, canak Pigattttii*ii«l'6ooo « & ptgtMi' aiilfki iWi tto ? 

ftoppiiro, &:irallo fpremenclo cnrJdiiio^iica^ia mano, 6c tniectilo^^ 
♦care, chcCarà buonifsimoi"^£lcfTO*4o"^ótefópiu'|»rdfto , &c forte ancora, 
"dopà che lliauerai fprefìnnovloon la 'matto vokcggmlo per di fopra del 
'poKierino pcfto mjnucamente,fl^qtie(ld f;trà perfetto ini)gtiiopcracionc , 

che ricerchi prcftezza ncll'opcrarc rpcrò, fetu vuoi fare vn ftoppino, che 
^iìa di inaggtoc^uifau«ira|>Ì6Ì fo^tto^^iiKÙ^iel ff^uomc.-cnodo* . ^ ^ 

f" v^refiftcranno al vencoy& all'acqua, &àijlialfìvo^ .'■ 

;0<J*LÌ di'Salidao^JilMttflf^^ 
& metti qaeftecóTe in-vna pignatta ,* & con eiGTe caùto kAìoìSì 
Liiióra,!^4iitobafttifai;^he rdflfreddata chc^fitfà^udl« mifttt- 

ra , latliuenci dura^al moldov'^t 'non'vt'itiibeacti, 'toccandola xoa It 
maoo, & hqnftk Òhé farà Z&'bén'melbolataltifieme,' metti dentro i'ftop- 
ùpinfjod cometìanobcn'imbomhlti , cauaglifuora tutti , lafciandogh" pri- 
iina ben c fcorrcrc, & metrigli'à feccarc i:&<jucfti ftoppini fono dttlfsimi 
^ adoperarti dadarfiioco alle mine, & in qual ù. voglia altrrfuoghi hu- 
•m id i douc fodesporicolo -di imotzatlì , & ^000 ^ a^ai ^iù dtuau de 
i^ialcru 

. <A&ie i^Siopìnììli ÌSatia^ìe » o <ÌfBaiiibacc» thc£uio ' 
^ ipcffettijQSiiti. SUtìStcaDediiub. 

GX'I A ^UHMrcia di tanape, & battila'benifsiaiò Isón^mi 
maì£2adri^iloibfh«dW fallo piano f^iriuo,^ come la facà 
' ben battuca mectila in vn caldato , doueiia tanta liicia di Saldi* 
tro dentro, quanta baftcrà à^oòprirc la<x)rda, ^ fe non^potdfsi'haucrc del 
■U lircia,-mettcnB{ ddl^cqua chiara, ma per ognidicci lire d'acqua-, tu dei 
metter x.1irc<di Salniero^nSi: lafciala bollire iìn'«ttairto,che venga h tornir 
Tacquandti ducrterzi; &:Xètto quefto, caua la caldara dal fuòcoi&iu'ha* 
4ier»ifacto n CQo'ftG}>i)iiio; che farà perfetcifsimo» dopò che farà fcccaio. 
: JPjbtò «fetu-pertuo vto 'vvtraì^crffto^pÉii di BainìitfceMiffoxitsinii,&» 
-«ri4iqttdtoiao3o.Ti|lfoMflwnix^^ U quello^qppieraiin taoci 

..é.'rCTwI . ' ^ ■ ' Wii » UIC- 
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2 8'4 Pratica Man, di Ardgllerìài, 

3ncVii po^o> & piglialo per Tvn capo, & comincia à iDuolgcrJo di dì br 
<Ì0T«BroIpc(ro»che l'vn filotocchi l'altro, & io andcrainxingcnda<^)an-- 
tppi» fi pofTa da Tvna parte fino all'altra, &: fatto qacfto, mettilo à Lollw 
'la ncila lifbia di Salnitro» ò nell'acqua col Salnitro, come fùdcixo , 6c ha 
fcialo fcccarc> cht farà perfettifsimo . . - 

A far le Trombe di legname da difender gli aflàlti,, 
& far molti altri effetti . , Ricetta. XI • 

A R A primieramente fàiTorarc attorno là Tromba d'vn legn»: 
me fortCjfi^ duro; ma prima di pafTar più oltra,nota bene la^rac 
! ; tica fcgncnce ,* cioè, che le trombe foco di molta vcilità nell'iin- 
prefe , IcquaUcommuoemente Ci coduoiano di far io due modr, che fono . 
icmplicf, oucr* ar.mate * , LcTrcjmbo fcmp/ici fono quelle, nelle quali noai 
fi mette altro > che la Tua miftura communc da mandar fuora sbruffando . 
del fuoco » ic della ifìamma . . Per àie Trombo armate fònoqiielld , che: 
fparando da fe alcune l^allcctc di fuoco artificiato, piene. d> dadi di ferro» . 
ÌC alcune altrci che fparando gli archjbiigicitTy affai più offendono gl ini- 
-mici^ . Però fia carica ca la Tromba »^omc fi voglia, chelaloroformac/O^ 

• ne e tutta vna ifteffa, cioc, che pigliato vn pezzo di legname, che come (ì i 
è^ecto, fia diuo,^ force, \ó far ài lauorare attorno , &i chc'l fìa di tre pah 
mi, & mezza lungOi &: d«i>e oacic grolfo, &: quello sbuggicrai da lungo àt 
lungo y però, chc'l buco non- eccella la lunghezza di tre palnw, 6c dall'al- 
ito capadi. quel legno tu farai vn'aitcobucof ma^a cai modo fatta, che - 
non arriui à fcontrac con l'altro primo , ma chetra efsi buchi reflino q^c 
dita almeno di legname, ÒC, npra^chequcl primo buco lo farai d'vn'oncia^i 
«li larghezza', raa-quodo fecondo fblàmcnte di quanto vi poffa capir'vn*. 
haf^a d'una p!ccaiocfr0(.ma fc la caona della Tromba, quella cioè y doue 
entra la miRura , tU: la fodralfi- per di déntro cor* della lamiera , cioè con . 

.4clla foglia df to!Ìaf, òdr rame, chtjfofTefottire,- potrai-fonAar la Tromba- 
più leggier» d i- legname f & aliai più tempo durarcbbc , che per farla piàr 
forte ancora la circonderai di~ tré ce?chi-ì di ferro fotiiliy IVnaalla bocca » 

• l'altro al mcz3o^^ il tcrzo^aira^ culatta, & tra Tvo cerchio,. eTaicroan* 
' Cora lacirconderav di cordicella- di Canape molta ben imbitumaUv^l 
-cera, òù^ di pece^fc ben fti?cttai& che Vvua volta tocchi, fcmpre l'altra *-Pe- 

rò , fe in luogo dli quei ligami di f>{.di^ ferro > tu vuotmetterui vncerchk>di 
ferro alqivantogrofTOjfìafà più leggiera la Tromba,S< faràil mcdcfìmocf- 
ièctot U fauoqucftottikinhàfleraj UTiromba invn'hafladr picca, che fia.. 
' di due braccia emeaaodi lunghca2a> & U caricherai della fegueme mi-) 
QtìSA % Pi j^li» di p9ljLici:cd>Àtfiii^9i>a {nintKaoKDcepdittf pàcn crè^ di- pc-^ 
^ n 1 l ce Grecai 
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& incoTj 

irai vn^nnon di canasuiirqudla 



fEoaae^ che s^^UiMtf do^& sbrufiFa-coiliiicate, £c Hkcstmone non ck«pp%lft; 

Sii dura farà buona ; però s'elia-^racreppare il cannone, aggiungerà {"pm 
del Solfo , & delia pece, 8c nota , che nitta l'importanza di qucfli fuocbi 
oonfiftc in fapcrcomponerc, Ritemperare li materiali, & chc( comcat 
croue fii detto ) tutrclcmifture de' fuochi artificiali vogliono eflerpcfte-, 
iC fetacciace minudfsimanience, eccettot]ucIÌe delle Trombe,chc dcbbp* 
Qo ellec mezzo pefte» eccetto che la^poluere . Voìeaddtu. aduo^uecarif * 
«ar la Tromba > dd laaer apparecchino va legno l^caca sUoRiov^h^ 
^li entri dentro ben g|u(lo>.& |uù.luoggicficiaoiLjrfiLTìwnbaTa galoi^ 
andyiilmticiìiibiiPQn U manadi qodJft mittkiravPiiaro con vot cikk 

k-^finandM^uk^à piena pecinfin^^j^fiai^dic^^ontaQo dalla 
, cacderai dentro vii (doppino arcifidacò, di ^uelU, cHe dicemmo di 
fi>pra , &L finirla d*èmpiredella miftiira copri fàtlodck di teHi caneuaz- 
imbombata nella misura di pece , & cera liquidi, 9t fegala benifsimo* 
per di fopra; ma chc'l capo dello doppino ttiU dLj&loi:a.dU.fim>^^&% 
•io aJlaTipmba, «jiumdb b^gna . ' f "?^^^FA«r^S5f : 

Del'modo d i £ir Te TromBc artfiStc, &: d'alti'a miffura 

potente cJii caricarlo « Ricetta XII.. //^ .^ 

A preccdèiitraìffortt^(>iioaavSt£ticilirsima,&d^ - 
fa, però non troppo ofi«Bfio», (|c gagliarda yma.Kbà voluto» 
metter*in ^ueflo trattato rperdocHe non potendofi hauccc 
de i materiali più potenti > turi poiTafcniire di quella . peròvi 
fc tu vo!t r<;i fare vna Tromba arroarat, piglìcraideI1ami(^ira.nella quarta^ 
hccctadel Capitolo delle Palle compofte fcritta> a£ comehauerai meifo- 
dentro i. ò ^ dita di miftura , pig|ierai:della.(loppa di Lino-, fidfarai vna. 
ftoppada tonda>.ò£ larga, quanto lagalmaaiella mantt»gtfopil^diqttdia 

diKTCOvdi pottna»éài.wmd€CWtU liMieinnohittcBa (loppa ;.£ìnifYiMK. 
BàUetca p^cc^o^a3c metti difogr^i^ qaelIftiniQtttaiiplift éneUa JcfibàifQar. 
oncia di poluere fina,df di ropra.dl'(qiieUà là PaUatpciA notaidle <gcftà pa. 

Ila nodcue andar (lretta.dentro;accioche il fuocoj^ofla penetrare innazi». 

dar fuoco alla poluere- finaicheftà dopòla palla,& fatto qoefta,mettiiii> 
dsncro^ciUJCcoiiihaialatquaccraLdk 

L..-.: ftoppada. 




Digitized by Google 




A 6rc vn altra miftura da caricare IcTronibc 
con cfTa , & far pignatte , che^rdc- 
ranno marauigliofàmcnrc . 
Jlicccia XÌIL 

^T^^^^T ATI quella miìlura , piglia di' vernice 
^7/1^1* liquida, laqualcfi fa di qiiactrof arci di 
olio di Linofa, & due parci di Vernice 
»ct in grana,fccondochc ncIOpitòIo fi di- 
èbiara, parci dieci folfo vino, parci 4.olio dfSa(ro,paT 
;ti duc pokicrc 6na di Archibugio patti 4. Inccrtro, 
•pane i . Vernice in ^ana , parte i . Maftici, parte i . 
::Saicommune, parte i . Sararmoniaco, patte i^R afa 
•pina, :pattc i.^c G anfora-parte i. delie quali co(é 
pefta;& fcfdacciaquclie^chc vanno peftc,& incorpo 
ra convelle- cofc liquide, & farà perfetti fsftn a in 
ogni fartione . Però nota-i che fe tu^uoi operare la 
ifodetta miftura^^tuttc ralcrcfoderec^-prima dci'fa- 
le la proua di elle V come iaaltri luoghi hò detto, & 
^temperarle, 5£ accemmoddrlcàxuoinodoyaeciochc 
«cu pofla 'Ottenere il'iuointcoco^ 



a 8 5 PratIcaMan. dlÀrtiglicria^ 

ftoppada metterai vn mezzo pugno 'di vetro màlpeflD^ ilquale inuofcan 
bene nella (loppa, lacaccierardentro^ieilatronàiba, pelò come ii C'detta, 
iiontroppo'ftretta,^fopra^i quella Palla altri quattro dica di mrilora^ 
& di fopnapoluere^na^^poi'vn'àltra'Palletta, douc^fia>vniMCiSM)fp«« 
;gno di Salcommunc non pefto, & di ^limatura- di gm 
piombo,'chc fia groiTaj & driutte qucfte cofc di raa- 
^io>in mano ti puoi fcruire (iocendo l'occ^iìone^ 
témpo^iafcrarKioiodi'^ice delle tronche 'armate di 
■«rchìbugietti , & di molti altri modi , che^raccon 
targli tutti in particolare, fi richiederebbe^vn' patti 
colar volume, Fattaadunque che farà laTromba, 
ci rdlerà ocl4nodo , che tappercnta la.ptefencc^- 
gunu 
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E: P^jJfeanmte fono di grandtfiiiiitJIÌRioneiQtliW 
lò.imprc£B^iii{i«Rdolé ber^adopcrarcipcrò alcramciK 
ce«UÉ^IbiiO'peficok>lidiiii»i & offen^uc sì à gli amici 
ppopn) s come à i ntmicTì Ce la ragion'cqucfta , che 
quefto Palle di ncccfsità' debbono haucre i Tuoi tem- 
pi rcrminaci, i quali permeiti accidenti poflbnocilcrV 
impedfsi, &: alterati; tioc, che alcune volte, per eflcr 
pafTato molto tempo , che quelle mifture furono fatte , diuentano fccchc 
da gli olij ^ cK'crano quelli, che faccuano i fuochi lenti, & impcdiuano 
Htd c mp entinamcMCi flg altre voice, perche volendole buuar.viaJaficK. 
tt> cuftt la tariiJMiftiini depaon àdaie il lenpo alla PalMe. aniintt 
dballa-polÉimircliellà^elKioilfiRMo^dv^ 
niilèviilcKtfiè'viedaioìalttctfolced ceniiiae:«W£ioo(|^ 
tsòe}>oiCingo , èc maadaci via la Palla Jfuqpaldie NfluctjOtwio^Gàtera,^ 
|«iniatii far l'efFcctO} la piglia il nemiooicdatqualchoarmatd'bafta; ài£a> 
Cina di ferro, & la coma à libaaardéncro alttionauiglio, ficome moire 
volte io hò veduto } & allhorjtcupocrai dire vcbe c'alleuafti in feno il Ser*- 
pente t percioche quella nMcbioa,^Hc-preparafti àdaonaalccuiy/KCDatter 
tecontra ceftcfTo . Adùnq^dj auuercico^ ù£òmbardiero,df nonci mec^* 
cere a far*queftocfocicio»fe non ci conofci eflerJufiSdencel farlo, &.la* 
fcia fare rvfficio -di dar'il fuoco alle Palle armate al maQro ntedefi^mo » 
cbe Le.hà€ompofte;^.perchc ne hò veduti abbEuggiaci,^ (Iroppiati al mio 
tempo più d'vnpaio di Bombarciìeri^^che fierancboicfll à quefta imprefa*. 
VeoenittdÉiique allafi>rmacioRe^practicajd>q^c(leg|;:anace^i:he caar 
ume^ dico » che Ibglioiio cflitfadalnaii mfrtgni»iiotmiia>BgaiiicaT. 
%i i am , Ptjiiia»ciKaddjiioM>toM»lè,4j0Qb4^^ 
tallcH bifogoa cbe QuiaòiànwmtiAdiemnet di OÈgaortJLwntmnm 
di broniof fwrà» felMioi du» d^a.maMriajat«mcetca^ccfsima » 
ooer di manBoioQlcapeftQ^ U à modo^lr^^ll&^cliBififì lo ftucco foc- 
tilmeoccfiecaceiaco, & quella polucteim|y fejiàjCDiracqoaiii .oolaiclifi fia. 
fone, & di quella pafta formar le araMcer canto gro& , come iceptfe», 
lequali farai nel fcguentemiodo . . Prima farai fare ad vn maftm le pignac 
Vtdi crcca-focciliy ma cheiìanobea conde, & vode, òc della grandezza , 
li groflezza^, che à ce pare . Però fe cu le facefti farcdiduc.dica di grof* 
lèzca, & quefte piene di poluere fina foffero rifcrracexlencro di vnaPalla. 
«cificiaicit occh c £pi dalfìioco^ gt tocco chcfoilc vaf o ^ ^uei ppzzi fa- 
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«iano sran daono ne l'tielniei tpevò volendole ooprir cU.'Mfta di mifM 
peft6{&decc&, biTogna che (dòme dkMffiD'di<Bpra|1aÌ^lla>d^qn^^ 

la più roteile, cbj^ppiPft fare 4i.f|Mdl«iAa(CU^ 

•di polueredi marmo, &1a(ciaU feccar molcobcne ai Sole^ iàtcbeqnAp 
IlTntt* di creta habbia-vncoiIòdfdtredic*iltl«tigt|cfta . ^nxx^ w eft of 

empiUdi'poIuercfina, &c caoprafì la-Balla per di (opra d'vna dette miftui 
:rc fodcttc, & coperta poi di cancua2zo,& gaglitfrdamcncc legata con fii 

10 di ferro, come dice(Bmo di iopra, &c inefcaco quel cdio, &: pieno di tA 
(liira,quc(la darà hioco alla póiacre £na,&:tocta la gran ara in ptai^vSH 

11 (aranno molto otfenljui. Nel medelìmomodo fi accommodaìio le^rà. 
<mce-dtinculb } ou il modo di focoiarle è di^creociUìmo t chepcr e&r 
più pcdbMFfltecygtH rt or<a M*éinHn torj^^ i nf f 

•diemnmaiidaiiofittediMiliMlojdi^^ i/i/ékmmi m ì^ 
fpda ègmdc^ tereflfecio,'che4£ufàeoii:«0è^'poR0o c^nri À^oiijVeiKB^fC^ 
«chffib^oiUiuone <]u«ilefatte diaftiipcnwììic ixrcca>cfae dicc(&iK>^iÌbpc%, 
£^co» vna mioMm (pcTa,^ iSMlOi|X>inmodi^^ 
peirieu,dhc£Baoi)ueUijO0odieper Ja cnaggior|i«i|e to«^<^^ft« PaH 
le, pdrche vòtendom tirare vna Palk armaci ¥n pctr{eTT>>4:1iecira]T9^ 
1,4. lire di Palla, & quella Jormafli fopra vnarPalk di bronzo ^ dico, chO) 
qucfta, dopo che la iniXc piena di dc;ntro di polucre fina , 66 leg^a la ua^r 
fturaconfìlo diferrCAiiftcmper ato per di fopra, come fi via^che tea il pc- 
fo di bronzo , polucre, fìl di'ferro» 6c le miClure pclcria quella Palla p<ù 
y4. lire , &: che con quel pezzo non fi pocri^bbc tirare per il perii^lQ^<y^ 
rompala , fi£ Te per aUeggjeitf eia PaUa > fi iacpITe più ibcciledi m€tàlla>t 
.dàqi^ctetMhaBaUtoapocMto^^ twe^j ci«M^, 

BgoyBibardieioie fuòtéa ùicAità^grunSàìfyiaèz fìir. farri. ìirfOTifimiifMflrài 
.rii»modo,tt fiCMlfiiniio meglio con iagroflfczzadiBlpesZO» 'À^l^ttoi aiH 
tori, che hanno (cEiooo di quefta Torce di FaUe «rmace , òc akri maceri di» 
fuochi,vDgUonoa)eccerui doKiO(dt c/Tc vna^4l|iiy>anciei4i archibugi et» 
tUóc dicono, che qi^li faranno vna^rande vccifioi»e negli inio^ci. Al- 
tri m^lzano mille dadi di ferro fu'l. filo di ferro 4 modo di vnacorooadcii 
dire il BLofario,^ di queUo^^Ue circondano le Palle artificiali d'insoroo^. 
Si comcdimoflra la prclcoce figura,done fi dimoilra il vafctcoiioucodàli 
la lettera A. dt bbc-cfTcC di bronzo, ò di alcune delie materie nel pretentc 
Capitolo contenute, &c quello c quel che v à pieno di polaere /ina, &: T^J», 
craJ'aliarognaca di itttera B.-ci diinojljbraU Palla già armac;^,&: perfaca<«^ 

..4 " , fhrai» 
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ftrano à modo di Pater noftri, farai sforzano à forarle, acciò che 'I fil di ra- 
me pòffàii^ranii». ilchc Ce cu vol^rf^èè àa'^nia^àdVn^Vò" ^^rìa vna molc- 
ftia efpreda; per ilchc ti voglio infcgii'afc iìi Bxé ibodo , & in qual forma 
tu potrai gettar le tue Palle, che da per loro ti riufciranno"" forate tutte, in 
modo che no hauerai da far'^!tro,che infilrarle^Jchc Mitrai nella manicr*^ 
feguente , PigUa vna forma i&f^cttar Palle df Xtthibugi, & quella fora- 
rai dal mezzo à mezzo, & di bai^làiband^^'coine ri dimoerà la pi«fente 
figura, 6c fatto qucfto pigliai vn pcàKcttojHi fil df ferro,cortie qniui appa- 
re difegnato, &c quado tji vuoi gcttàr là PaUa, palla quel fiJ per mezzo del 
la forma, Ìl butta il pioAbo dentro di cùTa, che facendole in quefi a 6>rma 




ci vcniranno sbugiato'^ vna petfvna, che voìcndoi formar la Palla impì-- 
taiqacl vafietto di pdlooteiìiia,«rdapoit^llccoprcqdo:d/ qualche miftu^' 
ra di qud)e, che hauc«o'<+ctto di fopra fin ohe lei redi tonda perfètta,' 
&dapoiandaraipaffiHMavn fHd d'ottone, ò di rame, 6c non di ferro pct 
VRbuco,€liehàd'Jtautfr laPaflo, &itintilzando qudte Pallette t^i fopra-i 
finito quello accoBttwodagiivnò ftoprnodadirgiiJilfiioco, comt vedi 
<iiÌ£gno:, peno guarfibti di' adojycìtarcofa di.fcrro, che poflfa ctitìar fuoco > 
Altri promctibno certa ibtte dt'PallcvchcH iioino folamence di queHtf 
dicooo che attoÀidMcà; & farà «morirbmoitclcgiòni' di'Soldat< , di tutte 
Icqiiali forti di Palle, editante ciamwdiCìawrécatìi,non ne ho fìn'adefftf 
vedute alcuije.chcfaoaanoi'd&aasciicfì vn^ iaotcrna di 4egno piena 
di dadi di ferro, ouero di fcaglia di faflb viuo, che con una minima fpcfa 
fi Ottiene marauigliofo effetto , come in altri, luoghi ho detto'} ilchc ma- 
otfcrtamcotefi è vcdittosirl* AVmata della Lega Ghriftiarta> doite PAnnò 
I f 71. fu l'armata dc^.Gran Tiiro» rotea , cbctmiendo lI.Sig, Don Gi»- 
uanni d'Auftria difpenfati'più di quaranta mila feudi in far fabricar grof- 
fiisimo numero di Palle armate , & molte altre machine di fuochi lauo- 
ratt^da diucrli maeftri , &: particolarmente di manodi vnc^, dimandato > 
Gioieppe Buono,huotno tenuto nella Città di Napolipcr va)cncc,&: mol- ; 
(o ptdicico inqucfto clTcrciuo » Icquali Pallcar/nate , & inr^ate fatte 
. * *~ Oo eoa 
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coi>ffì groflc fpefc , in quel!» sì memoranda: BiittagTìir f»aua1e furono di 
ppchifsima facci onc> perle ragionidi l'opra. dccttvan«imolctt di cflbcrcp--. 
pandoi & rogcndotì nelle galere da^hpiftianij.1rLamma22arono,& ftrop 
piaronotmolti^& anc&alainà Galèra CKriftiana.dagi'jftcfsi fuochi no- 
^ri.nercftò'4rfa?& pec ileoncrariomolceLantcrnc v&S Toncllecci carp- 
chidi dadkli ièrro) Àlfcagjicdi rafaiyiui^ ramali dicaccneCcomoin a(- 
tto luogo hòdctro ) fcecrQncllcgsilcrcdcJTurchidanno-grandrfsiirOjfiC- 
okre àquellordico >,chc quelli, cbc^voglìono facile £aUearbficiali armace- 
da canci archibugjecciy & altri intrichi^ nontoo^f^ccanoo negare co fì:oro,, 
che Anice che faranno quelle,, loro non faperaimo^ poi doue andare a ero- 
lur pezztrdTAniglieriaiSÌgrQisi, che una(tanca.machina.di Palla polfaoos 
capire*. i 



Caf. 



j j. 




adoperane nel umpc delie t^egreT^t^ , 

VESTA qnart^difFcrenza di fuochi, i quali fi accoftumano^. 
dtfarenekempodelle allegreZ2e,& ft:Ue,ancor che loro noB 
fiano di molra importanza nell'cilerciuo della guerra ^nieD- 
K^iincnoÀ reputa iUapcr]c£^eào^aam€D(o> & pcrfctciooc 
oC dell'arie 
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tlcirartc dc'Bombirdicri I p««c!ochccon<rsi fi fanimii#Bómbar<iicri ho 
Tiorc, & daranno contentezza al Principe, da chrfonofalarlati:& noca» 
che accioche qucfti fuochi diatio maggior diletto a'riguardanti,^cmpre fi 
doucriano adoperare la notte ; perche fcrueiidofi di cfsi il giorno , -non fc 
ne gode altro che puzzorc,&: fumo -, Pcròiper non mancare in qucfta 
mia Prattica di Artiglieria, in cofa alcuna appartenente ì elTa, noterai le 
infrafcritic differenze dc'ÉiiDChi .^ncor che mólte atcrc cene potcua feri- 
ucrc . Et prima , cominciando da i raggi , il-cwi v^o per eflcr tanto com- 
mune, che infino ài putti gli fanno fare .& ancora fargli volare pervna 
corda,3d-andarfrinnan2i,««: tornur'indietro per cfTa, non farò particolari 
ragionamenti-, per non fàftidir«oppo i Lettori. Ma non (tarò per que- 
fto di rapprefcncafti la fua -figura » nella qual :fi dimoftra in che modo d 
^ccomniodano li Raggi da potergli 'far'^ndarc di vna Torre àvn'altra 
;pcr il lungo di vna<:orda , & ilmcdefimo diròticllc piulc, oucro dicianae 




TFontdorì dì carta reale /fancàinolte "pieghe, Icqua]it)gn'vno^tticof 
le sà fare . Dopò quelle Seguitano le Ruote , ouero Q ìrandole , licome 
nella feguence 'figqra'vedtai ,lequalì ^ctiandio fono ttiolco vfatcncHe Fe- 
ftc: Però il modo difarle, per drerTroppo'proli(ro> non mi balla l'animo 
di cfplicarlo . Dopò le Girandole cìTono'akri diucrti modi daraUcgrare, 
& cratcenerela gente nel tempo delle allegrezze & fcfte,'Come faria à 
dire, quandoxu con quegli illcrsicannoùi, -che Tuoi fare la falua, volefsi 
" ^ Oo % fare 




face fpsLrgcr{wÌ0.Gielo, 
2£|>oi mfinoà terra, vna 
fpcffà pioggia di fciatil- 
Icdi fuocO) ilche in vero 
£ì vn vedete bclLfTimo , 
& gradofotilchc farai in 
«juedo modo: Pigila viia 
gran quancicà ili cefcga- 
lurc gfoflTe di Pino > òdi 
Lauro» ò di Pobbia,non 
perendo haucre d'altro^ 
&: mancando diqncfìc 
delle rarpadiire grolTe 
del Soucro ti puoi feriii- 
rc, & quelle farai bollire 
pervn buon pezzo con 
acqua del Salnitro, & co 
me haucranno bollito, 
caua la caldara dal fuo- 
co, & Icorrere quell'- 
acqua in altco vafa>. & 
caua fuora le rcfegatu- 
re, & metcilc ftele fo- 
pra di vna tauola gran- 
de, &£. ciTcndo ancora 
loro bagnate, & calde, 
polucnzaie con polucre 
di Solfo trita, &C ietac- 
ciata rotci]mente,&: val- 
le meifcdando bene in- 
ficmc, & poi lalcialc fcc 
care , SC gouernalc fin'al 

icpo , che te ne vuoi fer- h»-— — — ^•'•■«■■^•■■■■^•^•"-■'■■■^ 

ujre; volendo m caricate \i pezzi,dopò che cu Iwuctai data la carica oc 
dinaria, pcimadi ipettcr bottocu de sftiazzi, ne alcuna altra co fa^mettiut 
dentro due,ò tré cucchiaie di quella ccregatuta,&: calca bcniifimo,cheva 
da incorporata apprxfllo allapoluerc » & allhoca tu mcti;crai il bottane, à 
foraggiamo kotbcn calcata. Fatcoquefto, da fuoco al cannone al tempo 
debito, &: vedcrai effetto marauigliofo; pcrcioche tutte quelle rcfcgaturc 
Ù accedono dal fuoco,, &L ffiarfq jg^t i;acre,PCCUDano jtpa gf%n patte fdTfl^ 

^ per ' 
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per cucco intoraò, à 
modo di vni pioggia 
rpcila di fnóCQ calca- 
no infin'à ccrra arden- 
do , & non per qucfto 
refta di faf la faina l'ar 
ttglieriaianzi fa più for 
ic li cuonoi però nota, 
acciochc meglio fi pof 
fa fcncir'il tuono, con- 
inone » cbe tali pezzi 
ftiano in luoghi alct,&: 
emincci . AccoHuma- 
Ci ancora in fingili fe- 
ftc , che fi fanno delle 
granacc, Icquali la noe 
le farannovn bel vede 
rc,&: qiicftc fi fabrica- 
no fopra d'vn legno 
sbugiaco à modo di 
Tromba, &c clic fia di 
due palmi di linighcz 
Za , &c per di fiwrauia 
di quel legno debbono 
cOct di molci bugiccci 
ptccioh l'vno apprelTo 
l'alerò ben*ordinaci,co 
me nella pteicnte fi- 
gura (i ci dimollra alla 
lettera A. ne i quah ^ 
bugictcì fi accomoda- 
no altri canti raggi pie 
€ìoh,Òi fenzacoda^Sc 
dentro di quel canno- 
ne di legno fi dcuc etn 
pire della miHruradel- 
h Tromberò di quallì 
uoglia dell'altre ibdec 
ic,& quella granata ^ 9 
maggior beìk'M ii 




2P4 PratlcaMan. dì Artiglieria^ 

deue coprire di carta dipinta di -colori , accioche non 6 polTa vedere ìi 
compoiìdone de i raggi, & fi lafcia pendere dalla bocca della tromba va 
ftoppinoart/ficiato,acciochcda quello fc gli dia il fuoco, 8c quella Trom- 
ba poi fi pianta dritta con la bocca in sxf. fopra vn Traudlo di legno, & 
t]uanclo bifogtia , Ce gli dà il fuoco } & fa vn bclli^imo cflFccto . Ancora ù 
occoftmna di fare compotentia tra Bonibsrdierifopradichi farà, che Co* 
pra d'vna longa corda di fuoco artfficiato pafsi più vdeccil fuoco dali'vn 
capo all'aicro di -cda fenza offender la corda , ne abbruggtaria ; ilche fi 
in qucfta maniera . PigUfi-di qaélU'creta-, della quàlei fanno le pignat- 
ic, 52 -pedala in polucrc, & con l'acqoadi cola di camucioimpafta la ere* 
ca,&:f^di quella vna pada rara, & con quella palla ongi dali'vn capo ak 
altrotutta Iacorda,& ontadie farà à qucdo modo,lafciala fcccarcbenif- 
iìmo; 6c come fia fecca, ongila per di (opra di quella midura, che fi fanno 
i doppini artificiali, fcritta ne i precedenti CapicoIii& che la midura redi 
grofTa fopra della corda vn buon mezzo dito inxirca , &-comcfarà fecca 
quella midura, lega lacorda da vn'arbore à l'altro, ò altra cota,t]ual fi vo 
glia,che ancorché la foflccinqncccnto palli lunga,dando fuoco^U'vn ca 
podi elTa, camina il fuocodàU'vna banda all'altra, &: ciò con vnabreuità 
grandiffima , fenza offendere , ne ardere quclla-corda, &: in quedo modo 
ancora potrai dare fuoco à qualunque machina di fuoco, che nel mezzo 
di quella corda vi folle attaccata per qualdhc effetto , & ancora fe tu por 
dar fpalTo ad alcuni gentilhuomini in vna-cena volefsi fabricar vna can- 
dela fecrcta ,& artificiata , la qualenel più bel cenare dei Signori, butti 
da fe raggi , fiamme ,18i grodìlfimi tuoni , la farai nel modo fcguentc • 
Prima tu dei fare vn cannone di carta reale, tanto groffo, &c lungo; come 
ci piace, & quel Cannone legarai per l'vn capo con delfpago fo*te, fi co- 
me fi coduma di ligareiraggi,& empirai quello della miftuca delle Trom 
l»e,applicandoui dentro ddlitronadori di poluere fina , fi come fi fa alla 
Tromba, &: fopra di quel Cannone metterai vn pezzo di dopino di Barn- 
bace , di quelli, che fi fanno le candele di Seuo poi vattene in cafa di 
\no Candelaro^ & fallo coprire per di fuora^ia di (cuo , ma farla meglio 
■dicera, in modochcTCdi à modo di vna candela^ & alLa-fera falla apic- 
ciarc à mcfchiodèiralirein Sala, & vcdcrai vna bcUi^ma opera di effa<« 
£t fe quella Candela Tulavolefsicoiprir di neue, òdi giaccio nell'lnuer^ 
Bara, lei ardetene più ne meno, fiifacai marauigliare ogn'vno . Ancora 
fe la notte delle allegrezze tu volcfsi-far vedere vna bella vida^i fuoco in 
aerepigliadella doppa ,:^ fa muffclli,& bagna quelli in buona acqua di 
i^ita , & poluerizagli con della Yernice in grana , che ila peda, &c paffan 
per fcdsccio, &c dagli fuoco a vno per vno, Se mandagli in aere , che fari 
'vu bel vedere , Se maggiormente fc corrcHc vcntoi]uclia notce,&:Tu ti rj* 

iroualin 
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ÀmododiFuodilartifìdali. ipì 

vomffi iacÌlBai.dl mftTorrei ò «hiD Jqogo emìiieiice • 

InvD*aln»iaiKE9 tdoonponù geccar4«l^^ 
mm bet<b v«ferfi, pigtifi del Solfin CadMoe di Salice^ ytaà», Sa^ 
nin&parn egnatt » U twcequefte cole 2 vM'per viu ùvdUaamo mofeo 
bene, & dapoimefleda tutto infiemebeiii(simoK<e poiftual «»Canaone 
Ri cotta » ò di cartone , di longhczza di vno palma, & che vi ^o(h andàr» 
mezza libra di quella poluece in circa , 8c bL che i mod» delle Trombe 
liabbia Pvn capo ferrato, 82 in queUavnbucoda poterinadsurui vji!a(la di 
picca,&: empirai quel di quella poluere^fic poi attaccam ùRpczzcto di can 
dela di cera in bocca , che (liaaccefa , 6c uolendOi far TefFccto alza in alto 
quella Tromba, &c (landa feiidrictaalfinsuj faHa^ cabregiù inirecta, in 
tal' modo ; che quella polire uada fiiora del^cannone , che come quella 
polucrc cocca il fuoco-delia candela farà ncliraere unauampa marauiglio- 
fa , piaceuolifiùniftaUa-ui(bkrmaperdQ'ChecalandaraTioinbai fretta 
il ìumcétSÈmanàd^ì^vK^ pntSp mtf m tìm e ap 

iiiìo.(Ìoppino airiteate^t^hcriiiiialSaoialkhoarfciteBi Twoibt it 
iSù£MtdRmBcnMm^ Ffecò^pavèn^cbe qnaiido inan^- 
yqgcÌUin|feira>UfflaBÌitdalfi^^ dineiicar nafean. 

flhuodìfpeiiD». 

Ancora fctitiiofelsi fareun>fi]ocQ»anifiaatO', che fia molto pìaocnoie^ 
<C odorifinKH.farai.ii>qtteftò modo l Piglia di Storace , & di Belzoino , 6e 
incenfoj.partr eguali, di.Canfòra parte mezz», di Vernice in grana una 
qtiarta parte, Carbonr di Salice-altro tanta,. polueriza le code , che uanno 
poluerizater,Sc coidclL'olioidi GelOminotimpaftate inlieme, & empineun 
nafetadi queliat compofTtioneKfic apieciali il fuoco con una candela , 8C 
ticdrai', cheburtaràda^ fe unabcllirsima fiamma , con una fragraa^^ 
ZSii grandif^ma , e tanta più farla bella quanto quel uafa 
kabbiaftrccta la boccata InEn iti altri modi di tuo» * 
ààài&fksL^U airegrezza pocria io qui 

dieflèrfiiftidiolb 
a'Lcqocì*. 

It fine del SeftxTttnato: 
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T T A T O 

T I M O. 

epracdca d'JjLttigliàia J 

- • Artiglieria ,>SsVflfiic>Luogoceiilife t»aa'c(elie))aóiié quaii« 

' tà, che nella pcrfi3fna dVn t^encfòle dcbbòiio concorrere^ 
V' xlella importanza,^ autorità cH quello offitio,c retta ammi- 
niftrationedielTo. E di più di tutte quelle pcrlone di cari- 
. co, 6c di icrui tic, che vanno fbctopoilc àlui invBo£^^crGi« 
v' <io yd: dcl^^dAr^ che ^guad^^^ 
.fi- -■■ ■ ' • - . 

• I £t alUfine fi trMtànm ìnoÌtoc<fioJò Effàmine^" BoftAardieri^ 
ntiipttUe fi prefiéppoHCiche in prefèntia del General delC . 
■ J/rtiilierìà, Ò* Jùo JUumteneme , Quattro fym^ ... - . 

^ '-^f^U^Hfig^attO' — — 



ì^fpùprmtèco»^eJp€m 



.1(4 



Sono Iiiittlocnttvi in dititrfi ragidfMitoe(ft( ì fegtientf v 
'ti'ima vn diiouo Generale d'Artiglieria \ Vn fu6 . 
Luogocenence buomo di moka (pcricnza.c prartica^ 
Quattro Bombardieri vecchi , nominati Medina Spt- 
gnuoio : Il Moretcodi Toscana Capomaftro \ Fabrìcto - 
Vcroncfc \ Picrrcs Todcrco Fiamengov 

% trattano molte cofe appartenentialtrfo della Cu^ra,&Vrtttka.^, • 
éeKjtnij^eriai e da ttiun tutore fm'horé faittt-f 



k AGIONA Nf E N ?FÒ PK I Mev J*:^^^^^ 

VEL CiVAhÈ IL nVoVO qETiÈKÀLè 

d^mUta fratticA, O* ifimentU, come neljm \^ 

O P P O li mici canti Anni di continua ferii itiì fatta 
alla MioftàCcfarca dcH'Imp^ecacor Carlo Quinto 
di fclicifsiniA memoria, sì nelle guerrctli Vngaria ^ 
Atemagna, Gucldria, Francia^ Qoff^p in^quc!ledcir- 
Inlh, &c ctopò haucrqii vltiniatiiencf é^i3im)iellf 
Fiandra inftiulijadeyallAflì^Oi^^ 




ipicaiio di Fanteriav& Mallra di Campo poU Àdcffo Signore Luòpore- 
oence, SuaMaeftà Cacoiicà vfandocicllauia fplita liberalità Rcgfà, mi hà 
fette grafia del Generalato dell' Arciglictii'di t|iiefto nobilifsimo Smò di 
Milano, &; Prcfidi) di Lombardia Ma coiltc'l.i a«iiminiftracionc di que- 
llo officio fia in tutto diflerencc -Jalla pratcica del Soldato,iJ quale folo at- 
tende all'vlo liei combattere con l'arme m m.in(>.(.V à formar con ragione 
vnofquadrone» à mifchiar col nemico vna fcaramuccia, & valorofaiBen- 
Ue conibatcerla, p ritirarli con dcftrczzav Defender vna trincicra,afTaltarK 
hi acquiftarnc vn'altra, entrare à icala vi(la la vna fortezza} & rimecterd 
i^Tnabacceria^ fiC dar finalmente vna Battaglia . Pcc noi» inancar puma 
lì quel che al ftegal féiiici^tocca» & per fupplirc1li*t}iCKo.^l^t]cUbe a m» 
maQcadiprantca»ttd*irpciiema<felfe colè ànòefle^s apparunencià 
(ìm deH'AcriglictiashQ fatto ejktipiic ddlftvoftra perfooa. per mio Lo» 
goccoenceifi.qiicft«i cacicó»' 6c Compagna in cucto il* maneggio !. Accio^ 
che mediante la voftra.moIsa pratcica.» SUa Maeftà fi ticGOui megit&adài 
(ieraita , 5fi Noi iDncm«*£icekm,oquel che aU*bqpociioftR)^& retta am- 
minjdr^cipnQ ^elllofficio tocci» tJL fi afpetta . { t uogocenetAie \ Non $A 
Signore-Jo in che;noda, ne con quale eirageratione poiTa tante gratie à 
V.S. riferirfrv quante alla (ua Nobiltà, & cortefia fi richieggono . Ecquc- 
fto per hauermi preferto quefta carico à tanti altri , che in queft'artc 
afTai più di me- fono fufhcientiv per il qual bcnctìcio perpetuamente le re- 
ftaròobligato-à riconofcerfc) da quella fi magnifico animo , & gcncrofo 
{Gieneralc] farebbe Sjgnore^Luogptancntc qualunque beneficio pacai- 
^uacp alla.vo(ira futiìcici)ua,^c mccu>>,iLi^ conof(uuuio.io ^feci ferma 
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)t0iimÈi'Ek^^kimmmikWii {itjticfpio rnuin xjudto 

^^6glia; pct dar ÉMgy il ^ì jttàlfta al Yoarocarfcbv«C pecciòchéfmc^o 
ftfl^bbidico da ogn*uiió^i quelli èaòìhini foctopofij aIftraMo,l8r|bhiè 
(■qoefto Regio Scaco dell' Anriglieriàurano ftipendio,ui condòà&xàxik 
quella miattncorità, 6C ^eininentia, che à me concede la Macftà Cato- 
lica . [ Tcnen. ] Di nnoito corno à bafciar mani à V. S. per l'ampia au- 
. corica à mcconccll.i , ma con tutto ciòi'n qucflo cffcrcino non fi hirà , ns 
•trartarà vna ininunacofa , chccon V, S. non lìa prima comunicata , Sj: 
confetta. (Gcn.) Cofìfi afpctta dalla voftra molca pruvicnci.i, cortclia. 
Ma perciòche Signor Luogo tcticntc, V. S. e venuto di nuouo in 4^0- 
ila Città di Milano , & io alloggio quiui tutto folo ^ voglio chélAbAcrcTc 
*Vi prepara raUoggiamètti»>iM»iiéfrqni à mOUi^^f^^iié^htiti^ 

1SÌU»ì iHÉlitfì|ÌÉÉillimpo in què«b l i ii è < h^g i^ af6el giard«i^.^K^. 
iìptagwtt fti oÉ Wg^tt^ll^^ Guerra , ddfe^. 

MUk^MatftétlImé^^ ddwódo di ftanoar , 6c aHoggìarf] con 

^a in Capi^dtgna , <tt «^al^'gjliornioiio ci (ìa dì farfì'Cncrar'una batte- 
'|é^&<ìi ciitcel'aicreòireappactiQentiéeffa materia T. racceccarmi V.$* 
jpcr fuo hofpice, tccectocomefaKiorefihgoIariflìmo, & il ragionare del- 
ia prntcica manuali: ufo della machina ftupcnda dell'artiglieria, c la cò- 
■fa del mondo che put mi piace, &midilccta. G. andateni adunque Si- 
gnor Tenente à ripofar un poco per adcfTo, mentre che'! definare (ar;\ nrc- 
iìo , Òc apparcciiiaco. 1\ Bacio ic maoi di V« S* G. ^ 10 5ienorc le uolìcc. 

Rj'dr OH AMENTO SECOTSIDO FJTTÌ) 
■ Tra /Genera/e di Artiglieria 3 1!?" fuo Luo'go.tenente ^ nelqualèji |. . 
' ' (ratta delle iuone qualità j che nella perjona di vnc Gc-^ , ,,1 

J' ' 7 ner^ dehhono concorrere, delia f reernìwtuia dii:< 

^ C^uHCfi^i^cm mtiuàUre partici 

i - ' ■ 

gÉ«^*jé S S E N D O Signore Luogotenente pcnicnuci airhora,ctcin- 
fiSlBra^ po già longamenteda me defidcrato , fcdctcui Signore in 
tf^ ^^©^ quella feggia , daremo con l'aiuto del Signore Iddio prin- 
sm 9 ) SwM cipio al noiho ragionamenco, & pratcica . E prima uoglio e(^ 
fcr'infomiaco della autorità, e prccmincncia di qucfto offìtio di Generale 
<Ìei£ac(i glicr ia . pelle |>ctIonc ù,4i carico , come di feruiiio , che uannO 
* ' , , " . P.p. ». liibdice 
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5 o o Pratiea Man. di Artlgrieria, 

fuddicc à lui in tempo di pace, 6^ in tempo di guerra) con li falarijiche cvk 
fchcduno di loro tira,, che preparamenti debba fare nelle imprefe Naua- 
hi & come inquplle d^ terra Q compartano li quartieri dell' Artiglieria» 
ache modo, &c con che ordine fi conduca, & fi.pianti vna Batteria , &: fi- 
^naimcnte di tutte lecofe che Tempre in quel che ne gli EiTerciii de la Mae 
(là Cefarea, e Cacolica, bò fentico nominare ( lo Stato dell' Artiglieria y} 
ù vfa i & maneggia, à£ tratta. [Ten- ] Io Signore non mancarò vn punto 
di auucrtire V. Sig. di tuctc quelle cofc da lei à me richiedo , cosi , & io- 
quel modochc fcmpre l'ho adoperate >,praiticatc, &C vifte,ne gl» Eserciti 
delle Maeftàpredeccc. Et prima vcnendpà trattar dell' aucorità,8£ qua- 
lità del carico del General dell' Artiglieria dico,che non c> fono parole an. 
qor che di molta cflagcratione foflTcro , &: di efficacia piene ^ fufficienti à; 
qualificare, 5c innobilirj&ilx:aticodcl General dell' Artiglicna,elIèndo clTo- 
di tantaqualità, &c importanza). che £cn2^(iubb40 alcuno fi deuc prcfo- 
rire à tutti gli altri ellcrcitiK che fi adoprano,fincllc faccioni da terra;», 
quanto nelle giornate di marc> circa della militar d^lc^plma de i tempi 
nollri. Conciofia cofa^.che la doueinterujene l'Artiglierta cedano tutti 
gli ordini, fono inutili le machine murali, &c fenza effetto alcuno-tutce lo 
in (Iruccioni della militia de g^i antichi Capitani.. Ne meno fi può negare^ 
quelli fi hoooreuoli fuccc(5i della guerra confi (lere tutti loro,nella varietài 
de'profpecijouer'auuerfi cafi, 6c vari) fuccefsi della indabtlc Fortuna, po^ 
rò le importatifsime fattioni dell! Artiglieria, nel iolo fapere, & ilperienz4> 
d> vn pra;cicp,Óf prudente General, di clfa coofi(Vc,Hqualc fi dilettidi pec- 
fecramente incendere gli, Ilupendi efletti di qv^ell'hombile inllromenr 
tp,chc tracta^fif fapctfi p^eiul€re.coa elfo iatalnuniera^ che ofifcndeAd^ - 
Anemico fenza elìer lui o/fefo, il Principe,fotco la cui protectione milita >^ 
per mezzo di elio,. riporti honore >.fi£ conirgvu delhmprefa il defivieraco ■ 
fine . Di molti valorofi Capitani fi legge nelle antici\e H^ftofie, e nelle- 
moderne ancora, i quali non oHance che haucllcro alle imprcfe loro, da? 
to alci, &c (iibfimi principi) 4 conia iateruencione peròdi vari] cafi, e fini" 
Ari fuccefsi,. le perdettero, &: hebbt<ro di luro sfortunato fine . Et di raoh 
ti altri , i quali riputanc^o ,( al gjuditiahumano ) hauejrgià affatto, pcrdi^ 
le le giornate > impcnfata<ncnte > conicguirQniO.alie , e gloriofe vittorie . 
Ilche nell'edercitio dell'Artiglieria , & in tutte le imprefe concernenti» 
^.d e/Tav al contrario fi diraodra . Percioche canfiderando quanto di po« 
cp effetto , & vtilità fapa à. qualuaqucimprefa y hauendufi errato in viia. 
fattionc di artiglief-i£L,.iiprincipiQ,ouer ilmezzo àchcfiapphca queli%« 
tremenda » &C internai machina . £( qucfto qiundo vn General d'Arti-. 
|||ÌGJP^^Cpn JqouipIo ap^ar^Q di Eoootfiooi gtoiOo jiiioicro di pezzi 
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con molci clccci Bombardieri da adoperargli , gran copia di fuochi arti* 
fidali, fi^akreinnutnerabili inuencioni, andafTcalla guerra, 6C peruco^- 
copoicon caiKo difpcadio del fuoPrincipc , al luogo depurato allafat». 
cione , noafapclle valer (ì dell'arce , ne fare la conuenicnce clecrioncdo 
i Gei, ne rapcr'aiucar(i delle diferc ,52 faluarfì e coprirti dalle oifcrcini- 
miche , e fìnaltncncc otFendcr l'inimico al ficuro , c conferuare indenne 
al polfibilc , la Tua Artiglieria, &c EfTercico . £ quanto piiìriprenfibile fa- 
ria, quandadoppo l'iuuer il General fatta vna Batteria , con innumera* 
bile fpefa di Pìillc « & di polucre , per qualche noa preuiflo impedimen? 
6o, nonfc gli potefTe dare l'aflalto. Et quanoo peggio, fc efTendo lui sforr 
Siac-o , per faiuar l'arcigiicria , à leuarflda quel (ito con preUpzza , per eCr 
(ft lui pigro , &c mal pratcico^ laTcialIc perdere pur folamente vn pezzo r 
CoTa chetra tutte le giatcure della guerra , quella foia lì ellima lapitt. 
ignominiofa , e di maggior infamia . [Generale] Molto mi é caro Thar 
Mere Signor Luogotenente],, voi toccato qucllopunto, dcUainfamia, S£ 
onta,che ne riccue vn'eflercito quando per qualunque occafione di guer-^ 
sa fì viene à perdere vn pezzo di Artiglieria , percioche in tutto il tem? 
po cl^ ho feguitato quell'arte , ho Tempre feniico difputarc era Soldati , 9 
Capitani, (d'i per<dcre vna infegna, òipiù.in vnajmprefa £ìa oiaggioc 
perdita , &i vergogna ,ò perder TAftiglieria^ delchc vorrei clTcr tatto 
chiaro , &: imender'il vodro parere, e giuditio. [Tenente] Sopra del dub 
!bio propoftomi da V.Sig. anch-io l'hò fentico da molti difputa re , fiC 
.noa poche volte ritrouatomi àcontradire quella opinione àmalci Solda.- 
xi vecchi ì i quali non altramente fanno difender}a,.efo(lentarU, che con 
dire , che prefa che hauerà l'inimico vna> ò^iù infegne , le porta ltrafci« 
nandocon grandifsirao vituperio per il. campo, & le mette poi forpefc 
à i Tempi) per vn Trofeo . Dd che iil.perruadono . quelli , chcl ElTerci- 
110 redi grauemcnee offcro, &g|i.fia. vno opprobrio vitupcrofo. Ma 
quelli che fono di opinione concraiia à queda , diifercnrcmcntc (Idur 
diano à defendcrìa , dicendo cioè ^ che pcrfa che fia vna indegna, à pià 
infegne, non per quedo fe pcxdcrà l'eiferto della fattioae,.rcllaodo 
vJui i Soldati ioctopodi à.dìe$ Ma che perfo vn'pczzo^ òpiu diAr« 
tiglicria, non. folo pocriano di^erire vna imprefa^, ma.etiam noettec 
in dubbio vna vittoria, jlchc non poche volte confide nell'Artiglieria», 
Oltre Signore che haucndò hfguardo al valore,^ alla fpefa,fi sà che mot. 
tp infegne. indemc, fion^valeno, né codano canto, quanto va foto pezzo*,- 
di Artiglieria di metallo» [ General ] Quanto al valore Signor io vel eoa. 
CJi^do, però quanto ailajeputatione lon di parer contrario» f cintcdmìo% 
DIO di qucdo hòscpcc veduto, che pcrdimodracgU Alfieri prattichi, quel 
«bcjm|}orta.il cDn^ruarci'hoDorc delle loi'joùgQC^^ di giorno fidano. 

oucllc. 
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-tóttarid6fi«ràlk>ggjalhèfit<S fcm'i^^é d. buone, d fide guar. 

Sètotòrao. CTcnen.}Nonfipuò Sigtìór ncgartl'iflfcrj^i cccefica l haucr 
vhnoquel tifoiardo alPhonor dcik mfcgncj llchc in cfFcccocuaoe poco . 
à rifpectó dì quel che fi- hà aUa artcglicric dooc <ì vedono 
, vigilane!, quelli rifpctd caneo tcm«n<ia«on cflÌM'irtcbiodart4«4«eiÉij 
d ,qnc! (oMCuoioapparattodi ponic da miifetitlc4oprt <^qff 
nontìdarlcàuiack tlàcioni , ^^^^^^^^rd^e «mfcbc^^ 
dn.genza,ndprcpararg1ialloggiamcmj,-qucU^ 
ticrK ancora afeOofti aoiid, con atee to«MMCMÌbilicofeche il^ooft. 



fctuInonc<J/<i<«eftt«*ctóiu <let^ 
Luoeoteoeìitt lerrtjbni da voi «daM»* Ih ^woo» deUèopmione a. quel- 
li iaatB»el«bllo, «lièirp«d«l*arti^ft>ria(ia^fla notabile, e vergp- 
liadl(b,ibiillMtt)ente mi piacciono, & tono ftace di tanta efficacia, 
Setow!oÀ»»><onon™»''° aclla opinione che iohauea. & eirendocofi 
feeuitateSfenotC per amor mio) inanzicolvoflro ragionamento, pCT- 
CtoJheegli mi pare vtile,& modo<juallficacco . Tenen.) per la buona ad. 
miniftratione adunque di vn cantocjrico . &: dirtiKa impo Kaga rcgnè 
fi è detto) 'to""<^bbonoproct.rarc j P™eT:eS^n°"^« S 
tocca à fare eletcione del Generale <'^««^«™5*!«'^J^SSÌ2 
erre 8d amminiftrare, fiiflé fi degno, 'AeWetitelK>fa»<ll»eir<» W BO 

«Lo Itche DO» fcl2««K0tt.*te*ab^^^ buo^quUftW* 
iaoeaio dW» .«Wto*e6i:w»aW * ^lOelk fcientie , ctó«l.rtri» in^ 
eomboiio..«elbSo«imeffe ; Geitórale J'inolto retto am mirato Signor dì 
«be'»! fe«»a«ei <*eè ,cheac<*>che vno fia idoneo algouemo d. 
éiieftDoffieio i Aapmtiìie Cablotto. T. Signor fi. G. tc che fcieotii 
&»qm!jk^Trk(&t8nt.. Arithmetica la prfnia , laqualeaitutt* 
fealtri aiiiliberaii , lei fola è il fondamento Se norma G. Et m<iuai modg 
fc ne feruirl di elTa» T. Quefta Signore f. fcruira da ' W^W^ 

genti che toièfe.*U6iift»cl tlfctf««g»tea ■ ^-^'^ . Gel» iel 
àicfcedé A*^*fcÉ««W*»Ji loro n"' «c»chc polTa dar al Generale,* 
^pe Sffia8*-*tài%«fe prenTa i! Conto ragion vera , ic p<i- 
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le alireinoumcrabili inonicioni, che in vna imprefa fono appercincoci,. 
perciò che à lui folo tocca il darla > Òc non ad altra pcrfona alcuna. G. (o- 
(pcCoySc confiifo mi fa rcftar quello vo(lro Eagionamento vdcndo quanto 
importa chc'l General di artiglierìa, fia bcn'indrutto ncirartedcirari* 
thmetica. Pcrdfen<)n vi, rincrcfce Signor pallate inanzi con La voftra 
prattica , &: ditemi dell'altra fcientia , ouer arte » che al carico di vn Ge- 
neral (ì richiede. T. larecoadafcieniui , che £e ricerca in quella arte è U 
QeoaipCTta > la qugle ant^oraèdrinaportanzagrandtlTìma all'arce dell'ar* 
tiglieria, anzi che lenza c^fla, 0^:41 pptria alcuno perfettamente eflTcrcitar- 
la. Pcrciochc con qacfto,l'artp!dellafortificationediuenta ricca, &ar- 
tifitiola,, fenza cfTa non fi può formare, né liucllar vna Piatta forma , da 
maneggiar' &: lauorarcon l'artiglieria fopra di elTa, Geometria e- fqua- 
draryn pezzo , il tertiarlo, liuellarlo, e metterlo àfegno, tagliar le Caz- 
ze, e fare i(Itre operationi infinite , G. fc non vi e per adclTo altro da dire 
Signore Tenente appartenente alla Geometria ^ paffiamodigBatia, alla 
terza fcientia.T. La terza contiene itife cuttoquel di piìbche potiamo di- 
rp della Geometria, perciò che quella è dependente ^ efubalternadelf- 
altra , la quale è la pcrfpettiua . Et mediante laquale il vero modo di ter- 
minare le di Rancie, le altezze , cprofonditta G impara, accioclie con ra* 
gione , e regola il Generale fappia piantar vna Batteria, &: fare altre cofe 
di malTima importanza, G. Quanto al mio parere Signore Tenente que- 
fte faenze , che con tanto orduicbaucte rifertOxpiù prefto fi appartengo- 
no all'arte dell'Ingcgnicro , che nò del General dell' ArtigHeria , ne nell'- 
' artigliero , ne al loldaio>T. anzi Signore sì , come nel progredo di quefti 
miei ragionamenti intendo di prouare . Però da onde crede V. S. che 
habbia hauuto principio quel tirar di hnee , Se quel tanto inzafranare di 
carte, del che tanto iigiattanoghlngegnicri, che della pura prattica 5£ 
fiidori de i foldatci ì perciòchcchi infegnò all'Ingegnèerochemai fi ritto 
uò ad alTediarc vna fortezza , meno fù mai aflcdiatOyà fapcr fare la debi- 
ta clettione d'vn force fito? Chi gli fece aprir gli ochi à conofcer fe vna fot 
tczà far^pcr fola natura del fito force ò per cdec'aiutata, e fabricata da 
folo Parte yò dalla natura > 8c arte inficmemeote ì Come intefelui, che le 
fortezze piantatte in loghi eminenti, & alti fiano più forti,& che non pon 
DO edcr cemmodamente abbattute dcirartiglieria , ne meno alfaltatc da 
quei di fuora> ne glipolTono leuar> ne impedir li foccorfi fe non con 
diffìcoltà grandiisima . Et qutllc fonczze, che fono fondate nel piano io 
che confida la fua maggior fortezza , e fuffidio ì doue imparò lui ad aiu- 
tar' vna fortezza con la correfpondenzadi vnacafamatta all'altra, &: qua- 
le haueife in fe più ficurezzaò )a folla fola , ò piena di acqua? e qual mag 
^or vulicà ci arreca Tvna dell'altra . £ chi l'inlegnò àQue^to Ingegniere». 
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chele fortezze ò Ci ponno far più fora fvrta dciralrra ; ò pcrrtgioii deflfc 
fbrma, ò per ragion* dcHa maceria? Per la materia '^ando (bnofabrica* 
* ce da groffiflìme muraglie , E per la forma da Balouardi larghi , e fpaciofi 
groflì orecchioni , &bcnc mafticci yGroki cerrapicns Argini alti , e for- 
ti Parapetti, le piazze alce, e bafT» dettcCafc matte ben coperte,con pro^ 
fonde , c fecrete contramine . Et come luifcppc far di ftintione delle vti- 
lità, che apportano À vna fortezza le muraglie grofle, ò ver fottili . E che 
quelle , che Tono troppo groffe,gli fono più oftcnfiue , pcrcioche offendo 
battute dall'Artiglieria del nemico quella fuperflua rouina riempiela foHa 
pello , e fa (cala al Soldato^ & facilita H tnettcrfi dentro . Chi hi ritrcW 
«arto il modo di trincierarfi «e coprirli daHi ripari gli EfTcrciti in campa> 
gna, (e non il mifero foldato con la necersicà hviuftriofa ì Chi rìtrouò la 
inuentione delle mine dil &ioeo Ce non vno valenctisimo Capitano Spi-» 
gnuolo ? Et finalmente chi credcTa , chel Signor FrancefcoMaria della 
Koucrc Duca di Vrbino haueflc Uri ritrouato mai il modo di qucfto for- 
tificar moderno, fenonperelTcr lui ftatovn Sedato, & vno guerriero 
famofifsimo. [Gen.] Chi confidcrarà Sig. Luogv>tmentc sì arguti pareri 
dà voi propofti intjuedo voftro tagionamcnco, poca ditfcrcntia ( al mio 
Giuditio ) farà dalla fcientia di vnofamoib ingegniero, alla i(perientia di 
vn foldato pouero fantaccino practico»[Ten.]anzi Sig.sì che cen'c molta 
differentia , per quel cioè che tocca alla teorica , la quale confifte nella 
diuifione delle mébra delle fortezze , e nel prudente modo di compartir»^ 
le , nel tirar delle lince con ragione,^! antar ghifFc , e far'altre'operat ioni 
diuerfe , però fcnta quella, quanti poucri ^Soldati hanno affai maggior 
pratcica,Ì: ifperienza delle offdc, e di/fcfedi vna fortezza, che no hanno 
molti IngegnierijChc'ldi dihoggi fi tengono in molta ftima? [Gen.]Som- 
mamente Signor mi piaceno i voftri dilcorfi , & in quelli chiaro fi dimo- 
ftraFa voftra molta fufficiehtia non foloi»eircflPcrcitio deirartiglicria, pe«-- 
rò in qnaltjTiquc altro, che -al la militar difciplina cocca . Per ilche haue- 
rei caro,chcci rttomalÀimo al noftro primo r a gioita mero, 6i mi fi efplicaf 
fero in -quali occafioni, & inch'e maniera la profpcctiua gioua à vno t^e-* 
neralcdi Artiglieria . [Ténen.] Lungo ten>po, e gran volume ci faria Si- 
gnore di bifogno,per poter ragionar di quella à pieno , però fe V. S. ftari 
attento à fentiTc 1 mici ragionamenti feguenci, potrà facilmente com- 
prendere quanta vtilità , & honorequefta fcienza apporti à vno egregio 
Generale . [Generale] L'interromper Signor Tenente, i voftri qualifica- 
ti -proponimenti mi caufa moléftia grandjfTima ; però fono sforzato <i«i ' 
differirgli peradcflb,perciodiédal noftro Principe foiìo ftatochiaifiato 
per ricrouarmi nel Configlio Secreto , però domani, fc al Signore Iddio 
piace,in qucfto l«ogo,& hora ifte(ra,fcguiteremo nella noftra cominciaca 
pratica . [Tcncn.] Facciafi quel che V. S. commanda , R A- 
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mana mi cicroui in Corte , dou^li/cpngttga ordì* 
nano il celebre Configlio Secreto , vi concedi ìiictl 
Signor Tenente licenza da differire j1 rigionamcnco 
corainciaco,fic di decUìararmi in quali occorrenze 
)k- — - '- ì tia conncnicntc al General dell' Artiglieria il feruirfi 
di qucda voflraunto laudati Icicriza della perfpertuia . [felien.jGià 
< od paiTato ragionamento hieri facto difsi à V. S. che lungo tempo lìi vi* 
cespa 9 e gran yoluoie occuparia chi volere trattare d i i]ue(U tcieQZa% 
9Ì IO eoe modo fi adopera per ragioni di, oumeti » & io quale per vii di 
Infhonientì. però per daif^ voabicufe nodùii di qiielU à V. S. d^'fiioi 
effetti , te iiiqaal maniera Icnepoflafcniire 11 Generale di AftfgMeriàte 
ipiahnique imprcfa) dico the ili mille occanoni Te ne acquidatà con )s0t 
iiooore, U. laude . Et primo quando douendo altediate alcuna fortezza » 
Éapcr conofcer le orfcfe, & difefc in vna occhiata fola. Piantar T Artiglic 
ria, nel liiogotdal quale pofta meglio offenderla . Mifurar da lontano vni 
Cortina di yaa muraglia per faper quanto pofsi far larga la batteria . Sa* 
p^r da lontano prcciiamcntc corre la larghezza di vna fo(Ta , ouer di vna 
jitijnara^da br h ponti dacraosfcrite l' Artiglieria fopta dicfKi% Saper 
)conofcer k maggiocVmibeotii, U commodità di ?o (ito da pUourl*Ar> 
tiglierta in vn'alTedio. con molle oleine cofe«cÌieiB qoefto loooopnfi 
leonoiene dir& [Gener*] tutte quefte cofe vi conioidjickclie ibiio pcopii^ 
mente apparriocnci all'officio delingegnicte» (TenenO Appattinen^^C 
^ annefle fono alPane ^ veramente deU'Iagegniere » Però nientedimeno 
[idico Signore, che vn Generale di Artiglieria» dal cui carico dipendono 
cofe di canta qualità, & importanza, non femprehauerà copia d'Inge* 
gnteri practichi,nè gli potrà Tempre commandarc al Tuo volere» Maggior- 
■ rncnre, che molte volte ne gli efferati grofsici feruono Ingcgnicn d» na« 
tioni diuerfc, à chi non ogni fccreto ù può fidare , perciochc come Tpcf* 
io vókeio ho Vifto» qud chc hpggi feruono in vn Campo, òper maliRni* 
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^ ^.ò.pctalcro tnininio fdcgno ^domani fcniono ncl Campo contrario 
noftro inimico j pcrilchc turte le buone qualicà, & proprietà fodetce fi ri- 
ccrèanoin ▼naprudcntc,cfaggioGcncralc,parlandocioè di vno.à-tal'of 
fitio idoDCo,e perfetto . [Gcn.] Seguitiamo di gratia Sig.Tcncntc nel no- 
ftro ragionamcnfo^pcrchc ne bò vn fommo diletto à kniivui Tcncn. J 
Ha da fapcr'ancorA.di più il Generale di Artiglieria, come in quattro prin 
cipali occafioni di guerra gli occorrerà di haucr da dlcrcitarla.: [Generi 
E quali occafioni fono qucftc, [Tcn.) La prima fafàquando con Eflcrci- . 
to form&to , gli conuerrà metter l'afledio fopra di alcuna Città, oucr 
•ftcìro . La feconda ritrouaìidofi afledtatOi8c alla difefa di qualunque prc- 
fidio . La terza quarrdo^ncllc fattionidi terta , farà sforzato d'apprcleti- 
tar'allìnimico vna Battaglia . La quarta, & vkimaoccafionefarà quanf 
do con maritima armaEa> fi Dtrouarà à fare Naùale imprcfa, U venir'aHe- 
mani con l'armata nimica . OI:ra di queflo gliconuiene fapcrcometfè 
principali cóGdcraiioni hàd'haucr vno prudwKC Generale Jn qualunque 
j^flcdjo di Fortezze. [Gen.] efpWcatemi d/gratiaancora quefte.[TenciT.Ìi 
Signore le dcchiarerò al mio pofsibilc . Perciò che la prima farà dil fito^ 
douc fi hauerà da piatìtar la Batteria . La feconda della diftanza ; Et 
terza delb qualità liella muraglia, ò altra cofa , cl>e fi pretende batter*; 0- 
cóquadarc con l' Artiglrcria. Oic quato alla prima, che dicc(Tìmo,chc ioc% 
ca al fila, dico acdoche lui fia al debito proportionatoj quattro principan 
preprictà fi ricercar anno -in clTo^. La pei m^ Signore fari qucfta, cioè che 
il luogOjdouc fe dtrbbia piantar rartigljcria fia di vna tal difpofitionc , C 
forma , che occorrendo che l'infn^co gli venvltcad alTaltirla , polTa com* 
modamcnte fcaramuciar la fanteria intorno ad ella per difenderla, c faN 
uarla . ta fccondac . che occorrendo, chc'l General dell' A rtiglicriapct 
qua!uDi}«c orca/ione folKe sforzato à retirar la.fua Artiglieria , & abbaiò 
donar quel fico, lui Io poifa facilmente fare, & fcnza alcun 'mdiigic . La 
terza farà,che in tal hiogo fi pianti laBatten3,c fi rompa la mui?agha,che 
al tempo di darTalfalto , ih Soldato nonritroui impedimento alcuno . La 
quarta farà que fi a, che le P-alIetirattcda ipczzi,a'cunc vadano à ferire la 
muragUa^d angoli rcttii & le altre per linea tranfuerfalc . Pcrcioche qud - 
le- penetrano aflai più nella miiragl a, & qucftc tagliano per traucrfolà. 
meccriac5qu3fsata,& rimouuta. (Gen.] Io impenf^raractc ne ho hauoto-^ 
vno gran contcnto«dal feiKirui dtfcorrer fopra di queftopropofito, &£. chia. 
tìtomi di vn dubbia non poche voice ira Soldati difputato , cioè per tjuali.. 
tiri fi facciano miglior'tflrtii in vna Batterra,ù le palle riratc retto trarne- 
tc,ouefoquclle,chcfi tirano tranfuerfalmence. [ Tcjacu. INon vi e Si- 
gnor miaibpra di quefto particolare dubbio alcuna, cheJDcflfttiohifo» 
g^na adoperarti, nell' vn modo pjtdctto,a{ nell'altro. [Gcn.] io retto adef- 

fo fodiCr 
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^t^odisfacco à pieno j &: perciò Signor feguiticc innanzi per corcéfia , i- ^ 
fratCfirdclIa-qualitàdcUa diftancia proporcionaca alliciri dcH'Arciglierit .■ ^.://*^J7*^ 
(Tcncn.)jL^proportioneSignor,delladiftanciaKa'da-elTc^ ^Z^^^-^J^^ 
no li pezzi, con che fi dee bajtcrc/pcrcioch^.rc adoperiamo le GoIobrinCi 
ic diftantic fi ponnoxorre alquanco.più'lonwnc,&: il concrario<con li Can 
«oni, mezzi Cannoni, c quarti. .(GcB.)£c<juofta diftancia fi paòftabilirc 
"Con regola ferma , fenza alterarla , ne mDcar<fi più Tv na volta dell'altra , - 
corca, oucr lontana \ (Tcncn.) Circa di quefta fien<:i c regola alcuna cer 
tà, ne ficuraipOEcigchc nonicmpre fi può piantar rArogljcria,«l voler.tó 
còmmodici di^tl9rciie piaBca,marccondo,chegliel concede il fito,qu.in " 
vdacortOv&xjuando da lonrano .^^FÒ cHendo in libertà Aia il potcrfi ap> 
;|)roflìmare,ò poco, ò affai alla Batteria , Tempre fi debbono fuggir gli 
cftremi si della troppo certa, come «troppo longa. (Gen.) Per qua Ira gto- 
«ic? (Teiien.) Per ducpotifsime ragioni.; la prima pcrciochc fe ladiftan- ^ 
tia e troppo longa,faranno pocfaiteimo effetto le Palle tirate in vna mura- > ]a .z^'-2 cC 'jt^^ 
iglia,c per efsLT troppa co^a perderà molta gente cicllifuoi, « caufadclle ^ /t^ 

iwnumcrabili arch»bu5iaiC'tir4itogli da gl'iBimici. [ Gen. ]-In gran manie- ^ ^ , . / ^ o 
«a Sig. Tenente defidero già che (onc^ccificaco de gli elFccti delle diftan-» ' - ^ 
«ié, 6c inguai modo hanno da^flcr propoiTionatc,i'aper'acciochc la Bac- * 
«cria fia di maggior'clFctto , quanto rartiglieria -debba effcr lontano-. 
jTenen.] Habbia V. S. paticntia per adcflfo, pcrciochc di^jucfta maceria 
di Batceriavpiù co|>ieramente«ol mio clTarome dc'Bombardieri fi tracca> 
^ Gcner.J Molto volenxieri liaucrò p«ticniia,"pcròpa<fiamo inanzi à crac- 
tar delia terza confidcracione, chcdeuehaucre vn General di Artiglieria 
circa del piancarfi fono àvfla fortezza^ la quale fe tene rai ricordo di« 
cdfimo cfier del Uiogo, che d<joe eflcr battuto^ &: espugnato . (ren.] CiN ^-a ^' -rr . viA»^ - 
ca di qacfto Signore, dico che poccndoficommodamcntefare fe dcbbe u.» J'* 

fcmprc far'eleccionc di quella par^c, cihe fi cono(cerà eflfer più debole/ ^ 
4la|ili huomini prattichi in qqcfti affari . Deboli dico invno dc'duomo>^ ^ '^^^'^ko • 
<it ; Deboli per debolezza ddli muri, ouer deboli per ragion dei]aragio-> 
ncde-ive}ìti,[ Gener. ] Dochiaracemi per vica voflra , in che modo fe 
incenda queda debolezza . [Tenen.J Debole Sonore , & debolifiìmoda 
rouinarc farà quel muro, che oeili paefi freddi farà aUc Tramontane foc- 
copoflo ; pcrciochc à caufa dei gck>,&; dcUa rigidezza diquel vento, A 
^uale penecra per quella parte fa indcbol)i;e, & macecare le muraglie, 
atciilìme ( ex confcqucnci ;) à cfTer preflo diftfarce, e rouinace . Non po> 
ca debolezza ancora caufarà l'cffer'vfla muragUa nuoua> 'te anzi di ha- «, 
acr fatto col tempo la prefa, ci accaderà hauer d-a batterla <, desola 
cciam (limaremo quella parte di fortezza doue faranno croppo (trctcì 
lixcrrapicnì}2£ deboli di aiuragha,dpuc manca la comodità à gk^ffediau 
*" " ' 1 di riti- 
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di ritirarfi , & da coprirli . [Gcd.] Veramente Signor le voftrc confiderà- 
doni fono di cnafsima importanza, & in qucUc favoftra molta fufficienz* 
apcrtanacntc fi dimoftra. Ma fcguidama digratja vn poco'più oltre, 
wcntrc rhora s'approfsjraa da cenate . [TenJ anzi Signore che la viuan- 
da venga in tauola farò (fcnoa vedere ) almcna intendere iV. S.ilmo» 
dadi aflfediarcvna fortezza, battucoU con l'ainglicria Kcffugnatola, fl^ 
datole raffalto^fic oga'altra diligpntia che circa di qucfto vfar fi poffa • 
[Gcd.] locredaclic la materia farà viàlifsini a, non meno guftofadcllà: 
ccna,perciàfeguicate oelU voftta praciica . [ Tencn j^Tomand'o alla mia. 
prattica éco,phe arrtuato che farà , accolìatofi ildSocràt dell'Artiglie- 
ria àvm forcczzacon animadi eTpugnarla^ 8c doppoThaucrla da di fuo^ 
ri reconofciuta tutta incorno , per intender la c^^iiaLti del lìto > ÒC confi do- 
rato fc V4 èalcuoiicmincntiadi collina, ò monte appre(ro,datquafc poff» 
eflcrpiuofFcfo il nemico , & per mezza delie fide Ipie del Campo fapcrà 
le ditcfic, che fi ritroiia dentro Di qua! parte g|t: dafcuoprc le Trinciere^ 
c gU può offender gli fuoi Bombardieri, e SoUi ati^ fe ci. fono dentro cotta- 
fcfsi.ac fc quelli haiinodcUf acqua, oucro fono féchi;fc quel fito e min abi- 
le, più atto à eilec minato,, che noaà cffer battuto , per qualche difticolti ^ 
chcfi.ritroi»LÌn,effa. Etrouandola più atta alla Batteria, attender con lai 
diligentiapofsibilc-adiadDperarlaj.fitfaiJà attfxalla zappa attetvJer^ pic- 
CO) eaappa,,coapreftezza, &: potendofene fcruire detta Battcria,&; dell* 
^ppa,,non auifchiar l'Imprefaallc dubbioCc fpcranzedellaminaj fequel 
bForocz;w;farà abbondante dLacqua>.& in qual modo gli potria ctTer 
oolta ^ Oltra.diqpcftolidccconfiderarc,fcquei di dentro fono vigilanti», 
nel far buona giwdia» ò fc traloro et èpigritia, c negìigeoza>,comc cofaj 
cbc mokoimporta ,. fa fi. citrouavettouagliadi prefcntc Ln.qucllaEortcz- 
aa, ò se da k>ngp te n»po è munitale prouifta ;.fe vi puo^inrrare, òc di quat 
band» nuouolbccocfo, fenzapoccr victarlD,ò impedirlo . Se quei che fo- 
no dentro aJlk di&fa , fi ritrouano.imvnione, e concordia-, ouera fc d e 
ua.loro;difcordia,.c wflQ,.fehanno.amore ^e rendono la obedienza àqueL 
«he gpucrna.5c fe quello é huomo^l-ifpcricnzav fi£ pratica nelle cofe della, 
guerra ^ Ellendo adunque ben.iniòrmato va Generale d'vno Efiercito di 
aittc lccofc fodfcttff y dche lui confcguirà.pec meso delle vcbc, fidata 
^iCi maggjormcxKe cflcndo luifi:anco, e munifico nel'pagarlr, fi£ alìàfuai 
dinotioiietrattenerle ,.fe ne prcualerà a'fuoi bifogni Piantat»adunque: 
«he lui hauerà la Batteria-, con li fuoi validi sipari dinanzi di ella , fatti di 
fcrti»,larghi,c grofsi gabbioni„comcfi cofluioa, & bcnifsimatcrrapicnar 
di, di tfirra.baoni, non. fa(rofa,.ouerodi facchetti pieni di arena , oucro di 
biione ceppe di prato^ (e vi farà commoditàdi eUe in quel luogov Tutti 
t^^Uai«>acci>,cri^aijx,cgaìcy'.SKSÀil%ìn^ fiJkJneo dcUa^ 

notte,. 
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•cete, per nTpetto di laluare, & conlìentarc farù , c fenza ófTefa i Bombaci 
^eri, Soldaci> ÌL Guaftadori, che qucdo in vero e il maggior vanto^ che à ^ 
tn Generale fe gji poflà dare in fi imracto •[Qcvic fopra cuttc l^altrc cure» ^Z/iv 
▼far romma diligenza» circa del far coofcruar la mooicionc detfa Pofuere . _ V^* 

da qualiuK^ue pcncolcs^ a^dcscr^c, che g)i potcilc auuconrc> fi da clTerfi'^ / . 
mbbf uggiaia da) fix)Cò, come gua(^a> ò prcfa da) nimica , che quefta noa ^ ^ - ' - 
fi può negare edcr^Ii U maggior vergogna, & infàmia,chc gli pocedè au* *> ^ •"' « ; 
Uenire in vnalmpcera« HaueAdo adunque comidciaca la Bacceria,lui dee ^ ^ 
proairarecon fomnu dìKgepza di far leuarccuctoà vn tempo le difcfe, i • . /s^ut'a -^'a'^j^J? 
gli affediati.da lontano co<ÌteGolobrinr,& mezze CoIobrinejC di più ap* 'j-'c/^V^o^^ 
prelTo con li Cannoni, abbocctkndogli le Bombardiere, cucrCannonicrdr ^ ^ , ^ 
delleCafe matte, & cercando di dc^ncaualcar k pezzi •deirArciglicrij^ - - ^^^'^ 
•cciochc al tempo deU^aflTalto non po(Ta c/Ter tanto o(fefo da quei diden* - 
tro. £1 perciochc l'argine, che forma la ftrada coperta delle fortezze il» '^'^ 
gran maniera cuopre le lor muraglie in tal maniera , che li naftondono' f^-^' -< X^-^-^" 
air Artiglieria» farà sforzato in calcafbdi aprirli bocca nella contrafcarpa» 
bauendo prima roao l'Argine, & (Irada coperta y nei che feguiranno due 
cole di gran beneficio . La prima , che difcoprirà molto maggior parca 
della muraglia nimfca,& con quella terra ideila reftarà più copertala luai 
ilctiglieria, U faluarà i Bombardieri, e Soldati deputati alla fua guardia . 
Canfiderando che in fimili fattioni,& in tutte le altre delfaguetra^la pre* 
fiezza , e diligenza fono quelle , che non forofacifitasoleimprcfe l ro^ 
cciaDdioafsicurano le vittorie ; priuano di ogni conxnod» libenà l'ini' 
Biico aHediato , di poterli riparare , e coprirfi di dentro. Impedlfcon» 
fintrar qualunque duouo,& afpenacofoccorfojChe e quel che più impoo 
fa in quello caio. (Gen^) Non fenza molta confideraòone haucrc Sig. 
luogotenente toccato quello propolìta, anzi fopra di tuco gU altri. voAri 
concetti velTapprouov e laudo , percioche fino adeOb mai ho vifto fortez.^' 
za alcanafi ben munitadi gcme,,enionitioniydì( araglierie, & altre ma» 
chine,chc mancandogli il feccorfo^ à longp andare non lì pcrdè(Ie.(Tea.. 
& io ancora fon del parere di V.S. per quei<béhò vifto per ifpcnencia,. 
IDeue etiandio procurare ilGeneraleche la fua artiglieria fia bene alTe^ 
ftata , e liuellata contra della muraglia inimica hauendò prima fatto cL- 
rare alcuni pezzi per proua. Accioche ogni Bòmbardiero fappia per quat 
effetto tira y U doue pretende lui che vada à percuoter a ogni tiro la» fua. 
Balla . £c percioche la pocenria vnic» dbll^artiglieria alTai più tormenta >. 
e conqualTa là muraglia, maggios effetto fà in vna.Batteria<> che nont 
£à tirandofi le Falle fcpatatamcme > & con.arcun'inceruairQdairvna all'* 
altra , lui dee procurar ,.chc i fuok Cannoni fi difparino a vn tempo tunt^ 
Malmeno Cenerate eoa Camerate. Ecnondcbbc cITer'auaro^lGcBcralc 
>i nel 
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nel Afpcnrar <Wlc monki'om in stfi«c occocpt)q4C;,.f>^ mcricarit 
cITcr biairtuco, c degno di rcprotifionc^ Q^andg^^rrvil yrrgpgnofo (psaL^ 
aiiic^lclla polucrc^'^klic Palle, tVsc(Tcc*iiùr'fnipwic«ttonc in<:o(a, ch« 
tanto importa» come Tono Jc faccioni dell' Attigi»C5Ì/>i o^fdcr Jaoccafio» 
ne di piglitrVna Cicca, ò fortozgy^lfcdiacal» -Dcuc ancora ri Generate 
lioU' Atti^icdt, AC cxcnuto di pcrfuadorcal GSocralcdcU'sfcflctcito, oiic- 
SQal Principe Signor fltcffo.fli ancora proccftariì ds quel immtococe da* 
Bo , & pericolo , che pcAiJca d*jmcicjpar Tlipra 4cH>Ìralco i prima che U 
l^^ctcria fiafacta piana-^ 2^4a (altea <ii«fla al podìbilcficura , etpedica % 
accioche ^'alTàleo a'Soldati nen^a ifaDguiaQl^ ckc quelta è la maggiof 
laudc,&hoiìOfe, chc Itsiiipofla zcqtiìùarc*'{Gciìcr.] Vecamcncc Signo- 
re la voftra opinione è molcoijuona-i^ con-nìGka ragion fondata , ancor 
che in ciucoroncr^ria à<)ttcl{a<di atcuoi Maedri diCampo, camo ingordi, 
efreccolotì di darra<UUo,chcdicono,Cihe al fol JdtoSpagnuolo^l*tafta, 
che veda vnbuco/accotndUkmiraglta nimica-,; ohe pccfolqucl ten'cn» 
(Krà inquaiunqueforcczza,'«<rHi accorgcndoiì<:oftoro, cUc^diquì prouiff ; 
nclainoi»e.dicaoit'vaJbre(ìCapiun/, c Soldati , scorni; og»i di fi vedono 
ccftar mocci, c Tepcliia ceUe fiaccecà^ ( TcncfL;) Non iolaiqeqcc Signore 
prouicne da qucQo mconuentcnce U; morte di c<mci Soldati, aia vo'alcro 
ancoca non minore ; Ctoc cbe hanepdoi defenfori adediaci ammazzaci 
(ancifoldaci io vno affalcQ, crcfcc in calfnanìcra tn loro TarrinK), fi au- 
gnmcntarocgogho, chcal Iccoodoa^ìalco fi raddoppia l'aninao, l'orgo* 
glio, valore jn loro, & aflai meglio refiftono, cibi'ctano, &iì difendo- 
no . Uchc per il contrariofucccde nell'animo de i^li adalcaoti, i quali ve- 
dendo /atea; dinanzi a'{uoi>occhi voa tanca ocoifione dc'iiioi Capitani prò 
prij de gli.amtci jfracclli.-c.parcnci, c.i^cdondofi cfscr ftati rcbuccaci dall- 
inimicQ, e<qiicilorcnza fare.alcan'a&ccco: fi fmarrifcono di animo in cai 
jnodojCbccondiftcokàgcandifiimafctgJipuò'rimuoiier qudtimore in- 
fulbglicli ocl,pccca,Hcaula diqucl luorcaic (pcccacolg. (Gencr.) Cosi paf- 
U ni vetCm "Per^ Signor JLuogoccneDte» leCawpàoc fi fcntoflo,^ià fona- 
te, feTlioca diljVdpc»eifi approi«i«»^,4he-j>creèer del Sacifsimo Apofto 

lo Giacoinio Pacrocióio,e Proc^coce della Spagna » fiamo cucci noi. 
•li e . lenirti à folennii:arlo,&-riucpirio pm che alcun alerà nationc^ 
Icijp . ^J>erilchcpcra*le^^sopo/isia^npdiCbvI^e.la4loftr,'lPcat- 
nvì o:f3 MI MCA , Urciaodo à i .icgocoyci «agi<?i>aTOcnti « 
, tjii:»:ijioj • ^uclcije à diretefta- CTcfieB.)iCkct jj 
r. -sHt . '^■•T^'r.^' i V il 4il;crilcaSigno{;fe lip , irti^aifri-- 

• . ' i. ii<;n^»t.ó-) 'OfA i ^ 
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"CI IT/" . ■ '• ■ • '■■ ' Iti iyni.r:i' i.i: -n t;Iif,. ■ • :» 

voiàmc.etraCHJnermjtonqncftì vòfttfdòlèi ragìb-i 
riamchri ifiqtiefta fi forda'hoftf diScfta', lacjualcl? 
rum i «iwnti al Sònnó,'& ài rfpòfo ìniirtai, vogliate^ 
cffCT'ittìro al!a-naf ura,pier rtottvólcroo^foniK^ fotUfr 
hfVi, .«(Tcnen.yA^I Signore giuilicareifoper'aoaix* 
della tallite propria , (Jufcl- diBcòt^càfTeidrfódii^fataJ. 
Sonno, & alla Katura; cùJdorhìire in-qUcftliora ; NdJa- è[«alé ò^ni hiio-' 
•nodi giudicio pcrtliiiertirTi dal Sònno^ cercar con h'oocfti'efltjrertf j-di ocs 
éuparefPtempa. [Gcnr.}Seguiciamoadunqné'r>el no(lròragionameti«o,» 
perche ne hò-conccncezza gratidifslma à fentirta (Tcw.)Già nelli ragio- 
namenti paflTaci, quafi comcinvnatela di vari/' Gclèrf ordina, ;8^ccf(utav 
V.S. hàicnticoildifcorfoda^^niefatto fopradelle^beionequalità,cfie in vn» 
|>rtrdcncc,& egregio Gencr. di Artigliòfia,&altrairrco^ nìaneggio di cf-- 
ftifi appartengono! cofe di tanta qualità, & importanza alle fattion» della 
^ierra> quanto qualunque huomodi^hiàfo giuditiò, coH'in«eÌl«ro le co-* 
prende,e cole mani tocd. y^defsond prefcnfc ragionamcto Ton fifoluro* 
di trattare del modo dì cohdur per viaggio longorl'ArtigHcfia, formarli 
quanicri di cfla nella Capagnfl,con iitoltc altre particolarità appartenenti 
à^lTa . ( Gcn. ) La matcrtìtèngo 'io che farà VtiHfsima , fi-co^rtexia ma 
molto dcfidcrata. PercibchéStg.Tèneme, non-oftahcCjChe Come voi ben- 
(iapete, diuerfe volte mi fon titròuato nelle fattioni della guerra, & mar- 
ciato col miotctzodi Faiitctra in Ompagna,attaccato(»i nemici molto» 
fcaramuccie,e r/trouatomi in diutrfe battaglie ; Però in quel che fi appar* 
tiene all'arte dell'Artiglieria, mardarcooefTa, nè^lloggiarla, comccof*. 
che non mi toccaua,mai mencin^pediua. {TcD.)Hora fe ViS;ftaràtitcci> 
ro, potrà fcnare quello che fopr^raìi tfJètri , fòmpre tielH noftri E-ffétciti 
hò pratticato,c vifto . Pnmicramctedico,fi come la opcratioric cdi nusft 
ma importan2a,di molte,e-grauTc6(ìdcration( èdegna. Perciò certa cof« 
c,che vn'£(Tercito,che và marciando,primache ardui, & fi codoca^^de- 
fklcrato luogo,iiorìfolo farà-sforzaro dì trafìmigrare per paefi rtratìieri^a^ 
pjouintic incognite,fi£ daCondnttori ti6 mai pratticate, &: per la raaggioc 
parte gli fono nimìche,bifognerà haaer davarcar mole'acque di diuerli fo^ 
fluttiiofccorrécirPaladifangofiy;2£ altri luoghi emincci>aki^dirupivatf 
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wofondc valliiNcl cui tf anfito nooiolo gli conuctrà di aloggìtffi àtMcrfc 
Bòcce in Campagna , ma Mi p1rouÒcato,& irrteato ì combattere eoo gli 
ioimici ogn'hora . Per quefti zmi{ t sì Iheuicabili acddentì» G conuicnc, 
«h'cl Generale d'Artiglieria per coiidixr*a faluatnenco le (ae sì pondcrofi^ 
importanti machine pi»> di ognialcco p^iniftxo Ca cauto , e diligente , 
guidando non folo con bella ordinanza lo ftato dell'artiglieria , ma auti- 
^randplo, dì è notte con buomisiRia guardia» Armar i Ponti con prc- 
ftcìza da transFerir fopra di cfsi raniglieria, fat*clettionc da i (ki più auan 
^aggiofi per alloggiarla, nel chclu^ fi acqujftarà honore » e laude dignif- 
lìma . E non folo in qucftp vma ctiam nelle altre fue qualificate confi- 
derationi,cheapprclla(cguono. Che la prima farà quefta.circa dell'in- 
cender fc'l fuo campo c fuptrioreò inferiore i quel dcirmimìco , fe quel 
§c gli ritroua appreflb , o v^r'alquanto lontano, perciochc fecondo quefte 
occorrenze , ^li bifo^pcrà rcggcrfi , e fortificarfi . Non lafciandofi mai 
per inauiiercenza it^orrer^in qualche errore , come molte volte accade , 
c;hc vn campo da gra»? lunga inferiore all'alerò , romperlo, oucro fargli 
grande fcorno,c dannv),pef ntrouarii maPordinato, e cfprouifto.G. Non 
(j può negare Signor Luogotenente il voftro ragionare elTcrdegnodi 
molta, &: alta cunGdw^tJA»^? pcrcii-»chc nelle imprefe d gn^rra fpcrfc voi 
et auaicne j Et fcgnalatan)cntc iQ^fon. 1« mici qqchi jI vidiv&: in prcfentia 
mia accadctte nella Fjaodra , §f nfl('aàcdio della Città di Gicbbclu Go- 
ucrnandorEircrcifo diilRc Gacplico il Signore Don Giouannidi 'Auftria 
che tre compagnie di C^aualli qoc qqella di Don Pietro di Tasfis , & di 
Don Pietro di Pace, con quella del Capitano Aurelio NapoliLano Rup- 
pero vn campo di i j. milla Luterani , vedendogli marordinati , e fpro» 
uifti. (Ten.)La fecpnda cpnfidcraiione che (i dcue liauere ^ qnefta, cio<?, 
fp marciando con vn campo , & douendofegli fare raloggiamenro , (« 
quello ha da elTcr pe^ yna notte fola, ò per alcun fpatio di t;;mpo . Per- 
ciochc fc per fpat iodi tempo fe vqol fermare in vnfito, farà sforzato J 
Generale àmoitober^ Fortificarlo. Circond^indp i quartieri dell'Arti- 
glieria, con probnda,e fpatiofafofTa, bcn'inrefaTrinciera; Perù fe paf 
iando di tranfito vn Campo , fe douerà ,pcr fola vna notte alloggiarfi in 
alcun fitojil circondar 1' Attiglicri;^;4'i.noprno con gli altri carri delle vetto- 
uaglie,^^ monitioni, farà riparo aÓTai fufìicicntc . E qucfto fecondo che'l 
Campo in(mico gli venirà d'appreffo ò da lontano, che haucndol quiui vi 
cinp, ogn'altra diligcnza,c ripa£9,che fui farà in qucfta occafione gli fari 
4j gran bifogno . La forma, e difpoGcionc del àto del quartier dell' Arti- 
glieria, òfarà quadrata, ò tonda, che quello nulla importa . Valendòfi in 
quello particolare della miglior comodità chc'l Tito gli concede. Però po- 
tcndofi ac;caroparc in qualche luogo eminente , fii alto, quello da ogni 

buomo 
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fciiomo prudcncCtO pcactico, fu fcinpre laudato, òc cftimaco molto . ElTeii 
docome c in crtFctto di molta vtilità , ^ beneficio ai Campo , pcrciochc di ' 
<)uel luogo altOtOicglio offende,^ difctioprc il Campo inimico', & effondo \ 
«(Talcaco airimprouifo Ti rkroua in (icopiù ncuro,& auancaggiotb. Deucfi 
lafciac cnTendoporsibilt canea piaz^^ incornò alla Arci^ieria»()aaaca ( (c.p 
cQodpakvoae defeco) fi* fwBcieoccjt pota {catnimiodar UFanceilii 
ii»àriio«kleÌl4bp«^dQm»vnbllbgpK>ticir«ri^^ « 
pcfò liCanrt ddU oioolciofie j(ldJii.petiiere da^ralórilCàtxkifilIt OMMAras» 
Ka , didanti l'vno daU'akfO eoo mI tnccruallp , quanto vi^afterà da poter 
|Mfo994i'vMO, ££Ì'alcro.yn'lu]omo. Li Soldati ardiibiigicn deUa gpar« 
dia,floQ fi accoftarannodacinquantapafsi alla monidonc della poluere« 
né meoo all' Artiglieria, che fi ritroua caricata per defera di quella. Le 
bocche di quelli pezzi, d tcneranno alquato bafse,&: li fogoni molco ben 
coperti, accioche l'acqua del Ciclo non vi poffa ifitrare,bagnare, &: inhu- 
jnidir la poluetc . Li Capitani che )a notte faranno con le Aie Compagnie 
<depi»a^alla guardia dell' Ar^'^ieria li quali|>er la niaggioc parte fono 
Jcààff^ìsfÀ tt^<ìU«m^aI GcstMl;^^ à viàr'ogfii vigilanza » 

^ :f;i)Òp|a4nibci|oiil|a Ivona g^aixliadì c^* ifeo laldìuKioiii aoooftacfi 
«M^QlQiioare acorno huoiiiQ che non fia pratico era loro, cconoiGinQo^, 
ftft^Sfj^móc gli huoroini non cono(ciuti femprc fi dcue haucf rifiioie^e 
- iofpcttòjnc gli elferciti { Genet.] Senza dubbio alctino Sig. L^uogotcnuce 
vpi^hauetc molta ragione in quedo, però dcchiaratcmi perafnormio> 
.|>er qual ragione nelJi noftri Eserciti fc ne raccommanda per la maggior 
.|)a(/qia guardia dell'Artiglieria alla gente Tedefca , che non alla Italia- 
na-, nè^Spagnuola? [Tenen.] E Signor mio la guardia dell'Artiglreria di 
«apca qualità, &j|nporcanza, che neUi Eifercici della MaeftàCefarea di . 
Ói?l(>QuiKP;'«npera«» nai fi jidaMaqii^a guardia <ii gente di alerà 
,l^iliPi?>^4rDa,^pagnuoI» loia. £t]iTedefchjclié 
,t»99P$H fidelìttfiecbfrgjiiriifo 
^Cjjjjl^i i kMtfi^pj quaa<]o fi aflbldaiiQ al feniire, fe ripucananoà iQgiii 
fì^AiMÌ4fln^^ Pcrilche fi liiblfero difMm ftc - 

uire , mcpKC che non fulfero accettati à far quella gvardia , fi come alla 
genceSpagnuolaficoncedeua. 11 che intefo dall'imperatore, f^da^fuoi * 
Luogotenenti Generali, ^ cherintento de'Tedefchi era di ben feruire, e 
procedeua di vn certo punto di fedeltà di bonorc, gii fu concefia à lo« 
ro quella guardia fìnaimenre, ù come ancora fi accoftuma il dì d'hoggi. 
{Gen.]Cpfg(Ì4.ve^^|^9l|Cegiu(U>&€orrefpondente alla ^cltàTede- 
ibg, 4c i9Ìi^àhMiiiqpkaj^ hniender forigioe di quella vfanzai perd 
ibgiijttaiiip pìùjOlóò»»:M((cjoche fliondì «Adaie in C6ug|io s*appioàjiiM^ ' 
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P Artiglieria , dico che l'ordine c qucfto . Che dihanzi di cfla , 6c per 
buon fpatio di ftrada,ci va la fcoru della Cauallcriit lcggicra,&fimi\mcn 
te nella rctroguardia,& nclli fìanchi,da poter qucftì riconofccrelc in(ìdie> 
&imbofcace,che potriano preparare gl^inimici . Doppo qucfto bifogna 
chcl Generale d'Artiglieria Ga nwko bcn'informato del viaggio , che lui 
vuol formare con le lue machine , & della qualità di ftrade , che vi fono 
piane,oucro afperejferona Yalli,oueroCoUine,ouer atcn pafsi pericoloG. 
Se viiono fiumi di acque profonde,& che fcrichicdanoi l\)ncf da-pafsar- 
gli . Et ritrouandoli alcuni di quefti impedimenti > lui dcuc con lomm* 
diligenza disfargtj>& facilitargli alpofsibile, fpianandole ftrade , &c itv-' 
durcndoqucUccon delle falsine, legni, cfafsi , piccarKio gli fcogli con lì 
picchi ; Tagliando li Btofchi fpeflTi, ÒL le fclue ; ferucodofi diquclìe legnc 
per l'effetto di riempire, &c vgualarc i luoghi profondi,c mal atti à paffar, 
c transferire i pezzi . Hor veniamo à trattar delle ordinanze dc'Guafta- 
tori, che non 6 può negare» che quefti non fiano le mani de gli Efserciti , 
quando fono» vbbidientixfii bcnpagacf .Li qiKiH conducendo l'Artiglieria 
jfcguono à fquadra per fquadra.nel modo che (eguita . La prima Iquadra 
portano cuni le fecurc da tagliar con efsc i Bofchi , La feconda (quadra, 
portano lutei Fofcini da fminuzzar le legnc.e ligarlc,e far fafcine. A^juc- 
fti fcgue la fquadra de i Picchi , ouer Picconi di ferro , mazze , cugrii , c 
Scanghetti>oucr Chiauicchioni da prcc"ar,c fpezzare con efsi i Safsive Sco 
gli . L a quarta fquadra è tutta di palle, ouer badili di ferro, zappe, & zap- 
poni, GcrliiSporte,.oueroGcftc, da terra picnare, & impir le fofse, cgua 
itarcomed cdcttolimalipafsi, acciochenonfi affondino! pèzzi iiielsi. 
Alle ordinanze de gli Guaftatori fodctte feguono quelli Carri,cheporta- 
■o tutti gL'inftromcntidarncaualcar l'Artiglieria , da tirarla, leuarla, & 
roancggiarlay che fono quefti primalaCapria,&poila Bancaccia, la Li- 
fcia, ouer Struggi a, &:h Niarti netti, li Argani con iùoi Cordoni, Poligc, 
Ruzelle^oiicr Mazzaprede, e Scalette^ e Stanghe, Calaftrc,& Caiialetti , 
con molti altri all'vfodeir Artiglieria apparti nen ti, e neceffarij. [Gener.] 
Gran conccntczzavC gufto mi dà fol à fencirui , Sìg. Tenentc'nominarc 
tutte quefte machlne,^ e molto- maggior dilettomi faria il vederle cono- 
ficcrle, e fapcrle apphcare ài'fuoicffctti . [Tcnen.] Le figure, & forma di 
iuttequcfte,.pcr quel checoti fcriao^ereprefcntationi apparenti fc pucì 
diimoftrare,neH^opcra da me data in luce nuouamcntc intiiulata Prattica 
manuale di Arriglicfka, e dedicata alla MacftàCatotìca^copiofa, & diffu 
fimenie )c pottà tutte veder Y. [^Gen. ] Molto grato mi farà il vedete 
^{ucfte voftre machine in Scampa,pcrà il vedcruelc adoperare in vna far 
tione (ii guerra^ molto piiÀ grato, mi (aria - Ma (cgivitatc inanzi vi prego, 
«!!Mg>Tcnf:nte U voiba prattica,, Ui^jLule mi c moka dilcttcuole , e piace- 

uoLfsima • 
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Ìt]^pe|l^6^pp cucce kordinanjLC (od lèguic»oo li pezzi dóf 
J^ffmì9hm^avp^4^ ( Gcn. } EcquaK 

opof diciiK]uc> oc di fei, Sagri da occo , & quarti Canaonlda dodcd. £€ 
doppoqucfta forre d^ ArugUcria feguiu i' Arciglieria grolTa, cioè mezasf 
Colobrine, & Colobrioe, Cannoni di bat(eria> 9c qualche vdu i Petriet^ 

E tra le ordinanze fodcctc , ci vanno alcre tante machine da incaualcacf 
l'Artiglieria , acciochc fi poila rimetter fopra delle fuecaflc, c ruote qua- 
lunque pezzo, che Ci abbattclTc à traiiaccarfi . Auiicrtcndo che mentre, 
che quel pestzofi ridnzza, bifognajchc tutto il rcfto dcUipczzi.comcfidj» 
ce, Ucciamoalco, infino che'l pezzo trauaccaco (ìa nhauuto . Dopò tut- 
fe le ardglicrie. foclccce, feguicauo poi li Cairi delle inoaicioni,& della ar« 
aiffja^ iwi»M l! ÌM -4 el t »# ||i >r anga> I^M^Baicaroli » Marinari > 
QMutU & cucce le altre iiij^Qrabili tm^kìm bagagli, te genci , qi^fc 
fsruqi^o flpllp Stato dell' Ani^licria, Se in etto tirano rnriniKlifll tW§lL Pi' 
rò fé marciando il Campo eoa VArtiglienajpi fiiflè timore di eOer adàlcft» 
to all'improuifo il Generale, delie fcmptc far tenere carichi nella retro- 
guardia alcuni pezzi, da poter con efsi dcfendcrfij&ofiTcndcrc grinimia; 
Quando con l'Artiglieria fi Iguazza akun fiume, ò fia che fi pafTa (opta 
de 1 r )an i tz c]uando fi aloggia , oucr difaloggiain prefica vn Campo, 
^llhora li Generai ai tifa dcM.c^flcr più cauto, &: auucrtito, in Taluar l'Arti 
~|ietia , goueroarla , & defènderla , Percioche in finiili occafioni molto 
Vòjmici, mo^^^ d^impedite^ A^offi:ndere,moI- 

perilcheairhjorayn Generale (ì dee ficeualere del rigore^ non laidando 

partirfi di Aia prefini^a huomo di firruido j nèdìg^mdia» anzi farfi accrc- 
(cere alcuna Compagnia di Soldati >' accioche meglio pofTa dcfcndcrfi 
dalle inuafioni de i nemici. Etnei fare vnGeneraMacIettioncdc'Bom- 
bardieri per feruitio dcll'Imprefa , deue firmpre auucrtirc , che fiano huo- 
mini di clpericnza, &c prauic.i , pctcjochc fi farà maggior honorc con li 
pochi, che non con maggior numero d'ignoranti , &: incfperti ; E fatta la 
debita elettione di loro,cerchi ancora di cleggere,& aflegnargli duobuo^ 
j^^imPÙ per yno, jiiuomiptacti, e liiflÌQcnti à feruire in quell'effctcitioi 

jnaedro ) P rc i< » |(< » 9< nfl ìi piitt< irti rà pofsHdfefiaéo^MfMcbbòI 
4ctuu , liberi , e non congiugaci » petcMioteecèti tthoiitmiiBBii il tioipo^i 
TiOfouano nell'imprefa, m4|Sifiiiì|g»4( JlcuoreconlaAia famigli^lBrHte 

In caia . Cerchi di tener Tempre occupati gli 6omÌMcdieri giouani,&iiet^ 
1^ U'imppixajm4£iMMgl^dctt^ e parere dei fecchi , pet« 
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cioche quefti gU faran*hQàoce« £c nelle facttoni dell' Artiglierìa, dimòftrifi 
il GeneraleliMide, Se gnÉÌe&>àtiictì , & maggidtMMìwll <lie9%Glirié 
qtialchc partidjlaf leniick)pfiaàlààé^^ 
inieiiMfliiBCÉo^ tfoppodoBMiitemcé ÌiéMÌdtii,iié meno di cÉer nop^ 
^uero^e ilgocofo -oinftgiiire g|i cllreoii>percioclie PVbó edrcmo il farà ^ 
fet ftimaco da loro inpoco^ e fatcroy eiioio , & ò<liaco' • Cerchi fempre di 
fàiiorire,& fat'Konóre à tutti con le parole,£^ aiutargli con dclli faùofi» Se 
buone opere in nittc le occorrenze . Dimoftrifi diligente difenforc delle? 
immunicà de i fuddici > & fia Colicico nel fare che le fieno date le loro p-^ 
gheài ccmpi debiti ; Sia liberale rimoncracote de i rernicij farci, promct*' 
ta particolari premiiper i fiicuri yScin q^iefta modo lui lì farà amare, ^ 
temere da ogn*vaa. fitTopra del tutto deuc euicarc dal>a (ua Cópagnia 
pi baratili IMeiMiinoii,etifiofi»fe hii tmà il Vfietenn paee> fli^ luniee 

teriMMfoiUifómtrarcorrer pervii-il longo'MgìdnaiiMìró vò penof^- 
iiei<)uale canea vaKt» fé ne puoitaiMrc^ èlMmooAllrutto,che'io prometi 
to,clwriiò fiuto à pfta per non iDcenoliificiP ^ vna fi dolce , e* dil^tcei«M 
fepraicica. [ Tenen. ] il chieder perdono. pocria V. S/g. ifcufare, fapea*^ 
do quanto iole ronrepuitore . [ Gener. ] AmicO) & non Scruitore Signor 
mio fece , e nKriteuol di maggior gradò di honore j Ma diferiamo per 
adeilo ii nodro ragionaraeQ£o»,pcrci)Lcèbora,^bedi aadaz'iitCercc del 
Prcncipcmicoauicnc. . ":-l.r/)^v - rr;,- » r-, 

BfiUtagltA, À Smétte^ tfdà» di 



E bene hd in memerta Sig. Luogorenente, mi rtcot^ 
dov elle nel vofVro-fecondo ragionanìento mi hauet» 
addotto tre occafìoni principali di gi>crra> nelle quali 
vn General di Arcig^icrìA ckue adoperarla , e (ct'^ 
uirfeae di eiTa . Che la prima Ki dd modo di afTcdi ac 
con quefta maichina vna Otti) Àxjiialunque akrafor 
•e^. Se per qufeV «flcR^pianianii k BaicirigV.kuaK 
hòMfìt^tttBkutàwù molli tkii aimofiimeMi dmfideiioiiohattetfr 
InlNQHioociiliboi I- fi]»(ècoad(a.fi^<{ckmO(Ìo>di pcefentarfi ilGenertlè 
ààn^QvBnig^itàmwO' con la fu» ArilglJeKi» il giorna di>viiftbaiti»g^ta i 
Ikterza^in qu^l- aMoìera fi.deue gouernare , Se eflìercitar qneft» maehl- 

.1 j 
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^jód^taSkin^iqnà^-U^ iódìcio^ dieqodlelrniiò grate»- 

^pianto Aie (iat)ograt;f li vofhi raj^iòdameiKi, qual (offe quel huò»' 
no dp^juocU Jiumaiii (enù , che noti 'gli accètcaflé» 9c iftimafle mollai 
óèàimcaci» 6c nfUIsinìi . Perciò fe noti vi é in difpìaccrc per imor mio» 
legiiicàce nella prattica delle altre due occafioni fodctte , da adoperar* 
f Arciglicn'a . [ Tcncn. ] Circa del modo di prefentare airioimico l'Arti- 
glieria il giorno di vna Battaglia dico , Signore , che ù come quefto atto 
di militia e il più importante, il più terribile «che fi vede ed tratta nel* 
la guerra i £t nel quale foìo le phi'déUe volte confifte il fine, ò felice , 
àdnerfii deÙé iriiptefe : ^cfdoche da quefto éeoeaààióo fa* iw ^ òétmàé 
non fob (ft!>Régn» , U Probintie» tri^UMdb thótiàtiifotìi , e'^t^ti^ 
ttimé de gl'Imperatori , de gli del, inondo . . 
ce, e dioerfe confidcracioni fi HiOQO'd'hàiiere tra Tvna :fijcione, e 
falera , prima di redurfi à far giornata , 8i Càttlofotù z-^^ 
biofi cafi della Fortuna , & grande confidehmohi ancora fi deue baite» . 
re» circi del collocar In fimili occafioni l'arriglierfa , da poter meglio . 
òfFcndcr l'inimico con efla , & occorrendo il bifogno difètiderb ,ad re- . 
girarla . [ Gener. } Non ho dubbio alcuno Signote Luojgorenente, che* , 
fia cofa di molta importantia , & che graf>confideratione richiede , per- , 
Cloche moke volte tra Principi, e Signóri fholencicódifputare. Et adur 
£ diiiéfic ofMiiioni. Pttd addft'fei^ bi^^ tm fi w ffi j &tfRh r ta^? 
SCI incdidefc H voflto' parete. iTdùn^yTemttk^giisn^ 
df preteiidcr di rtgiotia^eoA V.Sig. fepra di ^udtà^iììiii!atf$Bc noit^ 
cnsehetnaodar Vafi à Corinto, come fi dicehirprou^ttiìo. - Péiictoche, 
)cfal è quel, che meglio di V. Sig. l'habbit vifto> né- In pnk òéoafioni di* 
toietfà fi fi a ritrouato ì | Gener. ] £ ben vero Signor, che mi fon ciero^ 
ttatp in molte occafioni , e vifto fare no» poche gtoroire, ho vifto in 
qual modo il dì d'vna Battaglia fi prepacano 1- vn Campo, & l'altro . Ec 
i^uelche tocca à prouifiooe d'vn Generale deirE(rerc)to,e quel che à 
Irno MacAro di Campo; Hò vi^hauere graa cura, nella eIettiort# 
del fito, le delle qualità, ehe vifi ooìmio in odo, 'Squali di quttilecil 
nVraxkiiòvdle idUttio, eqBaliteii»;tt inoùmmòéa^ WfiMkx^fSti^A 
woflcife ddltftèlBfiditt t tto» clM^io'dfcè,.»onpoi^ dattanlbdft^ peofM, 
èqtiilunqae-Sotdaco pfttaìt&i PeieiòBbei^l che io- in Wnefitio mio> 
tìti peocuEo , quelFiècOb ctwa iY mio inimico . Hò-vifto di folo il rooui* 
memo delle lAfegae penetrar neh fetlo quel che lui machinano, ma^etiani 
ih più intimi pcnfieri ,. che nella mente rabricato hauea . Hò vifh>Kaiicf 
l^vn granofguardo n»oif.— e ^ r^mcistt eoo oadina wWElllTc to., 
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per acquiftar vn fico auanugiofo , Ho vitto vfar di foinfiia diligcnza.n^; 
acquiftar il Sole , &: il vento , l'vn ElTcrcito airalcro , pcrciochc al ccmptf 
del oóbacccr col nemico, ne il Sole abarbagli il vifo alli Soldati, uc il Vea- 
to gli offenda con la poli^crc . Ho Tempre, vifto ia Cauallcria leggiera di- 
fcorrcr ogni Valle, Bofco, e Sclua vicina per intender fc rinimico,yi prc* 
para nuouc infidie , con occulta irrtbofcata . Ho villo ilColiCico Sergente 
Maggiore ftudiarfi nel formar de gli fquadroni, & cercar con ftrana^p^ 
parcDza d'inganarc gl'inimici. Ho vjfto il dar l'ordine del marciar all^ 
fquadroni , &: arsignat à ciafcheduno di loro il quando , & il modo di co^ 
minciar le fcaramuzze, & atcaccarfi col nemico . Stabilire alle Infegnc il 
fuo luogo, Si il medcfimo alli Tambori ; Acciochc formato che foffe il 
Bataglionc, fcnza caufar confafione alcuna, ne difturbo, ogn'uno di lora 
Ci ritroui nel fuo luogo debito . Ho vifto l'iftcffo Sergente haucr fcmprc 
il Tambor maggiot'al fuo lato , per dare da quiui gl'ordini co*l luo Tarn- 
boro à tUtci gl'altri dcll'EflcTcico . Ho vifto con molto ordine , 6c grande 
inftancia admonire li Capitani, c Soldati della Vanguardia.à non lafciar- 
ù vincer né dal furore, né dall'impeto della colera, néà commcttcr'al ne- 
mico in furia , perciò che non faria a'tro , che romper la ordinanza , che 
fola è quella chcgli afsicura la Vittoria; ilchc affai importa} perciochcU 
colera, c la ira in quei tempi, con dififìcolcà grandissima fc può reprimere 
ne i Soldati . Hò vifto, che quando à caufa di quefto difordinc fodetco u 
rompono tre, ouer quattro fillc di foldati della vauguardia,tutto il reftan 
cedei reggimento và in rouina. Hò vifto finalmente Sig.Tcncnte in que- 
llo cafo , vn'Caos di cofc, che non dico , che richicderiano affai maggior 
(patio di tempo . Però fi come nel mio primo ragionamento difsi, in quel 
le cole chetoccauano aU'eftcrciciOjC maneggio dell' Artiglieria, modo di 
condurla, far de i Ponti,c preparar gli alogiamcnci, formar'inefsi li quac 
tieri, come foflero cofe , che non erano al mio carico, non me ne occupa- 
ua in modo alcuno . Però adeffo che incumbe à me quefto offiiio, 6c in 
ogni occorrenza di guerra mi conucrà effercitarlo, hauerò molto caro di 
faperlo, per il che fopra di quefto voglio,che'l noftro ragionar prefcnte (la 
fondato . ( Tcnen.) Già al principio di quefta prattica V. S. diffc, che vi 
erano diucrfi pareri tra Capitani, c Soldati circa del collocare,-6c feruirfc- 
nc dell'Artiglieria il giorno della Battaglia, il che in vero paffa così. Pcr- 
cioche laudano alcuni il condur l'Artiglieria, nei fronte de gli fqi'adropi , 
Altri approuano il metterla à i fianchi.Altri vogliono,che fi conduca l'Ar 
ciglieria tra l'vn fquadrone , c l'altro , di quelli, che formano rtffcrcito . 
[Gener.] Et di quefti diucrfi pareri, qual'c quel che più vi aggrada , e più 
e conforme al douerc ? [Tcnen.]Dirò le ragioni da quefti addotte , con le 
quali approuano fuoi pareri . £c doppo quefto dirò il mio , fecondo che 
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rhà pratticato . (Gcner.) Dite adunque per amor mio . [Tcnen. JQneHi 
Signore, cbcprctcnctono, che rAniglicria debba in fronte dcglitb^V!!- 
droni cfTer coliocaca, dicx>no,chcfpararichehaucrà l'Artiglieria, trcoucf 
quattro tiri, fi dee ponerla alli fianchi, lafciando in mezzo gli Squadroni f 
€ farto quedo, Ci dia principio al oonBicto . Aldini ancora di coloro , chd 
hanno queflaopinioneidcfTa, cioè che nella fronte fi rapprefcnti l'Arti"* 
glieriai vogliouo, & gli piace, che fparaci quefti tiri, fi fermi li in quel luo- 
go doue fi ritroua , &: aprendoti gli fquadro^i, fi dia prmcipio alla Batta- 
glia. Quefti altri che vogliono,che T Artiglieria fi conduca tra l'vno fqua 
dronrCke l'altro, dicono, chefparata che farà , & hnuendo tirato alcuni ti- 
ri, fi* fermi quiui doue fi ritroua,con la fua buona guardiane pafiando inan 
zi gli' fqua droni fi cominci à fcaramuzzare . Gli altri che fono dì parere , 
che fc debba portar a i fianchi, dicono che affrontandofi gli iqadroni ini- 
mici, l'Artiglieria giuoca, Sd per fronte, e per fianco, e che in qucfto mo- 
dò fi gode di miglior effetto , Òc che hauendoG fparaci alcuni tiri pafsina 
inanzi gli fquadroni, e re (li no indietro le machine con la buona guatdia 
deputata alla fua difefa . (Gener.) Et di tutti qùedi pareri, qual è quel che " 
vi par n>igliore, e più conucniente? (Tcnen.) Contra la opinione di quel- 
li primi, che dicono che l'Artiglieria fi conduca in fronte dcUi fquadroni » 
fi rifponde, che conducendo la in frontc,è forza,ch'il Campo inimico per 
non lafciarfe offencter*, & ammazzar la gente dalle Palle dell'Artiglieria 
«nimica, che cfh luiancora gli tapprefenii in fironte la fua> ilche non faria 
altro, che combatcr l'vna Artiglieria contra dciralrra,con che l'effetto del 
la Battaglia ccfTarì a , ò almeno per gran peteadi tempo fevi taria dimo- 
ra, ic interuallo . A quegli altri,che vogliono che di(paraca,che farà l' Ar 
Ctglieria, fi aprano gli fquadroni , e lafciandola indietro fi dia alla Batta- 
glia ptincipio, contra di quefti fi rifponde , cheqnel faria vn'atto in tutto 
of]fì:nfiuo, òc mal'intcfo, percioche quellaptirfi degli fquadroni,non faria 
■altro che difordinarfi da loro ftcfki , & romper la ordinanza , che è fola 
quella coU che gli afsicura della Vittoria . Quegli altri poi, che vogliono 
éhe l'Artiglieria fi condùca tra fvnofquadrotìev e l'altro, certamente quo 
Ili patinano più al Ccuro. (Gcner.) Perche ragione? (Teneiì. ) Percioche 
non fi può negare, che marciando, come per la maggior parte accade vn* 
Effcrclto, e volendo afìFrontarfi con l'altro- dc*nemici , vadano diflinti , e 
feparati gli fquadroni, maggiormente qucUi,che fono di diucrfe nationi, 
che in tal cafo efTéndoui collocata l'Artiglieria tra l'vno , e l'altro di elfi , 
& hauendo fatto il fuo effiritai Bombojdieri, paffano gli fquadroni dmaa 
lìy&c reflaà dietro l'artiglieria conia fua buona guardia- deputata, àdi- 
fcndcrla. (Gcn.) Bene mi confooa quella opcnione, ne anco qiicUa, che 
dice, che l'Artiglieria (ì cocducaài fianchimi dilpiacc } pct le Eagiom da. 

1 VO" 
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voi addotte » Però oltra di qacl che Ci c detto ddla concfotta , e modo di 
rapprcrcncarfi il General con l'Artigltena, vorrei fapcr VR'alcrft cofatciod 
ie aifroncaci , e ferraci gii fqiiadroni > ^accaccacafi la Battaglia» Te ne Ter- 
uino deir Attigllena ì { Tcnen. } Se attactraraH U Battaglia , e merculati • 
Combattenti, dell'vn Campo , fi£ ddPalcro allhora giocale rArtiglicna » 
Commune faria il danno, &: la occi(ìone dellVna Uttione, e dell'altra • 
Fero percioche non tutti gli Squadroni & attaccano, e ù affrontano à va 
tempo iftcdb, potrìacontra quelli Cpararfì, che fu/Icro fermati per qiiàluo 
que rifpccto . ( Gen. ) AòaClanza mi pare hatictiì parlato Sigiior Teacn* 
te per qucJctie tocca al condtirl Artiglieria , e collocarla nelle ^Ktioni di 
terra , il giorno della Battaglia . Pcfò ancora mi reila granile dcfiderio 
di fapcr quel che al principio mi, hauete promeiTo -, Orca dell'adoperare 
in mare l'Artiglierìa, il giorno di vna Battaglia . Et della autorità , che in 
dmiìi imprcfe Nauali al carico di General tocca . £ Tcncn. ] Nelle inv* 
prcic Nauali Signore, &c fopradi quolunque maricima ni nfea, ne gode il 
General dcirArtiglicria di quella liicila autorità, &: ancora di oltra mag- 
gior, die habbia in terraferma. Pcrctòche primieramente gU<occaà 
dar'al General dcU'£(rercito vna Irfta di louk gli-hijO^fpiQi sì di cairioo, co- 
me di ieruitio, che nello (lato dell'Artiglieria vanno fóttopolli'aUuodo- 
minio. Et vn^altra hdaalh rrouedicort Generali dell'Armata, \li tutte 
quelle Machine, Monitioni akre cok: appartincnti aUa imprela, della 
qual liftain altrapocafiono migliore piacendo al Sign< I^dio potrà V. S. 
edere informato à pieno . [Gcner.] ^cgiiitiamu inpaiiz,i adunque Signor 
mio , &c diamo fine al prcfence ragion^cnco, mentrc'che Ci mette in fre* 
fco il vino; Percioche ai mio parerò, .^aC^nicula fccie va rinforzando. 
{Tencn.3 Wfeguito Signore larà quella Ciocche fe nelle giornate di 
terra, douc venendo la occasione di mancare delle monitioni, &c altre cor 
Te appartinenti aJ ieruitio, ^ vlo dell' Artiglieria* le ne può far nuoua pro- 
uifionedi hora, in hora, raatc, edi qualificate prouiliooi fi dcbbonofare, 
e tanti auuertimenti, ^ confÌderationi,come Ci e detto nei precedenti ra- 
gionamenti 6 dcbborK) hauere i Quanto maggiori (ì nchieggpno nelle 
imprelc di Marc . { Duue nella maggior ps^rie del viaggio fe ritrouerà vn 
General priuo di libertà di andare io terra à.fare la debita prouifìone, di 
quelle cofe» che fi ritroua mancare . Ht molto meno lui lo potrà fare Na- 
uigando per h mari de'ncmici. Ma perciò Signor che in diuerf> luoghi 
del mio libro nuouamente Stampato , Se dedicato aila.Maeflà Catolica , 
«Hai più didufamcnte fi tratta, voglio fe V. S. commanda, che qui fe dia 
£nc al prcfcnte ragionamcmo , differendo quel che r^fta ai futuro . 

• . i ' • 3 ; ■ . j .' ' . , ." ; I * - . ■ i ; . 1 • ' 

Ragio- 
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J^AG lOH AMB'i^TO S ES^TO^ DOVE IL 
Jjt^pUnane Ragiona di quel/e tofe* che in pmìcalaire toccano àfrè - 

f: m^one del Cenerai ddCCirti^lierm , tST di tutte l e perfine diuo^ 
€»9^ fiiruitto y che 'vanno fettofoHe 4ljw imàmè ih tempo 3i 

' ^mené ^tmU fid^f!^ i àafeim di. Jptù jitadegné iupIì Ejffaxvfi 

4effM^nj^/ierà€ài:^r}/ ' »r -i! -j; • — 

A V 6iN DO SigtioPnel pcecedente la^onaineni» 

gcncralmenieplrUco del calicò dd General dell' Ar 
ciglicria , &: de! modo di oflcodcrc , òc di difcndcrfi 
con c rt.i ; IT 1 pj cfcncc in partfcoIaTc Ci crartiràdi tut- 
ti quvrlli vi hcih vfhcjali , St huomini di carico, & fer- 
uitio , clic apprcfTo della pcrfbna del Generale fento 
no in viiT- llcrcico , &: di cucii i (alari), che à ciatche- 
j^VBO di loro (I pagano , &C di quvih ancora, che ù pagano à i Caualli,C«- 
4|j|UaBCi, alcrìCondociM<leirAttàgfacrìa, Scmtmkioidtóiiséómàa-' 
cxmo in vn^cifercitoia tempo di gQcrra, &: queftèiboondo.clielA MaeftA 
jCefaca dd mtàkiiD Jioperacoif C A R L O - V* yCniaf agmin tane 
ingoerre, di Africa, fcaiit» A leniagtta,Fniida,iGae1dre, & Vogheria» 
.& boggidi ilChriftianiflrimo , & Pocencirsimo FiLI P P O II. Rèdi 
.Spagna paga ne i Tuoi Eflfercici, à quei che feruono nello Scaco dell' Arci- 
glieria: ilquaic $caco per fino adeifo non fihà noucia,che fi fia mai co can- 
to ordine , & grandezza a mm ini ftraco da neilun'alcro Principe Chridia- 
no , come da qucfh due, che hauemo detti . Dbl qual modo d'ordinare 
potranno tutti i Prindpidel mondo cauar lo (lile, &: norma da pocerfcne 
rtoiujT-e in qualunque imprera<. Ec feben non cucci i Poceocaci ponboo 
» groife Tpefc , ne pagare tmd vffid), ne o&Mk comect W I» ffi 
Edèfcitl Ibdecd: potfimiQ'jdneiio^fl^ àpicno , di ^ua]f,4c 

.Ione di bifogno nello Stato dell'Arcighcrìa, & moderando ancóra i Tala- 
ri j, ferairreneotfcheduno di loro àwjtnfegpn .[Gen.] La pratcica Sig. 
. Tenente (atà molto graca,& à tempo opporcuno^ perctoche fecondo, che 
; fi vedono le cofe diibbioledd moodob dubico^ cfaeve hanacmo di bifo- 
. gno predo. 

[Tencn.] Primicramencc al General deirAniglicria, Signore cocca la 
, poceftà, Se. autorità di commandare à tutti gli vfficiali, & huomini di ca- 
rico , 6c icruicio , ch'amminiftcaao lo Suco ddl'Aniglicrìa > & l'hanno da 
" ' - - - ^ . irbidirc, ' 
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vbbidire & rifpectareiCome la propria pcrTona dpl Pcccipe^ copealTil^f 
fo Generale deirimprcra,S^ ìlli tpàca la prouìfionc delle piazze,5c dartè» 
-ic leuarlc à Tuo arbìtrio , aflegnare il foldo, accrefcerlo , & fminuirlov Te* 
.condo il mcricodi ciafcheduno, à c{to\ui ancora cocca il pigliar la modra 
à tutti , procurar danari, & fare i pagamenti , con intcrucncione però d» 
gli vfBciali del Principe , che fono il Concadorc dell' Artig^liaria , Vedito- 
re» &c Pagatore di effa . [ Gener. ] Ditemi Signore di gratia » che (oldo Co 
gli daua al General dell* Artiglierìa in tempo di Guerra . ' ^, "V^ 

Il foldo , che in tutte le gnetfe ibdene U Maellà Cefarea af Ge- 
nerale deirArtiglìeria « erano CcvAdoo, al mefe di paga : pet$ ceflando 
la goerra, il foMo ancoraediaba » BcùA Maeftà confèrmaua ▼o*altrà 
paga ordinaria, fecondo la qualità della perfona: però per la maggior par 
te^fe gli danno laidi roo.4l mefe di paga dalla Maeftà Cacolica. [Gen.} 
Seguitate Signor per cortefia . 

Prouede il General dell'Artiglieria i.ò Luogotenenti fuoi , & piò » 
& meno fecondo che farà groflTu l'Effcrcito, Se fecondo il numero de'pcz- 
zi di Artigliarla > che fì conducono in elfo, quali Luogotenenti godono 
l'ideila autorità , che ^à il Generale circa del commendare à tucti que>, 
che fcruono nello ftaordeU' AragUeria» òc ciaTchcdun di loro haueua fco- 
mÌÌ a. ^ di pagante alenili traiMa..- . r.-i»; r.^r.- •. *^ .y^^e^ 

o'jji'agaiilhaicora ^.GeAtfUùieminideirAiti'gyier{a>i<]uali'fim6eèfl^ 
,.;ilè(<mi(«e:^ici^ fti guardia àcìaTehediliidi-le^ 

4bà due pez2i, con tnitè le modcioni a|)parteneDti ad efsi t délU qnall fcà* 
■ki , oliORicioni haueano. cura raoko particolare, sì marciando con Tar- 
cigliarla , come Mandando in prefidio, & in campagna, & mafitmamente 
. quando fi fa la Batcctlia , de i quali alcuni di loroiaueuano feudi dodcct» 
^ait altri faidi qiiindeci di paga . 

r • Pagani! quindeci,ò vinti Archibugieri daCaaallo,chc ferwono apprcf 

vibdcUa pc^ionadel Generale deii'Artigliaria,per effetto di mandargli fuo 
laàfar la (coJca ». ^ dare auifi là doue farà di bifognoper feruicio dcll^iiii- 

:!pr«(aiOOo/aidioctòàlnM(è pfcrvoodipaga. : j.liot mh>i 

; . PeK^iaCfincelUeio tcheoMneil Geneialè »il^ cai v&ié^è di pigKaF h 

.àottaditiica' id«iiafij»anilioni»& uknéoùs^dlatà dif^fano, 6t ù ceti 
(egnanodaiMonitibneri a gli Vfficiali deirArcigUcria,per vfo, & fenti- 
tÌQ.di. efTa) il qual>/ficioè di grandifómaracisfatKiooe al Generale, quan* 

■ do kràanMnioi^ato come fì deue; perche per lelifte , &c polize di quello 
CanccUieroconflaràdi tutte le fpefe, si de'danari,come di monitioni,c^- 
ca k> flato dcirartigiiaria fatte , &c fileua la occafione à i monitionicri di 
poccr defraudare coia alcuna dcUc monitiooi» il ^al CanccDicro haucila 

;icud^ .vjiiti di paga al mete.. . . j ^,j.ì.v.ì : ... ,( .j.^;.ì ^ . ci.iii 
^•j..'-'.'/ «. , . Et 
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troal aiefc pecvno di paga. m: i' -u. ' u/<. 

Per vno, o due inccrprcci , che fono di biCogfV» , ^uaodo fxguerra fi Q; 
con genti , &c aacioni nmocc, & oeU'jBiIcrcia]lciijV409oakpiAiÌ^^ 
^di cfTc, feudi iO. pcrvnoal ra^fc. , • . ' , '9 

Per yn Foriero maggiore , il cui q(^c» ^^i^if^rjAlloggitintinto k tua* 
tìuiteni,che(aiiiofio'fienoScamdfitfAiti^ 
. Per gli yBtóaìi^qBì^foàm &udikh^i f^^ é mitÈpximè : 

Per vn'aino Foriecp^che ferue da diftiibiiire k wernm^ fetmuBf 
loSiiteddrArtigUcria, (cudiyioddipag^. r 
, Per vn Trombcna, che fecue <U puUicmi hn^^i» U tkìlBtKCi GnffiH 
cori àibifogai, feudi IO. di paga. . ' • 

Per vn CappeU4^K>• che dic^ laM<i({a ai G^acral 
di IO. di paga. 

Per vn Coinmi^ario,che ha la curadi far prouifione delle veccoua^ie 
per la gcnre dello Scaco dell' Attigliena feudi jo. dì paga. ' '> 

Per vn'airro Commidario , che f(;rtie da pigliar ù f ifegna à i CauaUi « 
.Carri, & guaftacon'» (cudUa di paga. * ■ r 

, Per due LoogoceBend Ab i todeoà CoauBidkrjj «ibudi . dieci di paga « 
pervnoilmefe. 

' flcevn Kaffinacpre^ ò due dijpoliaecet per raffinare, 6c acoondiiefiMl 
che partita di poluerc, che fi folle bagola «^gitAftau(Ì.4ll ^fuàÈOfmtik 
jra maniera , Écudi vinci di paga. . / ' 

. Per vnFondicorc di Artiglieria, altri feudi vinci di paga. 

per vn Barbicro^jchc fia Chirurgo da nydicarc i fcrici ^ faidi diocidi 
paga al incfe. ■ • ' 1 

Per vno aiutante di quello Barbiero feudi cinque al ftiefi: di pa^ • 
Il nunK^ro de gl^ ^rtigl ieri farà dmc, ò vp «Imeiip per .pczc04i Arti|^à 
j^'a , cioè CaimoneT Cotobrina »,U mezza • U («Imm» dir^oftiM» errM» 
.di4i|DCi'di pedioaiió, & piò aUe vofee fecQivlQtfiibflkicQUdi^^^ 
HO,U di più fe gli daua la porcione^ viÉwnt4(VI|pii| ikèfjdAliWiBD tua^- 
fo in qua n c Tempre vfaco nella guetri^* 

. Per quindeci , ò viiid maeftri da legname , & più , & meno fecondo il 
nuinero dell'Arriglieria per racconciare, Se aco9ffifiioda(e.kctlIef&.M0» 

te guade, ciafcun di loro feudi dicci di paga. ) 

Per i Garzoni di quciìi marangoni feudi c^uattro per vno al mcfc . . • ? 

Hauendofi da condurre ncll'hiicrcico Barche da far P^oci-da pAlfino 
TArcigli^ia (opra i fiumi , praooanoirA di piolca ùtcionci^rcheniui: | 
& Calafatri, U cut nitmevocofiÈriBe à quello del)e Barche» con (pijé.die^ 
f?#ifSapervnaal,n?cfe. IV/ 
, Ss IMari* 



3 2 4 Pratica Man.di Arriglieriai 

. 1 Marioarì ancora) che Ci conducono in vno EfTcrcicopcr feruicio delf* 
Aniglicria, Tono di grandifsima importanza» sipcr imbarcare, & sbarca* 
re i pezzi » come per tirargli >& cauargli fuura de i pantani, con gli arga* 
rthjU altriingegni, & iargU fatire con prcftczza fopra i monti, 6c ritener- 
gli ancora alla calata di cfsi . 11 numero de i fodetti Marinari farà confor 
toc à quello de i pezzi , che ù condunanno neirimprcfa » con feudi fei » 
pei vno ^ paga. 

Per yn Ca^^maflro, ouero Capitano de fopradctti marinari > da coni» 
mandargli, & reggergli tutti, feudi ìi.di paga al mefe . 

Per ogni Maftroferraro , da Ferrare le caffè, & le ruote, &: racconciare 
i ferramcnci guafti, & rotti in effe, fare chioderia, & nK>lte altre cofe> fcu 
di dicci di paga al mefe, &: feudi quattro à ciafchcduno de i loro garzoni. 
11 numero di cofloro farà conforme à quello dei pezzi doli' Artiglieria » 
te carri deirEffcrcito, come fopra . 

Per fei, ù (ette Fcrrari,&: Menefcalchi, da ft:rrar,& medicare i Caualli, 
chefcruono nello Stato dc!l*Artig!icria,fcudj dicci di paga à quei, che far 
lahno femplici Ferrari ; &: 1 1. ò 1 5. à i Menefcalchi, & feudi quattro per 
vn garzone , che fi paga per Maeftro . [[Gcn.] Gran numero di Artigia- 
ni al mio parere > e quello Sig. Tenente , & moki di qucfti Offinali no» 
minati fi potriano fparmiurc. Quefte tanre fpefc quando qucfti feruif- 
(eroin vno Effercito, dell'arte del Bombardiero,&: di^ualunc^uc altro of. 
fiiio di quelli, che mi haucte nominati • 

[ Tenen. ] Alcune volte fio vfato Signore, che i Generali delP Artiglici 
liaper euitarcTlanii falarij, & fuggire tante fpefe, fra le piazze de' Bombar 
dieri intt'omeitono alcuni de i fòpranoroinati vfficiah , cioè Marangoni » 
Marinari, Barclieruoli^ Ferrari, & Poluerifti, i quali vfficiali , vogliono , 
che habbiano da feruire de i loro mcfticri , &: ancora di quello del Bono- 
bàrdiero, ilchc in tempo di pace G può ben fare ; ma in tempo di guerra -i 
ne non piace tanta auantia s perche , 6 come ogn'bora fi vede, che nelle 
Batterie , $c altre fattioni di artiglieria fono ammazzati i Bombardieri^ 
^ fcfta poi l*ElIcrcito priuo d'huomini dcU'vn mcftiero , & dell'altro, il che 
c vno inconucniente grandjfsirao, per lo mancamento, che morendo ccv- 
ftoro, fanno rtfcll'Effcrcito . [ Gen.] Io refto molto ^disfatto della vollra 
opinione» e farò fcmpre del voftro parere. 

[ Tenen.}! Guaftaiori ancora nell'Effercito fono di grande importan- 
la. Il nan>cro di coftoro farà fecondo il voler del Principe,òdel General 
dell'Effcrcito, ÒC fecondo la qualità dcll'imprcfa , & il loro falario farà vn 
Giulio al giorno per vno » 6£ alle volte feudi ere al mefe» fecondo che fi 
baoerà bifogno di efsi . 

Per ogni trcccoco Guaftatori» fi paga vu Capitano per goucrnargli, de 

coni- 
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commandargli à cueìi jtbb indi io. di paga aliiieie(«i»fe«il tu 
#><tMrog<lt ( liiiiflUO teori,c di bi(baiD.fnéiprfbWfpi£ir6^ 
rare con diligenza, con feudi Tei al mcfe di paga . 

De i Caualli, ouero Buoi, che rirano f Arciglicria, & gli afcrì carri dcUtt 
monicioni deirEfTcrdeo, cocca eciandio al Generale dell'Artiglieria di fa- 
re i mercati , ouero diciamo spartiti con li padroni di cfsi ai&gnar lo^ 
IO il falario, che hanno d'hauerc per niooi il tempo , clic dureràb guerra*^ 
"^iHìgàfi àiCapalli Tcudi fei, pertao^ iil iBefie^àiiciBdeiKlo però iniquo» 

recki CauaUiyn Carro da poter portar la prouiuonc idi biadaci oenOftCT 
àlSccofó,]pélo^^ 

• "Il numero de ! pezzi 'atn'Arriglicria farà conforme alla qualità deirinì 
preCa, chefi dnucrà fare, & il numerodc i caualli» ouero Buoi dacondur- 
gli, (ari conforme al numero, &: qualità de i pezzi , de il medcfiraofarà 
della qualicà, Se Quandcà delie monitioai ^ che iì doueranno fare per vfo > 
4fi3CcruitiQdclla£attionc;j:!i ' • . O JM/ V 
-fii^ OQiidiirroyo CaBaoiiedi|bflfcccna,i bifogna para idodecidi eattaltf» . 
miitorMMilim rlnf ii ^*' * "ì iMJaililiiftiii ìili iiìiill'ii ìti* bifoenaflo 
dttalMtca di qucAok cÌigpe<ìiaoD tfaptyl t A «at<Ìf M 
cidé^ÌB%Ìicarali. taccia éOeùàa h nf i mapfnft ii , rhr fr Trt bcixo iiva^ 
pantana >i)ueco u vuol'Calire fopradWn ^me^òcoUina , allnora d £tfà 
di bifogoo mectòrd dinanzi cand para dì oaiiaUi, ouero d i Buoi, & ancora 
alle volte canto numero di foldatt, quanti à tirarlo fìanorufficicnti . Però 
caminando in terra piana, &c buona ft^ada, il condurlo farà faci ! cofa -, &C 
per il contrario, quando vn pezzo cala giù per aleno pendino,oucrQquai- 
die cofta» allhora gli più tofto bifbgno d*viia gagliarda riccouta t Si co- 
me nel progreiib dellamia opera fi dunofbra > d£ p|Mr fcricco, e per figura • 
- ' per ognj c«iÉ> di palle di Caonoa^^bifo^a pcAOoadlirlopara^uaaa 

«flerdi do(|ecloncìe. l . 

Pet iriaÀiiBioae fi carioano racd^MnioÉHMKflwaiBklof» 9c alttQ 

còfé» che coccana alla faccione» & gli orano para quattro di caualli,& più|» 
e meno alle volte, fecondo che il tempo » & il luogo Io ricchiede , & aa« 
Cora fecondo il bifogno, che ci occorrerà di marciare in fretta il Campo. 

Pe ogni trecento Caualli fi paga vn Sopcaftantc maggiore , ilquale ai^ 
fiftcfoprai cauallanci I U commaoda^ à ciotti »iiquaic sàdi!Akfltagai^din 
. a ' Bandii ' 



iouli vinci di paga. i 
' Per vnLuogoccafcnced{<]ucftdt (ciiét otto di paga al mefc . 

Tucci gir V^ci j , &: Officuli di Còipra nominaci -scoccano à prouiilon^ 
^1 Gcoccid dell' Arcigitcrii. fif noSiiia'AiiroOìBi^^C^^cmQMFnoci^ 
pedoqg ■jrtwnàycift ia^iAiicdci^glii per cffcì^cdra^, che da iii9lcb AaPi i« 
^pàfif^a oc gli EAriaduaOri 4 { Qmif* ] Ccai.quà S jg. Xqnrfue ih^ 
ùnziiglmmcMtitK^aABztj^ìtmM dtl^Duca/diPasPi» dm 
iioggi in Milano > te ci oomiiene andare ad hooorailo» de IciiiIcIq. • .«s 

tiACIon^MEJ^TO SETTIMO, E L 
^ualeilnoHro Luogotenente tratta con iìi^eneral delti/4rtì^lieri4 
d0lrf^9Ì/Oi& firmai che deue offer tiare nef far la pr attica, ^ far* 
tité de iCaualbtf!sr Carri da condurre fi^rtì^Jiersa , tti^J^fmi^ 

TENEN. . ■ - ' ■ ' • - 

V A N O O al General dell' Aniglieria coniterni^SU 
^nare;douè( fase-ia-ptaacica eoo la perfooa,.ò pcikb- 
ne, (^r&oMigaMafodsMlfoSMnddM^ 
H^cottatoinii qoahotA »<c n— cio4Ìi Càfarill^ édm 
feoipte ptQ«t»ttt di ^fl fattilo OQii'^é^^ 
mo» che fia prìndpaic^ 0e ncco^ accioche ì'acordo Wf 
yùi inuiòlaMÌx^ ie fenno» ilquile oblighi^ diaJ» 
gurtà , ^ ro(lentace ,:&: reruircni entra riroprcfa ai Re, ò Principe S'gnoii 
redi cfTa, con vn cerco numero di panallitCùme rariano i ^oo. ò loao^ 
& cpn t^ti Carri ì come faranoo di hifogno' per Condurre lo monicioigVj 
llqual pa'drdiM ii gtotttó delia raflfegnif idceprclencare dinanzi de i Gene* 
rsdidcll'H^fcrciTO, cio^&^queUo dcU'Artigheria, 6c del CoinfpilTario deÌ4 
la tanftfftta V que)«iiiMnorodi Cauàlli, che farà obligacoodfiiOftC^icQlf^ 6c 

tiatiBVtlM&if^^ibH|lgM>'-itt^ ddii A niglima^ì ife ateHwal» 

rioni, U con il numero di Carri, che farà obligaro oc'fuoi Cajxtoliiii^ua* 
li Can^ Àt3lbbtMf9{Bot 0ì^Mpàt io moto, faoi9tebeiii6)^^ì& coali Tuoi 
otto Catiaflt per canroifjoome fi é detto j quali caunili tutti il giorno della 
raflTcgna dcue (egnkrgii il Co/tìnirirario dcllajnoftra , col terrò ardente , 
oucro tn^o aflegfiaiogli dal General dell' Artiglieria porqiicfto clFc cco v- 
accioche per quel legno gli conolica tutti i &c perche i>caualli;buoni, cioè 
^udli 9 ci;ù^ £urofM pcciiptti il &<^oiiàcìììLav^^ » non^li U^ìop coki , ^ * 
u " nandaci 
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feanda^ via , & in cafrtbio di quei- buoni , vi mecrano alcri caualH trifti , 
& inutili al f(iruiciodcU'imprcfa .'[ Gen.] Quifta diligcncia mi parccf-: 
fcr di mafsima importanza in vno EfFcircito ; Ma (eguttiamo pur'manzi 
Signor vel prego , perche eflcndo giorno di Configli© , credo che prcfto 
farò dal' noftro i-'rincipe dilnandaco . 

[ Ten. ] Fù fcmpre vfanza Si^. ne gli EfTerciri Ccfarei^fc della Macftì 
Catolica fodetti, di pagare al Sign.dc i Causili, certi Vfficiali fuoi , Se mi 
ììifVri; de i quali alcuni di loro rertriuano in bcncficjo,& vtilità dcll'impre 
¥a, & alcuni altri per ornamento del darico,& autorità della fua perfona w 
''Primteràmentc perii roldodcl padrone de iCaualli ù pagano feudi, 
trenta vii paga al mefc. . i-aoq :oi tu 

Per due Alabardieri della fua guardia,fcudi 4.al mcfcpcr vnodi paga. 
Per vno Interprete, feudi dieci al mefc . 
' Per vn Foriero , feudi dicci di paga al mefc. 

Per vno vfficialc di qucfto Foriero, feudi quattro al mcle^ 
Per vn Barigello , feudi dodeci al mefc . - . . 

Per vn Luogotenente di quefto , feudi cinque al mefe . 
Per vn Carreitiero , ò Marangope-, che acconcia quelli Carri , che fi 
danno al Signore de i Caualli da condurre le vcttouaglic de gli altri Car- 
ri tutti , feudi otto di paga al mefe . 

Per due Garzoni di queflo, con fcudi tre al mefe per vno. 
' Tutti gli vffìeij, & Vfficiali fopranominati, i quali fi pagano al Signt>« 
re de i Caualli, toccano j prouifìóne di elfo padrone . [ Gencr. ] Ditemi 
di gratia Signor Tenente , fe in quefto Stato dell'Artiglieria, ci afsiftono 
•perfonc alcune di ordine del Principe patrone della imprefa , &c del Ca- 
rico , che àciafcheduno di loro tocca .( Tenen.) Ragioncuolc eolacSi- 
gnot mio, che in ncgotio di tanta importanza ci aflìftano perfone fidate, 
per parte del Re, oiier l-'nncipfe Signor dcirimprefa . ( Gener. ) Ditenw 
adunque Signote, chi fon quefti, & cheoffitio, fà ogniun di loro intorno 
al fuominiltcrio. ( Tenen. ) Gli Offitiali Signóre, ch'il R.c mette fopra 
dello Stato dell' Artiglieria fono queftii . I Monitioneri, ouer Maggiordo- 
mi; Et uno Contadore,vno Veditore Gcnerale,& vno Pagatore. ( Gen.) 
Ditemi in che fe oeeupaua ciafcheduno di efsi . ( Tenen. ) Li Munitionc* ■ 
ri, onero Maggiorduomi, il cui numero farà due , ouer tré, & piiì, & me- 
no , fecondo che rEHcreito farà groffo . Fra quefti fi hanno da diftribui- 
re tutte le monitioni , & apparato dell'Artiglieria nelU forma fottofcric- 
ca, cioè,che l'vno di loro deue hauer l'afibnto, Oi carico di tutta l'Artiglie- 
ria incaualeata , render conto , &c ragione di efia , con le Palle , & pol- 
uere di Cannone folamente. Et l'altro habbia carico della monitione 
della poliiere di atcbibugio , della corda, ouero micchio da dar tuoco , 
- . pionnbo, 
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piombo, picche, Iancie,>& altre haCkc, corfalecti, cnorioni, trombe, & ^ 
ni fuochi artificiali, & 6na1mcntcdituttele arme,, $iofFcD<ìue,come di^ 
fcnfiuc; Gh alcriduehabbùnolacura del redante delle monicioDi, cio^i 
lamera di rame ,cucchiarc , tifuladorii cauafìcno-, lanate, Talnitro, folfo y 
carboni, si daferreria, comedi nicciola, chioderia di ogni force, ferro, 6C 
ferramenti deirArtiglieha, acciaio, |>alle, rcfeghe, picchi, aguglioni,zap- 
pe , & zapponi, fccuri, pennati, 5£ accette, gommcnc, ferri, &c chiodi da 
ferrare i Caualli, mantici, ciniuelle, incudini grandi, & piccioli, lancemo- 
Ili, feno, cera, (loppa, colla da incollare , candele, torde, alToni, vna graa 
quancitl di gerletci, ò fcorbeHeai, corderia di canape della groifa, & fot* 
Cile, fpaghi , Barche da formare i ponti , (cale , sì di quelle di corda, come 
d'altre, catene, machine da incaualcar rArtigHcn'a, da tirarla, & condur- 
la, come fono gli argani , con le Tue raghc, Se cordoni, carri matti , carri» 
ni, Struggie, la Caprìa, Marrinetti , fcalette, banchetti fatti 2 fchiena di 
Afino,che gli artiglieri Spagnuoli dimandano burro , la Bancaceia, & al* 
tri in(fax>menti infiniti . Liquali Maggiordomi haucuano ciafcuo di loro 
feudi 20. di paga al mefe . 

Mette ancora il Re , ò Principe (opra dello Stato dell* Artiglieria , altri 
tre pcrfonaggi, cioè vn Coiitadore, vn Pagadore, & vn Veditor genera- 
le . Fra iquali vfficiali, &il Cancclliero,che mette il General dell'Arti- 
glieria, deueritrouarfi la ragione di tutte le Tpcfe fatte, sì dc'danari,come 
delle-monicioDi, 6c tutte l'altre cofe , che H faranno diipcniarc circa delio 
(lato di cfla, durante la guerra. I quali vfbciali fono di grandiflìma vti- 
lità al Principe ; percioche con la loro aifi^leiiza, &: fede , & per le poliz^; 
date dallo (IcSo Generale, sì per cauare danari da i Tclbricri , come roo- 
nirioni da i Maggiordomi, conila [come H c detro) dcHa verità del tutto , 
fic d sà perche ctlccto , & in che modo , 6c tempo lì diipcnfarono i dana- 
ri , 8d monitioni fodetcc , per vfo , 6c beneficio dcli'cllcrcito , ( Gcncr. ) 
Veramente quefta fù vna prudente prouifione, ma (cguitaie Srguor man- 
zi 6c i nfor maccui del officio del Couudo;;e . 

*Delt Ojjrcio dei Contador dell c/érd^Iieria^ , 
TENEN. • . - • 

'OFFICIO Signore del Contador c di coglier la nota di 
cucci gli hnoroini , si Officiali, come di feruicio , che feruono 
nello Stato deirArtigliena,con il numero de i Caualli,&: Car 
ri , & faper molto particolarmcoce il (alario, che guadagna 
ciafcheduno d'efsi . Coflui per ordine , & decreto del General dell'Arti- 
glieria dcue fempre6ireIeliberanzc,ouero polize, sìde'danari, come 
delle altre monitioni tutte, che fi difpenfaQO nella faccione . Riferuandofi 

femprc 
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jfcnpre per& io ìbopocere i fcxlecci ordini,,cU pocer ietCoftio diiii«iid«D) 
fender conto à gli VffictàH éìiprèmi Iddrfiffisidgo. ft ttlario di qucfto 
Ooncadore era feudi 4o« d mck^ & fpudi io. per vn fiiost^pale, '.Ftrò 
ih tótnbkrdia ccffando la guerra» nort paga are^ó'chc feudi»*, al mo£tM 

VESTO VASdò di ?adiDDr^!BMilev^ al Principe di grait' 
dc;niMià»te ÉMptuiM'e , per cfetaflKao generaferfòprAdi 
catulniBipnfii» frcfiìBcoBij«endeia flMi ocdlaie 4i iifiéfe 
leGoAv«liefidi%enraix>ndbìScaio«ieirAft»glicria/,^ 
«oftiB cocca ricrouarfi. con ^'afari offidali al pigliar ddiaWoftÌMiii cué» 
Ci, Ìl vedere fc fi crouano tantlhuomini , tt tanci G aualli , Cam di (è^ 
.«litio, come fl Rè paga m quello Eflcrcrco> Veder ancora, ^ qucftì fcuo- 
nini , Cauà1li,fi£ carri, fono atti, te fufficicnci à fcruirc nell'imprefa mtci 
vedere, fc le monicioni (ì difpcnfano in bcaeficio dcH'^mprefa , con buon 
-ordine, & fenza fraudo alcana; &: che non (ìanorobbace, ne alienate fuo- 
Ta ddl'EHercito in qualche niod^ ; Vederc-ancorai fe quando fi fa^a de« 
4>ica prouifione , &4ootBpB«iHilramiiliaai ftìdeccév^ catte Falere eofe 
apparcenenci accigliecHU fboaKbqndttèiMRà^ 4c iioalità, d»fi ridbjé» 
vde» dtpececibiemiKoeU*MripecÌa^ bcMecsM iMRkief pm^nsi^ 
:èbed«fi:hediiiia.<oradi ciTe cofta , U vaie* Ifedera ^ iOdaUf» %l CatK 
«ftanno fani , te gagliardi ,jifcti'àpoceriisaraNnBiodaiàcate fcruirc , & ri- 
'Ctouaoddi eflfer inimH,'con]tiiandare,cfae fc ne proueggano d'altri più fui 
-Scienti al ferufcio, &:per quel tempo fofpendci^lì il foldo ordinario.^ Ve* 
•dece ancora s fc tutte le liberanze facce dai Concadorc, fono di ordine del 
iGcneralc dell' Artiglieria, & foKofcriucric ancora lui di fuaman propri;^. 
Veder, che quelli ialarij , che dal General deli' Artiglieria fonoafTcgnati i 
quegli hnomini , che feruono allartiglieria » non gii fiano defraudaci da i 
.loro Officiali, anzi gli fiano pagati à dafidiednno $ loro indeiainience in 
.doolaCttinielt diBe)'Ìe di omoo proprio* Il foUodi tja^ft» Vedjrorefd» 
Barcudi4». aLm^fiC Icudi z ò. aiéno.irfiisiak^ tsoaie dioeamUei Cèfi 
«•doceu IVò fi dciiQfepcte » <t p qi fc fto vfficìQ non lcmpNÌ^ eU£ieì. 
tOMdtpÉQGKi<fi è vfaco i ma ne'gU Efff«àt» deUaMiieftàCttoljfca£*vra , 5t 
Moe per oUScìo di grande oece^tà > & importanza in tempo 4i - 

•guerra. (Gen.) Non fi può negare, che non ha officio di 
. . grande importanza qucrto del Veditore an- > i . " » 

: > • r ii; ./ .■ . eora,mafcgnitatedi graùancii'- ..' .». .. j 

... ». u o^^p.dclPagaiDi». G . r. 

J... • : • ' Tt Dell'. 
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ilio v^bKTri 

TENFn. n , . • r: 

L Pagator, Sigoor, dell'Artiglierìa ckca del Tuo V fS- 
cio qon ha alerà da far, che ^Ueckar daoari da pagar 
la geme» &: tuctc l'aloe fpefe, che ù. fanno irKorno al- 
b Stat0 «kU'Artig^crìay & pagargli à cucci il giorao 
della paga» aciitoaieie tetefottmone k Itein» 
iCiiòwro poHae <Ì^dflaad^'iMUMÌMe dal GitfftilAii 
f Anigiieria , roctoTcricteda lui , Il dalOuitador , 
yéàSmt di clTa^ & pct vàtù ii^nellc gli farà ià«o al difcarico de i danaii 
rtceuud dal Flnìiiqpe»jóumdal fuo Tefinriero geaetale . il falario di qua 
.fto Pagacocc era conforme l quel de gli alni V^ktalttpaòceflàcala gnor 
jttife^daoQo feudi low almefedipaga. 

U General dell'Artiglierìa in tixte le guerre di Franda , L amagna , AC 
Gueldre , non hebbe mai alcune regalie proprie , & fpccificate, faluo che 
quando (i pigUaua alcuna Città, Ca(lcllo>ò cena>che fc gli hauc&piaO" 
tata la Batteria, cucca l'Arcigiicria , con l'armi aumiciooi , cbcfiricnH 
jHiiiii»deBa»fi applk:aifao!»al ft^ 

ria %rff*f "^■MiTgy iti fffftì frualatatntiitr di nitri i wwfrkftTi If ^ ìf* * i '*^ 
^ di arcigh'cria piccsioli , & qualche quanclcà di fawmaglìe da diftribote 
traiBonbardicFi» PaiÀnéUegpKiiadineiBOKe»&Lc«)lMrdi 

fio rigote non fi vfaua> anzi à cucce le terre,cbe fi rciideuano à patti», qnd» 
K gif erano o/Tem^tì dalli miniftrì delle prclace Macftà Gciarea , & C*> 
lolica inuiolabilmcnccuna fe laTcnrafi pigliaaa per affalto, allfaora fi vfa- 
ua dar'al General dell' Arciglicria, cuci»i pezzrd'arcigltcrìa, che fi ritrou^ 
■ano roctì dencco, & le campane cucce coccauano al Luogocenenic dcJ 
Ccoerale> Icquali Campaae rifcaccauano dapoi le Terre lAefiie per qual* 
che buona fomma di danari , & di qjuefti il LaogoccDCDCe ne oieeua la 
Mfieài Bofliboidicri , chafi oanttriiraiiiri, <e afc^ 
fecondo ilmeriMi» flg (■gdàaa diBa farfiia» [GtiKr.3Gi>chBÉMìk» 

ClcolanMSMami H nwt p iDfixiMÉC^deUe IhWHK^ipiMi^fiàt Tbff odfe fcv* 
div»Geiaeialèdi An^||iiriB fi'richiBdoMO»dc dita» iihiBi |iifiiri 
fioni , oheiDOcano alliio casico > tì prego SignoM^aBoaaiteBMiìM» 
dfinfermarmi della fceccdencia di quefto officio . 

[ Tcnen. ] La precedenciadei carico del General defi' AnigKeria fei»> 
pre è Aaca fccoodo la qualicà della perfona, cioè , che elfendo egli di pro- 
genie nobile naxo>(ì può mecccr'al paragone di qualunque alerò huoiBO d» 
catifio (upcmp»^iia ndi'Eiiipxuiio «eccetto gcid il Genaale , ilquair 
; . ' jtcccdc 
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yhrf^aiÉiirtWtrtir la fi» pnidenza , & Jlfcmione » si non preceiiderd 
étità maggiorisinbedeina, c!i qticUa ebeti conuicnc, acdodie non fia tei 
wico per fauooio (yrofonnioro, & an-ogante ^ [ Gcn. ] molco mi paté n^oL 
neiiofe il voftro parere circa dotta precedcntia «kl Carico de! Generale, 

però qucfto caldo ficcccrskiofaràcaiifadidiflrrir^il noftroragionamca 
co per adcHò , cooiamoci 4i grauaiieiycco » c j^odcieoK) 4i fDaggjiPC 61^ 
Ì£o alquanto • ' - 

tLJGlOfiJMJ^KTÒ OTTAVO, JJEL 

che firiUimmh» 

TRNEN. ^ « 

AVENDO SjgDortiei preoedenci ragìiaiiiameRti 
trattato cob^foTainente del carico del Generale jéC 
ddlautorica> & potcftii, cti'cgli tià dicommandare, 
U del far Tdcttionc, Òc proinTioncdc gli Vfficij,Vffi- 
ciali, & akrecofcfpcaanu alio Scaco dell' Attiglicriat 
quelle cioè, lequati egli & gode in tempo di guer- 
ra» BdpMTenoe, facà coU comieniefiiCydie didamò 
^^iiclle> c i i 8t o iPCi ii dà''pitPÌfaiicdel fepi'adctBoGeiienle tdunnce la, 
pMi [GeBàw]l9oiimioliMràgc«u<qixlUiofi^ 
pAì^ peraiòIcgiriBaieS^iìiorev 

• (Teneo. ] nrinpierainence il Gcnenl delfAirìgliarui di qualunque Re 
gno , S igiwria, ^Scacodie^a , deueòMi tema diligenza far'electiòn^ 
d*vn molto praaico Luogotcncntcl, dcl^quale ne habb/a indubitata fede, 
& cenc7za,cbc animiniftrcrà tutte le cofe appartenenti atl'Eflcrcicio del- 
rartiglicria con queiraucorità, & fedeltà, che al fettiitio del Rè, PriQcipc^ 
ò Rcpublica , & airhonore , & rìputatione del Tuo Generale (i afpetta , fie 
per quanto alla grauità del Generale , non ècofa lecita, né decente, anzi 
che deroga la Tua riputatione , ì! maneggi'axe , & trainare minutamence 
ciKtéle€ofedclfiiofflkio»thètt éllMóteòiiilmke>cglidaiedaiciÌ 
te|Aio|oceiiem euri raucoiicì iAdcotìiaiadditey fi come eglifieflb 
Jirà dal Pirincipe» Che diì Luo go cencti te (àiAbiomopaBH 9t di bonoa 
omfiderariooe, non folameiice le coTe d'importanza gli dee oommuni^ 
te, & nmettere al parere , & giudicio del Cuo GencEilB'* m cciandio tac- 
ce l'altre cofe mim'me • Però non ottante, che il Luogoteéénte (ìa huomo 

Egdecvfc di chi ilCeaàdb ne babbia pièna fodisfac^ 
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tionc circa delle cofe del fuo vÉ&cio; nicticcdimcno nelle cofc d'importali' 
za> dcuc fcinprc anfiftcrc, & ritrouarfi egli mcdefìmo in pctfona , fi coma 
{acà al proiiederp le piazze dell'artiglieria à i Capimaftri della Tua prouin 
eia , onero prpfidij dicira,&:àgli altri Bonfibardieri dcll'Eircrcito , &à 
fuo arbitrio Iciiarglicnc per qualche d)fctto , oucro errore commcflb, àc 
quando occorreffe al Generale doiipr conferire l'opra della fondicione 
bell'artiglieria «qualche cofa con il Principe , oucro (uoGoucrnatore , 
quando douclTc ancora farle partite delle monitioni di pallc,poluerc, (aN 
uitro, Volfo , carbone, &: altre cofc fimili con i Mercatanti , &: Poluenfti ♦ 
che faranno obligati à proucdcrc i fodetti materiali . .Le quali cofc tutte 
^'appartengono ali'vfficrodcl Generale, i^uale poi le dcne commimicarc 
con ilPrjncipc , perche poHa ancor'egli erfcr'informato , in che mahier* 
paffano le coCedcU'artigbcria nella fua Progincia » Stato, ò Regno fotco- 
pofto al fuo dominio . 

Tocca ancora al Generale deirArtiglicria il far'efTaminarc tutti quelli» 
che pretendono piazze di Bombardieri cffammati, Se approbati, che 
faranno, con fua poliza, ouero del fuo L^iogptenentC) mandargli ad allea 
lar la piazza ne i libri del Contadore-, alTcgnando al nuouo Bombardiera 
l'I luogo della fua refidcnza, ò m Calklio,;© inPreddjo,òlàdouc flnal- 
mentc farà maggior bilogno. :* «^!' 

Però Ci dcue notare Signore , che Paucorità del Generale delPArciglic- 
fìa intorno all'aflcgnareà i Bombardieri nei Caftelli della Prouincia la lo 
ro danza, non s'intende cflcr potcftà alToluta ; pcrchequcfto taria vn de- 
rogare l'autorità dei Caftellani, volendogli' metter incafa fua, fii cpntfa» 
i 1 Aio volerei Bombardieri. Ma s'intende, che circndppropoftoal^ Gene 
rale qualunq; Bombardiere da parte del Gaftellano, ilqual< Ic ncU'cdami 
na renderà di fc buona ragione circa del luo vffic»o,con lappliza dcll'ap- 
probationcdcl Generale,»! Caftcllano potrà leruirfchc diciroBóbat.dicro 
nel fuo Caftello. ( Gen. ) Molto hò caro di fapcr qucrta vfanza i pcrdo- 
chc in fc choncda, &C giu(la,daiulo àcjafcun minidro quel che gli tocca.- 

[Tcnen.} Tocca etvandio al General dcH' Art'gl'Cfia non folamcnte il. 
fare i partici delle pallje>poluere,faJniirO).fol^, carbonC) coi Poluerifli,&c 
altri Mercatanti, comp lic dettoi ma ancoca 1 autorità. del prouargli , Si 
veder tutti quelh femplici>lc faranno buoni in lotta per^ccticnci Se qMtlli 
che al giudicio dd (uo LuogoicQenoe,Bombardicri,& akri huomini prar 
tichi faranno buoniVammettcrgli,& accettargli per cah,& gii aitri,chc no^ 
£aranno di quella bontàchc fi ricliiede, rifiutargli, come inutili> 

Richiede al carico del Centrai dell'Artiglieria , oucro al fuo Luogoce*. 
■cuce, il confegnarc à I moQicioneci,& convamonùioncri deputati dal: 
RjL-^ouctQ ^rUici^ ^àGo^trfutoccxCutccJe ^lueri xSÌdj.^ìUBc^nc».co^ 
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^cParcbtbugìo» che ù ceniranno drrifpetco in qoello Suro, òc didnbiinm 
^iclktpcr i-Caftclli,fi£PrcficliÌ, doucfarù di bifogno,con ordine perà, 
luinxo prima dal Principe , ò dal (uo gcaeral.Qouernacorc in quel Kc%i 
^no, òucro Prouincia rc/idcntCi \ ' 

Ritrouandof» nella nìonicione dclJapolucrc alcuna partita di polucrc^?. 
che ò per c.iuU di vccchiczia, ù huoiidicà fifotTcguafta» tocca ^iGcnoi 
ral dcir Arciglicci;k)doinvi4a(liceo»(al Principe , ò GoygtftoiBreperfcÉ fe 
finaria , S(,fiQtiQmuMfijà\ i(|ap|pta ,ilbcf(àÙ«#eA »JlA>atgno fi po{p . 

tm^^àfifPSi^cffcxzc che ù fia^p, •d^ptainitareicW. ita dt^iiella>cha$: 

|BBÌi||S^li4(pflUOUa,& gagliarda per le fattioni della guerra . ^ ^ . > 
..vToCca-^ncora di più al General dell' Artiglieria il tare la prouifionedc 
i legnami, che faranno di bifogno per Far le cade, ruote, afsilii, raggi , &Cj 
altre cole pet vfo dell' Artiglieria non lolamcntc quello, ma etiandio.: 
mancando lacommodità di hauer buoni legnami , mandargli à tagliar© • 
per forza ne i Ìx}rchi, oucro altri luoghi de ghjhabitacori di quello ScaLo ». ^ 
f^uopofto al dominio del Principe Signore .i c/roi.r^.b^Ali.bofchi, &U©w5 
Marni (Q(lk9iài ^lunque ^Ì0Qsa|crÌQv^4MNltf#^ 
Pagando p]er44Rl<r<»ifilli.(«l9i^ pr<tio lBH;fag A V t nnQ (i Hll» | g ^<ì > 
linomiQipraidchisiBee^pm* % \ jof j: 

r Soffti dc i magazeni, doue fi lauora la maeflranza del legname di Ar« : 
«l^riay Se fcrrariada fccff|i;lf|>;g€|dc4/p'iccco Generale raucotkà^flidiQec ' 
iw| gppTflftflnte . huomo pratciCo, & di molta efpericnza, nel modo i 
cViticauàlcarla, & ferrarla; ilquale vegga, fc'l legname delle cafTc, &: ruo- • 
te c f<:'Cco/&: ben conditionato, le faranno ben lauorate, &C incalTatc, &c (e 
hanno le lue debite luiighezze.larghezze. Se groiTezzc, 6c fc lì fanno con 
quel bel nìodo,&: forma, che fi richiede . Veder ancora fci ferramenti fo- . 
DQ forti , gaglratdi » fecondo U qualità de i pezzi che ^ao melo»-: 
ben ierrati,£c ti^chiodatiin e^ida i Ferrari, pcfaibiiVjHfcl>#ÌW^> Un» ^^^^ ^ 
gniza ia qulocil^iii^li^.liMi^ (lif(^^<ÌM]||l4fiRR^^ > 
tgrtBdgni pezzo , M j*f(l^^m$È f ^ ^ q^iMtoM<#ll 'l «» l n^4 ^^ 
per vfo 4eÌV A«>glieri« fono ifkkm .di fare . 'i 
. Jb^pMi^I^ fondick}nedeiriii||iglieria bà rilievo Genitale ancoricà fa 
prema ^rperche à hii tocca il dar ondine al Feiiditore della qualità de i pcz 
2Ì)Clie fi debbono fondere , con ordine però, & volontà del Principe . 
Vedendo ancora, fele forme doue fi dcue gettare TArtigiieria , fono , 
ben fecchc , U alciuctc, &c di qucJla portaci di Palla , clic furono ordina- : 
ledal Principe. Vedete (e l'Artiglieria ricicx* delia fouiiitiooe ben forma- . 
tafca£iictta^sIdidemrQ,.coinediiVy>taj»fc<;i^ caucrQe>fponj|^oficà > . 
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4eflMifigoeiàe(ÌM»penoolo(edi (ackonppiiB,4tcoiilMec«ido£iial«^ 
pentedcri iQflnkidifecdi6eem>ri,cheofBi 41 A^r9ggfmo ctafi(DÌ dal>> 

lAoegb'gcn7a,ouermilidade'lba(licori» ' 
SimilmencealGencnl dell' artiglieria t'tTpeccail ricercar lieendadal 
principe ) oucto dal Gouaraacore del Regno , ouct Scaco per mandare il 
fuo Luogotenente ì Tificare tutti i Cadelli, Prefidij, òc fortezze al Tuo do 
minio ToccopoftCì per Tcdcr, in che ftato fi ricrouano in elio leco(ÌB deU*tf . 
ciglieria,deleaoiiitìo«apMt»ii^ Cobk ftamio ineimleMii 
ipeui»<c si pnmdapQMoiMw fallile, ind wm toi ifcw w i iocopcr^ 
tk'flggwwnwTii ■flcifldHutfti dal Mci^fic Hàffacimt ddfTfrlo nonTwri 
ganol guaftacfi | teiifeiwiÉftM i peni difincwalcari, cuor admamm^ 
ce la nota de i gotmamoiKì» finramencf, legnami , & zìac coTe ntodlaBiei 
àe(si , da pocer fare reladone al Prindpc di cucca la fpcfa , che ci à in- 
canalcargii,& ferrargU . E veder ancora in qual modo fono rìpofte le mo 
fsicioai delia polucre , & di tutte le altre cofe ne i fodctti Prelidii, onero >- 
fortezze, npofte, òc confegoate, che per efFctto di rieonofcer cucce le co*' 
fe fopradette , & far la retta eftimacionc della fpefa , che ci va à riparatiB ' 
tutte { deue il Luogotenente menar con eHb lai alcuni huomiai practici^. 
te efpetci della maeftranza dell*arciglieria,accioche minucameace fappia*^ 
DpfiuereftliiiackNiQi^ccaMoparSM mftaiiia |pafii; t<Si»] Ffl9 
temi hnendec Signor Luogomeoce^ fe quefti viaggi) ùad infoiMo deli 
ftiadpc, gli fono pagailSLiidgówiM«M»ag BcmabardienM Tendi» |. 
Signor si, che gli fono pagati. [Gener.] Ecquanco per g9ornata,[Tetieaj4' 
ll&anodtqueao Luogocenence, & hneoiin^ehs fatino à far la rodcnaA^ 
vifica con elfo, per legiornace, che fi oecupano in quel feruicio gli pag«> 
il Rè, oucroil Principe Signor dello Stato . Però nel Regno di Napoh & . 
pagano ducaci tré per giornata al Luogotenente , &àragione di Carlini ^ • ' 
quattro, à gli altri Macftri di legname , & Ferrari . [ Gen.] Honcfto pre--* 
mio al mio parere. [Tencn.] Dcuc il General deirarrìg]ierìa,àil Luogo- 
cenente di lua licentia ogn' Anno vna volta mandac à chiamace à fe , al- 
cuna far» dei-Bembaf^eridcUo Scaco «ÒFrouinda » dico aloiioapaiie)^ 
dilocob pctciieàdll>iaiMto|gpàyntcaitt>ttitti| iclletiano fproulfti àkdumt^ 
bacdieri i Pirdidij, de Caftdii* llquat òaimÉnHBmeim» fi fli per fapergU; 
oonofcertucdyfié hauergliin memona nel cempo bifogiieuole,À: aa*^ 
coraeiZaniinargli di nnoQo , per veder la fiifficienza di ciafeheduno , te 
ancora fi fanno venir, perche imparino ad eflcr vbbidientià gli ordioi 
deTuoi Officiali, &<che {appiano, che fono cenucii venire fempre che- 
faranno dimandati a feruirc in tutte le occafioni , Però nientedimeno • 
deue procurare il General dell'Artiglieria , che'l fodetto commanda- 
ffiCQco gli fia fàcco io campo » U fkag^one coinmoda 4 tutti , perche 

non 
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M à pii»;^ io per te to|feiftkb> ^ 

jpcnn'thimmfn^ wffy '"^''^ faranno , oucro à i Bombardieri ordì*' 
oafiiv-chfi fi ntJ^aop nella Cict^ 4?*^l§iì^ Qmraleia (iiababicaci^oe » 
cÌie¥|imCameracia di ersi ti apprefeatino ogni ài in caTa dèi Generaìè , si 
"j^rvidrarlo, come per accompagnarlo le Fcftc alla Mcfla , & al palazzo 
del Principe, oucro llioGoucrnacorc , i!«he fi dcuc intendere, quando il 
Generale anderà à piede, perche, (e andaffe à cauallo, allhora non faran^i^ 
no renuci à f argli feguito . Uguale arco à i Bombardieri non dcuc parerà 
ftrano, ne graue, per quamo per le ragioni della milicia, ogni buon foldaf» 
co, ancorctenótafiai uiaMMià tiiio^deaefeniprericonofccreàfiioi officiar 
U fuperìòiri fitMitiiln i luift iiipo^Upace^ tjè mWà Kic la guerra:^ 
•r fièdiqtidydiBfcijoadi^lfoHpii^^ 

yUprr ?i f*^ ^fmrm V, diiàitticora efTer'obligitti al Luogpcenente; per* 
che effisndo Itti (come di ragidae40bbecflae)PÌittomoru^dcnri(Iimo,Sc 
éteko pmccico , deue lui falò ftmpceooflare cocco il pefo deU*vfficio , 5e 

ancora effer diligence follicitatore di nr, che li Bombardieri fiaoo pagacii 

de fuoi falarij procurare alai molci pooiinodi ciccia ''^'"'TCthrrP' 
«i'efsi. ' • ^ . ^ 

Il Luogorcnence ancora è obligaco à Tiiìcare fpefTe volte il Tuo Gene»» 
tale, acciochc occoi rendo foccafione ( come ogni di gli accadeià } di fa;» 
re qualche nuotlapcouifione circa delle cofe dell' ArcigUcria, noo in>ogpr 
ftmitem il Gederale à mandar gli nadiià ca&fiià» 

Dko fi xUaeni c >dieqodfa freqaeiKecoDgregatioM àd9oaÌMt^ 
fi iaofiidcl Caiwraii^ 9t dcifiioLoogoteaente , non Uhèooùtdi gjso^ 
«teu» Ubaaam€woigàMt&uÈidìnBemA^ teimpoccanta grandf&'maki 
perche quiui ordinariamence ùpauxicst^U firagioMdeglieirerdciHcl^ 
f aaielieria,6£ delle iacsiapi £ttte con dh» dakheogniuno piàfi.liabilfca » 
Se più impara . Quiui finalmence fi dà fempre il vancaal più valence , Se 
praccico BombardierQyConche ogniunoprocuradi imtcarla. Quiui coca 
xnunicandoiì, 6c craccaado infieme cucci, fi vengono àcofiofccrc, & con- 
lermarfi in vera amiciria, cofa, che aflài imporca ne i tempi di guerra , 0t 
quando (ì ricrouano in Campagna alle faccioni dell'Artiglieria. [Geoer.) 
Sopamamence mi piadono quefti voftri ragionamenti , 6c quamo piàdi 
mi ragionate vt fento pii^ ToloDiieri » m per noa dknk 
tcoppoKiiofiD^ce£uqueÌUpc«BiGaper«ddb.£Teiie& 
Ccfiìpoicbeà y^S^coiifiM» 
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- il JjHogotenente del Generale di Artiglieria tratta coptojarnenìt " 
f'4tllequalitk,c^ m *ù$o y^iimtàtdipro JitMém^ f i^t/^ 
^ , jriori, ame eHeriori » fip-èim.m 
l , tigliari, f^^rùgktna^^yv, : . -.t . . \ i 

iMqliGbiwAaMce l [Tomi Signor ^àjSL hd énd^ 
to quiniia MclTa » che 4i«nliii«fk)tftdjoe i Sua Eo-^ 
ccllcnza. [Gen.}^i <iicaìiWfm di jmoao? [Teaen.] 
Non ci c alerò S^Dore » fn. non cbe i aùAn Pflineci- 

(li hanno quefta mattina mandato vnabuona qaan^^' 
cica di Barili di poIucrc,daconrcgnat'alIa monidone^ 
bL Monicioneri . [ Gcncr. ] Che numero farà di Barih . [ Tcncn.] Sono Si- 
gnore 4io. [ Gcn.] Conuicnc adunque Sig. Tcncncc dar'ordinc, U affc» 
^ar il giorno da prouare quella polucis tutta» con quella dih'gcnza, e fe« 
dclcà voflra rolita.[Tcnen.]Si farà Signore,(ì come al rcruicio di Sua Mae 
Aàk^aU'hQQpr di T. S. (icoAuìetie . [Geù«J£tcit«adelkpafli|ilfftgiÒaa* 
<>M»»,a^4eÌ|e pre^miafe^ tnopricà* s3i» codeai«Ì £argo>di Gmial del 
('AttigÌiQri% ci ivftft à die» qndcfae isdTft i [ Timo (ai«iioigiiidioo^ 
detto SIgQore.ner quel ch« TiOo^jmccicitaSft te obtnfusadéìl aaò 
ghidicio . ( Gqii<) nnufiK bamno aoricia diro pouerMuiomofixeftleto \ il 
4|liale'é4hpnuco da me quefta fnacctoa,& coti gradeinftantìà mi domandt . 
piazza nèti' Artigbeiùr* [Tenen.] Anzi io il mandar qua da V.S. acdocbe 
lei veda quel che commanda cheii faccia . ( Gcn. ) L'hauecc Signorie pef 
huomopratticoin queftocffercitio. (Tcncn.) Praccjco mi parche fia.fi^ 
cinereo, per vn ragionaincntp che hicri fera con cnTo lui hòbauuco, & per 
ja nocicia ddlc Jmprcle militari, douc fi cricrouaco, come lui d!ce.(Geo.) 
i^on tutto ciò Sig. Luogotenente^ non (i dcuc iaiciar, ne dar eredito alla 
fila rclationc,anzi dee hmecccr al jciliamiiic, fi come fianpe fi ooftomal. 
(Teo.)Siamnl3imftS^ofedl'«fiiBùe,qjje^ pi MiitMne>iEtriwcf» 
uapdo|oili.pnaiciH:Acfiififeìap»9Ìeoi^ liiiM|iaBvf<? gli dtiilt:pfaniEftric 
ib alix-HCMiPBelu&^f hahabbiÌi|Mte (%aer«)€oii^deue fiiib^per* 
croche di qaefti.vieótu rieri , moki ne bò viflii» the più del douerc (1 ritto* 
nano cfTer parlatori . ( Tencn«)'AitziSigriora^i.i>on mi par di quelli, 
percioche per quel che ho notato dal fuo parlamento > l'hò per vn'hiiomo 
modcfto nel parlare ; Et che fi ricrouano m effo quelle pard.che all't HTcr- 
cicio dcir Artiglieria, & à vno buonfióbardieto ic tichicdona (Gene.) He 
1 • " • • die: 
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cSMpaixi,oaer qualità ibaai^Jii^oifrCTra^^^ qQalicASfgiiore>elie-a^' 

mmkmìtA Uà ìiiiidiw liiiirtwrhìmiinirnr uéUctlaé 'ddu oiHifl^ 

'StpailMlb|ifpai«iB»e^^ {$r6ccdo'dtfdilarareltìljGllé* 
•cbc nella ^fita1or>èirtu dcirhuomo confi(ton»'(biw'<i(|i^^ 

5Rfle^9ìML]tigUerk^an^ roolco ingegno, quelli^hi^rhiiifitf* 

• ^'ai^aperareconaietìc ichcfìariro huomini acuci d'ingegno , &di^iudicf(»* 

pronto 1 acciò po($ino proacdcrc , c rimediare ì gii accidenti ocóolrrentf 

10 vna fattionc . Et per quant<>J'aiTe c in (c'di inolca qualità, & impòltàfi 
2zfi richiegonò huomini che (limano i^honore, e rcpuucione Aia, percr< 
ferctrla • Pcrciochc rhuoin«,cheix}n (lima Cbonòf )prQpeÌoi;nou fi arpet- 

da Inicóia lu»fOcata^||tiAViflkiìo ; €i<^cto che l'artb In fc e perico^ 

- Wepim* Ctperqiuiiii9iidlagiMVca>«e |ié11étacd<fiii<teJl*Alc%liàcit;, . 
Ipoflè volte auuienc,idiedmanca*il viuefe|>et1a|>etmWadelle ve 
§tki Uù pandedi fame» e di fece t Conuetrta, i^epifioaà>Mkt6fófSi 
hnocnofobrlov^tcimperato, finèl tnaqglare, clfefbeUcte;^lièÌ'ddrlnii:ieV 
comcin tucte'^iealtre cóf^naturih' . Perciò che Thudmo Crapulóne,' vi^* 
tiofo, & Tonnòlento ,'paDflc puoco, & fra poclii giorni mancandogli quel 
villo, e pcrfo, òuer morto. [ Gencr. ] Qucfta voftra opinióne Sig.Teìictt- 

' te, molto repugnante e a quella di quclli4ilioairni,che hò fencito, ^he par 
Undo di vo Bombardieio , {tmjpte'tettfpuo^ infame vn'huomo daco al 
vi)Oì!CTciièii.]GojBlÌtflfeni>W;he-perla maggior ftnefjàHà'ftÉtìdi 

*i0JV«Vcì»'«)néfta*fi!ciM^^ (TénéA^f 
•lfoc%inefSigiipr di quella mi<pteehauere hautfiio^tiCÌpio,c fendafiìtti* 
•te dalla motta copia di Artiglieri TedeCchi , che nelle fattioni^fAfCf- 
^-gliena/c^ fono n'rrouati à*ten)pf-ao(lri . Li quali come V. S. sà TdpriiMdò 
amanotlbeuere, &c (limanoà honorerinibrJacàrij, quel che tra l'àltreìia 
cioni^ & maggiormente Spagnuoli, & Italiani 4'hannoper-Ìrìfamiii,'e di- 
shonote (Góner, ) Vcranrcrttc così lo credo io, petcioóhc di quedi àlea, 
ni, che io hò ptatiìcato, gli hò trouici (bbrij, e molco modelli, Ìioi1óriC«,l5' 
•«diuoti . Però (eguitate^igoore con il volito iticenco , ch'era di formare 
yyni&^Bìooeffhpùàmaim', & atto à^ueU'ofìStio.. ( Tenen. ) NeMircorfo 
paffKoiè V.S;llià1xai€oa>preib»^ é'deao^e11eliwe(jtfri'«|iidllà>«die ia 
xniB^tìiMiakfpiét^^ Itierfeadtfir^à>^ie^*j4w(|to^^dr^ 
ftmn hA^otUcffitMoni^^ £cdaib per' 

11 nacini^U aferi , e nioiuroentfdekièq^blidiiudié^y '.?MÌahió k cóhófcrtre' 

' ~ Va ncoà 
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tyto-AcSa bmQP.B&bardicr9.f^(io all'cflcrcick) delJ'actiglicriafaiiatté 
trto»ro , quandorfciiileaaii ài nratcarr eoa gJijbuomilu Àis^àkuxat^ 
4(.qps^o di ménfggKir V^^Uetia , p«iqiMftMlaiMnlb1liten 

Sparare il rt/odo di cagliar viwi qiccbiar^tericaÉniflfgb'fchiti 
tmtc te^licofe cUniiQ iiuiiciodi.inoatMB»jaclipato»&: ex conrcqueii4> 
^» di vno Buonbardiero. G. vetamcRceàmcpare Signor Tenente efTec; 
ma la voflra opinione , pcKhe ]a mia cqucftacbe mai va kiiomochc 
jnon tù amore, &: particolare inclinacione alla Tua arce , Se il Aio gt:ni<x 
J9oavi concorre, mai in quella hauerà perfcetionc.T. La feconda qualità 
cb«: nella pcrfona dcL Bombardicro hà da cfl'^r confideraca è qucfta, che. 
I^ercio che la machioachccratiaè molto greue , . crauaglioia , e diffidla* 
3amj^cggiare , aiielUhiioiiiiiù>chehaiim 
oc cheilianp fiuti beoidìjboftia edi vict > e complofiioiie gftgUàMÌa<»^lMS 
l!i|i|oinp (|aK!or à^|»HloofmM>«flèn<]o fiaoeodi t ie«,é debolpdj.B«tiinM itiift 
«ns^fi giaottoca pcefto li iduotc ». ò 4ì Jn^rtna , U iì ftifàcca . fie«ft«> 
Wtjitum molutahr^ arci bìfbgpofathiionljni di moke arci fi ricercsMÌK! 
da pocere4>eri&cc4mit)tc e(Ìbqiurià>&adopcrarla. Come fono ma ftriila^^ 
cari Marangoni, Picca pietre y. Muratori>Man'Bari,Poluccifti , Ec di quelli 
caffinacori del Salnitro > ch!il cauorno del terreno , pofcia che qucQi cali 
apperari, Se artcgiani nell'arce deirArciglicria ogni bora fono nccciTarijf^ 
Bmi- £tque(li ancora comehuomini viacià maneggiare ilcotiipafe.^ 
k riga , il liuollo, la fquadra, &c linea, alTai mcgliaiì adattano aliVio dcln 
l'Arciglieria, cr^cprlakinoucrla,aEcctarla,& fqii^dcasli « Ec^noo (bb per 
ktaglQpi (odemóitàU jhMrt»ii|rJi«aaodaL<flcr«nMàcfii aiRmtiii n mu 
«ocaMdk: qpe(HialÌi> «opic fanavfiici alla ikica^ddiòocpav^agmt^laMig 
oaccoo 



Ipio u 9£comaiodsumt^^ koompomm quahiix)ile dHa^K^ 
^M^dp t Comportano megifo la fame t & la te >^ Aftengoofi deldaroM^ 
4C ie ^e fia Topra del ceittctKH noi cemoiio^ei(Ctiràiia,.Ae olerà di qtMK; 

$o,mcg|ioche alcri fanno armare>S£ adoperacerargano ,.iaifBÌlir le cor*: 
de,ò doppie, àrcmplici in vna Ru22clla,oucr in vno Mazzaprèdavjcflfcér 
co di tirar l'Ariiglicriai, & iocaualcarla. [. Gcn. ] c grande m cÌlrc»io6IÌH> 
gnor Tenencc.la concemezza, che mi caufanoi voftri vciliilìrai Ra-«. 
gionamenci, e molto, maggiore fi dimortracflcre in vx)i lapraitica delle 
cofe dell'Artiglieria, di quel che io mi pcrfuadcua, &: molto maggiornaccif 
tc,/ncac4ijlegro alpSTav di Jiaiierui iliaco in< qualuncpte Tccpiice tfifogliflb/ 

/-.ri Ut' WVChp 
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'M,dbMi||Ìioienie ttaÓto^U dbn tanta intùmt domancia^iazza di Atti 
:§liitii^eaÉiiÌ0wSiga0r (Aper da hi prima^di^qual paefe Snaturale « dcNSfet 
"hk iapurmo Tarte, e d^otidevicnc , Te ha alcun conofccntc in queftc ban- 
de , pÀcióche circa di qncflò fc vi ha d'hauer Icmprc molto rifguardo* 
[Teneri.] Prima Signorc,di apprclcncark) u V.S. fcci io qiicfta diligenza, 
&c hò troLiaco per mezzo d'haomini de' nolhi lui n6 effer nato lontano da 
fuetti pac(i.[Gen.]que(laSignoreoItra della pratica d'AiTigljeria,è cofa, 
«dieaiQkDitnpocta. [ Teiieii] AnxTbàAiMbtf'dftal^i^^^ 

NapóliWCapomift»9ltlM^^ 

raoeiaco .[GftikQ impenrac«mcMeSj|j|Ml% 
4beÌMHMltiecrtOCbMfll{^^ dìfà hanea neirngtlla^^fik 

4nMiàafliolii(>cloé'in gaal maniera, JijjM guai' ordine di Statuti fi reggd^ 
t|J|||MiÌerna^a Sciiola di Bombardieri vpmrioche io de(ideroro4ciUabud» 

ua ammifriftranonc del mio carico, hò fcritto à Aia Macftà , ìfimandan- 
■do licenza di poter formar vna Scuola in quefto Stato di Milano , e Tua 
<14ac(ià ne riiàconccfìo, 6^ hnucria caro di fapcr da voi (come ho detto ) 
"^1 moiiodi amminifird' ia, pcrqjo vorrei , ch'i! tempo, che hoggr ci rcfta»» 
«à,ilyo(lro ragionaaicnto ioll«:dfea quefto propo(jto,«'4d|i|atik(b<piaCéi^ 
'éàé^amM à i«fe fc é ùi è4ti»«airtiie4j|<p»fefl»«g 

4'òi)difté Signore, cke nelle S(«iilé 111 Ka(^ àiSicmvÈe''mBtitif$i 
Vcnéria fi orkmé, éi}iiefto,'<»'|>^chb ù de^pct»» ttll'arbitriò, e di(cfétioiib 
•dèi Generale deU\Artigl^criì^ vn''liOomo fedele , Se drbuanaoonfbfen^ 
^cofhn<:on vna^izadd venerale Tene va à quelli clic hanfioii cktt» 
modella niunicionc, &:fc«e incarca da (ci, oncr Tetre bauli di polacre<ii 
\Artiglieria , & Ja 4"a condurre nella cala della Scuola douc ha da eflèr^ 
( Generale, ]. Perdonatemi Signore di gratta che interrompo il voftro ra- 
ttionamento , & ditemi ^t^ecaufa fiauecc foocnemiètid) <^ fi o»» 
«lil4c|Ìapolaere, dcVfmM h ii imPk io^ da pocti^lftAi«irÌl pézzoogni AÉ» 

.9lÙli^«Ìglèjftea di t^i ^àl <:eAetak^''^iSafnn^«^ acceaatftli 
'«l^lpète'ctepioucdcr del dìo batrafiidOOi Bc defM Auecio dellt^ò^ 
ilUWWitpittilitiiti ail'arte, & di vn bel corno, da tener^ il poutfrrno da iné- 

/fcare f pezzi, [onerale. ] di modo che volete voi , che ogni discepolo fi , 
comprhdel poluerino . [ Tenente , ] lo vuol Signore la ragione , & il do- 
ucrc, le lui vuol imparare l'arte, e tirare. [ ocncralc.] Seguitate pur' inan- 
Zi.^Tcacace,] Dico Signore, che ocUa caia della Scuola dcue eder vna 
*a * i V u i ftan- 
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ftanza fcparaca , liouc riponer le Palle , & U poluci-eyleqtnlK Palle fi co- 
{^lion dalli Muniiioncn ancora cSc . . ConfcgnaDfeglì al./bdeao ancora 
duo pezzi d'Artiglieria di portaca, di vnalibca di pallàdi ferro, che com- 
ir^uncroencc (ì addimanda vnck fmeciglio. COttiegrKmfcgli le cazze, puef; 
^Mchiarcdaicartcare coi\etr&^pez2i,coii gli(liuadori>6£ lanate,Ii caua(ìe«. 
'f>i, & le rocelle che fcruonodi bcrfagiio^facce nel modo che poi diremò^w . 
Che per tenere cucce le coiSr fodecce conferaace, & che. (lianaalsCopcno * 
^ pezzi, &L atxcorafiparar^j&LCopnrfi i Bombardieri qiiandopìoue>jri dc« 
*ic efTcr fatto vno fopporticoy longo, &^ molto, ben coperto ^. MclTe in ór- 
jdinc le cnfe lQiiette>raraf$ifarc.vna MonugnaoK^ la^qualc feruadi ber- 
i^^lii>, di. terra molto ben crìbbiaca^acciochje pcrcotcndo iacfiiella.leiPal- 
ii; dell' Atngiteria nò falcino rafsi,cheoffendeflL*coquefchc fuÒcroi appref- 
(i>, per cdètco di regnare , & notare i tir>, che faranno i Bombardieri .fa* 
janfi ancora fare alamQ mocellctdla^^e: di Pobbia, puer di Pino , larghe . 
di viK>tK4Zzoc.mczzo> fatte irtqueftoymodo. . Ghe dopj>ochc vna ruo^ 
cc|U è fatta , ù fà ya'nltra fimileàquelIa^S^.s'inchiodacon la prima,, ma^ 
di maniera , che le coni i (Ture., ò-gionturedeirvna vadano alcontrariodi^ 
.quelle, delFalcra . [ Gfrner. ] £c porche ragione (ì mettonoy& s'inchioda-. 
j)o,jn(ìcmc quelle due^ nonfaria meglio.che fudc vna letnplice,& noiniiLi 
^licata d; legname ? (Tenqn. ) Signor nò , Pcrciocheeffcndo vna^.foiafu— 
bito fi fpczzai 6cvàin tappelle cvitca, & emendo doppia, Scorno {ai cocca ^ 
la Pallaiaynbucofoloine^fa, cfi palla dairattca banda ■ [ Geoer.] Bene., 
mi quadrarla vpftra ragione,ma rcguitatcpiiViDnapzi.(Tcnen4Falsi Si-- 
gnore.ficacre.ppi vno trauo.inpiediy al piede di quella Montagnuola , di ■ 
altezza di trè brazza in circa ,. pia chciìadi.vno Icgnoiforcc > fiCiàqucfto ^ 
kgno s.'inchiodano,&Latcaccanale ruoccl^e fodettei& quelle cogliono per . 
bcrÉaglio i tiradori . Pcròfi deue notare S»gnor , che quefte rotelle han^ 
nod'haucrc vn fegno tondo, tinca di^ color iwgro;in mcz2o,e di diametro ? 
4i mezzo palmo , il qual negro Ci piglia per mira da rirador^, &,à quello 
dirizzano tutti j tiri . ( Gcner. ) Et quanto lontano dal pczzotiì pianta iti 
Berfaglio 2 (Ténen.)La loniananza^leuc elTer proportionata^aHa qualità 
deirArtiglieriaipercioche nel puncipio difsi» che daiODo»i^ pezzi cffer duc^ 
fmengl»-| dico chie'l bcrfagliodcucn elTer lontanor incirca à duce pio paf^i 
andanti . (G^ner.>La4i^banrtami pareafTaiconucnienc^ Ma pcrciochc^ 
Sig. LuogpcencL.iL RiigipnQmétodcLla.Scuolai.ra^parcG-.vada prolong^ai»^ 
do croppo,5£.iI ragionare, 6c il caldo>deUa Stagione, giudico che vtcaufa^ 
no la fece, mi par più conuenience àqiiefta hora Tandar'à cauo}a,differen- 
do per domani , quel che manca da dire, circa dell!ordine, e modo della.. 
$(uola. ( Teoeiu ) La..voloncà di V, S*.iì faccia • , 
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il L^gotenente figuita nel darà intender al Juo Generale di 
t/frti£lier!4 , lordtnt^ che fi diue hauere ne II' amini* 
HrMione deHaScuola de'Bomhardieri , con molti 
altre cofè da notarti » 

V E L Bombardicro Fora(ltpre,cha coacaota in dan- 
za domanda piazza^duArcigUcna, ciècomparfo que 
(la macina in pìa^aa, [Tcncn. } Anzi Sìgnore,qiian- 
do io vcniua d^ Coree, l'ho. tcouaca quiui alla porca 
del palazzoidi V. S. chrcon^ altri Bombardieri dcH*- 
Eirercìcodifpucaua^. (J.Gencr.] Io confidcrando il fuo 
bifogno hò daco ordine al Maeftro di Cafa> che men 
crenonii c(ramina»&.dimoftralariiafu^iécia>fìa ammelTo à mangiare 
nel Tinello con gli akri feruicortdi CàTa ... Però dimane Tenza alcun fal- 
lo, fi accenda à enaminarlo^ accectarlo^ouero mandarlo con Dio . Et in 
()uclloniezzoa(rcccaceuiSignone<in quella reggia,& corniamo allanarra- 
tionc deli-ordine jdcUa-Sciiola,chchjcri lafciaflìmo imperfccca . [Tencn.l 
L'ordine Signorie quc£ko» cbeiclTendo nel modo fodecco cucce le cofe apun 
IO • Si facciaeletcione<pcr il Generale dell' Arciglieria, di vno huomo prac 
cico,'.&.nu>lco.yeuEÌ'aco nell'arce, ifquale ùsl Tuffìcience ad ammacdrare gli 
alcri Bombackiitri: nuoui . [Gener.] Ec à quefto sì valenc'huomo in quefla 
anc j, che. nome» ouer , che cicolo gli darece . [ Tencn.] Quello Signore in 
alcuniJUoghifi addimanda il Macftro dcllaScuala> &c in alcri il Capoma- 
ftro<di;cfla>.fid in alcri il Capicano. (Gener.) Ec di chcaucoricà, e preemi- 
nenza gode ? [Tencn.]. A lui cocca Signore il carico, &cura di pigliare il 
c5co,e ragione al Monicioncrcdella. Scuola di ciuce le Palle, che (i cirano, 
e.di cucca la poluerc , che Te diipcnfa ncll! Arciglieria lui ancora cocca il 
far cauar le Palle,che furono ciracc al bcrfaglio, &c cauace, che fono cucce , 
rÌÉornarlc al depofìco. QGcner. ] Non incendo Sig. Téncnce-, in che modo 
Ù. cauino quelle Palle . [ Tenen. ] Doppa che lì hauerannociracc Signore 
molcePAlle al berfaglio^le quali Ci cedano imbcuucc nel cerreno^ie larà ia 
luogo di marinail fanno venire quiui i fbczackdelle galere, e zappare cuc- 
COii terrcnoxle] berfaglk>minucaincDCc , U H v^anno quiui cauando le pai- 
Iccucce, &.fe cornano àconfcgnare di- nuouorakMonicionerc ideilo , che 
prima l'hauca in carico . Ec facco quello d coma, ancora. di nuouo à for- 
mare la moncagonola di cecra nel modo ch'era priGna|. [Gencr.] Buon'oc- 
cinr veramencc mi pare quedo , ma paisiamo. manzi al carico del Capo- 

madro. 
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maftro,(Tcn.) toccagli ancora Signore di fat c/,ct?ionc di quclli,cjic G a|i 
mettono alla Scuola,tecfcludcrgIi, & mandargli v/aj-occorròn^o àteunt 
Icgitima caufa.Gcn.Comc à dir che? Tcncn.Caofa lógitima farià Signo- 
re,quando vnoicelareincorrenc in qualche delitto,che non fude crimina 
:]e,comc faria di difobedicntiaal Capomafh'Otòdi gAra,&: ciiTa con alcim 
copagno.che allhora toccarà al Capomaftro non foio la autorità di cfclu- 
derlo,|>erò ancora caligarlo fccondo'la qualità del dcIitto.'Gcn.fic fc il dc^ 
litro furtc criminale à chi toccarìa l'autorità del conofccr di queUa caufa t 
Tencn.circndocof^i criminale come farfa di morteió di ferite,allhoraioc- 
ca al Giudice ordinario di quelIaCitrà , oucr diftrccto. Gener. Aocorchc 
più ragioneuolmente toccaria airAiìdiror-gcnertlc del Campo. Dite pià 
oltre . Tcnen. tocca ancora àqucftoCapo di ordinar Ic'conftitutioni,^ 
Statuti della Scuola , 6c dati in ifcriero affilTargli quiò india Scuola in vn* 
cauolcUa.accioche niun Dircepòla{>offApretcnder,nc fcufarfidi ignoran- 
2a. Toccagli ancora il confcgnar' al monitioncrola polucre^ & le Pallc,5c 
vn liljro di carta bianca, doue fi fcriue l'anno, il mefc, & il dì, che s'infti- 
tuì la Scuola, il nomcdel Generale» fic Luogotenente ddPArrrglicria , K 
di mano in mano fuflcqacntemcnte il numero, &c il nome di tutti gli Sco- 
lari della Scuola, & la poluere, & PaHe,chc fi difpcnfano ogni mefe fnror- 
mo air Artiglieria , fi fcriue ancora non folo il nome de* Scolari , romie fi c 
detto, ma etiam il giorno , che ogn'vn di lorofu ammeiTo alla Scuoiare 
diede principio à imparar la pratica , é tutti li tiri , che ciafchednn di loro 
tira al mcfe,ilqual libro à mefe per mcfe tìrapprefenta al General d'elPAc 
tiglieria , accioche lui fia partecipe di tutto quel chepalTa , &: fi dilpenfa 
nella Scuola. Gen. certamente quello mi pare vn-bcHiflìmo ordine, &: d^ 
gnodi oiTcruarfijperciochc mediante qucfla voftra relatione io tetto chia 
rito di quel dubbio, che a! principio vi ptopofi, quid© vi dimandai in che 
maniera fi poteuaeuitarcdi nonefler defraudata, 6i Tubbata la poluere . 
Tcnen. V.S. Sappia SignorCjdie nel mm^o ch'io ho detto, non folò-fi euita 
dinoneiTcrla poltieredefratìdata, madinon pcrderfi vna Palla fenon per 
grande negligenza. Gen. defidero più oltre Sig.Teneotcdi fapcre,fe quel" 
rhuomojdie hà la poKierc,&: le Palle à fuo carico , s*hàfalario'alc-uno, 52 
à chi tocca à pagarlo. [ Tenen. ] quefto Maggiordomo dcHa Scuola, die 
perla maggior parte cosi fi chiama j rn alcune Citcì-diqnelle , citerò Irò 
piraticato fe gfi dà vncerto Salario debito , & quefto perche à lui tocca il 
far la pronifione delle rotei! e fudette, & riacconciarksà Ibi il pagar ia ( pc- 
fa del cauar dd Terriero le Palle j & maffime nelle Terre , che non fono 
di Marina , douenon ècommodità da fcmirfenc della gente di Galera , 
come diceffimo di foprn . In alcune airrc parti non hà falan'o alcuno il 
Maggiordomo, perone caua alcun guadagno, nel modoche'drrd adclTo. 

Occorre 
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K fpeffe volte » che dopò che 1 idiiaapièli ddta Sitnob kanmitteaiid 
fhjf ikirniriiii ifli n gli furonòaSfegnaci , (etnpre ci iafiDeijiial-'; 
dbc^gMra,e CD Apecentia era cdì fopra' dcttìrarc, del che riCulca il defìderio 
<la tirare più alnritiri, da prouarfij&elTcrcirfi, pcrilchelbrrostorzaci di ri- 
correr dal Maggiordomo per hauer della poiucrc, & delle Palle, e colini 
gliele dadi quelle della Scuola, ti fà pagare vn caiico per Palla, U etiam 
la poluere votato per lira.[Gc.]& quelli danari fono à beneficio del Mag. 
y>rdQiaoqitu?£Tcn.}Sig.noiftutd>pcyAediilliiliiliÉ^ 

la monlcjooe deUtt Sciiola,m*lMra|ik» Me ^aìk^ùsL^hia^gn^àumoi 

è,5ig. $ipo<;o).coiiieà V.S. pare , perciochc nonfeJòqucO i c-uiiìfiaicffc! 
del tii:areic^tra id^cepotiiBombardiecitma era akri molti huonìioiichen 
{Idiletcanodiqpeirarteii quali per la ordinaria commodità,che quiui fi ri 
troua di Artiglicria,PaIlc,& polucre, non fi curano per fcuoterfi vn'appcti», 
todi pagar le Pallc,& polucre al Maggiordomo. [Gcn. ] in quello modo » 
giudico che lìa vn buon guadagno honefto,c lecito. Però delidcro/apcie • 
q^ianti tiri fc gl: permettono di tirare per Bombardicro. [TcDcn.jd nume? j 
re dclli tiri (ara conforme à quel de* Bombardieri, petoàccho fefiuiMiMI^ 
tij Qoh. giufta é,che ogai nierc»& ancoraospirettiaiana gli caKhilMMbs 
dÌli|irare,peròaMMMrQ«^ ' 

fecondo fi omgnààjM^tkaijàMk^^ 

cbq fi!aek]ofti«Ìii^ìiio^G.}^aaéIn effetto iCoTachesfiaidinpocca al parer» 
WMs!CX^/ijSl^iiStpànz^(boSig.^^ piùdel tirare importa alla vulità ; 
dilWScuolftiliiagioQardclla Theorica dcirarte prima, & dapoi di quella; 
ben intcra,attendcr alla pratica,^ al dilpérar lePallc,&: poUiere.ilchetan.' 
co volentieri i Bombardieri per l'appetito del tirare ; penlchc il Capoma- • j 
flro pratico dee piocurare,acciochc nella Scuola fifaccia vn gran profitto t 
di dar gulloal Bombardicro nuouo, neirvniaodo,6i acWAlsiOgtaMÀItk . 
do ii^dolcedcl tirar dell' AttigUcria , pan hU»iBodéllhfliUÌB«tt1lÉ.Ttah_ > 
rica^comédi&ranninse^iid'pragpqpotdìBiM ftampataAtraapaaì 
[Geo4 «Midito $ig;T«9.il i ì«iiìillftirfiì{| t1A<Mviile^mtc»tma%-^ 
■rritfihrdiHllWlIliiifrnrrrtfftr^ ini foiiuiene Sigicne;^ 

lUfipiBJiÉBBfcfitiiffii iiiij dKÌit4t»fta5cuòbcrdctiùlM>^fei^ 
ottlÌnatióni,«c5tatuti,acdocWl«Dfc-proccdano, U ficonfcruinocon; 
bwonVÉ-dinc, porilchc haiicrò caro. meli facciate manitcrtilcnon u> uic- . 
»« jnfattidio. [TenO Tutte qucUe Scuole Sig.ch'io ho uifto, tutte li icruo- 
nodi ccrtcleggi,& ordinationi,Ancorche pia maggior parte li hò viftì cf . 
^ d i^ rrftf,/ rrfM^d^ rjip i paoft haHtffr* tiiiigrfi.Pgrò dcile Scuola, r. 

che 
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cheióiliìirnKkai»! QìoilieiQaoiflai più ben oc<dtD>tei'agìlfìl[f|Ì|K 
numero di Bombardieri, do^ quella deUa Cia« cUBufgòkiHASMgni^cl^ 
fa ■mmioiftrare la Maeftà CacolKa; Ac9uclla^dcUa SigiiDfjt«8¥«0B|j»4^ 
Ferciache qutui tono (i bcUi Sttthti^t£. iioHerua voo grande -ord ine r 
[ Geo. } Fatiemegli intcodcalc per aoxirc, [ Tcncn. } PriroiehÌTOcnco5i-« 
gnorc fi ia acommodare vn ptzzo dkaffe <ii legno , & quoJ àinfiinsn'yj 
ì^far polirò y Sc meSo*ù fa dipingere U figura di madonna Smca Barba* 
ra/um»cata bbmbafdjcri,'^ iopra 4i clft .cauol^ct^ ^i.Ci acticar «onlt . 
cdteivananrctfflbcRiiìiià:, dmiè(vi^tio>iàiid1 SmàtìnééààBeeUfJBQmKr 
èmwpo^peqct^xfsùaHom:, • /.i^» • • . . .'^ ^ . - i • r* . ©i 
i. 'GI|Mmm'5òil«ro.dè^ huomo deiMliò difBk,^i 

btbbiavrdimencodì biiilHmaré H^otfiedf nottroSign. GiròChriftor^ 
ne della Sandfs. Vergirie Marì«vi>^«feiin Santo , ò Santa , rotto la pei' 
ncdt4iiài|raÉ^Corda, & alrrepme:pecuniarie, applicat^in queflra ma« . 
nierait:iod)^vnterao airocairacore^ vn^tcrzo al Caporaaftroy& l'altro alia > 
Compagnia, ouer Confratemità'dtSatira Barbaraidacomprar dellaf^era^ 
pcr^ooompagnar^iiMtellifnoraVtjua^ido^ portatio alla Scpolnira,&: dai 
celebrare le MciTc/^^ltri Oftrtlj, chc^ dicono'nei^fomi'SoIcnni . ''^ 
X Che niuna perfona ,'ò fia>deUà^aioÌa,-ò nò , prciuma4i4necter ihatoo' 
alfugnale, oe fp^a, ne qualunqiuralcM^^foaed'anne, dencroilelia Scuo > 
lafibcicU'HkeflrapcDadiaMitròdiófH^ Sc^émktmmitbtStxmM^ 
5 GluTMBtf Diucpofof nedbnnyH 

4}Cheaniiiat»cheiasannòJcSoolartin la Scuola perefiette. dUìrarerfi^ 
falutiiiai>«no e l^altro cotcèremepc^^ rubiso(LlettiDaÌe|GÉppfe«&:lc:Si>«i 

de , (e portaranboSpada longa'Vpécò -portando Spadaoqrea do6e fi«hole'> 
loro fcrramente neccì[^aric,^^^Q«&fijUlO tciìlWlà iaiif iftfcipi jcr cfer qoefta la^ 

propria arma de'Bombardicri,' ■ » 

5 • Che quei Scolaro,chc faràditbbedicntc al Capo ini|uàluiiqtieqBN>^V!^ 
feiMHidala qualità dell'ateo dìdifobedienzaiìa caftigaco^ < 'n'> 
tf' Che aelTunodiloiDiùbbiada btig^re^ioptadciurarpcima diyn'al-'''. 
cco^taeiiifitenpBdà: éttknfA^i^^zijdjt^^ ecbiniiivSrv 

DPAiK|àM»yil'gioniot >^'fi«wtia'riiiBéiannoycr eto . ' ;i)tiÉMÌMe 
7vClOTifamocD<fcqiotoAiÌÉbiattfdiia^ di pigliar laljwalMHpil^ 
nèaMno di eanear^m pezzò , 'fenza licenza :<lel GapHnaUto ,'nd tneno ' 
doppòchel^haoerà cacricacoiiabbia-iardimdaro di fpdnuJot'fciizghaner ^ 
prima dimandato licenza, ^fotto^poiDa di dtie<iire>di<ceray ^ppiicWiriU 
CoT>traccrnicà di Santa Barbanu > •! • ' • . 

8 Cbc aciiuaa pctioM » A fa ScolaiP j ò nò, vada |iaflìmiandff>iPtDrno >^ 

alii 
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'f. Cbeoewre, che vn Bombardicro fta adepecandoil peaseo ctrgtiidd^ 
lo, ouetf^dran^olo, BC^Tua'alcro fc-gli polla accodare approlToy^è dir^ 
gli alcuna paroladi auucrtimcnco , ne mono accodarti aloiino ^ 9^d€iìp 
||p^)(l^a, Te nor> foJo il Capomadro, ^ ck><hfuerà da ìui {icepza . 
l-o 'Ghc haucndo il Boi^ìbardiero vna volta datopoc appuntato il pe^Of 
Vfitn po(ra rkorqac di nvoiio 4 guardar la punc^cia» >iCcoa|iBodàda!9|rf 
'Cfamontc.più di quel, qlic prima fatcp hàucar. . . ; < : ',rt.,..'. .^ >i 
i'K Che aitempo, c^ie lui mene la Palla kMa perlM]Oiit4cmÌone ài 
4gi^r dd iegno ddlt-Saiiu 4» U boeca^ol pei2O;0OB k P«IU iftiii y 

flt- Chei|<>Cmft<^<MwHq«tyo<ft <nag8^m»iwì^ ài potqemA 
ipfszzo d'Artiglieria, nè me^o jliiHi|iiriafiRBZa IkieoTia e^ffllfii 4^1 Capo- 
madro della Scuola fetce la pena di qiHitcrolitc di Ifi^m.» ly^licni 

te alla Coofraccrnità di Santa Barbara ibdct-ca. 

15 Che quelli Scolari, che quan<{o fi trra ^arapno deputati da^ Capoma*^ 
ftroi ricrouarti apprcnTo del Bcrfaglio àTcgnar It tiri diciafchcduno di 
quelli, che tirano, fi dipoitirK) fedelmente nel (cgriargli , non fegnandof 
cioè all'vno il tiro deli^Icre, per aiFetuoBC> oè^c odio . Socco la |icaa io-, 
df^ca della cera, a^ic^a ve fupra. ^ - 

i 4 dilatai ti ScMtfd itano obligaci ai venir idIa.Scuola il jgior^che fi ^ 
Ta, & il Capo gli addimanda » focio pena della cera di fi^pra ìiominau • 
t Che MI quella èora> «be gli farà dal Capo aflegfiau da far lapranica^' 
e Teoricai3eirÀrriglicj-ia 6a o^nVno dé Scaiìan ob^igaco àrictouarfim 
Scuola, cccecto qnc% (àiéperelfer fci4Mho|>catcichi,farahao dal Cam» 
toré^TcrtfaCk ^ V^^ ; * ' 

-Che Venédb ili Scuola à farla pfattici.ogiì'vno di léfro porti lo ftucciO 
delle ftic fctramentc con la^aa rquadra,Calìbrc,o«cr Regola, Con>pairo, 
^ A^Uggiej&: aue, oucr tre ibgli di carta reale da poter imparare ù tag/iat 
le cazze, certiare, 6c fquadracciipeWHrpCColapjemi iftcira ddlc iifc^^^ 
icera, veiupra. * ^' 

17 Chelapracticafodetta per edfer come ^iùclFecco la iiìiporca;i20 catta* 
d^laSf|]o^,i;hahM^4a%4p il CapomaOr^e^ altro «lóm iti, 
ùìfiihìqg<;>, Bc^fi A(9«Esph9 kit fappia, 9c ^rcda qMii<ÌH|o 

9itt#t^pa9larina^i9t{tip^»it(ì fffffaiffeifidac; ,^^fUi«;$liè ^nó^ 

negUgSIld in farlo . -fl-lirl-Jiniihifl :i ■ - . ..or.-r'^ "f'V-'^ 

1 8 Che prima dijp^ ammelfo qpaìilllilipdtfcepQlo alla tompagi^^ 
.#1^ fieri Spoi^tì ^ tenuto à giurare in manadel Qap9^&^iÌEO .df fl{eim^) 
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Molli 

lefodette, fecondo iLparc^redekGcnerale deil'ÀmgFieria, & Aiól Luceò^ 
ttneti&i. i Gttl^, )<2aeft0 vtiràincAàsfòao hoiiefté, U giùftt». dègae^lHiI^ 

fer in qualunque Scuola offeruàcei Ma.io dcfidero fagere ancóra, Te dopd* 
ijuefti &)mfe»i¥diei-^iHTou'i hairno-imparata la pratica , &c fono fufficicnti 
nell'arce d^n*'Arngliena, (e ciralK>'aJcuna p:tg5i, & cheordine modòfil 
tiene- nè4 férùirfcnc di cflTi occorrendo la occafionc. (Tcnen.) I BonibàrA 
dÌffi$.^M^ìn<^ hanno.falvio alcuno in tempo, di pace, e mentrenoft 
ipO0 commandati à feruire, ma Occorrendo di hatli^c d'andare Ìn^ qUaIiih<' 
•ihftfinprefa, (bglidàjapagaordinariatP^einq^^^ d ProiiinctflFfi; 

wifc^&.<J11i0ra.rpii<ioi:iligau àreguicAll(npf^ifàtoipentt;dH^^ vita «'.fK 
«Imeno di galera perpetua^ CGeOi'):|6 in^tem{)k> di -r^ace gafdoiio.èòR«MiÀ 
«Il iteutìi{triùilegii cC'.Tèneri. ) Signor tbe^godono di ^quetf? ^'uìlegif 
ifteffi, che godono^lMcri foldatiy cioè delia libctcà di pòrcar fe.arme, fo- 
no efenti di alloggiamenti di foldanr, &?diogni gfauezzà di j^ik^^ttÉenti^ 
& di Gabelle; Godono finalmente quel che gode vn foldato, eccetto che' 
oon fe gli dà rallogiamcnco franco come a elfo. (Gen.) Veramente que» 
fto ordinc.di Scuola molto mi piace, & non ftarò per maniera alcuna d'in» 
ftltuirla, giàchc da.Sua.Maeftàhò hauutala Ìicencia,però differiamo petf 
adciToil noftroragionamcntOjScàquclBombardicro toraftiero facci' aui- 
fiire a comparir airciTamine dimani con quelle cofe,.che ali arceli appac»» 
c^ne.(Jcnen.)StfaIiqudche.V^S.c^Mmallda ' / 

Si principio aWèjJaminc dè^ ^m^areliera *vtmurfero hiprefèrt'^ 
tiaJelGeneral. Artiglieria , fio Luogotemnte tXS^ di quattro 
r Bonihardim.Wihi. addjmandaf^ ty^fedina Spa^nHoU. Caparne^ 
i Jfro. li Aiorem di TofcarM y,fai>io V eronefe , Pieres Fiamert^ó, 
- nattanfine Ili fimenti ragionamenti cofe di molta im^oriéms^^j^éàé 

Vm m ie tantat^àhxu<!4»1lM)fthl(t«ii^ 
praJII6Òt«lffie^,,che€djNi liiiiimln^oa/SeiÀftlitefiC^ 
tjk<Mfl»nlH«dièni.ctii^f&ìca«^^^ 
bardjeralDi«iUm(Lliaiic(rcd«d^^ che- 
non vi fi raettelTe piàiiilNinéi0o«di tempomdUe^^ , & ifpcdirlo l. 

Iff^en. ) Anzi Sighow pcttquel:cht^fcnt^hferifd à V. Si i'hòfattd vcrti; 
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'Boml)ar4i<;n.clcpuM^i A|l'cflfan)inf»rc-l<)no già vouup ? (Tcnen. ) Tutti fo- 
no qui di fupri . {(^cn. Ffttc^li adunqi|c intrarc. [Tcnen. ] Eccogli q^i 
Signore tutci,.Mediaa^^J>pniaftro,BaciaQio Signore lemani'à V.S^G&f. 
ncr.) Siate i ben veqqti,Setc voi òpacrano quel che con tanta inftanza àà 
dimanda piazza ì Artigliero. Signor 10, fon qqclio, à feruir à Sua Mae(là> 
& à V.S.pronto, apparecchiato. (Gen.)$cte Italiano? ( Attiglicro ) Si- 
gnor sì.(Gen.) Di che band^fctc d'Itali;!, (bn Signor Napolitano. (Gc.) 
d'onde vepitc adc(Tosì pouero, (i tracciato ? Artigliero, Vengo di Sco- 
tia.(Gencr.) LpDgo viaggipjSeteiorfcdjqucIli^chc fi pcrfero ncli'arroatii 
d'Inghilterra? Artigljcro.Signor 51 perìpia dirgratia.(Gener.)hauefte voi 
piazza nell'Artiglieria? Artigliero. Signor sì.(Gcja.) Sete pratico in quefto 
cifcicitio? Artighero.Moki a^ni fi che tiro il foldo, &: in molte occàfioni 
di guerra mi fon ritrouato à leruirc in queft'vfficio.(Gen.) Guardate bene 
fratello come parlate,pcrck>che fetc arriuato in parte, che trouarete huo- 
mini,che vi faranno fudarc il fronte . Artigliero . Et quefto Signore io hò 
molto caro di ritrouarc qui huomini pratichi in quella arte.da chi io pof- 
fa -qualche cofa apprendere. ( Tcnen. ) Ditcmiòbuon compagno in pri- 
ma,doue hauetc apprefo la pratica? Artigliero.Lapratica Signore hò im- 
parata in Malta. (Tcnen.) da chi la hauetc imparata? Artiglrcro. Da Già» 
uanni Inglefc Capomaftro dclli Artiglieri di quella fortezza. fTencn.) È 
quel Giouanni Ingicfo Bombàrdieit>,cheffi ritrouò airafìcdiodeirarmaca 
%icl furco, ArtJgl4crc<.Stgnor sì. Tcnen.i&: da clii altro hauetc imparato? 
Artigliero. H cello Signore hò imparato dalla pratica Manual d'Artiglie- 
ria fatta di nuouo (lampare da Aloifio Collado Ingcgniero della Marcftà 
Catolica. (Tcnen.) La pratica di Giouanni Inglefc 10 la laudo in gran ma- 
niera, & non meno l'opera intitolata Pratica Manuale-ti'Ai'tiglieriì», Or- 
s^'i, a VOI alttv;dicoò Bombardieri , Cominciate'! à interrogare. Medina . 
Età chi commanda V.S.chc fta ij primo i cominciare àefTaminarIo?(Tc- 
nen. } A voi tocca elTcr' il primo come Capo del noftro Eflcfcito . Medi- 
na. Ditemi aunnquc, ò buon compagno , iapete che haucteda clTereffa- 
minato? A rtighcro. Sòchc fon qui per quefto elFctto . Medina . Che cofa 
dee tare il Bombardiero il giorno che viene ad cftereftamfnato? Artiglie- 
ro. ILgiorno , che lui fi ritroua aireflaminedce ftar* in piedi con ogni mt>- 
dcftia dinanzidcl fuo ut:ncralc,.'fi^<iol Luogotenente d'Artiglicria,co'l Ca 
podifcopcrto, 5c la Betpctta accommodata fopra dql guarnimenro della 
Ipada, hà da eJcr pronto, eprcfto al nrpondere,&: che fia con parole mo- 
deftc, noo altiero , non prcfuntuofo , anzi humilc , & benrgno , ficomc il 
buon difccpolo innanzi al fuo Maeftro . Medina , E ditemi ckccofe dee 
portar con eflb lui il Bombardiere ? Artigliero, Quériecofe tutte , che io 
porta Medina. Etchccofc portate voi? Artighcro. Porto primieramente 
è'iiitj;t Xx z il mio 
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3 4 S "Pf^itAMè^iSJ^^ì^^ . 

UO<à^4i:Àài^tkx6* Dte cbmpéallbiio iffH^ Y n stì k msMkì i a d» 
^Me^'u Et di che affari vr feruoti^^af r'ifrrtigliertK t^e<(l»tiM|òl^ 
«>gfMl»ch*fltf <lifm0 dolcci e clTftemperat(>.Medk Flll«bfr«£Sijtcó il vol^ 
ce didtctnfctatOi ARigUero»Se io i'hò dapiogara in poflca da^er con 
(bcuoF le groflc22c ii pezzi dell' Artiglieria, nclinockH che Belli CàpitoK 
del proallegaco libro s'infegna, (e lui fofTe di ferro temperaGb'ptvdo prefVo 
{aria rocco. L'altro compalFo corpo, mi ferue da tagliar con mif«ra,c ragio 
ni le cazzci tcrciar* i pczziy dare il'veiuo alle Patte , fcompartirc il viuo dà 
i pczzi,jS£ molte altre operacioni . Porco^ncora vnà Tiniuella longa t( trift^ 
^1 azzalcida ciniuellare'tiibgoniiCiechi».& picRi^i cerra,ouordi alerà Uff» 
tn(Midjcit,.cbeiiii impcdtflèd^iiiofehlaKerAi«fgMail^oitodipi%qi^ 
tra AaiggìAddllftefla lughezza.Mcd(Di€ji*f< fiMtiequeftail^4'4^ 
da bitogiMidichabbiB vno fampiiicm) im ^nta dt^wte^IMlÉfò filto i V 
«lìòvDpcasKo^gbacglt ilftao^tórcisirio^oh mbfee'dlfrecsisfevcile occoiri 
-ioil04>^ monenta Porco eciam il mio Coiibre,oiier diciamo IUfg«l*cia 
faper lapoctataxii Palia,clie cjra.ognì pezzo d^Arciglteria, &c ancora^ac-- 
fta mi fcrue d'vna riga dritta^ e gtufta da far molte' opcr!it4oni con c(Ta co 
remi ogD'hora,& ancora quetla fquadra con il fuo^erpcndicolo, da dare 
Jfeelcuationi àj pez2i,Graduare licrabocchijtirarcdj rTOttc,& fare, altri im 
fiorcaiit] etfecti.Porco ecia quello Buffolocòla fna calam]ca;dìia(rc(larafl 
Storno vn peZ2o g(u(laméce,& dipoi tirar di notte. Porto anoo ii mio Fia* 
ÌBò^jtiiàè |iieiid di poluerino,da incCchiare queUi pczziycbo ì^tSùb z\ mio 
«aiicp;. Rom óà {# qneftixlm biniiifìioclii chi^i;(fiioeo à quahmqtw 

modok.àtti^M ^eflpcono meM'frniote vn Prefidioi&i ^H^quefto più 
longQ me ne feruo in V4i CÌpo.Medi.E qnanco bafta, 'CÌMéofìéigifHàf 
^ raltl:aafpg|ic»jC^tocoiiiriiift%lgb» fia<ii<vho braz7o>e mcxz6,9Ì 
queft'aliro dcueeirervo^liii^iò40irgo$che'non foo'ioi Birogna,c'bab* 

hiaqucftc due Serpentine da nìecrer la corda, da.darfìioco ail*Artiglitrta^ 
ic qucfto ferro di Pacccgiana,.da difender la mia pcrrona,&: aqiielVaIrrd 
■Capo hà d'hauete quefta^puota»ma che fia tiitu di aziale, ÒC di lunghez- 
za di vno palmo come fi vede. Medi.Ec di che vi forue'queftai Artigl.jQii©^ 
&z mUeruedaiCacdarc il buccatuocoiRxexra al mU) volere y Sc anuoca di* 

4o-bà dibiiogno detfiiqcto^ «meo ro^ra%it4|ud)4pietra idei pdiie^^ > AC« 
• ni; 4 /X ' «jiiefta 
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. jfcàuauiRagionamentt^ , 5^4f^ 1 

rila^lciìllacacida're ne 9XaenA£aoeo>^.StaùoM'wuhe*m^ akaiobiiÒN 
.gno. Mciii..£c che alerà cofa porrate con voi ? ArcigK Porro ancorarqiicfla 
lipada corra come fi vede , e tnolco ben forbita . Medi. Perche c Kla^rta-, 

éc perche forbita in quella maniera . Arriglicro . Bifogna , che da corca , 
'perche l'huomo , che lauora intorno dcirArtiglicria , non hà dibdop.no di 

vna lunga coda , biTogna , che la fia ben lucida , e ben forbita , peroochc 
.€on ella guardo > c vedo cucca per di dcncro i'anixna di qualuncjuc pezzo 
:^Afti^icààif9èe9!rìeuo9 ò nò, féjèmm»pò(^fikÌUtìiàma magagne , è 

4iMlH»«(Jteob&modopoceieguardar w 

,IQQdp iil pezzo in cai modo , cht la culaia <U effo guardi al SòIeifd;^^lHiOr 
44sibiirola mtaiTpadg^ Ack accommodo apprelTo.alla boccain cai ma^ 
f^éi -die ia/fhiuboiitcraggio de 1 Sole vcn ght à ktirs. nella fpa^av che 

■m^dianre qtieftacoccamento lafpada butta dcnrrode! pc7Zo vno;cala 
fpfcndorc , che curro quel che hòdetcochiaramcnrc lì vede. Xtcdina. Et 
ch'altra cola hauecc qui con voi? a rtigl.Hò ancora la tr>ia coru a da dar tuo 
co airArtigìicrja,che accioche la lia bLinna,cpcrfccca,joia io di buon Ban j 
bace mezzo torcjuco , &: dipoi la to molto ben cuocer con delia iuiliua di ' 
afqua jdt Salnitro , 6<: fatcjquefio la vòincorniaodo pc& cucco incorno da 
filo, radile» di modocfae mente di'()iicliEambflC6£,<liÌcuoprc,ncff im» 
d<HtMcdfcEp rg àl y i rti < fe fai«w i à o i a 4ai P i^^ ìm 

tfemponddh jlóteìJg pioggia,^ atocmyBrlyafepgìtidaraÀlciigrchci 
alnra^ra florrarc eoo effavoi ^-ArcigL Molte cx>fi^i8ia^mifxierabili qitafi. 
fono quelle , che aU^aiffxidbBombardiéro 6 a p|n i W M yil i,cbc in que» 
flio luogo fi pofTonopòrrare, né airedamine ftcomierìgoiio.t^Tcncn.] f n 
vero non fi può negare , che lui non habbia refo buon conto delle co^ic 4 
che vn Bombardicrocobl)garo , pcnlchc palTace innanzi con reifaminc; : 
ic voi Morerco cominciate 4 interrogarlo circa dellaragion dei pczai 
& altre cofc appartenenti all'arre. Moretto. Ditemi ò voi Bombardici 
ro,£bc cola è l'Artiglieria? Artiglieria . L'Arcigltcriaè vna machina, icui; 
ffiètti proce4^no dalla .polucre .^oreoo . £ quefta pokierev che cofii^b 
Artiglieró.^»|io}omAwiiNàt^«l0j^ oompoftadicr^fiN* 

ii>&Uttin»ii^fwfi>?<wim^ cp^ÉiiiiigiÉaitiifiiiiìfitotpfir*^^ 

•ellafokiere.%èrtìglMUSolfi»i|(|ÉteÌHM 

il SalniEtolai^ingeiaaanil^pBfvocailM propoiecà, che lui riciene. Morer. ^ 
À checiiiaii^acdvoi occukapropcictàdcl Salnitro? ' Are; gUOccu le a Bn'- ; 



* 
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«j I q Pratica Man . J Artiglieria. 

.cKcdJchdofrrgrdiflìmo in fommo grado,con vchemcntifsima ar^iotte^TN 
ile, & abbraccia iIfuoco, cofachc allanatura rcpugna in tutto. Mote Et 
.diqual caufa proiifcricqiicfto. Arciglicroi. La cau(aio non: ve la Apr^iidi- 
xc, qtwndo meno l'hartnocomprefa molti vaienti Filofofi^pcr quel che hò 
fcnciLadire, che fopra^di ciò hanno fatto Studij particolari. [Tcnen.]La- 
fciatc ad altri ti carico del difputarc d/qucrta matena,chc molco diffcrcn 
le e daJU noftra.praciia. More. Ditemi adunqnc,chc quantità di ciafche- 
«iuno dix]ucAi;ni Jtfiiaii s'accortuma di dare alla compofitionc, dellapol- 
ti?rc,accioclu; lei fittitìtqudia òonr^^efi conuienc . Artìgliero. Prima 
ài dare rirpofta aila voflra demanda , biTogna- diftingacc crà dcHVna (or- 
tedi polucrc, &: dell'altra , qirclla cioè d'Archibugio, & quella , che nel- 
l'Artiglieria fi adopra.More. Et che diffìrcntia ntrouate voi trà dell'vna, >. 
& dcll'aitra. Artigliero. La difJerentia è qucfta, c,oc,cheà quella d' Archi- 
bugio communementc Ce gli dà foiparti di Salnitro, &: aflb,òi alfo di Cat 
bone, &: Solfo. Morer. Dichiailaiimi di gratiaTqacfl:o\iòib'© parlare irl 
modoche'l pollano capire qiicftì Signori; 'A vtiglujroi il mio parlare <? ma- 
nifeilo , cchiaro àqualunquehuon^o pratico rniquellorilcrcitio. Perciò* 
che ilfei Tempre vuol dire lei , &: ladb Tempre dinota vno . More. Appli- 
catelo aJ noflropropofito . Artigliero. Il proposto e, che allacompofitio- ^ 
oc della polucrc d'Archibugio Te gli diano partfferdi Salnitro molto net- 
to , e ben purgato , & vna paftodi Carbone , -ài i^n'altra di Solfo , ùmil- 
mente btn iftfumato, &: purgato; &: pofcia tutti qiiefti intiemelìano mol- 
to ben pcfti,enicfcolaD. More, fct alla compolitioiTodclla poluerc d'Arti- 
glieria, che parti di Salnitro glixocca . Artigliere. Aque(ba(c le danno di 
ordinariocinquc parti di Salnitro, & degli altr^ raffo,a^ airo,chc"hjiucmo 
detto . More. Ditemi di gratia adeflb per quaJ ragione fi coftumadi fare 
quella ditFer^nza della poluerc d'Archibugio à qucka dell'Artiglieria inS 
laria me^Wo faiia tutta à vna maniera . ArtigJrcro^-rMolto meglioceaa- 
mcntc iaria ftato , che laiufle fatta tutta à vn modo > piffrcfoche citta. la 
inatico'J^cfa, dir cioccorreria à condurla d'vna banda ailbdtTa,S^ il man 
co luogòj che occuparia la poluere fina m vna Naue,ò in vna Galcra,fen- 
za dubbio alcuno la polucre fina ih quahioquc fartione fària di m.ìggiof 
effetto. Però perciocht i Bombaniicri.tii -ipocàiiratica cargandoi pezzi 
deirArtiglieria con polucre fina ogni di .ghfaccan<^reparc;per la foucr* 
chia polfanza dellatpoluore ; perciò fi rilollSroè i Prcncipi.,ifid; fuoi mini- 
Uri dWcuarquclia.partc ili» Salnitro alla poluercxl' Artjglie»id , per a(sic«- 
rarfi diiion gualcarla. ( Gènor. ] Non mi parc^ignor Tenente in quelli 
occafione doue fi tratta delia-qualità , c bontà delia poluere elTcr' imperti- 
nente il domandar' ioquaLfortedi poluere di quelle due,dia più tormen- 
to alli pczZ4Vqaellard'AJ:iiglicDb,fdqu(^lla, che ncii> ^chibugi; fi adopra, 
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^^MiM?Aiiiii|jpilgtt|pgwiBiitÉiifci nàét ìihòtùmMvmuOiùo.iBtb, 
facmoe^d^damiD qiieftf, dile^^ queR 
k^iiecev che farà mà&oo.btfraa. di quèU'akeaAna , é qucfta,cioè >.ché 
qtxmtópm fiacc&é la poluere, maggior tempo fidirpenfaàconfumarfi , 
è per la fua tardità di pigliar* il fuoco , e di fare il fuo tranfito, alTai più H 
tormentali pezzo . Qucftì alcri , che affermano la ina opinione diccndo«ì 
che la polucrc fina aflai più Io irauaglia , c tormenta ^ dicono cos?, chc'l • 
fuocrt,corae dcmentomolto attiuo, c poccntiisimo , Se che non compoc- 
cardi c(rcci!iin(enrataia luogo riilictfiòi quanto lui iarù più pocencc,e vigo* 
isS&liMBféèìàJéit mé^^ luogo angufto , o&mttBÙ^ 

ii^imtOC m^^AJEJL mà^ìÌTinm t9 ■ ^» - • Avi. fW. J> ■ -■^tlìi II Itllilirft. 1^ 

lbttliAR%llui^i(iiiìttdlie euidcntemchce coQtta^vbef foÉxìndaiil parerei' 
— ftttco , U mip ari cp ra aflat più tormenta il pez2oI»pò{ueÉ;finaVchè- 
toi'ijuclla, che-manco finezza fi ritroua. [ Gcn. ] MoJtiai'cllo&ignor T» 
nente fodisfacro del dubbio, che io haueua ; Seguitate adunque nella yo* 
ftra pratica . [ Tcncn. ] Seguitate voi.ò Maflro Moretto nell'interrogare 
quello compagno . Morcc. Ditemi ò Bombardtcro , l' Artiglierìa di quali- 
Dtctallic compo(1:a. Arcigliero . L'Artigiicna (i componevi dlioi mcraHi y 
cioè di Rame, &c dì Scagno . Morec. E che quancicà le gli dona dcHVao ^ 
CCJddl^coidiimiefti.,^rtig|icro. Se ben non è cofavchojtooca alla.miaac' 
flt\.tlo#dÌiiaPp«(éiiiiii>oi^ SigQorii mzé^i(mmÈÉmmm»fiéi' 

ci di Scagno,aiiQMCÌMallkiÉf^é^^ 

^^àami genen'-^i^SMKdifeenze dipa2ÌSJIImÌjfÈi0Èii%ùi» 
aAto ^toittfei, &: a' quali efittciii applicano tutti . Arrigljoib di gonfivi 

oQcrò^li/feretizedi pezzi, chcfìnoisdeiroio bòriarouatorcMì^F^»-^ 
più. Moretto . Er perche noafono più ditr^. Artigliero . Perciòchein tré 
modi fi può offender' all'inimico con efsi . Moretto . Et quali fono quelli . 
Artigliero . il pruno modo ù per offenderlo da lontano ,ilchc fi tà con gli 
pèzzi del primo gcnffre. Moretto. Et quali fono querti . Arciglicro. Que« 
fti fono il Molthccto, Io Smeriglio, il Falconetto, il b alcone, UimciiztSa4 
gri, Il Sftgri> le mezzeColobrine, &c Cobbrinc* MQrcctou£cik<m doai^ .tib» 
no più^tiettiidl ^tieftb genere Dtìmo^\Aró^\imtHéSkkmfiàk^ 

Maii6U»«ANléH))ii^ IbiMHidl calOMi^Mlébftta^i^ coA 
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retto. £c la feconda maniera di ofFcfa qnatc^farà queJIa* Artigl. Queda fi 
il con i Càanoni di batccria , fracafrando> c roinpcndoiogni muraglia «, 
Morec^c qùali Tonoqucfb. ArtigL in qticfto fecondo gondrc s^includono 
Il quarti Cannoni, Se i mezzi, il Cannone (bcrile, rincampanaco,& l'incd* 
mcraco, il Cannon rinforzato, òc il doppio, & ancora il bafiiiico . Morca 
Ecpertil tcr/o modo di offcfa , che force , ò differenza d'ArcigItcria ^u a& 
i>^aoar^ Anigl. Il cerio modo <jiot}cndcr e quando nel Marc G combaci 
tono Naui concraNaai, & Galere conerà Galere , che per quello modo 
di oflèra , &c ancora por difenderà in vna fortezza al tempo <ii vn'aGTako i 
furono ricrouaci iCannoni^petrieri, & qucfli Ci chiamano del terzo gene* 
ic. Moretto . Et quanto alla groffezza del metallo , che differenzaci e tra 
r-vno, e l'altro genere^? AttigL Moka gran differenza, perdochefitoma 
gli effetti fono differenti, fi differilcono nelle grolfczze. Moretto. Ditemi 
«dunque i p»ezzi del primo gcnere,chc groflczze fi dcuono ritrouarc in cf 
ù dimctalla Artigl. Tanta grofTczza {alla rara) hà d ha nere vnf alconec»» 
to di lire tre di Palla , quanto vna Colo{|rina di quara/uca , 6c il mcdefinia 
qualunque altro pezzo di quel genere primo . Cioè , -die alla Culata hà 
d'hauer tre bocche di grolTczza, &: alli orecchioni, due booche,e tre quar»\ • 
ti, & due bocche hù d'hauere al collo, fc'l fonditore non fcce.nci gettargli 
alcun fallo. iMorec. Dichiarate in che modo s'intendano q*icftebocchc,fifi 
pecche^ mifor^nB in quefti tre luoghi i pezzi . Artjgl. Tuirc le 'parti j e 
membra dell' Artiglieria fi deuono formar per la ragion delia bocca di el^ 
£a, per oflferuar vna regola generale da:fapcr conolcere fc loro faranno fat 
te con ragione j pcrcioche per ragion della bocca fi formano IcgrofTezzc 
eie i pezzi, '& le ior lunghezze , per ragione della bocca fi dcuono far le 
caffè, &c ruote, gli ilruadori, & le lQnatc,e tutte le altre cofc. £t perciocl)C 
inquei tre luoghi nominaci patifcono aflai pmal tempo d<il difparare* 
pczEi, fi pigliano, & cetr&no incflì le grolfczze , cràgli huommis chefo^ 
no prattichi. £c il numero delle bocche s'intende così , cioè , chehabbia- 
no ere bocche in culata di grofTczza , pigliando il diametro con il conA- 
paffo ftorto , come nel libro intitolato I^ractica Manuale fi vede in d»4cy 
gno,chc faranno queiie >ftcire ,che adelTo adtlfo io vi rnoftrarò mi quella^ 
Collodi carta r <doòefi vede, cheaUa Cpuiata hàtrè. bocche dfdiamecroiii 
vnaperbanda, ehe^cia groirczzadcl metallo, & l'anima, ouer il v-noto 
della Canna.del pezzo himezzo.-Moret. Voi l'haucte molto bcii difcgna- 
co. Ma diremi. adoffo, chelunghezza di metallo hanno d'hauere i pezzi 
di qucfto primo genere. Artigl. Le lorolunghczzc ordinarie hanno daef- 
fertrenuduebocdie'de4»l'in:eHi pezzi . Morct. L'anima , ouei la Canna 
dJquedi pezzi incijiemodó^fi n'cppua? Artigl. Tuccc le anime di qucfti pez- 
lifotio feguenti per di denct^, (eoza canicra> accampana, come .fi ritror. 
. ...j ' uano 
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mno gli altri pezzi d'altri generi d'Artiglieria. Morec. Ditemi conche 
ragion dipòluorc fi caricano qaefta prmia forte di pezzi? Arrigl. Se i pez- 
Xti faranoo delle grofTczze , che hauemo detto , & il metallo fi ricroua iti 
«ile effer nec^o , e pcrfcKp , tantapcfo^ii poluerc d'Artiglieria fc gli pu^ 
dare di ordinano, ijuanto pcfa la Aia -Palladi ferro, e ben vero, che alcu- 
ni Bombardieri prauichi confiderando, le Colobrmc , & le mezze Colo- 
ferine, eficr pezzi reali,&: facendole crcppare -per il continuo tirarc,il man 
tramento , che loro fari-tno in vna fa:tionc, vogliono , che à qircfti tali ftf 
gH Icui di ordinario vno quinto di polacrc.Morct. in che modo? Artigl.IC 
modo s'c^quefto, chcfe vnaColobrina tira trenta lire di Palla , fe le diano 
ventiquattro lire di polnrre, ch'c vno quinto manco di trenta, però à tut- 
ti gli altri pczzi'di quefto gcrrcrc primo , fe gli può dare tatto il pefo del- 
la Palla di otdinario. Morec. Con chcTagione fi formano, c é tagliano le 
Cazze , oucr cucchiare da caricare quefta force di pezzi i Artigl. Le Cuc- 
thiare diqiieftì hanno da eflcr langhe quattro Palle, &: la larghezza è 
due Palle, Icuailogli però vnoScfìnodi Palla per banda. Moretto. Piglia-^ 
te adunque r! troftro compallo , Se fatela vedere à qncfti Signori in dilFc- 
gno? Artigl. Così fi fà. Moretto. Voi l'haucre bene inrcfa. Ma ditemi an» 
Cora, quanto vòHimc, oucr laiighczta occnparà dentró della canna della 
Artiglieria 11 polncrc di quefta voflra Cucchiara ? Aìtigl. Qiiattro boc- 
che in circa occupa l.i cargidi q-.icfta , fecondo che'l Bonibardierolara» 
de, oucr la colma, quamitvvn poco più,eqtiando manco. Moret.Equan* 
te di qacfhc voflrc cncchiarcfi dcnojro dare à «pezzi di qtaefto primo ge- 
nere ; pcrciochenon fi commccta errore nd caricarlo ? Artigl. Acciochc 
loro habbiano il luo doncrc, fe gli <laranno due-cucchiarate. Moretto. Ec 
ogni forte di pezzi di qneftile volere caricare in due volte > Artigl. Sì le 
Colobrinc , & mezze, & i Sagri , però in vna fól vdta , gli altri pezzi pic- 
cioli. Moretto. Ft à caricare in vna fol volta,àche modo tagliarete la cuc*' 
chiara? Artidi. Per c/fetto di caricare il mio pezzo in vn fol tratto lìette 
Palle e mezza deuecfler longa la cucchiara, éc la larghezza t;ome di fo- 
pra. Moretto. Pighateil voftrocompafTo , & dcfignatcla ? Artigl. Eccol* 
cjiià.Moretco.Se vi fofle commandato haucr da tirare con vn pezzo nuo-f 
uo? Artigl. Sc'l fofle nuouo, che mai non haucflc tirato, to prouaria io [>tin 
ma, dopò rhauerlo reconofciuto perdi dentro, & perdi fuora . Mot-etto.* 

: £t con quai forte di poluerc prouarefTìmo quelii pe^zi ? Artigl. Ccr- 
caria di prouarli con buona poluerc , ma che rofTe d i quclU di 
Cannonc.[Gen.]Cciri qui mòl'cflaminarC,pcrcio- 
che in Saia mi afpetcano certi Signori i 
che mi vengono à vi- 

• •• 6t.irc . ' • 
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bardicro sì ftracciaro'^ [Tenepci?.^Ì' Mi|K^v5jgÌMir ia 
I ycrosche haucr (ludiaco it^^gijefl'arrciprai^ 

CicaC9 , c v^ftp ^pcrciociic^i ^ ricrpu a in(i;cpido all'cC^ 
(amine, 5f pronto à dar' ogni nfpofta. [Gen.]Confu^ 
Conc grande de gl'ignoranti , cpigri^c che non at- 
tentarlo ad inipararc l'arre» [ Tcnen, } Coofufionc ^ 
certo di coftoro Signore, ma mpkoinaggiorconfufionc^e vergogna e d^ 
quelli miniftri , che ò pcr^ipicitu) > ò per fuuori danno ^iaz^à huomini 
ignprand,& inerti detrarc^deU',/fLrcigl|eria. [Geo.] Orsf^cpqiiicne Tegui* 
flam^ cc^'ndaicq « perche hogg^ e gioctu^ ia Co^% 

glieli ^ Iterci'Q yfVV>'^ 8)1 ^^n^is^CDri > con ()ucl nuovp ^rf iglìei^, ap- 
cìpdie ^ùg^p^iseoiio di hpggi ii dia |>rindpio . [ Tcncik,* 3iEt^:cog)Ì ^ui 
Signorqtutt^ [C^^ififì^o. ] Sign. LuogpGeoeiiceàch: commanda.V.S^ 
che rhabbi da jntqrrogarc à queft'hora ? [ Tcnen. ] à M adro Fabritio g^. 
foqpaadcfTcv ancorché ho fcncico dire, che glicgrande amico. Fabnrio« 
Quafichc vuoldire V. S. che perchc'I fia amico mio gl\ hò d'haucr alcu?^ 
rifpetto. [ Tcnen.] lo noti crederò mai qucfto> ma il voftro interrogar ne 
farà ccftimonio. Fabritio. Ditemi ò Pacf ano , che cofa vi^u hicri domane 
data dal- rioftro Moretto, che diede fine al raLjioiiamcnco pattato . AitigJ, 
Mifii addinundaco in cbcn^cdad douena piouarc vi)^ pezzo d'Arciglie* 
cia> acciochc da lui (ì fifccià migliorproua . F^biii Qrcadi quello propofi- 
^ aocj?t;a.voglio fapcr da vc^ in che. modo. qrpai <Ì9l(pc;ip!c gli,fora£gi; , 

deile cofc,, che importapoal reniicip de* Priocipi» da chii.Bonibffééifii ti- 
^ana i|| Aip^ndio , Tariadi cm^ìiiicqcq l'houc^ nrp?c^O|à pa^i^e , né 
ad amico . Però ioqucfto cafo il giorno^cbe vn pczzo^d? Artiglieria nuo- 
uo fi proua,io.non metterei C come alcuni coftumano] yn boccone molto 
calcato fopra: della Palla . Fabr. Perche ? Artigl. Perche Tempre alla pro- 
ua (c^h (|à aiaggjoc car ga di pol^q^c.aU' A^i^hcria di quella ordinaria , cl 
• ' V raci- 
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tt 1) boceoif«; àchi tocca à fhetèèrlóp^ncipalmttmtf » flfàe^erft'bod^ 
èc^fìt^ & far la èlmionc della polderc, c delle PjIlef/accomtTlodarc,'x»rÌ^ 
care, c difpararc i pezzi, rolotoccaa' Bombardieri. Fabr: Eni fonditore, 
ctìe fc vn pezzo di artiglieria viene à crepparfi nella prona , é obligatoi 
rifarlo à Ina fpcfa , che cofa gli tocca? Artigl. Solamente gli tocca il veder 
che la polucrc fia di artiglieria, 6c non di archibugio, & che in alcun altra 
modo non gli fia fatta fupott^maf i0;^éÀÌò/ Fà&ì.&t^^ 
j)crctiéiri>Wlrtigl.$upc^^ 

ÒÉi^éllMM^zìvìii ììdtó gli ftraocajl^^^lhifeetais^ii^ 
labile fariàl'ébééta, ic haucndogli alquantó cleuari di bóéòa , fc gli impc* 
difle di fare tnJà'cpnucniencc ritirata, Fabr. Ditemi adur>quÌf,'con che ra- 
gione Gforhiano gli (buadori, le cucchiare,&le lanatb, ortdr fpazzatbrri 
àcciochecommodamentcpodan feriìirc? Arrigl. La lunghézza dcWo fti- 
nadorc hà da efTerdiiina bocca dciriIlc/To pèzzo, à chi hdda fcruire, Se \ì 
liiedcfimo delle lanacc,ò Ipazzadori; ma la grolTezza di iqi!erti,& ancora 
delle cucchiarc da caricare l'Artiglieria , hano da cflcf fatte cori: la fagioa 
Ventó,-che^ dà alla Palla , accioche cofntnodaméAtévi {>ofla capirò» 
Séintriit'fteimhiglieria'J^i'DtièfriiMifR^aeila hmghciusàt^e 

l^hdHbUÌfftefijr» {k^lt^o dcbohblèriféWgh^ , più cìò^,t:)ie non ?ltmg^ 
l'iftefsoijezzò. tabi-. Ditòkhi'^reTso'dtfna Altezza' Hèllc riiote, accioche 
trglino fiano beh propttÌtkJii>iìSé Ai pèzzi di ^àcfWJ^iWògcnére ? ArrigL 

L'altezza di c^nefìc hibtb fià di cfscVbòcchc -quntrordeti de gli fteffi pez» 
Zi. Fabr. In che iiiodo compartite? Artigl. Il Gaudio, ò corna, che così fi 
addiman ia quel cerchio tondo di legname , che circonda la ruota , ha 
d'haiicre vnabocca di altezza, ilTarenco, che e quel cerchio di ferro, 
che la circonda, ccuopreda tutto intorno, hàd'haucrcdigrofsezzalaoc- 
taua parce di vna bóccà.Ii raggfò di quetlaruota hi d'haqcre bocchcQÙ'^ 

quatébbbcche,afl)liW& 

fjtte^'ft ^iÌrfi^>IÌ pBfeft aT(ift8hd(iéV<è^^ deltaggio oppodcoTo- 
ifómcikH (fi^ilIlKRiGauello sN'ncIfnàVfàào'qiiàctOrdcci cohic diffì di fo- 
pra*: Fabr. Gia%liècfò*»i^fiitaincrtte)i^^^ narrato le pitxf , ch'c^alib 
allegri amecompòngofiòVria ruota; dif^cmi adcfVo delle 0;rraitien» ,"cd^ 
che G arma. Artigl. Le ferramenta dc'llé niotcfonoquefle,pVftta il Taren- 
podiùao, c«fiieiudetco^ Ci fono di'dià tefta^i ferro, 6^ le bride, che 
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tengono fermo il Tarcnco al legname , olcca de i cluodi . Ci fono aneovc 
le ftringhe, che ceiigono (breuc le britlc, & le ftaffc . Ci fono gli ACprcar 
zi> che alcriaddinvandauo Occhiali » che Cono quelli , qhc fi meuono od* 
Fvnocapo, e nell'altro (iella cefta , che roantcngono quella acciò non fi 
guafti, ne confimi a, &: qiiertc nelle ruote de* pezzi grj^flì (^np di metallo» 
iOA ncUi pczzi piccioli fono di ferro.Fabr.Et che a]cr;^.cpfa,v^' è^Àrrigi.Ci 
fono di più li cecchi con che le ruote fono cerchiatc>ò£ li chiudctti,che gii 
mantengono fermi. Fabr.Già che diiFurafncnte hauetc parbtodclle fcsr» 
jncnt» delle ruote de i pezzi, diremo di quelle, che appa^cengono alle lo* 
rp calle? AxtigK K^gionando delle calfc^puer letti de i pezz) , dirò prima 
de gli anioni , ò.tauoloni di che fono compone quelle, cioè del primo ge- 
nere , hanno d'hauere di larghezza oclla fronte quattro- bocche del fuo 
pezzo giude, ÒC. nel mezzo^dell'a^Tone , cbc è douc la Culata del pezzo Ci 
ripofajIU d'hauere tre e mezza, e nella coda dellacaffa y hà d'hauere due 
bocche. Fabr. Et ditemi adcfrodclla loro lunghezza. Artigj.La lunghez^ 
zabàdaelTercirendo capace laptazza,quanto e longp l'idclTo pezzo vna: 
volta ,^ e mezza- ^JaloragrolTezza bada elTer d'vna bocca -Fabr. Gii 
che ci hauete iaforniatodella qualità delle ca/Tc diteci bora delle loro fcc- 
ramenta . ArtJgl. Le ferramenta delle caffè da tutti li pezzi , si di quelb>* 
primo genere, come del fecondo, c terzo, fono queftc, prjma fono i Barv- 
doni, Braglie, Perni, Dadi,. Rpfette,Chiauelle,Cofsinetu>Riparoni,RaiTi« 
pini, Annelloni; Fabr. Ditemi adunque in cheluogo^ &: con qual mifurat 
il deuono fare gnncaftri de g)i orecchioni in vna ca{ra,& quanto deue cf- 
fer profondo. Artigliero . A quattro bocche lontano della fronte de gli 
adoni , hanno d^ellcr incauatcle orecchionicre, ma alcuni macftripiù^ 
prattichi , le fanno à quattro, e mezza , perciochc in quello modo btte 
ne viene à caricare ("opra dell'aliale della calTa , tutto il pefodcll' Artiglie- 
ria; con ilche molto meglio il pcfo fi fcomparti/Tc fopra della calla . Fabr, 
Dopò , che ragioneuol mente haucte dilcorfo fopra delle ca(rc , &: ruote 
delli pezzi, con. le fue parti tuttc,ditemi mò, de gli aifali , &C delle fuefer» 
raraenta. ArtiglXe ferramenta de gli alTali fono qucfte,prima Q vll'aniT 
ma di lerroj che alcuni TadJimandano loStangone,8£ altri,il Concra-af» 
Éjle, Si qucftoc quel ferro longo , che fi incaftr^ neill'iftelTo aliale di le» 
gno, accioche fia più potente, e più gagliardo , à refifter al graue pclp del 
pezzo , Sù ancora fe gli mette quello Stangone , accioche il legnarne JcU 
Malfalc, non lì roda, ouer fi confuma mentre fi-và marciando m Campa» 
gna. Se come fpelTc volte accade , che del gran pcfo, e continuo moto, /t 
vede appicciaifi il fuoco dentro della tefla del pezzo, che all'hora quello 
$tangpnc aiuta à fo(lentar!o. Fabr. Et clic altre ferramenta-ci vanno nelr 
l'alleale Artiglieia-Ne gli.allali (ji vi xncccono U^maaicbe,.& li chiappiiiQ^ 

ni, le 
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n!, le annclla le caaicphic. Fabr. Ditemi o B<>t^.afcliiero Tea tutti» 
pczii d'Artiglieria fc g|i mptte Panitua negli a^^al^^A^£i^lie^o.lipc2zi pie» 
cioli, per U r^o pq^o pcfo gli bafta à foftencarc l'affale <h legno folq > però 
alli quarti cannoni , &c alh mezzi, &: alli cai^noni di, batteria > U alla, rocz- 
.2a Coiobrina , e Colobrina, di necclHtà Ce gii deuc metterla ,fua anima 
.di ferro, accioche comf fi è detto, aiuti à mantenere il pefojC fpfltentarlo i 
■ iiche e regola generale in ogni forte , &: genere di pezzi . fabr^ Quando 
vi occorrelsc il bifogno di caricare i pezzi con fachctti d* sela , in che mor 
.do tagliarete voi yno (achctta, ouer fcartoccio ? Artigjlf «fo . Gli fcarwfir 
ci, ouer fachctti fi dciiox?oragliare in tal modo , che dopÀj chtì)feticucir 
IO, ouer incolato, contenga tutto il pcfodi poluere , chc^quctfczzo gli 
tocca , àchi il fachetto hà da feruirc , però alli pezzi 4* quello primo ge^ 
nere vi disegnano qui in quefta carta vn fuo fachectoco»> ^a mia figa , ÒC 
il compafso; Eccolo qua difegnato, vi piace ò M. Fabritioi.Fabr. Mi pia- 
ce veramente . Però già che de i pezzi del pritno genere cppiofamcute fi 
hà tratratq,,fic voi hauccc refo buon conto iqucl, che vi eliaco addiman- 
dato, ditemi adefso de i pezzi, che del genere fecondo hauece nominati ? 
Arcigliero. l pezzi del fecondo genere fi come io dilTi, f ono quellr, che fo- 
laraentc fcruono da far le batterie, che, for^o il quarto cannone, il mezzo» 
il cannone coipmune, & altre diffcrcnz|e tatti tutti à capriccio di Princi- 
pi, & inwcntione de' fonditori. Fabritio.Et che grofse^zc di metallo fi (.ic- 
uono ritrouare in cfl[ì> accioche fiano dcbitamcrue proportionatiJ AitigU 
Si comedi quelli canrK>ni firitrouanodiueri'e forme , come fono icajino* 
nifimplici, i doppi), gl'incamerati, gl'incampanati>5£ altri raolti,sìditfc^ 
renti grofsczze di metallo fi ritrouano m elfi , che faria vn lungo procef- 
fo à narrargli adeiso tutti . Però dirò folo del cannone , acciò f^piatc, 
che io non ignoro le fue grofsczze . Fabritio. Ditele adunque? Attigl.Lcj 
grofsczze ordinarie , che quefta forte di cannoni hanno d'haucre , èduc 
bocche, e tre quarti alla Culata, &C all'Orecchioni due bocchc,6i mezza» 
ic al collo dell'Artiglictia hà d'hauer di dumctro due bocche, di vn quar^ 
,f o di bocca , Fabr. £t ih che modo fi dcuono incender quelle bocche pec 
iaper conofcer la grofsezza d'vn pezzo? Artigltcro. Sempre, che fi ragio- 
na di grofsezza dei pezzi, ctìroiiura il diametro di else eoa la. milura. 
della boccafideuc intender ,chcdi quelle tft bocchc,.e tre quarti,. che 
dicefsimo, che 1-vanno d'hauere alla Culata,!* vna bocca fia del vuoto del- 
la canna del pezzo , &c l'altra bocca , e ac quarti e la grofsczzidcl metal- 
lo. Etil roedcfimo fi deiw intendere di tutte ralcrcfora di mifurc . rabri» 
li9 . Et quanta dcuc cfser lìlorjghezza di quelli pezzi del fecondo gene- 
jc d'Artiglieria? Artigli La groKczza ordinaria di quefti cannoni,acaochc, 
iao'obt; j^vopwùoaap^&c ^Ìsa^ abbruggiarc décro tutta U 
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polucrcfono bocche diedotto di lunghezza. ^ abfi Et <5iccmi di gTttia,fb 
lì prrtonffc mai 4' qucfta regola ? Arfigl. NbtS Gtiuori Ccmà ccceitiòrit 
in quefto genere fecortdo<ii pe2zì,pcrciochc iii qitbIIi,ch<?C tìanno'd'ado^ 
pcrarc nel Mare, Tt^prà delie Naui, &<5alcredi'rcdcci bocehc gli HòvifH 
formare. Fabr.PttijkMl ragione? ArtiglXa ràèwWe'c quèfta,'pc^che tfueF. 
Il Canneti al ti'rtYj^o del difpararèjrion viadinoad Vitarc, & barrct'la Cor- 
fia delle Gàllefe,-& le fponde delle Naui, che con fa firirata moltole pon- 
ilo offendere, e j>erc]uèfto gli fanno piò corti. Fabr. Veramente molto 
mìpiacc'^cftàviiftfVrdgioiic, Peròditcmi adefTd dellaforma deIJe cai- 
te ,oUér<M]ccht^ò<f{i<*arfca^é'qiiefta feconda forte di pezzi . Artigl. La 
lunghezza diquertè caizc deuc eflèr di lunghezza di ird Palle de gl'iftef- 
fi pezzi. Fabtv Et <!j«efta regola e generale in tiitn ? Attigl. Anco quefta ne 
patiflé la fuaetcertfone.Fabr.^ricWe modo? Artigl. Ili modo che alli Can- 
noni Incampamltìi &incamcrati , à quello per la ragion della Campana , 
& à qucfto dclik damerà fe gli cdftuma di tagliar la Cucchiara,nel modo, 
chcndl librotJclia prattica d'Art jgllctia fi'dimofì-r.i , FabrV Ethè larghcz^ 
2a fi rirfiiedel quefta forte di pezzi d'Artiglierìa." Amgl; larghezza 
fua ,& {orma e quella ifteflav che de i pezzi del-^rimp gemere afiègnano 
di fojTfa. Fabr. Et inchcinddò cohcrfccrctc vn pe^^o; feé fncàiVipanàto ', 
òincaTnerato,^©!;"^©^, e fegucntfc didéntro) A'ftfgì. Goft quefta mia Agug- 
gìa dirampincTtowandata giù pet if fogoiK lo conofco fubito , in altri 
diucrfi modi , i quali vi farò vedere fopra de ipèzzf . Fabr. Et quella vo- 
ftra Cucchiara in quafite vòltediai'.^ la Tua càrgàgfiifta ? Art/gì. Sopra di 
qiTcfto particolare molte conGdcràt loniTì hinnò1d*hai.iére > pcrcioché alli 
quarti Cannoni da dodeci per infinp à fèdeci firc^di Palla io gli farla la 
cucchiara da caricare in ;yna Vòlta' fbfa , alli Cai^HBhi di quarantacinque 
per infino à cinquanta d^ caricargli in due voìte, &'ancora alli meizi.can- 
noni. Alh altri cannoni dicinquantà lire in sii, lefaria le fuc cazze da ca- 
ricargli in tre volte, la qual prattrca fi lafda àdifcrctione de i valent'lnio- 
mini Bombardic?rr, i quiali prima di métterfì à ragliarc vnacticchiara di 
rame, debbono iiflaggj'arfi à fare vììa di tàrtonc, cfie ifia atta àcaticnt'é c6 
la ragione di polu'ere'., dhc'fi rirhièdb ; & in qucfto rhodonon butta'ranno 
ria il rame; dara'nnd HTagijjp giufta di {j'òluere à i pczzi,&: fi faranno ho- 
noreticlla fuaarte.'Fabr. Voi parhté molto accortanficnte.Ma ditemi bo- 
ra del pcfo della polucfe , 'che d'ordim^rio fi può dare à quefta forte di 
cannorri. Artigl. Ih fàttione di Artiglieria fempre fe gli danno i due terzi 
di polnertd' Artigllerfa di quel , che pefa la fua Palfà '.'Fabr. Ec che volu- 
me fi liipolucre dcmto^lclla canna di qtj^ft^ezzi i Arrigr. Trù bocche 
deiriftcffo pezzo del fiombardicto ha caricaro gfi\fto . Fabr. Et alla pro- 
ua, come farcftc voi cotì quefti-pczZì d'Artiglieria* a m'glitró.Quanto alla 
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ptq^idì qucfti, pezzi del rccondo gcncw <b: gli dcupnp dwc i c^up,|fraì 
del pcfo della Palla al primp^prPj ^. aLfccontiio , il ScGno di più, &:,al tcf- 
zotirofcgli dàcucroilpefodcilaPalia.Fabr.Incjual maniera? Arfjgl.t* 
ipaoiera p qucfta> un cannouq di (fifT^rica lire di Pallate glijtjaonP* 
due terzi di rc/Taw» al primo cirp» chQ Ù^!/^ lire quaranra > & al fqcpndi? 
litp lire dic<;j di più , chcfonp iJ Scfinodi reÌTanca , &: ait^rzo clro^ut^ftjyi 
pcfpdclla Palla» chcfonp lircfelWa. Fiabr.pJtcmiadcflo ÒBotT^t>?;5lift' 
roipcr qualxagÌor\e à i cannoni > ne i« f^FtipQC 4*Artiglij;jCÌa> 09,agcp.aJ|# . 
proua, ic g)i;dÀf;anta carip^d* polucrc, come fi dà ajla Ckjobri^?; K^^gl 
LacaufacqucÀta . Pcrch? fi come il fondjcore à formar vna Golqbjrina 
gUdàfempre vu (crzp di piùdi merallp, alla rata > che non. d ^a llf CpIo ^ 
brino, per quliiU:!/t:^n^i FagÌp,nerArciglicro pratico , al <aniK)nc.4i.b4ti;e- 
ria glncua il {^r^o dclla,palvicre . Fabh Beila ragione èqucftft. Peròdiccr 
mi in cUe mpd^tagliarcftc voi vft facchectodi caneuazzo.da pop?:Ecpn,cr 
fo caricare cp/viiwggipr:prcftqzzfl vn pezzo? ^^rcigl.Quefti racclictci,ouc^ 
rofcarcozzifi formano VPO 'A fag'on^jfl^'lfi delle cuccliiarc , come qui 
adciTo in difegno vcdcrdw< cccccco clic quanto alla larghezza fc gli, dan- 
no due Palle giuftc. Fab?„Rcr qual ragione ? Arcigl. La ragione Cvpqrch<? 
quella poca di>più largùczza reigli dàall» l>icch.ctci per la cucitura, &C per- 
clie dopò, chc'l farà cucirò feftl della larghezza della cucchiara.Fabr.An. 
Cora qucrta ragion mipigce. Ma che midicc[le voi della altezza delle ruo 
tedi qucftoiiccondQ gcncre>&i della fonna.deUe fiie calle. Afcigl. Le rup.- 
te di quefti pezzi liannP dacflicr alce rtpuc bpccbe Fabf'lfl che modo i 
Arcigl. 11 gaucUo di lcgname,^he èqucUo,chc circonda la ruoca , dcuc ef- 
fcr* alto vna bocca , e due bocche deue elfcr* alco il raggio, cbe fonp boc-» 
che ere, e tre alcre bocchff4^c clTer groiTa la ^efta, che fono bocche fci>5^ 
altretrc bocche del raggiò pppofito , C43cl gauello , chp fppo bocche nor 
uc in tutto. Fabr. Equainooalle altre fiwramenca , comjc hanno da.elTcc 
ferrate, e guarnite? Arcigl) Q|ififte vanno ferrate con riftctTa ragionpdcl- 
Ic calle, &: ruote del primo genere; però quanto alla fornia^di; ^li ftfibni di 
caffa vi è quella differenza. Cioè, che l'ailbne delli pe?;zi di quefto fecon- 
do, ha da ellorlpngo quanto Ripago il piazzo iftefTo, U ^\,\n\\ìim ccr?p.,9 
guanto alla larghezza ha da clfer Jargo-bpcchc tre in fco^cc^, ^i^^C;:bpft- 
che, 6c mez^a nX mezzo deira(rone,ac alla co*da due bofc(ie,^iuft5^,^abiì, 
JSéfuftcYoi sforzato per mancamento 4i Palle di fercp, l)<iM«da't|i<arp 
Palle di piccfacon yn cann'^nffichc.ragioo di poUierc darcAc voi à ipcz^ 
ÌLìi Artigl. Aaiicndo io d^ tirar Palla di'pietra gh daria ilppfodi poluerc', 
•che alli cannoni pecrieri gli tocca . Fabr. Che carga gli cocca al pctriero . 
Artigl. Toccagb il terzo del pefo della; Palla dj pictr4* FabroE*. pecche ra- 
gion non gli dacecc uoi piiÀ,paluci:c, cflendioil (;aonftriC jik.batilcti*jp»ii 
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i^rfè,ìtf fcfi (lente di quel chctir-a Palladi pietra? Arcigl. Pcrcioche Miéa 
fofld rèfiftcnce il pezzo, non faria sì forte la Palla di pietra » die con cantt 
furià'di polucre non fi rompclTe alivrcirc per la bocca del pezzo la Palla. 
Fabr.Già che hauemo toccato la miteria de' Cannoni petWcri » ditemi à 
iquale effetto quelli furono initentati ? Attigl. Quella forte di cannoni foJ^ 
no detti dal tento genere . Furono ritrouati da valenti maeftri TedefchI 
daconobattcf coneflì IcNaui, eie Galere, edifender gli alTalti, e le batter 
tic . Fàbr. £t quante differenze fi ritrouano=df quefti pecrieri f Artigl. Di 
qucfb fólamcntc fi ritrouanoquarti dadodcci lire di PaUa,mczzf di treor 
ca. Et cannoni da lì in sù, fino à centocinquanta Jire , &c di pili alle voteci' 
Tìahr ^rr^n quedi cannoni petrieri fi potria tirare Palla di ^rro ? ArtigL 
Non hò vitto , ne fentito , che con quefti fi poflà tirar Palla di ferro. J^abr, 
perche? ÀrtigLPerchefonofiacchi,&: debolidi metallo. Fabr. Pur io iftef. 
fohòvifto, chci Signor Vcfpàfiano Gonzaga Duca di Sabioncta fece 
vn giornojchc-con vn petriero tiraffcit) vrìa Palla di fciTtt ? Artigl.Temc- 
rità fù ptopnanicnte quella. Fabr. Perche ragione ? Art»gl. Per non cITcr 
proponionata al pefo della Palla di ferro la groffezza del metallo , peril- 
chc tii vna gran marauiglia non creppar, &: far in pezzi il pezzo . O fe gli 
donò sì poca parte di poluerc , che non hcbbc pòlfanza tale , &qucl tiro 
io giudito,che fù di pochiffimo effetto- Fabr. Fù di tanto pocoeffetto,chc 
k Palla calcò lì in terra fubito . Però diremi voi adcffo in che modo fi co- 
nolccrù vn cannon petriero ? Arcigl. Si conofcc nell'elTer corto , largo di 
bocca, e di dentro incamarato. Fabr. Et quanto deue la Camera effer lon« 
ga acciò fia ben proportionata ? Artigl. Tre bocche ha d hauerc di lon- 
ghezza, bocche dico della iftcffa camera . Fabr. fìt quanta hà da eflcr la 
loro longhezza» Attrgl. La longhezza di qUeftlpetrien, hà da effer di tre, 
&: alcuni hanno noue bocche, bocche dico dd pezzo, & non delia came- 
ra,pcrche vcncria à eller trop|>o corta . Fabr^^Chcgroffczza df metallo fi 
dà à i pezzi di qtierto terzo genere? Arrigliilia t^ria parte del Diametro 
della bocca, hà da cfTer groifo il metallo della camera ; Et alli Orecchioni 
hàd'haucrti vnquartodiqueldiàmetrofoiletco, 6c alcolio apprelfo delU 
Cornice della bobca hà d'hauertì vna fcfma parte della bocca fodetca , co»- 
cnc^idcffo fldèffo vi farò paiole in<]uefta carta. Fabr.Bcm(!5imo hauetc di» 
fcgnato le groffez^c del petricfo . Però dite ancora adeffo j con qualcra- 
gionc fi' caricano quefti petrieri? Artigl. canea ordmaria di quefti è A 
xcrto di polucre di Artiglieria di quel che pefa la fua Palladi pietra» Fabtì. 
Et la ina cucchiara quanto deue effer longa ? Artigl. Qucfte cucchiate fi 
•tagliano femprc per la camera de i pezzi , Se la fua longhezza deue effer 
di doebocche dcH'iftelfacamòra, machc!h;jbbi^ il fuo vento comefi vfa. 
fabr.Ec i ioro fàChcttiMrtigLUachctti^uetio fciirtozzi da caricare quefti 
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fi tagliano per la ragione delle lorc«cchiarc,fi comefiì d^cto alcrouc. Fa- 
bricio. Et con quefta foctc-di Artiglieria, femprc fl ara PaHa di pietra? Ar* 
-ciglicro. Non folo non Tempre fi tirano con Palla, anzi rare volte . Fabrit;^ 
€Ìic fi tira adun(jue? Arcigi. Ti tanfi deUc l^pAtcrhc picn^ di fcaglic , ^ di 
faflì V4ui ,«*rantì delle fcutifie,delli coneltctti ^ Ramali di C«enc , & PaHe' 
<!t fiioco artifictele. Fabr. Con qual npcmi: fi carkmhó <)t#efl« machine^ 
chehauetenommator Artigl.Caricanfittin la ragion della Palla, che éi? 
Bcrzo , del che lei pefa j Et con il quinto ancora , fecondo Veffctxo , che fi* 
vuol fare con la machina , che fi trra . Fabr. Ci (bno aJcune altre forti di 
pezzi, che fi poflano induderc in qucfto gencrt* Hi jictrieri ? Artigl. I tra*^ 
bucchi, oucr mortati, pcrciochc ancora c^si titatio' Palle di pietra. Fabr.' 
Et i pezzi di braga di qual genere faranwod'Artrglieria? Artigl. Di que- 
fta forte di pezzi <i ritrouano à qucfti tempi pochi , & qiifcfte fono certe 
Bombardcctc antiche, &c alcuni Smcrigii, & Fakonetci.'thc sì qucfti, co- 
me quelle fi caricano con li mafcoli , oucr feruitori . [ Gener. ] Auuertitè' 
Signor Luogotenente , che con il gufto dui ragionate paffa il giorno, tra- 
monta il SoìCi 6c la notte Ce ne viene, cci«i adunque qui la pra erica, perche^ 
fiamodiraaBdatiàccra.£Tcncn.] Sia come V.S. Commanda. ^ 

RJGlO^ÀMETiTO DECIMÒ^ T E K Z 0;!i 
- f ^eijkaie il "Bombardtero V enturiero dopò fhaaerrejò nel pre^ 
j^'- tedenteragionamento hnon conto dt tutte le cofe apparte^ j 

,n; ■ ^t^^o particolarmente J:ratl4 cefi di moùéMi i>ìi , 

•c: . ì: 'jv. impor tanica , i:ompetenti alfartcj^- ^ • ««^^i 

E tutti i Bombardien'Signor Luogobcnentc fufTero di 
tanta fofScicnza , e prattica comé il noftro Vcnturic- 
rcdimoftra,buon fuoccflb fpcrarei io Tempre ddle fat' 
tiorii dell* Artiglieria , & pochi tati (ptittoiia^K) àdtìfò! 
à Tcraitcv (Tencn.jSemprc Signor qutfhto alla Thbà*- 
rica fiidouerianocttrtMKire di tali come è ijuefto i mx* 
quarrav dUa:Ptattiica; Manuale dell* Areiglic^iit y hort i 
tacci poffono haucrc taota fpdienza, comeiquelli, che iti diucrfeoccifio-- 
iii>6lono rjtrouati. PctàconiUBtocìò,^r>òn<ibk) thcr/ca vergogna, e biaC' 
moqiJtilunquchuomo,Ic%riià pimzdi BomhuKtìctOi.Sc non ccfca di 
Caper quclchf c.obligàtMV'Md:i?wtjwaiT<^t»fe gU vn buon cai- 

ftigo,' [Gcn.i] Guardate Ségmvc adua<](ucfefonovenilitf gJi cframinatòti'l 
«6o'cflbpoucrcao mficmei c&guiciihw nciUcaainmarc,.af Tenen/ ] Ébii] 
* ' cogli 
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cogli qua 5ieii«M^i^<^ fS^oT^ tm§Mamim3.ì^ihi comman^^ 

PifKffS; Fic. . r • • "-';*: "oM ■'♦i;? 

[Tcncn.] Se voi gli p^rlajte in TcHcfco, Tj^ffaminc andarà bctf ordina- 
lo. Non fapctc vc-i prjfiar Italiano ? Pie. Mi lapcr parla Taliarn) > ma mcn 
gl:o fapcr parla- Ixj^niicivo ) e fm;glio lapcr parlar co') Greco. [Tcncntc.J- 
Douc hauctc imparalo voi canti nxidixii parlare ? Sccc raai (lato m Grc- 
cia^ Picrrcs. Mi aonJlipir m;ii I\aa>inGcccu>ma ben parlato co'l Greco di 
Soxnas fi< col bci^^^i t pmbairdia, ciiieqocduA Pietre gli far ptfUm 

bfuerda cirar cpn vi» pc9Zo,jcbc cqCz.òc ebo piioucdSrieiiii£»ttt>]idipGÌi^ 

ino? Artigl. Primo lo vcdriadi dcntro„c di fuori, c trottatolo nettò di men 
tallo, mi mctteria à fquadrarto ("ubico, nclli modi,chc nel libro della Prac-: 
cica Maruule d'Artiglieria ti ncroua (crirto^ cercaria poi liiitrauar' il mc2*' 
20 punto guiftoiopra dell'vna gioia , fldi'alcra da tener certa, ia punì cri ai 
con moke altre confidcracioni, che (]uì fiiriano hipcrfluc. Pie. Perche fu- 
porfkic ? Artig.1, Pcrcbc moltccofc ci iono in quell'arte , ckc dalla parola* 
fola non (i pofToa dare ad iacendcrer> Pit. Dtcenu di gratili, che ,c<^a à 
qix^lLi, ^^trà'Soinbàcdlalfi^^ il^rouoallf ^fiU^rAnigLi 

I^PaUi^b'ò màftro l^icff^voj ben fapcte, cbe noa reaÀfcfoaper ctM- 
tonde» & fé qiieRéPiilHche dbàiìikttkéti^ 
no cornute pet^lìm fi volelTefò mctìBtié^SiétìèM'^f^^ 
faria il creppare cofa certa, penlche per euiraf vncale {ncoólienicntc fi cof 
Auma il dar' il vento alle Palle , che non è altro » che dar* vn cd^o inetta 
tulio crà la Pnl!n,e l'anima del pezzo^accioche quella poffa mt'rare alquiììf- 
to bolina, non troppo Icrraca, e giufla per euitar rinconucmcntc dato di 
fopra . Pie. Dkcq)i ancora , che cofa e il (rouarc A vino nel pezzo d'Arti-r 
glicria • Artigl. Se i perizi foflejro sìgrofsi eli metallo alla bocca ,come to- 
no allaculaca , non accadcria cercar' il viuo nelf Artiglieria , 6c perciò c^- 
c^c^il villo 4 add<i;i)aada li corcar di ^apcriquclla niaggiorgroi 
^fljxjfqims^ (apcr coiUparcicU trtkfae pivi ali 

f9Mèf^Ì94t^ÌlÈkÌÈUV^^^^o drtonnoeaacà [fotfbif 
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tra idi ferro , & più vn terzo . £c la proporcionc del piombo alla pietra 
in proportionc quadrupla , & dalla pietra al ferro la fua proporcionc c cri- 
pia, come più diflufamencc nel libro fodocto fi dichiara. Pierres. Guarda- 
ce bene quel che parlare i percioche l'iftcflo libro^ che voi allegate dice, 
che la proporrione del piombo al ferro e fcxquiakcra , che s'intende,ch*jl 
|)iombo pcfi più del ferro viia volta, e wiezia , & voi dite , ch'é fexquiter- 
sta, che vuol dire, che pefaria vna volta, & vn terzo ? perilche vorrei et 
ftr ben' informato? ArtigI, Voi dite il vero, che quello errore Q rkroua in 
quel luogo allegato, non per ignoranza dell'Autore dell'opera , ma per irt- 
•uucrtcnza. Picrrcs. Ditemi quaf e il più longo tiro, e qual'c il più corro , 
che polla per ragion delli punti,e minuti della/quadra far* vn pezto d' Ar- 
Ciglicria ? Artigl. 11 più longo tiro , chepoffa far' vn pezzo d'Artiglieria 8 
^^uando la bocca ftarà elciucaper il fcfto ponto della fquadra.Et il piùoot 
€0 farà^^uando l'anima del pezzo fi ritrouai liucllo . Picrrcs . E per qua! 
pònto della fqiiadra volendo voi mandar le Palle in alto , afTcftarcfte voi 
il voftro pezzo ? Anigl. Quella operatione dimandare con moto violen- 
to le Palle in alto , 6i die dal Tuo moto naturale vadano à cafcare in vn 
defideraco luogo per la maggior parrei fi con li morcari, & con litra'- 
blicchr ; Et per confcgujw? l'intento il Bombardiero gli tira perii fcaimi 
otrauo,ò nono punto. Pierres. Venendoui à mancare la pokicrc^ catìni 
ne in vnabacceria , e douendo adoperare della pokjcte firia , con qual ra^ 
g^onc darefte voi la carica ? Artigl. In quello cafo ci é-ònufcneerser nìoftb 
ttouertito il Bombardiero, & molta fpcricnza dcue haiiere,circa del fapct 
cònofccr la qualità della poluere; percioche della poltiere , che fofte molr 
èo fina, io Icuarci vn tereo della carica otdinaria, &é hon eftendo canto fi- 
na^h Icwarei la quarta parte, Pierres.tn qual modo, Artigl.Il modo c qU^-- 
{Ìo,che à vna mezza Colóbrina di dodcci lirc<li PaHa,alla quale d'òrdina- 
rio fi danno altuetcanté lite di poluèrc d'Artiglrcrit^ Hdoetidola carrcart? 
di poluere fina, non gli darci più di otto lire di carica . f^ierrc . Douendo- 
ui ritrouare in vna batteria , come adoperarcfte voi la voftra poluere ' Ar- 
tigl. La poluere in fimili òccafiohi fenipré fi adopera tttììi barili, iha mof- 
to meglio nelli faccheta di corame; i quali dcuonò tiare alla partc'finiftrà 
dell'Artiglieria , pigliamfola per la bocca deuccfscr lontano dal pezzo là 
monitione, almenocinque, ouer fei pafsi, eccetto quel barile, dcl'qualef^ 
ne fcruc al prefente. Et alla mano finiflra illd'sa, tctierei la lanata , lo ftìi 
iiadore, te lacucchiara, tTa'l pezzo, cioè, eia niora'iftefja. Pierre. Ditemi 
«quanti pafsi lontano dVoa muraglia fi farà miglior Batteria ? Artigl. Sé 
hon folsc pft: le contiriue , e fpeffte • AfclitbUgiate j t:hc tiraho gì'inimici | 
con che ammazzano gl'Artiglierii i réKitib*,^guaftàtorì ddr£fsevcito,rAri 
tìglicria, la piantarla (potcndofi fare ) dentro ddJàfófsa . Pierre. Q]sahcò 
'-'^^^ ~ " Zz 1 dcuo- 
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5 (5 4 Pratica Mah. di Arriglierfa, 

<Ietiono clTcr ziti , c ^o(fi i gabbioni da coprirti i BombardUrcidalf Arci>^ 
g,lKrjM de. i nemici) Arcigl.Quaoco pù grolfo farà vn gabbione, più{ìctt« 
40^ QÒea coperto farà il Bombardicro , &C manco timor bauerà di cSer 
.«iiclbi pcrò.di m&nóo di fei piedi di diamecro » che vencriano à eHer pie» 
;d)idieti<Hco di ciocuico > io nonJo laudate) per buono . Pierces . Se ificrov 
.tiandout,iiifàiuon d'Artiglieri», il pezzo diuencade caldo come ifempre 
accade, corì30 iSircdc voi per non mancare dia f accione? Arriglieco» In cai 
occorrenza vno de' di» rimcdij fi adopra . O di ccflar di aranrcon qu«l 
pezzoiò mecccrfi à rinfrefcarlonel modo,che in Tuo luogo fi ricroiia fcricr 
^. Piccres. Se per c(Icc piamati gliorccchionécroppainnanzi nell'Arci^ 
gli.eria (i,veni(re ad abboccar* in ocrra al tempo, che dirpaca, comcproucr 
ricrede v,oi aU'boca ? Artiglicro ..Metterci io vn cugnio di legno nel froq» 
■f^j^^^h caffi )d4 foccodcl pci^zo), inqucdo modonon mi vcnen'a mai- 
fli§boccatp. Picrrqsi Sed'haueo^eq^icntatotroppo ilurare«oo:l''Artiglior 
^iai^ véniflc X guaftare la lumiera , in modo, che vi impedifTc l'eflètco d^^ 
itifi a f ome farefte voi in tal' occafionc ì Arcigliero . ni^ì^fta^ occaGonÀ 
ponvi c altro miglior rimedio, che rimettergli vn'altro^fògone nuouo » 
j^f r y{>^raoo,oucF dado di bronzo» nel modo > che nel pre^cgaeo hìsQ 
u^^ipujuafcrjtco-. Picrres. Quanto dciicelTcr lafg?» , òc longa vaa^Piatca^ 
jCb^qu^ accioche cammoda.n9cntc po/fa feruire l' Artiglieria m ella ? Arti^ 
^iero. I^a Ipnghrz:^» della Pia:u.iormadeue el&r proportionata al pe7r 
ffo, che gh (là di /opra ; però hà da e(ìer longa almanco due volte, e mcz* 
Z4 Comc h canna-dcU' Artiglieria . Pierrcs . .Sapete con ragione caricare 
>G^pczzo d'Arciglipisa.? Artigliero . Sò caricarloi &: dircaricaslp<ancora » 
f iccrcf . In che ^oofiflp il bel modo-dj caricarti ? ArciglieDO,*' Confida nei 
.c^ricar^ QOfì prcftczza, & bfjon garbo;» caricare netto, &c non inarborato > 
Jr jerrcs; A che c^iaqjRtc voif^ricar idarbotaco ? ArciglicfCh Umfil pratcir 
XP fiombard/eca^lz^ t^iojn alte la.jcaZ2a i \q (kiia49f^9 U Uuaca 
quando carica l'Artiglicr-ia) che quelle coCc k vede l'Artigliere inimico-, 
.il(^uale conofce , che l'altro carica per o/feaderlo, & all'hora g4i tira per 
_:impia;zzarlo,coi;nc volQf yi(^o,dc qiielL'iaRalzarfi troppo con gli 
inftromeoti fi addinif^^^ >njii^or^rfi da gli huomini prattic.h) - Et Te j1 
pcizzohaucHe alcun Cf iiìpo,, .che non fi haueflc adoperato lo fuer^tarci 
yp. prima nel mQ(^o,,ci>cd4i.! penti fi cofluma . Pierrcs. Ditemi di grar 
|ia , che vuol difC,Ìu^(are l' Ar^iglii^ria? perche c^^tCQ 1^ (ijfcia ì Arr 
figliero . I pezzi > che come voi dite hauerà molto tempo, che non banr 
Zto tirato, fcmprc fi rjtroua qualche humidicà di dentro, chefeuirhorail 
£orobardicro fi.mef|Ki^c àcarijparlo> quella inhumidiria. la polucre , ,(4 
(aria di poco efFcct<^ il, ciro> periicheil Bombai^iero prauico vi.m^^ccr^ 
ciaquc y Qucc Ozi lira.di£oluc^c^cf)cro-(cnza.mctccrui p^ll^, ncjiiltra cofa^ 
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.1 & nuòuf ^^glàihrm^ ,3^5 

"é^ gli <là i! ^ ilquàU; dffcacdà-' qutììa Htimi^fti' ft^rtrihfec ari^aftmg*;, 
& diflccca Tànima . p ìcrrcs . Se v'rt pèzzo per hauerc molto tèmpo , che 
fti oiricaco» eperhaucrgli peraouemura irurafò denego -(fc7Va€<)ua, k 
^^^nUiere <fì fetTe inbumidita , 6C là ^àlta ^iucnrata rilg^tb<!fM:^s-'^c>4f«c^ faro- 
(ber voi all^hora ? Attìglicfa.- In cal-tftfo hon foramcntelPd^'catìareMa ptfl- 
la, ancorché la fi ritroiiafTc^^tiic voi dite y troppo» r^iggitìentfe , però gK 
'cauària prima ta poluete , die vi fd0e dentro i fic^O; ben >fi(j4re gu^ftagH 
<40aUaria twùi\ Sa1nkm',^ft6l m<Mb,' d>e fiel)tii>tat^a Mtutviaìe d' At^ 
tiglierià fi dimoftra chiaro . Pierre Ditcffii'àncora , che còfa c tirar ài 
ponto in bianco, &: che cofa 'tirar dentro della punceria , &! hioridi 
'bffa i Attaglierò ^'(lUirar di *pontp ln^sftbdòo è t\ùia(io^ ìtcro^iana à ti^ 
AldMa C^ri^^^t^ Culaci dell* Arciglfe(i^,«k>n jqùtlla dòlia boen.) 
(IS tirar di puncena-è-quando fi tira'iron inanima è<i\ pcrz^o Ifnièl^Da-» e tiraf 
i^f}idi punterìa , sTinrbodoqdando 4i trra>(^r>qi}^4iqii« alerò (Hintodelt 
Jarqaidr.T. picrres» Sc dopì^y che Voi haué(l<f'>làft'4tó OaJerolaCui^ 
ta del pezzo in fondo i 6c fopra del Tuo Calaftrellb ,> ìvoteflè voi dar mag^ 
giorelcuatioae all'Artiglieria, in che modo dareste voi maggior eleua^ 
tione di quella , che vi concede la cafTa ì Arcigtiero . Quando n>< occot'^ 
refTe hauerdacirarc con maggior' eleuationc/iarej Cauare fbttóla ccJ* 
da della calTa , &:faria Ynatoifa alquanto profoiKi a , &: laid;>rci ca<ca^ 
re dentro la coda, U con qucfla'diiigciiza pigiia»a maggiot dcuatio^ 
ne l'Artiglieria, &ailai più lontano ci atidarebbò la: Pallia ; >^<^<. ^ 
nel modo di dar' il fuoco à vn pezzo, cixicrouatc mconucnieme alcuno i 
Artigliero . Inconucniente farebbe fc'l Bombardiero upleflfó dar' il fuo- 
co fopra dell'i ftelTo fogono del pezzo, |)crciochc la pòtenza df 1 fiiooo^che 
viene fuori dì elfo , gli cauarebbeiil Buttafuoco della m^no » e gJielo ^riai 
volar lontano fe bene lui iufsc Orlando iffùjfio(b>. '^0t¥e^ . Ditemi piur 
«Icre, che cofa e Traina ijArcigliero. La Trainaè <i(ra'cekaldctitoGMtien<A 
tella, ouer fcntiero di pokicrciflefsa interra per dàr il fuoco aMi monari ^ 
far' altre operationi,nd modo,che nel libro fopradetio ficontierie.i'ier-» 
;Xes. In che modofi deuc ordinar* vna SaUia d'Artiglierìa, accióchc più 
i£aptaceuoleà chtla afcolta ) :^rtrgliero» Circa delf^ delle faKie (bno 
diuerfe opinioni, fi^' fon tantcìxhe quiui ci tnarica iltempoda narratlecuc^ì 
^,pccò nel libro fopradetco copi afa mentie fi tirroua fcritto . pierres. Dite» 
-BM adunque quaoco deuono elscr' alti i parapetti, accioche no u facciano 
^ 'unpcdimcnco liciri,ciiefi cicanoadietTO'di efli ? Artigliero. La folita al- 
itezzadi qucfti e tanta qoanoo è aito l'alfil^ dclla ruota dell'Artiglierìa» 
^ico, che'} parapetto dcue cfser unto alto , quanto la metà della ruota 
idtì pezzo . Pier, per quali ragiooi vn pezzo d'AVCiglicrìa v^hfc al parere ài 
feriti Bombaidicrlfarà diricumcQtc kUc&ikó , ^ appomato al fegno d|^ 
'JiU^^.- X nura 
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^(^6 Rràtlc^Man,^ Artiglieria,^ 

mirAt9Up»%4i^ t^<?a};o,4t?airq j;OÙ^Cò(tior9 ì An;igk Mofcefonofe 
caufc, che fanno far qucfti errori à i tiri , che (aria longo ii ragionamcncp 
« voler n^irrdrlp cucce , ma chi ha <icfi4crio di faperlc legga l'opera iieUia 
Praccica MaoMal?' Pi^Erc. Vediamo adcffo o buon compagno > Te vi fiiffe 
jnchiod;^o il vo(lro pezzo che nitido» c con <)uale dillgensa adopera* 
ircfte voi di npn mancare all'lmprefa^ ArtigL Molte ciarlatanerie hò fcn- 
iCitocircad(<jucftoipropo(ico, peiQpcr noncffcr bora il tempo, ditòio' 
JamencC) ^epcr i<^r.uirqiidcl pc7ZoÌQ<^odaco,io iubitogU farei yn'aicro 
fogooe nuouoquiui appreflrojchejneimqdodi farlo mi rimccco ai libro fo- 
dccco. Pierres. Et que(ìo tiuoiio fpgone.caufaria qualche naouo acciden- 
te à. i pezzi ì Arcigl. Se quel fuiTq fatto più innanzi del primo , faria diuco* 
carecroppoifuriofbil pezzo. Pierres. Per qualragionc^ Anigl. La ragioac 
cqucda i Che quanto più nel mezco tocca il fuoco la poluere » piuprc(h> 
l'accende,^ laconrwn^ArilcheecaufavchfierpcUcJa Palla eoo maggior 
furia, e prpjQt^eza. P«crrc(j Scq(ialchcrvaleht'huomo vi sfidonèirifir' vb 
Ciro il più lontano, che poct'flc fare vn pezzo , à chc.modo vi ftudiarcftc 
voi di vincerlo? Artigl^Se quell'altro non (apeffequcl che so io , faci) cofa 
ini faria rivincerlo. l^icrrcs.-£tchcfapctevoi> Artigl.Sò chbtirarido 
beduccQn vn'iftcflb pezzo per vn'iftclTo punto della (quadra , dclfuo 
tiro al mio Caria poca diifcrcnza, s'io non mi prcualcftì di quciraftucia.che 
ael libro dcif^ PrartJca fylanualc d'Àru^licna s'iofe^na » Piecfes . Se per 
jjnalchcwforrcnzad'importàoaa foffedi bilognoda^roinpor alcimi pez- 
zi d'Artiglieria, vi baftaria l'animo dirorapcria ? Artigl. Mi baftaria l'ani- 
mo cerco di jx>mpcr moki, che non vn folo,qiiando non mi Inancallc nc'l 
carbon nc'l ctmpo, che 4irhora.opcrarci nel moilo , chfc nel fodetto libr© 
il ritroUaicricto^iPierrtìs.Se ritrouandoui in faccione d'Artiglieria fe vi ràc 
CommandAffe vna,4nezza Colobrina didodcci> òdi quattordeci-lifc di 
Palia,cpmefarc(jc Vioi per non mancare.allaimprcfa? Artigl-lo firoilcoo 
cafione , (e nella fattiotìe fi ritrouaflc vn quarto cannone , mt ne Teruiria 
d^-llc fqe PaUQ,che à.vn birogno farian boniffime,&: Te mi mancalfcro Pal- 
le pcf vqa. Colobrina di crcnw lire di Palia> me ncferutria di quelid d-vn 
me^ZQ cafi«foiie ft? yiiùlTc ncH'imprcfa , &c(g mi mancalTero Palle ^'i»h 
FalponCjC nv ricrouaflì hauer le forme da far le fijc Palle, piglicrei le Palle 
d'yrtf alconecto,:^lc mccccfci deaero diq|ucllaforma, Ódlatiempiria poi 
di piombo fu/^o^iper incima» & così le palk? picciole del Falconetto coper- 
ti, e vertice di piombo Teruiriano al Falcone iod ecco bcniflìmo, 6^ ancora , 
per tarmi honore, e non mancare all'imprcjGa, in queilo particolare vfarci 
d'altre diligcnzcimolcc , che nella prattica Manuale d'Artiglieria fi ritro- 
vano rcriccc.j^iorrcsrDiCiQmiiancora quanti modi di cirare con l'Artiglieria 
So'ade^o à riixiwaj ArcigL Molti , c diucrfi iono i modi licrouaci fin'adc(« 

fojchc 
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fo, che ci manchcria il tempo à volergli narrare ì vno per vno , però nel- 
Topera ibdcaa'^ (^tiitidf ai modi d può cirare y6i c^aààtxwu VArti^lià^ 
ria, che mccc Tqrpforjo di ma(sirtia i.rhpor\an?U;. f jerres . Ghjarjtcmi an- 
cora vndubbìp, cipc cho vorrei , chccon la vpC^ra fofficicnza nai/aceftc 
voi incender qUf^U pt^priamence fono quei pezzi ^ che crà ^fnbardieri fi 
addimandand bììftiirdf? Àt-cìg^.' Pizi i baftàrdi propriamente fono quelli , 
che non hanno la fbrrh^\Hòbita dòllì cannóni , né meno delle Colobrine , 
non folo tn queflo difFerìfcono da quelli, ma ancora della ^vofie^iz^ò 
i maalli , comò fe ne ricrquano moki . pierres . Se nella vodra monitionc 
delle palle Ctvic rhrpuaflfcro alcune , chefulTcro imperfette , cornute , &C 
mal formatCi óome ipciTc Votee auuiènipi c^tne fàrcft^ voi per attondarle, 
• e ridurle à perfcccionc? A rtig^, Qucfta òperatione è ài molta i mporcanza» 
fatt^ nel mdtd^» vche nel fodetco libro 5 ricmuafcriteo:. piertcs . Sapercfte 
voi quando nella faccione ri veniiTerò à maiK:are le ^le, fcernere tra del- 
le altre della monicione, le palle, che toflero buone a' vofhi pezzi , fenza 
oompalTo, fenza pefo , nè Colibrc ? Afcìgt Qucfto farei io m molti modi , ^ 
cof^t'heì librofi tonticne. picrrcs.QucIpeziOjchèfi ritroua bauerc dica^ 
iìtmé fpongofìea dencro>deU'anima , chedifFetto pacinfe quando fira ^ 
Artigl. Molti dtffcfti ne patifcono li pezzf fpongofi daf «.tenero, & cauerno- 
fi, pcrcioche qncjftì tali fono actilsi mi à ciiepparc , e romper/}, òc non^lblo 
qucftCjperò vn*a^croch'c,chc quando le palle fi mrtouono dentro dell'ani- 
ma di quel pezzo , ricrouando quel luogo fpatiofo , e mal formato sbalza^ 
no, & intoppano dentro dell'anima , conche fanno tren^arel' Artiglieria i 
6C fallar* il tiro in gran maniera, pierres « Se vn pezzo d'iUcigUcria fc gh 
dafse molto maggior quantità<lf polucre della fua carica ordinaria , faria 
miglior* effettò in vrià Batteriii^ Artigl. Non folo quel tal pezzo non faria 
maggior' effctt* , di quel che fanno di ordinario , però molto, taeaó i < 
'))icr^ qodlo p»er le ragioni importanciffime , che nel fodecto libro 
'U V ì 1 fi ricrouano in ifcritto . [ Generale . ] Veramente Si- 
Iti;: ; , i ^nore Luogotenente quello ragionamen- 
ir..c. '1 l'^r^D.-jj.ifcju: molto mi fodisfà , òc mi ». i ^ . ì 

ili I» r.:nw,ii!i5- ;. compiace, pe» ' ììo! ; i ;. /u/ti 

*<jiz<Mi"i ovr^v^ ":• ... rd ■ > *' ! t.'j.IìU: '■ i 

.nia:oD ef>sxo|5 aifS^riamolo per'bdofso , che 4CauaUi>nt,M ti . i 
o;n)f- ijrm ini fogo appunto, andiamoci VD »r.i..'v> j 
«Wr.ltr : , imrì' rv oiv _ , poCO i fpaf* lO^tt. i 

«•Ito/:.! ji> jlidiiTj: 1 . , ^ tò»''!'*' 'TsIì^c^ it njornn/ o 

-oriliirjhr.nvL ^2j;ilfc^l t'hl) info!oivo5fi*.»fii;n' m Itl'i- Ij,'jì . :j 

•lui: - TI li' r.n]'.ììh,-j i) rxl j .on-jit ib 6 /isii nr^oz 'A i I^f* i 

U cHj'f :;ì. n 0 . c: i'.jriù"nvb uììom ol. :i.q 03i:nr :j I: ;:;ì3 r.: i'.^. ol ih 
<■> * ...... * • 
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j^O N haucet mni cre<kico Signor Teneme ^ chic unta 
I dmcB^ìiiì diicorc follìardf cotàe raper* i Boinbirdterli. 

|^ÌBIMÌÌ3(lM^on(i]ul tutti l C Gjrai^j :Vc(ittr ddtlnqii^ Sig^oieà chisHi^aftto 
riotérrogarcC {Jcoicn^ } Tpcf itr»^«of.ancarà a <lim9jWiiig^!^U4k)li«(€0^ 

fa*'acx:}c7chrn)egitc; 6 conaica :hi Atà^fiiiienza. Ditemi ò Bombardieroi' 
focchccacifa, 1&S in 9Uals^mpo^3li'Ì3tora«cbci'Arc^iicr^() !^{Ur«,comia<\ 
GAbàtonisr\it»d«!cro, e ^ f \m^t.{Qcnv\ ÌAoAio à caro mi « ^gooC(Ticn«n«fi 
«Di'^haticr^^Sig. toccato qiicft<j puntò , pcrcipchc moltovWt« osi tìfi^4^i 
liaaer(cnurQiia akami dilpiicarcs circàidi quello propofitodel idoucijG Mi 
fciiip<t^jolDi{dtr|ttfa)Vfip«eicO).mAÀ)' 9de^r«ioon^9Q:£aM9^pacc 

A>clv»i«RnQiiii0i«Bi6hiP^ iMHilttt(a><iW»fifoQr^lii tutu tJfc 

AccigL:«.hie S<8Btcitg,notel?<lhnf»i»i^ 
ancor io hà^enaM»difp^^eUttÌ4iH4^cpmp!9^^^ 
ra cagione. [Tcaco. 3 Toccariadi^nqtie à mcÀdirr il mia parere , ilqual 
Signore farà qucfto. Q\k 090 ii|M9(f)cgAr»ì4Ìi«id,airinftancc,chcM fuoco 
cocca la polucrc rinchiufa dcnj|jc«^clcli^ ^PAa dell' Arciglicria «ccica lui di 
ampliarfi fecondo la Tua natura, e o^fenccndo alla lua potente clTalatio* 
ne quella parcc^jju /r^<ic%tep^ib4iteft|ci^^'^ii>if#flrift,(ie , comin- 

cia ali'hora à mouerfi rJ^o » ilqual mouimenco 

non fi può ancor negare, chei)o^%(^éiypco, c¥iolencifiM,€an(àiB 
doé da vn aouence sì gagUardo>qu jiAto è quel t a ri bilt demcMO. L a — i . 
de fi conclude, cfae dal mouimenco vtolenco deilèrFdM^Ma efpalfilN 
ne di cllà, & del boccone di sfilazz^ d>df fieno^ cke fi «iSiim*jMIÌiÌ^ 
gli di fopra» in mctoqjwicnnfiiopatift , «tramaglio il 

•/3l * pezzo, 
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pcztit Uéc(mtilemitk9àtlS^^ Kf^ petctochehàaèn<r. 

do gìi'dtaórprindpio à moorirfliUe mflTcfi in fuga lertxieeè ritìrarfi,airho*' 

fa, & in quel inftancc, la fiaRtmi» e4a Palla inficmc fi vengono à sbocca* 
' re , &: vfcir di fuori della cnnna , perciò inolci lì pcrfiiadono, che da folo' 
quel sbocarla Palla, proceda il ritirarfi l'Artiglieria . [ Gcn. ] Et à voi Si- 
gnor Tenente, che vi pare di quella opinione ? [ Tenen. ] Non fi può Si- 
gnornegare, che nonhabbia alquanto dei -verilimile , maggiormente fc 
la appoggiano à quell'altra , che adducono i Filofofi . [Gcn. ] Ec quale é 
qucUa?'[rcncii.3 Cominunc fcotentia Signor' c di tutti gli huomini ver- 
iiffcfnena^FÉ9rdla|diM[iiid>fi«^ pofiTa da- 

«e luogo vatué^tfed^Raittéa t Dteono adonque queftf docti , checòoààca, 
ch'è liÉpotuen^diMiiWcì,'8l toiìiM^ft^i^^ ignea, qucIlsiesciM^ 

'tè-^oriy l'^fotza, Che quella parte, chc^ dictrodi fc tà1ffir,fia di aere piena, 
fiòn fi c({efido alerà cofa £»fficicnce à empirla, 4aetede per obedtte quella 

^ acre cderiore alla natura , pugna di entrami d'entto ad occupar quel luo- 
' go vacuo, &: per contrario pugna il fuoco da riufcirfcnc , & cuaderH di 
quell'intrico, del qual concrallo ne viene caufato quel si horrjbile tuono , 
■come fi (etite da ogn'vno ; Ilqual contrailo è c.mfa principale di far muo- 
«eril pc22o,ctornar in dierro per vno indeterminato (patto. (Gcncr.) La 
^èHio^eperdire il vero l'ho per più curioia , che non nccellaru , &c imn 

li |fdroi)òC<H!fo<rvAflMla,%t»4w è di Pimu^ù po€» 

A fikhibìcar amente fapere quel che pefìtfìénilio'akre Palle infinite, e qiic» 
fltofenza vederle, ne pefaric ; perilche vorrei fapcrc da voi adeifo fc é co 
fa f^rr htle, Se in che mo io? Artigl. La regola Signore e infallibile, & que- 
llo e il modo dell'operare. Cioè, che cfTcndo le P.i!?c di qu.ilunquc mate<- 
ria delle iodectc, e qualmente tonde,&: di vn ifteila materia,non piti den- 
fa, non più raral'vna dell'alerà, oucr più leue , e Ipongofa^ ancorché ha- 
no da daierfe forme, e peli, le Palle, &c che (ìano infinice,per la regola cu- 
bica dcU'Arithmctica , le ncpuò hauerc vera , e probabile notitia , come 
lidt'QpaaAlaapare dell'Aniglieria copjf^iaiimM .< Tenen. } 

Pii;é^àdlHfkàli||0»ooil)pàgntt di quali^lnlfiààdbra^ 

«lbl^(u6cra^8e ammim(lrareiJfi«o InagrtlerialiiK^ 
machine di quante fiano di neccfikà dell'arte de* Bombardieri fono (Mi* 
ina, la C iura con le (ue Stanghe,^ Torni, Curde, & Po|iige . Bc non vie£i 
fendo quella ( irà molto à propofiro la bancazza , fatta maggiormente 
oolmodoi (iieadla fgiedca^V c^craliduDoAM-jfX figura, deuc ancora loi^ 
*^ ^- - Aaa pco- 
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prouifionc(l*fo'ar§a|io coirle <co(c a^Fà^B^llW^ic^» poi^^ 
gli farà di gran fcruicio, hà diiaoere vn pato almeoc^di/caleueyHQOflfiioìi 
perni di fcrro,& le fuc ftanghc,hà d'hauer vna lifciay cha alcrila a^dimaa 
dano,vnaftruggia,chcqucftagli (arà di molcaimportap2a datransfcrir 
perii cattiui pafTì l'Art) glieria > fatta nel modo, che nella fodctta Operai 
dimoftra. ( Tcncn. ) Ecconqucfle machine , che hauecc nominato, che 
cfTcuo rifa,.c qualc&cccQiArcigl. Lecolc {bdette Cernono alcune di inca*» 
aaicace^.eddiiicaual'carc j pez^i (opra^dciri^ lQrca(re,& riipte,& alcre fcE- 
uono^4l^transfejd;KjÌcconditfMalL*Voa pane io rakra,CQaliidlicà gran; 
4i(ìina, che « la maggioc im^prtaiVMdi cm raneddl'ÀnigM^'i* CTe^ 
nen.) Ctedece voUcfie impocri aflaraUTaice^clic^l Boniibaidieio m fap^ 
pia-ancoc luifajc ddla poluere ? Arcigl. Se lui non.faràbuoik|oliieEilU «aU 
iiicaQ,i;lciie cfo molto prattico nel iQQdadÌQDno(£erra,.c traccorlOiacdoT 
che pcc maocarocncp di que (la cogiriddnc^e cambiando la pohiere , oelf^ 
le tattioni della gnerra ncn.venghi à romper ogni dì l'Artiglieria . { Te* 
nei.. ) £c in qual manieralui faprà conofcerqual Ha lapiù buona 2!: Arcigl» 
XloUc maniere hò.viQodi prouarla , perà vna rola.mkdc(ÌLnginna; della. 
buona,.oucrriaqualitìdidra.{Tenen..) Et qual modac quello sificu- 
toì Arcigl. Qucdo modo e di prouarla con il fuoco. ( Tencn. ) Perche eoa» 
ìlBifMQoi AKigl. f crciophe ficomelàpohicre mediante la nacucadelfuot 
co-dimoftira ^a ruaiteliemence acdooe^ coil'toooAC*daqiieN'eÌkiMMc>,nDa 
oifefta.ogiM faUiub.a»ìog«onoi.Cl43ieii.).£c dtLSalnioro^s dieobfa vi par»' 
ò Boi»bardim. } Artigl. Se la biioDa<]tHÌUcàd«llik|oliiere ^«mlW(0S|r 
tamaggiòt parte della bontà del Salnitro , tcftiano'al gjudicio di qttkbuif 
quehuoODopracticot Te cdi.gran oeccfficà. impon^za il (aperlo^pMlf' 
fcere , eprcuarfo ,^D£lli modi ,.che nel preallegato libro fi ricroua fcrinaL 
^Tcnen.] Er à rapcrcomponecra.m;»teriadi fuochi artificiali, 8DCca.airar-» 
tede* Bombardieri? Ariigl. Anzi la compofitionediqucfti fuochi piij par-^ 
ticolacmentc cocca à loro,.c conolcer della bontà, &c perfcctiooe , che fo* 
DO tutti gli niaterjali^Comc inmohi capitoli della fodetra pranicafi con* 
tiene. [^Tenen. ]£ dell'arce dclBombardicro ilfapec'it precifogefo, che. 
pera.q^atuhqueibrced.'Aitiglierì», 6n2a dar ogni di4pe^la? AnigU' 
Moka imporca all'aicft itfaycrc pocoapprelTo, il peMl(]iiftlttk))que pezzo- 
dIArciglieria. { T.ewik^X'^tiàAtìuiì^t Aift»^«Lii*caii(a^<|iiefta^cbeft 
p({R iblee gjl ftifejPitiwAiw^ foprt wJsbaa^ht^i: 

condur rAWgpcijallbprade[idM^luifCBeflcp naalppanico, fit^IpMr* 
lave il pefo precifo >. carie aHc tanti pezziidentro ».^cbe le atfoodtiffcro net 
tiaggjo. [ Tenen. ] Ec in- che modo vorece voi » cacqucftapratcica iìhab* 
bia qualunque fcmplice fiombardtero? Artigl. Facile Signor gli farà il fa* 
perlo(elii»é^Diwcii»iaelifiKHÌO|^ iÌB|^ofioifiiii^cftocafou. 
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^Tcn.]Ec qiicfta regola farà giufta • Arcigl. Giùfta farà la tegola, fc'I fon- 
ditore non fù negligente ticH'opcrarc. ( Tencn. ) Se <louendo voi battere 
▼na fortezza piantata fopra d'vn'alto mofnte, ^ che gaffa fareftc voi fali- 
re l'Ariiglieriafopra di quell'altezza , come fpcflc volte fi vfa ? Artigl. In 
tal cafo farei prima vna buona prouifionc di Corde, di Argani , & ài poli- 
gi , cercaria il modo , luogo doue fermargli ; faria venire ifof^ficientc 
quantità di guaftadori , i quali acconciafTero , &c indurilTcro bene le (Iri- 
de , e nei refto farci come nel Capir, della prattica Manuale fi contiene « 
(Tenen.) Et fe dopò l'haucrfattofalirei pezzi fopra di quella montagna , 
c fatta la fattione la di fopra con «ffi fofte voi tenuto à rabbalTargli , in che 
maniera abbanfarefsimo l'Artiglieria grolTa? Artigl. Sicome qucfta opcra- 
lione è differente dalla pafTaca/sì in dilferenteoiodo mi gouernarei in ccr 
car di dar buoneTitcnuctcairArriglieria, acc/ochc co'l graue pefo, non fi 
vcnifTe à precipitare accalando la corta i'baflTo. (Tcnen. ) Se vi occorrcf- 
fe d'hauerda far falirc alcuni pezzi grofsi fopra di qualche alta Torre , 
Torrione-, òCanalliere d'alcuna fortezza àche modo accommodarcHe 
voi l'Artiglieria ? Artigl. Armarci incima iJ mio argano, 8c il torno ; Farei 
prouifione di beone corde di canape foflìcienci à regger' il pefo' de i pez- 
zi, &£ del-rcfto farci come nel libro detto fi ritroua fcritto. (Tencn.) Se ri- 
•irouandoui in vna fattione di terra doue fte voi innalzami con qualche 
Bartione, ò piattaforma per poter meglio accommodar la voftra Artiglie- 
ria, in qual modo operareftc voi ndl'alzarla? Artigl. Paria far buona pro- 
uiiione di traui, oucr fomcri taghati ( fe vi foffcró ) ne i bofchi più vicini , 
& il medefimo di buone Scaccile, Tcppe,ouer Lotte di prato, che haucf- 
fcro aflai dcU'herba, fafsina di arbon.fid di buona terra cribbiata.Sc inhu- 
midita, enei modo di fabricarc con lecofefodctte farei come nel libro al- 
legato fi fcriue. ( Tcn. ) Dcfidero di fapere ancora , fe volendo voi carica- 
re vn cannone di feffanta lire di Palla , e non vi fuiTc la fua cucchiara da 
caricarlo, ma che vi ritroualTero vna aicchiara d'vn quarto cannone , ò 
d'vna mezza Golobrina, àche modo, e con qual ragione gli darelle voi 
à ogni tiro la fua carga ordinaria' ArtigVIn fimili occaGoni fi ricerca mol- 
ta prattica ne i Bombacdicri.pcrò io per non fal!arepcfaria la polucrc,chc 
ci capiflc quella cucchiara prefcntc , & faputo che haucfsi qucfto , cerca- 
rci di dare tante cucchiarate,quantebafta(Tcro à metterui dentro quaran- 
ta lire di poluere , ch'c la carica debita, che à vn cannone di fefsanca fi ti- 
chicde. (Tcnen.)Et fe nt- anco vi rirronaftc voicon quella sì picciola cuc- 
chiara ne altra alcuna,come caricarcfle la voflra Arngliena? Artigl.Né an- 
cor per mancarmi ne'ia fattione ogni forte di cucchiara , mi fmarriria di 
animo, ne mancaria (al mio potére) di fare il mio debito . ( Tcn. ) a' che 
modo ì Artigl. lo impirei il mio cappello dipolucre , Se pefaria quello , U 
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sica giuda , in qucftà lAaniera faria poF.noii4»4ii(pAre viippnco^ltainif 
'4?rcfa. (Ten, ).YcFamentcilvoftrarifponderc,c diligenza fotnipaTAcnce 
mi aggrada , Fero ditemi ancora j Qual parte di vn pcatzo d'Artiglieria % 
in vna faccione piivprcfto fi rifcalda? Arcigl, Sempre Signor rilcalda pi*j 
^(Taj l' Artigltcria in quella parte douc la grofTczza del mccaUo c più (otcìf 
)e> cioè della bocca à Orecchioni. £ nonXoloquejla ^«ttc più rii'caU 
da, n)a.ci;iaa> à caufa.del grao qaldp oiiicadi cploir bn>i|izo , c diuenra 
Q^%&. turcj^inp « (Xcnen.,) pi'a^iido.ajBC^)ie di.due pezzi d'Ardglieria 
dVn'iftenà por^^ica di Falljs, ^ con vn'iftcfla qaapiiiidi .pphieBCi& difpar. 
race per vn'ifteib paoco, <MleiKiqoi)odella fquadrii » W^fM IÌv» dilorQ 
foUSjt pi{^4!ii||brza(o di metail0|,c^ iiop»i*alB(q^9iul.4%qiÌ4Ì(Ìjàw ^rà piv^ • 
JpBcanaiicirol At^ugl. Quanto^tt-rìpfbnaco , ^ ricchi ^'JPet^^'^i^ 
pezzo, tancoidin^aggipr peroj cquaBèoluì piùèpHipc(aDtc, aUempOf. 
cb'el difpara manco lì moue, &: quancp manco (ì moue, & meno fi r!cir.v 
afTai più lontano caniina la Palla, che non tà qucJla dell'alerò pezzo man- 
co rinforzaco. [ Tcncn. ] Vna Palla ifterta , cirata con vn'ifteflb pezzo, c 
per vn'idefTacleuat ione, e (^on eguale carica di pojuerc , vi addtmando ò 
Bombardicro, fc cirarà più loncano al primo cito , che non al fecondo, ò al 
JHerzo? Anigh'ero.^on (i può Signore negare, che per ftarpiàfiieficatet&C 
ìSrìBaxxs\ il pcaco al Ìecon$o»e perzo tiroycfae'Uirarà i^loncaiip aiquarito». 
mk lioD come «Jcu^ vo^iono , per ricrpiuii'fi l'acM eflt«EiQie pià rarìBt^» 
to , £plùooinino(£b al fecondo tiro , che non era tlfisiqio» «onae fuOìr' 
sfoijZacaJa Palla del ffoondo à>fàùé quciridedfo viaggio » che banca facco< 
al ptiaio tiro.. Altri ancora dicono,^clo£a|le, che fi faopQ iflo^nice >à 
pauonacc quclle^mcglio difcorrano perracre,&: alcri le vogliono, che fic- 
jio onte con del foiio, & altri con del fapponc, però io vi dico Signori, cho 
jK)n mi curerei di canee bagatcllc, che come io habbiadi buona polucfc^ 
& li peÌ2i(àldi,cficuri,io farò caminarc le Palle. (Ten.) Voi hauccegraa 
ragionc.Pcrò dite ancora qual di due Palle caminaràd.icorrcndo più ve^ 
locememc>òqv)ella,i9hc co'l mouimencp violento del pezzo camiiitAycr^ 
ilOelo, h^^i!a^BJtiS^^^é^ mpujm^n(«a99 
turate fbiTeJ^f^'cafinurcK v^fo^^ .Arciglw AUa pnppwftt 

44maoda.fatcamida.yj$.io Sigiui^ 

non niidiai,non dicp£iÌp(9$a,m«!B^àiiQ9lSramiiitci» . 
fiprrefle haucr da cirarecon vn pezzo, la cui groflezzadi njjCfiìHi/ii^iii 
quaranta liredi Pal]a,ma k larghezza ueUa bocciifoire j^j4e^^a,cpaiQ 
Ghiamarcftc voi quel cale , ìU. gli tngliarefte ]a^ucchiai:a con ragione?' at- 
cigjiao. A quella cai |^o»iolpdu9^u^$^|cp,|B||(^^^ 
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M^fttgione, nè èaWftU^^è^^Wiltvo genere, e quanto al fargli Ig CìUk 

nere , che (aria di pochifsimo cfFetco il Ciro , e cagliandola f>ef ragion della 
bocca» 6c (è con la Palla di fcfTanca fi ciratTc, non Tana a!cro,chc voler far' 
andane l' Artiglieria in pezzi . CT<^n.) Di(6ii;h ancQr^ , fe i'oi lo della bocca 
della caincra del pezzo tncamer4£oè (con^ Q dice) d deciim) del diamcf 
^r^dpll'jlklTa cairkcra»^^ la bocc^ del pezzo è di qu^ranca 1 re di Palla, di 
quanC9il>r^ (ara Ja bocca della pajmc^a^ Arcigl, N.e anco à qucda dixnafìd;^ 
9ii>a(^l'i|nimo4^)rf;pder,la nt|x>ft^, perciQFtie ìiiCogn^^eMie iik ^losTo^ 
che fi^qiìì prerentQil,pez99Aira^^^<^ci9i%S>iia CoìvNoayi oc* 
cptr^p iviMilc-dfi f*:^f ^ (iip.ijdié^ ti€k\ed€flc4vB unu eleuacìqnci ^ 
fex:^9^h^y$^i(tc il pezzq jfteflb à coprire il.fcgfiaid^voi.colco di i^ira* 
CjMiiCté|9t(U per gettarlo» & app^ncarlo? ArcigU lo concilo aacora,cti9 
9odloN^iipi|co» haueria di bifqgnQ.di ftudiarlo. [Gen.jCeflì Signor Luo<- 
gocenenre il ragionamenco |WC.^Ìro,,g^o«iu.rhQ|:a<ipU'andaEeikK 
C^jafìgfioii^approfsimaadQf- . ^ ; . 

KAG lOJ^ AMBJ^TO D £€I M 0 ÉlTl^TO, 
* ^è/^uaà ti Luogotenente fytita nèlfintìerrc^drc it Bòml^arSe^ 
' ' '^rÀì^enturiero diqueÙeco/èjcMuiJeu^ 

CEN«. • ^ 

E N i-« teflCQDrcamcme / al mio «parere } ù è deportato ò Sig^ 
Luogocenente ti vo(ìro Pombat>iierofore.(|iero,io cucce quel 
le cote , che per infin'adcflo Ce g^haiMio incerrogaco. [ Ten.] 
Si e Signore diporcaco così valcncemcncc in qucfto particola- 
re,chc mai io hatierci crcdHto, che canea praccica, ifpericnza fi toilc ri-» 
trouata in vn sì facto huomo, àc vcnuco in qucftc bande à cafo.e mi refto 
molco maraujgliaco , in qual modo kù habbia poiTuco refiftcrc à vn'eiTa« 
xninesìtigorofo. [Gen.] Veramcnce iui diu>o(b:a.cIIer mplcoinflrucco in 
<]lKft*àrce ««.molco maggiormenie/e :i)cUe cpTe app«rceo«9t? iyna eior- 
aacadi Ma» ^.luiiie sa render si biunn (BfMpcoa.^c ragione , con^ hàMoa 
i|^lepaflace.[ TeapOi.lloSig|D0fieipr€kiÌa,dw inqiie(^deueli|| 
hanere iiftu pactCiper efserfi ciccouaii» . ia.dii|€(fe i^ipct^e Nànali cpt^ 
Ini dioe^dcl che in quefto futuro ragion amènfioponremo «fsereiDiònnaci 
del mero . [ Gener. J Vedali adunque fé lui d nemico, e fe fono uenuci zn- 
oora i Bombardieri vecchi deputati aJJ'efsamiiwre. [ Tcnen.] Eccogli qua 
Signore cucci. [ Gcn.] Sedeccui Signor nel voftro luogo , e diafi principio 
fi iioftta ragippanifiafio » Q l^^n^pw^.X^P. i.xa^oiuuncnti pai saci >' 
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j 74 Pratica Mail. 31 Artiglieria, 

Don Cìàmo ftaci apcorci di (apefiì voflro nome, ò Bombardiero ? Aitfgl.f^ 
Signor mi chiamo Maftro Antonio, al comniando delle 'Signorie Vodre. 
(Tenen.) Orsù da qui auanci vi-dimandarcmodal vo(b:oiiome,8£fe nel- 
le cole toccane! all'imprefe di Mare ne fiete sì intelligente , come di quel» 
le alle fartioni di terra, yoi (cte vn valent'huomo in-qiieft'artc , &: meritc- 
iiol d'vn premio alla vofVra virtù corri(pondcncc; perilchc vi dimando ò 
Maftro Antonio j occorrendoui di andare per Mare , &«à feruire di Capo 
di Bombardieri d'vnaGalca.ó d'vnaNauc,come vi dcpoitateftc in limile 
occafione . MuCho Antonio. Qucftc imprefc nauali molto fono da quelle 
di terra differenti . Et ilCapomaftro, che fopra di efse fi ritroua, con- 
uicne, che ila huomo diligente,& di molta prattica , & ifperienza . Dili* 
gente gì; conuicne di efscr,&: non pigro , pcrcioche lui come huomo , dal 
cui magiftcro dipendono tanta diucrfità di cofe, quante fi appartengono 
à fimili imprcfe , gli iaria -riputato j gran vergogna , e biafmo , fc vna fola 
bora fi ritroualsc^otiofo :pratcico fi conuicne che lui fia, fe ha da faper* or- 
dinar una^opiofa liftadi tutte le cofe , che ci fono di bifogno alla fuaartc 
in vn'Arnrata, &c farfclc proucdcr m abbondanza . Diligente gli conuiene 
di efsernel conferuar lelucmonitioni, e ferramenta appartenenti al fct- 
uitio, nettargli, afciugargli,prcfc'ruarglidairhumidità dcl Mare.accioche 
non fogli vcnghino à guaftare, &: farfi iruuli ; Prattico conuiene chcfia, 
e follictto nel veder la monitionc di polticrc , e di ralle , che fi ritroua , c 
conofccr quel che gli manca, & quelle che difpenfa. [ Tenente.] Et circa 
della quantità, & qualità <le i pezzi dell'Artiglieria , al Capomaftro, che 
gli tocca? Maftro Antonio. Toccagli Signore da inquirerc, che quantità 
di cGlh ci và per il fuo Nauiglio , &: fe quella vi ftà già imbarcata , ò fe ha 
da fare nuoua prouiCone-da condurla . Se nuoua prouifionefi deue'fare , 
bifognariconofcerla à pezzo per pezzo, sì didentro, comedi Fuori . Di 
fuori toccandola con vn martello per Mentire fefà il fuon rauco, ouer fo- 
noro, e chiaro,chc fe'l non farà àquefto modo,fi puòtemere di alcun dif- 
tetto.Pcr di dentro la riconofccrà ancorai con vn pezzo di candela impic- 
ciata dal fuoco , ò con lo fplendor della fua fpada , ò d'vno fpccchio , fe^'n 
qucll'hora fi vedrà il Sol clfer chiaro . Che in quefto modo lui faprà fe'l 
pezzo farà incamarato, ouer incampanato-, fe l'ènettodi dentro, fel'hà 
di cauerne, ò fpoiigadure,& c ben tiniuellato. E ritrouando nei pezzi al- 
cun notabile di iFctto, euittc di accettargli , eccetto fenon fuflc sforzato - 
dal Aio Generale ad ammettergli , in talcafo non reftiil Capomaftro di 
dar' auifo del pericolo, che fi afpetta di tali pezzi diiFettofi , &c confcntiti , 
&: anco di proteftarfi à i fuperiori . Et ancora per maggior fodisfattione di 
cflì, gli addimandi licenza da prouargli prima di adoperargli nellafattio- 
nc; La qual proua lui farà nella campngite-'larga, &c dandogli j1 fuoco con 
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yn doppino arcifìcialc, oucrcon b Traina come ù vfa . Etetiam dcueluì 
cffet' auuercito io qucdo, che nor^ ofVance , chcqucf pczzo^confcncico fìa 
4taco faido alla proua , con cuccocioà longo andare crepparia in vna fac- 
cione. Aiutigli con il nnfrcfcargli^pcfro, quandofaranno troppo nfcalda- 
ci,che in qocfto modofaluarà l^Arciglicrra, & non mancarà alla imprcfa , 
& non ti fracncichi di rinfrefcargli con dclTaqua ad ogni tiro , perciochc 
per la maggior parte difparandoqueftipczzi caucrnofi , rcftano attaccaci 
alcuni sfilazzi del boccone impicciaci dal fuoco ir> quelle cauerne» che 
quando il Bombardiero corna Scaricare gli fanno abbruggiar la poluerc > 
c quella, al che canea, & a*^ fuoi compagni. [Tencn.] Sapuco,chc'l Capo- 
madrohaucrà, che forte d'Artiglieria farà allignata alla Tua Naue , ouec 
Galera, in che modo,. &: in quali luoghi cercarà di collocarla? Maftro An- 
tonio . 11 modo Signor di comparcirla e molto manifeflo à gli huomini di 
Mare >però principalmente lui deuc procurare , che in neduna parte del 
fuo Nauiglio gli refti fprouifto > & difarmaco, &c mallìme gli Cartelli del- 
la proda, àc poppa della Naue,doueiì accommodano li pezzi minuci,che 
per ammazzar* huomini fona moIco ofFendui , ma nclli folari fodeicicL 
vanno ancora le Moianey&deiSagri, quarti cannoni , &C mezze Colo-, 
brinetcc , perciochc qncfti cali pezzi da molto lontano cengono al largo il 
nemico. Se molcoroffcndono buttandogli t Nauigli al f^oado . Nella, me- 
zania però delFa Naue, & forco la coperta di eflfa, vi fi accommodaiK)i 
cannonipecricn,&: l'altra Artiglieria grofTa ,&quefta(eruc da romper, 
fracadare^ c mandar' à fondo l'Armata inimica . ht ancora da batter guai 
lunquc6>rtc2zacauandogli in Terraferma. (Tcn.)Djtemi Madro Anto- 
nio^i cannoni petricri à che modo fi adoperano in fimili occafioni^fit il fi* 
xniie delle Moiane . Martro Anc. I cannoni pecrieri cirano Palla di piecra». 
tmrare voice fi vfa. ( Tencn.) Che fi eira adunque ì Maftro Anc. Tiranfi 
d'elle lancerne, fcuffie , coneiletti pieni di fafsi Viui y ciranfi delle Palle de' 
fuochi da abbruggiar le Galere inimiche , ciranfi dcUi. ramali delle cate- 
ne, &: alcre moire cofc oifenfiue . Le Moiane fono certi pezzi corti , ma 
quanta alla grodezza dei metalli fono del genere delle Colobrine -, ( Te- 
nen.) Chclonghezzafidà allaMoiana,equance lire di Palla eira i Ma- 
lico Ancouio. L a longhezza delie Moiane per la maggior parte fono ven» 
tiquattro, ò ventifei bocche,e tirano daottain dieci lircdi palla,[Teoen.] 
E perche ragione fc voi dite» che fona del genere delle Colobrine,lc for- 
mano sì corte, leuandogli: della longhezza , che à quella forte d' Artiglie* 
ria le tocca, l Mafìro Antonio . l Principi gli commandano gettare sì cor- 
te; perciochc gji tcouano effer di maggior beneficio nel Marc,quando di- 
£p arando il oro^non va con la fua ritirata à otìfender la corfia della Gale- 
la,, ne menorAlbcro, (Tencn. ) Ditemi ancora, the altra force d'Artiglie- 
ria', li. 
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ria, fi Colhima di portar sù le Naui, c le Galere ? Maftro Antonio. Coftdi< 
manfi ancora Signor portar certe Bombardetofc di ferro antiche, che fi" 
caricano con i mafcoli , e feniidori , le quali adcfTo ^ncbf^ fi addimandà-- 
no pezzi di Braga . Et per coprire , c llop^arc le bocche de' detti malèo» 
li; & calcarui dentro la poluere,birogna,chc'I Capomaftro ncfaccia buo- 
na prouiGonc di Icgncrti di Salice, oiicr d'alcun'altro legname dolce , ac 
non-Told per <]«cfl'i, ms incora da ftoppar la bocca à i pezfci grollì, accio- 
chc l'acqua ncirhiinridità non vipoffa intrarc. [Tenente/] Et di che alcr* 
cóla dcuc far prouifione. MaftroAnt. Deuc proilederfi dVrM quantità di 
• pelli di-Caftronc, che tiabbianf>Iengalarlana, dacoprire anco con efTì le 
bocche de i pezzi perla ragitìnfodctta , e non folo gli hauerà di bifogno 
pcrqucfto, maetiam per far delle lanatcà i pezzi, quando le douerà fa- 
te nuoue.[Tencn.]E douendo lui feruirrciic dell' Afnglieria,chc già den- 
tro delle Nsui (i ritroua, comcfi dciie gonemarccon cflTa ? Maftro Anc. 
D<nicndofi ferìiire dell'Artiglieria vecclti a , lui deiie prima riconofccrb 
tutta à pezzo per pezzo, come dicersihìòdiToprà. Veda le gli pezzi fono 
Cfl»ic1ir,-òdircaricati, &: ic con Palla, ò (enza effajle la rittonarà caricata, 
coniiiene<lircaricarla tutta, riconofcendo fe la fù caricata con ragionc,6c 
<c farà guada, ò inhumidica la poluerc. Habbiacuradi vietare le cazze 
-da caricar l' Artiglieria, allignando à ogni pezzo la Tua. E le fi coftumadi 
taricar i pcz2i con lilacchetti dì cancua£2o,lui dcue fare vna buona pro- 
cifioiic di ciTo, incaricando à ogni Bonjbardicrò, che ne faccia tanti fac- 
Chettiqiianti baftaranno almend per venticinque cirf, ma che quelli fia- 
no tagl'iatt, cocit», ouer incolati con tal ragione, che dopò faran fatti ca- 
pifcano quella quantità di poluere,che à ogni pezzo fi richiede. Alli can- 
r.oni di Corfia, & àgli altri pezzi groCsi , cerchi di fargli le fue debite riti-* 
rate,douc le code delle caflfe vadano à fenre, acciochc non venghino à fra 
cadare il legname della Galera, ò della Nauc t Le quali ritirate fi coftu- 
niano di fijre ad alcune Stuorc vecchie , ó delle Schiauine de' Galiotti , ò 
de i Mannari, & d'altrccofe fimili . Kt mentre, clie^ combatte sù l'Ar- 
mata, ò fi fà alcuha làlua, procuri,<:he la poluerc del feruitio fi amtiiiniftn 
dehtrodelli lacchetfi di vaccheta, ò d'altro corio.percioclic in<]ucfti me- 
gliafi dftcndedal pericolodel fuoco, che non fà dentro delli barili. Deuc 
ancora prouederfi delle colcinfraCcrirrc, felui vuol' cITer tenuto per foffi- 
cienrci e non mancare vn puntOTìcHUo arte . Primo vna buona quanti- 
tà di J#fila zzi f.ini delle gumenedi Canejx) vecchie, ouer di fieno da cari- 
car l'Artiglieria d'ogni Nauiglio.Prouedafi ancora d'vna quantità di trom 
bc, ghirlande, pignatte, Palle armate inramatc , rorciearrificialf, & 
ftoppini , vna quantità di corda d'Archibugi da dare tiioco à i pezzi , Con 
tutti gli altri matcriah' appattcncaci alla maccria-dc' fuochi. [ Tenente .■] 
w.» i " iìc 
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ipBqii ili fnnn qìirfti^ Mafho Antonio. Quedi fono infiniri» pertiche fan't' 
^Mtdcr moli» tempo ì narrargK tutti, ma chi le vorrà fapcre legga la ma- 
ceria idi fiiochi arnficiafj.[Tcn.]Seguitatcpiù oltre adunque. Mallro AncJ 
Dcuc aiKora lui tare prouifion iii lana,' ftkiadori, cazze, & di più il Tuo 
Mucchio molto ben fornico delle fcrraméca già fcritte in altro luogo . E di- 
f iù vna buona quantità di Aguggic da cucire , sì delle rottili > come delle 
^•(lè-.^ Kioln. qaanntà^i 6àiìi4a€ucire, & Tpago , c cordeca di canape , 
Caaéaeà}WK^9lkt§pi3nÀicmàeàa. grofruiìliiifiiiiiiif rifi alTAw^toU 
m HipiMiJii campagna ^mb md 9 mmi h m ^M, \ à P imà1uÌM 4 

4Ntif>wpdBM«iKkx4UtailKO piccioli, con i^i mandit^e tenaglie itj^ 
«CNKMMgiiA di nK>r<(>ciàbiaaarxbrodi in qualche feruiciOi' Dugi^creghev 
(^mptCO^|Ul^<&^R)ttQi^ftàde,lcdn alcune cin fottile-come gro(^ 

te. Dae paia di fcoppelli, alcuni corti altri longhi . Vn buono ttCJ 
f ano con le fuc punto , oucr brocche di acciaio fino . Due oucr ere fgu- 
èiie, piaftrc rame da fare le cazze à i pezzi vna cazza dj rame, &: altra 
|>icciola da tenere della colia , &c vnabuona^uancicà di ella . Vna buona 
^gÙftQticà di ftacdhette di tertO} & a)tre^i')atKMe»f jouer^ii-mme per iqchio^ 

'^he in molte ocoafion< Phaner^ di bifogoo. Del btmbacc filtt<MioB fi do- 

chi. Aspiro ic|u;^& cera,iftril^^ ocoauc^aue^aue^à^d^ bt- 

Tognp, ,y na Vuona «JuahtftS^u ftlnftf o Wfenkro,cli c fn^olie (Mxa^óhi ib 
^èfèrutVa dife»r:^è'fórBìiaa^F3i'e rVi^ggi di fuòco in temt^chWgfe». 
1ft<}atcìkYilU^cU^fìHr^rA\id(ile|V>tró^^ rcncnticirò. 

Vna forbicc^ltYlpró^iSe vri'aicra-picctpUj^Vna Ihtera grande, &C vn'aJtro 
pefo di bilanzc con iuoi pcfi . Vici di azzalc da acconciar i tosoni guafti 
■nel inovio, che ne i (lioi capicoli fi fcriue. Brocchc,ò puncc di Aziale mok<» 
bcoccir.pcr^e ,ila inchiodar' otcorrcnidai'DcèaConcll'Artiglimia à i n^ 
miaiJ^^i^ biodauTOyOuer diuctaro dnbroàto lia pcAaro lq^^òrfuf,&' altre c^ 
4aaidal&aiiiÌHadBaoofi^iai^ (££ Mniaiiiriùiiiiovi>di bil'egn o d'alcuni! 

«iiÌÉiBÌiÉiìtihiil»i:4io.ptoolfe^ 
dc\' Vni^hUiyy |iB<»i|tHiììiiHifk irfil(n iiÉi<iiliMar todi^S^J^k 
-«dqnfltd^hpozBt^fàrfildaipnpigidKUiMa^ vai 
«ép^dMtptt^vìTuidellUragfaa'ia^Viifi fti^gmgufcfcflgola tòliga da imcllaft. 
^ pezzi(iAcira)te3ak{oxlù3Qrrc t:ofe;af]parsencnti«li)aatDr jMtttclii: di tcrtoj» 
oucr dr legno, conformi-à le bocche tutte de i pezzi, che ci vidDOifano il 
(uQi4oDmM>i(iffi»jji)iflwiM hiira^^MaftiÉ Aai;J^rhr<icriTbnox}uefti'Mari< 
•js^i» ' ' 3 b b chi » 
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chi, c'hauctcnominaco ? Ma(lro Ant.ScruQnoSig^da.cauaircon cf$i Palle 
«i'vna raookloncpcr ogni force di pezzi. (Tc.)Scguitatc più oltrcMaftrow 
Bi(Mgna.proucdcr(ì d'vji paro d!-la£tizzi.da.pairatIcgvMjic , 6c ing^anirc i 
ìrabiiogno la polticrc.DiiOjoucttrè Jàccrnoni inaftati per allumaci la noc- 
tCj&C aiorc duc^icciolthinccrne.Turrc Iccofc picdcnc cQocanoà prouifio , 
ne del Caporttaftrs),*: quelle dcuc pcooncarcdLfaluarlc ^. fic cuftodiric p 
quauco^i occhi propri) . (Teneotc;.) EcÀ che modo credetcvòi,chc vn^ 
huomo lolo ne polla goucmare canee cofc , djfpcnfarle, 6c render conto t 
Maftjp Anc.Pcc Iccoicminute fodccceluLfe ne deucfarc vncaflbncLen 
gramic . 1: peF quelle co(c più grodc da.ccnerlé, 6c conféruarie lui deuo 
addiniandarc alCapicano della Nane ,u della Galera^ vnai dcHe camero 
di^roila^chccoluinon gliela può negare in maniera alcuna; £c quiuì po- 
trà acconwnodarc-il.caltonc.lodetco, coàtuttcrfllirc corc5.& ancora doc* 
fi\ìvc hùy &c Tuoi compagni. [Tcncnce..] £ à baAanza Signore quel che ia 
quedo ragion amcnco ù è detco, ri(eruando&per din>ani ilrefto ,che fari 
rvlamo..[Gcn.] Ec perche volcce,chefia l'vlcima dimani? [Tenen.] Per- 
cioche Signore fenza dubbio alcuno io non faprei ,. che alerò fé gli po^a 
addimandare à vnojnolco praoici),.&. fcicnce Bombardiero di quel, che 
oel!i precedenti ragionamenci Te gli ha addunandatoal noflro Maftró- 
Antonio,, &: quel.cbcrc£Uw<i.dimandargU nel fegucnte ragionamento^ . 



. tUTtimenti eie Sanno dil3anere,^c(rsìJe perfine ffr ^é^ico dfU*.jÌrU'^ 
lli^rtAyCome. quelle dì firuitio, non filo oelle£Ìornatcdi Mare , nmi 
ancoréLnelle pttioniditerra^. Etconqwjìo fidàil fne^ 'i 

GEMER. 

Tasi, hoggi il /Toe , &: eonclofiòne à S^or Luog»^ 
ccnence all!elTaminb di qucttofiombaniiefò , perciò» 
che dimani iìamQsfbrzacivfecoDdt>.vche fuaEccd* 
lenza, mi h^LcommciTo,, di panirfi à. vificarc TAiii» 
glicria ,. & moniciooidi tutti i Pre^idij; dello Sca^.» 
( Tenente- . ); Si fpediràSignore boggi^ titognfcàfo • 
( Generale..) Vcdad adunque Te queflS compagni fo- 
no venuti .. C Tenente..) Signoc fonqutvn pezzcb fa tutti. ( Gener.. } Far 
legh incrare >.;ficientatcuivvor>ecomindatera:.intetro^re. ( Tenente. % 
Ditemi ò Ma(tro»AntoniO)in' quali imprefedi Mare vi fere ritrouato? Ma^ 

ftro Antonio . Prima^ Signore l'anno i ; miritrouaiDeiroccorfoy 

, . .1 - - 
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: diede la Madtt ÒttdIiaMimrola di Matta, cflcDdo Don <3atzia di 
Toledo Generale di quella iin|W^. Dapoì mi'ncnouai ifii^'ddleQaé 
kre del Regnodi Napoli nella'battaglia NaualediLepaniodoiieii^toe<: 

Ca rArmntadcl Turco^ chcfò l'anno 1571. Dipoi mÌTrouai'sùl'ATtnata 
di Spagna con il Marchcfedi Sanca Croce, quando hìrcfctaTAwnata di 
Francia . Dopò<picfta si memoràbile baccaglia mi ritrouai nella prcft 
deii llola della Terzera , de -vJcimamcncc nella giornata d'Inghilccrra . 
( Tenencc. ) Perche ragione addimandaccincmorabjJc la battaglia delle 
Armace di Spagna,& di Francia,& non qttdla della Tanca Lega Cbriilia- 
Mtftm A«Bllii»i M«biMWMteSigaore:fò quefta pevléoMnecw. 

lAÉlftggio, octenuco vittorìa 'éiiiile . '( Tenente. 3 Torniamo al noftro rt^ 
gbnare ò Mtòro Aneonjà\ -pcrciocfaeliomìaiétodipo^Ii dar fine alPe^r 
(amine cominciato; &: diceaii-piiiolcre,'quelche tn^na''bactagiia Nau»i' 

le cocca al Capo , e Bombardieri, come huomo,clic fece canto prjttico in 
quefti affari .M altro Antonio . Dalle cole nel precedente ragion amcnco 
detcc facilmente fi ponnocoiaprcndcrc mokc^ofc appartenenti alla Bar- 
tagiiaNaualc. però al pre{cncc<ljrò, che la principale confideracranc, che 
ilCapoÌpdc£itp, a£ Bonibardieri hanno«d*hauere e circa del conleruarla; 
jiNHfiiuo'^ilDfiOliere, peociookeà rirpccco del nocabihfRmodanno, che 
iiffceiie dcf alfc»Qggi««HÉi{Miwi^ gente, 
coiwrmltt<iM0«oóaift^ognigr«M 

ma cflerefoca.. Deue prosimeli CflgM«llt«^<ìd^oalàn^tte «kro à«h|} 
faibà dato fi carico del cannone di<:titVla,%4MBIfim gflDiTo, the 

(e farà poffibllcnoofi ciritiTOa1cunofnirano,peiftiocheqirefli grauemvn-» 
te offendono grinim/ci . 1 1 che i tiri fiano più preftoba^irY che non aJcf^- 
perche il tiro alrotic ammazza, nérpauenta il nemico , ne oìTcndcfc-noh 
il vento ; Sia molto diligente in caricare con prcitczza, pcrciochc al piìl 
chcvna battn^^lia Nauale Tuoi <1urarc lono tre oiicr quattro bore, nei qual 
tempo pochi tiri può tare il Bombardicro con vn pezzo groiro,>&: Te quel- 
li podiiTion (aranno di c^ecco , fi arreca vna gran vergogna , e bialmo . 
nMieguaikM<kMMIIi Atchibogieri i quanto da i veci inimici ; per-' 
c<àfeiifr iÉÌ i m ÌÌ P Ìl H Ì »l <lld w»iè liWh > fte, no«4f^4%ètM«Ìii»n perieoi 

lo^ uil a iiì iiw rtk ii^e^>^igpe<Bi Éeétém^i^fiiS^ii^àOméil^ééif 

lcffci&liiio^iftlÉdMÉI^ÌI|»ncl defilMMnfttlÉ ,èc i il itll ifejtfl trèteeidefté^ 

per inauucrteh2a non gli venga à cailWé'àlafn pezzo nenfii(2<|ua , perche- 
t>lcra del danno, che ri(ttltaria del perderlo, &: pocenciofifihMsci!» del teM* 
Uic Ci aodacobbclkiWitiay étO if^t m ^ 4cll'aitra maiifer%6 vendrit- 

Bbb A àmaa- 
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à fiancare. allS Ithpréfa , 2£ àJui farìa dishonarc, e vcf^^nàl fSA 
iMndo adunque già lalico in cerri^>c.ccncndo . fuori;!' Arcigiicru, ceng»: 
predi gl'indroviicnci da condurla , i carri loprade' quali deuc incaoalcarv' 
la » applicaedoàogni forcedi pczei la Tua propria caffo, &:.cuotc, fic^u^ 
(bofcDZftdiUcione alcuna per non impedire riniprcla. con la niolcatao»* 
danza , che quedo gli apporcaràJa> maggior laude, the arpeccarc fi podaU 
Nelle imprefc doue firicrpuarà ii Bomòtrdiero , procuri di àStt molto» 
d/uoco, & buon Chriftiano-j Et olerà di qucdo» ohefia abbile ^ c bcrti- 
gno con li compagni giacciagli rctuieù volcnticti , aiutigli nel!il"uei bifo- 
gni, &c maJattic : Non fiaingiuriator, ncfaftidiofoi ad alcuno, pcrcidcho: 
in molti modi può br vendcua Iccrcca. di lui quel che l'^auerà per inimè?) 
co . 1 quali nv>di non è lecito qui di efpJicargli.t.pcr leuare l'occafionc al*- 
l'huomo maligno , di o/lcnder si grauemencc il proflìmo . Et pcrciochc 
tra Bombardieri è cofa^mpIto ordinaria , Se che da moki adni in<)4i»iì) 
vfa, che Tempre nclli noQri ElTsrciti fé gli dà la ragion doppÌ3 dcWiuerc») 
non dcuona loro efler negligenti in.domandarla , ne pigri in andaFciJ 
moria , &: hauuca quella , goucrnarln, e moderatamente goderla , e com- 
partirla, in tal modo, che Icmprc gli auanzi qualche coia dall'vn gior-. 
no per l'altro . E ciò perche n>oltc volte accade, die ci vengono àman-: 
care le vcttouaglic in vn'Bircrcito > &c al Bombardiere non gli e pcrmcflb • 
di abbandonar i'Artiglicriai, né anelar à lar bot£Ìni,nè correrie per la canvrt 
pagna, come all'altra gente di Guerra , perilche il ritrouarfi qualdie co«> 
fa da mangiar auanzatagli farà. beneficio, &: vtil)càgrandillìma. Et magr: 
giormentc quandolui farà sforzato d' lauorarc intorna all'Artiglieria» e: 
1^ polucre, il cui tumoc,niol60 otfcnfiuoal cerebro , e maggiormente ^alr- 
Lhuomo digiunp i perilche c vnacofa faiutifera hauer mahgibto prima t 
qualche cote, di metterii àfarc quella fatica . fitoltra della >i^ceiuirjon Ick] 
detta del mangiare, lui ne; devie fariC altru piùconuenicnte , &: qucQa-^tx| 
gnorifaràdeJl'acquada bere, per qnanto con quplìanon iblo-godcràUi 
commoditàdi rintrefcarfi nel tempo del gran caidQ , e della fete } però 
acquiftarà la grada di moltj Signori , e gran perfonaggi , i «.^uali nel tem- 
po delle battaglic,& delle fcafamuzzc,ricorroooi ài Bombardieri per rin« 
frefcarfi . Per conferuatione adunque. di tutte le cbfe del vitto ic dette , àt 
dcue fare ordinare il Bombardierp yna cafTetta ^ tra gli duo alToni della) 
calFa dell'A^cigli^n^) la quale con ja fua chiau« gli farà commoda , e 
iofficienre . Et fopra di quella calla ancora fc ne potrà accommcviafc • 
il fuo letto da dormire con vn trafponcino, per fchifarc l'humidicà del) 
terreno. Et percioche fuppoQoqucU che fi è detto ^ chc'l Bombardie* 
ro , non hà libertà di andare à far bottino, ne intrar' in vna Città, òTer" 
cjLQclccii3{>o d.va!a(Iako,,il Bombardiero p.rauico , ic accorto, dcufi. 
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^octiriredi hauci; fiattipie rìpofti alcuni danari da pottfrcómptarecoi^ - 
cTsi le robbe guadagQa|3B» & acquiftace da' foldaci i pCfdoche al ibU 
daiip , l'andar invaligiato non è lecita , & però la maggior parte del gua** 
dagno y rcfta in pocccc del Bombardicro , che con pochi danari alle voti, 
te compra cofe nobili, &c di valore, le quali lui può condurre comi 
niod amente fopra del carro dell' Artiglieria , Scaltri della monitioncj 
Ritrouandori lui in batteria, ò in altra fattione qual H voglia , lui non 
dcuc giamai arpettare, che iia addimandato al lauoro , anzi deue eU 
Ck icmpiB il priCDO ì- rioooatfi' al crauaglio . £c hauendogli dato l'or-t 
diae étì-hmatc^ òM tirai» alciin ino fcgnalaco , lui non daucfce? 
cettco:,>iid(del cedApo , né delrnutnerai , peteiddie 4iU*hQra meiitaria 
diftffer .caligato * Al farli dell'alba. ticaiKWca la fila Acdglisria citc- 
pàiKQC»a^vi6ci lifocig^iii VOO'^ vno , &c non folo all'alba, ma i 
mezzanotte con vtia lanterna. ; uCeicchi il CapomaAtOtlicenzadioo* 
jninciar' à batter anzi del giorno con l'Artiglieria , perciocbe oltra 
che farà manco fatica a' Bombardieri, prefcrua i pezzi di troppo fcaU 
darfi,.con che fi abbreuia, &ù fi,- facilita la fattionc . Se gli pezzi Ci 
iici;ouano fopra del terreno humido , non fia pigro nel voltare le ruo- 
tCjd^>aito à bado , perche non venghino à marcire con il tempo, 
Ifi^seidu tflt:ineccet;gU x}aalche caHoloni de di l'otto. Se quando nel- 
k.ISraee.hil vi raacdando coitTÀniglieria (■ come ogni di accade ) 
vctuSh ad impioejarfi >-fie -accèadctfi d fuoco deaero della cc- 
fta cbUa-naoca »Ccaiiiàco dal gr^épefo. » ic dal mouimenco concH 
nuo , ilchc fi conofce fubica» quando 'fi* vede y che'l fuoco comiiH, 
eia a fuu)are.4aiira>:ini(tibil occorrcnSsà conuiene , che il Bonì^ 
bacdiero Accorra fubito con dell'acqua , per Jafdar abbruggiar laruo* 
mie ancora la cnfra,& per mancamcmo di acqua, fc ne può fcruire del- 
la fua orina, ÒC ancor con buttargli dentro della poluere della terra . Ma 
fopra il tutto l'ongere ralfale deirArtiglicria con del fruo , e l'pefic 
volte, molto gli farà conuenierite. rcrciochc non folo prefcrua l'al'- 
•(alè, e le ruote dal iuocoi, come lì c. detto ^ però ancora ti allcg? 
^ire il pck> à gli &101U » .ouer^auallr, che drailo i pezzi . Che 
f(ec feflRnssofiide^di^i&Mmrcil foco» ecauareconpcedezza gran? 
^difiìnia; fa xuofaa iàiMi^deinaildeitodaie hauetetfempre appredb'di & 
ìnlb»qMOiosveiì|aalente aaiddino in quefto caSó • Se 
)ilatt%iiib'/il CapotiiaftrD> (opra .^n^ armata gli conuerrà lauoraré al- 
-CUnaAfTQBuditéiocbi artificiali , addiraandi licenza di vfcire de di filo» 
<CÌV!pe^4èt^tìcolo^dt abbruggiareikiNaiii, ò le Galere. £t il come 
^ ' Vfio vataciìCiSàoii^iKia oofaiyec|;ognafa , Thauere d'andar' à cci« 
vi.ìu Bbb j CAt 
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car qualchcdan'alcro, che gli habbia di tempcràf«, ^acconcltfttf Tf 
penna da fcriucrc , così al Bombardicro farà gran vergogna , c drsho- 
nore , che lui non fappia fare cucce le cofe alla iua arce appan:iocR> 
ci. Cioè fapcr far le Cazze, kLaaace, gli Sctoado^i-, Allcftirvete» 
oer nette , e poUcc le Tue ferrameaca » it ioo^rno , ouer fiaficqttla ce- 
RM^'ilpoloecino, &«quelbvificare« Se afctegare fpdfo, €6p»iri Ibo-^ 
gom' de f pezzi con del (imo, e del Cirbone-'iiifiabie, aocioche non 
vi pofla lucrarci oéwira, né dcff acqua del Ciebìr-né delMate , è 
obligacD ancora il buon Bombardiero à faper'oon(£>Uinente cono» 
fcerc tutte le cofe fodette, ooo falere femiftiénca^ tutte , 6c io |N»*' 
ti, & membra delle Caffé, ruote, & dei pezzi ifte^i , però anco-t 
ra è obligato à fapcrgli nominare ciirri-, percioche non folo gli faria- 
grande infamia, ma mcnccria cflcr priuaco dello fttpcndio , e paga 
quando gli fii(Te commandato dal fuo Generale, ò Luogotcncncc del- 
rArctglicria l'andare à cuor' vna cofa alia monicione , &c in luogo di 
quella , lui ne porcaJc v n'alerà . £c fe lui è obligato à fapcr conofcer 
e nominare cucce le coCb fiidetce , quanto nia^$ioc' 't)biigo faaucrà k 
£ipetie adoperale, teapniicaceàqudli' aflkij, perdaé i idna^neyCi 
viccouacc^ Et Ce qoeftoe quello glr/ariavergognate.dislionoié*>qiiai^ 
co maggior farebbe , fe lui non fape^e'cono&er ^ « nominoiv 'ogal 
forte di pezzi di Artiglierìa, e la differenza , che dall'vn genere al* 
l'altro fi ricroua, accioche elTendoaddimandaco da rn Principe ò Ge- 
nerale della qualità , £c effecci di efsi , i faoi nomi, & portaca di Pal- 
la, lui gli fapedc render buon conto , & con preflczza grandifsima . 
QucHq hnalmence Signori è tacco quel che io Ivo praccicaco , e villo 
nel tempo che hò cammaco per il mondo , 3£ atcefo a quello honora- 
tifsimo arce dell' Artiglieria , né al prcfcnce mi occorre à dire alerà cor 
fa , Ce non che fe nel mio rifponder* io fono (laco mal' accoroó , e negUr 
gente, al mio diiècto, & ignoranza, fapplifca Signori ia^Toftcìbe^ 
nig^'cà , e cooefia • ( Generalé ,y cVcramence gaiance MaftcD Anc»* 
nio mio, nel voftroriipondfar, e pmfonftoirca dr'qud ebé Tìd^iK 
co addimandato ( al no (Irò parere ) non è Ano diftno, né 
alcuno ; nel che dimodrace chiaro % haucr vifto , e praccicaro molco > 
Et Dio lo voleiTe, che molci pari vo^i fo/Teco trà noi aJcri . Et voi Si- 
gnor Luogotenente fategli alTencarla piazza tra quelle dell'cflcrcico del- 
la Maedà C acolica , fe bene al prefencenon ci e alcuna vacante, £c 
quanco al foldo concencaceui Malico Anconio con rordinano , promco-; 
icndouidi aumcncarui conilcempo. Ecperfoccorrcruial bifognoprc»- 
fcnce darete alla iicccllcaza dei Signore ConceUabiic Gcai:rai Gouec> 
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nacorc dcUoScaco vn Memoriale, che Te vi daranno alcune paghe al 
prcicnte, U. ftacc allegro, &c cfTcrcicaceui nella voftra arce . communicac^ 
con voftri compagni quel cko rapecc, percioche gli hucmini vircuofi, nott 
^eubfioeflcr. al tnoado fcx (e ftcCsi , ma,p?r far parcccipì ù mofci at|. 
«ri • £ v^S%Mr LuogotoiMBCttfatftaiiiBttct ]Bacftii4i.aÌeia> 4e jpofir 
iierjili» cbehaueca^iio cItfarticeocMtpoi cj^ani , piacendo à 
Piob à vUtcatéle Artigliorie, c aojiìnoiii , che fio* 
JBoaaiionclJiCaftelli, & Pre(id44cl(o 

-Scaco. ( Teneàe.) , i ^ ' ] 

" ' Dimat- * •'^ 

/: ' ■ «atgna Signore rarà-ia ordiijjc . .«t-. 



... " «1. ». 
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C O M P A G N I A> 

ET CONGREÒATIONE 

DE BOMBARDIERI 



Sotto la 



ione deila,eloHoià-S4fua Barbara^ 





E R C H E le preghiere , & intcrccfsioni de' Santi 
furono Icmprc di molta efficacia apprcflb il noftro 
Saliiator GIESV CHRISTO: perciò era i Bom- 
bardieri antichi, &: i moderni ancora Ci ha Tempre 
hauuca particoiar diuotionc alla gloriofa Marcire 
Sanca Barbara i nella cui commemoracione fcmpre 
appteflb di lofo fi Totenaiza la fna fetta » 6t fi un- 
no celebrare gli offici] diuttii con partfeolar diuocione ìneiEr» llche 
in nicci i Kegni della Goiona di Spagna fi tiene per inniolabile con- 
fuecudine }*l«^ual oongregatione fi amniniftra nella maniera feguence » 
cioè . 

CHE rucct i Bombardieri delia Compagnia il giorno, che fi ammet- 
tono alla Piazza di Artiglieria, giurino d'eflcrobedienteà tutte quelle or- 
dinationi, & ilatuci.chc faranno in fcruicio di Dio,&: di Santa BatbaratfiC 
beneficio vniucrlalcjò particolare di tuttala Compagnia. 

Item , chc'l giorno, che'l fratello fi rifolue d'entrare in quella Com- 
pagnia, habbia da pagare per l'entrare in ella quella quantità t-ii da- 
nari , che e (lata Habilica per gli iofticucori , & Deputati difilla Com- 

-.r!:r ,<ni 

A 
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Clic*! Bombardicro, che mancherà di far la guardia, ò fallara rotficio 
^ebicaìh alcuna maniera , (ia obligaro à pagare cetra )>CDa pccun^iina, la 
quale s'applica à beneficio vntucriìalc della Compagnia. 

Che ogni feccimana in quel giorno, nel quale quclPanno corfc h fedi" 
iiiaà di Saigta Barbara^ tra cutci t Bombardieri fì elegga vn'htiorho fami-| 
gliare dcwi Compagnia , che vada pcrtucra la Terra cercando clémofi-» 
na, òc quella (Triponga nelb cada del depoHco dt decca Compagnia . 

Che quando qualclic Fratello della Compagnia venirà a morte,pcr be-* 
neficio",. iSifuffragio dell'anima Tua faccia qualche legato , ancorché fia 
minimo- y per augumcnto della Compagnia , &c per tauorirc l'opere pie », 
che fi iantìo in elTV. 

2 ;Chc ic altun Bombardicro bcftemmicraiF nome di Dio no(ho Si- 
gnori» .d.dclla Madonna , ò di qualche Santo, ò Santa , paghi la peoa^-^ 
ftabilita, della quale la terza parte Ha dcH'accufatorc , òc l'altre due . 
terze partid applichino aila^càfra del depolito de i danari di cOfa Com- 
pagnia . n 
Che'l giorno , che (ì piglia h pagaogn'vno fac<:ia fccoinib la fuapoC- 
iH>ilicà, qualche limofina. . ^ ' 

Che ogni iectimana!, ò almeno vnaivokit'al mefc (ÌTitrouino con i ]o« 
re aiutanti al berfaglio a tirare la gioia, come fi vfa , & che qtiel , che p^i 
buoni tifi haucrà fatti^al^fìnc delHanno guadagni il premio*^ . .t 4 

Cine la fodetta caflfa del dopofico communc habbia d'hauerecré chia^ 
UfVd£ che'! Prete CapvJlano della detea Compagnia habbia.rvaachiauc>. 
2£ i duo Deputati , oucro Maggiordomi le altre. 
- .Cbe.tuccii idanart acquiftaei delle Hmotìnc , legati , 8& altre pene ; (ni- 
no gouernati da i fodctti Deputati , con.la incerucntione però di tutti t Hd 
die le partite £u ecc. 5ano fcrictc,:^ nocateiKi'i libro dell% Compagnia» 
fioche a.ù^ih il danard, che ogni infiocHcraocllacaiTa, &c quckhftri 
frdifpcnia. r .i • - t i 

Che nel difpenfare, &dirponerede i detti danari de i legati , de U*- 
-I fnofinc ìoiieni , ne i Gouernatorì , nè Caftcllani (ì polTaa». . ; 
t»' ioffomcttcrc^^ ne meno il General dell! Artiglieria ; . . - ù' 

•hi ri /. fiiic; oèilfuoLuogpteneQt^inafchecocr i ioii ' -.li 

chifolamcntc a'Dcr .r *.. i . :» ^ 
I." \ ' "''il^ ')'U pntkni ■ ■ ■ li'di . ^.l ,"/,!; • -, . 

«blu Compagnia ,. & Bombardieri Uv i ' . 
. diftribucton £odctp , * . 




j 8 6 PraticaMan. di Artiglieria, 

Deimodt>s Jirma , che jtjeue hmmmlJi^fmfk 

Ri M A > qualche Bombardicro viene a >to(n1Ì|BH|^ 
c obiigacoiubico-Uarnc aai(b it i Deducaci . 
Se qudcaP infermojn ea(a Tua ibbotouDodo , Qgni^« 

£c gli occorre qìiMÉÈÌkgpOii0S€econdp la |m4I« 

bilità^clia Compagnia (c g|ii|^lDuedcràrubico. 
Che fobiiObtfhc da parte dciriofermo (vkAuoTmiò ài Deputaci . ib 
gli deue ptoouaaei'anwniniftiatione^ic' Sitf^wcB^i^ àogni Chriftiaao 
iblici amminiAcaifi. 

Ch6(ep6ribixe egli ven ifle od aggcauoilii troppo dcirinfcrmità corpo»! 
sale, {acanno òbiigaci -duo Bombardieri-d'andarc à fargli compagni» 
ogni nocce ,£o£he£icà fanaco, òpadiacodi quella vicaprdencc; fatuo, 
(c'I xaleiiaiierà moglie, &: iigliuoli in^cafa, cbe all'hora non accader^ vfar 
qudla^iiigoazai aiencedimenoiaiattiio remtvéobiigacii ofeirfiàfar 

ropcrifa|ft< . 'i- 

tod« ie^qud Bombacdiefo/atàlMiolnoMigiiofe véoa «i&d maggjior 
•^'gbnkadcoe cflèr ?ifiMnv4e del 4epo€co della odTafooocàlb » diado» 
gltineaeflinjj jnedicainenci,pagai?gKdMedioo* AB MUBonfmnedei^ 
deUineceiOflcedario. j 

£c(èperfonieegli viene à|>erfcdo<ttiiiocte«iK>p£>dm . 
compagnarioperBncheikinorto . 

£tfC'qualchefra6oJio>vieneÌ4none.» da cucci i fracelli^fi deue portare 1^ 
ibcterrare , òckaiacado ogn^vn di loro vnaidoltc Torcic della Compagnia* : 
in mano,accompagfieranno,&iacanno lionorcal corpo XDorcoifio* à caa^' 
tochc'I'farifcpelJtto. . . :. • , : 

£c le |)eriocce^udfracèUó4«lbntolarciaitx>glie , U figliudli', |»cocu- 
teratiDoj 0«^M»« 4ho^lklual^^2^atcU fne pa^ei^Ei^li liaticilb 
qualche fig|jiicdadbìflliiHMS«M naii* 
tace fecondo Jaqualicà lua%''^ 'u x.:\-a Ì1I0 hi.) 

Il giorno della Vigi]ta4i Santa BuAspi tfdicoDogli vfHcij ditrial nell^ 
CapeUa , cioè il VdTpefoyli'iSXnapCétaCMi foiennijà'gràndirsima, & do- 
pò decco il Vefpeco^ Te ne vanno Mfieme ì cafa'dVno de* D^ucaci » doiie 
iì dì da fac coUanoneà cucci , & à ciafohedtxno di cfsi vn mazzo di fiorì . 
L'alerò giorno feguence , cioè il dì di Santa Barbara fi canea la MeiTa , 6C 
il Vcfucco ibkiiiie ancorai & Taloo giorno fcgucoce li la celebrare la 
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MeflTa di Requiem , con i Tuoi miniftri , per le animedr tutti i fratelli de* 
foDCii 6c dopo quello ù pigliano, i cootiài Deputaci deiranno palTato, & 
i 14>n> & chiaui dcldcpofito fi mettano in: pecerede^nuout Deputaci, 
c|io qud medeliiiiiaigiorno fi fasannoiektci da. tncci & feudli : Ec per ati- 
gfMMMD «Konkdimaggjocdte^^ Re» 
gpi, fi,dbnaÌM»paiGaiaMtaf«n'^ 
doDne IiiM^jaiKftdii|€iei& goder Iccoiidcikicciiipi tadineiìe pendo* 



* 
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